
ir-

m 

m 
• -i.- ' 

M 

i^a-

• . . : ' ' • " ' ' . • • • . \ . • 

~ Demani .̂ iwn,•> Wanne iielte: edicole I \ alerhèll 
eh» ti .stampano a Rama per una sciopero pro
clamato dal poligrafici. Delegazioni di lavoratori 
parteciperanno domattina alla manifestazione 
che vedrà .affluire nella capitale I lavoratori delle 
cartiere in crisi. ' T poligrafici di Roma • del 
Lazio manifestano centro II Mecca della riforma; 
dell'editoria i l piani di drastico ridimensiona* 

escono i 
mentp meati In atteal e Meesaggero *. Il goyerne 
ha preannunclfto un disegno di legge per la sa
natoria degli effètti provocati dal decreto che 
scade lunedi. Intanto II Gruppo Rizzoli ha definito 
false e destituite di fondamento le veci su pre
sunti mutamenti nella sua struttura azionarla 

:e negli assetti proprietari. 
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Il compito delle sinistre in Europa 
Son passati pochi gior

ni dalla € notte dei decre
ti >, il polverone trionfa
lista attorno a quelle mi
sure si va - diradando * e 
già appaiono i contorni 
reali di una vicenda com
plessa e grave, sulla qua
le si è persino cercato di 
costruire provocazioni a 
freddo. La triste verità]è 
che qualcuno ha cercato 
di impedire . a nói e al 
movimento operaio di di
scutere nel merito, di pro
testare, è ' soprattutto - di 
contrastare ciò che dove
va essere contrastato. Per
ciò t decreti sono stati 
presentati come uno spàr-
tiacque tra buoni e cat
tivi; da una parte i bra
vi cittadini, responsabili 
e preoccupati di salvare la 

. u lira, dall'altra: > t comuni-
'.'• sti, atizi ì « berlingueria-

ini *, i c/te per il fatto ài 
, essere ^decisamente \criii-
•{ ci-rivelavano' la lorìrvo-

cazione di sfasciatori, di 
oppositori da anni *50, ad-. 

'dirittura .di piromànì e ór-
Yganizzatòridi milizie «pr'a-; 

ghesi* e golpìste. Sonò co
se che purtroppo sono star 

•te dette con queste paro
le, e che dovevano^ essere 

"'" respinte e criticate ' non 
solo da noi, con la stessa 

' chiarezza con cui noi ab-
• biamo deplorato i fischi 
~ a Benvenuto. Ma un'ópe-
•' razione còsi strumentale '• 
e^ nevrotica non poteva . 

/", durare più di '•• tanto. •-•;-
. :Il primo fatto che sta [ 
venendo in chiaro é che • 

; non siamo affatto di.froh- < 
• te a una manovra ècono-. 
; mica nèutra ma a dècisio-, 
ni che toccano duràmen- '• 
te le- classi lavorati ici\ e ' 
altre forze sociali, le qua- = 
li dunque hanno il dirit
to di dire la toro senza :• 
sentirsi trattate come *mi-
lizie praghesi* usate dal 
PCI ;pèr uhà: aggressione ]. 
contro 'il - bilancio dello" 
Stato. Bisogna smetterla 
con. questa. ridicola sce-
neggiata in- cui il PCI fa* 
la parte àei:càttivo,ilsin-;t 
ducato quella del mode--
ratore-amicq dei governo, 
il governo Quella- del sai-e--
vatore della -pàiHà;'Sia- --ì 
mo seri. Esiste un conflit
to aspro.' reale, ci sono 
forze che- prèmono l per*-

una restaurazione mode
rata e forze che si oppon
gono, che protestano, che 
vogliono farsi sentire e 
che non possono essere 
lasciate a se stesse. E' stra
no che nessuno si doman
di che cosa succederebbe 
tra i lavoratori, quali ca
ratteri esplosivi e al tem
po stesso di disgregazió
ne assumerebbe la prote-
• sta sociale se anche il 
PCI r— rispettando fino 
in fondo l'autonomia del 
sindacato e dando - ad es
so tutto il suo appoggio — 
venisse meno -~ oggi — 
al dovere di una opposi-. 
sizionè. ferma, responsabi
le che non dice no a tut
to ma -indica .-concreta
mente correzioni, modifi
che, •• nel quadro di una, 
chiara alternativa di po
litica economica e socia-

, le. Questa sì, sarebbe la 
sconfitta di tutta la sini
stra: ••/-'- --r-v- •:••••..••,. 

C'èvUrt solo modo per 
dimostrare che noi stia-
irtó! àbajlUindp:,-: è '•dimo
strare elle la linea de
cisa dal governo è giu

rata ed equa. Ma, oltre al 

sindacato, c'è tutta una \ 
: cultura • economica, • che 
va ben oltre l'area cómù-

: nistà, che coinvolge uomi-
• ni della stessa maggio
ranza, la quale esprime 
ogni giorno di più riserve 
e dubbi sull'efficacia' e' 
perfino stil ségno di clas
se delle misure. Questo è 

• il punto. Non si puòcon-
> iinuare a dire che le. no
stre critiche sonò i giuste 

• ma la nòstra linea e sba
gliata. Ovvero lo/si po
trebbe dire •-.solo se' nói 
puntassimo allo sfascio e 
non ci facessimo, carico di, 

r una controproposta posi-
.; Uva,e alternativa.,Lo si 

vedrà nei prossimi giorni 
in Parlamento, nei luoghi 

\ dì lavoro, nel paese. ;v„ -,,"-,' 
Ecco l'altro grande fòt- -

: to: le assemblee operaie 
i che si moltiplicano in tut-
) to il paese. Qulcuno pen-
\ sa che si tratta di una 

massa beota; manovrata 
dal.PCI?. Sarebbe, un. er
rore imperdonabile. Basta 
leggere t • resoconti".di as-

•fsemblee che .pùbbìichia-
'•i mò per apprendere questa 

semplice è illuminante ve
rità: a criticare i decre-

'• ti sono tutti.i rappresen
tanti operài, tutti é; non 

; solo i comunisti. E quésto 
è un pezzo essenziale del-

: la democrazia .italiana,* 
che àssicurdtinjMéhAp4rX; 

' te, la tenuta econòmica,' 
•sociale, civile:-dèi paese. 

E' il fronte sociale che'si 

mette in movimento e che '• 
discute don passione é al
za una protesta non gret-' 
ta è strumentale ma cri
tica te; consapevole. Un ' 
grande interrogativo è 

.gettato,.così, sul tàvolo: . 
si vuole ascottarla questa , 
voce? O la, si vuole de- : 
moMzzare? Attenti- qui 
davvero si giuoco, col fuo
co. . Nessuna politica eco
nomica è.possibile nella' 
Italia di oggi non dicia
mo contro ma neppure 
senza ii consapevole con- • 
senso delle masse. Altri
menti, cos'è la governa
bilità?, Non si dimentichi' 
che si tratta di masse ma
ture^ che guardano all'in- ' 
terèssé; del paese è, per 
questo, rifiutano penàliz- ' 
zazioni a senso unico è 

: vacuità di prospettive. : 
Coloro che non esitarorto, : 
a . congelare ogni scélta; 
programmatica per non 
compromettere la propria ''•-. 
campagna elettorale la

nciando per mesi al buio-
-il paese, non possono og
gi decentemente presen--

\ tarsi come' censori' della ] 
v risposta severa delia ctas--
se operaia: Una risposta 
scomoda, ma dà parte di 

''Uchì ha il senso' delle 
^responsabilità : nazionali •-. 
'molto più di altri cèti. E 

— guarda un po' — que
sta: senso di responsabi
lità' gliela- abbiamo,inse
gnato proprio nói. v 

p—Alfredo ; Reichlin 

STRASBURGO ^ L'assun
zione della presidenza seme-, 
strale del Consiglio dei: mi-. ; 
nistri della Comunità, euro^ ' 
pèa - 4'a.. parte ; del -Lussèaftr ;, 
bùrjgò.Tdppo i sèi in«sr di ca
rente'.presidenza;italiana, J*a. 
dominato per" due motm'̂ l'H 
inizio della sessione di ìu-
gliò "del "Parlamento "europeo : 
che,. eletto a suffragio .uni
versale, nel giugno dell'anno 
scorso, celebrava dunque a ' 
suo primo anniversario "d'afe; 
ti vita: da una parte FèspO-: 
sizione del prcjgrainma del
la presidenza lussemburghé-' -
se. fatta : dal neo-presidente '; 
in; carica ' Gàston;"Thorn; 
dall'altra l'intervènto ;pro-
nunciàto in sede di dibattito 
parlamentare dal compagno, 
Enrico . Berlinguer. rDiamo.: 
qui di seguito_rilj-testb inte-• 
graie del discorso del segre- -
tariò generate del-PCl e. in 
ultima pagina, iì nostro ser
vizio sulla giornata] a"L Par
lamento di-Strasburgo/v ' •; - -

"ì La crisi de)la ' Comuhità" 
europea -— ha ^'ordito JBer-f 
linguer — e :divehìàta -tal: 
ménte, prof onda che non è1 

pensabile cheessà^pbssa're-; 
sistere .a lungo nella* condì-;[ 
zione ' attuale. Siamo: véra1 

mènte al'pulito in cui"o c'è'. 
un'iniziativa innovatrice, ohe 
rilanci con contenuti e con 
forze nuove il processo di
integrazione o c'è il perico
lo, anzi la certezza, del de- ; 
cliho e dèlia disarticolazio-
ne della Comunità- É io vor-" 
rei dire subito che non ho 
trovato nella dichiarazione 
del-, presidente Thonif pur 
diligente, competente e mi
gliorata in alcune sue affer-
màziotii, la consapevolezza 
"diqoesta realtà e di questo 
dilemma. -
i Gli «Itimi sei mesi sono 
'alati . tra i ' più burrascosi 
nella storia della Comunità.. 
In alcuni mòcnentì il limite 
della paralisi e della rottura 
è sUto raggiunto e supera-
to. La '.presidenza italiana] 

W$&~ • 

?ìv. 

^4 

ig&y 

T Gli incontri V 
della delegazione 
^ del PCI ; 

;^am il PCUS 
MOSCA — Sorto Iniziati 
lori a Mosca I cottoqvt tra 
ta deloi—lone #e4 PCI — 
composta dai cempapni 
Gian Carta Pajetta, Paola 
Bufalini a ftanao Oiannat-
ti — a aaalU tfot PCU» 
composta ala Anvrai Kirl-
tanfco ndamfcra aafTufftclo 
potitko e 
ce -
ftela petitioe a aagt atarta 
dal CC. Mtehatl Zimtanln 
aegratarto dal CC a Vadlm 
Zagladtn tnmnbn candida
la dal CC a prima *»ee 
reeponeaaile detta aatlawe 
eatart dal PCUS. I cat-
, total PCI PCUS 

I. 

j; T êlìó'.̂ irril rammarico di jflox 
yério constatare atiche se 
appai'tèngo ad un partito 
che si oppone energicamen-

;. te. al, govèrno. in carica nel., 
,. mio paese - j - non„ ha sfatto 
yn^terpér.'comiriciàr*:a!'-yir ; 
V muovere le,cause di fondo 
: della situazione ;in.cui; vèrsa 
: la Comunità. Il vantato com-
. premésso _ trovato • con — ìà 

:Gran Bretagna, che- è- con--\ 
Isistito peraltro nel dare ad 
vessa tutto ciò che aveva ri
chièsto, non ha.certo,avvia
toa soluzione i problemi in-

: .tèrni dèlia Comunità, ì qua
li anzi sono rinviati ed ag-
gravatL .;:"^- ''];:\'^y '.?V.; 
e Parlano-l.fatti,'d(èl resto"; 

: ben noti e più-Volte denun
ciati m questa stessa assem
blea:'i quasi t'ìriitìibm idi: 

disoccupati nei nove ~ paesi, 
l'aumento dei tassi di infta-

izione, -un 'andamento prò-?. 
vduttivò "ehe volge ormai' 

': verso la • recessione* 5 l
Taccén-, 

tuarsi degli squilibri nello 
sviluppo a svantaggio degli > 
stati è delle regioni più de-

^bolì." E : nonostante tutto ciò 
la percentuale -dèlie spese 
agricole r(ci>stitùite7 ' come 

: sappiamo, .quasi esclusiva
mente da sómme .destinate 
al sostegno dei ̂ prezzi;5 e in 

•misura minima da fondi uti
lizzati per una politica'di 
rinnovamento strutturale)" è 

" salHa al 74 per cento dèi bi
lancio per fl 1980! Vi è qui 
un dato che rivela, con evi
denza l'incapacità degli or
gani, comunitari, e anzitutto 

. del .Consiglio dei ministri 
1 (e. •. dunque. dei. governi dei 
nove paesi) di realizzare una 

, linea: di rinnovamento, che 
implica necessariamente il 

; deciso avvio di politiche co
muni nei vari rcainpi (econo
mico, sociale, energetico, ec
cetera); e#-è proprio questo 
che non ai è volato o saputo 
fare, nonostante le tante pa
role e i 'tanti. impegi che 
non si capisce come possa
no essere mantenuti di fron
te alla prospettiva, ormai 
vicina, di uri esaurimento 
delie risorse proprie della 
comunità, . 

•-""• Perche non è andata avan
ti l'elaborazione e l'attua
zione di politiche comuni? 
Secóndo noi-perchè i grup
pi economici e politici do
minanti hanno si interesse 
a una liberalizzaziooe . dei 

' mercati e degli scambi (e 
questo è «tato «fatti finora 
l'aspetto prevalenle del pro
cesso di integrazione) ma 
non hanno uguale interesse 
aU'adotiooe di politiche co
muni che perseguano l'obiet
tivo dì uno sviluppo econo
micamente e socialmente 
Sia equilibrato e più giusto 

i tutta l'area della Comu
nità. Ciò, infatti, mette in 
discussione un insieme di 
posizioni di privilegio e di 
potere. Si conferma cosi la 
nostra convinzione che per 
usdr« dalla crisi, facendo 

(Segue in penultima) 
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Ieri in un discorso^ a Mi 
V- i 

di polemica 
•;—br~< ; : ; • ( \ ̂  . r \ \ . /•• 

il PCI 
.l-V--

ArarandatottetDn^ssòdelPSI-BisagUa: dòpandyembre 
là DC esaminerà la questione della presidenza socialista 

ROMA — Parlando a Mila-' 
no insième a Giorgio Benve
nuto' è ai sindaco Tognoli à; 

; pochi giorni di distanza; dal-; 
l'episodio della contestazione | 
del segretario della UIL, Bet-' 
tino Craxi ha voluto coglie
re l'occasione per tentare un, 
rilancio della sua politica e' 
per .annunciare — in. un mo-; 

' do che ormài non lascia più ; 
dubbi.— la convocazione .del 5 
congrèsso anticipato del par-, 
tito. Egli si è pronunciato con-; 
tro Una crisi di governo a bre-'; 
ve scadenza, dando atto al̂  
tripartito di Cossiga della sua'; 
< mólta buona. volontà e del. 
suo molto impegno », ed espri-' 
mendo nei confronti dei pròv-j 
vediroenti ecoo«nici decisi la: 
settimana scorsa dal Consiglio 
dei ministri uri «si», però 
« con riserva >.- " " \ 
-'. Parlando della. contestazio
ne di piazza Duomo, il segre-; 
tario;socialista ha voluto por-; 
tare fl discorso sui • rapporti 
tra. PSÌ e PCI, illustrando la 
propria visione del ruolo dei 

la società italiana: «Noi — ha 
detto —-.non vogliamo fare di 
un episòdio un arammo». Ma 
ha subito aggiunto, travisan
do nel modo più strumentale 
la verità dei - fatti, che gli 
« scalmanati » di piazza Duô  
mo < erano tarpati » è noni ài 
trattava di « autonomi anoni
mi ». Partendo da qui egli ha 
posto l'accento su quelle che 
ha def inito « talune caratteri
stiche di - ano" linea aeaerale 
che è all'origine delio'stato di 
cose deprecabile che noi dob
biamo denunciare*. Craxi la
menta che' si sia parlato di 
«goremo pericoloso»,- che si 
siano fatti accenni a cinesi-
stenti svolte autoritarie y, che 
si sia alzato fuòri misura «9 
tono di infondate accuse in 
campo interno e internaziona
le >, che il segretario sociali
sta sia stato Tatto oggetto di 
< cantpagae astiose > da parte 
di organi di stampa comunisti, 
che, infine, siana state messe 
in atto coperte mterferenxe-* 
nella vita interna degli altri 

socialisti e della sinistra nei- 1 partiti a del PSI m modo par

ticolare. Ognuna di queste af
fermazioni si presta ad essere 
ribattuta. In esse vengono me
scolati fatti e problemi assai 
diversi b^ loro, dando la net
ta impressione di voler etichet
tare come espressione di set
tarismo ogni critica politica, 
non -solò al PSI e alle stie 
scelte potìtiche,wma anche al 
governo. Al tripartito non è 
permesso fare ropposiztone? 
Chi obietta deve correre co
stantemente il rischio di 'es
sere bollato come «vetero»? 
.:"À! .questo puntò. Crasi ha 
ammonito le forze di sinistra 
a tener contò dei caratteri 
della crisi italiana, invitando
le ad agire «tenendo conto 
detta complessità detta sitita-
zieae ta una dialettica demo
cratica che deve evitare scon
tri frontali proponendosi ,co-
stantemente sbocchi putitici ». 
H segretario socialista dice di 
rifiutare «posizioni oefero-o-

(Segue in penultima) .• 

Aiianmqnti seguii d^l gove^ 

Minacce di rincari 
e di licenziamenti 

Per ir « fondo di solidarietà i disegno 

ROMA ,',-r-.'. Trenitìaj JaTÓntori 
in meno (sa ; 8.500). 'dalla Sòia 
• dalla , Montefibre' • nel M9-
segiorao. . Lo . ha annancialo 
ieri mattina ai tìndacati, il 
pool dei ministri economici, 
poco prima .-della riunione-del 
CIPI che ha preso qoe»ta dra
stica . .decisione. Intanto,- in 
Sardegna si -sono fermati i 
primi; impianti della SIR.< Al
ia .prima occasione dì Teria
ca, -il : governo - ha • isaostrato di 
non mantenere ; gli impegni. 
e l i 2- luglio. — dke'GaraVi-
ni- —;-- ci era. stau» âssicurato 
che - non sarehbe . stato, toccato 
Eesnsneno. un. posto -sii lavoro 
neL.Sud ». Ma la parte ce-
surutttva della manovra' di po
litica economica pare proprio 
che non esista... In Parlamen
to non è anirato ancora nirrla-

di -scrino tagli investìmerti • 
le misure per a Sud. E' U 
conferama che dlceerto, .fiaova, 
ci sono solo i 4 mila miliardi 
di prelievo. E "anene su -quer. 
gtoìfjonla p assono ': veàira^nuà-. 
ve amare sorprese. Ieri v ̂ ra 
si sono. riuniti i ministri iato- J 

ressatf ; è. H .pre9Ìdente; dell* 
itti: all'ordine del giorno .ta
riffe telefoniche e canone TV. 

. Si - proparano, dunque, nuovi 
aumenti. . i,'..'" - - * 
••r.Le fono politiche e sinda
cali, comunque, sono-in mo
vimento. Ieri la conferenaa. dei 
capigruppo; della ; Camera ha 
-impegnato- il. governo a tra
sformare' il decreto legge sai ' 
fondo di solidarietà (lo 0,50%) 
In. disegno di legge. La pro-
posta .è stata avanaata dai eo-
muhUti;-BBa si «associato 
che Gerardo Bianco, capo-dèi 
deputati ; democristiani. So ve
nisse satolla, ; non solo ci su-
reboo più tempo per ducule--
re tutto-il -cosnplesao mecca-

. nhmo, aia • la trattenuta sul
la . busta paga non potrebbe 
scattare- da questo- mese; - bi
sognerà attender* che diventi 
legge dello Sushi.•}. 

La Federaaìone CCn>, CISL, 
TJIL invia oggi ama lettera a 
; Cossiga - per sollecitare la • pro-

Starftfto GngoUni 
. (Segue a pagina 6) A 

tutti «no*] 
• Dal nostro inviato v 

GENOVA :-^ Di fronte lo 
scénario . patrizio di villa 
Bombrini, oggi sede di parte 
degU ^fici vltalsidèr:, ,alie 
spalle, ria cilindrica, immensa 
mole ! del gasometro:, qui si 
svolge l'assemblea generale al-
l'aperto dei lavoratori. dei 
due stabilimenti siderurgici 
della Icrot e delle ditte, di 
appaltò, che alla fine darà un 
giudizio pressoché . totalmen
te negativo dei provvedimenti 
del ; governo, approvando al-
rùnaioinutà -uh* ordine, del 
giorno, in cui si chiede che 
la federazione provinciale u-
nitaria del sindacato procla
mi. indipendentemente daHe 
decisioni nazionali, lo sciope
ro generale. Siamo a Genova, 
la città che per prima ha 
manifestato i segni della prof 
testa operaia- contro il caro^ 
vita, prima ancora che sulla 
testa dei lavoratori dipenden
ti. italiani 'si- abhattese la 
stangata di mezza estate. 
: Ma la fabbrica, quella dove 

lavorava Guido Rossa,- è- il 
fi^HÌT«ndè "ctopèotrtto^hv 
dustriale'ài Gènwa, Las
semblèa appartierie. a quel 
cfckt di c'cohsuttazirjni •••' tap
peto >'nelle fabbriche sulla 
base.del documento, dèl/di-
rettivo unitario, lanciato dal 
sndàcatò. per ' poter. approda
le) ad un gìudfzió definitivo 
suDè misuHre 'del. governo, 
frutto dèlia phi ampia di-
soussione posalbfle. \ ; : 

Come la pensa insomma 
l'operaio denltalsideT? C'è un 
«no > netto alle « misure >. 
nw con qiiall argomenti? La 
risposta che con contorni 
abbastanza precisi sf deHnea 
è grosso modo questa: a pa
gare il conto osella crisi sono 
ancora i salariati,- si consolida. 
inoltra la cónrmrioóe; che le 
misure siano per giunta iriu-
tfli. Do qui l'attacco al go
verno che in • certi interventi 
ha assunto toni ptftkolar-
mente rivaci e perentori. Ma 
c'è un messaggio rivolto, in 
termini assai espliciti, anche 
al sindacato, che, secondo gli 
operai dellTtalsider, ai deve 
battere per cambiare i prov-
Teffimcrrti netta diretiona-m-
dicaU dallo sciopero del 10 
luglio: cioè hi atti' economici 
che rappieatiiitiuo l'avvio di 
una- polìtica di "progràmma-
zione industriale. -
'-' Sruhsatura pia sruuatura 
mene è questo fl sènso di 
•Msti!lubuveuti.-tra- \ quali' 
ricanfiaino qoeuo degli ope
rai Olì viari. Agostini Usai.' 
lotahawnto negativa è 3 gh>-

Edoardo Sogantini 
(Segue in penulHma) 

Milano 

la volontà 
ili imporre 

effe 

MILANO — Quelle che ascol
tiamo sono voci di collera « : 
non si può far finta di ftuUa. 
Siamo in un cinema di peri]?-, 
ria, trai grigi caseggiati pò 
polari della -.. zona SempioiW, 
tino zona '• « calda > per lo * 
scontrò sociale. Qui sono riu
niti i delegati protagonisti di. 
tènie lotte, all'Alfa', Romeo e 
nella miriade. di pìccole .e. me
die fabbriche intornorVna di-
scussione vera~e vivace-pèr 
cinque lunghe ore ininterrotte, 
Una discussione politica che 
guarda ql presente, al decre-
tonè governativo, ma anche al 
passato e al- futuro, aWautun
no. < C'è clima. distensione. 
Non abbiamo mai visto'la riu-
niohi così:.affollate còme m 
quesll;;giorni». Sono annota
zioni che raccogliamo qui, tra 
•i-delegati che affollano la só
la.del cinema, ma anche ì cor
ridoi esterni e che abbiamo 
raccolto un po' ovunque tele
fonando a:forino, à Venezia. 
a Nàpoli. E' come se si otor 
casse una partila destinata 
ad-influir e suite sorti dèi mo
vimentò operaio nel suo com
plesso, i '^A">V'~r': r\-~ <r '/'' "' 

'- • Quali linee ri fronteggiami 
qui, in questo cinema énlame 
se, tra quésti vecchi capi ope
rai e questi giovani appassio
nati?. Certo, c'è\ chi. vorrebbe 
assumere , un orientamento 
morbido, considerare iprowe-

; drmentt del governo solamen-
; té «inadeguati». Ma i subito 
l correttogli documento: finale 
piene emendato, è i provvedi-. 
menti vengono " considerati 
«negativi»- a «terapaci di 
dare risposte risolutiva alla 
crisi del Paese ». Néssunodel 
resto, acomtnciare daSandre 
AnioniazzU'è m grado et prò-
nunctare <tat intervento --Tao» 
governattco: oono~> tatti- arati 
in questo? di ogni sindacato e 
di ( ogni. espónente pòtaica, 
-•• La• -.mozione... finale, ••. pero, 
non si accontenta di•\*m gbsM-
zio generico.- Espone penso 

- per-panto ~ i proprt dwsàaji 
net Mento, avanza contropre-
poste"e suggerisce anche fa 
adozione di «momenttdi lat
ta. generalizzati». Qaesto i 
dmnque la linea che pratose, 
anche se una bmona fetta dèi 
delegati, forse 3 • frenta per 
cento vota contro. E* M eato 
dì chi avrebbe volato una po-
sìrione pròbabUmenté pie da
rà, E ritira immediato dasfe 
misstra, Vimmediata proda. 
massone dt ano st'iopife gene
rale. Um richiesta qwesfal-
tima che è stata del resto fet
ta . propria dot de\eoa 
zona di San Donato a 
goezola, mentre tra i 
ti del centro storico è 

in penultima) 

Per la sv Jonio-llireno 

La 
un miKarilo o salta il cantiere 

J- - Z- "~ 

PCI: modificare 
-l'equo canone 

per frenare 
gli alimenti 

I l PCI ha 

m aNàeai. La ha 
H eemaaim LI-

la ffwaiatafa 
niata. aiamia.aioùa 
ta «al paaaa ami 
ina nattonala tavla casa.; 

• APAOINAl ' 

Uni lotterà minatoria - fHvontiicato un at-
tontato a Gioiosa Marina di alcuni giorni fa 

REGGIO CALABRIA — Preoccupazione tra i dirigenti 
della «Sakoa», il consorzio di imprese romana die 
ha avuto l'appalto dei lavori per la costruakaie <Ieila 
strada a scorrimento veloce Jow>Tirrcno, cosi cantie
ri a Maininola, Qnxfisefoskli e Gioiosa Ionica, centri del
la provincia reggina. Il coordinatore «tei cantieri, inge
gner Lazzaretto, ha ricevuto una lettera minatoria con 

. una richiesta di « tangente » per un miliardo di lire. 
La lettera risulta spedita da Gioiosa Jonica e contie
ne minacce per tutti i dirigenti d à cantierì oltre che 
il preavvito di ulteriori attentati. Ma non basta. I 
mafiosi rivendicano l'ai tenuto subito dalla società al 
cantiere «Cerchietto» di Oioàoaa Marina una ventina 
di giorni fa. La direzione dei lavori ha informato det
te minacce il ministero dei Lavori pubblici, hi dire-

. rione della Caamez e l'amministrazìona proviciate, en
te appaltante dei lavori della grande - arteria che do
vrà collegare I due mari della provincia di Reggio. I 
lavoratori (circa trecento) e i sindacati sono allarma
ti, anche perché l'azienda dopo questo episodio he 
manifestato la volontà di mettere in atto la cassa hv 
tegrarione. 

Quattro 
ai lì olirci» i che 

uccisero a Napoli 
Fassessore Amato 

I quattro assassini deflassessore Tafanate della DC 1 
Amata sono stati condannati aU'ergastoto. La sectema 
gradici napotetani non è giunta inattesa: il F 
aveva chiesta fl unavwno deDa pena. I aoattn 
non hanna assiatito afla lettura della senttnia e pràna di 
osare dall'ausa hanno tetta un runagrssaro comunicasa te 
coi rrfendjcano ÌIIMIIÌIIUÌ defî caponente de QueBa di 
ieri a Napoli è la prfena sensenta che conanàsa ergaàsoft 

Arrestati 24 terroristi 
tra Parisi e Tarino 

fra Ter hai e Parigi. 
hnaa a o comunque. 

•ratti in arreasn mOa 

p^asxi • H arltatMa 

la vane che tra gli 

a^"***». avAaai anni BBF*aaBssBUJap V apasnrusal • " • • > 

e tataaHUul. Si ava 
* Petigi vi fosse 

dell'ex vicesegretario' 
APAO.S 
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Mentre viene lanciata una campagna nazionale sulla casa 

ey* 

Il PCI propone cambiamenti all'equo canone 
per ridurre gli sfratti e fermare gli aumenti 

. Le modifiche riguardano la durata dei contratti e il « raffreddaménto » del calcolo di indicizzazione del capone 
Rifinanziamento del piano decennale, risparmio-casa, riforma degli IACP;rsànatona dell'abusivismo minóre 

ROMA — Sfratti, equo, cano
ne, edilizia residenziale pub
blica, abusivismo, le iniziati
ve dei comunisti per la catta 
sono state illustrate ieri alle 
Botteghe Oscure, nel corso ài 
una affollata conferenza-stam
pa, cui hanno partecipato il 
responsabile del settore-casa 
della '- Direzione s eh. ;• Lucio 
Libertini, i vicepresidenti del
le commissioni LLPP della 
Camera, Guido Alborghetti e 
del Senato, Ezio Ottaviani e 
il responsabile della commis
sione di Montecitorio, Fabio 
Ciuffini. ':'_.•'-• '•••<--*:"'• . . 

Largo spazio è stato dato 
al problema degli sfratti, re
so attuale dalla scadenza del
la proroga, che con il 1 lu
glio ha dato il via alle esecu
zioni. Il ministro dei LLPP 
Compagna ha detto alla Ca
mera che il numero degli 
sfratti va da trentamila a 
duecentomila. Secondo i dati 
dell'indagine governativa, te
nuta ancora nascosta al Par
lamento, solo gli sfratti resi 
esecutivi sentenziati nel 1979 
sono ventiduemila e quaran-
tàquattromila i procedimenti 
in corso; Una realtà dramma
tica, difficilmente controllabi
le. -~ •• :--.-^- - - - ' • . •.-=.-

Libertini ha affermato che 
se gli sfratti —circa trenta
mila solo nelle tre grandi cit
tà, Uomo, Milano, Napoli — 

procurano già molte preoc
cupazioni, l'aspetto più grave 
è costituito dal fatto che nei 
prossimi mesi, l'ondate degli 
sfratti sarà in costante au
mento •--• e diventerà valanga 
quando, nel 1982, scadranno 
tutti i contratti soggetti a 
proroga. Numerosi sfratti, 
naturalmente, non ' saranno 
portati '- a » compimento, ma 
verranno usati per estòrcere 
agli inquilini canoni neri. 
Questo avverrà per le defor
mazioni che la DC impose al
la legge di equo canone, in
troducendovi non - solo • un 
doppio mercato delle loca
zioni (uno soggetto alla legge 
e l'altro no), ma anche una 
larghissima libertà di sfratto. 
1 comunisti ritengono perciò 
che questa legge vada rifor
mata, riportandola all'ispira
zione originaria. Per questo 
aprono una consultazione che 
si concluderà con la presen
tazione ih Parlamento di una 
proposta di legge sostenuta 
ed appoggiata da centinaia di 
migliaia di cittadini. 

Le proposte di modifica ri
guardano: la durata del con
tratto che va estesa per of
frire garanzie di stabilità al-
l'inquilino? le ragioni di 
sfratto che vanno ridotte alla 
diretta necessità del proprie
tario, alla morosità non sana
ta; limitazione delle conse-' 

guenzs negative del fenomeno 
delle vendite frazionate delle 
abitazioni con il diritto di 
prelazione > per<.gl'inquilino; 

% modifiche \ del ^regime^idèl 
doppio mercato e Intervenga 
garanzia delle botteghe arti
giane e dei negozi; raffred
damento dell'indicizzazione 
degli affitti pei determinate 
categorie di., allòggi (que
st'anno . per effetto . di tale 
meccanismo è previsto lo 
scatto di quattro punti, della 
scala., mobile- e, quindi, as
sieme all'adeguamento dei 
canoni, comporterà un ulte
riore aggravio di mille mi
liardi per gli inquilini) obbli
go per. gli istituti - previden
ziali e di assicurazione, per 
le immobiliari e per ' i pro
prietari che abbiano più di 
un determinato numero di al
loggi, di affittare quelli vuoti 
ad equo canone^ su indica
zione dei Comuni; rifinan
ziamento e modifiche norma
tive del fondo sociale per gli 
inquilini, meno abbienti. 
i Queste, modifiche dell'equo 
canone tutelano gli inquilini, 
ma garantiscono anche i pic
coli . proprietari perchè, in 
caso di V vera necessità, 
riavrebbero rapidamente l'al
loggio. ••'-... •'.:.-• 
; La riforma dell'equo cano
ne — restringimento degli 
sfratti e revisione del mecca-

• nismo perverso di indicizza
zione — va rivista nel quadro 
delle proposte legislative che 
il. PCI hai già presentato — • 
rìfinànziùmento del piano de
cennale, risparmio-caia, ri
forma degli IACP, sanatoria 
dell'abusivismo minore e di 
bisogno,— e intende presen
tare modifiche alla Buca-
'• lossi dirette a istaurare un 
nuovo ' .meccanismo di e-^ 
spropri delle aree edijicabili, 
modifica del ', sistema di irti-. 
posizione fiscale sulla casa 
che tenda alla soppressione o 
alla riduzione ai minimi ter
mini delle imposte esistenti e 
all'istituzione alternativa di 
un'imposta annua sui redditi 
patrimoniali: ' - ; . /•/!•" 
, Sull'insieme delle proposte 
— ha sottolineato Libertini — 
il PCI apre una campagna di 
massa. Le proposte saranno 
sottoposte a un dibàttito in 
tutto, il Paese. Verrà diffuso 
in milioni di copie materiale 
con l'illustrazione globale del
le iniziative e un questiona
rio. Intorno al questionario, 
utilizzando : anche l e - Fèste 
dell'Unità, il PCI organizza 
un referendum popolare. Le 
risposte saranno elaborate al 
calcolatore e rese note. Si 
tratta di una « controrelazio
ne sull'equo cànone rispetto 
a quella fantasma del gover
no» nel tentativo di battere 

la nefasta politica neoliberi
sta che si : sta realizzando 
sotto,la spinta. dei: ministri 
Andreatta e Compagna. • \ 

,'":>- i l questionàrio ; --: ha dettò 
Alborghetti ~ ha due obietti-' 
vi: consentire a tutti icitta-

.dini.di esprimere liberamente 
la loro opinione sulle princi
pali j questioni della .casa 

'- (sfratti, giusta causa, indiciz
zazione, durata dei contratti, 
potenziamento dell'edilizia 
pubblica) per consentire^ ài 
gruppi parlamentàri di for
mulare la proposta • di • legge 
di modifica dell'equo canone. 
Il secondo obiettivo è quello 
di costruire Una vera e pro
pria • controrelazione all'equo 
canone, vistò che quella del 
governo tarda e, per quel po
co che è dato sapere, non 
affronta con la necessaria 
chiarezza e coraggio i veri 
nodi del problema della casa. 
• Ciuffini si è soffermato sul
la nuova legge che dovrà 
reintegrare le norme della 
Bucalossi, colpite dalla Corte 
Costituzionale, t tenendo però 
presente come fine primario 
che il livello dei prezzi di 
esproprio rimanga, in termini 
reali, quello attuale. Il carico 
degli espropri sulla edilizia 
popolare raggiunge già i 600 
miliardi di lirt. Anche il co
sto delle concessioni va mo
dificato, abbassandolo per 

chi garantisce un uso sociale 
dell'immobile. Bisogna risol

vere k anche il problema del 
pagamento <ràpido- delle ; in
dennità di esproprio per pic
coli, ^proprietàri, «fittavoli, 
mezzadri in modo da detèr- '• 
minare un equo risarcimento 

* per il danno subito dall'atti-
.vita aziendale. • ;'••••' ;'-'•':•_ 

Sul rilancio dèi' pianò de
cennale si è intrattenuto Ot
taviani,.il quale ha sostenuto 
la'necessità d{- un finanzia-

• mento aggiuntivo per. rècupe- ; 
rare là perdita conseguente 
all'inflazione e permettere la 
costruzione dei centomila al-

'• loggi. pubblici ' programmati. 
Éntro V81 .ne dovranno'essere 
realizzati ' quattròcentomila. 
E' indispensabile, quindi, la 
riforma degli IACP per farli 
diventare efficienti strumenti 
nelle • mani dei Comuni per 
l'attuazione di una moderna 
politica ideila casa. In questo 
quadro deve • essere anche 
sistemata, in modo definitivo 
e giusto, la questione dei ri
scatti degli alloggi pubblici, 
in modo da chiudere una 
€ vecchia, sbagliata pagina di 
gestione* del patrimonio edi
lizio statale. A questi obietti
vi porta la proposta di legge 
presentata dai PCI alle Ca

mere. 
Claudio Notar! 

In pieno s 
• V •-./-. 1 

ento gli incontri per il governo dĵ Regioni e Gòmuhi 

Napoli: avviato 
il confronto 

per la giunta 
Un programma di incontri Pei, Psi, Psdi 
e Fri - Ferma la prospettiva politica a;4 

w / 

'•ir: ; 

t-->-'.-

L'indecente 
Miniati^ 

ovvero una 
Stenterello 
Ieri TAvanti! pubblica 

< volentieri » .e con rilievo 
un lungo articolo di Sil
vano Miniati sulle «con
testazioni» di cui recente
mente è stato oggetto a 
Milano U segretario della 
VIL Giorgio Benvenuto.. 

Tutto questo articolo 
non è altro, che un attac
co frontale, acido e calun
nioso, al PCI, al suogrup- : 
pò dirigente, alla sua po
litica, alla base comunista: 
si mette persino in guar-. 
dia fila nuova sinistra* 
dal farsi contaminare da 
rapporti, purchessia, con 
i comunisti, in atto» in. 
basso, dovunque. A piaz- -
za Duomo, ripete come un 
disco Miniati, si è avuta \ 
la manifestatone del set
tarismo (sic!) del PCI. 

-•- Silvano Miniati è pre
sentato ai lettori de l'A-
Tanti! come dirigente di 
Democrazia proletaria: co- : 
sa che indubbiamente egli 
t Óra, se su molti altri 
fatti accaduti a piazza 

'Duòmo sono possibili in-' 
terpretazìoni ed esistono 
testimonianze diverse, su 

[uno non c'è assolutamen
te dubbio e discordanza da 
parte dì chiunque fosse 
présente: che la * conte
stazione» rumorosa, inci
vile, insistita e in alcuni 
momenti minacciosa sia 
stata avviata e sostenuta 
dal gruppo che si racco-

: glieva intorno alle inse
gne di Democrazia Prete-

• tarla. 
Di tutto ciò Miniati bel-

lamente fa finta di non : saper nulla, e, signorU-
• mente, rAvanti! non glie-
: lo ricorda. Niente di stra-
; no: a cortesia si risponde 
con cortesia. Ma Ce del-

. Valtro. Leggendo ci siamo 
' ricordati che a 3 luglio 
; (non ci vuote • neppure 
• molta memoria) rAvanti 
ha pubblicato nella sua 
pagina degli eVttoriaU un 
contributo di Silvano Mi
niati presentato in quella 
circostanza come «del set
tore fisco della UIL». 
•Una volta si diceva ma 
manzonismo degli Stente-

: rem », adesso al posto di 
manzonismo bisognerà co-

' nutre qualche altro termi-
' ne (ciascuno può provarci 

da solo). .Ma .Stenterello 
-- va bene, va proprio bene, 
- proprio nel senso — in tut-; ti i sensi — in cui lo disse 
Carducci -, 

l 

ICCIZIONI ALCUNA alta M-

a * m% 14. 

Dalla nostra redazione 1 

NAPOLI ;--' La. prima seduta 
del nuovo consiglio comunale 
di.Napoli.si terrà il 21 di, 
questo, mese. I rietHconsi-
glieri torneranno poi a riu
nirsi il 23 e il 25- Lo ha 
deciso nella tarda mattinata 
di ieri la giunta uscente, pre
sieduta dal compagno ValenT. 

; Si riuscirà, entro questa 
sessióne, ad eleggere Tammi-
nistrazione? Un fatto è certo: 
in città, tra la gente, c'è una 
grande attesa, : " - ' --"^ •/.' 
<= Per iniziativa del PCI, co

munque, le trattative politi
che sono ufficialmente inizia
te. Ieri mattina,, nella federa
zione comunista, si sono in
contrati i rappresentanti di 
PCI. PSI. PSDI e FRI. i 
quattro partiti dell'ammini
strazione uscente che, dopo 
l'otto giugno, passano da 39 a 
40 consiglieri. Tre i punti su 
cui si è immediatamente rag
giunto un accordo: invitare 
la giunta comunale a convo
care nel più breve tempo 
possibile fl consiglio (invito. 
come visto, prontamente rac
colto): avviare una discussio
ne comune culle prospettive 
e sui problemi dei consigli di 
quartiere; e continuare il 
confronto sui temi cittadini 
con una serie di incontri bi
laterali, il primo dei quali è 
previsto per oggi- stesso, tra 
comunisti- e socialisti. - - < 

E' in questa sedè", proba
bilmente. ebe si affronteranno 
i problemi ancora aperti. Al. 
di là della scelta di fondo. 
infatti, sia pure con accen-
tuasani diverse. PSI. PSDI e 
PRI chiedono di verificare i 
rapporti tra i quattro partiti. 
I socialisti oonttauano a par
lare di <nuovi equilibri» al
l'interno della giunta di si
nistra. senza però specificare 
il senso di questa proposta; i 
repubblicani aspettano di sa
pere quale . sarà -, l'atteggia
mento della DC: e i social
democratici subordinano la 
loro scelta ad una trattativa 
globale che riguardi anche 
Provincia e Regione. Vincoli e 

! condizioni, insomma. ' che 
proiettando sul Comune 
problemi e difficoltà e ester
ni > rischiano di complicare 
inopportunamente le. cose. 
Nel frattempo la Democrazìa , 
Cristiana, che a Napoli resta 
fl secondo partito, continua a 
tenere là bocca chiusa. 

Ancora una prova- delle dif
ficoltà di questo partito? Og
gi si riunisce per la prima 
volta il nuovo consiglio re
gionale dove la DC è partito 
di maggioranza relativa: an
cora nessuna indicazione per 
le soluzioni di ' governo; si 
perde tempo. 

Marco Demarco 

Per la Toscana 
«comune volontà » 

trtì PCI e PSI 
Clima costruttivo nel primo incontro 
per ricostituire il governo della Regione 

FIRENZE — Clima cordiale 
e costruttivo nel primo in
contro; per ricostituire la 
Giunta di sinistra alla regio
ne Toscana. v A conclusione 
della riunione le delegazioni 
del PCI e del PSI toscano 
hanno confermato « la comu
ne volontà di dar vita ad una 
maggioranza organica demo-, 
eretica £ di sinistra, basata; 
sul fondamentale rapporto di. 
govèrno fra i due partiti del-: 

la sinistra, in linea di conti
nuità politica tra la seconda 
e la tèrza legislatura ». Si è 
concordato che. pur nella di
versa collocazióne parlamen
tare liei due partiti, la mag
gioranza e la nuova giunta 
regionale si muovono in u-
n'ottica ' autonomistica nei 
confronti del Governo e degli 
organi centrali dello stato. Si 
è avviato quindi Tesarne dei 
contenuti, programmatici del-

: l'intesa. fissando un nuovo 
incontro per venerai próssi-' 
mo. ":•-•''"'/'; r.--':' ""-'-•••• • 

Il segretario regionale del 
PCI Giulio Quercini, ha di
chiarato che la trattativa è 
solo all'avvio, - ma che all'i
nizio è incoraggiante e posi
tiva. « Abbiamo concordato 
con i compagni socialisti che 

l'intesa fra PCI e PSI non 
solo corrisponde alle positive 
esperienze compiute nelle 
due precedenti legislature re
gionali e alla volontà espres
sa dall'elettorato, ma soprat
tutto. alla necessità di uno 
schieramento politico adegua
to a fronteggiare, su una li
nea di cambiaménto e di 
trasfomazione.. i problemi ' a-
cutissimi che sono all'oriz
zonte anche per la Toscana ». 
: Si è parlato anche di Fi
renze? , è A stato chiesto. 
< Prima di' avviare:rincontro 
— ha risposto Quercini -̂ - 'è 
stato chiarito che il mandato 
delle due delegazioni è sólo 
per definire gli organi dei 
Consiglio regionale. La dele
gazione comunista ha ricon
fermato la validità dell'asset
to preesistente alla Regione. 
presieduta da un socialista e 
la validità dell'assetto al co
mune di Firenze, con un sin
dacocomunista. E* impensa
bile per noi un quadro che 
veda :' contemporaneamente 
presidente ' della Giunta - to
scana: e sindaco del comune 
capoluogo ' espressione deDo 
stesso partito *. ber di phVdi 
quello che ha: un minor nu
mero di' voti ». • 

DC divisa 
Molise: 

nel 

presidente PSI 
Frattura tra i democristiani."(17 cqnsi-
glierisu 30) - Maggioranza dal Pei al Pli 
CAMPOBASSO ,— Il nuovo 
presidente del - consiglio re
gionale a maggioranza asso
luta democristiana, il Molise, 
è un socialista, eletto contro 
il volere della DC da un lars 
ghissimo sdneràmento il di 
fòrze politiche, democratiche. 
Si chiama Gabriele Veneziale. 
e l'ha spuntata al terzo scru
tinio, i per ; un voto,. sul 'con
corrente. democristiano Adol- * 
go Coìagìovanni. che all'ulti
mo momento si. è . trovato 
privo dell'appoggio di un bel 
pezzo del suo partito, ed ha 
subito così una. clamorosa 
sconfitta. In questo modo la 
DC vede severamente punita 
quella politica, dell'arroganza 
che ha condotto spregiudica-
tamehte in tutte quéste set
timane post-eJettoralL \ ; > j 
'•'-* Lo scudocrociato del Molise 
aveva ostinatamente rifiutato 
ógni ^trattativa che permet
tesse un accordo tra le forae 
polittcbe per la • nomina deb 
l'ufficio di presidenza. Di 
conseguenza tutti gli altri 
partiti democratici, dal PCÎ âl 
PLI* hanno deciso di portar^ 
un loro candidato, appunto 
Veneziale. . Questa, iniziativa 
ha provocato una spaccatura 
all'interno della DC. che si è 

presentata divisa al voto in 
.aula:, non tutto il partito era 
d'accordo sulla scelta di 
coritrappoire Colagrovanhi al ; 
candidato sociahsta. Così. 
dopo due scrutini andati a 
Vuoto perchè nessun candida
to aveva raccolto =la; necessaf? 
ria maggioranza ' assoluta', al 
terzo scrutinio Veneziale è 
astato eletto a ^maggioranza 
semplice : 13 voti '(PCK ' PSI. 

; PSDt PRI. e..f PU. più un ; 
consigliere' democristiano)., 
contro i 12 voti raccolti da 
Colagiovànni (11 dVmocristia- : 
ni e un missino). Restano 
fuori dal conto quattro der 
mocristiani:- franchi tiratóri 
che non hanno rispettato, gli 
ordini di. scuderia ed hanno 
infilato nell'urna la scheda 
bianca, facendo, cosi mancare 
a Colagiovànni la maggioran-

Subito dopo il consiglio ha 
proceduto al completamento 
deU'ufficio di presidenza: vi-
cepresidenti. sono stati eletti 
fl comunista Italo Testa e fl 
de Nicola Pagliarolo. ; 

Il PCI per una giunta 
di sinistra in 

CAGLIARI — Si terra il 18 luglio prossimo, su iniziativa del 
PSI, del PSDI e del PRI, la riunione delle forze autonomi
stiche isolane per affrontare il «nodo» del governo regio
nale. e La riunione può costituire — secondo la segreteria re
gionale comunista — una occasione utile se si proporrà di 
accertare la disponibilità della DC a partecipare ad una 
giunta di unità autonomistica». cNel caso di wi rifiuto o 
di una ennesima astone dilatoria dello scudocrociato, I par
titi di sinistra e laici — sostiene il PCI—devono immediata
mente assumere l'iniziativa per la costituzione di una giunta 
autonomista che, ponendo fine all'attuale stato di provviso
rietà della direzione politica regionale, reali»! una svolta 
fondata sul rilancio della politica di programmatone». 

I de Calabre» chiedono 

CATANZARO — La questione Calabria arriva a piana del 
Gesù, a Roma, e riaccende la polemica in seno alla DC. Do
mani o dopodomaxd uruidelegaatone democristiana cala
brese si incontrerà con Piccoli e Porlani per aprire una vera 
e propria trattativa. La richiesta di una parte dello scudo-
crociato calabrese, guidata dall'assessore PtfUv aaocagninia-
no, è molto netta: una deroga aBa nata del preasabolo, e 
rilancio, in Calabria, di una politica delle intesecene punti 
a coinvolgere il PCI. Su questa base inizia uh vero è pro
prio braccio di ferro tra centro e periferia, mutile dire che 
neppure in Calabria, comunque, tatti i de sano «raccordo 
sulla flriea Piatta. I pnamboìisti fanno 
appuntò' di avere - ùria mano dì 

.<' - ?*'.'••* 

Domani non escono i giornali di Roma 
ROMA — Domani 
dei giornali che si stampano 
a Roma sarà nelle edicole 
per lo sciopero proclamato 
dai poligrafici; nel frattem
po il governo ha preannun
ciato la presentanone di un 
disegno di legge (un solo ar
ticolo) che prevede la sana
toria degli «fretti provocati 
dal decreto che decadrà lu
nedì 14 e la prorota dalla va
lidità delle «aitare urgenti 
(finanssàrio e ereditane) oon-
tenute nei neaeatmo decreto. 

afa la alenata di ieri è 
stata segnala anche dalla 
dura mainali del grappo Ma» 
sob coati» aj—lla che viene 
definita eoa vara • propria 

«de-
», • 

alvo 
la pagina del Corriere 

ad^B) a * ™ e v •paaaagt^^ajpj 

nei pomeriggto. una 
smentita del gruppo che de
finisce «false e destituite di 
qualsiasi fondamento voci in
controllate su presunti cam-
Mamentl nella struttura asso
narla deQa RiaaoU». C*è an
che 41 preannuncio di astoni 
legali contro i propalatori di 
«ali notbae tendeoatose. Ie
ri ai è svolta anone una lun
ga aawinMfa dei gtonu&sti 
del Cswiere. 

RltORMamo allo sciopero e 
aue travacliate vieande del-
Vedttoria. La giornata di lot
ta proclamata dai penerà-
fici di oggi naeot da due 
motivi: la ert i generale 

te aggravata* per bi prosai-

tf btoooo data» riforma; la si-
maalena paitloìaira di Watna 
e del msmggtro dove la 

ha 

to oltre 1M UpografL 
Domani mattina delega-

sioni di poligrafici parteci
peranno alia manlf estaatone 
indetto a Roma dai lavora
tori delle cartiere In crisi, al
tre delegazioni si recheran
no a Palasao Chigi e presso 
1 gruppi parlamentari dei 
partiti democailci. Solida
rietà con i poligrafici e adé-
Aione al motivi della tolta è 
«tata espressa dalla Federa-
alone regionale del Lasto 
GCILrCISUJIL. A sfilano 
poligrafici e impiegati del-
l'Aventi! (per 23 lavoratori 
su 27 A stata chiesta la ca«sa 
integrastone) hanno diffuso 
un volantino di protesta con 
tro - ransmmistraalone del 
giornale avvertendo che V 
Auawttt da oggi potrebbe .ea-
atre assente nelle edicole del 
Nord. 

p i editoria ai è parlato lari 

anche nella riunione dei ca
pigruppo della Camera, pre
sente anche il ministro per 
1 rapporti con il Parlamen
to, Oaspari. n quale ha det
to: giovedì fl governo presen
terebbe (evidentemente alla 
Camera) 11 disegno di legge 
che ooniprende anche la sa
natoria per il pagamento del
le prowldense attuate con la 
vecchia legge 173; limiti del
la proroga e contenuti dalle 
misure urgenti invece non so
no ancora noti. La proesima 
eonferenaa dei capigruppi 
(martedì) fisserà la data di 
misto della dlatuastonc per 
il nuovo provvedimento. E* 
una eoiualone ?he dovrà es
sere valutala dal poligrafie! 
(ohe Ieri hanno riunivo i lo
ro quadri naatonali) e dai 
giornalisti i quali riunirsnoo 
giovedì e venerdì il loro con* 
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M' imeff 
Una battaglia « nazionale » . 
del PCI contro la 
mafia in Calabria 
Caro direttore, fe' -, : ''-'k\ 

le informazioni di prima mano, a viva 
voce, si -sa, sono sempre più efficaci di 
quelle che si leggono sui giornali, anche se. 
sono, in definitiva, le stesse. .'..-.- j-v.-î 'ì; 
'Ho un amico che, per motivi di lavoro 

(un lavoro puramente tecnico), conosce 
« dal di dentro » la realtà calabrese. Le . 
cose terribili che mi dice corrispondono a 
quanto leggo .sull'Unità ed acquistano mag
gior rilievo in ragione del carattere anti-
retorico del relatore. In particolare confer-

ima.che in Calabria solo i comunisti lottano 
scontro la'mafia; ha una grande ammira-
-zione, quindi, per i comunisti locali. Dubita 
però che la lotta possa continuare, che il 
partito possa < tenere > nel caso che gli 

-omicidi continuino.^ v ' ; W - - : - Ì : : • - - ; 
> E' anche critico nei confronti del PCI nel 

suo complesso; dice che da tempo il nostro 
partito avrebbe dovuto fare della Calabria 
un caso di rilevanza nazionale, prendendo 

. iniziative centrali anche nei confronti, in 
particolare, di DC e PSI, attraverso i quali 
partiti soprattutto si realizza, l'impossessa
mento da parte della mafia dei poteri pub
blici locali (il che non vuol dire che tutti 
questi partiti siano mafiosi; ma i democri- * 
stiani e i socialisti onesti, pur « sapendo 

. tuffo >, hanno, come il resto della popola-
,'zione, . paura). Le ' sue conclusioni sono 

estremamente gravi. Se le cose continuano 
così -— dice — là Calabria è condannata, 

. anche e soprattutto sul piano economico; 
e il cancro può estender sii -.- \:^ '•••v-~^.--

,'.'• Ho dovuto riconoscere che, a giudicare 
da Torino, una consapevolezza di quanto 
di € nazionale» si sta giocando in Calabria 
non c'è, neanche nel nòstro partito. Quale 
seguitò avranno ora le parole pronunciate 
dal ^compagno Berlinguer ai. funerali del 
compagno Losardo? • > , , ^ . 

- •-> SILVIO ORTONA 
il-A:^:-.'-: •V-'-~^/->; r i forino) 

; Ài • nostri governanti : 
imparate almeno a} 

•' discutere da pari \ a ; pari " 
Caro direttore, C"'-'';--.; '•}. ^;^V^---VW^'. 
V attraverso la TV, à 22 giugno abbiamo 
sentito U nostro presidente del Consiglio 
Cossiga,. parlare da Venezia del problema 
Afghanistan; Le sue parole mi sembravano 
ottime, quando parlava del ritiro.dell'URSS 

~ e diceva di lasciare libero il Paese nel suo 
atteggiamento di < non allineato », posizione 
questa di'garanzia di pace. ., -•;•;;-'-/--::; wv< 
;. Vorrei ora domandare a questo < signore 
della pace »: non potremmo essere ancate 
noi non allineati, non accettare missili ni 
sovietici né americani? Almeno sforzarci 
di discutere da ^vafi a pan, come per e-
sempio fanno là.Frància e la Germania? 
Non sarebbe : questo, veramente, . un ini
zio di disarmo? di distensione? quindi di 

;,pace? Perchè non dovremmo chiedere la H-
1 oertìi dì scégliere senza interferenze né so

vietiche (che- peraltro non esistono) ni 
americane (che-invece esistono, eccome)? 

Se Cossiga dovesse, da pero italiano, com
portarsi^ in questo ] modo, rispondendo a ; 
questi interrogativi e dimostrando /eh* i'Ì-. 
talia'è davvero uno Stato Ubero, cosi cò
me noi partigiani abbiamo voluto e preten-. 
diamo che sia, otterrebbe tutto • fl nostro-
appoggio e il nostro plauso. •;. 

NIVES RIBERTl 
••'.•' ;':"-';"'--•••• .' '-/-'-^ •: (Torino),.-: 

Io, uomo di »ini«tr«v V ^ 
ferito dagli autonomi che 
uccisero l'agente Custrà 
Caro direttore, 

dal 14 .maggio del 1977 non ci vedo pia 
.dall'occhio destro — che mi hanno enu
cleato — ed ho un € corpo metallico estra
neo» (una pallottola, una biglia, una scheg
gia di ferro?) dentro la scatola cranica, 
nella zona parietale destra. Quelle stesso 
giorno Vagente Antonino Custrà si i preso 
una tremenda bordata nei casco protettivo 
che gli.ha sfasciato, tutto: casco e cervella, 

Tre anni dopo, sono notìzie di questi 
giorni, i tre autonomi milanssi che in pri
ma istanza erano stati condannati chi a 10 

•• e chi' a 6 anni di carcere* si sono visti 
derubricare l'imputazione pia grave (quella 
di concorso in omicidio e ferimento), a cau
sa di una generica e mancanza «fi prore », 
con conseguente riduzione detta p m A ciò 
si aggiunga U condono di ulteriori 2 anni.-
e abbiamo la scarcerazione, la Uberto* 

Non sta a me concludere se i tre impu
tati avrebbero dovuto pagare sino in fondo 
oppure no U debito che la giustizia aveva 
chiesto loro di pagare. Ho ancora negU 
occhi (pardon, nell'occhio!) U cemprensi-
bile smarrimento ed insieme Tastiom de-
ntnaiaraoft* deOe mamme nel difendere i 
propri figU durante M processo. Ho però 
anche ben presente do che tutti hanno am
messo: di essere quelli immortalati dalle 
foto che hanno fatto U giro del mondo; di 

. essere stasi realmente coloro che avevano. 
sparato (ci sono le foto che lo provano), 
ad altezza d'uomo. Solo che i periti bali
stici e gli avvocati difensori sono riusciti 
a stabilire che l'oggetto di quegti spari (i 
corpi estranei), si sono persi tra gii alberi 
e fra i tetti di vie De Amidi; in altre 
parole, non potevano e non hanno procu
rato guai di aloni genere. 

Però rimane U fatto che Custrà non c'è 
più' e non c'è più nemmeno U mio occhio 

. destro. Insieme all'occhio se ne è andata 
gran parte deQa mia voglia di vìvere, ama 
gran fetta di queUa mia gnosi ridicola 
torta che sarebbe la feudo mei prossimo, 
felfa, o quasi, quella riposta nelle ìstitario-
ni democratiche. Istituzioni e leggi che do
vrebbero salvaguardare U cittadino, pro-

•. teggerìo. J giornali hanno concluso fmalm-
conicameatt), che quatti delitti rnaorraaiio 
hapMttti. E io chiede se è giusto che sia 
cosi: se è giusto che loffi come «mesto 
evie ape no tu coiif frisai font sento cae 
« mtaJcnno > riesca raramente a proteggere 

l'uomo della strada; riesca a render giu
stizia a chi chiede di vivere e operare nel 
rispetto del prossimo, in una maniera forse 
anche anonima,'ma tutto sommato normale. 

Non nutro sentimenti di odio verso, le 
tre persone che hanno sbagliato (e non 

, sono le sole...) e che per questi sbagli 
. hanno in qualche modo pagato. Nutro però 

un senso dì rabbia e di impotenza perché 
non si riesce mai a venirne a capo, in 

: maniera chiara, pulita, al di là dei soliti 
telegrammi di condanna ed esecrazione. 

Forse, lo ammetto, avrei dovuto morire 
• (bastavano pochi millimetri...) per non 
^giungere alla sconfitta personale, io, uomo 
\ ai sinistra, di « dover » scrivere una lettera 

come questa ai giornali. '.'••""• 
•/;-, .>, >. M A R Z I O G O L I N E L L I 

:•• : • li U.<•'••' ::;A '^< >i : v •- '.. • ' ( M i l a n o ) , ; /; ., 

L'attività del teatro 
<"" a gestione : pùbblica •'• 

Caro direttore, u 
nel « bilancio » (fella stagione teatrale 

'79-'80 apparso sull'edizione milanese del
l'Unità, Maria Grazia Gregori mi attribui
sce un parere « sostanzialmente dubbioso* 
intorno all'attività del teatro a gestione 
pubblica. -

Nel nostro colloquio telefonico, le ho detto, 
è vero, che alla crescita di pubblico per la 
prosa non sta corrispondendo a mio avviso 
una accettabile misura di rinnovamento, di 
creatività. Ma il riferimento era chiaris
simamente irivolto a tutte le. componènti 
della nostra scena, senza-esclusioni. Anzi, 
se- si dovesse entrare nei dettagli bisogne
rebbe parlare per certe espressioni di tea
tro di quella «mediocrità» citata giusta-: 

. mente da Giorgio Guazzotti Hello stesso 
pezzo di Maria Grazia Gregori e dalla 
quale il teatro a gestione pubblica è sicu
ramente U meno toccato, v.. 
f Ti sarò grato se vorrai dare ospitalità 
sull'Unità a questa \ mia necessaria preci- _ 
s a z i a n e . :•'',-,; ;~-ù •:'":- '" "~:'~:-.:l : ' . v -.---.• ' 

^-r"*-.--'W•":;'- ivo CHIESA ' vv.-'-̂ -
; : •. (Direttore del Teatro di Genova) 

Ringrazio molto Ivo Chiesa per la sua 
gentile'e'circostanziata precisazione e mi 
dispiace per l'equivoco che hanno potuto, 
eventualmente, produrre alcune sue dichia
razioni da me riportate. Naturalmente so
no d'accordo con lui che la .non accetta
bile misura di rinnovamento. del . nostro 
teatro riguarda,- cóme Chiesa ' sostiene. 
tutte le componenti della scena italiana 
(t».fl.fl.). K' • • -v./--J;;v'-->•.'•; •'..-.'--. 

questi lettori 
.Ci è ^impossibile ospitare tutte le lèttera 

che ci .pervengono, vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono •pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, 3. 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 

• sia delle osservazioni critiche. Oggi ringrà-
^iriamb: ;;^-'v2:••'.'• V'.'-'\:-' ' "'.."""'• " X-'/, •"'. r'' — 

Fausto REBECCHT. Milano; Mirko GIÀ-
COMUCCI, Ancona; Gino GIBALDI. MOa-

• no; Luigi FAGGIN. Venezia; Adolfo LUAL-
DI, Milano; Carmela LEOTTA. Val verde; 
Pio INGRIA."Todi; Calogero NlCOSIA. Lie
gi; Giuliana BARTOLÌNI, Bologna;, Lodo
vico NASCETTL Loiano: Nicola BONACA-
SA. Genova; B. COVAUSRO. Bruxelles; 

.EttoreTTSEO. Aprflia (è .uh pensionato 
con pensione modesta, con moglie malata 
e figlia disoccupata a carico; sta per es-;'•; 
sere sfrattato e chiede: <Ma^è questa là: 
vòstra legae, la vostra giustizia? >); Gae
tano LHJZZI, Arco (€ Vi mando diecimila 
Ure prò campagna stampa e vi sarei grato 
se salutaste: per me i compagni Edoardo 
Girardi, Lorenzo Foco, Albano Camporese, 
Marcato,. Benetti: tutti vecchi * e sempre -
oìooofit anti/ascisfts):' Leonello SED, ' Ro
ma (ci scrive per esprimere le sue opinioni 
sul PSI e sul sub gruppo, dirigente e con
clude: «Cerchiamo dunque come sempre ; 
abbiamo fatto, e oggi con lena maggiore 
di ieri, Vunità con i compagni socialisti, 
ma questo facciamo con la necessaria fran
chezza e_ con fermezza, quando occorre >). 

Giovanni FRATE, Roma ePochi giorni 
fa Gkyvauni Losardo, un dirìgente comu- ~ 
msfo, è stato barbaramente assassinato. 
perché, da buon democratico, si batteva 
contro la cróaiaalita della mafia, esatta
mente come facemmo noi, durante _U fa
scismo, epoca durante la quale. Sandro Pet
tini fu in primissima Knea come respon
sabile dirìgente. Mi chiedo perché U Pre
sidente non ha mosso un duo per onorare 
quel giovane padre di due figlie ancora in 
età tènero,' che restano adesso nella mise- • 
ria»): Maria Lavinia VIGNATO. Monte-
compatri (cSaHUnità del 39 giugno ancora 
un compagno paragona Fietaom e Afgha
nistan. - Ti 'tossicuro che questo confrontò 

muffi di noi di immensa tristezza,. 
. perché offende la passione che 

votazioni jùssa e vìetuamMo, ma anche per 
T aspetto carismatico di questo confronto/ 
par U rifiuto che contiene a voler discu
tere, argomentando, ragionando, confron- ' 
tendo le preprie opialemi eoa fatti reali»). 

Giuseppe VENTRE, Napoli («Per quanto 
riguarda l'idea — espressa da uh lettore — 
«fi lasciare ad altri u compito di esprimere 
giudizi ostili suWVRSS, «e crédo che un 
giornale serio, come ritenga sia l'Unità, 
obbim U dovere verso nei cempagHi di seri-
cere e dì criticare tutto ciò eie non ritiene 
giusto, democratico e concoide eoa la pro
prio lineo politica: anche se questo viene 

dall'URSS»); Mario STEFANELLI, Geno
va (e E sìa ben chiaro che difendere la 
URSS non vuole dire essere "bigotto" come 
un lettore he detto salTUmta <H domenica 
U giugno. E" troppo sbrigativo e anche va 
po' vile. Mentre invece credere nell'euro
comunismo e net compromessi non sareb
be bigottismo? »); Puamo PENNECCHL 
Chiusi (ci critica, sulla base della prima" 
brevissima notizia che abbiamo dato sulla 
invasione dell'Angola da parte dei razzisti 
del Sud Africa, dicendo che abbiamo sot
tovalutato raggresaione; il compagno avrà 
sicuramente rilevato che nei giorni succes
sivi il giornale ha potuto dare notevole ri
lievo al gravissimo episodio, con notìzie t 
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Vorrei muòvere, interve
nendo nel : dibattito aperto 
da Luigi Berlinguer, dall'ac
cenno che egli stesso ha fat
to, in modo solo apparente
mente marginale, al tema 
degli « apparati » (ammini
strativi, dello stato, delle au-
tonomie locali, ecc.). E vor
rei legarlo ad Un import an-

• te. tèma, di cui si è discusso 
e si sta discutendo, in qué
ste settimane, quello della 
conferma (a volte anche con 
decisi successi) delle ammi
nistrazioni di sinistra in lar
ghe zone del Paese, r ^ L 

E' inutile nasconderlo, ed 
è : giusto ricordarlo. Molte 
speranze delle forze conser
vatrici erano legate alla in
sufficiente preparazione del
la sinistra, e dei comunisti, 
a governare grandi macchi
ne amministrative, perché 
queste erano « macchine dif
ficili », piene di vischiosità, 
complicate e a volte « im
permeabili » : a quelle idee 
di cambiamento che le sini
stre e i comunisti portavano 
avanti. ; ; \. ,.,.,-. :..-'--;;_>'._,. 
••' Di più. C'era effettivamen

te una tradizione amministra-
tivo-burocratica ereditata da 
lunghi : decenni che la DC 
riteneva essere una stia « ri
serva di caccia»; qualcuno 
addirittura ha teorizzato che 
la vera « continuità» dello 
stato si sia avuta dentro 
questo « grande corpo » bu
rocratico, nel quale r aveva 
trovato amalgama uh ceto, 
medio subalterno, una tra
dizione autoritària e una 
« professionalità » tutta chiu
sa nel « par ticulare » e nella 
« separatezza » tra stato e so
cietà civile.}- ,;/•:••-,>, J'^Ò-.X 

Si diceva:.i comunisti e le 
sinistre non hannoi'«perso? 
naie» adatto, anzi sono per 
tradizione «estranei» al la
voro burocratico, e saranno 
o rifiutati dal «mondo deU 
l'amministrazione », o . non 
ce la faranno perché le loro 
« velleità » di trasformazione 
si scontreranno con l'esigen
za di « stabilità » che l'am
ministrazione richiede. Qual
che-volta. anchf •• traodi riioi^ 
c'era, il timore di sbagliare -, 
su questo. difficile • terreno. 

Non è cosa di pòco cónto, 
aver verificato il fallimento 
di questo -« diségno »^ ma, 
soprattutto oggi.. è importan
te cercare di capire perché 
questo disegno è fallito, e 
còsa. si deve : fare per por-. 
tare avanti una «politica 
istituzionale » : (anche dentro 
gli apparati) adeguata agli 
anni '80 e. alle esigenze di 
trasformazione della socie
tà e dello, stato. ^ * r 

La prima considerazione 
che farei è che proprio nel
l'esperienza « di governo» 
degli anni '10, il movimento 
operaio e democratico ha 
« scoperto » anche una « cen
tralità »> dell'amministrazio
ne. E in due sens i Quando 
ha visto l'importanza che le 
« grandi idee » della trasfor
mazione passassero dentro 
quella « macchina tentaco
lare » che raccorda lo stato 
alla società civile. E quando 
ha visto quante difficoltà 
possono frammentarsi se ta
le « macchina burocratica » 
resistè ai cambiamenti. 

L'amministrazione eviden
temente risente, oggettiva
mente e . soggettivamente, 
dell'evolversi della società. 
Ed evidentemente l'esperien
za di governo, a livello lo
cale, delle sinistre ha fatto 
emergere forze, nuove, con 

' Capacità professionali, con 
capacità creative, ma anche 
con capacità di equilibrio e 
di prudenza quando era ne
cessario. A far questo risul-
tato ha contribuito anche 

/ una preparazione culturale. 
tecnica - (anche giuridica), di 

.- gruppi, di cetL di nuove leve 
dì cittadini democratici che 

', nanne dovuto affrontare una 
' trasformazione di livello sto

rico dello stato: quella del 
passaggio dalla sua natura 
burocratica e accentrata ad 
una nuova forma decentrata 
e democratica. -: 

E quindi una seconda os
servazione. E' giusto dire 
che non tutto ciò che e ri
cerca di una « nuova scien
tificità », ò di nuovo specia-
lismo, è catalogabile come 
riflusso. Io credo anzi che 
senza ' un impegno duro, e 
severo, anche a livello so*-

."*' cialistico, oggi non si costrui
sce una «cultura istituzio-

v! naie » adeguata ai bisogni 
creati da noi stessi, dalle 
forze di sinistra, nella no
stra democrazia • esigente »; 
le domande dei cittadini oggi 
sono giustamente «esigenti», 
e ad esse non si risponde se 
non con. una preparazione 
e una capacità di governo 
sempre più chiara, ma anche 
complessa. . 

Semmai i problemi sono di 
diversa natura. Come ren
dere sempre più stretto il 
nesso tra «governo» e «tra-
sforinazione », tra • ammini-

: strazione» e > « partecipazio
ne »? Diciamo la verità: per 

una lontana tradizione la pa
rola « governo » è sinonimo 
di stasi e appiattimento, ò 

. l'opposto del « Cambiamen
to»;, e l'amministrazione è 

: stata spesso vista . come : i l 
compito i « separato » ; di un 
apparato in contrapposizione 
alla « partecipazione » ester
na dei cittadini. E' una tra
dizione che conosciamo bene, 
perché è proprio quella co
struita dalla « gestione » del
lo stato da parte democristia
na, per la quale i cambia
menti dovevano essere lenti, 
lentissimi, quasi inawerti-
bili. :.."•--. ; • - - V •:•-:*. 
. Si dice che nelle fasi pri

mitive della lotta di classe 
prevale una tendenza alla 
« critica del diritto »; mentre 
nelle fasi « di trasformazio
ne » deve prevalere una fun
zione « costruttiva ». E' giu
sto. Ma la capacità di cri
tica dello status quo deve ri
manere parte integrante an
che nei momenti ricostrut
tivi, perché: costituisce un 
alimento continuo proprio 
per gli obiettivi « rivoluzio
nari » a più lunga scadenza. 
E non vedrei nemméno un 
grosso fenomeno di «abban
dono .della militanza » nel 
fatto che molti intellettuali 
preferiscono « ripiegare » sul 
propri studi: Spesso non si 
tratta di un ripiegamento ma 
di un innesto più silenzioso 
ma assai prezioso in -tante 
pieghe della società per svol
gervi una funzione insosti
tuibile, appunto di « critica » 
e di « costruzióne ». ;;,-' ; • \ 

E ancora, sul rapporto isti
tuzioni-partecipazione. - Que
sto è il terreno più dificilé 
su cui conseguire dei risul
tati, ma anche il più origi
nale ed- essenzialeA per gli 
obiettivi di autogoverno che 
la sinistra intende afferma
re. Anche io sono convinto 
che nell'idea della « centra
lità delle assemblee eletti
ve », insième all'esaltazione 
del momento democratico vi 
fosse un limite: quello della 
sottovalutazione di altri *na-
jnentt? della? partecipazione 
popolare. E7 che quindi oggi. 
•éi'Tjébba iridare-aA^à-.tft;-, 
"fifica critica""eli uh'progètto ' 
d'egli anni '70 alla Iute del-. 
l'esperienza fatta. . ; '??/. 
- Ma pròprio per mantenere 
fermo il difficile .equilibrio 
tra «governo» e « parteci
pazione», mi sembra giusto, 
ricordare che nell'obiettivo 
della centralità delle assem

blee elettive non vi era la 
Volontà di confondere aspet
ti e momenti differenti del
la «rappresentanza politi
ca > ma di coagulare nelle 
istanze elettive le grandi 
scelte che dovevano impri-

: mere svolte e direttrici alla 
vita collettiva, '••'. nel campo 

i economico, sociale e politicò. 
? Se le assemblee elettive 

r riescono a svolgere questa 
funzione, esse vedranno cre
scere * un proprio ; ruòlo, di 
direzione e di rappresentan
za reale, verso tutta la so
cietà, come in tanti momenti 
difficili e solenni hanno fat
to. Attorno ad esse, certa
mente, non •' sono necessari 
apparati « serventi », o for
me « inferiori » di democra
zia e di partecipazione; ma 
un forte tessuto di collega
menti ' (amministrativi, poli
tici, partecipativi) tra stato 
e società civile. •-.;.- > j 

Luigi Berlinguer ha fatto, 
In questo senso, uh cenno 
all'esigenza di « adoperarci 
per un « uso corretto » del
l'istituto del referendum. Mi 
sembra * giusto, : purché ; si 
tenga sempre ferma la cri
tica allo, stravolgimento che 
di tale istituto altri (non 
solo radicali) vanno facendo. 
Delincare questo tessuto di 
collegamenti non è certo pos
sibile ih poche righe. Ma su 
uh pùnto metterei l'accento: 
che non è opera di pochi 
giorni, o risolvibile in poche 
formule. E' anzi !1 frutto 
di una oDerazione di « cul
tura istituzionale» che deve 
crescere ( d o p o \ Jè ! prime 
esperienze positive degli an
ni '70) per i.comunisti e per 
tutta la sinistra, e svilup
parsi - molecolarmente ^ ne] 
prossimo vfuturp.' A volte si 
tratterà di • iìna operazione 
faticosa, addirittura «oscu
ra », che si realizzerà in t?n-, 
te «zone particolari» ideila 
nostra società: altre volte at
traverso s c ' t e imDPSnative 
è forse anche'{solènni: ber-' 
,ché non pensane ad ^sémbio 
Xd'uri progetto pernii go
vernò locale in cui si . dia
no. friniòdó trasparente, àl-
cunejlinèé dirèttrici.dplt» n o 
stra politica futura? Nèll'ih-
sieme, però, si tratta di una 
ODerazione che oggi è impo
sta dal livello stesso rag
giunto • dalla società civile 

.e: dalle istituzioni democra
tiche. ; - v ib ,.; .-••-' -•; '-.•-:.:. • 

.V .WÌ : 

si torna a 
di 

La tragedia dell'identità nella storia di un popolo -1 giovani e la « domanda di 
sacro » - Sionismo e antisemitismo - Mostre e manifestazioni sul Ghetto di Roma 

Carlo Cardia 

v«Ebreo è bello*: un roto
calco di politica e cultura' 
nari trova di meglio che que
sto stereotipo della pubblicì-

1 stica spray • per titolare un 
lungo servizio — in sé, per 

' altro, più che .decente — che 
' cofllie rio • spunto dì cronaca 
nel complesso di manifesta
zioni organizzate nelle due 
ultime settimane di giugno 
da» Centro di cultura ebrai
ca di Roma, dal Comune; ecc., 
sulla storia I del ghétto tomai 
nn.ll servizio^ inteorato da un 
neretto : sul '"•• « /r'fosemifismo 
della nuova sinistra.*, si tscri-

• ve nella rubrica «Risèòperte». 
£ .Cosi. •;~ì i<2;, quel \ che- pare 

, "— anche'. l'Ebratómò*'*é en-
. f rato nel catalogò . delle vo
ghe culturali registrate e mes- : 
se in commercio;dalla nostra : 
stampa ebdomadaria. • Se -un : 
tempo V'inappellàbile fascino-
dèlia Moda bruciava in pochi 
decenni là cravatta a papillon,^ 
in pochi anni jà ponnà-pavta^ 
lone;iofjQÌ,/TÌpurìiaìi '-i:JabofÌGki ' » 
archètipi della Ragióne e dèlia -. 
Storiai nel-, ptro .di gyalcheì stt- M 
Umana o. al 'pi&~. di qiiàlctiè' 
mese, sanziona e cancella V 
effimero' revival detl'impero 
absburaico o dei ^presocrati
ci, di Dio ó dì -: Proudhoh, deV 
l'alchimia o -. dell''oraàsnio di-
torideó: nel '76 andava miMo 
la • morte, nel '78 l'amore. 

Ma l'esposizione deil'Ébtai-

\ smo • sul banco delle : « rÌ3co-
• perle > di questo colossale e 
freneticò Remainder induce a 

• qualche: considerazione sup-
; plemeniare e appena un po' 
meno generica. Infatti la vol-

\ garità dell'annessione di su
perficie non riesce a masche
rare la radicata inettitudine 
della nostra cultura ad annet
tersi ed includere in. qualche 
modo l'irriducibile specificità 

IdeWEbrjaUmq. -. •irŝ W??!-*; V 
ì Senso-., delle : proporzioni; e 
ignoranza impongono, ovvia
mente,, a chi scrive ài limi
tare le sue sommarie osser
vazioni alliuello in cui il sa
perespecialistico^ si. semplifi
ca in'ppijnonè corrènte, si con^ 
densa in spirHo'pubblicol3 ^ 
• A questo livello, la € risco
perta dell'Ebraismo » sì ma-

.nifesta '/.sótto:[due. specie:re-
- IntivameMe 7disimie: >.. quella 
che potremmo definire {..misti-

, co-religiosa/ e quella che,,-non' 
$enza. approssimnzinnp, • cb\a-
merèm&'ì antropologica. • >EIL-Ì 
trómbe si •còllòrmno più o 
meno r entro \ l'incèrfo'. pkrMfir': 
tra detta cultura o~, comtin-
atiè. dèlia sensibilità dì. si
nistra. • '"''•••'•."•>•;•;. 'i • .";;"-'."••' '-: 

Vediamo, ì-giòvani/— M 
legge — *ono attratti att'E-
brawtno dalle ingorde letture 
dei romanzi di • Joseph Rofh. ' 
specierdt avelli pfè intrisi dè | 
geloso misticismo-delie comu

nità chassidiche dell'Europa. 
orientale; subiscono il fasci
no degli interni oscuri e in* 
gombri della Galizia a-della, 
Volinia dove imperavano /U 
Padre e il Libro,- delle mise
rie sènza consolazione, della 
fede senza rassegnazione del 
povero chassid: adorano il suo 
nero violino, il suo zucchet
to nero, i piccoli oggetti del 
suo culto domestico, la sem
plicità del suo cuore che av-
vilnopa e protenne i'" tesori-
dell'erudizione talmudica. A~ 
vranno certamente letto anche 
Isaac B. Sinaer. leggiurchia-
to Bruna Schulz . e Martin 
Buber./'. y/: »*=;• ;; :,</r•'/^f" 

.' "'•• Insomma^ fi recupero. letté: • 
ran'o "— ma meglio>' si direb
be, editoriale — del sistema 
di valori e di simboli sacra
mentali che', fermentava in 
quella costellazione di picco
le/comunità (segregate sem
bra rispondere alla idomane.. 
da di sacro *.che'sàie dà laf-' 
ghi^etipri dèìtegùtp^ 
razioni, é si esprime — so-
prattuttà ià sinistra ^ m. un 
bisógno ài ritualxzzaztone co
munitaria del quotidiano. 
Spaziati via per sempre dàt-
la-oculata dementa nazista, 
i chassidim «t trasformano ' 
così in depositari di una ve
rità esoterica e d'una pratica 
di vita sottratte atta storia, 
e la loro. esperienza. téliaio-' 

sa, assunta.nell'orizzonte del 
sapere metafisico, si allinea 
a tante altre dottrine. misti
che più o meno orientali. In
consolabili, gli «ebrei d'Orien
te* "-. .vengono ìy così adibiti. 
a consolarci, > come fosse* 
ro -guru o. monaci buddhisti, 
col loro massacro. 

. Niente, senonché. è più e-
straneo alla specificità dell'
Ebraismo di questa. generica 
aspirazione all'elevazione re-

rligioia mediante la fuga dal 
.mondo e .l'esonero dalla sto
ria. Perché proprio su • que
sto mpnào, nel concreto di 
questa storia si. svòlge la tra
gica. attesa, del misticismo 
escatologico degli ebrei. %? *?••• 
: D'altra pàrtèi nori'c'è duo-. 
bio che al « fUosemitismp del
la -nuova sinistra * concorra, 
forse m modo.decisivo, quél-

ll'àmore[mfeìièe,:quella defe
rente intridui " che Una '. genera
zione afflitta da crisi di iden
tità, e dàlia coscienza^ ósses-

t.s^.di:iìiiella:cr^i^r^m P«0L 
che nutrire per la identità xr-

- riducibile détl'Ebraismo^ ; : Ì '• 
Ma^ìhiafttd, che cos'i'T 

identità culturale di un grup-
pati di un popolo, dì ima et-' 
nia?n senso comune, racco
gliendo datt'antropologia que
sto modetto. Ut interiorizza og-
"giinun insieme dì riflessi mo
rali che contengono 0 ritinto 
détta boria e del sopruso tser ; 

- > citato dalle culture dei grup 
pi storicamente egemoni (pri-

. /• mo, per definizione, quello cui 
si appartiene), U rispetto per 
e l'altro », l'attenzione per « il 
dtperso». Ora,: per quanti 

,-• luoghi comuni minaccino qùe-
£w st'assunzione di coscienza, *¥ 
*J-.v allargamento di orizzonti che 

essa inàuce nello spirito pub
blico è fuori àiscussione. Ma 

. > qui si affaccia una domanda 
•': elementare : come possono 
r. ' ; questo _ plufallsmo \ imparziale 
' ' e ohnivaìenie, e la stessa an-

tropoloaia che lo stimola e 
convogliai cól suo statuto 
€ metaculturale* — di cultu
ra, cioè, che parla di tutte 
le , culture, e tutte le studia 
e compara escludenào qual
siasi opzione gerarchica o so
lo . prospettica —:. come pos-

. sono toccare la sostanza del
l'Ebraismo, la . cui identità 
si pone nelle Scritture come 
« unicità ». ; e nella storia di 
due ; millenni fermenta e si 
manifesta in modo letteral
mente € incomparabile » ? 
i Intorno alla metà del Sei
cento, Shabbetày Tzevi, che 
la comunità • israelitica \ di 
Smirne adorava come Messia 
davidica, per evitare la con
danna a morte si convertì all'
Islamismo. Tragicamente im
passibile, la comunità elaborò 
la dottrina àell'€ apostasia del 
Messia*. Infatti non c'è di
sperazione che cancelli la spe
ranza degli ebrei, non c'è 
scacco, non c'è smentita. La 
lóro storia è la storia delle 
infinite • contaminazioni cultu
rali, conversioni coatte; volon

tarie abiure, diaspore, stragi 
r,è. bestémmiei attraverso le 
quali il nòcciolo spirituale àel-

\ l'Ebraismo si è conservato ine
splicabilmente intatto. 

\ Le camere à gas dèi nazi
sti e il minaccioso riaffiorare 
negli ùltimi decenni di vècchi 
miserabili pregiudizi antisemi
ti. mentre sollecitano una or
gogliosa riprésa di studi sul
la storia e sulle tradizioni 
ebraiche— le ricerche minu
ziose e appassionate sul Ghet
to di Roma, testimoniate nel
le recenti manifestazioni, ne 
sono espressione non episodica 
—, hanno accentuato e reso 
sempre più esplicita in mol
ti ebrei l'aspirazione antica 
a •. mimetizzarsi è lasciarsi 
assimilare dalla cultura e dal
la società in cui da tempo so
no saldamente inseriti. Il fe
nomeno sembra assumere in 
Italia, (ma forse non partir 
colarmeide a Roma) dimen
sioni molto notevoli: si affie
voliscono le pratiche del cul
to domestico e comunitario; 
il yiaicismoy intransigente -* di 
taluni'trapassa W'apérià^prò^ 
féssione di agnosticismo; te 
desse strutture ecónomicq-ìstfc 
tuzionali m cui si san venuti 
aggregando vasti settori' del
la comunità •. israelitica mon
diale (la.lobby ebraica statu
nitense. e le sue solidissime 
ramificazioni elettorali, ad e-
.tempio, . a lo stesso stato : d* 
Israele) si sovrappongono aW 

Documento murale 
di un internato ; 

Ml-ì.--.^**.? Vi*-.; v. 

Incisi con la fibbia dei pantaloni 
:durante leorc di aria - Un 

linguaggio dell'immaginazione 
' Quando l'ospedale psichiatrico ".-: • 

.batteva moneta y 
f Una: cittadella deU'emarginazione ' • 

VOLTERRA 4- Questa, fotograna è testimonianza di un m*f-
teriale creativo prodottor dal dispositivo mank»miale- E" per 
molti versi eccezionale. Non vi si parla un linguaggio schi
zofrenico, ma quello della poesia, deU'unmaginazìone. Della 
disperata volontà di sfuggire alla trappola ddla follìa, con
tinuamente prodotta e alimentata dentro le mura del ma
nicomio. Ecco: è un documento e murario» o e murale». 
Sono cento metri di graffiti incisi con la fibbia dei pantaloni 
o con quella del panciotto, durante quattordici anni, da un 
ricoverato che ora ne ha 56o 57, lungo i lati del cortile dove 
abitualmente prendeva aria. L'uomo si trovava in un re
parto giudiziario, il e Ferri», un tempo detto popolarmente 
« i ferri». I graffiti sono alti fino a due metri perchè a 
volte fl ricoverato poteva disporre.di uno sgabello o di 
qualcos'altro su cui salire; e quando, lungo il suo percorso, 
incontrava altri degenti seduti suDe panche addossate al 
muro del cortile, l'uomo superava saggiamente l'ostacolo, 
scontornando l'incisione al di sopra delle loro teste-

Di Fernando N. non siamo riuscir5 a sapere motto. E 
romano, ed è arrivato qui dopo essere incappato nella po
lizia di Sceiba, per un qualche incidènte, durante gli armi 
*S0. La sua stona si scolora, un po' come i suoi grafWti, 
dei quali ora è andata distrutta una parte. Attuatane!**. 
Fernando N. è un libero, uno schiavo liberato: è ospite in 
un padiglione aperto dell'ospedale psichiatrico di Volterra. 
Alla sua opera non mostra più grande attenzione, dice che 
« sono cose di altri tempi »; ma pare che di tanto in tanto 
vada a controllare discretamente lo stato di conservarione 
dei graffiti. In quei quattordici anni, vi ha disegnato di 
tutto: storie sulla regina d'Inghilterra, sui voli spaziali, sui 

robot, sulle citta; eppure; episodi della guerra, cirri armati, 
fatti legati al nazismo, i l a vi sono anche riferitemi biblici. 
operazioni matematiche sul valore, del denaro, riflessioni 
sulla morte in manicomio. La narrazione, si diceva, è 
«normale»; solo, a volte. Fernando N. ricorreva ad una 
simbologia geometrica — un circolo, un quadrato o un 
triangolo — per indicare persone, cose, colori. Specialmente 
i colori, cbé non possedeva: il rosso, :il giaD* Taiturro, 
fl bianco. I graffiti sono divisi in storie e sono divisi in 
pagine- Addirittura, dentro le pagine del suo « libro O f e r -
nando N. apportava ulteriori divisioni, in corrispondenza 
del tempo di cui poteva disporre, giorno per giorno. 

Di questo «reperto», oggi, fl consorzio dell'ospedale psi
chiatrico dì Volterra ha voluto rendere pubblica testimo
nianza, organizzando, afl'interno di una chiesa cittadina. 
una mostra cui ha lavorato lo scultore Mino TrafeH VI si 
ritrova la storia del manksonio dal 1WB aflc prime espe-
vìz=at di apertura, intono al lf7S. Dunque, una vicenda di 
segregazione che è quasi secolare. E se non bastaliwo I 
graffiti di Fernando N. a farne fede. H visitatore curioso 
potrà notare anche una pOa di monete « i uso lutti IN del
l'ospedale: perchè fl inanicomio. fino a l a ftoe deaai «econda 
guerra mondiale, batteva moneta con tanto di corona • al 
sigla: OPV. ospedale psfctdatrico di Volterra. 

Questo piccola d t U ha lega*» in p i a n t o la f ^ «ooontto 
anche alla presesn del luanicouoo. oftre che aBa tradì 
lionate lavorazione dell'alabastro. Si * trattato di un vero 
e proprio ospedale-fabbrica (con annessa seiiom giudWa-
ria). in una cittadella dèn^ernàrginazione che disponeva, an
cora, di un istituto di pena t di un carcere minorilo. Era 

naturale, m queste 
t i njpmenti di 
un esodo degli infermieri e dei personale sanitario, in. ge
nere, da Volterra, con negative conseguenaa «economiche. 

.Prima del 'iO, fl mankonnb ha contenuto (tao a 4_5oB-5.«Oa 
degenti; oggi i ricoverati sono 500, insieme ad altri cento 
ospiti, alloggiati in case famiglia all'interno dello stesso 
ospedale. Si « r o t t o cosi fl* rapporto perverso di .una mi
nuscola citta "' (circa JO.Ot» abitanti) con un gigantésco 
numeonoo; • lesperienta di dostitucionaliaxazione a Vol
terra. anche se meno conosciuta, ha avuto un valore pari 
a queDe di Areno, Ferrara, Ti lesta o Perugia. 

Beota ora. come in tutti gli altri luoghi dove segue 
retta appBcaaioae l'aTdfccarinne dì k g f e per II 
dell'ospedale pefcMatrko, Il probkma deSa «reeiduetìta» 

3ae cosa fare di chi vivo ancora «dentro le 
»? Una riapoata rha data, durante un dmattito, ia 

eoa l'aportora della mostra. Agostino Pirefia, 
che ora, dopo rospaTamaa di Aresao, è passato a Torino» 
dove coordina I aorvM patchiatrici oena provincia. Occorro 
su i varo, ani oarocrata^aascnta, nuove esperamao: oomo 

taajBa legistotiva. Ci un fatto però che posa 
Tutori, oggi kapognati noi servizi aH'esserno dei 
e v i e n e da chi non crede nella leggo e ripronoc 
mente l'<>pprejfione psichiatrica. Como neBa chi 
sltaria di Pisa, dovo « riavordiscono le pratiebe di atot-

GiancaH» Anylónl 

identità•>profonda'del popolo 
ebraico e, in qualche misura, 
la rimpiazzano: Se è vero in
fatti (ad esempio) che Vanti-. 
sionismo degenera spesso in 
antisemitismo, o meglio, tra
disce spesso il suo torbido. 
fondo antisemitico, bisognerà 
pur- amméttere che per molti 
ebrei il sionismo è oggi l'uni
co residuo di cultura ebraica 
in cu{ si riconóscano. - ^ •-, 

Questa terribile ricusazione 
d'identità, che può compen
diarsi nell'affermazione non 
inconsueta sulla bocca di • 
israeliti: « l'ebreo è un uomo 
come giù altri, che gli altri 
considerano ebreo », da la mi
sura di una angoscia latente. 
Ma per quanto possa sgomen
tarlo la constatazione che e-
brei suoi, compatrioti « suoi 
contemporanei finiscano per 
delegare proprio all'antisemi
tismo il compito di tracciare i 
contorni della loro indelebile 
identità, il non ebreo, a questo 
punto, non può che tacere. In 
ogni parola di più potreblte 
suonare il gracidio di una de
lazione involontaria. -•-, •.-.-- V 
. Tuttavia egli deve pur chie
dersi se, nei confronti dell' 
Ebraismo, il canone di una 
imparziale e gratùita tolle
ranza sia sufficiente per as
solverlo dal proprio • antico 
debito. ;.; .,',"•; 

Chi scrive, pensa di no. Ma 
non pensa affatto che, ricom
porre mediante suggestioni 
letterarie o nostalgie folk gli 
intatti ed omogenei nuclei cul
turali dei chassidim che la 
storia ha disperso, invidiare 
la ' « congestione d'identità » 
dello ' shtetl, vagheggiandolo 
come luògo per un immagi
nario e i disperato € espatrio 
nel diverso », valga qualcosa 
più che un veniale atto di de
ferenza alle intimidazioni del
la Moda: Pensa, se mai, che 
un • preliminare rispetto per 
là nostra propria « diversità » 
(culturale, nazionale,- ideologi
ca) dovrebbe indurci a sca
vare alle radici dell'identità 
che-pur, ci compete. : ' : ~ 
• E quanta terra ebraica tro
veremmo: intorno a quelle ra- • 
dicil L'idea, ad esempio, di 
un progrèsso che « non tira 
una linea retta dal passato 
al futuro », ma porta fatico
samente a compimento * « il 

i vecchio^ lavoro degli uomini »; 
il progettò di riscatto per le 
masse immense dei disereda
ti e degli affamati, da rea
lizzare al di fuori- di ogni 
compensazione simbolica e di 
ogni consolazióne celeste, su 
questa terra, nella materia
lità/del divenire storico; l'oeti-

"ifertOt rjcóiTjwite« sógno ÌTuno.^ 
cosà*, che visitò verso la me-\ 
tà'_ del : iecolo scorso. il bor-
ghesè ebrèo tedésco ' K a r l " 
Marx... 

fy Vittorio Sermoni! 
Nella foto: Bambini «farai acri 
Ghetto di Roma in una foto 
•cattata da Ettore 
Franz conto anni fa 

Serate a Porto]'errato 

i 

ISOLA D'ELBA — D«-
T T C U M . duaaiani « Terre 
ocf Martella » la « U M I * -
cia ctMtrtttiofw che guar
da la dane&a di Portate** 
rata; la Beate, ~ rieortbur 
• V ehi vi -' «esgiotp* per 
dicci anni, chi persa la 
ragi—a in .«aa cella po
rta sotto fl livello del asa
ro, la cariarne « Torre di 

: a,- ia qaeoti 
sullo pareti delTe»: 

' iojdcioa "•t i H7g. 
Pietro Goti (ara pò* èaa-
«V) ffvono ha hefla pa» 
aa eoa rhHttllghcatia 
• i r f l i m di aawehM dte 
•4 olà i r n f • • • - ! • (oio. 
m all*fa»Jaio «VI «eeolo) 
fa poh» fatdastrhilo, e oa-
hìto lo foto di proletari; 
v fJaoanW che faaaao da 

fondo allo liaco 
di anw 

« * l i * - f i a i w l o a i . Por-
toferrato lOM- lNt , la tao-
atra od fl catalogo foto-
aiaffwo . cavati - oa Siieho-
lo t—jtoae-lB sano la ari-
• n . «VIM» chiari di Iettai a 
che ri è volato osare da 
•orto osila Annoiatiti «• 
sioao localo per awiojro 
la einaaiaaiiai alla riVrt-
laWal 4fVi pT I |v f i9 

W f l C*a*«TnK 
la torre, nella « 
l a» d* 

tra aerate-la-eoi ri t aiti-
èolato i l • programau, al 
proietta aa ci 
Loco ^ girato all'Elba 
gli anni '20 e gU anni '40, 
aegairà - là pr«iaaÌoa» 'di 
an fìln della 
e infiao f i pot 
frontare le aotisie del re
gime con dee—oatarf «H 
fonie diversa h i «afa - mo» 
•ecaa carata cbfl'Archivie 
Storico . Audiovisivo - del 
McThrnmto Operaie* - t a 
idea di rileggere la 
di aa pieeslo 
sorlo eaaauaamdo i l 
rìale clatasatografiee aa d i 
eaoo ptodotto fra le aVaa 
«prandi gaerre poteva alTaV 
te nella eoa fa 
creare p i relè oriti, Nt 
che gli sterni 

di materiale 
•te a reggere 
?+ Nel corso delia r!» 

cerca eaadecta da Michela 
C*nf«*ti ai wmm hrreeo 
acapertt pi L i a alt archtrl 
«VTT Tstitato Laco circa 
quatHoniilametri di pefB. 
cola dedicata alTEIha, o 
sraxie '" al fmaBarinatente 
della Regione Teòeaàa oi * 
notato «tediare e^tèotl do-
c il nienti, copiat l i per po>> * 
torli far ritornare all'foehi 

li «na 

par la al- I 

forma rationata. 
La risposta della 

lezione locale è alata 
periere a ratte le 
ove, la sera «VTia 
•et teatro della «Magnol
ia * e era va Intero pae
se a tesoli e hi aaoniera 
attenta e critica la propria 
Httmaame che passava eol
io schermo. Afflmoo di vi* 
attatori, in narticelere gie* 
vani, anche alle ano mo* 
•tre ai i hieloaìehe che oi • 
aono anerte at l otserno net— 
le mura «VI 
diceo, 

Sergio Rossi 
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Conferenza stampa dei consiglieri d'amministrazione 

RAI-TV: opposizione intransigente 
del PCI a faziosità e spartizioni 

Sbagliato e ingiusto reperire le entrate necessarie unicamente con l'aumento del canone - Por
re fine a sprechi, clientele ed alla frantumazione dell'azienda - No a « destituzioni sul campo » 

Il ministro 
Manca 

rassicura sugli 
interscambi 
con l'URSS 

ROMA — «Negli Indirizzi 
generali della politica estera 
del governo non rientrano in 
alcun modo la riduzione, ne 
tantomeno l'Interruzione de
gli scambi commerciali con 
l'URSS ». Questa l'assicura
zione fornita Ieri In Senato 
dal ministro per il Commer
cio con l'estero Enrico Manca 
all'interrogazione presentata 
dai compagni Chlaromonte e 
Bufallnl. E' anzi Intenzione 
del governo — ha poi detto 
Manca — « sviluppare con 
l'Unione Sovietica una '. coo
perazione economica che ha, 
reciprocamente, grande ri
lievo». 

Nella replica II compagno 
Qhiaromonte ha preso atto 
delle assicurazioni politiche 
fornite dal ministro Manca 
mantenendo però una riser
va generale sugli ostacoli 
frapposti nel mesi scorsi al 
rinnovo delle linee di cre
dito per le imprese industria
li che stipulavano o Intende
vano stipulare contratti con 
l'Unione Sovietica. '. ^ 

ROMA — Ha detto il profes
sor Giorgio Tecce, introdu
cendo ieri mattina l'incontro 
tra i consiglieri d'ammini
strazione designati dal PCI e 
i giornalisti: «Saremo intran
sigenti contro ogni proposito 
settario; contro ; destituzioni 
sul campo di dirigenti sènza 
motivazioni professionali; 
contro •' aprioristiche sparti
zioni nelle nomine. Quindi 
oppoi5zioni motivate, decise, 
senza arroccamenti: stiamo 
nel consiglio per cercare di 
fare un buon lavoro nell'inte
resse della RAI e degli uten
ti!. •'.' '"-.-••• ••-• •• " •.'•', • •: ' :•'. •--. 

A un mese dall'entrata in 
carica del . nuovo ; consiglio 
Pavolini in una breve esposi
zione, Vacca, Vecchi e Tecce 
stesso in successivi inter
venti hanno illustrato gli orien
tamenti dei consiglieri desi
gnati dal PCI sui problemi 
più urgenti > dell'azienda. 

Centralità della RAI — E* 
una faccenda impossibile da 
definire sino a quando il si
stema misto non * avrà con
torni precisi e la RAI punti 
di riferimento altrettanto 
certi: la regolamentazione 
delle emittenti private, ri
forma dell'editoria, la legge. 
per :- il cinema che non si 
fanno per colpa del governo 

f e della maggioranza che lo 
; sostiene. E ; tuttavia la - RAI 
non può aspettare, deve porsi 

subito il problema di una 
migliore produttività. Come? 
Ribaltando l'attuale modello 
aziendale che fa oggi, della 
RAI '•. un assemblaggio di 
strutture spartite, frammenta
te, clientelari senza un dise
gno • unitario; rinnovando / il 
modo- dî  lavorare del consi
glio d'amministrazione che 
deve poter programmare -, l'at
tività dell'azienda senza oscil
lare tra verifiche fittizie della 
produzione e cadute censorie. 
: Informazione — C'è '< una" 

palese e grave involuzione 
ripetutamente denunciata ' e 
dimostrata. La RAI ha un 
proprietario: gli utenti, i cui 
diritti vanno rispettati. Se la 
RAI svolge attività al servizio 
di una parte diventa un'altra 
cosa. 

Terza Rete — E* statò già 
un gran fatto averla avviata. 
Ma adesso è giunto il mo
mento di affrontarne i gravi 
problemi irrisolti a comincia
re dal fatto che bisogna met
tere gli utenti in grado di 
vederne ì programmi. Regioni 
ed enti locali hanno da svol
gere un gran lavoro al pro
posito. Questioni di identiche. 
grosse dimensioni si pongono 

. per un ' reale rilancio .dèlia 
radiofonia. '- T. 

Bilanciò — I n un sistema 
misto la RAI deve poter, es? 
sére competitiva. Una condi
zione essenziale è il varo del 

piano triennale di investi
menti tuttora bloccato presso 
il Ministero delle Poste. Per 
fare gli investimenti ci vo
gliono coperture finanziarie. 

t Ha senso puntare esclusiva-
J ménte sull'aumento del cano

ne? Evidentemente no. E' ne
cessario, quindi,. approntare 
una « politica delle entrate» 
diversificando le fonti di in
troito. lì PCI proporrà una 
legge per la defiscalizzazione 
del canone (30 lire su 100 
vanno * allo Stato). * Ci sono 
decine di miliardi da recupe
rare colpendo l'evasione. Il 
governo deve ancora spiegare 
perchè ha* bocciato un emen
damento, alla légge finanzia
ria sostenuto da PCI e PDUP 

•per ripristinare il controllo 
sulla vendita di • apparecchi 
tv: il PCI, comunque, ripro
porrà questo provvedimento." 

.Non • si capisce ' poi perchè 
l'azionista IRI non debba do
tare l'impresa RAI di capitali 

• di rischio sufficienti • a . far 
fronte agli investimenti. Senza 
contare su tutto quello, che 
l'azienda può recuperare con 
una migliore commercializza
zione dei prodotti, l'elimina
zione degli sprechi, una ge
stione della spesa più sana e 

' meglio contabilizzata. 
Nomine — I consiglieri del 

' PCI contesteranno a qualsiasi 
partito la pretesa di cbnside-

. rare la RAI o sue parti come 

proprietà privata; si oppor
ranno a proposte di azzera
menti, a* crociate alla Piccoli 
.(«ai posti. di responsabilità 
solo chi non ha tradito la 
fede »), a sostituzioni immo
tivate come si sente chiedere 

i anche da parte socialista; 
a discriminazioni; chiederan
no, che si discuta ' solo ; dei 
posti .vacanti. Rete 1 (il 
consiglio ne . parlerà • il 17), 
GR1, vice-direzione generale. 
I criteri::ci sono già e sono 
quelli che lo stesso consigliò 
s'era impegnato a praticare 
con una deliberaci qualche 
mese. fa. Comunque i - consi
glieri del PCI mettono come 
punti fermi:; la compatibilità 
tra requisiti dei candidati ed 
esigenze reali dell'azienda; 
qualità professionali non in 
senso astratto ma riferite ai 

) principi di. pluralismo sanciti 
dalla riforma (dunque non 
• può esserci spazio per i fa
ziosi e i propagandisti di 
partito); ni"-' nuovi - dirigenti 
dovrebbero " essere scelti in 
una.rosa di candidati; per i 
nuovi • dirigenti ci vuole : il 
gradimento delle assemblee. 

All'inizio della conferenza 
stampa i consiglieri del PCI 
hanno espressò piena solida
rietà a tipografi è giornalisti 
in lotta per la riforma dell'e
ditoria. ; •;••••_; ; - ' 

3 morti: ecco il bilancio 
; : della tragedia di Pulsano 

TÀRÀrTrO — Sì è concluso. nella tarda mattinata di ieri, 
il sopralluogo nell'abitazione dì Filiberto Penso, il trentu
nenne squilibrato che l'altro giorno a Pulsano, un piccolo 
centro nei prèssi di Taranto, dopo aver ucciso la madre si 
era barricato in casa sparando sulla folla e ferendo il padre, 
un carabiniere ed un.passante...'. .;''-.C'!.'':.'•'''•'.'' 

A quanto si è appreso sono stati ritrovati un. fucile ed 
una pistola costruiti artigianalmente dallo stésso Pensò. : L'irruzione di polizia e carabinieri, nella nottata, e le 
raffiche di mitra che l'hanno ucciso avevano posto fine alla 
drammàtica vicènda. Allorché sono entrati nella casa, gli 

• investigatori avevano trovato anche 11 cadavere dèlia nonna 
novantenne. Teresa Palagiano. Che si presume sia stata 
uccisa dal nipote con un colpo di. fucile al viso. Il corpo 
della donna è stato sottoposto, ieri, a perizia. necroscopica. 

.NELLA FOTO — Il corpo di Filiberto Penso, mentre viene 
calato dal. terrazzo della sua abitazione. . • 

Carenti le risposte del governo di fronte al profdn^ 

n PCI cWederà alla Camera di votare là richiesta^ j ^ i i i i i r i i i & ò ^ ^ 
nunciate hanno fatto rientrare solo in parte la^pft>t||É^^ 

Anche la donna 
può percepire 

gli assegni 
^ i e r i figli 

e il marito -'/•; 
ROMA — Là donna lavo
ratrice ha il diritto di per
cepire gli assegni famiiia- ' 
ri per i figli e per il ma
rito a carico. < Quatto ha 
sentenziato nella sua ulti
ma seduta la Corte costi
tuzionale/ cancellando una 
norma che intralciava la 
piena parità tra uomo e 
donna, e compiendo un al
tro passo • versò II totale 
adeguamento della nostra 
legislazione al dettato della 
Costituzione che garantisca 
parità di diritti a di doveri 
senza distinzione di sesso. 

I giudici della corte han
no affermato che l'artico
lo che non riconosce alla 
donna II diritto di perce
pir* gli assegni per i figli 
a carico si fonda sull'erra
to concetto della «priorità 
della posizione del padra 
con ciò ponendosi in insa-
nabllo contraddizione con 
Kesfgenza di equiparazione 
della moglie al marito, nel 
matrimonio e nella fami
glia*. Spetterà ora ai co
niugi sceglierà chi del due 
dovrà percepire l'assegno 
per i figli. 
[ Ancora più importante la 
sentenza dia riconosce alla 
donna la possibilità di per
cepir* assegni per il ma
nto, facoltà che oggi vie
ne conciTTa solo alle mo
gli di uomini « permanen
temente Invalidi». Quesf 
ultima norma, hanno af
fermato I giudici, si fonda 
sul concetto nella «estra
neità della donna al man
tenimento . della famiglia, 
cioè su una eccezione del-
l'organizzazion* domestica' 
In stridente contrasto con 
H principi* costituzionale 
fleti* parità tra i coniugi ». 
Gli ai legni vanno quindi 
corrisposti «Ha donna la-

• voratric* « ali* stesse con
dizioni e con gli stessi li
miti previsti per il lavora
tore ». 
' Un'altre Importante sen
tenza riguarda le lavoratri
ci in congedo di maternità. 
Sa si usufruisce anche dot-
l'aspettativa offra II con
gedo, la cori* ha stabilito 
eh* possa essere richiesta 
anche nel caso di un se
conde parto ravvicinate. 

ROMA — P«r ora c'è tata 
schiarita^ ma nulla "di più. 
La vertenza dei magistrati re
sta aperta, anche tè a Róma 
finalmente riprendono alme
no i processi considerati più 
tergenti -(soprattutto '• quelli 
con imputati detenuti, ma an
che alcune cause civili), dopo ; 
due settimane di blocco totale. 
•- Le parziali misure annun
ciate l'altra sera dal ministro 
Morlino al Consiglio superio
re della Magistratura, presen
te U capo detto. Stato, hanno 
soltanto gettato un po\ di ac
qua sul fuoco. Tra i- giudici 
l'insoddisfazione è diffusa: 
Taffannoso tentativo del go
vernò di recuperare in pochi 
giorni — e con scelte assai ti
mide — l'antica inerzia per i 
problemi detta magistratura, 
può^serviresoltanto a risol
vere alcune questioni più,ur
genti, mentre invece è sem
pre più sentita l'esigenza] di 
un ' cambiamento profondò. \ 
' Su questo fronte. Za batta

glia politica dei comunisti è 
incalzante: stasera ' ti ' PCI 
chiederà alla Camera di esprì
mere U voto, nell'assemblea di 
dopodomani, tutte mozioni 
presentate da vàri pattiti; e. 
in particolare, su quella co
munista che contiene la ri
chiesta di dimissioni del mi
nistro Morlino. . 
' I magistrati detta Procura 

(cioè t colleghi del giudice 

Amatoi dai quali era partita 
la protesta), dopo utfassem
blea hanno sottoscritto uri do
cumento nel quale affermano 
di avere «prèso atto che dal; 
governo provengono segni at
tendibili della volontà : di ri
solvere il problema del tra
sporto, pixietto dei magistra
ti». Era stato infatti •annun
ciato> che 235 automobili jbliit-' 
date'' stnuY già dwpònibilt per 
le varie sedi giudiziarie (a fi
ne lùglio saliranno a 300), 
mentre'si sta preparando un 
concorsoiampo. cheì entro ago
sto dovrebbe consentire di co
minciare a coprire gli'argo-' 
mei dejjli autisti. Queste nuo
ve auto corazzate saranno 
col legate via-radio a speciali 
centrali operative; che saran-. 
no installate presso gli stessi 
tribunali -̂  . ? 

> L'assemblea dei sostituti 
procuratori, però, al tempo: 
stesso ha giudicato «carenti 
ed ambigue, allo stato, le ini
ziative riguardanti: Oipoten-
ziamento e la speóàmpaio-
ne delle strutture di polizia 
giudiziaria destinate alla lot
ta contro i) terrorismo, anche" 
di destra; l'ampliameoto della 
competenza pénale dei pretò
ri; la sicurezza delle sedi 
giudiziarie e la vigilanza nel
le strade di abitazione». 
- Da qui la decisione*degli 
stessi magistrati détta Procu
ra romana di «riprendere la 

partecipazione • alle udienze* 
limitatamente - ai processi • a.> 
carico di detenuti, continuan
do l^astensiòne.peri rìmaneh-
ti procedimenti fino all'acca 
glimento univoco delle richie
ste sópra : indicate ». <?ue*to 
scioperò « à metà >, secondo 
1 $<&tUuti procuratori, dovreb-. 
be continuate fino « al termi
ne del periodo feriale» (cioè 
l'inizio & settembre), allorché 
sarà (compiuta. una « verifica j 
dei risultati Conseguiti ».." il 

.documentò conclude prècisah)-
do nuovamente V* estranei
tà» di questa «autonoma agi-: 
tazione alle rivendicazioni ri
guardanti il trattaménto eco
nomico». -• '"""-.vV 

; La «linea dura» dei colle
ghi di Mario Amato, però, non 
è stata approvata datt'assem
blea pia ampia dei giudici, in
detta . dalla sezióne roména. 
deWAssociazìone nazionale 
magistrati. Tutti gli interve
nuti hanno concordato con U 
giudizio espresso dai sostituti 
procuratori tutte misure del 

'governo, 'ina non COR la de
cisione di proseguire Vagita-
zkme fino a dopo le ferie. Al
cuni magistrati hanno sottoli-
neato Vimportanza del con
sènso aett'opmione pubblica, 
che. potrebber incrinarsi' di 
fronie-. a forme di protesta' 
non appropriate. Proprio per 
queste ragioni S dottor Vi Ni
cola ha avanzato la proposta' 

di - riprendete ' subito tutti i 
processi, anche iti vista.dello 

. scioperò nazionale di. due gior
ni - proclamato dotta - omnia 
centrale delVANM per H 15 e 

-tt'AS luglio prossimi; ma la 
sua mozione è stata bocciata. 

'., Atta fine, l'assemblea haivo-
. tato, a larga ^maggioranza un 
ordine.del giorno presentato 
dotta corrente; di ^JJnitàper. 
là Costituzione*, con U qua
le si decide di proseguire lo 
sciopero * a metà » «ottanta 
fino atta scadenza dei due 
giórni di '• sciopero nazionale. 

Per quanto riguarda le ri
chieste d? carattere economi
co al ministero di grazia e 
giustizia i rappretentautidà-
l'ANM hanno raggiunto un 
accordo. In un comunicato 
ministeriale si afferma thè 
a governo sottoporrà atta 
prossima seduta dei consiglio 
dei ministri un disegno di 
legge riguardante la istitu
zione di un fondo destinato 
al rimborsò dette spese che 
gravano sui magistrati per lo 
svolgimento dette loro fun
zioni e una 'modifica dette 
retribuzioni corrispondenti 
ai rispettivi Svetti retributi
vi a parttre dal luglio HM; 
inoltre un perfezionamento del 
meccanismo di adeguamento 
periodico detto stipendio . a 
partire dal 1. luglio l*t. , 

te. c. 

• . : • < -

allo sciopero 
di due giorni 

una orgànica riforma della giustizia 

MILANO ^ La decisio-' 
ne di aderire alla agi
tazione del 15 * 16 pros- .•. 

vaimi, indetta dalla Asso-. 
dazione' Nazionale Magi
strati, è stata adottata 
anche dai magistrati mi
lanesi, nuovamente^ riu-
niti i n . assemblea dòpo" : 
due giorni di sciepefo. 

;,'.Nel corso.della assem
blea si è preso .atto di. 
un primo, parziale acco
glimento delle richieste 
in matèria. di sicurezza 
dei magistrati più - espo
sti In inchieste delicate. 
L'assemblea ha, tuttavia, 
postò l'accento sulla ne^ 
cessità che si cominci
no ad affrontare eoo de
cisióne anche i temi : ri
guardanti le. riforme di 

fondo* urgenti per - uh 
.' moderno ^ funzionamento 
della giustizia! i punti su 
cui, si : è maggiormente 
bàttuto sono la depenaliz
zazione di alcuni reati, la 
re\7Sioiw^deÌle circoscri
zioni, l'aumento della ma
teria di-competenza dei 
pretori e dei giudici con
ciliatòri. la formazione 
dèi nuclei di poliria giu
diziària. Anche la questio
ne del trattamento econo-
m W dei magistrati è in
dicata come importante 

: per un riordino dei set-' 
toré. LÌ......•;-;>:, ... y: .- . 

- L'assemblea ha conclu
so i suoi lavori deciden
do di creare un comita
to di controllo. 

- ' Qatli prosptttive per lo 
Nt «IstvtóM iisiwiie PO, PSI t POOP 
ROMA — Venerdì prossimo a Civitavecchia nel salone detta 
compagni* Javoratort portuali, in piazza Regina Margherita, 
si aroigerà * cuna del «centro politico culturale Lelio 
Bosso» un incontro-dibattito su «Le prospettive detì* sini
stra in Italia e in Europa» al quale parteciperanno il com
pagno Giorgio Napolitano, della segreteria, del PCI, Claudio 
Signorile, vicesegretario del PSL e Luciana Castellina dell* 
segreteria del FDOP. I tre rappresentanti politici terranno 
ognuno una breve relazione dopo di che risponderanno alle 
domande dei partecipanti all'incontro. Le .conclusioni, alter-
mine del dibattito, saranno tratte dagli stessi relatori. . 

Accolte> ; -. 
le proposto?PCI ' j | '-. K. > ' 

Il generale alla. 
* Commissione Moro » 

Approvato 
con modifiche 
alla Camera 

l'ordinamento 
del personale 

di polizia ^ 
ROMA — Un punto fra i più 
importanti della riforma di 
polizia — quello sull'ordina
mento del personale — è sta
to approvato ieri sera dalla 
Camera a stragrande maggio
ranza, dopo che il testo va
rato in commissione era sta
to profondamente migliorato. 
I miglioramenti, gran parte 
dei quali proposti dal comuni
sti, riguardano soprattutto i 
nuovi ruoli, l'inquadramento 
e la carriera in particolare 
degli appuntati, dei mare
scialli, dei . Brigadieri e vi
cebrigadieri e del persona
le femminile. 

Sono state sostanzialmen
te accolte le proposte di ; 
modifica avanzate dal grup
po comunista relative a que
sti tre ' punti: 1) secondo 
una nuova formulazione al
l'espletamento delle i unzio
ni di carattere Istituziona
le si provvede con il perso
nale appartenente ai ruoli 
della amministrazione di PS. 
II che • significa che viene 
creato un . nuovo apposito 
ruolo, proposto dal PCI. per 
le mansioni . di carattere 
amministrativo contabile ' e 
patrimoniale, axiidando per
ciò alla polizia, e non come 
prevedeva-il-vecchio testo, al : 
personale civile ' dell'ammini
strazione e dell'interno. - -
< In questo modo è stata ga
rantita : l'unitarietà organiz
zativa e funzionale della no-, 
lizia ; 2) 1 critèri di inquadra
mento dei 35 mila appuntati 
nel riuovo v ruolo dèglj assi
stenti, sono quelli indicati nel
l'emendamento comunista e 
cioè; nella prima qualifica co
loro che abbiano fino a- sei 
anni di anzianità . di grado 
rispettando l'ordine di ruolo; 
nella qualifica intermedia d«: 
appuntati' che abbiano fino 
a 15 anni dell'anzianità di 
grado rispettando sempre 1* 
ordine di ruolo; nella quali
fica finale gli appuntati che 
abbiano superato i 15 anni del
l'anzianità di gradò anche qui 
rispettando l'ordine di ruolo; 
3) è stato approvato.il testo 
proposto dal POI con una ag
giuntai della commissione- . 

Si prevede in particolare 
che. nelle. quattro qualifiche 
del ruolo di ispettori. 1 mare
scialli siano inquadrati con 
queste aliquote: . la metà del 
posti disponibili nella quali
fica finale; i tre quinti .<• 
non auelttulriai, coinè > r e ? * 
deva-' il- vecchie -testo) -nelle 
qualifiche intermedie; 1 due 
quinti (e nonun-terzo.conia 
era- previsto)_per I. posti di
sponibili nella qualifica Ini
ziale. "yV-;;'";'̂  ; V;\A-"; 
' La Camera aveva respinto 

m precedènza una serie di e-
mendamenti — alcuni dei. 
quali sostitutivi dèi vecchio te- : 
sto dell'articolo 37 -̂ '. presen-
Uti dal PdUP. dal PSDL dal 
partito radicoJe e dai missint. 
Sono stati * invece approvati 
alcuni miglioraménti per gir 
assistenti e le ispettrici Ji po
lizia. '.. t-.;.,';- '- "... •-•• - ' ,"': 

- - La Camera, ha quindi di
scusso ed approvato gli arti-
cóli 38 (inquadramento - del 
personale, per il quale sì 
próyvederà con decreto dsl 
ministro dell'Interno sentita 
là" « speciale commissione »). 

. , » (attribuzione della qualifi
che) e 40 (ruoli dell'ammini
strazione civile dell'Interno). 
La proposta del PCI — illu
strata dal compagno Canso 
— di sopprimere questo arti
colo ritenuto inutile, è stata 
respinta. 

A conclusione della seduta 
11 compagno Pochetti ha an
nunciato che. il gruppo cornu-
nfcrta chiederà oggi in aula 
che venga fissata la data del
la discussióne della, propria 
mozione sui problemi deLa 
giustìzia: n sottosegretario 
Sansa ha dichiarato che V. 
governo risponderà oggi' stes
so a questa richiesta. 

, : ; > :•'"•:••-,'-. •] --: S . ' D . 

Dalla Chiesa: 
i terroristi 
non hanno 
rinunciato 

alla strategia 
dell'eversione 

ROMA — La commissione 
! di"i inchiesta sul caso Moro 
ha cominciato ieri ad « ascol
tare» il generale Carlo Al
berto Dalla Chiesa. Durante 
l'audizione — che è comin
ciata nel primo pomeriggio 
ed era ancora in corso nella 
tarda serata di ieri — il 
capo dell'antiterrorismo ha 
cominciato a riferire sulla 
azione svolta dal suo ser-
vizio subito dopo l'agguato di 
via Pani. . -

« Dopo il rapimento di 
Moro — avrebbe detto Dalla 
Chiesa — non furono molti 
a leggere in quell'episodio 
tutta la gravità del fenome
no terroristico, mentre, ri
salendo. alla dichiarazione 

! strategica delle Br del 1977, 
si potevano intravedere già 
fondati motivi per • essere 
allarmati ». Dalla • Chiesa 
avrebbe inoltre messo In 
guardia da una sottovaluta
zione della attuale minaccia 
terroristica: oggi il terro
rismo appare ' attestato su 
una posizione di resistenza e 
di rlmedltazlohe delle proprie 
strategie, ma questa circo
stanza non deve essere sot
tovalutata o interpretata co-
'. me una rinuncia a quelle che 
sono e rimangono le mire 
eversive dei terroristi.: 

:/''• Secondo il >. generale sa
rebbe ancora molto rilevan
te il ruolo rivestito all'inter
no del terrorismo dal «nu
cleo', storico» di Curdo e 
Franceschini. Per quanto ri
guarda l'attività dell'untiter-
rorismo è stata sottolineata 
la riservatezza con la quale 
vengono, condotte le inda
gini e l'attenzione che viene 
dedicata al comportamento 
dei. detenuti. ,; . 

Dàlia Chièsa ha poi par
lato del suo Incontro con 
Patrizio Peci. I giornalisti 

.hanno chiesto a Là Penta — 
portavoce della commissione 
Moro — se l'iniziativa di in
contrare Peci fosse stata as
sunta direttamente dal capo 
deirantiterrorismo. « E se 
Invece fosse stato il hrira-
tista — ha risposto La Penta 

— à chiedere un incontro 
con Dalla Chiesa?». 

^ JRe î̂ Jiterp? : 
1 Ferma protesta j 

3 del comitato J 
ajitifascista 

BARI — i l 14 luglio pros
simo il tribunale militare 
di Bari si pronuncerà sul
la richiesta di scarcerazio
ne del maggiore delle SS 
Walter Rader, il massacra
tore dei 1830 abitanti di 
Marzabotto. durante l'occu-
pazione tedesca.. 
; I partiti democratici, le 
asaociazionl - sindacali. le 
associazioni culturali e ri
creative, le associazioni dei 
partigiani e dei perseguita
ti-politici di Terra di Ba
ri, riunite nel comitato uni
tario antifascista. rileva
no come oggi la figura di 
Reder acquisti un valore 
simbolico, che va oltre le 
responsabilità personali 
pur tremende del singolo 
Individuò.; - \ 

Questa ^ la ferma presa 
di posizione del comitato 
unitario antifascista : della 
provincia di Bori, alla qua
le fa segato la richiesta, 
da parte del gruppo comu
nista. della convocazione 
straordinaria del consìglio 
comunale d' Bari. TJ giorno 
11 Terrà a Bari 11 sindaco 
di Marzabotto. per testimo
niare *n or*mà persona la 
volontà d* non dimentica
re. ovai, la barbarie nazl-
f"«-«sta e le lotte di libera
zione. -

Ma le prove, secondo il ministero, non verranno invalidate 

Ora indago anche la magistratura per le «foghe* 
di notizie sul tema di latino delia maturità 

ROMA — Per la fuga di notizie sul
la versione di latino interviene ora 
anche la magistratura, dopo l'inchie
sta aperta- dal ministero. Il tìtolo del
la versione di Livio era stato inviato 
Infatti eoo. un telegramma, al quoti
diano Paese Sera; ora il « corpo del 
reato» è stato allegato dal sostituto 
procuratore della Repubblica, Gior
gio Santacroce, agli atti dell'inchiesta, 
che non ài annuncia facile. 

La maturità, quest'anno, più che in 
precedenza, ha mostrato un'organiz
zazione incerta e traballante. L'inuti
lità di un rituale al di fuori dei tempi, 
sembra trovare conferme in questo 
balletto di • rivelazioni > in antepri
ma: è successo col tema di italiano, 
si è ripetuto con k versione di latino. 
Non si salva neppure il problema di 
matematica che, secondo alcuni esper
ti, conteneva un grossolano errore d» 
formulazione. 

Malgrado tutto, comunque, : si va 
avanti n ministero sostiene che la 
prova di latino non sarà invalidata 
perché «la denuncia è mtervaoute 
dopo lo svolgimento della prova ». Ma 
se la maturità ai salva sul pianò bu

rocratico, la sua credibilità, ammesso. 
che ancora ne possedesse alcuna, è 
del tutto naufragata. 

Anche la FGCI è intervenuta sugU 
ultimi avvenimenti con. un comuni
cato nel quale afferma che «non ai 
può tacere sulla necessità di mettere 
mano all'opera di trasformazione del
la scuola media superiore». 

Lo riconfermano, intanto, i mecca
nismi «elettivi che penalizzano per la 
maggior parte gli studenti delle scuo
le tecniche e professionali, ancora di 
« categoria B », in quanto offrono 
un'istruzione del tutto dequalificata; 
in secondo luogo la necessità di ria
prire un dibattito serio e approfon
dito sulla riforma della scuola, trop
po spesso rinviata. 

Gli esami dì maturità, del rèsto, 
proprio con l'ennesimo fallimento an
ni $0 , a undici anni da una riforma-
palliativo, continuano a dimostrare la 
ioti» aiadeguatezza. Essi continuano a 
non tenere conto del lavoro svolto 
dallo studente durante l'anno scolasU-
c«V é tUt su», capacità di affrontare 
temi che riguardano la realtà ester
na e la sua esperienza professionale: 

quest'ultimo, invece, si ritrova pun
tuale, alla acadenza della « prova ge
nerale » identica per tutti, da Torino 
a Palermo. E' un dibattito sulla rifor
ma, afferma la FGCI, che deve coin
vòlgere tutti, docenti, studenti, for
ze politiche, sindacati e che deve pun
tare tanto a salvaguardare la validità 
legale del titolo di studio che la sua 
validità «culturale». 

Tutto questo (al quale si deva ag
giungere l'esigenza di una rifarà** 
della democrazia scolastica) - fc»nnm 
la massima celerità nel dibattito sul
la riforma detta secondaria superiore, 
ma anche un impegno inunadiato del 
governo sui problemi più urgenti In
tanto, afferma la FGCI, si potrebbe 
avviare una fast di sperijnentazèone 
e ai rinnovamento per tutto il sistema 
scolastico, anche attraverso consulta
zioni con le fon* giovanili Par que
sto si chiede al ministre detta Pub
blica istruzion*, Adolf* Sarti, di con-
vocare entro la fine del mese, un in
contro con le organiziazioni giovanile 
per affrontare insieme tutte U que
stioni 

Sì dei partiti, no del governo 

Bloccate le provvidènze 
per i militari di leva 

ROMA — Il governo ha rifiu
tato il fmaiunamento di 12 mi-
nardi ad aJcom provvedimen
ti legislativi proposti dai 
gruppi parlamentari (m pri
mo luogo dal PCI) in favore 
dei giovani di leva.infortuna
ti o caduti in servizio e dei lo
ro superstiti. E* avvenuto ieri 
aDa commissione bilancia del
la Camera, dove il governo ha 
respìnto gli emendamenti ela
borati unitariamente alla cont-
nusstone difesa da PCI. DC. 
PSI, PSDI. PRI. PR e PDUP. 
con il parere favorevole dei 
sottosegretario repubblicano 
alla ' Difesa- onorevole '' Ban

fi no del governo riguarda 
.l'estensione ai militari di leva 
io servizio oeOe forze armate 
e nei corpi militarmente ordi
nati. del diritto alla pensione 
privilegiata ordinaria, nonché 
dei benefici previsti dalla leg
ge per gli invalidi civili; al 
Tapplicazione dene norme sul
l'equo indennizzo già m vigo

re per il personale ctrue e 
militare detto stato, e dal di
ritto. per i superstiti dei mili
tari di leva e di quelli di car- -
riera, caduti neU'adeaauiuieu-
to del dovere e fai servizio di 
ordine pubblico o di vigilanza, 
alla corresponsione di una spe
ciale elargizione pari a quel
la prevista par i superstiti dei 
militari della PS e driTarma 
dei carabinieri vittime del do
vere. 

Ai superstiti, in caso di 
morte per causa di servizio 
per diretto effetto di ferii* o 
lesioni causate da eventi di 
natura violenta, è stata nega
ta anche una speciale elargi
zione.' ' - • • / ' 
-Sulla decisiaie negativa del 

governo — che il comunista 
Baracetti ha definito di « gra
vità inaudita» - hanno 
posizione ieri tutti i 
parlamentari delle 
ne Difesa — convocati fai ae-
duta straordinaria — • fl sot
tosegretario Bandiera. 

: Attacco all'edilizia pubblica 

Andreatta propone di 
privatizzare gli L4CP 

ROMA — Profifema della 
quale dovrà essere Q 
òeD'edìlizia sovvenzio

nata? QuaK dovranno essere 
le strutture operative che do
vranno attuarla? A questi in
terrogativi dovranno rispon
dere il presidente Raffuzzi 
(PSI) e i vicepresidenti Rer-
tini (PCI) e Receni (DO dei 
rANIACAP. rassociazione che 
raggruppa gli IACP in vista 
del non veglio nazionale che si 
svolge oggi a Roma. ' 

In particolare sono state 
affrontate le polemiche dì 
questi giorni cóntro l'edilizia 
residenziale pubblica. C'è chi 
pensa ad un cambiamento di 
indirizzo rispetto alle risposte 
da dare al fabbisogno abita
tivo. Sintomi di gas sta ten
denza sono la legge S per 
reme» genia che ha escluso 
gli IACP dai nrelli operato
ri, una sempre più accentua
ta diffusione del concetto 
e casa in proprietà », un azze-

ivo dell'edi-

lìzìa. agevolata cooperativa e 
l'indebolimento della sovven
zionata che vive fl momento 
di maggiore incertezza degli 
ultimi dieci anni. . 

Sì inseriscono in questa li
nea le affennazioni del mini
stro Andreatta che ba espres
so severe critiche nei confron
ti deghUCP-chiedendo la 
loro «privatizsazione». Que
sto è stato giudicato un tanta 
tiro abbastanza scoperto di 
« privatizzare il settore casa » 

I dirigenti dell'ANlACAP 
hanno espresso preoccupazio
ne per l'attuazione dd secon
do biennio del piano decenna
le, per il quale il presidente 
Raffuzzi ha invocato un for
te im|«gno del CER (Comita
to edilizia residenziale) per
chè si parta finalmente con 
un organica programma di ri
cerche e di sperimentazione. 
delle Regioni perché focalis
sino gli interventi e dei Co
muni perchè mettano subito a 
Hais^aaxva4#^H sap W àal^^C* 
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Accolte in pieno le richieste del Pubblicò ministero;- Priìna che la Coite si ritirasse per deliberare gli assassini del
l'espónente democristiano hanno letto il solito canagliesco comunicato in cui rivendicano in modo esplicito il delitto 
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Spari e tentativo di incendio 

Due attentati delle br 
notte a 

GENOVA — Dopo una serie di attentati incendiari ai danni 
delle auto di. dirigenti industriali, dipendenti delle aziende del 
porto e dell'ospedale di S. • Martino, le Brigate rosse hanno 
compiuto altre due azioni dimostrative la scorsa notte: poco 
prima dell'una hanno appiccato il fuoco alla sede dell'Inter-. 
sind e di altre aziende a partecipazione statale in via Orti Sauli. 
Verso le 4, poi due giovani appena intravisti da un gruppo di 
passanti, hanno esploso alcuni colpi di pistola contro la sede 
del Consorzio autonomo del porto, a Palazzo S. Giorgio^ nei 
pressi di piazza Caricamento. ; ? - . ; • - : • ..:- • - • ' ; . • . : 

' Il primo attentato, come abbiamo detto, è avvenuto attorno 
all'una: un inquilino dello stàbile di fronte alla sede dell'Inter-
sind ha notato le fiamme sprigionarsi dal portone. Imraedia-
mente è scattato l'allarme e i vigili del fuoco intervenuti riu
scivano a domare in fretta il principio d'incendio. Accanto al 
portone, sul muro, j terroristi avevano anche tracciato una 
scritta con la vernice rossa: «Contro la stangata organizzare 
nuclei armati clandestini ,̂ seguita da una stella sghemba e 
dalla sigla « BR ». . - • .-.-.-.-
. . .Una serie di opuscoli.delle BR sono stati poi rinvenuti alcune 
ore più tardi, sul luogo del secondo attentato delle BR. Verso 
le 4 alcuni passanti in piazza Caricamento, hanrio udito quat
tro colpi di pistola provenire dalla zona di Palazzo. S. Giorgio. 
Subito dopo, due gióvani sui 25 anni, armati di pistòla sonò 
stati visti fuggire in direzione dei' centro stòricoi?méntre -lino 
di essi lasciava cadere a terra alcuni opuscoli. I due terroristi 
si sono allontanati verso Vico Gibellodqve hanno-esploso an
cora due colpi di pistola prima,di salire a bordo di un'auto 
che è partita a.tutta velocità., "*i.r-':W%""'• - ': • > . ; ' > 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ergastolo per ! ì 
quattro assassini dell'assesso
re regionale de Pino Amato. 
Di fronte alla gabbia vuota 

. (gli imputati avevano deciso 
di lasciare l'aula" e di •' non 
presenziare alla lettura della 
sentenza) il presidente-Anto-
niacci ha lettp la condanna : 
«In nome della repubblica f-
taliana si condannano gli im
putati Seghetti Bruno. Romeo 
Maria Teresa. Colonna Salva
tore, Nicoletti Luca alla pena 
dell'ergastolo e all'isolamento 
diurno per la durata di un 
anno. Inóltre gli imputati so
no condannati al pagamento 
delle spese processuali e so
no interdetti dai pubblici uf
fici a vita. La corte ordina la 
pubblicazione della sentenza 
mediante affissione di mani
festi nelle r città di • Napoli, 
Ronia, Avellino e Torino e la 
pubblicazione della stessa sui 
quotidiani Corriere della Se
ra e Mattino.. Ordina la con
fisca delle armi e dol giub
botto antiproiettile sequestra

nti agli imputati, . li assolve 
dall'imputazione ; di.'.' tentato 
omicidio nei,confrónti di E-
spositó Ciro per insufficienza 
di prove. La seduta è tolta >. 

Sono state accolte così, con 
queste' scarne parole, tutte le 
richieste V del Pubblico Mini

stero Diego Marino. : E' .A 
'primo ergàstolo che viene 
comminato per : direttissima, 
secondo le nuove norme che 
regolano il processo pénale 
per un omicidio a fini terro-

Tistici. '•""- -" •'••'V-" -:r-ry.:- •-. -.•/"-. '-' ' 
ì - In effetti erario in pochi. 
durante le quattro óre • di 
camera :

t di consiglio, a dubi
tare che la sentenza avrebbe 

(accolto'-le Richièste1 del PM. 
fìLGlifstessi;imputati nel cor
so dell'ultima udienza, poco 
prima che la corte s i ! ritiras
se i n ' c a m e r a di consiglio, 
hanno, lètto un comunicato in 
cui rivendicavano • in ' modo 
esplicito l'uccisione dell'espo-

. nente de. Pino Amato. > 
'..-• Il pubblico Ministero in 

quarantasette. minuti di re
quisitoria aveva analizzato le 
vicende dell'omicidio Amato 
citando = le "> testimonianze. ' Il 
suo compito non è stato cer
to difficile in quanto i quat
tro / terroristi, per la prima 
volta in Italia, erano , stati 
colti'in flagrante. • ,;• v 

Più difficile provare il rea
to di strage, ma il lancio di 
una ; bomba a mano contro 
una volante della polizia che 
inseguiva il Gommando ~ ha 
tolto, ogni dubbio. Se l'ordi
gno, al quale era stata tolta 
la linguetta di sicurézza, non 
fosse rimasto inesploso .per 
un caso, la strage cèrtamente 

rci sarebbe s t a t a / 1 ;;;>'•'•• :*« 
Il PM si è accalorato nella 

'discussione tanto che alla fi-i 
• ne della sua requisitoria, 
: chiedendo, scusa '•' per l'omo- i 

zione evidènte che lo «aveva 
colto, ha ricordato quasi in 
lacrime i figli delle, vittime 
del terrorismo. Ha domanda
to a se stesso, e a tutti i 
presenti: «Cosa potremo dire, • 
come potremo spiegareT a 

; questi ragazzi, vittime anche 
loro, il perchè i loro genitóri 

* sonò' stati cosi bàrbaramente 
assassinati? » . • - . • 
- Il PM Marmò • era stato, 

proprio l'altro giorno, il più 
deciso nel chiedere nell'asr 
semblea.dei magistrati napo
letani « più sicurezza ». „- ; :. 

Le sue richieste — infine — 
sono state addirittura tele: 
grafiche. Ergastolo per tutti, 
un anno di isolamento, f as
soluzione ' dal tentato .omici
dio di Ciro Esposito. '. 
••: Richieste accolte in pieno 
cinque ore dopo. Prima della 
requisitoria del PM i • briga
tisti avevano letto il comuni
cato « numero 3 » in cui ri
vendicavano • ,. direttamente 
l'uccisione di Pino Amato e 
lanciavano le solite farneti
canti accuse. E' stato Salva
tore Colonna e leggere il dò-. 
cumento con. le mani tremali-. 
ti, ma la voce ferma ed alta. 

Poi ì quattro hanno chiesto 

(mentre - il PM parava solo 
da due -minuti e mezzo) di 
poter andare via. E non sono 
più rientrati in , aula. '. 

L'ultima udienza che si--è 
chiusa .dopo sette tjre esatte, 
era • cominciata con una di
scussione accesa-fra avvocati 
difensori, e presidente della 
Corate. Nella penultima udien
za a proposito di ..un collo
quio avuto da! dottor. Anto-
niacci con l'onorevole de. Ci
rino Pomicino, il.. presidente 
aveva , dettato una dichiara
zione , nella quale affermava 
che era stato l'esponente de
mocristiano a chiedere delle 
misure di sicurezza per tute
lare, l'incolumità del testimo
ne Ciro Esposito. ...;..-: 

Ma secondo due quotidiani. 
Pomicino aveva, smentito tale 
circostanza affermando i inve
ce che era stato il presidente 
a • interpellare . il v ministro 
Scotti. •?•->'.';•'-,»•;,• >••..'.:;..•-.••./ <.;•. 
• Uno degli avvocati difenso
ri aveva perciò chiesto l'ac-
quisizione - agli - a t t i - di - una 
copia dei due quotidiani. Se-
norìchè proprio, ieri .mattina 
« Paese Séra >̂  e d , i l «MatU-
no > a v e v ^ o ; pubblicato, una 
smentita * dell'on. Pomicino 
che" confermava quanto di
chiarato dal presidente.-^. ; 

Cjamoro$a operazione onfiterrorismo 

Non ci sono personaggi di grande spicco 
Smentita la voce della cattura di Donat Cattin 

Vito JFaéhtavu;S 

• Dalla nostra redazione • 
TORINO .'*» Sette .'• arresti - a 
Parigi, e almeno diciassette 

•a Torino. Questo, il bilancio 
'di''due operazioni anti-terrori

smo che hanno impegnato Di-
gos carabinieri e magistratu
ra per diversi : giorni. : ; ; ; 

Non è stato preso, contra
riamente alla voce diffusasi 
ièri, alcun personaggio del li
vello, di Marco Dònat Cattin. 
ma un nutrito nugolo dj pèr
sone implicate * in " fatti che 
vanno dalla « gambizzazione > 
all'attentato dinamitard'j. ; Ci 
sono studenti, operai, impie
gati, commercianti. I fatti per 
cui sono sospettati sono tut 
ti avvenuti a Torino e din-
terni negli ann? passati, so
prattutto nel. 1977. 
. A , uno j dei,. sette : presi in 
Francia e a uno di quelli cat
turati a ; Torino viene conte
stato anche un episodio più 
grave, che ' risale ad epoca 

..più- lecente: l'uccisione del 
vigile urbano Bartolomeo Ma-
na, avvenuta durante una ra
pina a Druento. presso Tori-
nò, il 13 luglio scorso.. 

1 Cdrvierié mantenere - distin-
re le due 'operazioni, ancor

aché 5i siano, svolte in tempi 
e ni'd'vstìettar^Ciite- cprri;ati. 

>J Cor «ihciamó tìàt bìxtz pie»ncn-

Formica si presenta a rispondere in Senato in mòdo disinformato e approssimativo 
..i\) /-'- f ' : i 

\"Jì-

tragedia del DC 9 il ministro non sa 
Il responsabile del dicastero confónde gti appare^ 
lanti -Risposte burocratiche - Àilavoro c'è una solita commissione d'inchiesta - Nessun chiarimento; sull'itayia e sulla sua funzionalità 

9' W:\ 

5 *J. 

senza 
A dodici giorni dalla : 

• sciagura, aerea di Ustica, > 
. sono soltanto due le ipo- • 
- test che possono-spiegare \ 
.-. quanto è accaduto. 

. Una è quella idi un im-
- prowiso. cedimenta delle 
-, strutture• del• DC 9 della ' 

Itavia, forse dovuto a quel-
- la : «fatica del metallo» 
: che costò numerosi disa

stri negli anni '60 agli ae- -
rei della serie, *Comet». ' : 

Sembra certo, d'altron- -
.de, che le condizioni 'ce- . 
niche degli aerei Itavia — ; 
a quanto affermano .molti -
esperti — sia per l'usura ' 
delle strutture sia per la 
probabile non perfetta ma- '•' 
nutenzione, non sono tali 
da farti volare in condì- -

. zioni di assoluta sicurezza. 
L'altra ipotesi, altrettan-

to .inquietante, è quella 
'- della collisione in volo, 

molto probabilmente con 
un aereo militare-Usa, vi-

- sto che esiste una. rotta : 
; miniare.che incrocia quel-
ria civile premio nel pun-
, to in cui a DC 9 è caduto. 

Questo sospetto ha rice
vuto ieri alcune smentite -
dagli ambienti della Nato, 
eppure sono rimasti senza 
risposte numerosi interro-

•• gativi che < esigono • una 
[chiarificazione se davvero 
. .si vuole sgombrare il cam-
-.po da sospetti più che le

gittimi e. se si vuole aiuta- . 
'- re fa ricerca della'verità. 

Vediamoli uno per uno. 
- questi-punti oscuri: — 

1) Ancora non si sa nul-
. la del relitto ' lungo sei 

metri, che .venne trovato ._ 
alTàlba del sabato nello •• 
spazio d'acqua interessato •"-

- dalie ricerche. Di sicuro e 
stato trovato, visto che la 
notizia del suo .- ritrova-'^ 
mento arrivò alla capita- -

,-neria di porto di Napoli 
- mentre erano presenti nu

merosi giornalisti. Le 
agenzie riportarono la no
tizia .e Kkm ebbero: smen
tite. ' 1-*--- ^ v 

Di'anet relitto nc*"no 
ha più parlato. Perché? 

• Non appartiene al DC 9, : 
\questo sembra, certo. Ma, , 
•_ allora, da dove proviene? ••' 

Da un motoscafo affonda
to- da tempo,. corne^ si di
ceva ieri a Palermo? Ma : 

, se cosi è, perchè non è sta- ': 
to detto prima è il relitto " 
del -presunto motoscafo.: 
non è stato fatto vedere?'- -

• : 2) Esistono o no due mi- • 
ilitari americani che.sono 
scomparsi dal giorno della . 
tragedia? Ieri Ralph Slaw-
som, portavoce della Nàto. 
ha dichiarato al Corriere 
della Sera: « Do Verona 
non ci risulta nessun tra-. -
sferimento di questo gene- ; 

" ré 'operato venerdì sera™" ' 
comunque stiamo tentati* '--'-

• do di rintracciarli, anche . 
se ufficialmente posso af
fermare che, non ci man-

. , ca nessun uomo». Chi 
. stannò tentando: di rin

tracciare? • Due militari : 

\dawero spariti? Sarebbe " 
il caso di chiarire. " 
- 3)- L'ipotesi detta colli
sione in volo è tutt'altrò 

, che improbabile, come 
qualcuno - affermava ieri. ' 
E? vero o no quanto seri-
ve il settimanale * Pano
rama}», secondo il quale 
dal 75 al 78 'sarebbero sta
ti 58 i casi di *near col-
lision », quasi ' collisione, 
ufficialmente accertati? E 
che nel tratto di cielo so
pra Ustica già due aerei, 
nel 18 e nel 19. sono mi
steriosamente spariti sen
za lasciare-tracce? 

4) Da dove vengono I 
reperti trovati durante le 
ricerche che, di .sicuro, 

Ir non appartengono al DCf? 
••'. Ieri la commissione d'in
chiesta ministeriale ha vi
sionato tutti gli oggetti 
conservati neWhangar dì 

: : Boccadifalco, ìa\Palermò. ; 
Secondo la commissione 
non ci sono, in queWhan-
gar, pezzi appartenenti ad 
altri aerei. Non è darre-

- ro una dichiarazione ed- ~ 
pace di rispondere ai quat
tro interrogativi che resta
no aperti - -.- . 

v v -<>.*.•--r:v,-:•«'•.• •,-,-/ ••»• 'i-\-r.:::••-*-• : ; v - ! : • - - - -
? ROMA — Il mistero-sul lecause ' c e r t e d e l disastro aereo del 
:27 giugno resta fitto: il ministro dei Trasporti, Formica non; 
.'ha, »fornilo .alcun-; elemento- jauoyo di conoscenaa o d> anàli»i.| 
I Un lungo discorso, impastato di note redatte dagli Uffici mi-* 
inistériali e di non attente letture dei gionudi: cosi Formic* ha 
mancato le risruiste alle domande centrali pòste, dai gruppi! 

;-del.Senato con due interpellanze (del PCI ,erdella Sinistra.In
dipendente) e con una: decina di mterrogarioriì/^'' * »• * ^: ~, •; 
.. C'è stata la collisione in volo?, ha chiesto il compagno Co

rallo; Qui — ha prosegui to—non sono possibili risposte equi
voche perché e s i s t cw le registrazioni radar. Ai radar "non 
sfuggono neppure jUi .aerei militari schermati perché; comun
que, viene avvertita la presenza di un apparato antiradar 
che provoca interferenze e disturbi. E tutto questo viene regi
strato-. ' . ' • - - ••'"...-• -:-:."-• ,•_...;:;'•••-: -, ^ 
: Formica ha invece risposto in modo equivoco: *I1 .mini
stèro della- Difesa ha escluso qualsiasi collisione con-aere i 
dell'aeronautica militare : italiana ». Il ministero dei Trijspòrti! 
ha. insomma, barato: e nòto, infatti, che là collisione :in/volò 
sarebbe avveiiuta con un aereo militare della NATO. • non 
con uh aereo militare itah'ano. ,-- v ••. -. ' . J 

•E^ stata certamente questa la parte deU'mteHéntò del mi
nistro dei Trasporti che più ha lasciato insoddisfatti i statatoti 
intervenuti ilei dibattito. Ad un certo punto Fòrmica, visibil
mente punto.dalle argomentazioni del compagno Corallo, ha 
reagito con una frase, ambigua: e La reticenza è di chi non 
sa e di chi sa e non dice. Io ho detto tutto quello che so i : 
C'è allora qualcun'altro che sa e non parla o, peggio, na
sconde o inquina prove? , - - , , .v 

C'è stato saboraggio? «Sono stati interessati gli organi di 
sicurezza. Ma allo stato attuale non si è a. conoscenza'dì 
elementi che possano avvalorare'le ipotesi della collisione o 
del sabotaggio». > '•••--'> y:->->•-.:.i.<: :\--\ 

E' possibile l'avaria? Anche questa ipotesi— : secondo Fòr
mica — non è credibile. L'aereo dell'Itavia infatti, èra statò 
sottoposto a Terifichp regolari dal registro aeronàutico italiano 
e 'gli inconvenienti (ie vibrazioni) segnalate dai.piloti ìfjl co
mandante Ércolani, in. particolare) sono stati verificati ed eli
minati. E' stata constatata soltanto «una* certa difficoltà 
neil'approvvigiohamento delle parti di ricambio >: ma tutto 
questo < può aver prodotto riflessi negativi sulla regolarità 
dei' servizi, ma non. sulla sicurezza degli stessi >. L'aereo 
caduto nel Tirreno aveva effettuato 29.544 ore di volo è oltre 
45.000 atterraggio Era stato acquistato di terza mano dai-
l'Itavia nel '72. Ma per Formica questi dati non sono un 
record negativo. 

Ma. s e si . escludono di fatto ipotesi dell'avaria, del.sabo-.. 
taggio (e. quindi, dell'esplosione in voto) o della collisione 
(ma a questo proposito, come abbiamo detto. Formica ha 
evitato di dare una risposta) qual è allora la càusa .reale, del 
disastro aereo che è costato la vita ad 81 persone? ~ 

Risponde Formica: « E ' intenzione del ministero di indivi
duare le cause del disastro e" valutarle sotto' ogni aspettò >. 
Per-questo è al lavoro una commissione di inchiesta. <-r 

-'' Risposte burocratiche — come le ha definite Corallo — soiio. 
state fornite da Formica anche alle numerose domande riguar
danti' la società Itavia (proprio in Senato è stata presentata -
rei giorni scorsi una mozione firmata da senatori j& tutti i 
gruppi — missini e; socialdemocratici, esclusi. — con la quale 
si chiede b i evoca delle concessioni degli spazi aerei all'Ita-

™ - - Giuutpp* F. MMHMlla 

PiiUihàii/f impazzito » uccide a Napoli 
MWfMHtl fH panica Ieri maftfwa 
dì «« pelknan private I H 

la v»*. Altre sei _ 
avviare il JUMBI» svreftsm 
iafrafwre la marcia ed il 

'-vfta cella vittima trsvelts 

La « mente » dello scandalo Lockheed può rimettersi in affari 

Ora Ovidio Lefebvre è libero e < 
ROMA — Da questa mattina 
Ovidio Lefebvre, la « mente ». 
il «regista» del caso Lo
ckheed Ha finito-di scontare 
il suo debito con la giustizia, 
prima in carcere poi a casa 
sua-seguendo un «corso di 
ri educazione » a domicilio. O-
ra è di nuovo un cittadino 
come tutti gli altri. 

Ciò significa che l'anziano 
uomo — ha ora 72 anni — 
potrà ricomfneiare a fare 
quello che vuole: gli sarà 
restituito il passaporto, potrà 
viaggiare, far tardi la w»ra, 

' non rientrare a casa la notte, 
e soprattutto se vuole, se n* 
ha voglia, se può, rimetterai 
in affari. > • ' '• 

Condannato 11 1 marno del 

1979 dalla Corte Costituaiona-
le a due anni e quattro votai 
di carcere per «corruzione 
aggravata per atti contrari ai 
doveri d'ufficio» — per esse
re stato cioè il gran mediato
re delle bustarelle per com
plessivi due milioni e l t mila 
dollari distribuiti, tra il 
giugno "70 e il novembre "71, 
per l'acquisto da parte del 
governo italiano di 14 aerei 
Hercules ha scontato parte 
della pena in Brasile, dovè 6i 
era rifugiato, parte a Rebib
bia e il resto a casa sua in 
« affidamento al •ervixio so
ciale ». 

DI questa forma di riabili
tazione. considerata «ponto 
positivo 3 dalla recente ri

forma carcerarla, possono, m 
teoria, godere gran parte dei 
detenuti che presentino de
terminati requisiti. 

Ma la realtà è, come sem
pre, uh po' diversa, infatti è 
fondamentale per ottenere 
1T«affidamento», avere una 
fónte di sostentamento o un 
lavoro sicuro una volta fuori 
di galera. E* chiaro che, nel 
fatti, è avvantaggiato dunque 
chi, come i Lefebvre o i Ta-
nessi, gode di bèni e di conti 
in banca, mentre è costretto 
a rimanere in carcere il po
veraccio U quale, anche se 
pentite e ravveduto, non sia 
ih grado di procurarsi un so
lido impiego. , 

8e Ovidio Lefebvre è nuo

vamente, completamente libe
ro, diversa v è la posizione 
degli altri cinque imputati 
dello acandaio^o affare, H 
professor Antonio Lefebvre 
(fratello di Ovidio) è ancora 
« in prova» al servono socia
le fino al • febbraio IMI; 
aneheTex ministro l e m m i * 
« in prova» e ci resterà fino 
al • febbraio Mal; Camino 
Crociani (ex presidente della 
Pinmeecanioa) è in libertà 
provvisoria a Città del Mes
sico: s e verrà estradato do
vrà scontare m Italia d e e 
anni e 4 mesi; infine 1*W te
nera)* Fanali e Bruno Pel-
mlottl, segretario di Tanaast 
hanno ottenuto dalla Corte 1* 
sospensione • eondisjonele. 

Precipita 
in mare 

Jet tedesco 
della Nàto 

aereo a 
te-

CAOUARI — Un 
reaxkme dell'aeronautica 
desca, di stanza alla 
Nàto di Decimoroannu, è ca
duto in mare durante un'e
sercitazione al pongono di Ca
po Frasca in provincia di 
Oristano al confine con quel
la di Casuari lun#o 1* «e» 
sta occidentale dell'Isola. 

L'incidente è avvenuto a 
sei mifUa dalla costa, n pi-. 
Iota si è catapultato con il 
seggiolino ma, presumibil
mente per un difettoso fun
zionamento del' paracadute 
di emergerti è deceduto, . 

n cadavere è stato recupe
rato dagli elicotteri delta ba
sa NATO subito intervenuti. 

Rubata a Milano 
l'auto blindata 
del presidente 
dei Tribunale 

MUJUfO — 
bUndatadi 
lèdei, 
le di 
è stata rubata ieri 

tratta di una « Ali et
te» color •—limite, che il 
dottor Fajardi;— a quante ri
sulta--aveva «osjueitete «di 
seconda mano».' 

ConreuteeeeWlieraueena 
te figna del 

Rifiutano 
mia tavola 

rotonda 
con Piperno 

ROMA - < 
fl centro • 

aveva 
giovedì, una tavola 

•ut «caso Piperno». 
Ma una serie di uemiiri po
lìtici e éeceetì unìvertetert. (i 

Uf» Peoduelì. At

tese. Le ' persone ; arre si.» ce. 
$'u:cui grava "accusa di nv 
tecipazione ad associazione 
sovversiva è < banda armata, 
sarebbero * membri delle ; co-
sidette ronde proletarie. ; ; 

Uno viene definito un lea
der; ed è lo studente' univer
sitario Gerardo Matrinó.! 23 
anni; ùn: altro, Pier Giorgio 
Crosètto, 20 anni, operaio, sa
rebbe un sottocapo. Entram
bi sono stati arrestati dalla 
Digòs, che ha pure catturato 
undici «gregar i»: gli operai 
Fiat Antonio Soro. 23 ' anni, 
Gianfranco • Soro.. 20 ' anni, at
tualmente militare a Cuneo, 
Luigi Petronella, 23 anni; Am 
tonio Pennacchio, 25 anni; lo 
studente Giuseppe Attadio, 23 
anni: il commerciante laurea
to Marco Bertolotti, 26 anni: 
il garzóne Giovanni Palazzi, 
22 anni : (quest'ultimo preso a 
Riccione). Ed ancora Giacòi 
mq Antonini, 32 anni, invali
do civile arrestato à Milano; 
l'operaio -Francesco Giuffrida. 

. 24 anni; Raffaele Jemolo, 26 
anni, disoccupato, già dete
nuto per altri reati; Paolo 
Barsi. 27 anni. -
. Quest'ultimo, è piuttosto no-

• to' in città perchè titolare del
la -libreria «Comunardi », do
ve fu messo : in. circolazione 
un volume apocrifo attribuito 
ad Enrico Berlinguer.; '̂  V { j 

I carabinieri si sono ìimita-
ti a rivelare i nomi di quat-

;tro • delle persóne colpite dai 
'medesimi mandati di : cattura 
• è: ila loro arrestate: ; gli- stu
denti Silvio Gallo' e Roberta 
Mazzuccato. di 22 anni e 24 an̂ " 
hi; l'insegnante Rosalba Ve
trone. 24 anni e rpperaio Fiat 
Salvatore Laspina, 28 anni. 
Questi è uno dei" sèssahtuno 
lavoratóri • liceniialti,' "dalla 
Fiat Un'autunno scorso è ap-

. partiene ai gruppo dei dièci 
che ;rifiutarono:il collegio di-
fensiyb proposto dalla FLM. 
" I carabinieri ; hanno;, àffèr^ 
mate di avere .effettuato pa
recchi altri " arresti, che- non 
possono :ancor^'t rendere .̂'notì, 
percnè sarebbero collegati al-

. ' rote inone ,franceie,rc^ è 
ancora mrcorao...Che un col
legamento tra g^ arresti pa
rigini e quelli _; torinesi. ci .sia 
è indicato come .s'è detto, 
dalla- compresenza m\ due in-: 
dividui» uno preso a Parigi, 
uno a Torino, in una lunga 
liste..rèsa nota daUa Difós, 
che c^vnprènde le pescaie in
vischiate1 neDa rapina di 
Driient6.;.V : ; •'•:...' 

N e sono infatti accusati 
Francesco Giuffrida (p*esb 
dalia tWgos a ' Torino). Vito 
Biancorosso . (uno dei sette 
presi in 1 Francia) >e: poi an
córa Roberto Alberano, Ro
berto Sandalo. Fabrizio Giai, 
Bruno Laronga, Nfcoù Soli
mano, Francesco DlTrsi, Su
sanna Ronéant Maurizio Bi-
gnami e lo stesso Marco Do-
nat Cattin. come si" vede s i 
tratta in buona parte di ns-
ttesimi esponenti d i Prima'li
nea ' alcuni dei .quali :lat£tanti. 

i t a non è solo la rapina 
di Druento a creare un.rap
porto diretto tra l'operazione 
di Torio), ta corso ormai da 
motti gaarni, e quelia effet
tuata ieri a ParigL ; 
. - Tra k persone arrestate nel
la; capitate francese, infatti. 
figurano tre dei presunti mi
manti di Prima linea sfug
giti alla cattura a Torino 1*8 
maggio scorso, dopo le prime 
rivelazioni del «oieBino pen
tito»'Antonio Zedda. Si trat
te di Graziano Esposito di 23 
anni, Stefano Moschetti di 27 
anni. Pasqualino Bottiglieri di 
25 .«noi e Peter Freeman di 

Feltrinelli 
in tutte le librerie 

CALCIO NERO 
Fatti e misfatti; dello tporl 
più popolar» d'Italia di Già 
vanni Àrpino e Alfio Caruso, 
Tutto ì «non» comincia con 
Trinca e CrUclani. Una degra 
dazione che parte da lontano. 
Privilegi, impunità, miliardi, 
trionfi e cadute. Protagonisti 
e interpreti della vicenda: RI 
véra, Colombo, Rossi, Wilson, 

: Giordano. Albertosl, tenzini, 
Boniperti, Franchi, ecc. Lire 
3.500 

FRANCHI NARRATORI 

I MINISTRI 
DAL; CIELO 
I contadini del Belice raccor 
tano di Lorenzo Barbera. R 
vissuta attraverso l'ironia e I 
sarcasmo popolari l'epopea 
nlzlata con il catastrofico tei 
remoto del gennaio 1968 e di 
rante la quale il popolo de 
Belice è stato ricacciato di 
una illusoria esaltante parti 
cipazionè -pubblica alla sui 
quotidiana, dolorosa tragedli 
privata. Lire 4.500 ,- '•. 

IL CORPO A CORPC 
CULINARIO 
di Noelle Chatelet. Cimentar 
dosi con Oeleuze, Barthes't 
Foucault l'autrice analizza ir 
maniera brillante e sofistici 
ta i meccanismi e le mitolc 
gie di alcune importanti fui 
zfoni corporali. Lire 8.000 ' 

FILIBERTO MENN/ 
Critica della critica; Lire 3.00 

DOVE VA L'AMERIO 
La politica estera degli. Stai 
Uniti e l'Italia durante gli ann 
.settanta. Scritti di F. Battiate 
li, V. Gandl, M. Fini, A. Mari 
nelli. G. Martinetti, G.G. M 
gone, C.M. Santoro, M. Vai 
degna. A cura di- Marco Fini 
Lire 3.500 

CRITICA LENINISTA 
DEL PRESENTI 
Scritti di R. Luporini, F. Le 

1 netti, R. Di Marco, A. Ma 
chioro, E. Florani e L. Geym 
nat. Lire 5.000 

MISERIA DEL VIVERI 
Alle radici dell'alienazione e 

: Irene Baloste-Fouletier. Com 
-il disturbo» nasce anche di 
la miseria e dall'isotamentc 
come attraverso il lavoro si 
territorio \ singoli casi pc 
sono essere Individuati e e 
rati. Lire 3.500 , 

DELEUZE/PARNE 
Conversazioni. Un lungo, ri 
co diàlogo Che ripercorre 

; temi: principali del pensiej 
.filosofico, culturale, polìtico 

.psicoanalitico del filoso! 
francese. Lire 4.000 

MESMEF 
o la rivoluzione terapeutk 
di' Franklin Rausfcy. Avvenl 
riero, ciarlatano, uomo dotai 
di poteri'paranormali-, man 
co o precursore della modi 
4ta psichiatria, anticipatore i 
Freud, di Moreno o di Yt 
helm Reich?" Soltanto ora 
storia comincia a rendei 
giustizia alta singolare peri 
nalìtà del medico tedesco. 
te 9.000 

SILVIO TRENTII 
- oan Hiiai varrusmo sua ne 
sterua di Frank Rosengertai 
Teorico del diritto, deputai 
socialdemocratico.. esule I 
Francia, dirigente del ino 
mento Giustizia e Libertà, e 
po della Resistenza nel Ver 
to. rivive in questo saggio 
figura di un antifascista et 
spesso diede risposte' nuo\ 
è lungimiranti alla crisi, soci 
politica che originò il fer 
meno fasciste, tire 10.000 

SCHUL2 

re> 

dì 
stato succesalvà-

uo mandate di 
il 

deU«Ae#ek> 
nel quale arse vivo. 9 

ottobre del 1977, lo stu-

C 
Gli afcri arreatatì a Parèjt 

al già citato Vito Bian-

te, di 33 ama, e Roealda Bo
sco, dì 24 enei. Tutti sono sta
ti catterai nefla notte tra Ip-

e raartedl e sì trovano 
riocbHtB al Qoai 

dtetràte f aei al 
la Squeri 
tiare Latteo. Ss 

sa dee 
Moel-

nel 

in affitto de Pe
ter 

Nella rete Mia potoria fran-

Veliani. i profT. Guido Neppì 
e Veotara) hanno ae
di 

afte ricnteete. 
. Nei teteBTaRNBi giunti, a 

< Mondo Operaio > infatti si 
e non mtendo narteci-

fcniiative cài professor 
» » • - • ' • ' • ' 

A cura di Jerzy Fteoeuld. Pi 
fazione di Andrzej Ziatlael 
Un documento di grande n 
loro poetico-letterario sui. f 
ti biografici e le esperiens 
creative di uno dei messii 
esponenti, con Gombrowk 
della letteratura polacca f 
le due guerre: l'autore del 
Bottegko coler ceeneae,C< 
12 tav. Lire 10000 

NATURA UMANi 
E SOCIETÀ COMPETITIe 

« U 
li 

personaggio centrale nei 
atorte delie idee e dette u 
rie fHceonche, lucido o spi 
giudicato interprete dei at 

Lire 8.000 

MAftCBLÓCl 

Lire 7.000 
RADIO E TELEVTSrOW 
NEGLI STATI UNII 
Dei filerete eseae f * et i 
MUNÌ di Reeerte Grandi. I 
quadro aggtomato del ala 
ma audiovisivo commercia 
e pubblico statunitense, 1 
innovazioni tecnologiche. 
stazioni e lo reti neztoneli. 
pubblicità, i programmi, 
•audience» e la ricerca, 
reeoternemazione, n rappor 
con fl i efni madia. Lire 7.0 

Novità 
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Il sindacato preannuncia iniziative di lotta dopo la decisione idei CIPI 
• - * . • • 

: il piano del governo 
prevede 8.500 posti in meno 

~ ROMA — Tremilacinquecen-
to occupati in meno nel 
Mezzogiorno e a Rieti: que-

( sta la proposta del go
verno per il risanamento 
della Montefìbre e della 

- SNIA. Il « piano » è 6tato 
" presentato, ieri ai sindacati, 
/ che * hanno decisamente ri
f iutato l'ipotesi dell'esecuti

vo, e hanno preannuhciato 
i iniziative di lotta. Ha detto 
X Garavini al termine dell'in-
' contro coi ministri De Mi-
' chelis (partecipazioni stata-
v-li), La Malfa (bilancio) e 

Foschi (lavoro): «In tal mo
do il governo non ha man

tenuto gli impegni presi il 
2 luglio per la salvaguardia 

; dei livelli occupazionali nel 
Mezzogiorno». Come se la 
sono cavata i ministri del 
tripartito di fronte alle con-

. testazioni del sindacato? I 
posti di lavoro saranno re-

. cuperati — hanno detto — 
con i nuovi investimenti 

. delle partecipazioni statali 
' nel Mezzogiorno. 

Ma — ha osservato Gara-
~ vini — « la soluzione propo

sta dal governo trova con
trario il sindacato, in quan
to i nuovi posti di lavoro 
che nasceranno dagli investi* 
menti al Sud delle parteci
pazioni statali, dovranno es
sere utilizzati sia in attività 
sostitutive, sia per risolvere 
i problemi della disoccupa
zione di f massa locale >. 
« Non è corretto — ha con
cluso Garavini — utilizzare 
questi posti per assorbire la 
manodopera eccedente del 
settore f ibre». . , , ; , . 
: Il « tagl io» nel Sud si 
somma ai 5.000 posti di la
voro che dovrebbero saltare, 
per lo stesso comparto, al 
Nord. Il sindacato si era det
to disponibile, per questi, a 
contrattare la mobilità, ma 
ora le carte sì rimescolano. 

: All'incontrò partecipavano 
la federazione Unitaria, la 
FULC (federazione unitaria 
dei chimici), la FULTA (fe
derazione unitaria dei tes
si l i ) . Sempre ieri, nel po
meriggio, il CIPI ha appro
vato i piani di risanamento 
preannunciati, in una riu- I 

nione in cui sono stati esa
minati tptti i « nodi > dell' 
industria chimica. Ma in che 
modo? S'è confermata, in
nanzitutto, la previsione di 
due « poli », uno pubblico e 
uno privato, per la chimica: 
il primo farebbe capo all' 
ENI, il secondo alla Monte-
dison. SIR e Liquichlmica — 
dice un comunicato dirama
to dal ministro La Malfa — 
verranno trasferite . nelP 
area pubblica e per la SIR 
verrà predisposto un appo
sito piano di risanamento, 
secondo quanto stabilito nel 
decreto dello scorso 2 lu
glio ».-;'' :-• -•••.-•• -"1!'!-. t..-"'V 

Intanto, dopo ; l'annuncio 
della fermata del « crac
king » — il et/ore dello sta
bilimento — di Porto Tor
res, dalla Lombardia viene 
la denuncia dei lavoratori 
della SIR e dell'Euteco, tre
mila circa; anche gli impian
ti milanesi hanno un'autono
mia ridottissima, pochi 
giorni e fra i lavoratori 
cresce la tensione. I consigli 
di fabbrica hanno deciso uno 

sciopero generale dei lavo
ratori SIR dell'area lombar
da per domani, giovedì, nel 
caso che l'esecutivo non e-
metta il decreto per il risa
namento della SIR. • - , 

Preoccupazione e tensione 
— dicono i lavoratori mila
nési ~ nascono dall'» irre
sponsabile e colpevole ri
tardo del governo nell'emis
sione del decreto », "tanto 
più, dicono i consigli di fab
brica, che le notizie di stam
pa sull'ipotesi di salvatag
gio della SIR « presentano 
l'operazione inV] termini di 
semplice liquidazione del 
gruppo SIR senza un ' pro
gramma ànticrisi e un rilan
cio della chimica italiana ». 
I consigli di fabbrica e la 
FULC regionale hanno poi 
deciso di avviare forme di 
coordinamento con i consigli 
di fabbrica ANIC e Liquì-
chimica per controllare tut
ta la gestióne del processo 
di integrazione « per un ruo
lo positivo delle partecipa
zioni statali che salvaguardi 

Una manifestazione dei lavoratori della SNIA 

tutto il patrimonio umano e 
produttivo esistente nell'in
dustria chimica». < < 
- Oggi, intanto, sciopero ar
ticolato in tutte le industrie 
chimiche dell'area padana: 
secondo modalità e durata 
stabilite dai singoli consi
gli di fabbrica, si fermano 
i lavoratori dei petrolchimi
ci Montedison e ANIC di 
Marghera, Mantova, Ferrara 
« i Ravenna. Lo sciopero è 

stato indetto per sbloccare 
— o avviare - in alcuni e li
si — le trattative. aziendali 
e per sollecitare l'inizio del 
confronto con Montedison e 
ANIC sulla piattaforma di 
area. •.••:.-••••.-• ;,--•"•; •.<.••.- -.. •; <., 
' Sempre oggi, si riuniscono 
a Roma le FULC regionali 
delle aree interessate al 
« piano » delle fibre, per de
cidere le opportune iniziati
ve di lòtta. < . -

muore 
L'incidente è avvenuto alla Montedison di Mantova 
Due feriti gravi - Sciopero immediato dei lavoratori 

MANTOVA — Un morto e 
due feriti gravi: quésto è 
il tragico bilancio di un in
cidente sul lavoro avvenuto 
nella mattinata di ieri al
la Montedison di Mantova. 
Nell'operazione di travia
mento di * virginnafta > 
da una < bettolina > all'al
tra " (sono grandi • barche 
adibite al trasporto fluvia
le) 11 combustibile improv
visamente si è incendiato; 
cause probabili lo scoppio 
del quadro elettrico o della 
pompa usata per il trasbor
do del liquido infiamma-
bile. - .,-,:-..,.,..,.,....• ..-• 

Un operaio. Steno Ponti 
di 55 anni, nel tentativo di 
sottrarsi alle fiamme si è 
buttato in acqua per gua
dagnare la vicina sponda 
del lago, è morto per anne
gamento. Altri due operai 
impegnati nel lavoro di 
travaso della nafta, Giu
seppe Comini di 47 anni ed 
Erminio Rossi di 42, sono 
stati Investiti dal fuoco ri

portando ustioni di terzo 
grado. ' • 

Sono stati immediata
mente ricoverati al centro 
«grandi ustioni» del Poli
clinico di Padova con pro
gnosi rlservatlssima. I tre 
operai risiedono nella pro
vincia di Mantova.. L'ope
raio deceduto - lasc iar la 
moglie e due figli. Il con
siglio di fabbrica e la 
FULC'•'hanno •-, immediata
mente diffuso un volanti-
no, convocando uno scio
pero Immediato di un'ora 
con - assemblea in mensa 
aziendale alla quale hanno 
partecipato tutti i dipen
denti dello'' stabilimento 
mantovano. : < - . 

All'ordine del giorno ri
tornano fatti luttuosi che 
ripropongono •-•'• continua
mente 1 problemi ineren
ti la sicurezza sul posto di 
lavoro. Su questi temi il 
Cdf e 1 lavoratori della 
Montedison si stanno bat
tendo da anni affinché il 

luogo di lavoro non si tra- ' 
sformi in trappola morta
le. Per quanto . riguarda 
questo ultimo incidente si . 
pongono alcuni interroga
tivi sulla sicurezza del la
voratori della Montedison 
impegnati nella darsena: • 
innanzitutto c'è il proble
ma del costante. controllo 
degli impianti elettrici del
le bettoline. Mancano poi . 
del tutto gli strumenti di 
soccorso in caso di caduta 
in acqua. ''.'.'•>•:,,.:" ..•,.-..-.:..•.. 

Stamane il Cdf si riunirà 
con delegazioni provenienti . 
da Ferrara e Porto Mar
ghera per discutere i temi 
della • vertenza aziendale 
aperta da circa un mese, 
fra cui la • manutenzione 
degli impianti e la preven
zione infortunìstica. Nel : 
corso della , riunione sa
ranno decise le iniziative 
di lotta. 

Claudio Meneghetti 
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imprese legate alla FIAT 
hanno ordini fino alla fine di luglio 

Lavorano al massimo perché l'azienda torinese vuole accumulare scorte - In
certo il futuro - Preoccupazione fra i lavoratori per la minaccia di licenziamenti 

-_•_. r,\:Dalla redazione y : 

TORINO — €Qui, nella pe
riferia Sud della città, sem
bra di essere in pieno boom 
economico. Prova a fare un 
giro in questa zona. Ci so
no 150 piccole e medie in
dustrie che lavorano per la 
FIAT. Vedrai che stanno pro-

: ducendo a tutto spiano. Chie
dono un mucchio di ore stra
ordinarie. Nei, cortili delle 

ufficine continuano, j i cari
care.sui camion cassoni, pie-

'. ni di .pezzi da, mandare a 
Mirafiori ed al Lingotto». 

E' il compagno Gino Tom-
masi, sindacalista della le

ga FLM della Barriera di ; 

• Nizza, che ci dà queste no- : 
tizie strabilianti. €Ma at- ; 
tenzìone — precisa subito \ 

- — non è affatto un buon se- : 
gno. 1. consigli dì fabbrica ', 

: hanno scoperto che la mag- : 
gior parte di queste aziende : 
hanno ordini solo fino al 31 * 

. luglio. Dopo, i loro, program- 1 
mi produttivi sono a zèro. '•; 
In questo periodo la.FIAT ;• 

.' m^etf&sotto tiroiVptóronGBii 
"ed^^.>fpfj^Utri"PBfCh4. vuole-: f 

;^cte^^'ttrosse:sca^/di;in^ -. 
:::tènàU?prtww di.rièàrfefèÌW-, 
" là cassa integrazione' ed ai ; 

licenziamenti. Temo pròprio •; 
: che in settembre; tiéntrando ] 

dalle ferie, i lavoratori ~ di 
qualcuna di queste fabbri-, 
chette troveranno i cancél-l 
li sbarrati*.. ^ •; . ^ v? 

Hanno dunque ragione "co
loro i quali temono che in 
autunno i_ la prevista crisi ì 
della FIAT determinerà una 
crisi' ancora più drammali-1 
cà nell'intera economia to
rinese..E', per questo mnti-: 
vo che domani si riunirà fl 
direttivo, piemontese CGIL- ; 
CISLrtnL.. per proclamare : 
ueò/'seiopero generale in tut- • 
.10 ÌHeotnprensorio di Tori- ' 
no, in concomitanza con lo :' 
sciopero nazionale dèi me
talmeccanici che viene de

ciso oggi a Roma dal diret
tivo della-FLM, ~ ; , v . s 
. Sono anche episòdi di qué

sto gènere che fànho capi-
. re ai lavoratori della FIAT 
; come sia necessario allarga

re al massimo il fronte di 
, lotta contro i licenziamenti 
i- di massa annunciati da Um

berto Agnelli. In vari stabi
limenti sono continuate ieri 

' le assemblee. Alla OSA Lin-
- gotto c'erano al : mattino . 4 

mila STO' pèrsone; riunite In 
uno. d e ^ . e n o r m i refettori, 

. pràticamente tutti i i a v ó r a -
tori del primo turno, una 
cosa inai vista. Gremite an
che le assemblee di Mirafio

ri. ;' di Rivalta. della ; SPA. 
; Rispetto " all'altro ;eri, 
qualcosa è cambiato nel 
e clima » delle assemblee. 
Lunedi per la prima volta i 
sindacalisti erano andati a 
dire agli operai una verità 

• preoccupante: « Badate che 
la FIAT fa sul serio, Vuole 
proprio licenziare migliaia 
di operai e di impiegati. Non 

O vuole solo avere un po' di 
_._ soldi dallo Staio, ma cerca 

di ristrutturare le fabbriche 
e gli uffici.-Il sindacato di-

v rà ho. ai licenziamenti. Ma 
"-••dobbiamo sapere tutti che 

i la lotta sarà difficile*. 
Là « c h o c » provocato da 

queste notizie ieri era già sta
to assorbito. Ed assorbito be
ne. tNoh. facciamoci prèn-

.idere dalla paura 0'dalla 
. rabbia. Cerchiamo piuttosto 

di ragionare e di organiz-
: zarci per resistere», si è. 
. sentito dire in varie ossevi-
... . blee./ L'attenzióne- sui tèmi 

.della vertenza FIAT ha Rag
giunto livelli atti. Motti te 
voratori hanno fatto doman
de sull'organizzazione della-

v varo, sul-superamento delle 

•; ".--'..siì.yìv .i'-i, . :;i:.p+.y:_.K- : v. •; 
'• linee di. montaggio, sull'eli '.: 
: minazione degli sprechi e 

delle strozzature produttive. 
• : Mentre lunedi si parlava ^ 

-' solo di licenziamenti, ieri in 
quasi tutte. le assemblee si 
è ripreso1 a -discutere anche v 
dei provvedimenti gqvérhatt-

•'•• vi. Feroci le critiche, al rih* • 
caro della benzina, al rinca
ro, di tutti i generi1 che s a - v 
r à causato dalle misure sul- <-~ 

•:- l'IVA, ma soprattutto alla 
trattenuta dello 0,50 per ceri-

. to sui salari . ^ ^ :: s . } 
'.rt Oggi dalle assemblee co.i-

tro i licenziamenti si passa 
alla lotta. Due ore di sciò
pero sono in programma per 

. quasi centomila lavoratori di. . 
Mirafiori. Rivalta. Lingotto 
e altre fabbriche FIAT. Due , 
piccoli t anticipi > di sciope- ; 
ro ci sono stati già iert" Nel
l'officina Nord della SPA 

: Stura i 6CÓ pperàiysi?1son;ferr ". 
mati in modo quasi totale., 

<_ Invece.iatta Materferro^ 1.500 „, 
Ì operài, c'è-- stato "un anàsL- '".= 

mento alterno. ^ M •,•''.-, 

Michèle Còsta 
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Incombe ancora la minaccia del blocco di ventiquattro ore a partire dalle 8 di venerdì prossimo per i voli aerei 

m\ ' 

JROMA — Sul trasporto aereo , 
incombe ancora il rischio di 
uh « blocco * di 24 ore a par
tire dalle 8 di venerdì. Nella 
giornata di oggi, però, si po-
'.trebbe avere una svolta nella 
"situazione e, come è già av
venuto la notte scorsa con i 

-Controllori di volo, arrivare. 
ad una sospensione della agi
tazione che interessa il per
sonale di Civilavia (la dire
zione dell'aviazione civile) e 
alla quale hanno dato la toro 

'adesione anche i direttori 
"Jiegli aeroporti. 
n Nel pomeriggio c*è. infatti, 
-va incontro fra il ministro 
dei Trasporti e le organizza
zioni . sindacali unitarie alle 
quali, l'oc- Formica, come da 

impegni- presi durante : la-
trattativa per i controllori, 
fornirà un progetto di rifor*. 
ma di /Civilavia, preparato 
d'intesa con il ministro della 
Difesa, che dovrebbe corri
spondere alle indicazioni 
formulate dal sindacato e al
le esigenze di mettere ordine 
nelle competenze e di dare 
autonomia ed efficienza al 
settore. Domani — annuncia 
una. nota del ministero dei 
Trasporti — si terrà un altro 
incontro con ' i - sindacati, 
questa volta al Bilancio, per 
esaminare e risolvere - le 
questioni di carattere econo
mico sollevate dal personale. 

Per i controllori di volo. 
come abbiamo detto, c'è sta

ta una svolta nella vertenza. 
n governo sì è impegnato — 
rileva una nota della Filt-Cgil 
— a predisporre, confrontan
dosi con i sindacati, i decreti 
di attuazione della smilitariz
zazione, cosi come previsto 
dal progetto di riforma. In 
attesa di refolamentaziooe 
contrattuale saranno salva
guardate, per gli uomini-rà
dar. le condizioni speciali de
rivanti : dal vecchio status. 
Saranno inoltre regolati i 
rapporti fra le esigerne del 
traffico civile e quelle del 
traffico miHtare. 
"- Il settore aereo, appariva. 

in questi ultimi giorni come 
a più caldo. L'intesa per i 
controllori e gli Impegni per 

Civilavia hanno Y fortemente 
ridotto la tensione. C'è anco
ra un certo malcontento in 
altri comparti del trasporto. 
ma la.situazione non appare 
tale da giustificare — come 
rileva una nota della Filt-Cgil 
—- i toni « allarmistici > con 
cui buona parte della stampa 
presenta lo stato del settore: 
d d trasporti. Ci sono e c i 
possono èssere caziòai più 
o meno spontanee di gruppi 
e smdecatini autonomi» la cui 
cvirtdenxa» è inversamente 
proporzionale alla consistenza 
numerica e al seguito politico. 

C e , sempre, fl rischio che 
quelli che la Filt definisce i 
«professionisti deDa guerr* 
a i r u t e n u » possano 

sul sentiero di guerra, con i 
pretesti più vari, nel periodo 
di maggior traffico estivo. • 
Detto questo e detto anche' 
che i motivi di conflittualitÀ 
sono imputabili € prevalen
temente alte inadempienze e 
a tenutivi furbéschi delle 
controparti», rimane da dire 

•>- osserva la Filt — che 
«non giova a Dessimo ingi
gantire i fatti e gettare sul: 
settore un coma di incertezza 
e confusione che può provo
care esasperazióne nei rap-. 
porti fra utenza e lavoratori,. 
non colpevoli deDe carense 
croniche del sistema dei 
trasporti» più volte-denun
ciate dai sindacati. ^ : -

E* chiaro — afferma la FOt 

— che se le • questioni ancora 
pendenti non dovessero essere 
risolte, la ipotesi di ricorso 
alla lotta, con il ' s ènso di 
«spònsabUità che sempre'ha 
contraddistinto i sindacati u-
nitari, dovrebbe essere présa 
in seria; considerazione. Fra i 
problemi ancora ' insoluti si 
cita l'attuazione del contratto 
dei ferrovieri (si sta comple
tando la stesura del relativo 
disegno di legge di cui si 
chiede l'immediata approva
zione). ^ la riforma delle FS 
(non ancora approvata dal 
Consiglio dei ministri), la 
lentezza nella discussione del 
piano integrativo per le FS. 

' • - : . \ -

: - . • - • < - - " . - - - . 
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*i(Dalla prima pagina) 
Menzione del confronto «alle 
'questioni ancora aperte, in par
ticolare ani ponti di crisi, gli 
investimenti, la politica indu
striale. Ùn'altta ietterà :. sarà 
mandata alla Confindusiria, 
con la rkhietu di riprendere 

"t «onUttì «ni temi della pro-
dnttrtili, della mobilità del 
laro*». S i esclude esplìcita» 
mente che si possa parlare di 

1 Mala mobile. Se il padronato 
; volesse aprire la questione, il 
sindacato non sì presentereb
be nemmeno al tavolo della 

' trattativa. E'.ana posiiione rì
gida che non ha solo an si
gnificato « di bandiera ». Sì 
basa, invece, sai molo e salta 
funiione effettiva assenta dal
l'indennità dì contingenza. 
L'IRES-CGIL porterà al con-
vegne eho si apre nel pome
riggio «1 CNEL, i risaltati di 

: analisi ebe-hanno impanato 
tatto 1'nfficlo stadi. Possiamo 
anticiparne qualche aspetto. 

In primo luogo, va messo 
in rilievo che nei tre anni in 
cai la scala mobile ha funzio
nato a pieno regime, cioè con 
il ponte a g u l e per tatti a 
2.389 lire, la dislribnaione del 
reddito non i andata a favo
re dei salari, ma dei profìt
ti. La «nota del lavere dtpen-

; dente sei valore aggianto, nel» 
l*iwlnstria in gensrale è sce
sa dal 78,7% al 74,t**; se 

nel i settori «ella 

Minacce di rincari 
trasformazione industriale vera 
e propria (escludendo cioè il 
comparto energetico) la fles
sione è ancora maggiore: dal 
79,8 al 75,2%. Ciò è awenn-
to grazie alla intensa dinami
ca dell'inflazione e al fatto 
che la scala mobile protegge 
sèmpre meno. Attualmente co
pre appena il 64% del sala
rio netto. Si ridimensiona dun
que, la carica inflazionìstica 
autonoma ilei meccanismo. 

Gli aumenti di prodettivilà 
realizzati in questi anni seno 
andati poco ai salari e pia ai 
profìtti. Prendiamo an ope
raie metalmeccanico con mo
gl ie-e un figlio. Il ano sala
rio lordo reale (tolti cioè gli 
effetti dell'inflazione) nel *79 
è cresciuto dello 0,4%; nel 
1900 salirà dello 0,7 e nell'81 
si prevede che possa cresce
re — cosi stando le cose — 
deiri,5%. La stima è stata 
fatta tenendo conto degli ef
fetti derli aumenti derivanti 
dai contratti di lavoro nazio
nali e aziendali, Ma se pas
siamo al salario al netto del
le imposte, anche consideran
do gli effetti delle àetraaòeni 
ottenute dal sindacato, la si
tuazione peggiora. Nel 1979 il 
salario reale è sceso dell'1,4 
per cento; quest'anno salirà 
dello 0,23> appena • nel 1981 

si prevede che potrà a mala 
pena restare, attorno allo se
re. Dunque, i guadagni reali 
sene fermi, 

I lavoratori stanno pagando 
già il loro contributo al ri
lancio dell'economia. Ma chi 
garantirà che i .denari che 
non vanno nelle buste paga, si 
trasformino in investimenti? 
Questo è it ponto centrale sul 
quale il governo non sa dare 
una risposta. • 

I provvedimenti approvati, 
d'altra parie, pi* H sì analiz
za da vicino e pia si dimostra
no contraddittori e ineffica
ci. L'IRES ha fatto alcune 
analisi stolte ttetnghate e og
gi le renderà pubbliche. In 
generale, castina che smetta 
manovra di ueiitka economi
ca ripropone il circo» vii-o
so di •tasjnaziene pi* inflazio
ne. La fìttaHssasieae degli 
oneri sociali, sa- una perdita 
di competitivita calcolabile at
torno al 5%, restituisce une 
imprese chea « metà (il 2,* 
per cento come minor eosto 
del lavoro). Tuttavia, raecor-
psinento deTl'IVA dovrebbe 
produrre — secondo le stime 
IftES — an aumento dei pres
si al consumo nettamente, su-
puriore a quelle previsto dal 
governo: attorno al 8%.in usi 

Ecco, dunque, che 1 
benefìci concessi possono ve
nire annullati da una ripresa 
deDa inflazione. =. 
- Senta calcolare, pei, I pro

babili effetti depressivi che la 
riduzione della - domanda po
rrà provocare, soprattutto se 
si somma alla stretta crediti
zia e . alle conseguenze della 
recessione internazionale;. , 

^ Nemmeno i pericoli sulla li
ra sono davvero "scongiurati. 
Attualmente. - i Maggiori at
tacchi alla parità del eambio 
provengono • da manovre - chia
ramente politiche. La fase ea
lante del ciclo mondiale sta 
mitigando II deficit nella bi
lancia .dei [pagamenti; men
tre frnmesOTnente del tassi 
di interesse negli Stati Uniti 
riduce le spinte «oggettive* 
contro la nostra moneta. Ma 
le grandi imprese esportatri
ci (« hi lesta ci tono — se
conde le ultime classifiche — 
la Fiat aule, la Mentedìsen, 
rOtivetti) spostane, ingenti 
sraaoitità <h" risorse dentro • 
fuori la frontiere. Finora, han
no scommesso sulla possibi-
liti di una tvtJaiariaae. Dav
vero ai aecenientersssne della 
ridèzìoae degli «aeri sodali, 
nel mimenle tu cai si ridur
ranno la vendita, la prouuzW-
ne r i prefitti? La scelte del 
governa non sene «erte aa osa-
breU* adegualo per metterci 
al1 ripare da «aceto tempeste. 

Sulle autostrade 
distributori 
chiusi 5 giorni 
a fine mese? 
ROMA — Le pompe di ben-
sina, delle autostrade rimar
ranno chiuse dalle 22 del 31 
luglio alle • del 5 agosto. La 
decisione è stata preea, dalla, 
Féqerenerfja-Cisì, e per prote
stare — dice un comunicato 
— contro la. I»tttanta delle 
compagnie petrolifere, che 
sfuggono alla, richiesta: di ade
guamento dei margini più 
volte sollecitato doso l'au
mento del presso détti ben-
s in* deliberato nello .scorso 
giugno >v 1 l.;>. .; 

Non è da escludere che, ore 
non giungessero segnali posi

l o sciopero possa essere 
anche agli impianti 

stradali e ai depositi di car
burante. 

Tariffe obbhgatorie; fisca-
Uzaaskme; detrazione dei co
sti di nmnutenalone; pressi 
del gasolio; credito agevolato; 
altre questioni qualificanti, 
sono l'oggetto intanto di una 
astone che II comitato di in-
toaa dette orf*JtoiasÌont de
gli ariotiutfportatori (ANITA 
PAI, FITA) ha deciso di in-
tnprwnóen nel nasse di lu- . 
gHo e t h e si svnupperà subito 
dopo le forra, 

tiri, 

delVauto 
nella CEE: 
una proposto 
TORINO — Conferensa-ztam-
pa, ieri, di Sergio Pininfari-
s a , deputate .dei Parlamen
to europeo, su una politica 
*VTTWìWarta per rsutomobile. 
Pininfarina n a indicato due 
campi prioritari d'attività co
mune, pt smettendo chef là 
poUtica cìeWMrtosnaMle è un 
«grande banco di protra per 
l'Europa»: la ricerca e l'in
tegrazione deDa oemponenti-
stica» ." _ 

P « m rkèrca e"» gb\ «n'In
tesa fra set grandi indentile 
europee che la commissione 
CES dovrebbe — a parere di 
Pininfarina — favorire e svi
luppare. Per la componenti-. 
stiea, la propoeta illustrata 
ieri parm di nuovi insedia
menti produttivi da incorag
giare nelle aree depresse dei-
ut Comunità, con agerohuio-
ni -— ha suggerito — finan
ziarle tendenti a ridurre 1 co
sti dì Insediamento. 

. A Strasburgo Plntnfartna 
Mricordera da rasrooiadl con 
membri di nitri gruppi po
litici e di nitri paesi le ini
ziative pra idonea par aprire 
un dibattito nel I»artamento 
europeo m «osato tenta e 

' giungere «1 piti preet? • 
eonclosjtonl operi"" 

PCI e PSI sulle pensioni 

Comunicato unitario dopo rincontro di ieri - Presenti Chia-
romonte, Cicchitto, Landolfi, Lodi, Bel ardi e Salvatore 

ROMA — Si sono incontrate ieri a Montecitorio una delega
zione del PCI (composta dai senatori Chiaromonte e Antoniaz-

• zi e dagli onorevoli Belàrdi e Lodi) e una del PSI (composta 
dal senatore Landolfi e dagli onorevoli Cicchitto. Salvatore 
e Ferrari Marte) per discutere sulla riforma del sistema 
pensionistico, attualmente all'esame della commissione Lavoro 
della Camera. Come informa un comunicato emesso al ter
mine dell'incontro « s i è convenuto sulla esigenza dì una ac
celerazione dei lavori parlamentari con l'obiettivo dell'entrata 
in vigore della riforma a partire dal 1. gennaio 1981». <SÌ 
è riscontrata — prosegue il comunicato — una vasta. area 
di accordo sui principi •generali della--riforma^ che tengono 
conto degli orientamenti esprèssi itnitariamecte dalle orgamz-
zazioni sindacali». ••.;•.- -;>',--,:•/••-•-tur*'•-,.--:• ^r vv. ^ 

« Le: delegazioni hanno concordato — conclude il comuni
cato — sull'esigenza di respingere quei tentativi di iniziative 
parziali e quelle normative stralcio che potrebbero sovvertire 
il significato e le finalità della riforma che deve condurre 
a una generale unificazione del sistema pensionistico. Si è 
convenuto inoltre di continuare nei contatti per l'esame delle 
singole questioni». •:'•'•- ' ': • •v./.-' 

L'incontro fa seguito ai" lavori — nelle scorse settimane — 
del comitato ristretto della commissione Lavoro della Camera 
che sta esaminando i due progetti di legge, quello governativo 

> quello presentato dai comunisti. Il comitato ristretto ha 
completano la settimana scorsa. le «audizioni» delle parti 
sociali e ieri pomeriggio ha iniziato la discussione suD'unifi-

: cazione del sistema e sull'età pensionabile. Sempre ieri, su 
sollecitazione del PCI. il governo si è impegnato a presen
tare in giornata il proprio disegno di legge sulla rìstnrttura-
xione dell'INPS al Senato, dove già esiste un analogo progetto 

'dei comunisti. if :4.;/.* ••••;--:^-/:-i 
•"- Sul fronte, politico, lo scoglio che si trova davanti la 

riforma, è ancora l'atteggiamento dilatorio, della DC, che chie
de di a e c o n t o n o r e — « p e r riflèttere» — il punto fondamen
tale dell'unificazione del sistema. Rinvio, c i » significherebbe 
di fatto accantonare la riforma. Sul fronte delle parti sociali: 
interessate al riassetto della previdenza, c'è da'segnalare la 
richiesta delle associazioni artigiane di essere consultate dal 
ministro del Lavoro. Gli artigiani sono runica categoria di la
voratori autonomi che si è presentata con delle proposte uni-, 
t a n e alle audizioni parlamentari. Il PCI ha appoggiato la ri
chiesta degli artigiani di essere sanit i dal ministrò, valutan
do positivamente, appunto, una proposta unica. 

' Un dibattito analogo sarebbe auspicabile per le altre ca
tegorie. come i coltivatori e i commercianti, che hanno invece 
manifestato ai commissari della Camera un ventaglio di ri
vendicazioni, che però, forse, non è impossibile ricondurre 
a unità. Perché fl punto è questo: ogni atteggiamento di chiu
sura in «orticéUi» particolari, siano politici o di categoria. 
non può che ostacolare il cammino della riforma. E anche le 
conquiste ottenute quest'anno, in questo caso, sarebbero mes
se in pericolo. 

Oggi scioperano 
ìbemeari ^ 
UH luglio 
gli assicuratoli 
.ROMA — All'Inizio del turno 

I bancari scioperano. atama
no per un'ora (due ore i fuiv 
zionari). Difendono il co l i» 
l amento fra tutta la qualifi
che dell' impiego bancario. 
compresi I funzionari, per r 
quali l'Aaaicradito cerca di 
imporre un contratto a c i n i » 
nhrtico. Indebolita la contro
parte, l'AMteredito nega a l 
funzionari 1 diritti normativi 
di tutti gli altri lavoratori. 
vuol tanto una r a n a di sul 
bardlnati paghi delle mag
giorazioni di stipendio che 
vengono offerte in sostituzio
ne di una condizione sociale 
più dignitosa. 

L'11 luglio hanno deciso 
di scioperare I dipendenti del
le agenzie di aeaicuraziona 
In appalto. Lo sciopero ver-
renne ritirato, dice un comu
nicato della FULA — Federa
zione unitaria lavoratori assi
curazioni — qualora la giun
ta del Sindacato nazionale 
agenti - SNA dia asaicurazi» 
ni ^ circa la ratifica del con
tratto stipulato nella acorsa 
primavera. La giunta dello 
SNA è stata cambiata nel
l'ultima riunione del comi
tato eentrato ;• 

Cambiata la controparta re
sto Il contratte; la FULA af
ferma che nuotasi di accor
do «non può Sisara In nes
sun modo rkHacuata e ne 
cniede pertanto la immedia
to ratifica od applicazione», 
tool cnuu uso non snrvuvnsu ai . 
dotominoTobho una sttuazio-. 
ne caotica. Il oon«e7usuo del-
lo «SNA è stato fissato por 
l t > ortobre, Ih pratlea ver-
intnott MMftO II 
tutto Tanno in 

CONFEDERAZIONE NAZIONALE 
PÉLI/ARTIGIANATO 

CONVEGNO ECONOMICO JUZIONAlJe 
« Un progetto di qualificazione e sviluppo deQ'artigianato degli anni "SO nei quadro di 
IIIM lameTiinaiiBliiasi daumif atka irrn'trirniTrTii f*^"?*"1? e dei programmi deDa Comunità 
Europea» ". - - ; • 

ROMA W W 1 LUGUO - HOTa PARCO DEI PRINOPI 

Relazrone poUtfcosindacoIe: prof. GIANNI MARCHEHI, segretario generate 
aggiunto della CNA -.;.•• 

Conclusioni: on. MAURO TOGNONl/se^etvio generale della CNA " 

Relazioni, comunicazioni • rfirerventi di: 

on. GIANNI DE M1CHEL1S, rjunistro deue Partecipuaioni Statali / SuVano Andrianl / Giu
lio Carlo Argan / Giono Bagni / Corrado Barberis / NicoU Cacace / Guido Cappelio-
ra / Gerardo OiiaromonU / Severino Giuristi / Giorgio Coppa / G i o v a n n i Cuojati / 
Icario Dsdò / Dario Favaretto T Francesco Forte / Sergio Garavini / Bruno Mariani / Vit
toria Ottosttnjhi / Aldo Palmas / Raffaele Ferrane Capano / Luigi Petroselli / Aride 
Rossi / Tulno Seppur* / Claudio Signorie / Francesco Sonano / Roberto Spano / Al-
fredo Tbut / Fabrizio Tosi / Fernonfe Vasetti / Mario Zagari. 

Patrocinio di Regione Lazio, Provincia e Comune di Roma 
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risorse e occu 
« • ^ . ' • " " ' - • * , 

• '• £'- f *; * 

Il governo delle stangate se le dimentica 
Dai lavori del convegno della Lega 
è giunti alle decisioni del 3 luglio e 

:'- '» "'••• $ i ••' " ' ' _ * ' »•' ^ • ' . * • • •»;•-» » w • - ' . - ' - ."• } • • ; . . • • • " . ' : k) • '• % •' • ' : . - * . ; , . v. .' " : : : ; ; <-»V.;-.< ' r ~ ' . ; , . : • •" ; " - • 

cooperati ve sulle prospettive economiche uno « spaccato » sul modo in cui si 
del perché, così com e sono, fanno più danno che bene ̂  Proposte delle Coop 

ROMA <- La Lega nazionale 
cooperative e mutue dà un 
giudizio articolato nel men

atoi dei "decreti governativi 
'• — positivo per alcuni, ó per 
alcuni aspetti di essi, e ne-. 

" gativa per altri — ma dà un 
' giudizio completamente ne
gativo sul modo in cui si è ; 
giunti ad adottarli. Le orga- ; 
nizzqzioni cooperativistiche, 
che includono decine di mi
gliaia di. imprese e rappre-
sentano milioni di lavoratori 
organizzati, sono state esclu- ; 
te dalle consultazioni del go
verno che non le considera '• 
« parti sociali » al pari delle [ 
altre. Di qui la proposta lati- : 
ciata ieri al.convegno orga
nizzato dalia Lega sulle prò- < 
spettive • dell'economia italia- ] 
nodi « un incontro aperto fra . 
tutte le centrali cooperative 
e tutte le organizzazioni del
l'impresa minore e dell'arti
gianato per arrivare ad una 
posizione comune e ad un co-

- mune confronto ' con il Go- \ 
verno, con il Parlamento, con ; 
le forze politiche ». -- -

Mauro Tognoni, per la Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato— che apre aggi ili 

suo convegno economico na
zionale — ha datò una pri
ma adesione intervenendo al 

convegno. Anche le organiz
zazioni dell'artigianato, del 
commercio e della piccola 
impresa, agricole e industria
li, sono • state escluse dalle 
consultazioni. ~ * 

FORZA ANTICRÌSI — Ha 
aperto i lavori, che si ^vol
gono nella sala dei gruppi 

. parlamentari alla Camera (si 
concludono stamane), una re
lazione di Italico Santoro in 
cui si intrecciano giudizi po
litici contingenti e analisi di 
prospettiva. Le imprese coo
perative sì presentano, nel 
quinquennio di crisi 1975-1980, 
come una forza che si muo
ve controcorrente. V incre
mento del fatturato era già 
stato del 121% fra il 1975 
ed il 1978 ed aumentato col 
medesimo ritmo (mancano 
dati completi) nei 1979 e nel 
primo semestre 1980. Anche 
le imprese private e pubbli
che hanno aumentata forte
mente il fatturato *• ma solo 
quelle cooperative aumenta
no, allo ̂ stesso tempo, i-la-

( voratori occupati: del 15,8% 
: per il periodo 1975-78 e del 
4,2% nel 1979. Ciò ha par-

;ticolare rilievo in settori co-
: me l'agricoltura o l'edilizia 
'-, colpiti da una cronica emor-
• ragia di occupati. li 

" Le imprese cooperative si 
distinguono per la capacità 
di creare al proprio interno 
risorse ad un, ritmò più ele
vato: si • tratti di utili rein
vestiti o dì credito fatta da
gli stessi soci vi è una mag
giore capacità propulsiva. In 
ciò è la risposta obbiettiva a 
nuovi attacchi polìtici '-de
nunciati nèll' intervento del 
presidente del comitato '. re-, 
gionàle emiliano, Giancarlo 
: Pasquini _— ; ad una pretesa 
« agevolazione » dell'impresa 
cooperativa. Questi attacchi 
sono complementari all'atteg
giamento del governo, quan
do esclude 'le associazioni 
cooperative dàlia partecipa
zione diretta al confronto e 
alla formazione delle deci
sioni, e riprendono proprio 
nel momento in cui la « esem
plarità» dell'impresa coope
rativa potrebbe avere un pe
so rilevante nelle scelte di 
politico: economica. ^^i-à 
v i PROVVEDIMENTI — « Il 
movimento cooperativo è un 
insieme - di imprese:- sane e 
non assistite — ha ribadito 
Santoro — che non fonda le 
proprie prospettive di cresci
ta sull'indebitaménto e sulla 
•inflazione ma sulla1 capacità 
di lavoro e di autófinanzia-

( mento », quindi nessuna ri- '•• 
chiesta di « aiuti » ma giudi- . 

, zio di merito su ciascuna mi
sura di politica economica^ 
Sulle misure fiscali la Lega 
approva Vazione per recupe-i 
rare le evasioni ma è con-i 
trarla al, rincaro della ben
zina che si ripercuoterà sui 
costi e prèzzi di molti beni.-
Sui contributi malattia ritte- -
ne necessaria'•. la graduale 
abolizione,ma oggi porrebbe 
una rèelettivitàp. specie a fa- ~ 

• voré del Mezzogiorno, -—'• | 
Circa il Fondo o)i solidarie- ': 

. tà per lo sviluppo -imprendi--;. 
* ; toriate lo ritiene utile ma [' 

ì'••>: chiede « la possibilità di coir»- \ 
volgere i lavoratori sènza 
far venire menò l'autonomia \ 

: e la libertà d'azione delle lo
ro forme stòriche di orga
nizzazione. L'attuale schema 
in vece ' fende a prefigurare ; 
proprio una tale confusione] 
di ruoli con pericoli evidenti '• 

:-lsìa per l'autonomia del sin-
v< dacato sia per una potenzia

le conflittualità -sindacato-la-' 
', voratori, sia per lo stesso 
; corretto rapporto tra le or

ganizzazioni sindacali e i po-
\ teri dello Stato >. Ma vengo-
\ no criticali anche il ricorso 
; all' imposta dello v 0,5% « 
' l'idea di utilizzare U fondo 

'per le aziende in orisi, 'sèn
za specificare in quali casi. 

CONGIUNTURA - , Ma la . 
'. questióne di fondò è che le 
imprèse cooperative non vo- ' 
gliono essere considerate l'og- ' 

: geito d\ un giuoco politico-1' 
:' ideologico ma una realtà eco- * 
• nemica con tutte le sue pos- ' 
sibilila positive per il pae- , 
se. « II movimento coàperatì-

: vo— ha detto ancora !Sàn- ' 
: toro —. è in grado di contri- * 
buire' alla riduzione dèi di- ! 
s'avanzo commerciale (e più . 

\ specificatamente al rìassor-\ 
.[ bimentq del deficit commer- : 

ciale agricolo) e quindi indi
rettamente —. per le ragioni 
stesse che hanno determina
to tale deficit — al riassor- [ 

. bimento dell'inflazione ». ' 
Più in generale, per tutti 

i tipi di impresa e il Mez
zogiorno, la Lega ha presen
tato precìse proposte per la , 
ristrutturazione del Cooper-r, 
credito, la sezione speciale. 
che opera presso la Banca 
Nazionale del Lavoro col con
corso delle stesse associazia- : 

l ni. Tali proposte si. collegano '. 
•ora-al progetto di Fondò di 
; solidarietà, per lo sviluppo -, 

delle imprese: infatti, una 
delle richieste era di mette- ;• 
re a disposizione crediti par-> 

ticolari per quei lavoratóri 
che, associati in cooperativa, • 
intendevano rilevare una im- • 
presa in : crisi o comunque 
posta in vendita dai privati. 
11ni questa prospettiva la 

Lega chiede sia vagliata la 
proposta < * di ' costituire un 
organismo • per promozione 
cooperativa che provveda es
senzialmente'a fornire consu
lenze, esperti di amministra- '. 
zione e gestione, capitali di-
avviamento alle imprese di 
nuova costituzione è che' sia ' 
alimentato da fondi rivenièn- '• 
ti. óltre che dalie organizza
zioni cooperative,, dà istituti 
di credito a medio termine, 
dall" operatóre pubblico ed 
eventualmente da. fondi ap
positamente costituiti dai la
voratori*. •'•" - i- " - , t -; 

La Lega stessa, nello svi
luppare il suo ruolo • di cen
tra propulsore della program
mazione, darà vita a servi
zi nazionali per le imprese. 
ieri sera sulle grosse que
stioni- poste sul. tavolo del 
confronto è iniziato U dibat
tilo ' con una tavola rotonda 
a cui hanno partecipato espo
nenti dei ' partiti e del gó-

americana 

verno. 
IV S. 

ROMA — Il ribasso del dollaro ha alutato la lira ad uscire 
dal clima di pressioni speculative della settimana scorsa. Ieri 
il dollaro è sceso a 828 lire e I cambi sono rimasti stabili 
verso. le altre monete. L'oro. è salito a 690, dollari, l'oncia. 
Può ' essere : il segnale' di - un mutamento di ; condizioni ' inter
nazionali. Il dollaro ribassa infatti sulla discesa dei tassi 
dentereste, ora fra il 10 • i'11% («otto il 10% per gli euro
dollari). Cosa manca alla conferma di una svolta? Le deci
sióni delja Germania occidentale, anzitutto, che attualmente 
ha un tasso attorno al 9% e la cui banca centrale continua a 
promettere una guida e stretta t, nonostante che i capitali 
stiano affluendo e la bilancia dei pagamenti già migliori, i 

: Gli ambienti finanziari: internazionali sembrano ormai en
trati nel clima estivo senza alcuna decisióne che vada oltre 
un ritocco alle decisioni gii prese. Cosi ; Il ribasso del tasso 
inglése • dal 17 al 16% (che le banche inglesi, hanno fatto 
beneficiare; alle Industrie, riducendo a loro volta). In Italia 
nemmeno questo, il ritardo, la parzialità e l'Indirizzo degli 
aggiornamenti di politica economica lasciano la manovra mo
netaria largamente t scoperta ». Còsi i tassi vengono mossi 
ai rialzo, per aumentare, le e difese», rendendo Indispensabile 
l'adozione di forme alternative di finanziamento alle imprese. 

t'i mercati finanziari europei sono aperti e meno cari di 
quello italiano. Le grandi imprese vi accedono. Le piccole 
potrebbero farlo In due modi: tramite le banche, indiretta
mente, oppure attraverso propri consòrzi o società finanziarie. 
La. Banca europea degli investimenti • il Fondo di ristabili
mento europeo offrono delle possibilità che però non vengono 
messa a portata di un gran numero di piccola imprése. Inizia
tive' immediate, partendo «fa' strumenti e programmi esistenti, 
consentirebbero di far arrivare In Italia due-tremlla miliardi 
dai mercati finanziari esteri, alleggerendo notévolmente la 
stretta per la Imprese. E' possibile, sarebbe uno dei tanti pos
sibili mezzi per superare definitivamente l'attacco alla lira, 
ma al centro ti sonnecchia. ' * 

por l'i 
— -^ rr„~ 

La questione centrale è quella della produttività -Anche ritìflaziònediperided 
duttivo -̂ Avviata nel capoluogo lombardô  e Torino una vasta cdnsidtaaon sui temi deUa politica industriale 

I > . : 

MILANO — Irrita questo pacchetto di mi
sure — già decise e in via di abboraccia-, 
mento — del governo. Irrita . magari : per ; 
tanti motivi. Ma soprattutto irrita perché la f 
gente esente» che al massimo possono ser
vire a tirare avanti alla giornata,, non sono 
fatte per incidere, andare almeno in dire- '-. 
zione di un superamento dei problemi - di : 
fondo. Noii vanno alle radici dell'inflazione, 
della crisi dell'industria, degli squilibri del ; 
Mezzogiorno, del- perché - noi}, si accumula, ^ 
non si investe, non si frena l'emorragia dèi 
pósti di lavoro'produttivo;1 Nessuna!di que :̂ 
ste questioni può ,àvére, soluzione da un mo
mento all'altro. Ma nessuna csoluziònè»,; 
nessiin.^marchingegno -di-manovra- monetaria» -
fiscale, -assistenziale può servire davvero se 
non ha una sua coerenza Dell'affrontare questi 
problemi, se: non si misura con la struttura 
delle forze produttive. \ -; ^ :;; ;.: } 

E misurarsi vuol dire entrare nel merito. 
fare proposte concrete.. Un documento del dir 

: partimento economia e lavoro della Direzione 
del PCI abbozza un'analisi,. individua degli 
obiettivi, formula linee di intervento. Non è 
un testo definitivo: sono piuttosto degli < ap
punti », una sorta di « scaletta di lavoro » su 
cui è iniziata una vasta • consultazione.; Un 
primo incontro in questa direzione — pre
senti fi compagno Napoleone Cola Janni, diry 
genti del partito in Lombardia, sindacalisti. 
studiosi operatori economici — si è svolto 
lunedì a Milano. • • '''•'"..; ' ! ^ ^ y.-.. 

Scala mobile, competitività, produttività, au
tonomia dell'impresa non sono « feticci » o 
«parole magiche». Così come l'inflazione, le 
sue « anomalie » all'italiane, non sono qual
cosa che non ha nulla a che fare col come 

si produce. Se ,ne è discusso" senza reticenze 
e senza omaggi rituali ai luoghi comuni. L'ana
lisi móstra che non c'è affatto una correlazio
ne aritmetica; inversa — come qualcuno VOM 
rebbe spacciare — tra salari e investimenti.* 
I salari sonò'cresciuti molto fino al 1975; e 

'poi'molto più lentamente. Ma in questo se
condo - periodo gli • investìmentì! sono Caduti 
molto; più che nel primo..: Non è quindi un 

-toccasana la fiscalizzazione degli oneri sociali:' 
.:Né è serio '.trovareuh capro espiatorio nella 
•scalar mobile. ;Ma ìl problema della competiti-' 
-vitàs.e della produttività esiste; - >- v~.^ ?'/•••> 

'L'analisi delle tendenze di untdeceniiiò-è" 
'^eoccupatài :Cala la percentuale degli occù-
'batiV^ulla Ipopolazione complessiva (dal 36,48 
ài 35.fé%)"CaIa la. percentuale di addetti al
l'industria sugli occupatî  (dai 38,65 al 36.90%)'•-

Calano anche, in cifra assoluta gli investimen
ti, mentre la lóro quote sul prodotto interno 

fiordo crolla dal 21.83 al 16.50%. Rallenta nò-. 
.teyolmente il processo di accumulazione e le 
innovazioni tecnològiche" non sono sufficienti 
a rilanciarlo. Tanto che si parla r- e fi dire 
U véro non solo in Italia — di « deindustria
lizzazione». Ebbène — .osserva Coìaianni — 
si può pensare che questo tipo di svilùpóò ab
norme del terziario, quésta « deindustriaiizza-
zionè» non abbia effetti" stretturali suirinria-
zióne". sul formarsi del fahioso « differenziale » 

' che distìngue* negativamente là • nostra inflar 
zióne da quella degli altri principali Paesi in
dustrializzati? • ' '' -. • .. ' '•-• ';-'••: '.."--

Certo non di tutti ! settori, si può fare un 
fascio. Alcuni guada «nano anche ouote di oro-
duttìvità e di mercato estero. Altri si arra
battano. Altri invece, come 1» meccanica, l'au
to. sono in crisi profonda. Cèrto un'analisi a 

sé richiede il sistema delle imprese minori. 
Molti degli intervenuti invitano a non sempli
ficare, mettono in luce contraddizióni.e anda
menti divaricati che non appaiono a prima vi
sta. Suscita perplessità anche un'affermazione 
di Colajanni sul fatto che negli ultimi tempi la-
«lira degli Agnelli», quella che ha un dispe
rato bisogno di svalutazione e la « lira dei 
Brambilla », quella che malgrado la stabilità 
del cambio è riuscita a'mantenere^ è conquir 

r starsi fette di naercatò.estero, si stiano itóvvi-
cinandó. C'è^chì osserva chFnoh è pròprio co-

' sì é7.'che! foféeìa rtAT 'preteìide uha-« svalu--: 
tazione su;-misura» delle '̂pìréprie magagne e : 

hoff dèlie magagne dei rèsto dell'industria ita
liana: Le differenze ci sono:' Ma resta ferma-
residenza di una politica industriale degna di 
questo nome. r ^ • r^ <-'•;—.:•-, .-••'- •;̂ >;'':;ic;': 

Questa obiettivi sono individuati oón chiarez
za: a) rilancio del processo <tì accumulazione 
e investimento: b)'miglioraroentp'della com-. 
pètitività aumentando la ^produttività aziènda-" 
le (via béri divèrsa,' 'anzi oppòsta a quella.' del 
comprimere la domanda mterna'ridùcèndò 1. 
salàri reali) : e) spostamento progressivo del-
roccupazione industriate-versò il Sud: d) svi
luppo di produziòhi chertendanò a dare rispo
ste. a nuovi, tìpi ò5 domanda iriterna sociale: 
eY sostegno dèlia piccola e media industria 
attraverso uh intervento diretto a creare mag
gióri economie esterne e .ristrutturazione dei. 
settori in cui sono dominanti le grandi im-. 
prese. '• -'-•" :".- ..''. '--^' •'.- •-.. .• '; '^;':"' :'":' '";• 

Tutta una parte delle « note » presentate, e 
della discussione che si è sviluppata ieri (ima 
analoga iniziativa era state organizzata a To
rino, con la presenza del compagno Gianfran
co Borghini; altre ne seguiranno, in sèdi di

verse) riguarda proposte e temi specifici: si 
va dalla programmazione di settore, alla ri
strutturazione degli organismi tecnici preposti 
alla politica industriale, al decentramento del
le -decisioni attraversò; le Regióni, a misure 
legislative immediate e.specifiche (dal Mezzo
giorno, all'energia, al credito speciale, alla ri
forma della previdenza, alle modifiche die si 
rèndono necessarie alle leggi per la riconver.-

rsiòhe industriale); Non s'ignora neppure l'« eco»; 
;"n^ia^oiiBnersa>^;^ '.-., ̂  - f;- '--J^i: v ĵ v 'jt-
"il \Ma l'attenzióne si "èonbentriL^s^ràttutto w 
7aftoche nessuna misura ;< congnmttu-aìe » pi*S; 
àver^ un nMnìnw di .è^Scacià ^̂ tó h ^ W'oóSérènr; 
té ;con" lefpro^)ettiye a lungo' termbie. L'accù-

;nìulazìóne''---'. ha ricordato .Cplàjaimi \~— òggi 
, menò che mai è un fatto « privato.»,. É* ogget
tivamente un fatto .sociale, nelk nusura ; m 
•cui sempre più «sodale» è"la base della for
mazióne delle risorse disp\tobul afi'acc^ula-
zione e agli mves^enti: non si,formano più 
nell'industria^ma,sempre più con i'intermedia-
zioriè dello Stato è attraverso, il prèlleyo sulle 
famiglie. Questo anche è il motivo oggettivo 
che richiede un complesso di interventi coe
renti che siano in grado di incidere suD'àccù-

; mulàzione. Senza ledere e menomare l'autor. 
nòmia dell'impresa, ma senza imhùWirerin-

. tervehto in agevolazioni e a pioggia » e in pai-
liativi di giornata. Ci si può lasciar trascinare 
dalla, perversità dèi meccanismiT spontànei .— 
ha osservato Colajanni — oppure si può agire 
per contrastare le fòrze del mercato oppure, 
ancora, per orientarle. Da tempo,: i comunisti 
italiani, hanno fatto propria quest'ultima 
scelta. . . . , ; • ..•- ^ v ; : . ì \ ^-t^ --.-••{- ; 

ì&BGfaM ilgq^^o 
' . r . 

ROMA .—. I deprtati comu-. 
nisti, membri. della commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera, hanno ribadito ieri 
la loro netta cortrarietà alle 
proposte formulate " dal go-: 

verno per i primi 27 candida
ti (su olire 15C che debbono 
da anni- essere- prescelti) a 
presidente o vice presidente 
delle- Casse. di risparmio e 
dei Banchi del Monte. La ra
gione di fondo: l'uso cliente
lare di questi delicati incari
chi, in spede da parte-della 
PC. 

I comunisti, ha detto l'on. 
Sarti replicando a Pandolfi. 
avversano le L decisioni non. 
— come improvvisamente so

stenuto dal repubblicano A-
dolfo Battaglia, presidente 
della commissione Finanze e 
Tesoro — perché à governo 
non si sarebbe attenuto ad un 
criterio di scelte proporziona
le fra le forze politiche ma 
per il loro risultato. Ancora 
una : volta - le strutture del 
credito - sono state poste al 
servizio dei partiti dijgoverno 

: e delle loro correnti. ; 5. 
'\ Tutta l'operazione — ha 
sottolineato il "deputato cô  
muniste — nel.suo «-equili
brato » dosaggio fra partiti e 
correnti, risponde a questa 
logica. .A riprova di .come la 
DC intende l'occupazione del
le maggiori cariche bancarie, 

c'è un episodio illuminante 
verificatosi a Bologna. 11,20. 
novembre 1978 — nonostante; 
vigessero ormai da due ànnr 

. i .̂ nuovi. criteri ...indicati dal 
Parlamento ;̂ per> le:^ nomine 

"negB'entii'pòJoMid^ si riu-
r ni ;ra \Bologna ' i l .Comitato 
provinciale della DC per de
signare ufficialmente il can 

• didato alla presidenza • della 
; Cassa di risparmio, indicato 
' nell'on. Giovanni Elkan. già 

deputato per tre legislature. 
Egli avrebbe dovuto sostitui
re, • secondo';.i dirigenti scu-' 

, docrociati. il dott. Senin. in 
- regime di prorogatio è inqui

sito. con tanti altri ammi-

. . . . „ . . . . • . . . . . ^ . . . » . 

nistratori, per lo scandalo I-
takàsse. ^ - -: 

/La deosiope .del ComiUrto 
provinciale apri una vistosa 
polemica all'interno della DC 
bolognese, di cui si ebbe eco 
sul Resto del Carlino. Un 
membro della minoranza ac
cusava fl gruppo dirigente 
del suo partito a Bologna di 
« attaccamento al metodo del
la iottizzazione» e di «fazio
sità». - ••;-' "•';: 

I dirigenti' democristiani. 
punti sol rivo, replicarono al 
giornale cittadino con questo 
singolare comunicato: «L'in
dicazione dell'on. Elkan è 
nella logica da un normale 
avvkendainènto » interno alla 

DC e non diminuisce la con
siderazione pei. il presidente 
allora (e tuttora) in, carica, 

;al quale la segreteria espri
meva anzi «piena fiducia». 
Gli esponenti democristiani 
bolognesi, insomma, non era
no neppure'sfiorati dal dub
bio che altri, indipendente o 
di altro partite ma' di indi
scussa competenza nel campo 
bancario, potesse essere 
prescelto al pósto di un de
mocristiano. _ 

' L'ex deputato Elkan non è 
stato invero proposto dal go
verno aDa presidenza ' della 
Casa di risparmio: è tittavia 
nel consiglio di amministra
zione della RAI. Per la banca 

- » > / • : - i . ; •:--:• c " > ' < " « ; . ' ' - : ~ ; : r r " : , 

bolognese è stato però pre
scelto un altro -democristiano 
di ferro, fl professore avvo
cato Gian Guide Sacchi MOT-
sjani e a vice presidente il 
repubblicano Fabio Alberto 
Roversi Monaco. Per preferi-; 
re loro due. ma soprattutto il 
primo, si è esclusa là terna 
che aveva proposto la Banca 
d'Italia: il prof. Gola, attua-, 
le vice presidente deUa Cassa. 
fl prof. Costi, altro indipenden
te, e l'industriale Menarmi 
Quanti sono i . casi come 
quelli di Bologna che. per o-
inertà interna della DC. non 
sono venuti alla luce? Altro 
che obiettività, professtobali-

tà, cofàpeteRza a base deue 
scelte elei banchièri; pubblici; 

I - deputati comunisti nei 
giorni scorsi hanno anche 
chiesto al-ministrò idei Tesò
ro, con una interrogazione, di 
chiarire m quali ~ modi le 
banche sono giunte a fornire 
circa 400 miliardi di crediti 
alle fallite società Genghini. 
Nell'interrogazione si rileva 
che «le.ragioni di credito di 
importanti banche pubbliche 
non sono cocnmisurabili aite 
consistenze patrimoniali - ed 
economiche del gruppo fi
nanziato» e che «tra i finan
ziatori - figura nstituto cen
trate dejBe Casse rurali ed ar-

< tigiane-ICCREA per ben 5 mi
liardi e 200 milioni», istituto 
Ae non dovrebbe finanziare 
imprese nazionali. Sì chiede 
«quali siano le azioni di Vi-
gBansa dw là Banca centrate 

ha eéerdtatoi -nei confronti 
delle : banche » .(.Ambrosiano, 
Banco di Roma, Banca Na
zionale del Lavoro); é «Coinè 
mai la Centrale ' rischi; non 
venga adeguatamente utilizza
te per la guida di questi-fi
nanziamenti, per un loro più 
cauto governò » ; e «còme 
mai, come si.ha ragione.di 
ritenere, sono stati superati 

i , plafond di fi-
stabfliti periodi

camente dalla banca-centra
le». . - _ . / . : .. _ - . ;. 

Ieri « tarda sera, si è vo
tato, per te nomine bancarie: 
fl PCI ha votato contro. I-co-

acin-
que presidente OTorB; La 
Spezia, Prato, Bolofna, Mon
te di Mflano) e su sette^vice-
presidenze (Botoerji, Firenze, 
La Spezia. Prato, Torino. 
Alessandria. Asti). 

; Il governo 
blocca 

invio 
ili laminati 

in 
; GENOVA, — Il • governo sta 
; tentando di frenare l'invio di 
laminati, dall'Italia in Iran? 
L'allarme è stato lanciato dai 
lavoratori dell' Italimpiantl di 
Genova e dell'impresa lom
barda « Innocenti S. Eusta
chio» (Innse) che produce i 

. materiali destinati all'Iran. 
Come è noto l'Italimpiantì è 
impegnata nella costruzione di 
un grande centro siderurgico 

_ a Esfahan. Secondo quanto ha 
• dichiarato la direzione deU'In-
j nse — '; affermano i delegati 
dell'industria genovese — 
« fonti governative » hanno 
fatto pressione affinché la spe
dizione di macchinario del tre-

.- no nastri; venga ritardata il 
più possibile. . . . ; ,Ì r : 

.' «Se questa notizia venisse 
riconfermate — dice una no
ta del consiglio di fabbrica ~^ 
emergerebbe , una -evidente 
contraddizióne tra fi rinnova
to impegno espresso nell'am
bito della "stangata" . gover
nativa di sostenere le esporr 
fazioni -. delle' imprese e fatto 
conto :che si compromettenQ 
quelle in corso». Secondo le 
informazióni in possésso del 
lavoratori « nei provvedimentf 
restrittivi nei confronti deBq 
Iran deliberati in sede CEE 
il 17.maggioj sembra 'siano 
stati considerati "strategici^' 
(e. dunque da non esportare r 
ndf) i trend di laminazione] 
secondo una logica -Usa dà 
anni -'50»: -'. i- - '. 

';'' I ;làvoràtori chiedono duiv 
que ;àl govèrno di prendere 
subito posizione sull'àrgoihen-
.to. Unà'prima risposte potreb4 
W'coftiùhque aversi 'entro ogj 
gi nei'còrso degli incontri che 
sono stati avviati in proposi* 
to dalle parti. ' : • ' 

Massacesi 
Krielettù 

presidente 
Intersind 

ROMA — Si è svolta Ieri 
4'aasèmbtea annuale dell'In-
tereind, che ha rinnovato il 
consiglio direttivo rieleggen
do Ettore Massacesi alla 
presidenza. Agostino Pace è 
stato rieletto' vice-presidente, 
mentre Renato BatUstinl ha. 
sostituito per. la seconda vt-
ce-présidenza Carlo Perrona, 
scomparso lo scorso arino. . 
' Maèsacesi ha svòlto za re
lazione introduttiva, soffer-
tnandóai sulla necessità di 
«rivalutare 11 principio del* 
la solidarietà tra le parti ao-
ciali » come via' d'uscite ri
spetto ai problemi aperti dal. 
la conflittualità in fabbrica. 
IT poi intervenuto il presiden
te delTCri Sette che ha di
feso. l'operato delle PPSS. 
H ministro De M ^ T U » ^ J^J 
pesantemente attaccato dal 
Sole-Zi Ore nel suo interven
to _ha. detto che le «aziende 
a partecipazione statale co* 
no chiamate a svolgere una 
funzione strategica per rilan
ciare la produttività e" por» 
tare 11 paese fuori dalla, eri» 
si». Per. rimettere in condi
zioni di competitività Inter-
nazionale II sostro sistema 
industriate — ha detto an
cora il ministro — è neces
sario ricorrere al •UIMI» a 
PPSS. Già negli anni "50 sa
rebbe stato impensabile chie
dere al capitale privato uno 
sforzo come quello ohe è sta
to . fatto invece dallo stato 
creando l'Eni o facendo sa
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Cerimonia dì 
Nella serie ! dedicata al 

tre lustri della Mostra di 
Pesaro, sulla Terza Rete, 
va In onda stasera (ore 
20,40) La cerimonia (1971) 
di Nagisa Oshlma: forse il 
capolavoro del prolifico re
gista giapponese, oggi qua-
rantottenne, di cui 14 no
stro più largo pubblico ha 
potuto conoscere poco (in 
tempi recenti, ma In ver
sione purgata, : L'Impero 
dei sensi). ,- .••••'•• •••-. 

La cerimonia è la storia 
d'una e grande famiglia» 

, nipponica, sullo sfondo 
della storia del paese, dal
la disastrosa sconfitta del 
1945 al risorgere, un quar
to di secolo dopo, di spinte 
• tendenze militaristiche, 
nazionalistiche, espansio
nistiche. Nel clan dei Sa-
kurada, dominato dalla fi-, 
gura dell'anziano Kazuo-
ml, alto funzionarlo epu
rato. ma autoritario e au
torevole in casa e fuori, si 

^ riflette dunque un più va
sto quadro, sociale e poli
tico, con de sue differenti 
prospettive, 1 suoi atteg
giamenti contrastanti, che 
I vari personaggi incarna
no: dal comunista mili
tante Isamu al giovane 
Tadashi, che vaneggia di 
soluzioni demagogiche e 
dispotiche alla crisi della 
patria « Impestata dal po
liticanti e dagli affaristi », 
e tenta di dichiarare in 
un proclama 11 suo < pen
siero », assai simile .4 a 
quello di Yuklo Mishima. 
II famoso romanziere mor
to suicida, con gèsto spet
tacolare, il 25 novembre 
1970. y ' 

Ma la dialettica : del 
dramma s'instaura soprat
tutto fra il protagonista 
Masuo (« il Mancese », 
perché nato nella Manciù-. 
ria occupata, e di lì rim
patriato ancora bambino. 
nel 1947, essendosi tolto la 

\ j 

La storia di una famiglia giapponese 
sullo sfóndo del secondò; dopoguerra 

vita suo padre Tanno pri
ma) e il cugino Terumichi: 
costui non sfugge al desti
no ferale che incombe su 
tutti, ma cerca almeno di 
sopprimere, in se stesso, la 
intera dinastìa, quando la 
scomparsa dell'avo Kazuo-
mi pone in termini, peren
tori il problema della suc
cessione. Masuo, dal pro
prio canto, si sforza di 
evadere dal programma. 
assegnatogli, anche attra

verso un matrimonio « di 
affari », nel piano di ripre
sa delle fortune familiari 

' a di classe: ma rimarrà al
la fine solo, gravato di 
«chlaccìantl responsabili
tà, incerto, e senza futuro. 
sommando una lunga'teo
ria 'di sconfìtte, sotto il se
gno della frustrazione è 
dell'impotènza (il sesso ci 
ha una. stia, parte, essen-

: Riale.. ma non esorbi
tante). -••". -,.- •'•. '.'-::-> 

M Come il titolo Indica In > 
modo evidente, la narrai 
«ione si svolge secondo 11 
ritmo disteso-e l'Uiesorabl- H 
le calendario del riti dxh ' 
mestici — nozze, .funerali,'; 
commemorazióni di defun
ti —, che sono 1 luoghi ca-
nonicl ove «1 rivela, affer
ma • Oshlma, l'animo dei 
giapponesi. Ma questa 
struttura quasi liturgica -
non è pura forma; essa 
coincide, insieme, con il 
contenuto ideale e con il 
linguaggio espressivo del
l'opera, caricandola, al d i , 
là degli elementi « realisti
ci » in senso stretto, d'una, 
continua tensione emble-
matica: alla quale con-, 
corrono l'ammirevole im
pianto scenografico, l'uso . 
antlnaturalistlco del colo-, 
re, a stacchi netti, lo stes
so stilè della recitazione 
(purtroppo Inevitabilmen
te • appannato dal dop
piaggio). ,t i ,.; .-: t 
; Con razionale quanto : 

cupo pessimismo, premo
nitore di fenomeni allar
manti. non circoscritti al 
Giappone, l'autore addita 
la forza indomita delie 
tradizioni, il duro peso del 
passato nel presente, la 
capacità d'integrazione re
ciproca di vecchie e nuove 
mitologie. Basti l'esempio 
della sequenza che ci mo
stra grossi industriali e fi
nanzieri, esponenti della 
burocrazia e del governo 
assisterò elle esequie di 
Kazuoml: una « cerimo
nia» (appunto) classica,. 
ma simbolegglahtè un beh 
concreto passaggio di po
teri, come per le molte 
mani di un unico corpo. 

y.V;,;ÌW.)f-^Pé%. sa. -
N E L L A F O T O : un'Inquadra
tura della ' « Cerimonia », I l 
f i lm di .OshIma In onda sta
sera sulla Rata fra 

Breve viaggio> wl mondo dello 
i i . '«»• 

Al Teatro Smeraldo di Milano si comincia alfe cinque - Chi sonò e come vivono le 
ragazze strip-tease -Il rapporto con il pubblico - L'assoluta mancanza di prof es
sionismo - Uno spettacolo «maschile» -• Donne-oggetto e donne in carne e osse 

MILANO — Sono le cinque. 
Sorseggiamo un tè? Mah no, 
c'è lo strip-tease! Pochi di voi 
sanno che in tutte le maggio
ri città italiane Io strip è un 
evento anche ,'. pomeridiano. 

Al Teatro Smeraldo, tempio 
milanese' dell'avanspettacolo 

; di ieri, dello strip e della fi-: 
vista « bassa » . per prezzi e' 
qualità degli spettacoli oggi, 
il pubblico — alle cinque '— è, 
manco a dirlo, tutto maschi
le. 70, forse 80 persone, tutte 
davanti per vedere meglio, pa
recchi giovani, gli incravatta
ti del dopoAavoro, gli sposa-

v ti. fede al dito. 71 cronista 
curioso cerca, di pupilla in 
pupilla, il € truce*. Si imbat
te, invece, in anziani, forse 

. pensionati, bonari, \ in giovi-
notti dall'aria tanto per bene 
che alla prima occhiata sem
brano domandarsi: « Ma co
sa vuole una donna, qui. da 
spettatrice, rompe le scatole?». 

L'interrogativo-è pertinen
te. Lo strip-tease, anche quel
lo più casereccio (come Q No
stro), non sembra essere luo
go del * femminile*, nemme
no sul palcoscenico. Bensì 

•luogo del <maschile». Di un 
€ maschile» certo non gene
ralizzabile, ma mólto « nor
male » negli atteggiamenti. 

Lo spettàcolo allo Smeraldo 
s'intitola Belle per tutti ed è 
per i tutti che son di bocca 

• buona, che ridono atte * pudi
che» barzellettine a doppio 
senso e alle gags dei comici 
imbonitori di deludènti relax 
tra un numero e l'altro, que
gli stessi - che, sentendosi a 
disagio'per, la presenza del
la donna (il cronista curiosò), 

si prendono persino la briga 
di scusarsi in precedenza del
la battuta più <psè», la soli
ta, delle ore 18. . r/. 
.Intanto: le donzelle si rincor

rono una dietro l'altra: 5 at
trazioni con i loro piccoli 4hois 
creati addosso.a se stesse, ar
tigianalmente. C'è Jùìy, la pri
ma, orientate è aggressiva,' 

•poi la bionda Gipsy Jackson, 
francese, ma grevemente sen
suale; Sandra, la:; ròckéttqra 
che però non sa ballare e chis
sàmài perché Ha'scelto prò
prio il rock-roll per'esibirsi; 
c'è Satin Doli, la scafata vol-
pohà parlante che',; ni mezzo 
al pubblico, recita là parte 
della « battona » alla ricerca 

Trionfale concerto a Milano del popolare sìwu^nia^ 

per zerofà 
MILANO — Appare tra fami 
• loci ; colorato, secondo la 
tradizione ormai consolidala 
della musica da stadio (qui 
siamo nello « storico a Vigore!-
lì, dove Coppi stabili il nuovo, 
record dell'ora « dove sì sono 
visti ' tanti arrivi del Giro). 
Ma Renato Zero non è Coppi, 
anzi a prima vista sembra nn 
Bonaparte spaziale, tatto in 
bianco e oro, con qualche com
mistione con la Biancaneve 
disneyana. ÀI posto dei sette 
nani ha tanti amici vestiti di 
rosso come folletti, che lo «cor* 
Uno a lo proteggono e inter
vengono energicamente per se
dare le intemperanze delle 
fans pia scatenate nel loro de
siderio di toccare con mano il 
« divo ». Perché Renalo Zero 
non è ini tipo mistico, anti 
e molto carnale e vorremmo di
re virile se non temessimo di 
recare offesa al - personaggio 

. tanto accoratamente - disegna
to. Chi infatti saprebbe so
stenere con altrettanta prestan
za piarne, lustrini, strascichi 
a boccoli da feuilleton otto
centesco? • • . - . . , . - • • • 

i: Renato Zeni inoltre non è 
esotico. Anzi è tatto « de noan-
tri » e colloquia con il pubbli
co non attraverso il «coman
do carismatico a di Bob ..Mar» 
lev, ma col linguaggio più quo
tidiano, dialettale e volata-
mente volgare. E parla dì spa
ghettate e di cellulari, accen

nando anche oscenamente qual
che mossa,.è vomitando una 
rabbia non collettiva, ma tut
ta personale. Poi, all'improv
viso, coinè il prestigiatore af
ferra il coniglio per le oréc
chie, lui tira fuori Dio, da buon 
italiano che si riscopre e agua
le », aguale magari a Pannel-

htv,irraando*és^ma> ; « P i à / a ^ 
Usti • menò;deputati!*»-.;'"'••%:''• 
. Renato V Zero sbeffeggia \ 

giornalisti. Annuncia prima la 
propria- mòrte, decretata da 
e quelli èhe giocano con '. le 
macchinejdit..scrivere.e... scate
nano le guerre» e poi. grida,, 
tra Tesultanza della, fòlla stra
bocchevole '.che, no. Renato 
Fiaeélrini non è morto per 
niente!""^ '•"":V'v''A- :>':;'-:.;•_ 

Renato Zero è ruspante. Ap
pare in inno - dèi suoi tanti 
non .diciamo travestimenti, ma 
piuttosto ' mutamenti, - tutto 
giallo^piamato. e rostrato ' di 
nn becco gigantesco che gli 
poggia snfla fronte, - e canta 
ìa'pieta per gli uccellini indi
fesi di fronte al cacciatore. E 
mentre MaHey fa ballare ed 
esaltare il sub pubblico ron 
il ritmo caldo del regeae. Rê  
nato Zero lo. fa urlare, suda
re. supplicare, piangere, e per
fino svenire (decine di ragaz
ze portate vìa a braccia dal 
solerte servìzio d'ordine)." Poi 
scende, addirittura dal polca 
avventurando*! arditamente tra 
la folla, perché. Ini no, non e 
nn mito programmato a taye-

ì f V ^ ^ ^ " ' - . i . ^ ' - U B . - : . ..'••''' '•• ' "'-"--"'j; " •' 
^ " &f&^H£ÌT? rJ^Pt*. ':ì '-.'•'• -*'. ^'rr^V 

;ikia: éómév;MigueI Bosé:/è l» 
è̂arne '; a ;Vessa. ' « tatto intera.. 
vuole apparire. Anche se t fu
mi colorati sono gii stessi,';bén' 
diversa ' è . là padronanza del 
pubblico, la capacita ; di : ini- ? 
provVisazlonéie;dì «governo » 
della folla, come quando^seda 
con due parole, in romanesco' 
la piccola rivolta - delle fans. 
che premano contro le tran
senne e :U cordone ' di:.sica-. 

' '. In rosso, in .verde \translaci-
do, in blu madonna o in aero, 
è sempre esposto al. suo per» 
sonale : è al pubblico Fodibrio. 
Còme dice la canzone.» si ven
de »/V «Bene si regala e fi 
spreca,: còme .quando sbeffeg
gia spavaldamente la rima e 
canta:-"* sesso... sesso,-, butta
re i . sentimenti • in • fpiido ài 

.cesso ». • • "-"•>.-̂ - ~:~:-':.w --V'.̂ -'-s'C'-r 
Renato Zero si sfrutta: can

ta a voce forzata e, sforzìan-
do l'ennesima -pelle eònfézìo-
nata per lai dalla sarta (cui 
non ha mancato di mandare, 
affettuosi rincraziamenti),'"a 
eonclnsione dello spettacolo di
venta perfino roco, ma conti
nua =on rabbia. Le ragazzine 

che piàngono: (eomè-aj tempi 
dei : Beatles, che si7- esibirono 
in questo stesso -Vigòrelli su-
se.itantto assai meno feticismo 
fanatico) se ne accorgono e lo 
acclamano ancor piò, ; suppli-
-eando. non sì sa eo#a._ Allora 
lai, vuoi per sincera- rieono-

- scensa, •- vuoi forse perché, co-
ue dice il poeta,' e. amor che 
à' nullo. amato amar perdo
na», .risponde un forsennato 

'e vi-amò-». .':.-; \'^j. si;- ;:;;- -/ 
A Altri svenimenti e altre si
rene d'ambulanza, fino, a quan
do, giunto. '. àlPnltimo jvestito. 
ehe è di .nuovo il primo, se 
ne.va., lasciando la folla ih-
eiredùia. e" sbigottita ad atten
dere àncora. Ma non tornerà 
indietro : i l , sérvjrio. ̂ d'ordine 
prende -in puenn la sitnazìnne, 
invitando i rrcairilrahti ad ab
bandonare la'scena. . 
; Tra le larrimerr raeazxine àf-

~ frante '. affidano atte ròhntte 
mani .di ano dell!òrgànizrazio-
ne nn drappo amorevolmente 
ricamato in òailletle* in t ni 
sr legge:; « Renata,' Milano' ti 

iaasa" ».:'• 

Maria Novella Oppo 

PROGRAMMI TV 
Un bowling per il tenente Kojak 

In alternativa al bel film di Nagisa Oshlma, La cerimo
nia. di coi parliamo in questa pagina, le reti televisive pro
pongono per questa aera la consueta, infornata di telefilm 
americani e no. Sulla Bete uno (22,40) è il turno aeir 
ormai noto «Kojak», interpretato dall'altrettanto noto ame
ricano-levantino TeHy Savalas. II coriaceo tenente di San 
Francisco è alle prese stasera con un portoricano, Olivarez, 
confidente della polizia; implicato in un misterioso scoppio 
avvenuto in una sala di bowling. 

Sulla due, alla stessa ora, va In onda il più breve It nido 
di Robin, di produzione inglese. Subito dopo (ore 21.06) un 
appuntamento cui i nostri spettatori sono ormai da anni abi
tuati e (stando agli indici d'ascolto) relativamente affezio
nati: il quinto incontro di Giochi sena* frontiere, per la pre
cisione l'incontro italiano della presente certe, dato che si 
trasmette da Martina Franca, in Puglia. Sempre mila Rete 
due, alle 22^0, gli spettatori superstiti potranno vedere Sto
rie di vita, un programma giunto alla tersa puntata e che 
ai occupa stasera òfeU'enugrazkme dal paese di Rocchetta 
Sant'Antonio: un'emigrazione diretta esclusivamente su To
rino e su Frechen, in Germania. Una delle tante piaghe 
del meridione che attendono ancora di rimarginarsi. 

• Rete 1 

1 7 * 

1tv» 
1MB 
20,40 
21,35 

UH CONCERTO PER DOMANI di Luigi Fait - Musiche 
di Beethoven 
TELEGIORNALE • OOOI AL PARLAMENTO 
L'UOMO CHE TORNA DA LONTANO (quarta punta
la). Regia di M. Wjon, con A. Stewart e Louis Velie 
«LA GRANDE PARATA» • Disegni animati 
FRESCO. FRESCO 
t WOOB INO A», regia di D. Baker 
HEIDI • Disegni animati (f, p). 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
KOJAK: UN SOUVENIR DA ATLANTIC CITY. 
L'UOMO DEL SAHARAt a l TUAREG». di Mario 
Gianni 
MERCOLEDÌ' SPORT • TELEGIORNALE • OGGI AL 
PARLAMENTO 

D Rete 2 

[ l i * ; -

'&' : 
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X1M 
1t 
1MI 
I t j t 
19,11 
n.m 

21JB 

TOt • ORE TREDICI 
« CINEMATOGRAFO • I FAVOLOSI PRIMI VEN
TANNI » • «Mano Nera e grattacieli» 
A. HITCHCOCK PRESENTA - «La resa dei conti», 
con Barry Sullimi e Louis Hayward 
CAPPERI NO, disegni animati 
« r SEMPLICE », scienza e tecnica 
DAL PARLAMENTO • TOt 
NOI SUPEREROI 
GEORGE E MILDRED - Telefilm: «Q caseine*»» 
TOt • Studio aperto 
IL NIDO DI ROBIN: «Un amico di troppo», telefilm 
con R. SuHIvatv ragia di P. Fraser Jones 
GIOCHI SENZA PRONTI ERI fJS> • In Smovetene da 
Martina Fianca _ _ «̂  _. _. 
«STORIE DI VITA», «n programma di O. Bertucci 
TOt STANOTTE 

• Rete 3 
n TGJ 

n,n I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI 
n» ITINERARI ATTRAVERSO LA MOSTRA DEL NUOVO 

CINEMA DI PESARO Si . Film dalle Repubbliche So
cialiste sovietiche (2. parte). Un programma della 

«L'avventura 

LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI <3.) 
SM» n ANNI DI PESARO: 7 FILM DAL NUOVO CINEMA. 

«La cerimonia» (IV). film, regia di Nagisa Oshlma 
ttvst TGJ 

PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI 

regionale per le Marche 
nM «RITRATTO DI UNO SCIENZIATO» 

di 

D TV Svizzera 
ORE 1«: Ciclismo, Tour de France; lt.10: Programnil estivi 
per la gioventù; 20: Telegiornale; 29,10: Incontri: 20,40: 
n Regionale; 21,05: Giochi sema frontiere 10; 22,10: Tela-
gtomale; 22,40: La stirpe di Mogader, originale televisivo 

-- - - • " " " ) ; 22,40: T e l 
23.50: 
con MarleJosé Rat (4. puntata, replica); 

CldUmo, Tour de Fra 

20.40: Tutto oggi, TeJegior-
famìglia. film con Bernard BUer; 

• TV Ce^odistTia 
ORE 20: L'angolino dei 
naie; 21: Ragaaa* di ' 
22J0: Musicalmente. 

D TV Francia 
ORE 1240: Ctótano, Toar de Franee; XMi: A 2; 1*20: La 
famiglia Smith, telefilm (t,); l i : La saga del Foraythe, 
sceneggiato (20. ed ultima); ÌSJO: Ctellsmo. Tour de France; 
18*:'telegiornale; 10,20: Attualità rea^onall; 10,40: Varietà; 
20: Telegiornale; 20,20: Bmlki 2Sola o la 
teieflun di Stello Lorenzi; 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 15. 19,. 21, 22. 6J0: O* 
pazaariéllo; 7,15: Via Asiago 
Tenda: 7.45: Intervallo musi
cale; è\30: fori al Parlamen
to; 8,40: Due voci, due stili; 
0: Radio anch'io estate; 11: 
Quattro quarti; U03: Voi ed 
Io; 13.15: La diligenza: 1&20: 
Via Asiago Tenda; 1250: A-
sterisoo musicale; 14JB: Io 
Toscaninl; 14J0: Ubrodtsco-
teca: 16.08: Rally; 15J0: Er-
repiuno estate; 18J90: Ipote
si di linguaggio: 17: Patch
work; 18\25: Su fratelli, su 
compagni; 1020: Asterisco 
musicale: 19.20: Radkmno 
Jan 00 «Stasera Jazs»; 20: 
«Spostamenti d'amore di Al
fred Jarry»; 2UB: Ita ani» 
Rolllng Stones; 21,20: Check-
up per un vip; 22: Tornami 
a dir che mimi: 2120: Eu
ropa con noi; 2200: Oggi al 
Parlamento e Gianni Bhrtacb 
In diretta da Radiouno. 

D Radio 2 
OIORHALI RADIO: 0*8.040. 
7J0. 0J0, OJO, 1U0, i n o . 

22J0. 0, 0,04, OJO, TJO. 7J0, 
OvéL 0: I giorni; OJO: Un ar
gomento al giorno; 0.00: Sta

si. la divina imperatrice; 
9J2: La luna nel posso; 10: 
OR2 Estate; 1L32: Le mille 
cansonl; .1240-14:' Trasmissio
ni regionali; 1250: Corrado-
due; 15J5: -Sound Track; 15. 
1524, 15,42. 10,02, 1042. 17.10. 
10.05, 10.17. 1842. 1050: Tem
po d'estate; 15,08: Musica po
polare: 15,45: - 1 figli delTI-
spettore (2. p.): 10,40: Alta 
fedeltà; 1732: La musica che 
piace a te e non à me; 1755: 
Scherasade: 18.08: Il ballo 
del mattone: 1026: VI piace 
Toscaninl? 1950-22.40: D. J 
special; 3050: L'ultima stan-
sa; 2220: Panorama parla
mentare. 

O Radio 3 
OKNUtALI RADIO: 725.0.45, 
11,45, 12,40, 1045, 1*48, 20,40. 
0: qaoOdksnii Radiotre; 050. 
020, 10,40: : D concerto dal 
naattmo; 720: Pi bua pagi
na; 0,40: n tempo e strade; 
OJO: Noi, voi, loro donna; 
12: Musica operistica; 12: 

1040: 
.... Ira cer

to disonno astate; It: L'arie 
m quattone; AJOé Spaaos-
tre; 21: Libri novtU: 214»: 
Concerto vincitore concorso 
mternasfonale giovani piani
sti «Dino Cloni»; 20: Il Jama. 

Montecarlo news; IT: O fantasttee 
O TV Mottt>tmrlo 
ORE 10,40 
Mr. Monroe; 10,10: Un poa d* 
10,40: Rottanario: 20: H ««jnsoon, etus; 
ialefihn; 21J0: La foOO mwaàkmm, fUm « _ 
2821: Mutuarlo; SUB: La IMonooto di sotti, filai eon Betty 
Orabèa. 

~; l%lfAXAHf o gli altri; 
di 
ri; 

mtoceaMtt, 

« t VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA9 VACANZE 
00142 
VWe ». fasti, 70 . T e l . ( 0 1 ) OOJtJeT 

Vis dal Teoftat, 19 - Tel. ( 0 0 ) «vJO.làT 

del pappone perduto (lo tro
verà in sala più imbarazzato 
che felice d'esser stato scel
to). Infine arriva Patricia Fi-
re, la .vedette, con un nume 
fino quasi originale: U clown 
triste* f. abbondantemente ag
ghindato. La tira per le lun
ghe, canta esangue ima can
zoncina strappalàcrime * « '.' o-
stenta un nudo ostile, ribelle. 
Forse e ne non sarà propr-p if 
SWD f»u?iticre? Indi è la Jroti-
pe'jal completo, e variamente 
combinata '-~- c'è U nudò e il 
seminudo — a dare l'ultimò, 
bori-bon ài- plaudenti, che com
pósti idi fronte- al gran finale 
non emettono né rumore né 
verbo. .'•'. '•'..:-•'-' -, ','_..:•" •'-;.*".-

Scusi, lei si sente un oggetto? 
^f.No, assolutamente». E' la 

risposta quasi corale. Dietro 
le,quinte, le stripteauseuses.si 
riassettano. C'è molta tristez
za nei camerini. La parte arti
sti nel retroscena manifesta, 
più che la facciata fascista e. 
deprìmente del palazzone, l'in
terna solitudine del luogo. E* 
un mondò particolare, maci
lento, quello che ci circonda, 
soprattutto, un mondo senza 
tempo. <r -•; ̂ ;"

;- '-.*••.?£ ~V' ^ 
Quanti':wmi-avete? X. .'i 
«23, 33, 28» è la risposta. 
Come mai fole questo {aco

ro? •--."'••-"•-/•.- '-» .'«. .\ ''-.'- .'• ':••-
« Io l'ho scelto (Satin DoU). 

Prima facevo la segretaria. 
Poi per scommessa, • atte Ma
schere (locale strip più raf
finato), ci ho provato. Allora 
n^i dicevano che non avevo 
s)a-àppeal»\ '/'' '.-*.•.--'"':;-
: « lo ho accettato, di fare Io 
strip per rkwvicinarmi al. tea
tro {Patricia Pire, italianissi-
ma). Sona stata sposata, ho 
due bambini. Lo strip l'ho sceì-
tòf Vjoglyo tornare a fare la 
mjmmé,- ma^ per ora non mi 
pongo problemi morati ». Gip? 
sp Jackson, che è francete, ha 
iniziate invece perché, con una 
figlia a T7 anni, ci si è trovai 
fa costretta. « Ma. c'è strip e 
sìrip^lsq? Ce quello "pulito" 
fame si dice in gergo e avel
lo "spinto".-Da noi in Fran
cia io strip è solo eleganza». 

Siete soddisfatte dd lavoro? 
\ i Abbastanza ». e To non Sa
prei fare apro' ». è fio, per una 
cone jne che vorrebbe /óre. 
la rivista seria, onesta non 

r;tn; alte, .Pai Flre -nel/ su© 
:« caineflnev» prfìha*del& spet-? 
faceto; qui sopra, una' spb̂ " 
fiHsreUUta In pesa : > ^.h: 

» - ". * " " * ' „ - ' ' - - '- ' * ' -1 ** '' ' : • \ .'-

t • ' . j » " . - •"* ' • - - ' ' •" " 

può essere una meta, non por
ta a niente, sto tentando di 
andarmene, e ma è diffìcile, 
quando una fa lo strip è se
gnata a vita». 

Che rapporto avete con' & 
pubblico? : ^ ^ 

< ti. mio è un rapporto stra
nissimo (Satin DoU). Ritengo 
che U pubblico dello.Smeral
do sia ingenuo, un pubblico 
verso 3 quale è giusto prova-
rè simpatia. Ce n maniaco. 
come dovunque, ma per lo più. 
sono pensionati che vogliono 
vedere un'ora di spettàcolo 
^diverso"»'. *Non è necessario 
passare per nessun letto— se 
è questo quello che intènde 
(Patricia Fire) —. » Certo 
buona parte del pubblico fa 
proposte, ci ferma aWusci-
te,..». - - - ' • - . , . ' 

• Ma '. voi : come -; passate - là ' 
vostra vita? 

- «DaQe>ai(affro òei pomerig
gio sempre qua, sino alla fi
ne dello spettacolo notturno, 

poi fuori sino a tarda sera 
€ Alcune ài noi fanno anche 
night, ma è un lavoro perù 
toso (Gipsy ; Jackson) toc 
bere, c'è pericolo, la gente 
è vicina... i. ' • 

Siete in molte a fare qùe 
lavóro! " '*'.' ' -• 

« Si; nioltissfme, in Ital 
ma ci sonò anche pareccì 
straniere. Prima e stata 
volta delle jugoslave, poi à 
le polacche, adesso arrivo 
le argentine, le brasiliane » 

Vi pagano bene? .: 
< Dalle 35 alle 50 mila l 

al giorno. Ma, la tariffa ca 
biavi relazione all'esperlen 
alla "prestazione". Comune 
è un lavoro non protetto. A 
c'è tutela sindacale. Probal 
mente se la chiedessimo ci 
derebbero in faccia ». . 

Esiste una scuola di itrìp 
Italia? (Ridono, tutte per 
prima volta). 

« !tfo. naturalmente. Non 
tradizione qui, siamo tutte < 
todidatie. Allo Smeraldo lo 
fa da dieci anni, ma più 
meno — triangolino a parte 
sempre nello stesso modo. 
Parigi ci sono coreografi < 
insegnano alle ragazze co 
ballare e come spogliarsi. 
Moulin Rouge al Crazy Hor 
sono tutte vere professu 
ste*. ••.".-:.--V.V- _-— -•.••• 

Le ragazze se ne escono \ 
un'oretta di libertà. Donn 
allegre? Fatti, loro. Non 
questo a punto e, comunq 
siamo noi a restarci male 
pò la chiacchierata, piene 
dubbi. Mah, come fa il p 
blicó dello Smeraldo a prt 
tire,questo casereccio e n 
€ dal vivo» alle sfrenate 
ben più piccanti di certe ì 
rosse? Forse è come dia 
Satin Doli: <Qui U Climi 
familiare; ci sono .gli.' a; 
rionàft, quelli che; .ritom 
una due, tre volte la si 
mano ». Eppure, l'occhio f< 
minile, estraneo, ha noi 
qualcosa di mortificante 
provocatorio negli, strip. 1 
erano certami nudi, ni 
moine spinte, ma la mani 
za di formalizzazione, la *t 

$sa professionolìtà.^Anjhe 
fistriP richiede maestria, e 
maniera allontana teroHn 
lo costringe dentro atte se 
lussuose, agli abiti del r 
atte• danze, ET- così che 
« spettacolo » strip, rimane 
do al contesto la sua car 

'di emozioni, può rivelarsi 
nudo una mostra dì belle 
senza sesso, una vetrina 
irraggiunaibaì oggetti. < 

• invece le dome; pvrtrop 
sono donne,.non oggetti. 

>:r Circola una naturalezza q 
si domestica, come nett'at* 
svettacoto. Ricordate Roma 
Pettini? In questo mondo t 
l'abito leggermente amrnod 
nato, la donna senza nemi 
no il.paravento detto sch 

•mo si dà in pasto ad oc 
famelici.' Come Patricia 
re con 3 suo clown triste t 
non vuole spogliarsi. E* la J 
personalità a mettersi fa-'t 
«fra,. f« essere » donna. 1 
questo lo spaghetti-strip è i 

. spettacolo a-morale..Ci si t 
ca di .persona. Il corpo, 
nudo% le mome. al confrm 
sono bazzecole. - -

Marinella Guatter 

DEGLI STUDI 
• • • : • • ; DI MODENA 

Bando di gara per l'appalto dei lavori di costruzione 
della nuova sede degli Istituti di Anatomia umana 
normale, Anatomìa patologica e Medicina legale 

i) -
savori vana affettante an 3. . 
di intuitone privata, a termini abbrrrta-
£ footaaaaa.atfc, 10 legge n. 004777) con 
la Mwaajsjra di ctt airirL l deOa legge 
Italiana M-lfTO, a. 084 e secondo qaanto 
pwvlato.deJfarL T djafla logge n. mm. 

Via dot Posao, nelTarea del roll
ai progetto ed al 

0) 
riti a 
atei) giorni dalla 
indicato al punte 0). i * 
no pervenire entro il io 

0) - Le 

St a L. LlOaJUOOO. 
4) - n Oarnttne dt 

' jrori 0 di flutti 000 C 
Uvi e oontimn. 

or • L' 
kt rtetueete di 

invito * 0 eagoenta: «univetaità degtl 
Stadi di Isooana • Ufflcie Tecnico - Via 
UnJrerattà d t . a i - 41100 - Model 
nona». Tslofmir. 000/SaOOJO e taOi 

0) - U - por la 
di metto alla gara, scade 
0. Le doaaukde steste do-
redatte In ttnevja nafiana. 

è asaeaeam » partaci-

gH te
lo (quin

te cueniaraxlont. 1 
cotranti òovranne 
di gara, onde cena 
alone committente la 
«eoe, per qaanto attiene: 

A) la eapacttà 
ria deirimprendttore, di 
deOa legge n. 004/77. 

B) La capacità tecnica , 
tore, di etn all'art. 10 della legge 004777. 

C) L*tneslstense delle canee dt eacra-
alone dagli appalti di col all'art, io. della 
legge 004/77. come modtncato dairart. SO 
dena legge Italiana 0-1-70 - n. 1. 

D) LTscrnoone «D'Albo IfaatoneJe do
gli Appaltatori del rispettivo paese di 
origine, ove tale alto esiste. Per le Im
prese Italiane iscritte ufl'AJfCX è richie
sta l'iscrittone per la cai. a, per 
aejF v j a u -Sae* ~ e»^»^se«aa^»jBS;Bsx,eaa»>a% 

io) - n 
iirumcio 
Domuidtà 

1 . 0-T 

è staso toriato 
UffleàaU della 

OOKKA OTTUM Di MOO09IA . 
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L'ultimo concèrto del Maggio fiorentina :> -> 

la melodia 
con 

Il musicista ha diretto la V Quarta Sinfonia » di Ciaikov-
ski e la «Sesta» di Prokofieff - Un tripudio di sonorità 

Nostro servizio 
FIRENZE — L'episodio con
clusivo del Maggio musicale 
fiorentino, edizione '80, porta 
il nome di Mitislav Rostro-
povich. Conclusivo dell'intero 
festival, ma anche della lunga 
serie di esibizioni con le qua
li, per chi ancora non lo sa
peva, l'artista soviètico , ha 
dimostrato una completezza 
musicale fuori del comune. 
Ha accompagnato la moglie 
Galina Vishneskaya in veste 
dì pianista, si è prodotto ov
viamente come violoncellista. 
ha concertato YOnieghxn, e, 
alla fine, ha ripreso la bac
chetta per - • condurre •; l'or
chestra del Maggio nel con
certo ; sinfonico al - ; Teatro 
Comunale._'''-• * ' > ' ' 

• Personaggio senza i: dubbio 
esaltante per efficientismo e 
comunicatività...'. Tanto ' più 
sbalorditivi in quanto, essen
do il russò l'unica lingua che 
conósce bène. Jl processo di 
comunicazione con : l'esterno 
avviene mediante il.linguag
gio universale del ' penta
gramma, che Rostrópovich 
maneggia con la facilità d'un 
brillante giocoliere. .̂ / ; : • 

Malgrado, tuttavia," tanta 
varietà di atteggiamenti in
terpretativi. - il fatto- di circo
scrivere le proprie esperienze 
musicali alla sola area cultu
rale della terra ; d'origine 
(parliamo del direttore non 
dello strumentista, è- ovvio), 
non permette - di - esprimere 
giudizi a largo raggio sul suo 
cónto, ne la risposta entu
siastica del pubblico 'fiòrehtf-
no autorizza a parlare in ter
mini trionfalistici. Musicista -
e direttore d'orchestra resta
no, insomma. elementi sepa
rati e non sempre il bravo 

Il maestro Rostrópovich ,."'•'•' 

musicista è un bravo diretto
re d'orchestra. 

In programma Rostrópovich 
aveva incluso due pagine non 
molto frequentate,. a dispet
to ' della . grande - popolari
tà dei loro autori: ìà;Quarto 
Sinfonìa, di Ciaikovski 'e là 
Sesta di Prokofieff. Naturai- ,| 
mente maggiore: dimestichéz
za d'ascólto il pubblicò aveva 
cori .'là prima partitura, dovu
ta; a un Ciaikovski in' véna di 
esuberanze ritmic^tnelodìché 
di qùatìtà. molto vicina allò 
spirito dei «Cinque>~(Bòro-
din sopi*attùtto). .Momenti di 
freschezza inventiva.' e di co
loriti " "strumentali costruiti su 
temi popolari distribuiti- con 
misura nei quattro movimenr 
ti del lavoro. Di questo af
fondare le radici; nel tessuto 
culturale della Russia più w-
ra» ha tenuto giustamente 
conto Rostrópovich (rilievo 

alla linea degli strumentini, 
che di volta in volta propon
gono i temi, scintillante por
tamento degli : ottoni, : impen
nate decise degli archi), ma 
accentuando fin s troppo • i 
contrasti dinamici, si che' la 
sottile vena di ambiguità de
cadente • sottesa anche in 
questa pagina, apparentemen
te senza problèmi psicològici 
o autobiografici, si perdeva 
spesso nel fragore.di esaspe
rate sonorità. , ;". - '>•_•.. - ]'• .•.-,, 

Sonorità che, invece, calza
no a pennello per Prokofieff; 
Da questo punto di vista la 
resa esecutiva della Sesta, 
composta a pochi anni dalla 
morte nell'immediato dopo
guerra, è parsa più puntuale 
ed efficace.. Prokofieff chia
ramente quel che doveva dire 
l'aveva.già detto da tempo. 
Qui si limita con grande 
mestiere - (ne ha sempre da 
vendere e con risultati tim
brici qualche volta affasci
nanti) a ripetere una sorta 
di formulario, ormai fine a 
se stesso. Comunque, proprio 
per ' questa esteriorizzazione. 
quasi irritante, del suono, la 
Sinfonia è servita da autenti
ca palestra per l'insieme fio
rentino. Hanno suonato tutti, 
è bene. Compresi i bravi per
cussionisti .'(con l'inclusione 
del pianoforte), invitati da 
Rostrópovich, al termine del 
concerto - è. cori un gesto .qua
si inaspettato, .• ad alzarsi : in 
piedi.. Poi, piano piano,-, ogni 
settóre dell'orchestra ha avu
to la sua giusta, porzione di 
applausi. -~~--.--..-... 

Succèsso, dunque, dei. più 
calorosi con Rostrópovich. si
mile a un fariciuUone tiinidp. 

Marcello de Angelis 

"- - 1 ! , i.---' --"*. V ' 

Recuperata un'opera^ di Gittcoino Tritìo 
t . ^ - — x-?*-:>i »*.'—: 

-. -.̂ -, 

Lo spettacolo presentato al Festival dei €astepbir<^^ 

ROMA —Non è che abbiamo 
sbagliato Festival, ma, anzi
ché a destra, vèrso Spoleto, 
abbiamo preso a sinistra, ver
so i Castelli. C'è un Festival 
anche qui; internazionale, che 
non si è messo in mezzo per 
motivi di concorrenza, ma per 
dare una svegliata a questi 
luòghi còsi belli e così pigri. 
Andando a sinistra, dunque 
(e si va sempre bene), siamo 
arrivati ad Albano, per la ri
presa di un'antica opera di 
Giacomo Tritio, Le astuzie 
in amore.. - -

Ad Albano il traffico è mi
cidiale, e dalli a chiedere do
v'è • che danno 'Vopera 
' — Me coioni — dice Vironi-
co paesano dopo aver avuto 
da noi tutte te spiegazioni 
sull'avvenimento — quello de
v'essere un Dritto, altra che 
Tritto. 

Netta grande maggioranza, 
neppure la città sapeva nulla 
di queste Astuzie, tanFè vero 
che U Teatro « Alba Radians » 
(ma VAtba Raggiante non è 
retorica, oITAlba da cui di-, 
scende Albano) non si è riem
pita come sarebbe stato giù- ; 
sto che fosse. Si, si è fatta 
, anche tu'pubblicità con Fai-
'toparlante che t'investe dal-
TautomobQè, ma chi gli dà 
reità? O sono opere, o sono 
patate, o sono fragole, o so
no comizi: sono soprattutto 
frastuoni che la gente ormai 
•. respinge. -

B cosi abbiamo partecipato 
i in pochi alle Astuzie innocen

ti di una vedovella, Luisa, che, 
soppesando bene i tre spasi
manti sceglie Ftorindo, giu
sto per toglierlo alla legitti
ma fidanzata, Climene- B* 
una cosa che gira nell'ambito 
della convenzione di scuota 
napoletana, peraltro un po' 
in ritardò sui tempi. Starno, 
infatti, con le Astùzie, al 1790, 
ed è incredibile che Topera 
si rappresenti anche a Vien
na, neWannó —1791 '— in cui 
muore Mozart. Uno pensa che 
U stiano, tutti faccia a terra, 
a piangere e battersi U pet
to per Findifferehza manife
stata al più grande musicista 
del mondo, e invece seta spas
sano con le • Astuzie. E" un 
modo di cancellare proprio 
dalla memoria la inquietante 
musica di Mozart. • 

Questo Tritio, come diceva 
il paesano, è proprio un Drit
to. Ha campato novantuno 
anni (1733-1824). e ha avuto 
tutto in vita: onori, esecu
zioni, un'enorme stima quale 
didatta (fu maestro di Bellini 
e Spontini) e teorico (i suoi 
«bassi», come quelli del Fé-
naroli, hanno tenuto banco 
nei Conservatori fino a qual
che decennio fa). '. 
- Ma Ce qualcuno che si con
tenta? Anche Giacomo Trit
to vuole continuare a vivere. 
La sua musica,'d'altra parte, 
h onesta, sapiente, ben con
trappuntata, piena di ritmo, 
calda e ricca di timbri, e in
solita, poi, per certe arditez
ze vocali, che emergono sia 

in chiave patetica* sta in-chià-
ve salottiera e brillante. Si 
tratta di «gorgheggi» ed Et
to Bernard •. telimene) -. ne 
sfoggia di beUL,%imi, pur net-
Fambito di un clima dolènte 
(è la fidanzata tradita), vo
glioso e rassegnato. E* una 
cantante intettigente; e pron
ta, cui si oppone Renata Bàl-
disseri (Luisa), estrovèrsa ed 
elegante, anch'essa protesa al 
virtuosismo canoro. TI tenore 
Angelo Degtlnnócenti ti com
porta bene vocalmente é scè
nicamente, Autio. Tomicich 
realizza un solenne e spirito
so Don. Crisolobo, Attuto :D^ 
Ormi dà gusto aMa figura di 
Bartolo, Luigi Risani,'Ansia 
Risi e Roberto MezzetH dise
gnano aderentemente, le figu
re di Menicuccio, Albina e Lu
cio. La sobria scena di Fimo 
Izzo (riesce a dare spazio a 
tutti) è stata abilmente efrut
tata dotta regìa di Stefania 
Portino, attenta a fare, piut
tosto che strafare (ma in sif
fatti recuperi, questo conta: -
a coordinamento tra scena 
e musica), mentre la «regìa» 
musicale è stata scandita-sul 
podio da Edoardo Brtzto; be
nemerito revisore dèi Tritto, 
il quale aveva ai suoi cenni 
tOrchestra «Svnfonìetta» M 
Praga, che si è subito ritro
vata (è arrivata in ttèUàcou 
ritardo) nel dare sposare fò
nico e luminosità timbrica al
la, simpatica partitura. 

1 ! Erasmo Valente 

Ritorna James Bond. 007 
(è sempre Roger Moore) 
LONDRA — For gour eyes only (Solo per 
i tuoi occhi) sarà il titolo del nuovo film 
di James Bond, il dodicesimo della serie 
ispirata al famoso agente segreto creato 
da Jan* Fleming-

H regista sarà John Klen. che ha la
vorato come montatore e regista delle se
conde unità, in. numerosi film della serie 
(tra cui 007 al servizio di Sua Maestà 
britànnica). 

II protagonista sari come sempre Ro-
fer Moore. 

Ornella Vaironi scopre 
il cinema al femminile 
ROMA — «Il film che amerei tanto In-

. terpretare è quello che si può trarre dal 
romanzo Progetti di allegria di Cario 
Castellaneta, una storia molto vera che 
mi piace molto e che racconta le vicende 
di un* donna d'oggi dalle sfumature bril
lanti, drammatiche. Ironiche ». Lo ha det
to Ornella Vanoni durante una breve pau
sa della tournée musicale che, comlnciat* 
nel mese scorso, continuerà sino a ferra
gosto e si concluderà a Roma. 

Si tratta drtla storia di una donna alla 
ricerca della sua autonomia per liberarsi 
dalla dipendenza maschile-e.per reali* 
sarsi. Una donna che vuole sganciarsi dai 
canoni borghesi e che, proprio per que
ste sue idee, non ha una vita facile. Or
nella Vanoni ci tiene a precisare che non 

si tratta di un fOm. femminista, bénat 
femminile e che non ha ancora trovato 
un regista: o una regista in grado di 
realizzarlo. 

Sordi regista ama un 
robot di nome Caterina 
ROMA — Alberto Sordi, reduce dal sor-
cesso del Molato immaginario (uno del 
risultati commerciali pisi notevoli della 
scorsa stagione), sta per cominciare un 
nuovo film' che girerà a. Wew York, m 
Francia e in Itali», flf tratta di lo e Ca
terina, un sonetto di Rodolfo Sooesjo, 
di cui sarà regista e interprete. La Cate
rina cui allude il titolo non è altri che 
un robot con cui il protaflonbta, cioè 
Alberto Sordi, vive le sue avventure m 
bilico fra forme vanne e 

Muore Reginald Gardiner 
caratterista di Hollywood 
HOLLYWOOD — Dopo Gali Patrick, at 
produttrice di Pertg Muso* spentasi do
menica per leucemia, il mondo data) 
taedo ha perduto un altro 
di secondo plano: Il cara* 
nald Gardiner. * 

Nato a Wimbledon, un quartiere di 
dra, il 17 febbraio del MW, al era 
sferito negli Stati Uniti nel UH 
aveva partecipato a ptu di 106 fUm, i 
cianciandosi in ruoli brinanti. Aveva 
vorato anche a mino di 
ne II grande étttetoru. 

era tra-
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DI LAVORO 
• Vii 

1. Sviluppo del servizi.' Con un • incremento di 
.715*789 unità, il più alto tra quelli realizzati dal 

,r 1973 in poi, gli abbonati al telefono a fine 1979 
hanno raggiunto i 12171.553. Contemporanea-

; mente le comunicazioni extraurbane svolte sul
la rete \ della Società sono state circa 3,1 ' mi
liardi. Di pari passo cresce là y densità telefo
nica, oggi pari & 31,7 apparecchi ogni cento 

v abitanti, cifra < che, con le precedenti, ìndica 
• ' i l livello e l'importanza del servizio telefonico 

;;••' nel Paese. . . : • ^ V•-.>/•/"- •• -!- --•'•':-.̂  

Potenziaménto degli impianti. Sono stati in
stallati 734̂ 881 nuovi numeri di centrale, posati 
3.122.409 km/circuito di reti urbane e 1.197:162 
km/circuito di rete interurbana al fine di con
sentire gli incrementi di utenza e di traffico 
sopra indicati; \ . , . . „ _ _ , : , . ^ " v ? 

'•i:i' U\L 
3. Volume degli investimenti. Nel 1979 sono stati 

investiti 1.586 mfliàrdi'di lire. Le difficoltà 
che hanno fortemente condizionato l'attività di 
investmientó den'esercizioi hanno ! determinato 
una contrazione degli obiettivi in precedenza 
programmati I livelli di spesa raggiunti hanno 
comunque mantenuto un peso significativo rièl-
rambito dello stésso bilancio ecoinwmco na-
zìonale.f_:-\..';...m,'.--•:• r •. '• - • ' • • • ^ - • • • ' - ; i i I "V*" v - . ' '"" . 'V . 

4. 
•• i -', 

/ V: 

Occnpaiione. TBci uo anno.di eccezionali diffi-
coltà, la Societài ha perseguito una|.politica ten-
dente;.';'»; fronteggiare : le) più ^urgenti esigenze 
del servizio^attravèrso un adeguamento deiTor-. 
ganico che a fine anno risultava di 71.527 unità, 
con un' aumentò nètto effettivo di 760 uriità; gli 
investimenti effettuati hanno permesso . nel: 
1979 la stabilità dell'occupazione nel .settore 
delle telecomunicazioni, ebe impiega in totale 
circa 3W.O0O rjersone. ,v ̂ ^:;*:'-y, ' \ "\ ~\X£>^U.~'--' 

. } . . . . . 

i 

t • '•.-IL 

5. Risaltati economici. Per la prima volta nella 
storia della Società l'esercizio, che ha risen
tito del grave ritardo con il quale si è provve
duto, soltanto con effètto dal 1. gennaio I960, 
all'aumento delle tariffe telefoniche, si è chiu
so con una perdita di 485,8 miliardi, peraltro 
coperta integralmente dalle, riserve sociali: A 
carico dell'esercizio 1979 è stata attribuita una 
quota di ammortamenti pari a 636 miliardi di 
lire tale da costituire anche un primo avvio 
per recuperare le differenze di stanziamento 
degli anni precedenti. « - ^ _ — 

T -

V:-^ 
'il-

• ?•?•"•• • ~ ì * 

Il fatare immediato. Per mantenere la funzio
ne trainante nel settore dèlie telecomunicazio
ni e tenére fl passo con i sistemi telefonici del 
resto del mondo, e soprattutto con quelli euro
pei, saranno necessari altri adeguamenti delle 
risorse. Occorre far fronte allo squilibrio tra 
costi e ricavi causati dalla svalutazione mone
taria; uno squilibrio che impedisce il regolare 
sviluppo della telefonia nazionale. 

H 

La Ctècessteearia SIP • ffi «peratérf 
•Mal dei aeaeséa ielle telerei—invi—i {ga

ia sé le capacità tecaiCBe ed erga-
a fraateggfaure la crescente 

•a, nel lare •perare, sea-
fwUaifat Tesigeaxa di potersi riferire 

ad mai amadra ecaaoamica e fiBaanarie eqaili-
fctaai, che • aattta ia grado di saaerare le dif
ficoltà éH oggi e di ripreadcrt il ramai tao nel 
riaUttast delle telecoaiaaicaiioai e delibiate 

SocMà RiritaMpwr fEttrcizio'Mifònico 
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Una noto del dlrattlvo regionale 

PCI: affrettare 
gli incontri per 
lafimova giùnta! 

E' urgente la riunione dei 4 partiti della 
maggioranza - Sconfiggere le manovre de 

La maggioranza di sinistra 
..«Ila Regione esiste, in termi
ni politici e '- numerici. La 
giunta di sinistra la.richiedo-

' no con forza — per far anda-
". re avanti l'azione di rinno-
I vamento aperta quattro '• anni 
fa —-• numerosi enti locali, 

-organismi sindacali, associa
zioni di massa e c-x>perative. 
Ora si tratta tìi proseguire 
rapidamente nel dialogo in 
atto tra i partiti, passando 
dagli incontri bilaterali alle 
riunioni a quattro trs PCI, 
PSI, PSDI e PRI. L'appun
tamento con l'inizio della ter
za legislatura, infatti, non è 
poi cosi lontano: il consiglio 
è convocato mercoledì 23 

Questi, in sintesi, i punti 
principali, le proposte conte
nute nel documento approva
to dal ' comitato direttivo re
gionale del PCI che si è riu
nito • ieri •- per esaminare — 
sulla base di due relazioni 
dei compagni Maurizio Fer
rara. segretario regionale, e 
di Giorgio Fregosi — la si
tuazione politica nel Lazio ad 
.un mese dal voto ,dell'8 giu
gno è.di fronte ai riflessi ne
gativi dei provvedimenti go-
•vernativi sulla economia rs-
gionale e sulle condizioni di 
vita dei lavoratori. •-•'.•:..' 
" Il comitato direttivo del 
PCI —i informa il comunica
to — ha : sottolineato che è 
urgente ' raccogliere la • solle
citazione e, la spinta prove-

~mentè da Comuni, associazio
ni democratiche, cittadini ' a 
formare in riempi rapidi la 
maggioranza e la giùnta re
gionale. E ha ribadito l'im
pegno del PCI per conferma
re, su precise basi program
matiche di rinnovamento e di 
sviluppo, la maggioranza de
mocratica e di sinistra per la 
quale esistono le condizioni 
politiche e numeriche., 

Dopo la indispensabile fa-. 
se di incontri bilaterali — pro
segue il comunicato — il co
mitato direttivo regionale del 
PCI ritiene necessario,, ed ur-, 
Sl^fe^1* fi peEveng ĵpfa"iaj-ji 
l'mcontro (lei quattro partiti 
che hanno costituito la mag-

'gioranza'di governoregiona-" 
le in modo che il consiglio, 
all'apertura deUa terza legi
slatura fissata per il 23 lu
glio, possa subito assolvere 
pienamente ai suoi - compiti 

Il comitato direttivo regio
nale del PCI — ecco l'altro 
punto di maggior forza del do
cumento — chiama tutte r le 
organizzazioni del partito ad 
una ampia informazione ed 
azione unitària, politica e di 
massa, : per \ sconfiggere le 
manovra della _DC tendenti a 
capovolgere i risultati eletto
rali — che hanno sconfessato 
la sua sfida ai partiti che go
vernano la Regione dal 1976 
— « a portare Roma e il La
zio a una grave situazione 
«fi Higovernabilità. " ' * 

"Iesi séra, nel quadrò delle 
consultazioni, si sono riunite 
le delegazioni di PSI, PSDI e 
PRI. Al termine della riunkh 
ne è stato diffuso un comu-
meato in cui si legge: '-• : 

\«Le delegazioni del PSI, 
PSDI e PRI, che.nella passa
ta legislatura giudicano di 
aver con efficacia concorso 
alla, gestione complessiva

mente positiva del governo 
regionale, di sinistra, hanno 
verificato, la comune volontà 
è capacità di gestire la fun
zione di centralità che viene 
riconosciuta,' ai spartiti dell' 
area laida é socialista dal ri
sultata elettorale della Regio
ne Lazio. Allo scopo di assi
curare • la ' definizione, la più 
rapida possibile, del quadro 
politico istituzionale e la for
mazione degli organi consilia
ri e di giunta, hanno determi
nato di procedere congiunta
mente ad incontri con gli al-: 
tri partiti democratici e costi
tuzionali ad iniziare dal PCI, 
con il quale hanno condiviso 
la responsabilità di governo 
nella passata legislatura. 

Lunedì, nel frattempo, sì e-
rano incontrate le delegazioni 
comunista (Ferrara,. Ciófi,. 
Morelli. Borgna, Quattrucri, 
Fredda. Veltroni) e quella so
cialdemocratica. 'Là riunione 
— era la prima volta che i 
due partiti si vedevano dopo 
il voto — è servita.per un e-
same complessivo della situa
zione politica nelle ammini
strazioni ..comunale.! provin
ciale e regionale. Più tardi, 
sèmpre nella giornata di lune
dì, il PSDI aveva anche incon
trato una delegazione del PSI/ 

La richiesta che « PCI, PSI, 
PSDI, PRI procedano con ra
pidità e senza ulteriori indugi 
alla riconferma della giunta di 
sinistra » è stata espressa, in
fine, in un ordine del giorno 
approvato dal consiglio comu 
naie di Fiano, 

Due giovani finiti tragicamente a poche ore di distanza a p i a ^ 

Trastevere: due storie disperate 
iV.-.i.'V.THf?."^ 

b-i 
' * ' • ' . ' . ,.* ^ * '- 1 ' ' * " ' 

':>..••' A.' : J * " A . 1 ' • A "j . • ". *' '»• f T ? Un omosessuale, 30 aiiiii^sl è ucciso: il suo corpo lo hanno trovato dietro la \ statila - Uiì somalo è stato stroncato 
dalla miseria e dagli stenti pochi metri più ih là - Vicende parallele intessute di solitudine e di emarginazione 

I II corpo di Nino Vernocchi 

Due storie disperate, finite 
con la morte a pochi metri 
di distanza l'una dall'altra. 
Piazza Trilussa, ore 6,30: die
tro la statua del poeta Nino 
Vernocchi, 27 anni, conósciu
to col nome di « Paoletta », 
viene trovato strangolato. At
torno al collo gli trovano an
nodata ••• una • maglietta...- E' 
morto •'• soffocato. Porse . s'è 
suicidato, forse no. Nslla bor
setta gli trovano una lettera 
che avrebbe voluto spedire 
alla madre. Righe i-iene -. di 
disperazione, che parlano di 
solitudine, di maltrattamenti, 
di una vita amara, senza spe
ranze. A trovarlo è stato un 
suo amicò « barbone » e- che 
dorme" tutte le notti proprio 
11 e che gli ha parlato tante 
volte, mentre lui è «al lavo
ro », in cerca di clienti. ^ 

Piazza Trilussa! orje 19,30. 
A una ventina di metri di di
stanza,. dietro la fontana, do
ve c'è un pezzetto di prato In 
cima alle scale, uh altro glò-

. vane viene trovato mòrto; Si 
chiamava Jimmy, era sòmalo. 
Sono le uniche cose che si san
no di lui, almeno per ora. GII 
oggetti che parlano della sua 
vita sono pochi, ma signifi
cativi. Due libri, scritti in 
inglese: la Bibbia e uri-testo 
sul Testimòni "di Gèova. In 
mezzo, fra l fogli, tariti pic
coli buoni-pasto del Circolò 
S. Pietro e dr altre •' associa
zioni di beneficenza. .'•••• 

Mangiava di raro, Jimmy. 
Era.quiisi sempre ubriaco, ma 
mai molesto. Giocava con i 
ragazzi della zona, e stava tut
to il giorno "a zonzo per Tra
stevere «in cerca di esperien
ze », come ha detto un ragaz
zo che lo conosceva, e di la
voro. 

La gente che si avvicina al 
posto dove lo hanno ritrovato 

parla sottovoce. «Jimmy era 
molto colto», dice una-signo
ra. Tiene per mano uria bam
bina che sbircia fra le gam
be dei grandi per vedere 11 
suo amico illluminato • dalla 
lampada della polizia scien
tifica. «Qualche volta mi fa
ceva proprio pena *—aggiun-

,ge — e, allora gli portava giù 
qualcosa da mangiare. Solo 

- che era sempre insonnolito 
dal vinp. Beveva molto. Pe
rò non ha mai dato dastidio 
a nessuno». ^ 

Molti, a piazza Trilussa, 
parlano ancora dell'altro gió
vane che ieri mattina è sta
to trovato morto..« Certo si 
conoscevano », dice qualcuno. 
Anche « Paoletta » era mol
to conosciuta nella zona- In
sième con' altri « travestiti » 
aveva fatto amicizia' con la 
gente. Gente che aveva sem
pre evitato di prenderlo ih 
giro, che lo aveva accettato 
cosi com'era, per quello che 
era. ' -' ' . •• . . •• ' t••..,, • \ • 

Dibattito .•:••'••. 
sulla Regione 
a Video Untì 

; «Le proposte del PC! per 
dare presto alla Regione la 
nuova giunta di sinistra». E' 

. il. tèma del ..dibattito. in di-
' fetta còri gli ascoltatori che 
andrà in onda òggi, alle ore 
14,40, à1 Video Uno. Sarà pre
sente il compagno.Paolo Cio-
fi, vicepresidente della gium 
ta regionale e membro del 
Comitato centrale; del PCI. 
Chi desidera intervenire du
rante la trasmlssiòne: può 
utilizzare i numeri telefonici 
3611673 e 3612856. • . t' T 

« Paoletta » e Jimmy. Amici 
di tutti, tollerati nell'emargi
nazione più totale. Il primo 
dentro un « giro » infernale, 
coinvolto ed • esposto a tutte 
le violenze, a tutte le crudel
tà. di giorno e di notte. L'al
tro, straniero, negro, povero, 
a Ròrna in cerca di lavoro,; 
se né "andava-" in'-'giro con i 
suoi libri, ben conservati. 
v Ieri >. pomeriggio, verso le 

•J4, aveva chiesto al gestore 
di; una trattoria vicino a 
piazza Trilussa, un materas-
sinò' 'di quelli usati per il 
campeggio. " « Voglio riposare 
un po' sul prato», aveva det
to : con gentilezza al signor 
Riva. E lui lo aveva accon
tentato. E ieri sera. Riva era 
li; commosso, e quasi orgoglio
so di essere stato emlco di. 
quel poveretto abbandonato 
per terra sènza più vita. For
se il caldo e il troppo vino 
hanno provocato la sua mor
te. Jimmy, del resto, era sta
to dimesso da poco tempo 
da una clinica per la cura 
delle malattie polmonari. Era 
stato tubercoloso: gli stenti, 
la fame. . ; ;../..,,;"'.:;..,j 

Cosi, nello stesse posto, a 
poche ore di distanza, due 
giovani vite sono state stron
cate dalla - disperata realtà 
di un mondo che non li ac
cettava. Un, « diverso » e un 
emarginato cròplpo^hannò.fi-. 
hi|ò,,cti vivere in,Un flprno; 
d'estate, ih silenzio. Qualcù-. 
no, ieri séra, s'è accorto \che" 
stavano portando via un ca
davere solo perché il furgone ' 
della mortuària* non riusciva 
a trovare il parcheggio nella 
piazza, piena di automòbili e 
di tavolini dei ristoranti. 

v : Carlo Gavoni 

Ricoverata ili ospedale a Fresinone 

Bimba di sette mesi 
seviziata dal padre 

L'uomo è stato denunciato a piede li
bero — La madre ha quindici anni 

Una bambina di settt mesi 
è ricoverata nell'ospedale di 
Froslnone In gravi condlilo-
nl per denutrizione t , come è 
scritto ; nel referto medico, 
per 30 « lesioni da morsi di 
bocca umana » siigli arti e sul 
dorso: Il padre della bimba, 
Angelo Falieri, di 25 anni, 
disoccupato, presunto respon
sabile delle .sevizie, è stato 
denunciato a piede- libero. ..-

A segnalare II fatto è sta
tò un anonimo che ha telefo
nato alla stazione dei cara
binieri di Monte San Giovan
ni .Campano, il piccolo cen
tro , della provincia ciociara 
alla cui estrema periferìa vi
ve la famiglia Falieri. I ca
rabinièri si sonò: recati sul 
pósto con un\ medico e, vista 
I» graviti delle lesioni, hanno 
portato la piccola in ospedale. 
Già nel maggio scorso la ma
dre. della bambina, una ra
gazza di 15 anni, Tommast-
na Pernasallcl,.che vive con 
Falieri da, quando Aveva 12 

anni, aveva denunciato al ca
rabinieri il i convivente • per 
maltrattamenti-contro di lei e 
contro - la neonata^ Anche In 
quell'occasione I carabinieri, -
accompagnati da un medico 
e da un'assistente ^ sociale, -
avevano, trovato sul corpo 
della bimba tracce di mòrsi ~ 
e percosse ed avevano inol
trato un rapporto alla magi
stratura sul fatto, evidente-. 
mente sensa nessun esito se a 
distanza di due mesi si è pò-' 
tufo ripetere lo ; stesso fatto' 
; Dopo le prime cure la pie-, 

cola, ' curata nel reparto, péj-. 
dlatrico dell'ospedale di Pro
sinone •-• daila - « équipe » i del 
primario prof. Arturo Carca-
terra, si " è leggermente r i - ' 
presa. Il medico ha detto che 
le condizioni della bimba, pur. 
nella loro gravità, non sonò.. 
disperate. Tra l'altro, Nata
lina pesa soltanto cinque chi
li ' e settecento grammi, 
circa due - chilogrammi , me
no' del peso normale. ; 

La Regione 
chiede 

al governo 
un incontro 

per le 
aziende 
|n crisi 

giunta regionale _ 
per l'ennesima f> 

E tre. La 
ha chiesto per 
vòlta un; incóntro al governo 

; e al ministro dell'industria. 
Un incontro che non può più 
essere rinviato. A sollecitar-. 

; k» sono le decine di vertente 
aziendali aperte e di cui non 
si intravede uria possibilità 

; di sbocco, che mettono in pe
ricolo migliaia di posti di la
voro. La richiesta di incontro 
è contenuta in un lungo do
cumento che la giunta ha in
viato al presidente del con
siglio, ai ministri competenti 
e alla federazione unitaria 
CGUrGISL-TJIL. Là nota 
contiene una approfondita 

: analisi.della situazione eco
nomica del-Lazio. «La si
tuazióne occupazionale regi
stra dati estremamente pre
occupati, ormai al limite del;. 
la tollerabilità. Le rilevazio
ni ufficiali ^- è scritto nel 
documento — relative al me- : 
se di aprile, indicano in 
191.405 i lavoratori iscritti 
agii uffici di collocamento, 

con un aumento di ben 24.490 
unità" rispetto: ai corrispon-

• denti dati del 1979. In più c*è 
' un pesante ricorso alla cassa 
integrazione guadagni, ordi

naria e straordinària — 963 
mila ore autorizzate sempre 
nel mese di aprile — molto 
spesso usate come espedien
te per rinviare, soltanto la 
disoccupazione, in essenza di 
un efficace funzionamento,. 
«ell'istltùto della mobilita ê  
soprattutto nella mancanza 

. di attuazione delle leggi per 
la ^conversione industriale ; 
e per il risanamento finanr 
ziario delle aziende in crisi ».. 

• «In un cosi critico quadro 
di riferimento la giunta .re- : 

. gloriale ha operato le proprie : 

scelte. Sia pure nella caren- \ 
za di' specifiche competenze 
in materia di intervento nel- : 

, là politica industriale e dèi ; 
lavoro, negli ultimi anni è 
stata spesso protagonista nel : 
superamento ~ di numerose ' 
crisi aziendali, attraverso V 
attività svolta dagli assesso-

: rati all'Industria e ai proble
mi del Lavoro, elaborando a 
vòlta anche soluzioni origi- -

rnali legate a attività proprie 
della Regione e coinvolgen
do in essa la Finanziaria Re
gionale di sviluppo (la Fi-
las), ha puntualmente adem
piuto al dovere di dare il pro
prio parére, sui piani fina
lizzati di settore previsti dal
la legge «675»; ha proposto 
proprie soluzioni per il risa
namento di alcuni comparti 
produttivi, quali l'elettronica 
e l'industria cartaria, di pre-
dominante interesse per 1' 
economia regionale». • _ 

" «Tuttavia — continua la 
nota — l'aggravarsi della cri
si determina la necessità. 

che,1 accanto alla normale ài-
tdvità a sostegno di singole 
realtà aziendali, le linee, di 
intervento definite nel con-

- fronti dèi punti di crisi più-> 
" significativi, quali la Sniadi 

Rieti, Colleferro, Castellai- v 
• ciò, le aziende del - gruppo 

Monti-Gip, Mach, Slog — la 
Genghini, il comparto dèi- ì 
l'éttronìca — Miai,; Mlstral, v 

i sì-Sutì;—no^cMdi numeroS1 : 

piccole e medie aziende dei v: 

settori tessili, abbigliamento, s 

; del Te^»,-~alàriò"TBiflrlcàtt» " 
attraverso un rapporto dia-V 
lettico cort.il govèrno che;; 
coinvolge a pieno titolo la 
Regione, nella scelta degli 
strumenti àecessari alla so-
lùalahe dei problèmi ». :-= s.,,,tó 

; - f i nella éóUuiohe delle ver- -
tenae la giuntaè impegnata': 
dà tempaA Solo per dirne 
una, per ricordare forse la , 
crisi e emblematica»/della : 

: città;:domani il presidente 
Santarelli,- assieme agli as
sessori Ciofl è Spaziani par-, 
teciperanno : a un'assemblea 
aperta alla Fatme. • • -, ; 

Nella fabbrica suU'Anagni-
na,-comeVsi ricorderà metà : 

degli opera! sono stati messi 
in cassa'integrazione, perché -. 
la.SIp; l'Unica committente, •-. 
ha tagliato le ordinazioni, 
per ricattare il governo e 
strappare un nuovo aumen
to delle tariffe- Sempre sulla 
Fatme ha preso posizione an
che la X circoscrizione che • 
all'unanimità ha votato un 
ordine del giorno. Nel docu
mento si esprime solidarietà . 
ai lavoratori e si «invita 1' 
azienda a ritornare sulle sue • 
decisioni e a svolgere per 
quanto, anche a essa compe
te. iniziative capaci di trova
re una soluzione idonea ». 

Il Comune proporrà aHa Difesa di mett^ 

P'r" 

-- Il vecchio P*la*zaccio è praticamente mservfbQe • 1 lavori 
per "ieciiperario andranno avanti ancóra per anni, il « vil
laggio,» ài cetaento armato di pianale Godio • pieno come 
un .uót'o e una starna aé la dividono in cinque o sai magistrati. 
le aule dei procèssi sono prenotate da qui a moitt mesi: la 
crisi dalla giustizia è anche in quésti dati. Nel fatto che le 
strutture mancano, che non*c*è spazio per mula, che negli 
uffici giudiziari non c'è posto neppure per le pratìebe. Jl Cam
pidoglio .su argomenti' come questi ha scarsisateo potere ma 
vuol fare la sua parte. Cosi ieri la gamia ha preso onasua 
iniziativa: runa. delegazione ,:di amministratori /(il sindaco 
Petroselli, fl prosindaco. Benzeni e gli assessori Anta e Ve-
tare) prenderà contatto con il ministro della Difesa .Laforio 

p » crédergli che gli edifici militari di via delle Milizie siano 
messi a disposizione dell'attiyità giudbdaria.' ; ;' - . 
J La proposta non è. nuova e saltò fuori un. paio di anni fa 
ornando iniziarono i lavori — estremamente -costosi — per 
rimettere in piedi il vecchio Palazzaccio, ma adesso entra in 
una fase più avanzata. Gli edifici interessati aono quelli che 
ospitano attualmente uffid militari (anche una parte consi
stente delle strutture del distretto, tra via Giulio Cesare, via 
delle Milizie e via Legnano). Ma questi uffici possono essere 
spostati in altre caserme nella zona centrale della città . 

Nétta foto: indicate nei cerchietti le grandi caserme di viale 
i Giulio Cesare e viale delle Milizie, e, in basso» & Palazzaccio. 

;.:: JDaiSflbala .-.li 
o piazza Farnese 

: (I fèstivàl 
\ i t ó l l ^ i ^ | 

Comincia sabato, a piazza 
Farnese, la festa dell'Unita, 
anche quest'anno organizza
ta . dalla sezione dèi PCI di 
Regola-Campitelli. Durante 
i giorni della festa con il ri
storante e la mostra di pit
tura con autori di prestigio,-
ogni giorno ' esibizione di 
gruppi musicali e • dibattiti 
sui temi di maggiore attua-. 
lità: la casa, la stangata eco-
nonnea del governo, la pace. 

'Quésto il programma dalla 
prima delle serate, quella di 
sabato. Alle 21,30 il Gran 
Teatro Pazzo presenta: «Pa
tate bollite, speranze- svani
te, ma che delizioso purè», 
cabaret di satira politica di 
Cecilia Calvi Seguirà un cQn-. 
certo di musica rock. Dome-, 
rdca 13 il programma prose- ; 
gulrà con «Canti e danze pò-. 
polari » con il gruppo Prova 
aperta, alle 2L30. 

A colloquio con il sindaco di un comune di 12 mila residenti che d'agosto diventano 90 mila 
# T * 

Deserto (dHhwti0::O':éaó8: d'estate: tu^ 

'!*•.'•.. 

Ladispoli, spiaggia da veek 
end. LadispoU. città morta di 
inverno, caotica e disordina
ta d'estate. A luoghi comuni 
come questi è legato fl suo 
nome. B non c*è da esserne 

- orgogliosi. « No, indubbiamen
te . —. • dice il sindaco, Cre-

; scenzo Pahotta —- Ma non è 
nemmeno giusto lasciare per 
sempre raddosso alla città 
questa "fama". Perchè? Bè, 
naturalmente, come ammini
stratore. il mio può sembra-

• re un giudizio di parte, però 
penso che basti uno sguardo 
alle realizzazioni di questi ul-

' timi annj per rendersi conto 
che qualcosa è cominciato a 
Cambiare, anche se siamo so
lo all'inizio. Queste può di
ventare una città, non solo 
un carnaio d'estate ed un 
mortorio d'inverno. Questo è 
il nostro intento, ed i segni 
sono già evidenti ». 
. Ladispou il « volto umano ». 
ovviamente, ancora non ce 
l'ha. Fino agli inizi degli an
ni 70 non si è andati tanto 
per il sottile e l'edili-.ia ha 
rappresentato sempre la pri 
ma industria cittadina. T.itte 
le palazzine, vflle.vilktte var-
te intorno al minuscolo od 
originale « centro storico » so
no tanto anonime od accata
state da sembrare un moder
no e sgangherato quartierone 
popolare alla periferia della 
metropoli, 

Bella, certo, LadispoU non 
: avrebbe potuto esserla mai. 

-;'..--'• • . .'''•'-'. • \'.?:- -": V." " *• - •' 

Dopo le capanne, solo qual
che edificio squadrato del 
centro risale ai « remoti » an
ni del primo novecento, verso 
il trenta o giù di E. E l'archi
tettura di quegli anni qui non 
ha mai nemmeno meritato 
l'appellativo di «dignitosa». 
La pobtka.ediiizia dei gover
ni denocristiani. locali e na
zionali. ha fatto una cosa sol
tanto. gli scempi. -

I romani volevano la secon
da casa al mare? Prego, ac
comodatevi. Qui c'è posto per 
tutti. Le fogne? A cosa vole
te che servano, questi vengo
no qui si e no un paio di mesi 
all'anno. Eppoi c'è il mare. 
Per quei sindaci urbanistica 
voleva dire pressappoco que
sto. Ma oggi il mare è l'unica 
cosa preziosa rimasta a Ladi
spoU e dopo l'inquinamento in
dustriale viene, in ordine di 
gravità, quello degli scarichi. 
« Le fogne le abbiamo proget
tate tutte in questi ultimi an
ni, e molte ne mancano — 
dice ancora Palìotta. Certo 
non è l'unica cosa che manca. 
Il nostro programma è tanto 
vasto da poter sembrare — per 
chi non conosce 1 problemi — 
fin troppo ambizioso. Ma or
mai, lo basi ci sono tutte. Ab
biamo riaperto uri pareo a Pa
lo, tanto per cominciare. Ma 
in teste a tutto metterei i ser
vizi sociali, le scuole materne 
che praticamente non, esiste-. 
vano, le strade. Ma è inutile: 

? . e 

Come la giunta 
di sinistra 

(da riconfermare) 
ha lavorato 
per ridare 

una fisionomia 
• una dignità 

ad una cittadina 
marina sconvolta 

dalla speculazione 
( edilizia 

Ledispoli: un les
sato urbano da 
risanare 

elencarli. E* meglio spiegare 
a che cosa servono: a ridare 
dignità a questo borgo di 12 
mila residenti, die d'estate ar
riva a novantamila, secondo 
centro urbano del Lazio, se 
non vado errato, dopo Roma ». 

«Solo adesso — dice Pahot-, 

pensare ad un turismo di tipo 
diverso, sempre di massa na
turalmente, ma più dilatato 
nel tempo. Qui già a maggio. 
giugno, fino a.settembre inol
trato." Il citata' è mite. Invéce 

PMVINCIA DI ROMA 
Questa Amminfetrazione intende provvedere all'affidamento 
in appalto dei seguenti lavori: -
1) ITCG «Buonarroti» di Frascati e succursale di Mon-
... teporzk». Ristrutturazione ed adeguamento impianti* e-

lettrici aDe norme ENPI. Importo a base d'asta lire 
•3.000.000 di cui L. 2J0O.O00 non soggette a ribasso. 
Iscrizione ASC cat 6/c per L. 100.000.000; 

I) I1C «.Baccelli» di Civitavecchia. Progetto per la so
stituzione di corpi illuminanti e lavori conseguenti per 
cambio tensione da 125 a 220 V e per il rifasamento 
dell'impianto come richiesto dall'ENEL. Importo a ba
se d'asta L. tHOO.OOO di cui L, 6.000.000 non soggette 
a rmasso. Iscrizione ANC cat. 6/c per L 100.000.000.. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di gara pre
visto dall'art 1 kst D) deBa legge 2-2-1973 n. 14. 
Le imprese, regolai mente iscritte aH'ANC per * le cate
gorie e gli importi sopra specificati, che intendono par
tecipare afle suddette Detta-doni priate, dovrarmó far per
venire, entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso, apposite domande, ; per ogni 
singola gara, al seguente indiriiau «Amministrazione pro
vinciale di Roma • Ripartizione Patrimonio - Sezione La
vori - Via TV Novembre n. 119/a - 00187 Roma ». 
Le suddette richieste di invito non vincolano l'Ammini
strazione. 

IL PRESIDENTE: Lamberto Mancini 

la stagione è solo metà luglio 
e agosto, davvero troppo poco. 

« Pensiamo — ed alcune co
se sono già: in cantiere — a 
un tipo dì turismo sociale, per 
i barabmi t soprattutto p*r gli 
anziani, con convenzamì sti
pulate insieme ad altri enti lo
cali par e\ampio. J:\~ 

« Ma c'è anche «l'altra idea 
— aggiunge Palletta - r a ri
guarda la gran massa dt fe
risti stranieri che arrivano 
ogni estate a Roma e se ne 
ripartono senta mai passare 

per il litorale. Non patio solo' 
di LadispoU. naturalmente. Ci 
sono delle cose mteraosaati da 
vedere qui nella sano, dagli 
scavi etruschi df Oarveteri ai 
monti della Toata. Perche an
che in questo caso non stipu
lar* convensJoni anche con le 
agenzie turistiche straniere o 
comunque eoa enti di altri 
paesi? ». 

delle coso \% 
Bisogna pu

re realizzarle. « E per questo 
il ai «évo - ci vuole 

una gionta. Subito park. Secon
do me abbiamo già lo posst-
bfttà di <kfm>.a. U urne 
hanno conf*nor»o Tammini-
strazione di aHrstra* dopo an-
p; di tgoman^ ael.oantrjo dj-
sua (aneh* ri MSI era in 
f.unta agU ¥ÙA «egli ^ anni 
7;. Si tratta di partire tubilo 
e strtumre i Itami per m de 

m 
Giti 

nuovo • goverro nmaame 
€»admo. Olà • lyaipamjna « 
•tato poaitfòameilt ' discusso 
eoa gli altri partiti « sMUftra 
m pubbhcl tìbattW. No^quin 

di nel chiuso delle sezioni dei 
partiti, ma tra la gente. E la 
atta è chiamata a sentire 
quello che diremo anche quan
do ai discuteranno gli incari
chi. Con socialisti e socialde
mocratici c'è già un'intesa po
sitiva che speriamo non man
cherà di dare i suoi frutti, 
ma dovrà darli in fretta. Le 
coso che abbiamo da faro to» 
no mette. ; E iL lampo troppo 
poco ». ! 

r. bu. 
— - * i » — 

COMUNE DI GiNZANO CH ROMA 
nkOVINOA SI tOMA -.-. 

PIANO aiCOlATOm OtNtRAU - VARIAtfTt N I , 
SI RSNOt NOTO cht il profitto #cl Piana Rtaotatfirc ' G«n«ra!« 
Vartant* ~n. 1 Od Cwmw» « Cenane dì Roma, adottato «tal 
Contisti» Comune* con att* ». 114 dot 30 aprii* 19«0, rego-

• iannanta «aacwHv*, è atata daaeiMw * mila Sciratarta " Comunità 
(Ufficio Tacnko) o«r rhnonanl. a dlaposìtiana di chlunqu* vo-
•na arandimeTWafw, par la durata di 30 aiomi Intwl a con-
aacurl*!, dacoilami daNa data dai araaanta awiao. 
OuraM«Ha«rìod* di dopati!» ad antro I tranU giorni awccaativl 
alla icadima dal taaaaito ataaao, sia anti eh* privati potranno 
IH aaantara in trialtoi copia, di cui uno su fojlio in bollo d* 
L. 3000, « o—anrarionl, al fini di an apporto conaborathro dai 
dttadmi al ptrfuionomonta dai plano a. 
Trascawo il tanoina di «rt aspro ad «spariti I succossM adampi-
p>anjH prdcadursil, N propano di Plano Roaolatora Gonorsla • 
Varhmta a. 1, sari rimosso al Prasidowia dalla Giunta Ragionala 
i9t Usio, «SSÌSSM alfa s'uni*.sa dal Sindaca diratta allo Stasio 

•mnora l'approvatiano dal «tono, ai *tmi dalla vifonH (ani. 
*«o, *t R«PM, u 2 hipila iato «• - » 

K StNOACO: OR. «IMO 
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Omicidio bianco noi cantiere « Emme Quattro » di Casal Palocco 
™ " - • - i i . . . . . , •• , ,, . . . . . ; •••• .n i • ! - ! - — - • '. , '",; u "'",, . > ' - '• ' * " • • • ' " 

Grolla l'impalcat 
muore un 

)V'"t* ' -T^ **••' >~ V *" *• /* "* 

Franco Nunziante s'è schiantato al suolo dopo un volo di 9 m4tr! -L'Inutilecorèa all'ospe
dale - Aveva anche un altro lavoro agli scavi di Ostia - Indagine della magistratura 

La tavola di legno su cui 
lavorava s i . è spezzata al-

j l'improvviso. Per > Franco 
i Nunziante, un operaio di 37 
Ianni, non c'è stato scampo; 
' si è schiantato a terra dopo, 
: un volo di nove metri. -1 
compagni lo hanno (soccorso, 

?lo hanno caricato su un'auto 
e accompagnato all'ospedale. 
Ma i sanitari non hanno po-

' Ulto far altro che constatare 
Uà sua morte. ^ ; -.....:.'•' 

Un - altro omicidio > « bian
co », insomma, un'altra vitti
ma, a Roma, dell'assurdo e 
antiquato modo di organizza
re . il lavoro nelle imprese e-
dili, un'altra vittima del lavo
rò . nero. La sciagura è avve
nuta ieri mattina poco dopo 
le '8,30 a Casal Palocco sulla 
Cristoforo Colombo. Franco 
Nunziante, 37 anni — questo 
è il nome della vittima — 
aveva attaccato da poco me
no di un'ora. Come tutte le 
mattine aveva preso l'auto
bus, dalla propria abitazione, 
una ' traversa del lungomare 
di Ostia, e aveva raggiunto il 
cantiere della «Emme Quat
tro ». La società,- una immobi
liare poco conosciuta, sta 
costruendo r nella - zona un 
complesso di palazzine su u-
na lottizzazione del ,'72. SI 
tratta ' di appartamenti ' che 
hanno un mercato * « sélézio- " 
nato », inaccessibile alla gran
de maggioranza dei senza ca
sa. 

Nella ditta, che impiega una 
decina di operai, il sindacato 
non è organizzato. E', in

somma una delle tante im
prese non controllate da nes
suno, dove — ma sarà H'ma
gistrato a accertare se ci so
no state violazioni della legge 
— si : risparmia sulle misure 
di sicurezza, dove si ricorre 
al subappalto, dove si utilizza 
il secondo lavoro. 

Anche Franco Nunziante, 
oltre all'impiego nel cantiere 
aveva un'altra ; occupazione. 
La notte faceva U custode a : 

gli scavi. - , ... 
. Il fatto che facesse un.se

condo lavoro • potrebbe spie-. 
rare " un suo moménto di 
distrazione dovuto, alla stan
chezza, potrebbe , spiegare 
perchè nbn si è accorto che 
la trave stava spaccandosi, 
ma in ogni caso' non assòlve 
la «Emme QuRttro». Il ma
gistrato arrivato sul posto, 
dopo avere interrogato gli 
altri operai del cantiere, è 
riuscito a ricostruire nel det
taglio la dinamica dell'inci
dente. Franco Nunziante, da 
solo stava lavorando al rive-
(stimento esterno di una delle 
palazzina. Lavorava a un'al
tezza di nove metri. Si reg
geva su una trave di legno, 
poggiata a un complicato si
stema di tubi di -ferro. 

Ora il lavoro nel cantiere è 
fermo su ordine del magi
strato. Ma assieme a quello 
della « Emme Quattro » nel 
prossimi giorni si blocche
ranno anche gli altri cantie
ri; il sindacato edili sta pre
parando uria giornata di scio
pero. • • . - / . ; ._-•' ;" ;, -

Di proprietà dell'Ersal i ; 

Distrutto da 
un silos a 

una bomba 

<; L'altro giorno è cominciata 
la raccolta del grano e la not
te è arrivata la provocazione. 
Una bomba (confezionata con 
la polvere da mina) è., scop
piata di front? a un silos, 
una delle tante attrezzature 
di > proprietà ' dell'Ersal, che 
l'ente mette a ••• disposizione 
del consorzi contadini. ; L'at
tentato — che ancora non ' è 
stato rivendicato — è avve
nuto in una piccola frazione, 
a pochi chilometri da Cer-
veteri: Terzi di Ceri. I dan
ni, stanto almeno a un pri
mo sopralluogo e a una pri
ma valutazione degli ' esper
ti, sono ingenti: si parla ; di 
trenta milioni. La deflagra
zione infatti ha distrutto qua
si completamente il motore 
dell'elevatore e danneggiato 
anche altri silos vicini.. 

Prima conseguenza, dell'at
tentato ; ovviamente, è -stata 
la sospensione ; della. raccolta 

di grano. Ed è difficile valu
tare quanto questo costerà ai 
contadini della zona. *"V.V-;.'•'•-*' 

-Anche se nessuno finora, si 
; è . fatto vivo per rivendicare 
la paternità dell'impresa, non 
ci sono dubbi che. l'obiettivo 
dei teppisti fosse la struttu-

, ra dell'Ersal. I : campi della 
zona infatti appartenevano al
l'ex Ente Maremma, e . l e sue 
.proprietà, una volta sciòlto, 
sono state affidate all'ente di 
sviluppo agricolo del Lazio. 
Quest'ultimo aveva affidato 
sei '• silos, appunto quelli ' di 
Terzi di Ceri, a un consorzio 
di< assegnatari, che lo utiliz
zavano per immagazzinare il 
grano.: •-.-. • ; ]<-. ...;.'•.'• ..--..'-.• 

Fin da ieri comunque i tec
nici dell'Ersal si sono recati 
sul. posto per riparare,, alme
no sommariamente, il moto
re danneggiato e garantire 
così che la raccolta vada 
avanti a pie/io^ ritmò. ~ \ ^ 

Annunciato per dpmpni il «rientro» di tutto il personale al Santa Maria della Pfel 
tWiim'mv.y.ì 

Gli infermieri scioperano e bloccano 
'..'•\.'f. 

%r? i servizi 
13* 

incuneali 
Ma non e, dicono i lavoratori, un ritorno indietro - La clamorosa forma di protesta decisa in un; 
assemblea accesa ed esasperata/dopo le denunce dell'altro ieri - Il problema dell'organizzazione 

• . . • • • ; : • ' . ; • ' • • ' ' ; - . • . - . , ; . ' ' , / > " • 

' Dopo, un'assemblea •' t e sa / 
dai toni accesi e esasperati, ' 
la decisione è quella di so
spendere — domani — l'ac-
cettazionè dei malati men
tali nei tre ospedali romani 
che li ricoverano (sono il San 
Filippo Neri, il San Giovan
ni e il Porlanini: hanno 15: 
pósti letto ciascuno), - e del . 
« ritorno » al Santa Maria '. 
della' Pietà - di tutto il per- • 
sonale, che lavora nei Centri 
di Igiene.Men*?'e, nel «ter-. 
ritorio», come oi dice. Così 
si è conclusa ieri mattina la 
assemblea ' degli infermieri 
dei .servizi psichiatrici con
vocata nella sala del teatro . 
del Santa Maria. •-,-• '•• •; l 
- Sembrerebbe ' q u a s i ''•• un . 
« rientro » al • manicomio, al
l'istituzione che si voleva 
abbattere, un tornare a casa 
e • disertare tutti la « 180 », 
la legge che apre le porte 
dei. padiglioni '- psichiatrici. 
Qualche intervento si è co-. 
lorato di questi toni. Tutti 
gli altri — e fra questi quelli 
dei rappresentanti. interni 
dei sindacati — sostengono 
invece che non si torna al * 
Santa Maria della Pietà per 
tornare indietro. L'obiettivo 
— dicono —- è quello di sol
lecitare invece una diversa -
organizzatone del servizio, e 
le tappe di quella che è stata 
chiamata la « deistitutalizza-
zione ». dell'assistenza. 

: A esasperare il clima ci 
sono state le denunce del
l'altro - giorno contro gli ini 
fermìeri del San Filippo 

•-' Neri. L'incidente è' noto, ma r conviene riassumerlo, perché 
•contiene ^uh; po' ' tutte — 'e : dimóstra — le difficoltà dei 
' servizi psichiatrici. Uh àgen-
, t e di ' PS telefona al San 
Filippo chiedendo 'che un in

fermiere vada a prendersi al 
commissariato un ricoverato 
che era scappato. il giorno 

• prima.r L'infermiere " rispon-rdé che non può, perché non 
" può lasciare il reparto/da 
- solo. > La ' discussione ( telefo-
'nica- si fa aspra, e forse vo-
" lano parole grosseJ II nervo-
* sismo fa precipitare - la si
tuazione. L'agente poco dopo 
si presenta al San Filippo, 
ammanetta l'infermiere, e lo 
porta in Questura, - un • col
lega che- interviene in suo, 

' favore viene denunciato àn-
.che lui. Il reato è oltraggio 
• e resistenza.'- * . •-• 
' Q u é s t a denuncia — grave 
e grottésca: —- contiene però 
tutti'i termini dei mali del
l'assistenza.', psichiatrica. '•• 
Da notare che la discussione 
al San Filippo J l'ha soste
nuta l'infermière è non il. 

tmedico, che .chissà dov'era. 
Tutti i giorni c'è da lottare 
sUi ricoveri con gli agènti, o 
i .carabinieri, o i vigili ur
bani... Anche su di ?oro pesa 
.la situazione, e possiamo an
che capire il lóro " stress.", 

•visto che quando, prendono 
'• uno che è disturbato, ó che 
ha una.crisi, hon^ sarino che 
farci; Ma da qui ad arrivare 
alle denunce I ». Un ,'altro 
lavoratore aggiunge: , « Si-" 

•: I due infermieri denunciati 

•sogna incontrarci anche con 
loro, col sindacato di polizia, 

• per favorirè uh 'atteggiamen
to - .e.-. una. .cultura. diversi ». 

1 : l ì problema- —. dicono — 
non e però solo-qui. Questa 
fase di passaggio nell'estin
zione del «manicòmio» è la 
più • ; difficile, vla più trauma
t ica,-quel la che apre più 
contraddizioni. Molti nell'as

semblea sostengono che è ; 
-stata • fatta senza un • piano 
organico e adatto. Qualcuno 
offre l'irnmagine del Santa 
Maria che si • scioglie e come 

'una caramella al sole ». Oggi 
nei" padiglioni dì Monte Ma
rio ci sono, rimasti poco più 
di mille malati, la metà di 
quanti ce n'erano quando sì 
varò la 180. E le acccttazioni 
sonò chiuse. Per i ricoverati 
ci sono 580 infermieri. Altri 
•150 sono invece divisi nei 
vari Centri di Igiène men
tale (dai quali dipendono 
anche 1 tre centri di dia
gnosi e cura con i 45 posti 
letto per ricóveri e.l Forlà-
nihi. San Filippo Neri e San 
Giovanni. ^ • : ' 

,.' .'..'•••;:•,_; ••: -. ; \ ' : . ' i . * r, ••'. ••'• 

Dice un'infermiere che : 

vora al San Filippo: « 
nòstro Centro di vla V« 
tura, fanno capo i CDM 
quattro circoscrizioni, i n ti 
to slamo 38 infermièri. Su 
carta avremmo 850 pèrso 
da assistere, magari a dor 
cilio o al centro. Ma eoi 
si fa? Alla fine* tutto il 
voro si riduce a:fare i lui 
per le guardie all'ospeòa 
E sappiamo tutti che n 
serve a niente. Ci sono 
"agitati", da legare al let 
o da v riempire di farma 
Che cura è? I medici si 
ternano, vengono ogni tan 
e non c'è continuità teràp< 
tica. E quelli - che fanno 
guardie, sono di solito tu 
giovani neolaurèàti, seri 
esperienza. " 

Gli interventi sono acce 
c'è chi si limita ad accusa 
le amministrazioni loc« 
chi invece chiede delle, r 
sure, e che questa « fase . 
passaggio ». così difficile, 
acceleri. • In particolare . 
obiettivo ' è che il piano 
decentramento vada avan 
con la creazione di strutti: 
di quartiere articolate e fli 
sibili, che prevedano anc 
la disponibilità di 4-5 pò 
letto in •- ogni ospedale 
cìrcoscriaione, al posto ' de' 
creazione di 11 «repartih 
psichiatrici — cosi li= eh 
mano — in 11 ospedali -5 
mani. Su questo . è . sta 
chiesta . l'apertura - di tu 
trattativa con.la Règiona» 

Ieri mattino in via Civinini ai Parioli: bottino quaranta milioni 
- < 

il vigile 
• * i : - » ;_ ' 

I tre banditi, scesi da una « 131 » blu, hanno sparato subito ad Antonio Perrinl 
La guardia giurata è stata medicata e gindicataf guaribile An dieci giorni 4^ 

. " ! • - • . » « . - . * • : - .--«T.-V.:1 z. 

Un incontra 

con la giunta 

comunale e la XIII 

circoscrizione 

Alla presenza del sindaco 
si è tenuta lunedì mattina 
una riunione t r a i partiti 
della maggioranza capitolina 
e i responsabili ; della~y X f f l ' 
circoscrizione (Ostia) per af- [ 
frpntare la soluzione della ' 
crisi - istituzionale\ .che ' si-"è"; 
aperta in seguito alle dimis-j 
sioni - della '' compagna Càie--: 
rina Sammartino, aggiunto 
del sindaco. , 

La compagna Sammartino' 
si è infatti dimessa autono-. 
mamente per favorire il con- ; 
fronto tra le forze politiche, 
dopo il documento dei quat-' 
tro partiti della maggioran
za capitolina, stilato qualche 
giorno fa. 

Nella riunione è stata e-
spressa da parte di tutti la 
volontà e l'impegno a ricer
care una soluzione della crisi 
alla XIII che comprenda i 
quattro partiti senza alcuna 
pregiudizialità. 

Sulla base di questa dispo
nibilità giovedì 17 si terrà il 
consiglio di circoscrizione con 
l'ordine del giorno: «Dimis
sioni e rielezione dell'ag
giunto». 

Nelli 

non 
::t i còftWifotf":* ^ 

per « migliorie » 
- Una riunione in Campido
glio ha permesso di definire, 
sul piano tecnico, la'sistema
zione idrica, ne l . comprenso-
rio- della X i l l circoscrizione. 
In particolare con l'assessore 
Olivio Maricini e ì rappre
sentanti del consorziò bonifi
ca Ostia Maccarese si è af
frontato ria questione della 
costruzione di un 'acquedotto: 
per l'irrigazione delle cultu
re' a òrto che -̂ si estendono 
su una ' superficie - di circa 
300 ha. e ìa rimozione degli 
ostacoli che impediscono il -: 
deflusso ; delle acque -nel. si
stema di canalizzazione della 
zona. Il Comune e i consorzi 
di bonifica che operano nel
l'Agro romano si sono inoltre 
accordati sulla perimetrazio-
ne delle aree di competenza. 

La revisione del perimetro 
tra aree residenziali di re
cente formazióne \e territo
rio agricolo è un problema 
che da circa ' 15 ; anni non 
trovava soluzione. La defini
zione - dei - nuovi perimetri 
consentirà agli abitanti delle 
borgate di non pagare più-i. 
contributi di miglioria per le 
aree agricole destinati ai con-

I sorzi di bonifica. 

''. Non hanno aspettato nenwieno un attimo. E invece di dire 
là solita frase: < Fermi tutti, questa" è - «nirapinaV'hutuMT'-

'snaratp: subito._.AJax^.i]é^^.j^A^:.rr^:c^Ba^ tpesso .̂8Uc-^ 
cede in questi casi ~ il vigile notturno ili servizio "davàntì 
aliai banca.. L'istituto "di - creditoYjgatsò. di mira dai banditi 
(erano ih tre, più uno al volante da una. macchina) è il Banco '' 
di Santo Spirito di via Givinini, ait Parioli. n bottino, secendo 
r pnim c a k r ò / ^ mgeirte: circa a^iariht* 

: mflióm^t.'a^érite^rér^^ 25"arihì: àì'prónto 
soccorso del Policlinico k> hanno giudicato guaribile in dieci -
giorni per una. ferita d'arma da fuoco alla spalla, dèstra ed 
una escoriazione alla, fronte.^. ^.'^..^'.''^j^M^ ^'•'--•"••:"'?•?•."": 

•: ^.Tu^^e; c o ^ ^ in quel: 
imomento 'c'èrano una decina .o^.Vè|i^^^e^nn^.-.QÌ&^cina di 
;&iDpleJsàÓJ':DàÌl'nitanò -̂S'è' sèritito'tin brève' trambusto e poi 
un colpo di pistola. J-tre banditi, 'scési da una Fiat 131 blu., 
hanno subito pnsor.di:>nitàv.J^.rgàardìà giurata. Lo hanno 
disarmato, colpito ani: testa Jcol calcio della. pistola è; poi 
—. quando questi ha tentato un gesto di réddone' — gH hanno 
sparato ad*>ssd: divè^; òò^pi^tp pistola/ La scena s'* svolta 
lungo 3 marciapiède d i ^ Crvinini. fra la gente die passava. 
Wl •^phÀtm.^'^y.M^iisM^-nàisL batìca .jèè. .hanno ìriti-
mato.ai presènti di sdraiarsi a tèrra e di non fare inosse false. 
Quindi uno è saltato al di là'del bancone ed tei ràggiontc il 
box :della cassa/ Qui, sempre-sotte la[minaccia della : pistola,-: 
hìmnó costretto 'gli impiegati a ;conseariàrè "tùttì^ f soldi in 
contanfi che erano depositati nel forziere. Tf - : t ' v v-:. . 

.-- ; .• Subito dopo i banditi sono' usciti; dalla banca, continuando 
a tenere a bada, con le armi spianate, tutti coloro che erano 
all'interno. Una volta fuori sono saltati sulla vettura che; l i 
stava attendendo e sono partiti a tutte velocità. La nia<xnina • 
è - state ritrovate pochi minuti dòpo - in via ' Savastew». una 
strada a poca distanza dall'istituto di credito assaltato. 

"".: Sul posto sono.accòrse numerose <volanti» della polizia 
• «gazzelle» dei carabinieri. I posti di blocco istituiti in tutta 
la zona. però, non hanno dato alcun «sito. Nel frattempo 
qualcuno aveva provveduto. a soccórrere fl vigile notturno 
rimasto ferito alla spalla e alla testa. Con un'auto di pas
saggio l'uomo è stato accompagnato al pronto soccorso del 
Policlinico. Qui i medici hanno medicato, le. ferite che i ban
diti gli avevano procurato con il calcio deHa pistola e con 
i proiettili.sparatali;a bruciapelo. - - '--•%.•.-."---"-"" 

Nell'istituto di credito, frattanto. erarM cominciate!le ope
razioni ' per stabilire quanto i banditi erano riusciti a ' por
tarsi via. Stando ai primi calcoli — come abbuano detto — 
dovrebbero aver rapinato non meno di.quaranta milioni m 
contenti. ' . - ' ' / - ' --.'- - :'•'•-.'.' '-. '•:..•• 

Approvata in Campidoglio la delibera, i lavori inizieranno subito 

saranno anni 
Utilizzati In tempi rapidissimi i fondi stanziati dalla legge 25 - Case per l'emergenza - L'asfei 
«ione di DG e radicaO- Oltre 

w'-'-^-éy&V » . - . 4t ,\ *~- >JfK£> 

Lo i t i Roccordo anulare» inazione 

%*:'~~<i- \ V 

11!|'f |'Jj|^'*4 

it,À natalizie sult^R^r 
Come bottino nonic'è^male. 

Anche se," prirnt^dì usarlo, 
.bisognerà aspettare - almeno 
il prp^inM r^talèr La -banda 
dei TIR ha;colp»to aìicora: 
l'altra notte ha rapinato un 
camion (uiiOf di quelli : molto 
grossi) piépò di confezióni na 
tetizte di una famosa [azien
da di liquori. E per assaltare 
il pesante automezzo, £hanno 
usato.'-la/ tecnica ormai spe
rimentata dai motto tempo, si 
"sono travestiti da agenti del-
- là '; guàrdia < di finanza, con 
tento !jdt - macchina truccate ; e 

•palette ;^v n...,:,r''"-.-W.•-
Ti TBl. proveniente da Bo

logna e condotto da Claudio 
Ganboni di- 29 anni, è; stato 
bloccato sul grande raccordo 
anulare, all'altezza.della via 
Ardeàtma. .Ecco' 3 racconto 
dell'autiste del camion: Alla 
polizia ha riferito che: poco 
dopo la mezzanotte, h a visto 
davanti a sé una pattuglia 
della guardia di finanza che, 
dopo averlo superato. g£ ave
va fatto cenno di fermarsi. 
In-perfette buona fede il con
ducente ha accostato .il ca 
mion, credendo - — cos i . hs 

" ' : ' : " ì " I •' - ' ì l i - -----

affermato1 —; che^si'trattasse 
di una vera pattuglia della 
« finanza ». Un attimo dopo, 
perdi il camiohisa '• s'è -; trova
to puntata la pistola in faccia 
da uno.dei falsi agenti: < scen
di e. non fare storie »,.gli han
no detto; -Due dei banditi sono 
saliti- sul; pesante autórhezzp; 
è gli altri due hanno; costretto 
Gambqni ;a'sal ire sulla ."Vef-
tiira . truccata da « pantera » 
della' "cliinamààa.i'i -• x V - V.'; - ' Vr --, *. 

Stando^al racconto dei coh-
dùcente del TIR. pare che i 
dufe" lo abbiano fatto. girare 
par rdue*^",ò^Jfnóno lo ; ricóf-1 
dava bene/ ' nel momento in 
cui riferiva alla polizia) per 
tutte Roma. Poi. dopo questa 
gite estemporanea, i due l o , 
avrebbero riportato nel punto 
dove lo avevano bloccato. ;, 

Nel frattempo — sempre se
condo il racconto; di ClaBdio 
Gamboni1— g b o l r i d u e ba .^ 
drti avrebbero svuotato l'in
tero carico del,TIR eberperò. 
è stato ritrovato* seniore isul* 
grande raccordo^anÉdore; a-
poche centinaia di metri dal 
punto, all'altezza dell'Ardea-. 
Una; dove e tà stato fesinato. 

Quasi quattromila alloggi po-
polàrir211 miliardi di spesa, 
due anni di tempo dal mo
mento della - progettazione ~ a 
quello della consegna^^per la 
rròimnrìone degù' appartar. 
mèuti." Le case, insomma, pò* 
o-ahno. essere abitate nell'au
tunno deU'82. battendo cos ì— 
se; òvviamente, i costruttori 
spet teranno gli impegni ma 
stavolta il Campidoglio ha 
preso tutte le precauzioni ne
cessarie -f'— ogni record di 
velocità. Cominciamo col dire 
che la delibera. rdatiya':• a 
questi lavori presentate, dal- ; 
rassessore Frotese" e,'- stata 
approvata ièri in ' consiglio 
con fàstensiohe di PC e ra
dicali dopo un lungo e pro
ficuo lavoro della competente 
commissione consigliare. 
| I soldi — o meglio l a parte : 
pia-rilevante, pari a' 175,'ùii-" 
liardi',.-*— sono qoelli assegnati 
a Roma nel quadrò della re 
cento-legge 25. Si tratta in 
sostanza. 65 un finentiamento ' 
per refDergehza,L soldi' (non 
troppi a d ^ il vero e non 
abbastanza ; rispetto : aj_fabbt-^-
sognó àbitetivb di questa cit-" 
tà) che sono fuori dai piani-
poliennali per l'edilizia e che 

; servono a far fronte, ai prò--
-bìerni più scottanti (a comih- ; 

dare dagli sfratti, daflc coa
bitazioni, dalle giovani, fami
glie « n z a casa. ecc.) . -Eknet-

- gema s i è detto, ma ~ il Cam
pidoglio non si è . mosso a 
caso -ed * ha - inserito anche 

, questo intervento ..—' tfinoo-
' ziòndolo inoltre per sue con-. 
to con altri 36 miliardi neces
sari a coprire te.spese — al-
rinternó' della progranwuzìó-

ne del territorio. 
Si tratta, insomma, di tam

ponare i «buchi » più dram-
^mattó.-- attuazioni diffieflissi-
• me, m un_quadro pesante, che 

vede Roma segnata profonda
mente dalla cronica mancan
za di alloggi e da un merca
to degli affitti aempre più 
bloccato.- w '.'•>'••-•-' i " 

-.' Il grosso dell'operazione sa
rà concentrato a Tòr -Bella 
Monaca: si è scelto" di privi
legiare questa soluzione (che 
non era certo l'unica offer
te dolte imprese edili) perché 
a Tor Bella Monaca sta sor
gendo un quartiere nuovo del-' 
l'Iacp 'e delle cooperative. In 
questo modo, i nuovi palazzi 
finanziati ora entreranno a 
far porte di un tessuto urba
nistico organico, s i «appog-
genumo » afie infrastrutture e 
ai servizi già programmati e 
ora natorotanente adeguati al
la.nuova 

A costruire.sarà un consor
zio di cui fanno parte le eoo-. 
perative e i privati cjbp hanno 

rdato 'prova di -maggiori capa-
nate. 6>^,nece3saria rapidità 
imposte dai tempi strettissimi 
vototi dalla stessa legge e 
che si sono segnalati per cor
rettezza. Nel dettaglio a Tor 
f^lloinonica saranno realizza
ti ,3.137 alloggi di diversi U 
gli (ókre a opere necessarie 

: conae ' scnole elementari,', me-
idie. as t i , : .materne, I fognata- ; 
r e . e anche un depuratore in
dipendente). Altri 624 sorge-
r a m e a Rebibbia e 17» a Pie-
troloUL Tatti inseriti ai piani 
dì zona della 1*7. Dentro pò-

.Prònao abiterei circa 12 mila 

Oggi STAR 
Ascwiwa 
del 

al Hwrcsrfe 
La questione del 

mercurio sarà discueoa i 
gi al TAR. Vista la deMoot 
za del problema è difficile ci 
il tribunale anuntoistratt 
giùnga a una decisione ne] 
stessa-giornata. Come si ria 
derà, 11 TAR è cmamato 
pronunciarsi su>un ricorso 
un gruppo di aziende ittici 
che gesttsoono là lavoraaioj 
del pescato è di alcune, tono 
rè siciliane e sarde' contro 
ultimo decréto emesso d o l a 
nlstero delta. Sanità: M e ] « 
nolo scorso, infatti, il minisi 
ro decise che doveva, esse 
applicato U limite di 0,7 m 
liaràmmi di mercurio per d 
Io. non solo allo squalo; a l i 
sce spada è al tonno di or^ 
ne -nazionale e comunitari 
ma anche al pesce fresco d\ 
la famiglia degli spinaròli 
dei palombi provenienti d 
nostri mari. 

Le aziènde ittiche ritengoi 
che il decreto ministerìa 
sia illegittimo principolmen 
perché le leggi in materia m 
darebbero al ministero « i l p 
tare di emanate atti generi 
rivolti a determinare le e 
ratteristiche orgonicha nat 
rali degli alimenti e a par 
limitazioni o divieti per TI 
tmdusione nel territorio a 
stonale di tali alimenti ». a 
solo quello di eseguire oontn 
li e analisi su atogoia pari* 
di merci. -

•ìvìfììjz-ziio:* • o n f ^ o n i i o ^ •-'- iz-c••? 

A Isaia Uri lo ptlizia fca sywfcerrt* la chiesa «ccapita dai fxVII che rhnfltwn II vict-p«rmt 

Parrocchiani eiveócovo» m guerra per donJ Antonio 
Da due mesi si fronteggiano per difendere il prete in 

t 
-"^—r. ^ _ ^ 

Anche lo 
di S. Eugenio 
è «possala» 
allOpirs Dei 

Dopo la parrocchia di San 
Giovanni Battista al Colla
tino (con 25 mila fedeli), 
l'Opus Dei. la potente orga-, 
nizzazione religiosa, estende 
la sua sfera d'influenza an
che sulla chiesa di Sant'Euge
nio, a Valle Giulia. 

L'attuale parroco, don Mar
cello Pieracctni, a fine luglio 
sarà trasferito, a meno che 
non intervenga qualche nuo-5 

vo fatto, in un'altra parroc
chia, al Tiburtino o al Lau-r 

rentino. L'Opus Dei. che con
ta in tutto il mondo oltre 70 

. mila aderenti, ha in città 
aoDOKii Qualificati, 

Alle otto e mezza di ieri 
mattina in cento, armati di 
tutto punto, si sono presentati 
i poliziotti, a bloccare le stra
de che portano alla chiesa dì 
San Lorenzo — una parrocchia 
di settemtlacinquecento anime 
— a Isola Lui. Tre poi sono 
entrati nella chiesa, occupata 

' da oltre due mesi, per caccia
re la gente, giovani e donne. 
che in quel momento facevano 
il turno dell'occupazione. 

Nel pìccolo paese del frusi
nate, 14 mila abitanti, è da 
tempo in corso un braccio di 
ferro tra ì parrocchiani di San 
Loren7x> e la curia vescovile 
di Sor a. Da una parte, i pri
mi rivogliono H loro vice par
roco, Don Antonio Di Loren
zo. e promosso > ad un'altra 
parrocchia di 150 persone (in 
realtà allontanato perché e-
straneo alla tradizione rigida 
• conservatrice della chiosa di 

Isola). Dall'altra il vescovo 
che vuole imporre la sua deci
sione e confermare così il suo 
pieno dominio su una parroc
chia e importante» in un co
mune teadizwnalmente rosso. 

Negli ultiani trentenni la 
chiesa era stata diretta dal 
parroco don Federico Mazza: 

con polso severo, alieno da tut
to ciò che le istanze innova
trici del Concilio Vaticano II 
hanno immesso nei rapporti 
tra chiesa e comunità in pie-' 
na sintonia con le posizioni del 
vescovo. 

Tre anni fa è arrivato don 
Antonio, un giovane di J8 an
ni. appena uscito dal semtna: 
rio. E le cose in parrocchia. 
sono presto cambiate. Sem
pre in giro per M paeser/M»* 
jeans, partefid» eoa tatti, a '. 
appestatone seo^ré./#..-tistti.^ 
anche della comunità di evan-
eriid battisti, che qui - da 

•*— t - < A <r-> >-x j r-~«ì---*M,. 

«jeans», «N 25 anni, emke di tutti, anche'degli evangelici battisti 

il,pastore che aveva già svol
to le due riunioni precedenti. 
sempre pubbfacamente. E la 
denuncia qualche effetto l'ha 
sortita se anche sabato, pun
tualmente. sono arrivati i ca
rabinieri per chiedere i do-
cunjcnti del dottor Guarna e 
verificare l'eventuale autoriz-
zoziom oua nsanifestazìone. 

E ieri mattina, tofane. Tul-
timo avviso con sfratto detta 
chiesa.' eseguito da Ire pali-
aietti aratati, dall'uffktole giu-
diztarie, dal mareecìaDo di 
Isola e da uà' avvocato lo
cale. 

•< - - - - - - - -

oltre ottanta asini — hanno 
una toro sede. Don - Antomo 
più volte ha operato con lóro 
e con il dottor Saverio Guar
na. il pestare evangelico, ha 
sempre; mantenuto buoni rap
porti. E poi (altra ianovaalD-
ne viste di catti\t» occhio) den 
Antonia si è sempre rifiutato 
di farsi pagare le oMese por 
i matrimoni o i funerali. 

Tutto questo non poteva pas
sare Ed ecco sotto silenzio 

che 
fredda.è arrivato il 
mento del suo 
La i-sottone dei 
è stata immediata 
cestttuKi m « 
meno > — hi onore di don An
ton» —'• d l t moggio scorso 
hatoto in cinquemila fatto una 
aiarcla fino a Sera, dal vaaca-

• vo. Monsigaar Corto, MinoMiat-
ti ' non ' K . ha nemmeno rice
vuti,, ansi ha fatto trovare la 

IJL«. -i.Vi. 

' • • • * . ' • • • * 

sede vescovile serrate e ben 
protette dalla polizia, i 

Ma ì parrocchiani non si so
no persi d'animo. Hanno; quin
di deciso di occupare la chie
sa di San Larenao a tempo 
indeterminato, in torni <f ven
ti persone, gtorne e botte. E 
nel frattempo hanno tenuto 

riunioni - '- pulMìcae in 
. con retato del ' e ne-

» fl pastore protestante. 
L'ultima si e svelta sabato: 
3SI persone tutta la sera' hen
ne ikrnaélo la p iana . Nono
stante che di tatto si era fat 
to per iatatdii'la. ' 
'- L'ex parroco — dopo l'oc

cupazione — ha pubbÙcomen-
te rassegnato le proprie di 
misatoni. Non pnraa però di 
aver sporto denuncia ai ca
rabinieri di Isolo.- alla polizia 
di Prosinone e al léndaco del 
paese perché « puniea'> — è 

il tonaaat «he usa -

Ma la gente, e queste volta 
non solo i perrocctoani di San 
Lorenao, ha risposto immedia
tamente, compatte: ha ebbos-
sato tutte le saracinesche dei 
negeai, in segno dì protesta. 
Là polizia continua a pianto
nare, la ctMeaa, fatta sgombe
rare, 

eoo Ctssotto 
o loiToni 

Domani allo -17«, 
teatro doMo Fodor 

aeeo e dona 
„ J portomoalaiV fM 

eletti alla Keaioee e gH am-
aHHfStvatori eet - Ceawae di 
™es*a e dello drceocrlzfent 
eolia citta, 1 tiiaaogjil dirt-

COOMTATO M a t T T I V O — Al-
(• era 9,30 rKinfoot «ti C D . tfd-
!• f—iistiam. O.O.C.: < 9vilu»»ì 
«•(la «rtwniww pTo4ifxa • initta* 
H>a «al Partito «oac il C.C». 
Relatore il campagne Sandro Mo-
roJli. 

miWVIO — COMITATO KOC-
OAUi E COiaMrS&lOWC PEDf> 
R-ALE . DI CONTOOU.O: la riv

iri è 

RNfVIO — Lo rivnìona Oai.ro-
o 

a 

OOGI M. COM
PAGNO RAPAOCU.I A TStlOOTE: 
orlo 1 t aooaioMva «ori C C con H 

OGGI H COMPAGNO TRIVEL
LI A -ntrONPALS: atta 10.30 oa-

•*4 C C con il 
•"VOO*,, «al • C C 

LA OOSTKA »Ha 1 t (M««eia): 
AUO«LIA Ma 10 (tortafta); 
MONtCOOTONOO CfJNT»10 atra 
M (Raeiae)). 

COMITATI. aM 
10.30 ia sodo (Conci): 
10 (Vostri); IV: alio 1» 
attivo traopwti (POBNtto); 
10 o PSatrolata (Tacci);' 
PEURO: aHc 1 1 1 " 
thro proalami UflL ( 
Ranalli); TIVOLI alia 10 
attiro cittadino (FilabouQ 

•UtOM I 

• a l 

> k a 
Mi a 
in oa 

A 

• Tip 

— LITTON alla 17 m a i 
(Corradi); ECMER: alla 1? k) aai 
(P.. Cacdotti). 

• AMa 10 a Cinecittà aaaomM 
contro la mofio. Partaciparw 
camoapiì Gianni Sporanaa aap 
tyrio «tila FodafOtlowa «al POI 
*ooaTaaì a LooiMfdo lombo dal 
aaiiaiaiia dalla ladaialluna roèi 
M . L'awamolao si rroiaork awl 

(ione di Cinecittà eoa è mttt 
al comaoono Gianni Looard 

vittima dalla cosche maHoaa. a f 
mallata con la stxìone di.Cotror 
Saranno araaantì al dmattito i fon 
Hori dai comooono Laaardo. 

FROSINONI 
ANAONI ora 10 Riunione ao 

dal Comitato Cittadino 
M 
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Via Montanara: ricordi di quel pezzo di Roma cancellata 

i • > ii 

Chi mende da piazza, del-
v l'Ara Coeli per via del Teatro 
Marcello (una volta via del 
Mare perché doveva condur
re al mare nostrum, cioè a 
un mare di guai!) noterà so
pra il teatro della Cometa 
una targa che ricorda la pri
ma scuola elementare femmi
nile di Roma aperta i primi 
del dicembre 1870, diretta da 
Claudia Crevet. Poi cammi
nerà lungo .le mura alte e 
grezze del monastero-fortezza 
delle Oblate dentro le quali 
ai spense la « Ceccobella », ov
verosia Santa Francesca Ro
mana. Poi giungerà ad un 
bivio con bar pieno zeppo di 
ricordi, stampe, libri, fotogra
fie di Roma «de'na vària» 
con un signore che te li il
lustra con gli occhi un po' 
lustri per la commozione; e 
troverà anche una breve stra
da che da piazza Campitelli 
sbocca al bivio e che porta 
un antico nome, molto forte 
e molto • caro alla fantasia 
romanista: via Montanara. 

Siami arrivati^ 
Da questo punto, fino al

l'incrocio di via del Teatro 
Marcello con via del Foro 
Olitorio e Jugario, cioè fino 
al punto dal quale iniziano 
gli edifici comunali, compre
sa l'area che occupa la zona 
prospicente il teatro di Mar
cello, si svolse la vicenda pit-, 
torica e sociale di uno degli 
aspetti tra i più intimi e 
più intimamente legati alla 
poesia e al dramma, alla real
tà sociale ed umana di una 
Roma-papalina-ottocento: la 
Roma di piazza Montanara. 
Una zona che il piccone fa-
scista non volle fosse ricor
data, e che sfasciò per sug
gerimento forse, dell «immar
cescibile fato». - . i , 

Guardo io stato attuale del
l'ambiente che mi fa pensare 
ad un teatrino ricostruito 
per intromissione di \ forze 
sovversive, dissolutrici, cafo
ne e- sprezzanti. -Basti osser
vare la « ricostruzione» della 
chiesa di S. Rita, ad opera 
del Munoz, e la pietà che 
deriva da tale osservazione. 
' Raniero Ottolenghi, 48 anni, • 
è il posteggiatore davanti at 
bar, e maneggia le macchine 
come confetti in una bombo-. 

. niera. «A dottò, io sto qui've': 
volontà de dio e de la na- -
zione. Le vede 'ste machine? ' 
So* dell'architetti de piazza 
Campitelli che stanno alla 
Soprintendenza, so dettimpte-
gati der comune che stanno 
co' Niccolini, ma io, .'ste .ma
chine, le trasformo a vorte 
in asini, in cavalli, in bufale. 
E sa perché? Penso ar padre 
de* mi' nonno che - qui, .in 
questo stesso punto, ai tempi 
suoi faceva er posteggiatore 
de cavalli ai burini che veni-
veno a piazza Montanara p'er 
mercato della mano d'opera. 
Cioè veniveno qui pe* vennese -
ar mijore offerente». • • 

Dove i «burini» 
venivano 

a véndersi 

> • ; 

i \ * « > ^ 

Lo «sventramento» iniziato nel 1928 
Giustizia plebea e cerimonie dei ricchi 

una t ornar t i» -a t t acca ta àllaH? 
spalliera della sedia, o per , 
morder via,Un veuetto ài fo- • 
caccia biscotta che pende dal 
muro. Gli scrivani pubblici si 

• •• alternano coi barbieri. Sipor-
' tana loro lettere; le leggono 
, e vi fanno la risposta. Spesa te 
;, totale tre ioidi... Alcune vet-1 ture cariche di focacce bi-

scotte d'orzo e melone girano 
in mezzo alla folla. Un ven-

';; ditore di limonata munito di ; 
una molla di legno, spreme 
i limoni, nei bicchieri. L'uomo 
sobrio beve alla fontana, fa
cendo un acquedotto coll'ala 
del suo cappello. Gli eremiti 
e i frati passano questuando 
per le anime del purgatorio. 
A me pare che questi poveri 
operai facciano il loro purga-
torlo in questo mondo, e che 
sarebbe meglio dar loro del 
denaro, piuttosto che loro 
chiederne... » 

* • • 

Le case intorno a plaxxa Margana prima dello sventramento 

Questa zona di Roma sem
bra veramente • riassumere, 
rome in una diapositiva * os
servata nei colori e nel co
stume di,più di un secolo e 
mezzo fa, tutti i motivi seco
lari della lotta tra progresso 
e libertà da una parte, oscu
rantismo e reazione dell'altra. 
Nella Roma pontifìcia vedia
mo la mendicità, stimolata 
perché tiene il misero sogget
to al potente e addirittura 
lo spinge alla gratitudine se 
appena riesce a sopravvivere, 
Piazza " Montanarar era lo 
spettacolare teatro di una ta
le finzione morale. Ma, a par-

,te la drammatica situazione 
sociale evocata dal ricordo,, 
resta in •- piedi •> l'accusa di 
averlo voluto abbattere, r«àm-
biente » per buttare nel cesti
no dei rifiuti una « Roma spa
rita» d'irripetibile suggestio
ne. Nei suo « Roma contempo
ranea » descrive VAbout: «...fa -
domenica è il atomo in cui 
i contadini arrivano a Roma. 
Entrano in città allo spuntar 
del giorno dopo aver cam-. 
minato buona parte della not
te.* Ogni famiglia ména uh 
asino che.porta il bagaglio.» 

Uomini, ' donne e fanciulli, 
spingono l'asino davanti a lo 
ro, e vanno a posarsi irti un 
angolo di piazza Montanara. 
Le donne vestite di una giub
ba a foggia di corazza, d'un 
grembiule rosso e d'una' ve
ste rigata incorniciano la fac
cia con un panneggiamento 
di stoffa - candidissima. Gli 
uomini hanno il mantello 
lungo cilestre ed il cappello 
acuto, al disotto i loro abiti 
di lavoro spiccano meravi
gliosamente... * D'intórno -la 
piazza è piena zeppa di ne
gozi, banchi con merci acca
tastate dall'epoca degli impe
ratori. Nel reparto calzatura 
puoi anche tirar su dal muc
chio coturni dell'anno 500 
della repubblica. Lungo i mu
ri cinque o sei sedie di paglia 
servono di bottega ad altret
tanti barbieri all'aria aperta. 
Si paga un soldo per tagliare 
una barba di òtto giorni; il 
paziente tutto impiastricciato 
di sapone volge gli occhi al 
cielo con aria rassegnata; il 
barbiere gli tira il naso, gli 
mette, una,mela, in bocca,per 

stirar ^la 'velie, si interromper-
per affilare il rasoio" sapra 

Finisce Edmond About la 
sua ' descrizione-pittura, con _ 
quel tanto di acido e di gia
cobino nei confronti di una 
« società » del lavoro sfruttata 
nella a capitale del crtstia-. 
nesimo». E intanto giriamo 
lo sguardo per osservare le 
demolizioni* 

Nel 1928 fu iniziato l'abbat
timento delle case tra pìuzza 
Ara Coeli e il Teatro Mar
cello. lungo le pendici ovest 
del Campidoglio, che fu com
pletato per il 28 ottobre 1930. 
Scomparvero via della Bufala, 
via di Monte Caprino, via del
la Consolazione; un panora
ma umano e paesaggistico 
ricco di suggestione. C'era 
T« albergo della Caiffa >>. un , 
curioso ambiente rurale con 
stalle e depositi, dove carret
tieri è contadini dormivano 
su pagliericci per pochi sol
di; c'era r« albergo della Bu
fala» gestito dalla famiglia 
Turrio. Tagliava il colle via 
di monte Caprino, quieta e 
circondata di stalle, dove spes- \ 
so sostavano pittori come il 
Coleman e il Sartorio, a di
pingere i «codettoni» cioè i ', 
giganteschi carri a due ruote 
traitiati da coppie di bufati. 
- Più in antico, il eolle era ' 
solcato, da questo versante, 
da una lunga serie di siac * 
donate in più file parallele, 

\ dove si ponevano ad asciugare 
i panni usciti dalle tintorie. 
Vi erano anche i fabbrican
ti di corde. - »-— 

Pochi forse sanno che su 
queste pendici (lato'via della 
Consolazione) si amministra- > 
va la giustizia. Una,giustizia \ 
spaccata a metà, giacché per ' 
i plebei c'era una, tnorte al
trettanto plebea, stacco della 
testa e Via, invece per i rie--
chi il % cerimoniale» si arric-l 
chiva di'pompa e di fantasia: 
morti ammazzati sulla piaz
za del Campidoglio con fono-
re grandissimo «di stare tra ; 
due leoni ». 

.. Domenico pertica 

? • 

i~i- < 
v - .i* " * e", /•* ^ 

f. r~ - . 

piazza Farnese 

il festival 
r - %-- - > ^ • •-- *•-.-' 

internazionali 

delle bande 

Per rultime vetta feri aera 
via Giulia a piana Farnaaa 
•orto state invasa dalla ban
da, sotuita coma al aolito 
da uno stuolo di spettatori, 
adulti a ragazzi, cho improv
visavano cortei musicali. Con 
il concorto di lori si è chiu
sa la rassegna di bando mu
sicali internazionali organiz
zata in collaborazione con 
i'Assoctazkmo musicalo ro
mana. Una dello rassegno di 
questa «ostato» accorta con 
simpatia, o spesso con entu
siasmo, da romani a turisti. 

Persiste il caos nel Conservatorie di Santa Cecilia 

Una scuola a rov escio, « autonoma > 
dalla realtà e dai compiti d'istituto 

Una minoranza di docenti mantiene il blocco degli scrutini — Il ministero tace su 
tutta la vicenda — Gli studenti sono allo sbaraglio per il secondo anno consecutivo 

Con fi Conservatorio di J 
Santa Cecilia — dove ancora 
persìste da parte di una mi
noranza i l blocco degli scru
tìni — eravamo rimasti alla 
convocazione, per giovedì 
scorso, dei professori (circa 
duecento), promossa - dalla 
direzione dell'Istituto. 
' La convocazione c'è stata. 
«i sono chiarite certe posi
zioni. è stata respinta l'in
terferenza dì persone estra
nee negli scrutini, ed è stata 
accettata la tesi della 
CGIL-Scuola, secondo la qua
le - gii scrutini possono va
lidamente svolgersi senza la 
collegialità che è prevista per 
l'ordinamento scolastico, ma 
non per i Conse:vatoìi musi
cali. Nella stessa giornata di. 
giovedì, alcuni docenti hanno 
ripreso gli scrutini, mentre lo 
SNALS manteneva la sua po
sizione negativa. 

Venerdì, sì è avuta ancora 
una convocazione dei profes
sori, e Io SNALS — nel frat
tempo il Senati» aveva appro
vato la .Legge i cui ritardi 
avevano provocato l'agita
zione del Sindacato autono
m o — h a revocato il blocco. 

.. lasciando ai docenti del Con 
s e r v a t o l o di Roma la possi 
kilttl Ai ronfinimrlo. Der SO-

nei giorni scorsi, erano stati 
fermati dalla polizia durante 
l'occupazione del Conservato
rio. ' - t- -J- %-- -2 » 5 

_ Lunedì. le , operazioni T di 
scrutinio sono continuate, e 
finalmente ia direzione del 
Conservatorio ha accettalo 
senza problemi la tesi soste
nuta dalla CGIL-Scuola a 
proposito della - collegialità. 
Senonchè. nella stessa gior
nata, è piombato da Napoli 
(dove il blocco degli scrutìni 
continua) un rappresentante 
dello SNIA. per riproporre il 
blocco, che una minoranza ha 
ancora condiviso. 

Gli studenti del Conserva
torio romano, dunque, come 
quelli di altri Istituti (ma a 
Bologna, a Pesaro e all'Aqui
la le cose vanno diversamen
te), ritornano di nuovo ad 
essere usati come oggetto dì 
ricatto, in una situazione di 
corporativismo e di struroen-
taltzzazione, che non tiene 
più in alcun conto la solu
zione dei concreti problemi 
didattici. 

La direzione del Conserva
torio, intanto, ha pubblicato 
un calendario di esami, però 
parziale, in quanto riflettente 
soltanto le materie comple
mentari. Tutto lascia pensar* 
che la direzione — ma addu-

limitare gli. esami ~ a poche 
materie, col risultato di far 
slittare tutto il resto a set
tembre. iy -*. \ 

Si tratta' d'una soluzione 
che, accrescendo la .confusio
ne e le ambiguità, conferma 
indirettamente fl blocco, lad
dove i docenti aderenti alia 
CGIL-Scuola, mirano ad evi
tare ulteriori danni agli stu
denti. -; Tenendo. presente 
questa finalità, hanno pro
posto alla direzione di inte
grare fl calendario di esami 
con quelli dì diploma, non 
ancora pubblicato. 

Come si lede, situazione 
ancora difficile, ancora lon
tana da una normalizza rione 
che non sia soltanto burocra
tica. ma che rifletta le esi
genze degli studenti i quali 
(e £1 Ministero tace, lascian
do ai Conservatori la solu
zione caso per caso) si tro
vano, a Roma in una situa
zione di caos per il secondo 
anno consecutivo. Solo in un 
Conservatorio autonomo dalla 
reafti e dai suoi compiti HU-
toztamli. e che funzioni ol 
rovescio, si può essére sod
disfatti di questo bel risulta
to, non modificato peraltro 
datf'tnoorifnento, tre le mate
rie '.non/ complementari, * del 
solo soìfenio. E* proprio la 

Culla 
IT nata Federica, fitti* del 

compagni Gina De Rosa a 
Mauro AndrenocL Al geni
tori • alla piccola gH auguri 
affettuosi della se s to* Ma
rio Ancata a deH'« Unità ». 

Anniversario 
Ricorre oggi 11 sesto anni

versario della scomparsa del 
compagno GrauoUbotdl dalla 
•estone LaUno-Metronla, 

La mogUe o I figli ne ri
cordano l'intensa mlUtansa 
politica a tutti 1 compagni 
che h» conobbero. 
Roma, t luglio lltf 

Lutto 
r morto II 

timio Bernari 
iscrìtto al Parma dal m 
Oggi atta 19 ai terrà r 

m * 
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Estate Romana a Villa Torlonia 
>j,t h-

III teatror é>la liiròjgià: a & 
un'accoppiata che è 

piena di trucchi 
» •. • » */ 

r , - 1 . 1 J 

Villa Torloniai recuperata 
ai romani proprio in questi 
anni di • giunta di sinistra, 
sembra essere ormai il nodo 
centrale della spettacolarità 
dei mesi caldi, proposta dal
l'Estate Romana organizzata 

' dal Comune e. coordinata dal 
Teatro di Roma. In questi 
giorni, dopo -il pieno succes
so ottenuto nelle settimane 

' scorse dal teatro dell'isola di 
Bali, è la volta del J. Festi
val Internazionale di Teatro 
e Magia, che riunisce nella 

( villa sulla Nomentana j più 
importanti e « sorprendenti » 
illusionisti del panorama oc
cidentale e orientale. ">- • 

Como per l'appuntamento 
con il teatro balinese, anche 
lunedi scorso, all'inaugura
zione di questo festival dei 
maghi, i romani sono accor
si numerosissimi ' ad ' ammi
rare uno spettacolo cosi • in
consueto, • almeno « dal vi-

. vo» ; sebbene alcuni del pub-' 
; blico più volte si mostrasse

ro ostentatamente insofferen-
v ti nei confronti di. quei sin-
- golarj uomini • di spettacolo 
' che sono i maghi, vale a di-
! re i prestigiatori, gli illusio-
' nisti e i « manipolatori ». 

Un'occasione di divertimen
to. comunque, assai valida, 
quella del 1. Festival di Tea
tro e. Magia, che per di più 
rappresenta un'assoluta -no-
ylfà, non so^o neH'ainbitp.del-, 
l'Estate Romana/1 4 maghi > 
avvicendatisi sul palco di 
Villa..Tortonia hanno saputo 
accentrare,- * corf farà •• mae
stria. l'attenzione del pubbli
co, alcuni, come Megi, presti
giatore romagholo che offre 
i suoi numeri quasi fosse un 
venditore ambulante, .chia
mando degli spettatori diret
tamente sul -palcoscenico.' 
Chun-Chin-Fu. un signore 
piuttosto • minuto, " che cam
bia d'abito ogni ; volta • che, 
cambia • gioco. ( ha proposto 
la sua magia cinese, tirando 
fuori da non si sa dove me
tri e metri di fazzoletti colo
rati. Suzuki, un mago fem
mina. Ha invece mostrato ma
gie giapponesi. Valentén ha 
traforato in* più modi una 
grande cassa nella quale pri
ma aveva legato la sua part
ner Alice: - Raimondi conti
nuava a raccogliere nell'aria 
decine " di sigarette accese. 
senza 'che si potesse capire 
da "dove queste provenissero, 

Babà Ali cambiava il pro
prio • « panciotto » in conti-

: hùaziohe,- senza 'che ^nessuno 
potesse - intendere quale fos
se il trucco nascosto. 

.''• E' successo .un )po' di tut-
, toj insomma^ ;*a 'Villa Torlo 

nia. c'è stato anche chi, co
me Joo .; Patrick del Teatro 

>Nefò'di -Parigi, avvalendosi 
di una tecnica simile a quella 
del famoso Teatro Nero di 

'. Praga, • facendo cioè muo
vere. da persone vestite in-

• teramente • di nero, ' oggetti 
; colorati ) su un fondale pure 

tutto ^nero. intrecciava nel
l'aria voli di strani uccelli 
e insetti artificiali. Comples
sivamente. a Villa Torlonia 
s'è visto qualcosa che è una 
via di mezzo tra il teatro e 

• il circo: uno spettacolo vero 
e proprio, dunque, recupe
rando alla « magia » quel pa
trimonio puramente ' ludico. 
che forse essa aveva un po' 
perso negli anni scorsi con 
la sempre più frequente ap-

, parizione in televisione di 
< illusionisti ' > intellettualoidi 
a a vòlte troppo complicata. 

n. fa. 

Un moiriénto dello spettacolo dei maghi 

I Castelli, mèta di gite 
fuori porta per i romani e 
di scampagnate • all'insegn t 
della boccata d'aria in ca
nottiera ' e ; di un robusto 
fiasco di vino, oggi sembra
no cambiare. E stavolta in 
meglio. Perché se è vero 
che sembra scomparire la 
iconografia da film anni '50 
che ci presentava la « tami ' 
glia tipo » romana, ' padre 

' madre, figlio (o figlia o 
tutti e due assieme) sulla 
motoretta arrancare sulle 
strade del laghi è vero an
che che oggi si scopre che 
la gente, ormai in spider 
o • in maximoto, oltre alla 
tradizionale spaghettata e 
alla buona bevuta vuole al
tre cose. .. , ' '.- " 

E cosi andiamo scoprendo 
a Genzano, a Rocca di Pa
pa, ad Albano o a Nemi 
un pullulare di iniziative 
culturali e musicali che 

, nulla hanno da invidiare al- . 
la ormai famosissima Esta
te romana di cui queste ma
nifestazioni • sembrano, an
zi, essere «figlie», sia per 
la qualità del « prodotto » ; 
che per la / partecipazione 
popolare. E cosi a Nemi nel 
Palazzo Ruspoll, affacciato 
a strapiombo sul lago omo-

, olmo, l'altra sera, in una 
sala gremita In ogni ordine . 
di posto, si è tenuto un ot-. 

, timo concerto per violino * 
e chitarra. Questa iniziativa 

.rientra nella attività del 
Festival Internazionale La-, 
ghl e Castelli romani pa- ' 
trocinato dal consorzio dei 

• Comuni della zona -
II concerto ha preso l'av-

', vio 'con, una sonata i n ' mi 
' « minore' di Francesco Gemi- -

niani (1687-1762) allievo de l , 
più illustre musicista e vio
linista Arcangelo Corelli. 

, La: sonata è stata trascrìt
ta e rièlaborata^pér violino 

* 'e^chitarra ' dal chitarrista 
e interprete Mario Sacca-
res. Originariamente l'ope-

:. ra~: era • stata, scritta per 
' < flauto;:' violinò,- oboe, tiof-

ba è Jfiùtò. ••* - --~ *-. * z 
Il secondo autore (quasi 

scontato per gli strumenti 
.. interpreti) .scelto per, il con-
"l certo' è stato Paganini, con 

il. Cantabile n. 8 e i a So
nata concertata h. 2. H vio? 

* lihista Fulvio Leoffret ìrna* 

Festival dei Gattelli 

Chitarra 
e violino 

fanno a gara 
noi palano 

sul lago 
messo in mostra tutta la 
sua abilità virtuoslstica 
ed interpretativa ' ponendo, 
inoltre, In risalto il raro 
gusto per le • tonalità pili 
accese, inconfondibili ele
menti delle opere del mu
sicista genovese.' ,'-• • < ' 

Nella seconda parte con 
le sei variazioni e la gran
de Sonata Op. 25 di Mauro 
Giuliani la chitarra di Ma
rio Saccares si è riscattata 
dalla impetuosissima pre
senza del violino di Fulvio 
Leoffredl, lanciandosi mol
to spesso in funzione con
certante e lasciando all'ar
chetto il ruolo di accom
pagnamento. Qualche sba
vatura ed incertezza negli 
attacchi e nel fraseggio so
no le uniche «pecche» del' 
la serata, dovute In parto 
al giovane sodalizio tra 1 
due musicisti che peraltro 
nulla hanno da rivendica
re sia dal punto della 
abilità strumentale che del
la Interpretazione. 

r. san* 

Una lapido 
sulla casa di 

Ottorino 
Respighi 

• • , •• * • 
Nel centenario della na

scita di Ottorino - Respighi, 
il celebre musicista bologne
se, oggi pomeriggio sarà sco- ' 
pèrtà una lapide in suo o-
nore. Alla - manifestazione, 
che si svolgerà alle 18, par
teciperà il sindaco. Luigi Pa-
troselli. -ì ----- - ^ • • -v -t. 

r1 Nella lapide, che è posta 
di fronte alla casa in via 
della Camilluccia 613, dova 

'l'artista visse, a scr i t to : «In 
questa , rìosa dimora coro-
nàta dai pini, il maestro Ot
torino Respighi, 1879-1936, 
sinfonico cantore di Roma, . 

: vìsse - con Elsa ' anni felici ; 
,di. intensa attività .creativa A 
-compónendo le .sue mus ica i -
immortali >.* - "> 
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con lo 001 parli direttamente con gli U.S.A. e... risparmi. 
Grazie aH'imptgno congiunto dei gestori telefonici italiani Risparmiando, perchè ora parlare per tre minuti con gli 
(ÀSST. SIP ed ITALCABLE). ogni utente del distretto ora • - . USA., via 170-costa L6 735 (e prima erano L.7.314) mentre 
può crììamere direttamente gli USA. formando il PREFISSO - in teleselezione ì primi tré minuti costano L.6.045 e si paga in 
001 + I L NUMERO INDICATIVO INTERURBANO STATUNI- , . V funzione di quanto si parla senza minirni di tassazione, spen-
TENSE(cfr. tabella*)+IUNro DELL'UTENTE DESIDERATO. V . . dendo circa 2.000 lire, al minuto primo. ; 
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A tetti 1 isejilkut ttanfa-
no le senttte cenaofUanat dal 

imi della aetlona Ca< 

f") trescativi 

• V***imoj0nDC 202 
205 
602 
501 

CAHO 
ruJNOis 
• Centrata 

am • 

209 
213 
§16 
714 
415 

• E 

707 
303 

302 KANSAS 

305 KaHTUCKY 
•13 • 

012 

618 
312 
309 
615 
217 

•12 
317 
219 

712 
515 
319 

913 
316 

318 
207 

MARYLAND 301 
MASSACHUSETTS 

• 617 
. *«3 

313 
906 

• GrandRaptis 616 
• L**ng ' 517 
MINNESOTA 

•219 
612 
507 

. 601 

•16 
417 

C * 

StMunflcnst 

• St-Loue 314 

NEBRASKA 
e) Notti PIMB 308 
• Onana • «02 
NEVAOA 702 
NEW HAMPSHIRE 603 
NEW JERSEY 
• New** 201 
• Tfcreon 609 
NEW MEXICO 505 
NEW YORK 

•518 
607 
716 
516 
212 
315 
914 

• NORTH CAROLINA 
• Cfterione 

NORTH DAKOTA 
OHO 
• uncwmab 

• ColuntjMS 
• ToMD 
OKLAHOMA 
• OManoma C*y 
• Tuta 
OREGON 
PENNSYLVANIA 

• New York C4y 

704 TEXAS "' **" 
919 • A m e n t o . 
701 • O a a a a -;< 

• Fonti wonh 
513 • H o u s e * 
216 •SanAmonw 
614 • S m e r i i a w 
419 UTAH 

VERMONT 
405 V1RQMIA 
918 
503 

•14 
717 

615 

214 
817 
713 
512 
915 
901 

c&Kateable 
215 
412 
401 

SOUTH CAROLteA 803 
SOUTH DAKOTA 

• PaaBMitfi 
RHOOEISLAND 

703 

71$ 

414 
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T E R M I DI CARACALLA 
Domani alle 2 1 , alle Terme di Ceracalla, « Alda > 
di C« Verdi. Maestro concertatore e direttore Car-

< lo Frane), regista Luciano Barbieri, coreografo 
Bruno Telloli, maestro del coro Vittorio Rosetta. 
Interpreti: Eva Merton, Fiorenza Cossotto, Gior
gio Castellato Lamberti, Silvano Carroli, Luigi 
Roni, Franco Pugliese, Fernando Jacopucci, Gio
vanna Di Rocco. Primi ballerini: Diana Ferrara, 
Alfredo Rainò. 

Concerti 

:**:. 
%/v-

' .ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 
, tei. 3601752) 

Presso la Segreteria dell'Accademia, in Via Fia 
minia n. 118, è possibile rinnovare (anche pei 

•iscritto) l'associezione aita Filarmonica e ricon
fermare il proprio posto all'Olimpico per la sta 

.filone 1980-81. La segreteria è aperta tulli i 
giorni feriali, salvo il sabato pomeriggio dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Teielono: 3601752. 

> > Dopo il 31 luglio i posti saranno considerati 
liberi. ••- - •-•-•• • • • . . . . - . . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE- DEL CENTRO ROMA 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenuie. 16 tele 
fono 6S43303) -
Sono aperte le iscrizioni oer la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. P*r infor
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi I testivi dalie 16 alle 20 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE « CORO FRANCO MA
RIA SARACENI » DEGLI UNIVERSITARI DI 
ROMA - • - • '> • 
Domani alle ore 21 ' 
Concerto di chiusura della stagione 1979-80. Pro
gramma: W.A. Mozart: « Vesprae Sotemus de 

; confessore » - K 339 per soli, coro e organo - De 
Profundis K 93 - Ave Vesum Corpus. K 618 -
A . Vivaldi, credo per coro e organo. Soprano: 

. G. Ferron, contralto: M.P. Giselli, tenore: B. Pe
lagatti, basso: F. Tasin, organista: A. Pavoni. Di-

. rettore: G. Agostini. 
C.I .S.M. . X I I PRIMAVERA ' MUSICALE ROMANA 

tei. 3790360! - • • - ' . - . -ó '1 - ; V ••-> f..-\z ;:".i .>t\ 
Ore 21,15 ^ . • • • • • 
Basilica S. Sabina. Orchèstra da Camera di Buca
rest. Direttore: Carlo Zecchi. SsiUia: Feusto Za-' 
dra (pianoforte). Mozart: Ouverture dal «Flau
to Magico ». ' Beethoven: concerto n. 3 e con
certo n. 4 per pianoforte e orchestra. v ' 

G IARDINO ' DELLA FILARMONICA (Via Flamini*, 
118 - tei . 3601752 ) . 
Domani alle ore 2 1 , 3 0 " — 
Nel Giardino dell'Accademia (Via Flaminia, 1 1 8 ) : 
Concerto del .duo pianistico Berterti. Musiche di 
Mozart, Reger e Rachmanlnov. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. , : 

ROMAMUSICA '80 (te!. 4756703) ; 
Domani aHe óre 21 

- M Castel 5. Angelo-(Cortile di Alessandro V I ) : con
certo del - duo arpa e flauto. Sandra Pirruccio 
(f lauto), Cinzia. Maurizio (arpa). 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica S. Marti
no ai Monti - Viale Monte Oppio. 28 ) 
Ore 21,30 
Concerto diretto da Fritz Maraffi. Solisti: Shirley 
Makus (cembalo). Elwyn Adams (violino). Ste
ven Pologe (violoncello). Musiche - di Rameau, 

v Bach, Schumann. Verdi, Paganini. Per prenota-
• fazioni tei. 6780887 . -

Prosa e rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO - t è i . 3598636 

Ore 21 , -30" " ' • -
La Coop. Le Plautina presentar- « L a casa dal- fan- • 
reami» riduzione in due tempi di Sante Stern 
da Plauto. Regìa di Sergio Ammirata. I Posto 

. . 3 . 5 0 0 , i l Posto L. £ 5 0 0 . Rid. 2 .000. . , :•,: 
G I A R D I N O ' DEGLI ARANCI (Aventino - Via di 

S. Sabina, ang. Chiesa di S. Alessio)..-. . 
Or» 21.15 -•• 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « L a MoetellarU d) 
Plauto» dì G. De Chiara e F. Fiorentini. Regia 
degli autori. /" . . . ? 

V ILLA ÀLDOBRANDINI (Via Nazionale -' Via dei 
- -, Maxérino - tèi. .6793252) 

« Estate del Teatro Romano » = 
' Ore 21 ,15 - " ' " " ' ' " ''" ••-' ' " •' 

La Compagni* Stabile dei Teatro dì Roma « Chec-
co Durante» tra « 4 7 anr ta d w paria », due 
tempi comid di S. D'Arborìo nella riduzione di 
Ettore Petrolini • Checco Durante. : Regia di 
E. Liberti. •: " • . " . ; ' - . * • : • - . • • 

COOP. ART. - F E S T I V A L LAGHI E CASTELLI 
ROMANI (tei. 8444650-860464) . . . . > . 

::• Ore: 21 ,30 
-,. Alba Radians di Albano: concerto de] quartetto 

' J. Ch. Denner, in' programma musiche di Reicha, 
, Poulenc, Mozart,. Cape. Esecutori: Ciro Scarponi 

e Andrea Mena , Arturo Ciancaleoni e Guido Ar-
borelli ( ingresso' l ibere) . - -

• O r e 21 ' • ' - " • " - • • ' - • ' ; : - 1 - ""•;; '•-•-••--
Villa Sforza di Lanuvio: invito - al ìazz - con ' M 
complesso cecosfovacco «Jazz A » di Martin Kra-
tochvil (ingresso l ibero). ': : ; - -

TEATRO D I ROMA • COMUNE D I ROMA • L'AL
TRA TENDA ( V CircoscriziorM) 
Alle 17: Laboratorio musica. 
Alle 21 ascolto music*: jazz (ingresso gratuito). 

TEATRO DI ROMA ^ - . VILLA ' ADA - V I A DI 
. • PONTE• SALARIO > r';v? •''- - v ; » ' " " - ; • — :; 

I l Teatro di Roma - I l Comune di Roma - Asti 
alla Cultura'in collaborazione con la Coop « Mu-' 
ralei à nell'ambito dell'Estate 'Romana 80, pre
sentano: «Al la ricerca del ballo perdute». Dal 14 
al 2Q. luglio ore 2 1 . 

TEATRO DI ROMA - V I L L A TORLONIA (Ingresso 
.-, Via Spallanzani) ^i - -;! ; { " i l i i j 1 •. I f . ' i ' 

Fino al 13 luglio - Ore 21,15 , ' . -, 
Il Teatro di Roma e l'Assessorato alla Cultura 

. del Comune di Roma nell'ambito dell'Estate Ro 
. • mana 80 presentano: « I Festival ' Internazionale 

. "Teatro e Magia" » eccezionali spettacoli con ia 
partecipazione del più famosi prestigiatori. . 

TEATRO DI ROMA - VILLA BORGHESE - GIAR
DINO DEL LAGO 
Fino al 17 lug l io -Ore 21.15 '• L ' ' 

: Il Teatro di Roma In collaborazione con II Co-
• mune di Roma Ass. Cultura nell'ambito dell'Està-: 

te Romana 80 presenta: "La Compagnia La Ro-
resta di Arden" in: « Voi, noi e Campanile ». 
Prezzi posto unico L. 2.000. Ridotti L. , 1.500. 

^ . r^ 
•y.-T 

t.v^ : ièi^r,?;^-•fc<$ i; • &: i 

CINEMA 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 

" sede legale: Via Carlo delle Rocca. 11 •, telefono 
2776019 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Il Teatro Bus che 
parte. Il Teatro che còme il teatro che arriva. 
Il Teatro strada, il teatro gioco, il teatro festa. 
10. uscita Gerano: Fiera di Sant'Anatolia - Opera 

. rappresentata: « La guerra delle campana del re 
che non voleva morire ». . 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 Piazzale Prenestlno • tele
fono 751785-7822311) ' ' • 
Gruppo di Autoeducazione permanente e ricerca 
teatrale per bambini, genitori ed insegnanti e 
animatori. Biblioteca informazioni dalle ore 18,30 
elle 20,30. , : ' . • : 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale. 130/a - tei. 310749) 

Ore 21.30 
• Cabaret con I "Frutta Proibita" in: « Arsenico ». 

Al piano: Lucia e De Lucia. Al termine Discoteque. 
' PARADISE (Via Mario De Fiori. .' 97 '. '• • teietonc 

7784838-8441561) ' ' ' ' - - ' . ' 
- - Tutte le sere alle 22.30 • aite 0.30 Superspet-

' tecolo musicale: • Moondght Paradise » di Pace 
Borau. Apertura locate ore 20.30. 

• Schiava d'amor* > (Archimede) 
« Il fratatlo più furbo di Sheriock 
Holmes» (Ausonia) 
« Harold e Maude» (Balduina) 
« A qualcuno piace caldo » (Barbe
rini) - - • • ,„;-' ';• . . , - • _ ' 
«lo e Annie » (Capratiica) 
« Pugni, puge e pepite» (Empire) 
«Frenzy» (Golden) 
«lo confesso » (Gregory) 
« Sindrome cinese » (Metro drive-in) 
« L'assassinio di un allibratore cine
se » (Quirlnetta) , 
« Il piccolo grande uomo» (Rivoli) 

«Par qualche dollaro in p i ù i ^ S u -
'perclriema) ; ' ; ; ,s 

« Pane e cioccolata » (Universa!) 
«,La calda notte dell'ispettore Tibbs» 

'.(Africa) : «,"=v: -'.%•••;:: -.:.'•.."..;-;:.:=-:::•• e" 
« MASH » (Botto) 
« I l pianeta delle scimmie» (Clodlo) 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
( M a d i S O n ) V ^ V ^ ; ^ : - ' ^ C ^ ^"^y^-r,~.-•'..-.; 
e Ratataplan » - (Supérga)'•••'***>;i ~ ' ;~ '--
«Miseria e nobiltà» (Tibur) -
« Tota cerca casa » (Mignon) 
« I l flauto magico» (Cineclub Belli) 
« Personale di Sergio Leone» (Film-
studio) v V 
«Personale di John Ford» (L'Offi
cina) .-.';• : v.:--v.-' ?.".,-•.•-'•' ••-'". 

Jazz e folk . * - . : - , * > • • 

MAGIA (Piazza Trilussa. 41 - tei 5810307) ; 
--' Alle 22: Discoteca Rock. - v- ' — . ^ " : 

- MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - • Piazza Risor
gimento - tei. 6545652-6540348) 
Ore 21.45 -
Concerto degli- insegnanti-della scuola di musica 

• "5 del Mississippi con A. 'Pòmettiril (fMuto).- M . TlSo -. 
(piano), M. De Maio • (batteria). P. Cecchi 

- ' r j (contrabbasso). V . Fraternali (trombone)» .••••• ' 
MUSIC-INN (tei. 6544934) * 

Fino al 13 luglio in collaborazione con là Disco
teca di Stato al Museo di Castel S. . Angelo 
« 1 8 8 0 - 1 9 8 0 la musica » mostra fotografica sul 
la musica dell'ultimo secolo. O r i 10-13 audio- ; 
visivi musicali. '• " • . : . . . , ..•.,. . . . . - .' 

SELARIUM (Via del Fienaroli. 12 • Trastevere) 
Apertura ore 18-24 Tutte .le; sere,ajle. 21 musici 
latino-americana con gli « U r u b ù » . 

PENA DEL TRAUCO (ARCI Via Fonte deti'Olio. S 
, tei 5 8 9 5 9 2 8 ) . v ' ; ' . " ; ; " ' . . ' ;;". 

Ore 22 . - • - ' • ' • ' ' . • '"•'•.-•.-'•'•• ,:.: •_•••-• . • •= ; • • • - • - • : 
Carmelo, tolklontta spagnolo;' Dakar.— toikiorisU 

.' peruviano; Emilj. tolklorìsta haitiano: Said. folkl» . 
rista intemazionale. - ; • ' •* ̂ •;•--' - :---i ...}'..•"..•'; 

Cineclub 
L'OFFICINA F ILM CLUB (Via Benaeo. 3 • telefo

no 862530) - - • • • - ' • . - • = - :~ ; • ' >•. .-
Alle 18. 20 .15 , 22 ,30: « Lulthao u t r i » di J . Ford, 

:'•: con Spencer Tracy, J. Hunter ; e ;• J. C*rr»dine 
. (USA 1 9 5 8 ) . ;;!-" i.-'-'i-. . :- • ;•- r;/.- - - - -; ' ' 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - tei. 5817016 ) ' 
- . Dalle 23 al pianoforte Cosmo e G I M Porto, con, 

•^musiche brasiliane. <Dailt..-2Ì -..funziona il se'rvizio 
. ristorante. (Lunedi riposo). \.\... , , . ' 
CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 -

tei. 312283) . . ; . : r . > V . 
Chiusura estiva :- •.,.-•;- _ ; : 

AUSONIA (Via Padova. 9 2 - tei. 426160 .429334 
Quart. Nomentano . Italia) . - L ; --'" . r , - . 

. Interi L. 1.500. studenti L 800 
Alle 17-22,30: « I l fratello più turbe di Sberlock: 
Holmeé» con G. Wilder. Satirico ^ •«••>'-•; 

M IGNON (Via Viterbo. I l "Saiano '" rei. 869493 ) : 
Allo 16,30-22,30: « T o t ò cerca case ». Comico. 

.BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S Apollonia. 
. 11 / a ' -~ Piazza S. Maria ' in Trastevere . tele- > 

. ; fono 5 8 9 4 8 7 5 ) ,••*•• ; . -°••-; : "' ,• •-, "'•-.•• ! ! 
- Alle 18,30. 20 ,30 . 22,30: « I l Hmrio m e k e > ; 
- di Ingrhar Bergman. . ~ . . v . ? : 
FILMSTUDÌO (Vìa Orti d'Aiibert. 1/c - telefono' 

6540484) 
' Studio 1 - A l i * 19-22i « G i ù là l e t t a » di Ser

gio Leone. 
Studio 2 - Alle 18.30-22: « C'ora ana volt* U 
W e * t » di S. Leon*, - . - • - . . . . . 

'80 
• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO: alle ore 21,30 la coop. • La 
Plautina» presenta: «La casa dei 
fantasmi». Riduzione in due tempi 

di Sante Stern da Plauto. Ingresso 
L. 3500. ridotti 2500. 

• VILLA TORLONIA: alle.21,15 I Fe
stival internazionale «Teatro e Ma
gia » - Eccezionali spettacoli con la 

- partecipazione del più famosi pre
stigiatori: Chun Chin-Fu • Magia cl-

- nese - Posto unico L. 2000. Ridu
zioni L. 1500. 

• • VILLA PAMPHILI (ingresso Porta 
U - San Pancrazio): dalle 16 alle 20.30 

Laboratorio del Teatro di Roma su 
«Un uomo A un uòmo» di Bertolt 

..:. Brecht Ingresso libere. , ,-.. --.. 

• CASTEL S. ANGELO: alle 21,30 
ó: « Prova d'orchestra » di F. Felllni. 
' Alle 23 Spoetar su « La città dell* 

donne» di F. Fellinl. Ingr. L. 1500. 
• VILLA ALDOBRANDINO alle. 21,15 

•", \-, «47 mòrto che parla» di Silvano 
A S~. D'Arborìo, riduzione di Ettore Pe

trolini. . > r 
• GIARDINO DEGLI. ARANCI (Aven

tino): alle 21,15 « La Modellarla » 
, di Plauto In versione romanesca di 

. Ghigo De Chiara è Fiorenzo Fioren
tini. Regia degli autori. Posto unico 

•' L. 3000. ;• ),>-, ^;;-V-,-,.•,;;:,~ 
• ROMAMUSICA '80 • CASTEL SAN

T'ANGELO (Cortile di Alessandro 
V I ) : domani-alle 21 concerto per 
arpa e flauto, con C. Maurizio (ar-

'''- pa) e S. Pirruccio (flauto). ••-J;̂ y-..v. ; 
• GIARDINO DEL LAGO A VILLA 

BORGHESE: alle 21 « La foresta di 
Arden» presenta « Voi, Noi e Cam-

,-., panile» con B. Boschetti, L. Grego-
'' lo. Ingresso L. 2000. Ridotto L. 1500. 

• ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN
ZA: alle 10 lezioni dimostrative di 

; Mudra: la scuola di BAjart ' S ' ; * 

f) SCUOLA CLAUDIO GRAZIOSI (via 
• • Folano delia Chiana • Quartiere Ma-

gliana): nell'ambito dell'Estate Ro
mana dalle 18 alle 21 Laboratorio 
aperto su «Teatro di strada a. orga
nizzato dal teatro dell'IRAA (Isti
tuto di ricerca sull'arte dell'attore) 
e dalia X V circoscrizione. Fino al 20 

..-'- lUgtiO. : / . . , . - , ' .'••^: " - . l , - . . . , - ; •-...•• 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /a - Trastevere -. tele
fono 5816379) 

" A l l e 18 , 20 ,30 ; 23 . «-Orfeo- ne*r* » di-Marcel 
Camus: " . • 

MAGICABULA. (Via dei Serpenti, 156) _ 
.Vf RipOSO .:-•"•• ..-j . :. ; - - i

, . . ' . : - -~ ;v-' '-. • - ' _'. ". ' 'y X'^l[ * 

^y.-i.~ 

LtlNEUR - Lana-Park penaaawnt* (Via del'e Tre 
; .Fontane \ EUR ^ t * l . 5910608 ) - v ; -• -
-V I I posto Ideala - p*>-tra^c»rr*r* una -piacevole 

^ ^ i i e r a t f >r>\ì*&$mu ^r<p^;t) >•;.--

Vtvm visioni 
ADRIANO (P^a Cavour. 22 t * i . 332153) L.-3S00 

l a * M e e con A- Celéntano - E Montesano 

tei . ; 8380930 ) , 
•+JL% ;-• v. t - ,1500 ; 

H Sefirieo 
-s (15 ,30-22.30) -

ALCYONS (Via L; L«* ìM. 3 » 

-:-:" Ripoi*^-' . : - ; : . ' -U" . . ;'..-----;-.-^ 
ALFIERI (Via Reperti. 1) ^ 

.1 desideri « o l i t i di Cilellee 
AMiASClATOt l I » X Y M Ò V l E (Via MonttbeMo. ; 1 0 t . ' 

">"..'f*l ;-48M570)v -^vy£- y,'-^:;^ . -y^-2S00' 

- ( io -22 ;30 ) - - ; •'.':":' : - -y.ry^ :\ .•'•". 
AMBASSADE : (Via A Agiati. 57 hM 540890 ) t 

^J:: '-"-• ^•:^i^^:iv^h*'^:'"ùi^- • «- '2;S0p 
•'^Chiu5ura.*»tìv*" :--r'>".r^^ "*-: •'^^-'^''•f " . - . • " * - • • - ' 
AMERICA (Via N del Grende. .6 / te* 5 8 1 6 I 6 B ) 

L. 2 500 
I I 'di" Aazràfcan con J-S Dorai» - Satirico 

^ ( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) i ^ ^ , ^ - »-.-r... , . . ; 
ANIENE (Pòa Semptone. 18 tei. 890817) L. 1700 

RipOSO . , . . . - ' - • ' : ' • * 
ANTARES (V le AdripHco, 21 ;• tei^.WOiViy).:!-. 1500 

Chiusura estiva \;ìf ' ; , • ; ' '.: '•: . ""••x' t, ij'. '.- ; Y_ ••'•.' ; 
APPIO (Via Appia. 56 tei 7796381 L. 2000 

L'ulHnea compia sposata con G. Segai - Senti-
manta'e ':'-.-;•?,'•-- v-^-f-:;-.;^ ' .--^•?-!-r»'.*4-ì'.tO'''? 

(17-22.30) s= ^ ' " - ; . ^ ; ' •.--•••V'.--,v_* j •.»•'•-
AOUILA iv i» L-Aquila. 74 tei. 7594951) L. 1200 
. Blu* r e m o colle*» - : 

m 

f 
•"cSé" 

rj-.-. .•. 

4*-' • 

VIDEO UNO 

ìK 

. 14.00 
14.40 

19 .00 

20 .30 

21 ,00 
2 1 . 3 0 
21 ,45 
23 .30 
24 ,00 

A cu-

antì 

Telegiornale 
Cinema e sodata. 
r* dì Aldo Sergenti 
Film: « Pattuglia 
gang » 
Motori. • cura di Lucio 
Oc Sanctis 
L'angolino dei ragazzi 
T*lva»*rn*f* - -*•"* 
Rine e II grande gioco » 
Cinema e società (replica) 
Attuanti 

GBR 
47-33 

18.00 Cartoni animati: « Dan-
guard Ac* » 

18.30 I I teatrino dì Bodo 
19.00 Facciamo bene lo sport 
19.30 Telefilm. Della seri* «Las

si*» • 
20 ,00 Rubrìca Coni 
20 .30 Telefilm. Della serie «N.Y. 

P.O.» 
21 .00 Mercoledì alla grande... 
21 .25 Rubrìca 
22 .00 Pasta • ceci 
22.15 Film: « L'isola del pia

ceri proibiti » 
23 .55 Proibito 
; 0,20 Film: • 24 ore non un 
l minuto di più » 

QUINTA RETE 
49-«3 

14.00 L'oroscopo di domani 
10.05 Telefilm. Della serie «The 

CVT » 
14,35 Telefilm. Serie « R e Ar-

. tu » 
15 .00 Film: e Contrabbando a 

Tangeri » 
16.30 Telefilm. Della serie «Hei-

dl» 
16,55 Cartoni animati. Della se-

••**•' rie «Gurideii i» 
17.20 • La grande pallina Mu > 
17,45 Cartoni animati « Bird 

man • i l trio galattico » 
18,10 Telefilm: « I lancieri del 

Bengala » 
1B.35 Cartoni animati: « Lupo 

D* Lupi* » 
19.00 Telefilm. • Quella cesa 

nella prrttrfe « 
20 00 Ooooio sandwich 
20,30 Tel' 'Mm. Della serie «Re 
• • . Arlù » •. -yv • ". 

21 .00 Tefefifm. Odia serie «The . 
,c*t» - - ' ,-

2 1 3 0 Telefilm. Della serie « La 
grand* vallai* » 

2 2 ^ 0 Film: . « Missione suici
dio » 

24 .00 Telefilm. Della serie «Jim 
dell* jungla » 

0,30 La comica final* 
Buonanotte • con - Daniela 
Davoli 

NEW TELEFANTASY 
4 4 

14.00 I I gioco dell'oca 
14.30 Problesai di capelli 
15.00 Rlras - « Un thriller per 

Twiggy » • -:-- v :.-
16.30 Sport giovani 
17.00 Documentarlo ' 
18.00 Aste spettacolo t 

1ft%30 A t * per ra con™ 1 '. | ; 
19.00 Doounentario - •• .s .* . " 
19.30 Telegiornale 
20.00 Ospiti di « s a 
21.00 V i * Maryurta.„ Arte di v 

oggi •-.-' -\^ 
22.00 Documentari* 
22,30 Scoprì l'immagine. 
23.00 Vira con I figli 
24.00 Telegiornale 

0,15 Of d w s**no * * i? 
0.30 Buonanotte con Ema

nuel le 

SPQR 
12.00 

13.00 
14.30 
15.00 

'15 .30 
16.00 
16.30 
18.00 

18.30 

I M O 
19.30 
20.00 
20.10 
20.35 
21 .00 

Telefilm. Seri* « Judo 
Boy» 
Film 
Sport show 
Cartoni animati della se
r i * • Kuro Rum » 
Magia delia lana 
Musicale 
Film 
Telefilm. Sene « SOS 
squadra special* • 
Telefilm. Serie • Judo 
Boy » 

ca*. 
Mike 

Rubrìca 
Notizie SFOR 
Cartoni animar! 
Tutto di tutto 
Qui i : e I sogni nel 
setto ». 

' Bongìorno 
22.00 Telefilm. 

boat» 
23.00 Rubrica 
23.30 Film 

1,00 Not i l i * SPQR 

Conduca 

Serie « Love 

RT1 
12.10 

14.00 

14.30 
15.00 

15.30 
17.15 

' 1 7 . 4 5 

18.30 

19.25 
21.05 

21.30 
21.45 

22,35 

"y o,i5 

14.30 

16.00 
16.30 

. 1 7 . 0 0 

18.00 
18.35 

20 .00 
20.30 

21.00 

2 2 J 0 
23.00 

0,30 

Film: « E venne il tempo 
di uccidere » . 
Telefilm:. « Detective in 
pantof O M » 
Documentario 
Cartoni animati: ; « The 
Monkey » 
R l m 
Telefilm.. Serie « Amico 
tatjtziu » 
Cartóni ; _ *ntf**t i : « Ciao 
ciao » ~ 
Telefilm. Seri* « Alle sò
gl i* dell'incredibile» -
Rlm: « Enrico Caruso > 
Telefilm. Dell* seri* «Ro
m a n o popolar* » . 
F*Ifx sera 
Telefilm. S«rie « Selvag
gio West > •< 
RliH: « Robin Hood del- " 
f* Cafìfornia > 
Rlm i \ ' 

TREMARE 

7.00 

12.45 
13,10 
1 4 . 4 * 
16.30 

' I M O 

19.30 
20.00 
20,30 
22,15 

S 4 . M 

R t a t « M .M.M. 83 mis
sione morte moto 83 » - • 
« Ryu » 
« Superclassifìoa show » 
TeKfilm. Seri* « Project 
U F O » 
« Bill Cosby show • 
Rlm: « Serena** • Ma
ria » 
Lo scandaglio 
Telefilm: « I l magnifico 
King» 
Rlm: « Contratto carna
le • . 
Telefilm 
Rlm: « Toro. Faorrri * I 
giovani d'oggi » 
Proibito 

TELEREGWNE 
Dal)* or* 7 • » * era 11.30: 
rThn , . ' 
Rassegna st*mp* 
Rlm: e L*ml*l » 

Rhn: • Il rà • i! 

«fSlefa' con nei: « A. ratto 
disc* » con A .M. 0*1 Gat
te e G. Elshcr 
Giom*l« TR 4 5 
Dfratta da studi* 
Film > > 
« Vento d'estete ». - Pro-, 
grtmm* con Idoertf* Vf*-
nefl* 

TIV4B 

. . . . i r ^ y •/.:••-; •:.,.•• 

0,30 Dalle or» 0.30 
5.30: Film 

a l i * . or* 

TELETEVERE 

11 

i \ 

9.00 
' 9 ,30 
10,30 
12,00 

.13 .00 
14.00 
14,30 

16.00 
16,30 
17,30 
^9.00 
19,30 
20.00 

2 0 ^ 0 
21.00 
21.30 
22 .00 
22,30 

0.15 
. 0,30 

- 1.00 

- ->> - 5 7 - 3 4 - •'••--•• -r 
I - fatti dal giorno -•--•-.-. 
In diretta con voi -
Film: « Canne infuocate » 
Corse cS bridge . -, ,. 
Casa oggi 
I farri del giorno 
Fi lm:- « 5 * vuoi 

.-> -/ 

spara » 
Notiziario ' • • 
Motori no-stop; (replica) 
Film: « Quelle * 
Roana noi tempo 
La nostra salute 
Notiziario s«ra --
Notizie in inglese 
Turiamo ragion*!*'" ' ;,!; •! 
Architettura 
T*l*t*vere art* 
Cittadini e legge .-^ - . 
Rhn: « Il giorno pia lun
go del Kansas City » i. ' 
Oroscopo 
Notiziario notte 
Notizie In Inaisi* • - -
Rlm: « L* diavolesse • 

TVR VOXSON 
7.00 
8.30 

10.00 

11.00 
12.45 

14.15 

15.00 

16.30 

17,00 

18,30 

19.30 

50 
Rlnu « 7 BMneci d'oro ••* 
Rhn: « Dagli Appennini 
al i* And* » 
Telefilm. OMI* seri* «La-
rami*» -
Rlm: « Brigata di fuoco » ̂  
Rlm: e Le bellissime * *m-
be di mia mogli* » 
Telefilm. Della seri* ' • Le 
grandi b*tt**f i* sui mari » 
Film: « La «tra** *» rVen-

Cartoni anhnath « Betty 
Boop • 
Rhn: * Noi siamo I* co-
tonno » 
Teteffhì». Oarila sari* • La-
remi* » -• % 

Telefilm. D*f l* sari* « U 
•rendi battagli* te i asari » 

20.00 Oggi Reme df fari 
20,30 Rlm; e Omicidi* par vc-

cazion* » 
22,00 Rlm: • Kos* • Francois » 
23Ì30 Rhn: « Arrfv* fra' Critto-

f ore » 
1.00 
2.30 
4.00 
5.30 

Film (replica 
Fi lm'(rep!ka 
Film (replica 
Film (replica 

> 11) 
7 ) 
12.45) 

17) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 • t e i * 
fonò 875567) - L. 2000 
Schiava d'amor* con N. Mikhaikov - Drammatico 
(17-22.30) . 

ARISTON (Via Cicerone, 19 tei. 353230 ) L. 3500 
. Attrado Alfredo con D. Hoffman Satìrico - , 

: v (16*30-22.30) < %•- • : - . • - • • • > . -
ARISTON N. 2 (G. Colonna • tei. 6793267 ) L. 3000 
> I l r * * t t * a 9 code con J. Franciscus • Giallo -. 

'•^VMJ-I4^;-;' ,;.. ...!|: ... . , , , ..:•,:-.-.;. •;....,. 
(1^.30-22,30) 

ARLECCHINO (Via Fleminla. 37 rei 3603546) 
- \ • ' . > -"V-V^ ; • • • - • • . . - . • : • ' - L . 2 5 0 0 
.Chiuso " v '- . ' J - ; - - . - : - v - . • . - • . .-^..-.v.-v ;. 

ASTORI A (Via di V Selardi. 6 tal S U S I OS) 
4t 'mZgZtrJte-.-, ••;.•:.--.•.:-..•.••• . r \ L. 150C 

Chiusura «stiva ••'_ >,;,-,-, i . -^ s . . - , . . . .-..-^ • : 
CASTRA (Vlelè Ionio. ^ 2 i i ' ' l e i S l è é i t ì s r l r 2000 

La' pnHita ringrazi* con E.M. Salerno • Dramma
tico - V M 141 • . • • ' . ' . ' : 
(16 .30-22 ,30) - • - • ' . . . , . . . - * - . - • . » -

ATLANTIC (Via Tuseolana. 745 • - tei - 7610636 ) 
., . ; - •? i-v-.--: ' • -•• :. .-•• ' / . 1.500 

La vita è .bella con G. Giannini - 5*rrtim*ntal< 
(16.30-22:30) : .,-

AUSONIA (Via Padova. 92 - tei. 4 2 6 1 6 0 ) L .1500 
Studenti L. 8 0 0 
I l f rs ian* più furbo di Saertocfc Hel in** con 

":'•' G. W ì M * r - Satirico • '' ^ -"--" ' 
BALDUINA ( P z a . Balduina. 5 2 > tal • 347592 ) 

W : "^A-v; ; • ."•- - • • ' ; - . : . ; • • . • • L. 2000 
^ : Harold * Maude con B. Co'rf - Sentimentale 

•{17-22,30)5 
BARMRINt , : - ( p.za Barberini. 2 5 - tef 4 7 5 1 7 0 7 ) 

ì:^r-?^Z- /ri' • " • • - ' - ' . - • • • ."- ' '"-• • - 3S00 
A :«j*alcB»»o pia** c*>d* con M. Monro* • Comico 

? - (17-22V30) • - - ; • ' • . 
•ELSITO (P te M. d'Oro. 44 : tei. 340887) L. 1500 

. -Chiusura estiva ' : 

BUIE MOON (Via del 4 Cantoni, 53 tei 48ì 336) 
.J-JV;-^??,:^ - r --'••--- ' ' ^ L. 4000 
• ^ . t « : ragaiia; del p * m * show .-••.•-,--."•.•.-

^ : f f 6 ; 3 0 - 2 2 . 3 0 ) ; , -v> -.:> 
BOLOGNA . - V ' , : \ " ' ' - > - ' 2 0 0 0 

Riposo " v ' ' - ' - ' • • . 
CAPITO! fVi» G. Sacconi : tei. 3 9 3 2 8 0 ) L 2OO0 

Tutto qéellb eh* avreste «Otero * * * * * * set a i * * , . 
con w Alien Comico' V M 18 ' - . . . - • - . - • 
(16 .30 22 3 0 ) • ' - ' - - •:•••- > • 

CAPRANICA (P.za Capranlca. 101 Tei 6792465 ) 
;>:---Ì •-.'•.•-' r ••••'-•-....- L. 2500 

10 • Aaaie con W . -Alien - Satirico ,. 
(17-22 .30) 

CAPRANICHETTA (Piazza MonMdtorio. 125 t*h> 
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) - L_ 2 .500 
L'uomo 4*1 Kuaa* (Prima) 
(17 -22 .30) ••• - . 

COLA Ol R I E N 2 0 (Piazza Col* df R i m o . 9 0 fata-
tono 3 5 0 5 8 4 ) L. 2500 

-• Oawll* sport» «otx iM con L. Marvin - Avventuroso 
V M 14 - ' - . - , ' . - • - • - . ' , -

- •'•'(17-22.50)-"'- ' " " ':% •'' " 
OB I VASCELLO (p.za R. Pilo. 39 . t * . 505454 ) 

Chiusura «stiv* L 2000 
OIAMANTB ( v i * . Pranestin*. 2 3 . tea. 2S5606 ) 

. - - . . - ; . . _ , . . . u 1500 
Chiusura •stiva 

D IANA (via Appi* n. 4 2 7 . I*i 780146 ) . L 1500 
11 figtm eWfa scalco* con T. Miliari - Satirico 

DUE ALLORI ( v i * Casilin*. 506 . tei * 7 3 2 0 7 ) 
• ' - ; ; • ; — • L. 1000 

• D I N (P Cena di Rienzo. 74 . i*d. 3 B 0 1 U ) l_ 1BO0 
Chhtsurs estiva 

fM*U49>Y (via Steppeal. 7. m i . . 870245) t_ 3000 
- •> Br * *d con O- Re*d - Gi*»o - V M 1 8 

. ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 
EMPIRE (v . l * R. Maraharita. 29). : téf. S 5 7 7 1 t ) 

L 3500 
P***J pwrm m pepta* con J. Wayn* - Casolco 
( 1 7 22 .30 ) 

•TTOfLE (SKZ* in Lucio*. 4 1 . bai. 5 7 9 7 5 5 5 ) L- 3 5 0 0 
B»f*»à*BBBBBB» '- SSSSSSSSSSSSSSSàm B*CB7*BBBBBaB»P *7*ass*l BB» e)**B*Bl*BBB**BSSSa* ~ * X * * t * « 4 C 

^ mentale ' " i, ---•.' . .̂ -̂ -=,-
( 1 6 , 3 0 - 2 2 ^ 0 ) 

CTRURIA ( v i * Cassi*. 1672. MI . 6 9 9 1 0 7 9 ) l_ 1300 

METRO DRIVE I N (via C. Corombo km 21 tele-
iv fono 6090243 ) ..:•-. . - •••••;--vi L ISOO 
k< Sindrem* cihés* ' con . J. Lemmon • Drammatico 
': (21 é 1 0 - 2 3 . 3 5 ) • - ' : * » : • = .? , \ -
METROPOLITAN (via dei Corso, 7. tei ' 6789400) 

L 3.500 
L'uccello dada piume di cristallo 
(16 ,30-22,30) - - • . . . 

M O D E R N E T T A ' ( p . n a Repubblica 44, tei. 460282 ) 
L. 2500 

I porno zombi 
(16,20-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44, tei. 460285) L 2500 
/ Sexual abwration -,.•• • • ' . • . • • • . . . .> ; • • . . - ; •..,•-;:•..•,•.• 

: ' (17-22 , -30) - ; . ' '•• • ^ ; * ' - : " . v - - <-•.••:•• -.-...• •••:^.v\ 
NEW YORK (v della Cave 36, tal 780271) L. 2500 

I 4 dell'Ave Maria con J , Wallach . Avventuroso 
' " ; ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) i « T . ; ;. .. -- . '=-:.--r ^v ?.-^t'~ 

NIAGARA (v P Matt i . '16. tei 6273247) L. 1500 
Xhiutura estiva y 

N.I.R. (via B V Cimalo , tei ' 5 9 8 2 2 9 6 ) L 2000 
I I tamburo di latta con D. Bennent Drammatico 
V M 14 (17,20-22.30) 

NUOVO STAR (via M Amari, 18. rat. 789242) 
.•*••••..,•• • • -'. <-- •-. - , L . 1500 
' Chiusura estive >•-.'•""•'•• '.•{ I 

OLIMPICO (p.za G da Fabriano. 17. tei 3962635) 
.;"••' v . • ; ; r " . ' L 1300 

Chiusure estiva "'-' '"'•'••' 
PALAZZO (p.za dei Sanniti, > 9. tei. 

-Chiuso 
PARIS (via Magna Grecia, 

Kramer contro Kramer con 
~ mentale -

(16 .30-22.30) 
PASQUINO , ( v i o dei r Piede. 

4956631) 
L 1500 

112 tei. 754368) 
L. 2500 

D Hotfman - Senti-

19. tei . 5803622) 
L 1200 

Sentimentale Manhattan, con W. Alien 
(16,30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q Fontane. 23 , tele
fono 480119 ) v . f L 3000 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L 3000 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso... 
con W. Alien • Comico - V M '18 . - ! ; <• 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) . 

QUIRINKTTA (vie M Minghetti. 4. tei. 6790012 ) 
. . , ^ v ... . . . - ^ . . t . 2500 

. L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz-
: ' - ' za ra : - Drammatico • V M 18 . . . . . . - -

(16 .30-22.30) 
RADIO CITY (via XX Settembre, 96. tei 464103) 

••• - • - • • ' • • . • s ' - • ' •: L. 2000 
Mezzogiorno e I M K O di fuoco con G. Wilder -

.-. Satirico- •- > . , ' • ; - . • . • ••. : ; •--, -; \ • .; • ' • 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) " r". 

REALE ( p i a Sonnino. 7. tei 5 8 1 0 2 3 4 ) ; L 2500 
.. I 4 dell'Ave Maria con E. Wàllach Avventuroso 

(17-22.30) '• • -
REX (corso Trieste. 113. tei 864165) L. 1800 

Le voci bianche con S. Milo • Satirico - V M 18 
(16 .30-22 .30) 

R ITZ. (via Somalia. 109. tei 837481) L. 2500 
Chiusura estiva < • 

R IVOLI (via Lombardia. 23. tei 460883) L: 3000 
Il piccolo grand* «omo con D. Hoffman - Avven-

•'-., turoso .••••.•.'•••..-•.••. • " . . - . : • . ' ' i' ': 
(17 .30-22 .30) N 

ROUCE ET NOIRE (via Salari*. 3 1 . tal. 864305 ) 
, ... : . . . . . , ' . , .T <-•. .-... • - . . . . • : . - . , . • • • ; L. 3000 

The Rocky Horror Pietùres Show con 5" Sarando'n 
-... Musicale . V M 18 ; , . - . ' . 
*" (16 .30-22.30) ' 1 . ' . 
ROYAL (via - E. «liberto." 175. tei. 7574549) 

...- •". - . ' - ' • • L- 3000 
- Squadra antifurto con T. Milian -Comico • V M 14 

( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 7 -
SAVOIA (via Bergemp. 2 1 . tei. 865023) L. 2500 

Chiusura, estiva 
SISTINA (via Sistina, tei 4756841) ; 
-' Chiusura estiva. 
SMERALDO (p.zza Cola d i . Rienzo, tei. 351581 ) 

- . . . U 1500 
Chiusura estiva - , . . . , . 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498 ) L. 3000 
Per qualche. dollaro le * I6 con C Etstwood : 
Avventuroso (17r22.30) 

TIFFANY (via A De Pratis. tei 462390 ) L. 2500 
.- Liv* Straw (L'aawtMsi. 4 *1 . »*•* • ) 

t 16 .30 -22 .30 ) .-••..' . •.-' /••'"•'• '•.:••••-
TRaTVT ( v f a S Vinc*roo 9 . t * i - 97B9619) C 35O0 

-'-•. ChiUSUra- **t iV* •• V r ^ > » r . -».r: '•• • r (_>£=£££• 

TRIOMPME (p Annltwllen*. 9 tv 93*0009) 
\-VL:;••• .,.±.:^.: ,• ; : L - T 9 0 0 
M f * fjeeaarà ree* • Disàani animati 

, ( 16 .30 2 2 . 3 0 ) ^ 
ULISSE ( v i * Tiburrin*. 354 (*i 4 3 3 7 4 4 4 ) L. 1.000 

-'.• Riposo- . •-'.:---:_:;'-*.--.•-•;-:;;-• 
UNIVBRSAL . ( v i * Bari. 19. 1*1 9 5 9 0 9 0 ) L 2 500 

•.' Pan* V deotelat» con N- Msnfrad! - Drsmmttiee 
( 1 6 ^ 0 - 2 2 , 3 0 ) ' ; v . , ' ^ :^'-- ' . - '" 

V1R9ANO ( » n Verbeno 5. ha 9511951 L. 1-500 
Star Tiek cén W . Shatnor - ranteetlents 

V I C ^ A CLARA (p.z* 5 Swini. 23 . «ci 3290359 ) 
-"..; :-:J- -_:•••«--'- - .. .-•-:.-- - :r-...:~^y- ...-,, L. 2 .500 
r Chfusur* «stiva 
V i n W I A (p.za S.M. Ubaratric*. rat. 5 7 1 3 5 7 ) 

•-> Chiusura «stiva ' r.' "-v:^-';^:-_v^-/.:'.* :.-^'v ' 

Seconde visioni 
A 9 A O A M :-.'-.• 

Non pervenute 
A C I U A (tal. 5 0 3 0 0 4 9 ) 
^'Riposo , - ; . . . 

A M I C A D* t95AI (v Galli* • Sldam*.- 19. t*K 
9 3 9 0 7 1 8 ) ..' L » 100 

- U caM* aetsà e*»rawj«Maià T«Vi* con 5. Pertìar 
'•'• «alm-->. - •".-'••••-. ; -•.:•:< •'••-;.r> •••• •-- - • 

(«ia l^art. 3 2 , taf. 5 9 1 0 9 9 9 ) L» 

raso - V M 14 * . ' ' - j - - •'-
(17 -22 ,30 ) 

VU*Q*A Ce d' Iran*, J 0 7 . _ t « t . 9 5 5 7 3 9 ) L. 9 9 0 0 

: ( 1 7 ^ 2 ^ 9 ) v ;"- ; =;. i * * \ ì **'£* .é 

H A M M A ( v i * 9issof*ti. 4 7 . tei. 475110Ò) L. 3000 
D**a*»i*»j* con C Rob*rt*en « d e l l e 
( 1 6 . 5 0 - 2 2 3 0 ) ._ 

J - 2500 
«V F. Fvtiìni 

HAfaMCTTA C*t» 9 . 
fono 4 7 5 0 4 5 4 ) 

V M 14 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

CAatOCN (v. 
Ch iusOMr 

tsJARAtMO (*sX* 
Riposo 

0IO4ILLO r*. 

i mettco • V M 19 
(15 .30-22 ,30) 

O l e Ti 
con J. Fiacb 

(19 .30-22 .30) 
I T <vf* 

246 , rat- 592949 ) L- 29O0 

tal . 9 9 4 9 4 9 ) 

4 3 , W . 9 9 4 1 4 9 ) L. 3990 
cen C 

3 9 . tal . ' 7 5 5 9 0 2 ) U 1000 
GieHe • VM 14 

V I I . 199, lei . 
s -|_ 9900 

I n ce»zf«a** cen a i O ì f t . - Gralle ' 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) i . • 

teOUOAV ( i ^ o 9._ Weicélm, lei . 9 5 9 3 2 9 ) L. 3000 

- ntatico - V M 14 
( 1 9 , 3 0 4 2 3 0 ) 

(vie G. U H — o . 1 . lai . 5 9 2 4 9 9 ) L. 
Chi« 

« N 4 6 (via F*atiane, 3 7 . set 9 3 1 9 5 4 1 ) 

fet. 9 0 9 3 9 3 9 ) t . L 9 G W H 1 I 9 9 (i 

(17 .30-22 ,45) 
(vie 

) 

(*le 

179, ML 79903B 
.- ~ L. 3000 

CbJi 

lei. 9 7 9 4 9 0 9 ) 
CbU 

MBàKURV (y. P CachMie. 44, tal 5 * 5 1 7 » 7 ) 1.1590 

ewa 

LE PIÙ'GRANDI 
PISCINE 
DEL MÓNDO 

TE RIVI E 
ACQUE 
ALBULE 

A sedi 99 Km^mmomtk 

nm!ua«.$jaiu 
L 

/APOLLO (via Cairoti. 98. tei 7313300) L. 800 
v Chiusura estiva . , „ « - . , 

ARIEL (via di Monteverde. 48. tei. S30521) 
-••.' ' "-•.•:•••.'• • >X--'<~ ' ' -' *". ' - 0 0 0 . 

Calore Intimo v" " " ' „ „ „ . . , . ' 
AUUUsTUS (c.so V Emanuele. 203. tei 655455) 

L. 1.500 
Prandi I Midi e scappa con W. Anan - Satirico 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via troncavano, 12 14. tei 8310198) 
,. L. 1500 1000 • - - • . , . -

MASH con D. Sutharland • Satirico 
BRiafOL (via tuscoiaha. 950. tei 7615424) 

• , * -- •> -, : - • • • ' . • ' l i 1.000 
~ Ecce Bombo di N. Moretti - Satirico 
BROAOWAV (via dai Narcisi. 24. tei ^815740) 

,''t..-'.̂ » ' - - * - , • .^:. •:'•••••: r;.ic... . . . . ,-. .-.• • . , • ; - - L. 1 .200. 
Stipar sexy movie 

CASSIO (vis Cassia. 694) L i 000 
Tahlng off con B. Henry • Satirico - V M 18 

CLODIO (v - KiDoty ia re. Jay5b57) u I.UOO 
I l pianeta _ delle scimmie con C. Heston - Av
venturoso ' --

DEI PÌCCOLI (Villa Borghese) t - 500 
Non pervenuto - - ' ! ' ~ 

DORIA (via A ' D o n a . .52 . tei. 317400) L. 1.000 
Chiusura estiva - • 

. ELDORADO (viale dell'Esercito. 38. tei. 5010652) 
Non pervenuto 

ESPERIA ipieua Sonnino. 37. tei 582884) L 1 500 
La vita è bella con G. Giannini - Sentimentale 

ESPERO L. 1.500, 
Chiusura estive ' ' " '• 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dal Fiori. 56) 
Chiuso per restauro 

HARLEM (v 'dei Labaro. 64 'ei 6910844) L 900 
Brlgnde cali siris con Y. Gauthler - Sentimentale 
V M 18 

HOLLYWOOD (via del Pigneto. 108. tei. 290851) 
. • . ' ..:• . . , - , . . . . . . : • U' 1.000 

Bruce Lee la tigre ruggente 
lOLLV (via L Lombarda. 4. tei. 422898) U 1-000 

La provinciale porno 
MADISON (via G Chiabrera. 121 . tei. 5126926) 
•; L - 1000 . ••••-•-• 

Qualcuno volb sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico. • V M 14 

' MISSOURI (Via Bombelli 24. tei 5562344) L 1200 
1 piaceri privati di , mia moglie con I. Glenn -
Sexy.- V M 18 • 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tei 5230790) 
L. 1000 
Giochi erotici di una giovane assassina con A. 
Sanders - Drammatico - V M 18 

MOULIN ROUCE (V O.M Corbino 23, t. 5562350) 
•'• L -.1200 . ' = • • . -,' '• 

Perché quelle strane gocce di sangue sul corpo di 
-•''Jennyfér con E." renéch - Giallo - V M 14 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry de. Val 14, 

.tei 5816235) L 700 ter. L 800 testivi . . 
Zombi con P. Erige -Drammatico - V M 18 

NUOVO (via Ascianghi 10. rei 588116) L 900 
Tàtrina off con B. Henry - Satrico - V M 18 

. ODEON (p.zza d. Repùbblica 4. tei. 464760) L: 800 
Dentro ; di me -v 

PALLADIUM (piazza B Romano 1 1 . tei. 5110203) 
- . L soo 
' L'Isola della paura con V. Redgrave • Avventurose 
PLANETARIO (via G. Romita 83 . tei. 4759998) 
. U 1000 '- • • ... -..''.':• 

Non pervenuto . . . - • . ; . > - -
PR IMA, PORTA (piazza Saxa Rubra n. 12-13, tele

fono 6910136) L. 800 • >. 
' -'Non pervenuto . — 

.RIALTO (via IV Novembre. 156. tei. 6790763) 
L 1000 
Visite a domicilio con W. Matthau - Satirico 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 9 0 0 -•''•• • • ' - . - - • ;• 

' Chiusura estiva " ' • -•' '• 
SALA UMBERTO (via d. Mercede 50 . tei. 6794753) 

; L - 9 0 0 -• -- ••-••-. . . . :.-.-; . v : , \ 
Chiusura estiva .-'" • 

SPLENDID (vi» Pier delle Vigne 4 , t*t. 620205 ) 
,; U 1000 
' Conoscenza cartate di una ninfomane 
TRlANON 

Tra colpi che frantumano con Y. Sz* • Avventu
roso.- V M 14 -•" ~- > : • ' . : ; ? . 

Cinema-teatri 
AM9RA JOVINELLI (pzza G. Pcp*. fai. 7313306) 

L- 1000 
. Swy 9eat • Rivista di spogli*r*Ho 
VOLTURNO (via volturno 37 . tei. 471557) L. 1000 

:/.l* neffi aerno 0*1 mondo n. 2 -' Documentari* 
• Rivista di spogiivelm 

Arene 
DRAGONA (Acilia) 

Riposo •-:'.- •- •. v ; , "-.,..:.•; -., . : - ' . ; • -'.'.f;.":-;,-; 
FCLIX -, : • • • - , - ' - • ; - . • : - . . - • - • : - • - . - . ' . , • , , . . 

I l cacciatore di squali con F. N«ro "V Avventurose 
U D O (Osti*) • : " • -

Farle contro" furto con T. Curtis - Satirico •- ' 
M A R I (Ostia) -

ZeasM con P. Eno* - Drammatico - V M 18 
MEXICO ..-• v . v - - \ - - ; 

Imminente apertura . 
T I Z I A N O . . . s ' ; - - • : : . - • - - . -

• Riposo - \ . '•-•-.1 -•• • " • : ' • ' - ' -•-"1 ''"'•' 
TU5COLANA - ; : ; -^ 

Riposo _ ) ~ ~: ••":.. ' '.•'. '••'•'"".•'•': •"--) ;-• 

SISTO ( v i * d*i Rom*gnoR. fm. 5610705 ) L. 2000 . 
Aaaai* 0 0 7 la spia che ari aerava con R. Moor* 

. ' . Awwituroso 
(16,30-22,30) ^ . . : ; ; , . ; • : ; ; ; • ; > ; 

CUCCIOLO 'via àm Paiiortini. taMtsao 6603186 ) 
; ( 1 5 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

: L 1000 
U n sceriffo *ati «nerastra con 9. Socncar - Comic* 

StiPffRCA (via Manna 44. rat 6696280 ) L, 2000 
di M . Nìchett! - Comico 

Finmicino 
TJMIAMO (hM. 5000775) 

Chiusura «stiva 

Sale diocesane 
(via Tarn) 54. mi. 7578695) 
^ con 5. Me Ou**n - Satirico 

e eef*a»*ae con E. Montesano - Satiric* 
_ A*J» J f > f f - Rasa l^». na. 9441594 ) 
BBaak • « * , lalara*) * * 9 e csaaì eoa J. Mitchura -
Awwituroso 

( v i * «eeii Etrustsd 40 . rat. 4957765) 

~ . , - < _ ^ . • 

PROPOSTI PER VACANZI E TURISMO 

HJ • : • : 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

http://t16.30-22.30
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Uggì al Foro Italico la Giunta esecutiva sceglierà gli atleti azzurri che parteciperanno alla XXI Olimpiade 
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Il CONI annuncia I >%''i\ per Mosca'80 
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Formate le squadre dell'atletica (22 uomini e 10 donne) e del basket (12 più 12) - Selezionato il cestista Mike Sylvester, cittadino> italiano e unico statunitense in lizza ai Giuochi 

1896-1976: appassionante storia di 20 olimpiadi 

Dal primo allora 
di James Conno lly 

all'atroce 
beffa razziale 
di Saint Louis 

La buona volontà di Evanghelios Zappas e il 
denaro del mercante Gheorghios Averoff - Il 
dramma di Carlo Airoldi - Ulivo e argento per 
i vincitori di Atene - I l « tradimento » di Parigi 
« Giochi antropologici » per divertire i bianchi Lo stadio delle prime Olimpiadi moderne: 

• a 
ad.Atent 1196 

-;;' • -n; •'•'it.'i. •::'-

•"••'Le Olimpiadi moderne nac-
quero nel 1896 ad Atene per 
volontà del barone francese 
Pierre de Fredi Coubertin. 
Ma prima di allora vi erano 
stati •• numerosi tentativi di 
ridare vita agli antichi Giochi 
ellenici vietati nel 393 • dal
l'imperatore romano Teodo
sio. Nel 1859 infatti il mece
nate greco Evanghelios Zap
pas aveva finanziato i Gio-
chi panellenici, manifestazio
ne ricca solo di buona volon-, 
tà. I Giochi panellenici, or
ganizzati nel caos, non prò-

. dussero risultati e naufraga
rono nel ridicolo. E tuttavìa 
vissero il non breve spazio di 
sei edizioni (1859, '65, '70, '75, 
'88 e '89). Zappas morì nel 
1865 lasciando i suoi beni alle 
Olimpiadi moderne. Pierre de 
Coubertin riuscì dove aveva 
fallito Zappas. '>•••-•' 

La Grecia del 1896 era un 
Paese poverissimo e pieno di 
problemi. In perenne tensio
ne con la Turchia — con la 
quale quello stesso anno 
combatterà una guerra per 

, aiutare i rivoltosi di Creta — 
non aveva che scarsi mezzi 
per organizzare la prima edi 
zione dei Giochi moderni. Lo 
stadio di Atene, distrutto dai 
turchi, fu ricostruito grazie a 
una donazione del ricchissi
mo mercante Gheorghios A-
veroff. . 

Atte Olimpiadi di Atene, i-
niziate il 6 aprile presero 
parte 285 atleti di cui 180 
greci. Non c'era nessun ita
liano perchè l'unico che a-
vrebbe - potuto partecipare 
non fu accettato. Si trattava 
del ventisettenne milanese 
Carlo .Airoldi che per parte
cipare alla maratona aveva 
raggiunto la Grecia a piedi. 
Per l'esattezza aveva corso da 
Milano a Dubrovnik. Aveva 
raggiunto Patrasso in piro
scafo e si era rimesso a cor
rere. Aveva percorso 1338 chi* 
lometri in meno di un mese. 
Ma quando il principe Co
stantino, presidente del Comi
tato organizzatore, gli chiese 
se aveva percepito denaro 
per correre rispose di sì. E-
videntemente Airoldi non co
nosceva le rigide norme che 

reggevano i Giochi, altrimenti 
avrebbe azzardato una picco
la bugia, 

E non fu ammesso alla 
maratona. Si disperò, pianse. 
Le lacrime .e la disperazione 
non servirono a niente. E 
non servì a niente Finterven-
to delia legazione italiana. In 
realtà U podista milanese a-
veva percepito un po' dì sol
di per aver vinto la Tori
no-Barcellona, 1020 chilometri 
a tappe. . _ . 

Il primo vincitore dei Gio
chi moderni fu Tamericano 
dì origine irlandese James 
Connoti, dominatore del sal
to triplo con Ut buona misu
ra, per cuci tempi, di 13.71. 
Il secondo, il francese Ale
xandre Tuffère, subì un di-

- stacco di un metro e un cen

timetro. ? Il • giorno dopo la 
maratona,, vinta dal pastore 
greco Spyridon Louis, tutti i 
vincitori > furono incoronati 
con un ramo di ulivo,, e.con'i 
una medàglia d'argento. 

I primi Giochi dell'era mo
derna < ebbero ' un buon sue-

: cesso ma-il barone de Cou-_. 
bertin sognava l'edizione di, 

-quattro anni -dopOi ospitata 
<dalla sua Parigi. E le Olim
piadi rischiarono addirittura 
dì morire. Furono infatti or
ganizzate con • pòchissimi 
mezzi nell'ambito della colos
sale Esposizione universale. 
Non esisteva uno stadio e le 
gare di atletica furono ospi
tate al Bois de Boulogne. Le 
prove di nuoto ebbero come __ 
teatro la Senna. Il concorso^ 

di equitazione fu ofganizzato 
chiudendo al traffico l'avenue 
de Breteuil dove vi fu im
provvisato un percorso. più o 
meno regolare. ..:,v . .-• 

La Parigi della « Belle E-
>Tpoque» quasi non si accorse 
. dei Giochi, che tra l'altroiini-
ziarono a maggio e si conclu-

; sero a ottobre. Vi ' presero 
parte 1066 atleti di 20,Paesi 
tra cui l'Italia, rappresentata 
dal - cavaliere . Trissino'che 
giwise secondo, in due- prove 
di equitazione (il salto in al
to e il salto in.-lungo) e dallo 
schermitore Conte che vinse 
il. fioretto. ,•/- ;-.-:^\'i ;•;,.•._.,-•.., 

Pierre de Coubertin fiera
mente deluso dal «tradimen
to » sportivo della Francia si 
trasferì in Svizzera a medila-. 

Sordillo perde quota 

PALERMO — I I . calcio, continua 
a vivvre I suoi «torni difficili e 
lontana i la ? pro*petthfa «1 una 
ripresa eh* faccia éìmaoticare 
l'esclusione dall'Ofiaioiaéa, _ r io -
succoso osti « europei » , i l - tra
vaglio • la perdita di credibilità 
seeoiti allo scandalo delle partilo 
truccate e delle scommesse clande
stine • (proliferato sotto l'occhio 
cieco della L a t a ) , i l dilavare dei 
debiti che a « prestito federale » 
non ha arrestato e:che l'aportava 
delle frontiere asti stranieri ren
derà ancora più drammatico. In 
somma se «oo * ancora crisi .pie-

l'anaofo, 'anche perché olla crisi 
di metodi, normative e struttive 
si s j j i u a j t « 
uomini al vertice federate. 
( i l più travisato dei .dirieenti} 

vuole andarsene e 3 mondo càibV 

stico . ( t ra . l 'a l t ro-d iv i to) . non,r ie
sce ad esprimere un sostituto; o 
meglio il sostituto espressa, qual
che tempo fa incontra seri otta-
col i ,e prende piede come soluzió
ne, rnafarì temporanea/;la confer-

: ma- dt-FraodMV.il «uale di fronte 
'• •-• una •' richiesta ptelìiscrtaria ; che 

rafforzerebbe, H . S M . prestigio e la 
sua autorità .forse-accetterebbe «1 

• restare, per altri , quattro anni. 
' Due.' comunque, tòno le novità 

dell'ultima ora: una' è. appunto, 
questa delta crescita della e propó
sta Franchi » ? l'altra"è rappresen
tata -dallo,, sfaldamento del fronte 

:ehe avrebbe dovuto sostenere Sor-
wlMt^cui capacità cominciano 

nascere" perplessità; si rileva, 
pericolosa crisi?» 4- soprattutto, la sua scarsa esperien-
Ì federale. Franchi Jn'im e a W m t organismi difficili 

^coo»- la Fedércalcio >. NELLA 
< H»TO: Sordittu con Rivera 

re su quale fosse il modo, 
[migliore di farT capire-gli i-
deali olimpici alla gente. I 
Giochi-del-1904$furono asse
gnati a Chicago via. all'ulti
mo momento • trasferiti - a • 
Saint Louis dove vennero in
seriti nei-festeggiamenti per: 
il centenario dell'unione della 
Louisiana agli Stati Uniti. 
Napoleone Bonapartè aveva 
infatti cedutole colonie fran
cesi •del Missìssipiper 15 mi
lioni di dollari proprio cento 
anni' prima. >.-•?.;--WÌD.'-; *?Lr > 
! De Coubertin sperava che 
fosse possibile comprendere 
lo spirito olimpico proprio 
per il senso di universalità 
che lui si era sforzato ' di 
dargli. Ma a Saint Louis an-, 
dò peggio che a Parigi, se è 
possibile immaginare il peg
gio del.peggio. La città ame-_ 
ricana era un caotico agglo
merato di ,600 mila abitanti. 
Sudice casupole si stendeva

mo dovunque. Era il centro 
mondiale dei cotone e quindi 
vi erario moltissimi néri che 
coltivavano le ~ piantagioni. 
Saint Louis era abitata da u 
ha popolazione intensamente 

: razzista. £ infatti all'interno, 
; dèlie ..Olimpiadi/—' ere erano 
già uri sottoprodotto dèlie ce 
lebrazioni per 41 • centenario 
— furono organizzati ~\ cosid
détti Giochi antropologici, 
miserabile - manifestazione • 
dove i bianchi si divertivano 
a osservare pelleróssa, pi
gmei, cafri che si, cimentava
no nei combattimenti e nelle 
prove più- strane. ' Furono 
organizzati percorsi a-ostaco
li è buffonate di ogni tipo" 
per idivertiré la:gente.••^V±-^ 

Afa -.nonostante : tutto -ciò 
sulle pedane- e sulla pista di 
un piccolo -. stadio. molto fun-.. 
ziqnale 'furono 'realizzate 

. prestazioni di .rilievo, conte t 
primati mondiali del peso 
(14J81) di Ralph Rose e dei 
200 )2V3-5) di Archie Hahn. 
Ma a dominare fu soprattut
to ti caos. I 400 ostacoli furo
no corsi con barriere di, 76.> 
centimetri (anziché 91) e il 

.mondiate» '••••'di Harr " Hil-
Imahn (53" netti) non potè 
èssere omologata. La mara
tona fu vinta da Fred Lorz, 
giunto• in straordinarie condi
zioni' di freschezza al tra
guardo. Ma mentre. ? Alice 
Roosevelt, figlia dei: presiden
te americano.- stava, per inco-
ronarlo vincitore giunse la 
notizia che 'Lorz aveva fatto' 

^metà corsa comodamente se
duto in una vettura. Quando 
giunse U vero vincitóre, 
Thomas Hikcs, distrutto dal-

• la fatica e dal caldo, la gente 
ancora - sotto choc non lo 
applaudì nemmeno. l Lorz 
squalificato a vita e poi:per
donato, si riscattò fanno do
po vincendo la maratona di 
Boston. • - • - . - •--

K Remo Musumed 
(1. - contìnua) ; 

ROMA — « In merito alla nota esclusione dalla i. 
rappresentativa-olimpica degli atleti militari, la 
presidenza federale ha espresso il suo vivo ram- '( 
marico agli atleti esclusi-,'.atleti che come tutti;. 
gli altri si sono per lungo tempo sottoposti, con L 

entusiasmo, serietà e . sacrifici, a una intensa '( 
preparazióne. Assieme al1 rammarico e alla com- ; 
prensione'per la situazione personale di ' estre- • 
mo disagio cui sono costretti gli atleti esclusi, ' 
la'' presidenza ha dovuto " prendere • atto ' come ; 
tale esclusione venga'a danneggiare molto pe-' 
santemente le - possibilità <• dell'atletica ' italiana ; 

alle Olimpiadi». Queste frasi fanno parte di un . 
comunicato 'emesso • dall'Ufficio ' di presidenza ;•• 
della Federatletica e sono state - lette dal pre
sidente Primo Nebiolo nel corso di una breve 
conferenza stampa ieri pomeriggio.- -*^ •-?• • 

La Fidai ha quindi ribadito una posizione 
antica e ̂ coerente, consapevole e coraggiosa. Ma 
se l'atletica è. lo sport di base, la disciplina che 
le -promuove-e le propizia tutte, non poteva\ 
che essere cosi. ~ - •*..-

La squadra italiana, Illustrata dal presiden
te Primo Nebiolo e dai tecnici, è quella in larga 
parte intuita dopo le vicende di questi giorni. : 
Eccola: sui 100, 200, 400 e nelle staffette 4x100l, 
e 4x400 Pietro Mennea, Mauro Zuliani, Flavio 
Borghi Stefano Malinverni, Roberto Tozzi, Màu
ro Marchioretto; sugli 800 Carlo Grippo; sul 
1500 :• Vittorio Fontanella sui 5 e sui 10 mila 
Venanzio Ortis; sui tremila siepi Beppe Gerbi: 
e Roberto Volpi; nel martello Gian Paolo Urlan-. 
do; sulla distanza della maratona Marco Mar- . 
chesi e Massimo Magnani; nella marcia ; i-ige

melli Maurizio e. Giorgio Damilano; nell'alto 
'Oscar Raise, Marco Tamberi e Paolo Borghi; 
nel-disco Armando De Vincentiis e Silvano Si-
meoh;> nel decathlon Alessandro Brogini. > J: K' Questa la squadra femminile; sui 100, 200 e 

.staffetta 4x400 Marisa Masullo, Rita Bottiglieri, 
/Erika Rossi, Rosanna Lombardo; > siigli 800 e 
'sui 1500,Gabriella Dorio, Daniela Porcelli. Agne-
^se Possamai; nell'alto Sara Simeoni; nel peso 
/Cinzia Petruccl; nel giavellotto Fausta Quinta-
, valla. Si tratta di 23 ragazzi e di 10 ragazze. La 

.squadra maschile non è comunque definitiva. 
t Sono incerti Infatti Venanzio .Ortis re Vittorio 
Fontanella che sono già partiti per la Scan
dinavia-dove cerdheranno di dimostrare di es-. 
sere, in grado di sopportare : la tensione olim
pica. Una prova di efficienza è chiesta anche 

•v a Paolo Borghi, impegnato con gli esami. Sit
avano Simeon dovrà dimostrare di essere guarito 
•• dal malanno che gli ha impedito di partecipare 

ai Campionati italiani di Torino. . : 
L'elenco che vi abbiamo appena proposto è 

il frutto di una scelta responsabile che l'assur-
-" do veto nei confronti degli ' atleti militari non 

ha per niente incrementato. SI poteva offrire 
una selezione-premio, per esempio, a Marghe
rita Ì Gargano. La Fidai ha preferito non con-. 
cedere viaggi-premio a nessuno. E ha fatto bene. 

Intanto oggi, alle 8,30 al Foro Italico, la Glun-
; ta esecutiva del Coni discuterà la nuova rap
presentativa italiana. «Cancellati» i militari e 
l vigili del fuoco per volere del governo e del . 
ministri Lelio Lagorio e Virginio Rognoni, par-

• • : * : ; = * • • ' . - * • . . - ;• *•-' : ' , - - ' ^ f . '.-.;:• ••••'"• \ '• ^ -

ticolarmente astiosi ' nei confronti dello sport, 
il Comitato olimpico italiano designerà i sosti
tuti da aggiungere alla lista depauperata degli 
atleti^in divisa. .. ' ' .*.-•.-•-• •-••• •••*•' -

Anche altre Federazioni, con problemi meno 
gravi di quelli che hanno afflitto la Fidai, 
hanno già provveduto a rifinire le squadre. La 
Federbasket ha fornito l'elenco- completo del 
24 atleti (12 ragazzi.e altrettante ragazze) che 
partiranno a giorni per la capitale sovietica. 
In squadra c'è anche Mike Sylvéstér, numerò 6. 
Sarà l'unico atleta americano presente ai Gio
chi. Mike ha ottenutola, cittadinanza italiana 
ed è quindi in regola con le norme Olimpiche: 
potrà partecipare alle Olimpiadi in maglia az
zurra. E lui è fiero di questa partecipazione. 

Il problema dei « militari non esiste « più: è 
stato cancellato con un tratto di penna. Gli 
atleti non sono stati considerati cittadini ita
liani ma numeri da inserire in una " roulette " 
politica. Ai ragazzi diranno -: che « interessi su
periori » hanno determinato il - loro sacrificio. 
Italo Pietra, à quei tempi direttore del "Gior
no ", scrisse che l'Europa è piena di « negri ita
liani» che fanno i lavori sgraditi agli svizzeri. 
ai tedeschi, agli olandesi, ai francesi, agli in
glesi. Pare che abbiamo anche « negri italiani » 
in Italia. Sono gli atleti militari. Li si : può 
sacrificare come gli americani sacrificarono nel 
'68 Tommie Smith e John Carlos. 

-•"r :•'- - v • r. m. 

Assomma a cento miliardi il deficit delle società professionistiche 
• ir . 

non 
^ ì . ' k t c : 

La Fiorentina ha quasi fatto per ^ Fabbri ; (Spai) — L'Ascoli non cede Mòro ~ Ritornò di fiamma della Roma 
per l'olandese Krol — Incontro fra Viola e Lenzini: argomento, la cessione di B?uno Giordano ai : giallorpssi 

: : i i ; j ; 

: !f K HolmesA e Mamby ̂ • m 
si confermano « mondiali » 

BLOOMINGTON " (Minnesota) : — Nella riunione' pooitistica 'ìli' lonedi 
notte svoltasi a-•loonunaton, nel Minnesota, i dèe .campioni del S M 
entraasbi versione W K , «li americani Larry H o i m i (massimi) e 
Mambi (snpnrlsajari). hanno rispettato in pieno i pronostici 

• { l o r o titoli con doe successi prime dei limite. 
Nella categoria, maeoiore Holmes, enando l'arbitro ha M i n i a » a l 

•ottimo roostd l'incontro che l'opponeva al connsrionils -Scott .Lidome, 
piò/anziane di un anno ( 3 0 a caoaptoae, 3 1 J ó sfidante), mum:mH^tit. 
«««servato la sua imbattibilità in ; 3 5 tiimbalUmeafi. ma he. anche ansa* 
oliato i l record dell'ex campione del mondoid—K asmi - 4 0 é ' 5 0 Joo 
Louis, battendo sette dei suoi challeneers prime del beami delle 1 3 
riprese. Ora per Holmes aumentane le peooihilita di 
Mubammed Ali nel match che «li organizzatori Don Kinf e 
•tanno corcando di allestire in Egitto verso la fino di a 

; primi di ottobre con m letale di borse die vaiieae dai 1 2 ai I O 
•Hlìonl di dollari. 

Anche nell'altro campionato del mondo, omallo 
sempre versione W t X , il detentore; I 
J ÌTTT - ' Saul Mamby, ha 
ricano Estebaa De Jesus, 2 0 onni, . 
runico puOile che abbia ottenute uno vittoria (ai pernii) 
Roberto Dura*. I l combattimentn si è condono con « • K O 
favore: del campione alla 1 3 . ripissa. . 
NELLA FOTO: Uno fase del match fra Hotaaeao 

MILANO- — I debiti delle 
16 società che hanno dispu-, 
tato l'ultimo campionato di, 
calcio di serie A hanno rag
giunto 1 50 miliardi: Lo rî  
vela il settimanale «Il mon
do'» j n un'inchiesta: Tutto il '] 
sistema professionistico ha 
contratto : debiti per un am-.. 
montare che supera 1100 mi- ; 
liardi. Le entrate delle so
cietà di A non riescono nep
pure a coprire :i costi jdi" gè-" 
stionej 'Questa è la situazio*. 
ne di uno sport e n t r a t o ^ 
cisamente in crisi. I bilanci' 
delle 36 società professioni
stiche stanno in piedi grazie 
ad un semplice giochetto: al
l'attivo patrimoniale viene 
iscritto il costo sostenuto per 
l'acquisto di un . atleta da 
un'altra squadra. • Come se 
non bastasse si addensano al
tre nuvole minacciose all'o
rizzonte. Un primo colpo al 
valóre calciatori è già stato 
inflitto dalle pesanti squalifi
che.^ seguito del noto scan
dalo; delle partite truccate. 

TJn secóndo verrà- nei pros
simi juihi. dalla legge sulla 

~ abrogazione del vincolo, 're- ~ 
. centèmente approvata dal Se-. 
nàto. Con la sua entrata, in 
vigore, le società .'professióni-' 
stìche non potranno più' in
serire nel bilàncio il valore J 
dei' calciatori. ; Terza ed ulti
ma grana: il mancato paga
mento dell'IVA sui trasferi-
mehtL L'Atalanta è già in
diziata: - dovrà .pagare .circa 

/un miliardo. 
K Alle società non resta che 
una via d'uscita: richiamare 
sugli spalti gli spettatori e 
cercare fruttuose sponsorizza
zioni. L'ostàcolo che dovran
no aggirare è àncora una vol-

' tà'-I già citato éSàndàlb del-
.le acommesse. GII ^europei» 
irsoilfnanó: fì l i diaaflesìone 
de^ pubbi»» èjincrescna. Ma 
perii inomento l'attenzióne è 
concentrata sul ealciomerca-
to; che prosegue apparente
mente còme se nulla . fosse 
accaduto. 

Ài inargini delle trattative 
è da segnalare l'autorizzazio
ne concessa dal ministro. 
Manca ad acquistare Proha-
ska. Llriterpuò tirare un so
spiro di soffiévo. • 
- Sempre nella giornata di' 
ieri la sede del mercato cai- > 

cistico ha visto ritrovarsi nu-. 
merosi personaggi di rilievo. 
Nella .ridda delle voci tiene 
banco .la polemica sórta in-

: torno al nome di Giordano. 
Il centravanti continua a fa
re capricci, vuole andare al
la Roma. Lenzini ha rispo
sto picche. In alternativa vor
rebbe seguire' Manfredonia 
alla Fiorentina. Sempre - la 
società viola è sul puntò di 
concludere r per lo 'stoppef 

> Fabbri deUa'8pal-(3ee.;nìiÌio-
nv piùvTóndi)., » 
' U n a cosà è certa: Giorda
no appartiene al Milan che 
aspetta - la decisione della 
CAF, per sapere se può schie
rare il giocatore sin dalle bat
tute iniziali del campionato. 
Viene cosi smentita la voce 
di un interessamento della 
squadra rossonera per il vi
centino Zanone. Juliano ha 
fatto colazione con Montana
ri, cLs. della Pistoiese. Si.dice 
che la neopromossa abbia-; 
chiesto Damiani al. Napoli e : 
chela squadra partenopea ab-, 
bla offèrto Claudio Pellegri
ni. Sempre a tavola si pari. 
lava.' di. .Paolo Rossi. Nanni,-: 
direttore'sportivo del Pesca
ra;, na. lasciato intendere che 
avrebbe^ potuto assicurarsi le 
prestazióni - di Pablito prima 
che! -Farina : chiudesse ^con 
IXAttbnà. Queste le cóndizió-
,ni della trattativa: 1 miliar
do e trecento milioni, più due 
giocatori da scegliersi tra Di 

- Gennaro,- Bruni e Pagliari per. • 
il prestito per due anni del 
centravanti toscano. La Fio-
trentina clichiàroincedibHi Di 
Gennaro e Pagliari e Rossi fi
nì al Perugia. 

Moro invece è'stàto dichia
rato ufficialmente incedibile. 
Il presidente Rozzi, in una 
riunione tra coUegbJ,-ha spie
gato -il rifiutò apposto :alfià 
'Ju?e/" ì'.ì ~7} ;>' r< :\s;h " ì'i ..-.-

Ancora nessuna'"iiòvitJr ni 
casa romanista sul fronte de-. 
gli' acquisti. Questo .però 
non sta a significare che la 
società di via del-Circo Mas
simo se ne stia con le mani 
in mano. La trattativa con. 
Zico è sempre in piedi a n 
che se si è leggermente in
tiepidita. Lo stesso discorso 
vale per Falcao e per l'in
glese Wilkins. Ma la novità 
della giornata riguarda un 

improvviso .ritorno,; di ; fiam
ma per Rudy Krol, capitano 
della nazionale olandése, ora 
in forza alla squadra cana
dese del ^Vancouver. Con 
Krol il presidente Viola era 
stato - molto - esplicito . ai 
tempi degli europei; quando 
fu allacciata la; trattativa: 
«L'affare si 'può".concludere 

.-— disse al giocatore —- se 
-si- fende .disponibile dal 1. 
' settembre''al"30 -ap&éj'con 
la,-..condizione.;di -un ^possi
bile prolungamento se le-ne
cessità lo imponevano ». Krol 
ha registrato la richiesta e 
prese l'impegno con Viola di 
far conoscere la sua risposta 
entro la fine di giugno. Cosa 
che ha puntualmente fatto, 
anche se con qualche gior
no di ritardo. Il telex del 
giocatóre infatti 'è arrivato 
lunedì sera. Nelle poche fra
si il giocatore ha invitato 
Viola a mettersi in contatto 
con i r-dirigènti del Vancou
ver per avviare la' trattativa. 
Questo sta a" significare che 
Krol si è reso disponibile 
per. il- periodò richiesto dal
la Roma/ E 'Viola' a queste 
condizioni sicuramente s'im
pegnerà' a chiudere; al più 
prestò la trattativa^'\ -.•-. 
: Da segnalare inoltre uri 
paio di giorni fa un incontro 

: fra Viòla e il. presidente del
la. Lazio-Lenzini. Argomento 
Giordano. Lenzini, a quanto 
ci risulta avrebbe chiesto al 
presidente romanista di non 
lusingare; il giocatore con of
ferte dì ingaggio, essendo 
Giordano già del MUan. 

A Perugia. Ramaccioni vuo
le sistemare Redomi e De 
Gradi presso altre società, 
mentre è intenzionato a non 

: privarsi di Dal Fiume. 
;Nei prossimi giorni definirà 

la posizione di Redeghieri (in 
proprietà con il Vicenza), un 

; centrocampisLa che potrebbe 
ritornare, alla corte di .D'At
toria. A lui è interessata an
che la Sampdoria. Per quan
to riguarda Bagni, circola la 
voce che Napoli e Roma vo
gliono - stringere i tempi. -. Se 
l'estrosa ala destra dovesse fi
nire all'ombra del Vesuvio. 
Speggiorin tornerebbe al Pe
rugia. - : ' ; j - " ',:•--,. :\ }_. 

Tour: il francese leader nonostante le bizze del ginocchio 

Hinault è la nuova maglia giaHa 
A Zoetemelk la «crono di Laplume 

Quiter, Agostinho e Oosterbosch nelle piazze d'onore 

\ 

Nostro servizio " 
LAPLUME — Bernard Hi
nault è in maglia gialla no
nostante la pesante scon
fitta subita nella cavalcata 
da Damazan a Laplume. Era
no cinquanta chilometri con 
alcuni dislivelli e al termine 
della prova svoltasi sotto un 
cielo lacrimoso, in un clima 
umido e quindi non favore
vole al ginocchio malandato 
del capitano della Renault, 
il successo è andato a Jop 
Zoetemelk, primattore con 
46" su Kuiper. 1*09" sul vec
chio Agostinho. l'12" su 
Oosterbosch e 1*39" su Hi
nault. Sul terreno preferito, 
in una specialità in cui è 
solito al trionfo, Hinault ac
cusa un forte ritardo e sol
tanto perché Pevenage (stac
cato di T52") crolla e Bazzo 
fa altrettanto, Bernard può 
indossare la maglia . gialla. 
Ma 21 suo margine su Zoete
melk è piccolo, è di appena 
21". E diventa minaccioso 
ancha Kuiper, . 

"* Jop Zoetemelk èf stato-jil ^ 
migliore ih cainpó' condurla 
media ftCIZEf d'éccenénza 
e ciò dimostra che questo 
corridore ha raggiunto il 
massimo della forma. Il 
Tour è a. metà .strada. Zoe
temelk conta molto sulle sa
lite e se:Hinault non ag
giusta il tiro, per Jop questo 
potrebbe essere-l'anno del 
successo. Clnqme volte Zoe
temelk si è classificato al 
secondo posto è là speraaaa • 
di cogliere finalménte il ter-:-. 
saglio è più che Riustificàtoi. 

Zoetemelk veste i panni deli 
lupo, di colui che vorrebbe^ 
far fuori Hinault, Altri du*| 
olandesi > suoi compagni ÓV 
squadra (Lubberdmg e il gio»r 
vane Van De .Velde) perd*-; 
no invece quota .e in quanV: 
to a Pevenafe* è*chiaro chè~ 
può accontentarsi di aver 
indossilo per diversi giorni 
la maglia giàlM. Il tutto gli 
permetterà di essere ingag
giato per i circuiti post-
Tour e di realizzare un buon 
gruzzolo. « Vero Rudy? ». « SI, 

la mia parte= l'ho -fatta an
che se nei miei spiani; c'era 
l'obiettivo di- resistere an
cora per un paio di giorni ». 

Oggi il Tour andrà da 
Agen a Pau con una tappa 
di 139 chilometri 
^ M a r c e l Deqard 

l^grÉM d'arrivo 
1) loof> zoetemelk (Ol ) 1 ora 

1 0 - 2 4 " (meOM 4 4 , 1 2 2 ) ; 2 ) Kal-
n o r r f O I ) a 4*7"! >} Aoastinho 
— ' n e iter*» 4> •oon.imh 

r̂ è T U * * » W WwaiiW (Fr> a 
•j C) P » JaTlrniJI (Bel) a 

S) Pertot f M e l ' M " ; 
i ^ D w I o s - L a s o l a f l I K ) a 1'5S"t 
; f § Ì Caassena ) t r | è ^ ' M " . 

cla^rfiet ftnerate 
Hinaoft jMJtìm'ir* 02*tS"t 

1 1 ^ . 21», J) 
f » " { 4) Kol-

* 

. _ . „ . ' 5 ) Bone (Fr) 
bòna (Boi) a 4 ' 2 4 " | 

7 ) tooea i i ln t (OD a f T ' i • ) 
Van De VeMe (Ol ) a • ' • ! " » 
f ) Bonnet (Fr) a C'13" | l i ) 
Porro» (Fr) • f ' 2 7 " . 

Oggi a Zurigo gli abbinamenti 

Riprende con il sorteggio 
l'avventura delle Coppe 

LlUlia rappreseiiUta da Jnve, Roma, Inter e Torino 
I disastrosi risultati -ottenuti ne

gli ultimi anni nelle Coppo euro
pe* " hanno drasticamente assotti
gliato la raopresentanaa Italiana. 
Oggi a Zurieo -varrà effettuato il 
sortenio e saranno •otamenre In
ter, Roma, Juventus e Torino le 
società ital:ane figuranti nei tre 
tabelloni. ' Un «ueare ette, vene la 
RFT schierare ben sette euuadre 
a riprova del suo attuate . prodo
minio in corneo continentale. -

Questo l'elenco compialo eolio 
•quadre partecipanti: 

COPPA CAMPIONI 
Dinamo Titano; Austria Vienne; 

Bruges; Cava 5of>a; Beni le Ostrava-, 
ApoeJ; Esbierg; UroerkJt; OPS 
Outu; Nantes; Dinomc- Berlino; 
Bayern; Olympiakos; Livcrpool; 
Nottingham; Linfield Belfast; IBV nicco; Panethinaikos: Manchester 

ria; West Ham United; Cruseders; 
Eram; ROMA; Dinamo Zagabria; 
Spora;. Hibernians; Haugar Hauge-
sund; Feyenoord; Logia Varsovia; 
Benfice; Politecnica Tiir.iscara; CeU 
tic; 'Valencia; Castina; Malmoe; 

.Sion; Alaty; Dyosgyoen Dinamo 
Tblisi o Schaktor Doneick. 

J COPPA UEFA 
Nentori 17 ; Voest Linz: Linieri 

Standard Liegi; Moelenbtck; Lo-
kercn; Anderlecht; Lcvsk; Beroe; 
Zbrojovka Brno; Bohemians Pre
g i ; Omonìa; KB Copenaghen; 
Dundalk; Kup* Kuoplo; Sochaux; 
St. Etienne; Dinamo Dresda; Mag-
deburoo; Vorwaerts; Amburgo; 
Stoccarda; Kaiserslautern; Colonia; 
Eìntracht Francolorte; Aris Salo-

Vestmahnaeyiar; INTER; Stella 
Rossa Belgrado; leonesse d'Esch; 
Valletta; Vikink Srevanoer; , A|ak; 
Siombierkì; Sportìag Lisbona; Uni
versi là , Cnsìova; 'Aberdeen; Beai 
Madrid; Hétmstad; Basilea; Trab-
xonspor; Honvod; Seartak Mosca. 

COPPA DELLE COPPE 
Portiian; , Salisburgo; Wster

sene); Slflvie ' Sofie; Sporta P n i a ; 
Hvidovre; Wororford; Uvea Tempe
re; Monaco; Newport: Cari Zeìtt i 
lene; -Fortuna . Pwiaeldofr} Kotto- | 

United; Isowich; Wolverhampton; 
Ballymone; IA Akranes; JUVEN
TUS; TOAINO; Sarajevo; N•pre
da*; Rednicki; Red Boys; Sliema; 
Moss; AZ 'C7; Eindhoven; Utrecht; 
Twontt; Widzew Lodi; Slek Wro> 
clow; Porto; Booviste; Steouo; Ar
got PttestI; St. Mirren; Dundee, 
Rea! Socieded; Cijon; Barcellowo; 
Goteborg, Elleboro, Cioasopiiore; 
Servette; Fotiorbnnco; Ufeosti Vs> 
sne; Dinamo Kiev; Dinemo Mo-
art; SckoMttior Dawiik • Di ! 
TOloL' - ( ; f • 

Da Ferrari Ciboldi 

Deferiti 
Cordova 

e FAvellino 
Ciccio die è squalificato 
trattava giocatori por 
conto della società irpina 

r 

M I L A N O ( L R . ) — Si e 

I 

còrso estivo di 
uà 

a 

PARTENZA: 4 agosto 
TRASi'ÒRTO: voli di 

linea -ì- treno .• 

DURATA: 22 giorni 

ITINERARIO: - Mila
no, Berlino, Frei-
bérg, pberwiesen-
thal, Berlino, Milano 
Quota dì 
partecipaztono 
l . 465.000 

Corsi di lingua di tipo elementare (per princi
pianti), intermedio (per coloro che desiderano 
migliorare la conoscenza della lingua) e supe
riore (per coloro che hanno già una buona 
base linguistica). 

Il programma prevede la partecipazione ai 
corsi di lingua (quattro ore al giorno), la vi
sita delle città dell'itinerario, escursioni, in
contri con associazioni culturali • giovanili. 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - V i a dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01 A] -495.12.51 

«•mica ITALTIMIST 

http://dt-FraodMV.il
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; Tracciare un quadro gene
rale dell'andamento delle eco
nomie dei paesi socialisti del
l'est Europa presenta sempre 
grandi difficoltà. Sono paesi 
infatti, che fra di loro, ed 
al loro stesso interno, presen
tano differenze di livello di 
sviluppo, di • struttura econo
mica, ancora notevolissime. 
Basti pensare alla RDT, arri
vata già all'era postindustria
le e la Romania che termi
nerà soltanto nel prossimo 
piano quinquennale la sua 
industrializzazione , dì base. 

In seguito al mutamento nel
le condizioni esterne questi 
paesi hanno visto aumentare 
i costi delle importazioni, 
spesso macchinari e beni di 
consumo avanzati, dai paesi 
occidentali, sènza essere ' in 
grado talvolta di controbilan
ciare questo aumento con un 
aumento delle esportazioni, a 
causa sia della concomitante 
recessione ad ovest sta della 
scarsa qualità dei propri pro
dotti che non sono stati in 
grado di seguire la trasforma
zione tecnologica avvenuta in 
occidente proprio sotto la spin
ta della crisi. Il crescente de-
ficit è. stato quindi finanziato 
attraverso l'assunzione di cre
diti dai paesi occidentali. Vyé 

Occorre tuttavia tener con
to che la nuova situazione in
ternazionale ha avuto un im
patto diverso :nei diversi pae
si. Se da un lato i paesi im
portatori di energia ematerie 
prime si sono trovati in mag
giori difficoltà, la crisi ha 
rivalutato le riserve e raf
forzato la posizione economi
ca internazionale di quei pae
si, : soprattutto l'URSS, che 
dispongono di maggiori risor^ 
se naturali. Ed occorre tener 
presente anche il grado di 
apertura delle diverse econo
mie. Se l'Ungheria ha più del 
40 per cento del prodotto na
zionale che si realizza nelle 
importazioni od esportazioni, 
la Cecoslovacchia ne ha solo 
un, 16 per cento e l'URSS l'8 
per cento. Per questo, pur sot
tolineando la necessità, di ade
guarsi alla nuova realtà eco
nomica internazionale, il pre
mier sovietico Kossighin, nella 

Differenze profonde nella posizione dei singoli paesi di fronte al • - / ' ; ' 
mercato mondiale - Crisi degli investimenti e scarsità relativa di manodopera 
L'aumento dei prezzi dell'energia e di altre materie 
prime dà all'URSS un nuovo potere d'acquisto internazionale 

BILANCIA COMMERCIALE 
DEI PAESI EUROPEI DEL COMECON 

( (in milioni di dollari USA 1979: primi 9 mesi) 
Con I paesi Europa occidentale 

"••••>- ' ' 1977 1978 1979 1977 1978 

BULGARIA —41 —106 —100 —338 —447 
CECOSLOVAC. -832 —731 r. -900 ,-161 —176 
R.D.T. —2037 —1375—1200 -207 —399 
POLONIA —2352 —1866 —1100 -800 ; —740 
UNGHERIA —708 —1639 —600 —549 —1007 
ROMANIA 3 —756 —1100 —169 —529 

•URSS; +4239 +1569 +5200, +562 +1122 

TOTALE —1988 —4958 +200 —1662 -2176 

1979 

—210 
+216 
-276 
—3Q1 
—473 
-418 

+2604 

+1142 

ALCUNI DATI SULL'ANDAMENTO 
DELL'EUROPA DELL'EST 

> 1976 1977 
. ' : • ' - . ' • ' . •• . - ; ' - " . - " . ' • • • . . , - " . . - " ' - i ' ' : ' - ' > ' • : • 

:' Prodotto materiale netto :" 5.9 4.8 
Prodotto ind. lordo ; , 5.5 ,6,0 
Produttività del lavoro 
nell'Industria • ; ,; V : 3.5 4.3 
Prod. di granaglie (mil. dì fon.)1' 302 273 
Petrolio (URSS: mil. di ton.) 519 546 

. Fonte: Statistiche nazionali. •! 

1978 

4.6 
5.1 .:• 

, :.-v--
3.6 
320 
571 

V * ' ' . t \ ' 

• ' ' ' • ' 

1979 1980 
piano 

24 4.1 
3.7 4.7 

, • > ' * 

, - - : " — • 

254 "•' — 
586 , — ; 

' 

-34. seduta del Comecon tenuta 
qualche giorno fa a Praga. 
ha potuto affermare che « se 
siamo riusciti a neutralizzare 
molti degli effetti negativi 
della crisi internazionale, vi 
sono tuttavia tutta una serie 
di fattori che influenzano ne
gativamente il nostro sviluppo 
che non derivano soltanto dal
ia situazione internazionale. l 

Come è noto in tutti questi 
paesi il forte sviluppo della 
economia si è basato essen
zialmente su un processo di 
industrializzazione accelerata, 
che ha avuto i suoi fulcri ne
gli anni cinquanta nell'indù-; 
stria pesante metallurgica è 
meccanica, e negli anni ses
santa in quella chimica. Mino
re attenzione è stata data in 
tutti questi anni invece allo 
sviluppo dell'industria leggera 
e allo sviluppo del livello tec
nologico dei prodotti. Già dai 
primi anni Sessanta è venuto 
meno tuttavia uno dei presup
posti sui quali si era basato 
questo processo di. industria
lizzazione: eccetto che per la 
Romania, e in alcune zòne del
la Polonia, e dell'URSS, non 
erano più disponibili come ne
gli anni cinquanta : all'ìnternò 
dei singoli poeti ampie masse 
di lavoratori • (prima i disoc
cupati, poi gli agricoltori eie 

donne), pronti ad accorrere a 
riempire i posti di lavoro of
ferti dalle nuove fabbriche ed 
officine. 

D'altro lato, oltre ad una 
sempre più sentita scarsità 
di manodopera si è andata 
accentuando negli ultimi anni 
la diminuzione della reddivi-
tà degli investimenti, una ten
denza del resto già presente in 

-queste economie. Per dirla in. 
altri termini, più comprensi
bili, da un lato si sono dovuti 
aumentare gli'investimenti in 

,settori prima trascurati, qua--
'; li : l'agricoltura,. la ricerca e 
lo sfruttamento ài nuove risor
se energetiche,'le infrastrut
ture sia produttive che civili. 
nei quali il rendimento delle 
somme investite è minore e.più 
differenziato. Dall'altro lato, 
a causa del sempre peggiore 
funzionamento del sistema di 
pianificazione, a causa del
l'arresto delle riforme degli 
anni settanta, si è andata ma
nifestando una sempre mag
giore difficoltà a mettere in 
funzione % nuovi impianti alle 
scadenze previste, rispettando 
i preventivi di spesa e gli 
standard tecnologici previsti. 
tanto da rendere degne, delle 
prime -pagine dei'giornali 
quelle imprese che* nonostan

te frAto sono riuscite a rispet
tare i piani originari. 

Per tutti questi motivi e 
allo scopo dì mantenere inal
terato il tasso di crescila com
plessiva, alla metà degli anni 
settanta vi era stata la deci-

, sione di aumentare in tutti i 
paesi la quota da destinare 

* affli Investimenti a scapito 
idi un maggiore aumento dei 
consumi, che avrebbe dovuto 

: aumentare a ritmi inferiori 
{che nel passato. Nella realtà 
•tuttavìa, non si è aumentato 
l ma bensì diminuita ove; più 
ove meno, la quota degli inve-

: stimanti sia per controllare il 
crescente . indebitamento nei 
confronti dell'occidente che 

' per limitare le tensioni sul 
piano intèrno. Infatti con l'uni
ca eccezione . dell'Ungheria. 
che da tempo ha deciso [di 
aprire il proprio mercato ai 
beni di consumò industriali 
occidentali, la parte decisiva 
delle importazioni dall'occiden
te-è ? costituita di 'macchinari-. 
ed altri beni di investiménto: 
'Uihsieme di "questi fattori^ 

ha avuto il risultato, di ral
lentare il ritmo complessivo} 
dì prescita dei paesi dei Caif;: 
rtècori. Certamente iieì cattivi '• 
r ^ # d t i dello, scorso annahonW-' 
THH;:ocatovOT»cft<--fattóri nég&~ 
trvì occasionali, quali 3 caU' 

Hvo andamento meteorologico 
che ha rovinato i raccolti agri
coli in molti paesi e disorga
nizzato lo scorso inverno la 
produzione industriale. ; Que
st'anno, le previsioni per la 
agricoltura sono buone e si è 
notata una certa ripresa an
che nell'industria, ma non si 
andrà probabilmente al di là 
di una • crescita complessiva 
della : produzione del 4 per 
cento, naturalménte nel caso 
in cui i piani vengano rispet
tati. Complessivamente dal 

\ 1976 al 1980 vi è stato quindi 
un •- rallentamento: strutturale 
della créscita economica nel
l'est Europa che caratterizzerà 
ormai, cosi come le prime an
ticipazioni sui'•'piani 'per U 
prossimo quinquennio confer
mano, almeno tutta la prima 
metà degli anni Ottanta. TI 
problema di fondo è che non 
si è riusciti a far fronte con 
l'aumento della produttività e 
dell'efficienza^ aUa< sempre 
maggiore s'caràìtà [ed a .un 

\ sempre maggior costo iiett'ùti-
[lizzó $ Quelle risorsejforza 
lavoro, energia, materie .ufi-
\me è .territorio) che, fjno ad 
\ora èrano state disponibili am-

^;^tnancatot^fo,tU,^Éj»iil4V 
•te^mlogico é^qualitaì^ della 

i i ' * ' i : ' ;. Ì y 

;• produzione industriale • è co
stato ai paesi del Comecon 
soprattutto ìaiperditadi con--
correnzialità sul piano inter
nazionale, e li ha costretti q 
parìe al primo postò Tobiet* 
tivo del ^equilibrio della loro 
bilancia commerciale ed in 
particolare dedli scambi con 
l'occidente. Lo ..scorso anno 
tut\i i paesi sono fiuécitla di
rottare l'aumento dèlia-pfodu* 
zlónedalV utilizzazione intèttia^ 
s}à per investimenti che per 
consumi'; verso' le esportazioni, 
ma ciò ha significato una 
Strétta, deflàftiva che Ha por
tato! in Polonia, ad una dimi
nuzione del rèddito prodotto 
del 2 per centó^ mentre L ha 
ridòtto la crescita in tutti gli 
altri paesi. Pèf. l'URSS, in
vece, il problema si pone in 
maniera dèV lutto diversa. 
Grazie 'alla rivalutazione del 
prezzo delle materie prime da: 
essa\ esportate \ soprattutto in 
Europa occidentale•'' ed 'alle 
massicce vendite df orò (cir
ca due-trecènto tonnellate 
l'anno), il cui prezzò si è or
mai stabilizzato attorno ai 600 
dollari l'oncia, è riuscita.lo 
scorso anno a chiudere in at
tivo la sua bilancia commer
ciale complessiva di ben 5 mi
liardi di dollari e a ridurre 
il passivo con l'Occidente ad 
appena trecento '-, milioni di 
dollari. / " ^ ^ . - V - ~ -

. Nei prossimi anni U com
pito che sta davanti alle eco
nomie del Comecon. sarà so
prattutto, quindi, quello di riu
scire a vincere la scommes
sa rappresentata dal neces
sario balzo tecnologico e qua-
litativo della produzione per 
portarla* ad un livèllo inter
nazionale competitivo. Si trat
terà da un lato di introdurre 
miglioramenti e riforme pro
fonde del meccanismo, econo
mico interno e ; dall'altro di 
ristrutturare e specializzare un 
apparato industriale in molti 
settori obsoleto. Un intéro pe
riodo dello sviluppo si viene 
cpsi concludendo, e la ricerca 
e Vaperturfl di nuove prospet
tive diventa di giorno in gior
no più.urgente.. . ?̂ 

• Luigi Marcolungo 
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, Steam aòd Gas Thermoeleqtnp 
'•• " • \ ^ . ;•• • ' Power Plànts 

AMN has installed 
in Italy and abroad 
power1 plants 
for a total output 
exceéding 27000 MWa 
of ahy type and output. 

- • - ' ) -

.-,',' Nuclear Power Plants * j £ 

Heat recovery Power Plants 
for Industry and for District 
Heating 

Solar Power Pfants. 

ENGINEERING FOR ENERGY 

AMN - Ansaldo Meccanico Nucleare tot 
16121 GENOA 

• via Gabriele D'Annunzio 113 
telephone (010) 5381 . 
telex 270008 AMN-571263 AMN. 
cable» Màcnucleare.» Genoa 
Company's capital 20,000 millioh Lira 

A Company of the IRI-Finmeccanica Group) 

Diesel Povrer-Plants 

Geotherma! Power Plants 

E n e r g y Sarvfng -
Services f or the proper use of 
tnergy throu<^i the differertt 
savirn tacfmiques ih industriai 
plants. 
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'Certo; l'Italia è un luogo splendido per passarci le vacanze. ̂  ; . 
Ad ogni angolo si incontrano millenni di stona, di arte, di cultura. Ma ritalia non è sottanto 
questo. Italia è anche tecnologia avanzata, paziente ricerca, intelligente inventiva. 

: Ne è un esempio il "Robogate": un impianto industriale completamente "Made in Italy" 
ì che - unico al mondo - consente la saldatura automatica delle scocche d'automobile. 
J-r> L'Italia è anche un mercato aperto, pronto ad intraprendere con qualunque paese estero 
f importanti e validi rapporti commerciali. - . , ?.... 

- E l'Istituto Bancario San Paolo di Torino può darvi 
una mano. . -. -

Con la sua efficiente e specializzata 
Organizzazione Estero. 

Con i suoi più di quattro secoli di storia e 
di conoscenza del mercato italiano. 

Il San Paolo può essere il vostro giusto e sicuro 
tramite per l'Italia e per tutti i paesi del mondo. 

300 filiali in Italia. 
Sedi a: Torino, Bari, Bologna, Firenze, 

Genova, Milano, Napoli e Roma.. 
Delegazioni di Credito Fondiario a: Cagliari, 

Catania, Pescara e Reggio Calabria. 
Filiali estere a: Francoforte; Rappresentanze a: 

Londra, Parigi,Tokyo (A.I.C.I.) e Zurigo. 

SrHBÉOlO 
ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOiD W TORINO 

Istituto di Crtdfto di Diritto Pubblico fondalo ntl 1M3 
Sed* Centrala: Torino • Piazza San Carlo, 156 
Fondi patrimoniali: 613,7 miliardi di lira 
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Dal 23 al 27 giugno si è 
'. tenuto in Italia il secondo 

simposio italo-sovietdco sul
l'energia. Pubblichiamo una 
parte della relazione generale 
presentata dai sovietici ri
guardante , i piani dell'URSS. 

Secondo gli enti e gli spe
cialisti dell'URSS, l'adozione 
di misure per un razionale 
consumo delle risorse d'ener
gia può far diminuire il con
tenuto energetico della pro
duzione sociale. Ma in pro
spettiva il contenuto energeti-, 
co del prodotto dovrà aumen
tare notevolmente, ;.: . . . . 

Nell'URSS l'aumento : del 
consumo - d'energia nel perio
do considerato è: direttamen
te connesso ; coll'attuazione 
del programma economico a 
lungo termine del Partito Co
munista dell'Unione Sovieti
ca, che mira all'ulteriore eie--
vamento del tenore di vita 
del popolo sovietico e all'au
mento dell'efficienza della 
produzione sociale. Tutto ciò 
determina per il prossimo fu
turo la necessità di un incre
mento prioritario dell'elettri
ficazione e dell'industria elet
trica dell'URSS. Perciò la 
strategia dell'Unione Sovieti
ca consiste • nell'adozione di 
misure. per la riduzione del 
contenuto energetico del pro
dotto nazionale in concomi
tanza con un ulteriore appro
fondimento dell'elettrificazio
ne dell'economia. 

Secondo i calcoli di un grup
po di scienziati, capeggiato 

. dall'accademico Styrìkovic, se 
nel 2000 il reddito nazionale 
corrisponderà al 250-270% di 
quello del 1975, ossia se au
menterà approssimativamen
te del 3,75-4,05% all'anno (va
riante A), U consumo comples
sivo d'energia corrisponderà 
al 200-220% di quello del 1975. 
con un tasso d'incremento dèi 
2,8-3,35% all'anno. Se il reddi
to nazionale aumenterà del 
4,5-5,1% all'anno (variante B), 
energia corrisponderà al 240-
270% di quello del 1975, os
sia aumenterà del 3,55-4,05% 
all'anno e verso la fine del 
secolo raggiungerà i 3400-3800 
milioni di tep, pari al 40-44% 
dell'odierno consumo mondia
le di risorse energetiche com
mercializzate. L'incidenza del
l'energia elettrica sul totale 
dei consumi finali d'energia, 
che era pari al 10% nel 1975. 
nel 2000 potrà raggiungere il 
14-15% secondo la variante A 
o il 16-17% secondo la va
riante B. . - . 

Una seconda particolarità 
oggettiva dello sviluppo del
l'energetica dell'URSS consi
ste nella relativa stabilizzazio-
ne^délle -riserve .di jcombusti-z. 
bile organico, a cominciare 
da quello d'alta qualità, e nel
la crescente difficoltà della 
sua estrazione, U che provo
ca il rincaro del petrolio e 
del gas. La maggior parte de
gli specialisti concorda nel 
ritenere, che nel prossimo fu
turo difficilmente si avrà un 
incremento delle riserve geo
logiche mondiali di carbone. 
gas e petrolio. _-''.-

Va però notato che nel
l'URSS le riserve complessi
ve di carbone e gas natura
le sono notevoli. Quelle ' di 
tafbone assommano a 6970 
miliardi di tonnellate, di cui 
5710 miliardi presentano in
teresse industriale. Quanto al 
gas naturale, si calcola che 
le riserve potenziali siano pa
ri a 150 miliardi di metri cu-

Energia: 
una crisi di crescita 
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Così viene vista in URSS Teconoimia del settore cruciale dello sviluppo 
nei prossimi venti anni - L'abbondanza delle risorse non offusca l'esigenza : 
di un immenso sforzo di cambiamento -L'offerta all'Europa occidentale ij> ;/ 

bì. Sono notevoli anche le ri
serve di schisto combustibile. 

I costi d'estrazione del pe
trolio e del gas nell'URSS au
mentano perchè le nuove zone 
d'estrazione si trovano nelle 
regioni settentrionali della Si
beria. 

II forte rincaro del petrolio 
e del gas dei paesi d'Oriente 
influisce su tutta la bilancia 

• mondiale dell'energia : e dei 
combustibili. . Secondo motti 
scienziati, è probabile che nei 
prossimi decenni la doman-

. da mondiale : di • idrocarburi 
aumenti'e che quindi j prez
zi del petrolio crescano. 
•••' Il perdurante rincaro del 
petrolio sta diventando un ri
chiamo alla : ragione dopo il 
suo sfrenato consumo e indu
ce a riconsiderare il ruolo del 
combustibile solido nella bi
lancia dell'energia. : 

L'armonica - combinazione 
dello sviluppo dell'estrazione 
del petrolio, del gas e del 
carbone ha assicurato ' all' 
URSS migliori condizioni di 
copertura del fabbisogno ener
getico dell'economia. Tutta

via, prendendò/Àn considera
zione la limitata entità delle 
riserve di petrolio e il peggio
ramento delle condizioni del
la sua estrazione, .l'Unione 
Sovietica ha elaborato un pro
gramma a lungo termine di 
cambiamento della bilancia 
nazionale dell'energia ' e dei 
combustibili in direzione del
l'aumento , dell'incidenza del 
combustibile solido, dell'ener
gia atomica e di'quella idrica. 

Una terza particolarità del
l'energetica dell'URSS è co
stituita dall'aumento delle dif
ficoltà ecologiche.. 

La produzione d'energia 
elettrica e calore mediante 
combustibile organico com
porta eccezionali dimensioni 
dello scambio di materia ed 
energia coll'àmbiente circo
stante. I prodotti della lavo
razione delle risorse materia
li e in particolare dei com
bustibili entrano pressoché in
téramente nell'ambiente cir
costante. In questo ambiente 
si disperde anche più del 60% 
dell'energia del combustibile 
sotto forma d'acqua calda, 

fumi caldi e scorie. Anche la 
utilizzazione dell'energia elet
trica la trasforma in buona 
parte in calore, che viene di
sperso. •:••- -•' y -.-.'v 

Benché nell'URSS, ove per 
per ora la densità territoriale 
del consumo d'energia è mino
re, questo problema sia un 
po' meno acuto che negli al
tri paesi sviluppati, anche per 
l'URSS le conseguenze econo
miche sono importanti. Ciò im
pone la.ricerca di nuove solu-' 
zioni tecniche, quantunque es
se comportino un notevole 
aumento dei costi dei proces
si di produzione, trasforma
zione e consumo dell'energia. 

Infine, una quarta • partico
larità dell'energetica del
l'URSS e del mondo intero nel 
periodo, considerato- • sarà lo 
aumento e l'allungamento del
le linee di trasporto dell'ener
gia, il che influisce egual
mente in direzione di un rin
caro. Tale problema ha una 
importanza internazionale, se 
si considerano le forniture di 
gas e specialmente di petro
lio dei paesi del Vicino e Me

dio Oriente, dell'Africa e del
l'America Latina. Ma •'- per 
paesi vasti come l'URSS il 
problema del trasporto della 
energia presenta -. anche >. un 
aspetto interno. Una caratte
ristica peculiare . dell'URSS 
consiste nel fatto, che circa 
l'80% delle sue riserve di com
bustibili e fonti d'energia si 
trova in Siberia e nell'Asia 
Centrale, cui appartengono il 
22% della popolazione del pae
se, circa il 25% degli impian
ti produttivi e un quinto del
la produzione industriale 'e 
agricola nazionale. ••,;>• 

La strategia dell'Unione So
vietica in ordine a questo pro
blema consiste nel determina
re uno sviluppo- economico 
prioritario delle regioni orien
tali del paese, nel creare gran
di complessi energetico-indu
striali e nel risòlvere i pro
blemi dei trasporti con la co
struzione di grandi ferrovie, 
oleodotti, gasdotti e.linee elet
triche. 

Questi programmi a lungo 
termine richiedono tempo e 
grandi investimenti; . 

Da produzioni di massa a gestione razionale 
Quindi per assicurare risor

se d'energia.alla parte, euro
pea dell'URSS è stato posto U 
compito improrogabile di svi
luppare più: rapidamente in 
questa zona l'energetica nu
cleare e di costruire potenti 
linee elettriche da est a ovest. 

Le summenzionate partico
larità dello sviluppo dell'ener
getica c'inducono obiettiva
mente alla conclusione che oc
corre passare a una strategia 
radicalmente nuova del suo 
sviluppo. Secondo gli speciali
sti sovietici, questa strategia 
deve garantire: ±i-,r;S?^?0i* 
— l'utilizzazione coordinata e 
razionale delle risorse di com
bustibile e d'emrgia in con
formità coi compiti a lungo 
termine della crescita ecunn-
Triictr$~deUb-sviluppa socfa: 

le del paese; .*••.. 
— l'attenuazione dei deficit di 
combustibili e fonti d energia, 
e soprattutto dì petrolio, at
traverso l'inclusione di fonti 
alternative nella hUancià del
l'energia; 
— una costante riduzione dei 
consumi unitari di combusti
bili e risorse energetiche in 
tutti t processi di produzione 
e nei settori civili; 
— un'integrale utilizzazione 
dei combustibili e l'estrazio
ne di quelle loro componenti 
pregiate, che servono alle esi
genze tecniche della • produ
zione; V 
— una riduzione delle conse
guenze ecologiche negative 
dell'ulteriore incremento dei 
consumi d'energia. 

1 La possibilità del passaggio 
a una nuova strategia di svi
luppo - dell'energètica , dipen
de dalle seguenti premesse: 
— ulteriore aumento ' dell'ef
ficienza economica dell'ener
getica nucleare; rW :• v̂ ;•;•-•.•: 
— progresso " dell'industria 
estrattiva, in . particolare at
traverso l'adozione di nuove 
soluzioni tecniche, che deter
minano l'introduzione di nuo
vi metodi di produzione e tra
sformazione delle fonti d'ener
gia. ; - :>.•>,.-.:• .5•• , : •.••..•...,-'":';• 
< 11 primo e più importante 
cambiamento strutturale nel
l'energetica è lo sviluppo prio
ritario delle centrali elettro
atomiche, la trasformazione 
dell'energia nucleare in una 
delle principali componenti 
della" bilancia dell'energia é~ 
dei combustibili e in partico
lare^ della bilancia dell'ener
gia elettrica. 

All'efficienza economica del
l'energetica nucleare si deve 
provvedere con la concentra
zione della potenza unitaria 
dei reattori nucleari e delle 
centrali. . v 

Una - misura fondamentale 
per far aumentare radical
mente l'efficienza economica 
dell'energetica nucleare con
siste nel costruire reattori au-
tofertUizzanti a neutroni ve
loci e neU'includeré l'uranio 
238 nella bilancia dèA combu-. 
stibili e dell'energia. ;'_, 

Secondo la concezione adot
tata neWUrss, uri compito im
portante dello' sviluppo del
l'energetica nucleare consisté 

nell'ampliamento della sfera 
d'impiego del combustibile nu
cleare non : soltanto ai fini 
della produzione : d'energia 
elettrica, ma anche per la for
nitura centralizzata* di calore 
alle città ed agli stabilimen
ti industriali. In' prospettiva 

• ciò farebbe aumentare cir
ca del doppio gli impieghi po
tenziali del combustibile nu
cleare, riducendo quelli dei 
costosi idrocarburi. Ma l'im
piego del combustibile nuclea
re per la produzione di-calore 
richiede ulteriori misure per 
la tutela della sicurezza, nu
cleare. . '-.' .•;"';- : • *- >, -••,.' .^ 

. Va notato che gli specialisti 
sovietici .non condividono il 
pessimismo di certi scienzia
ti e personalità d'altri pae-
s'u riguardo alla salvaguardia. 
della natura e della popola
zione in relazione con lo svi
luppo dell'energetica nuclea-
refendendoci conto che que
sti problemi sono complessi, 
siamo tuttavia ' convinti che 
nel corso dello sviluppo del
l'energetica nucleare li si pos
sa risolvere abbastanza effi
cacemente. . ';-/_-••;•• 

Quantunque l'energetica nu
cleare sì trovi nello stadio 
iniziale del suo sviluppo, è 
già chiaro che se nel corso 
della costruzione e dell'eser
cizio delle centrali elettroato
miche ci si attiene scrupolo
samente a tutti i metodi no
ti di prevenzione dello scari
co di prodotti radioattivi nel
l'atmosfera e nei bacini ìdri
ci, nella zona di tali centra
li l'aria sarà più pulita che 

in quella delle centrali termo
elettriche di uguale potenza, ', 
che utilizzano combustibile or
ganico. • ••;-.:. - ' : v.-i.-.-'*.,-.•.-: • -»'.-'.. > ^ 

A ciò si deve aggiungere 
che r,on esistono alternative 
allo t Sviluppo i dell'energetica 
nucleare nella misura. occor
rènte per ! equilibrare la bi
lancia dei combustibili. • • ? 

Un • secondo * indirizzo dello 
sviluppo dell'energetica del
l'Unione Sovietica è l'intensi
ficazione dell'estrazione del 
carbone. ;• - '*-"•" .'-• ».J. 

Secondo gli enti e gli spe
cialisti sovietici, un'ampia uti
lizzazione del carbóne è. il. so
lo mezzo ragionevole ' per ren- * 
dere e mantenete stabile là 
bilancia : dei combustibili è': 
dell'energia. ~ :<~ :•.->->. U 
~ L'impiego dèi 'carbone net- ' 
l'URSS presenta le seguenti 
particolarità economiche. Le 
risorse valide di combustibile 
solido, cioè quelle che compor
tano costi compresi fra i 10 
e t 20 rubli per tep, sono con
centrate fondamentalmente 
nella parte orientale del pae
se, nei bacini di Ekibastuz, 
Kuzneck e Kansko-Acinsk. Si 
tratta soprattutto di carboni 
a basso potere calorico, con
tenenti un'alta percentuale di 
céneri ad Ekibastuz e di umi
dità . a Kansko-Acinsk. 

Ma U grande vantaggio del 
carbone di Kansko-Acinsk. di 
Ekibastuz e in parte di Kuz
neck consiste nel fatto che la 
estrazione è altamente mecca
nizzata e si. effettua a cielo 

I aperto. - ,"-- . . 

La meccanizzazione integra
le dell'estrazione del carbone 
a cielo aperto risolve un im-

• portantissimo problema socia
le e fa scomparire il lavoro 

^pesante dei minatori. 
' • • Tenuto conto di detti fattor 
, ri, nell'URSS si delineano due 
[principali indirizzi dell'hnpie-

go del carbone di questi ba-
ì^àinié fll \ primo consiste nel \ 
^produrre con bassi costi (da 

0,9 a 1,2 copechi per kWh) 
grandi quantitativi d'energia 

, elettrica sia per-\i consuma-
' tori delle regioni orientali del 

{ paese, sia per la parte euro
pèa dell'URSS. Il trasporto 
dell'energia elettrica verso 
questa zona verrà effettuato 
con linee elettriche d'eccezio
nale lunghezza. 

~+ Un secondo indirizzo della 
• utilizzazione del carbone di 
Kansko-Acinsk è la lavorazio
ne ènergoiecnologica comples
sa, che permette d'ottenere 
combustibile solido semicoke-

~ rizzato ad alto potere calóri-
co, combustibile liquido e so
lido, prodotti chimici per usi 
tecnologici. '-••'.' •" - ;/„ " ' • ' . 

Com'è noto.'i lavori, di ga-
sificazione e idrogenizzazione 
del combustibile solido sono 
in corso in molti paesi, fra 
i quali gli USA e ovviamen
te l'URSS. La tecnologia del
la •trasformazione • del c o n 
bone in combustibili puri per
mette d'ottenere combustibile 
solido senza ceneri e senza 
zolfo e combustibile liquido 
per caldaie. Si sta elaboran
do anche la tecnologia ideila 
gasificazìone del carbone.: ad 
alto potere calorico. '"•""- . \7 

Un terzo indirizzo della stra
tegia energetica è l'aumento 
della costruzione delle centra
li idroelettriche. In molti pae
si il rincaro del cómbustibì-

. le.organico ha indotto a ricon
siderare le prospettive d'im
piego \ dell'energia idrica in 
direzione di un aumentò. ,;.", 

Nell'URSS la - costruzione 
delle centrali idroelettriche ha 
particolare importanza a. cau
sa della notevole entità delle 
riserve d'energia idrictt. Si 
calcola che nell'URSS le ri
serve ìdroenergetiche d'inte
resse economico assommino a 
1095 miliardi di kWh, di cui 

.viene utilizzato circa il 16%. 

* * -•:•;•: (: -V 
i 

• « • 
\ Come in passato, l'energe
tica sovietica sarà basata sul
le risorse interne d'energia. E-
pàssibile • anche • un ; aumento 

'• delle esportazióni d'energia 
elettrica, -in particolare verso 

Axpaesi dell'Europa occidenta
le, attraverso .'la - costruzione 
di grandi linee elettriche, che : 
colleghino le reti dell'Europa^ 
occidentale • con -. la rete Mir 
dell'Unione Sovietica e degli-
altri paesi socialisti. v -
- L'unificazione delle reti oc
cidentali e orientali consen-: 
tira un notevole risparmio di 
potenza delle centrali elettri
che grazie alla differenza dei 
fusi' orari. Secondo calcoli, 
preliminari, potrà trattarsi di 
un risparmio dell'ordine di 10 

•milioni dikW. -^ 
r L'esame del complesso dei 
problemi dell'energia indica V 
urgènte necessità'della cònéo* 
cazione diuna conferenza eu
ropea, allargata agli USA e al 
Canada, secondo un'idea e-
•sprèssa dal compagno ti. 
Breznev, presidente del Pre-
s-idium del Soviet suprèmo JM 
fURSS.rii^^L- vy-.V -;z\..\> 

M b. G. Zhimerin 
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• MAGAZZINI FRIGORIFERI PREFABBRICATI E FRIGOMACEUI 

e CHIAVI IN MANO » 

D GRUPPI FRIGORIFERI 

D POMPE NAVALI E TERRESTRI 

D IMPIANTI ELETTROIDRAUUCI DI POMPAGGIO 

• IMPIANTI DI TRATTAMENTO ACQUE 

O TRATTAMENTO ACQUE W SCARICO 

S.p.a.TERMOMECCANICA ITALIANA 
19100 LA SPEZIA - Via del Molo 1 - Tel. (0187) 503151 - Tx 270171TMISP 
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ELETTRONICA 
SAN GIORGIO 
ELSAG S.p.A. 
• SISTEMI CONTROLLO ARMI 
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• CONTROLLI NUMERICI 
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A CIASCUN CAMPO DI ATTIVITÀ' E' DEDI
CATO UN INTENSO E CONTINUO LAVORO 
DI RICERCA E SVILUPPO ESEGUITO AT
TRAVERSO ORGANISMI AUTONOMI E SPE
CIFICI. A QUESTI SI AFFIANCA LA DIRE
ZIONE RICERCHE CENTRALIZZATE CHE; 
OLTRE A COLLABORARE IN TALUNE 
AREE CON I DETTI ORGANISMI DI RICER
CA E SVILUPPÒ SETTORIALI, OPERA SU 
SISTEMI MULTIPROCESSOR PER L'INFOR
MATICA E SU SISTÈMI DI RICONOSCIMEN
TO CONFIGURAZIONI ED INTELLIGENZE 
ARTIFICIALI. 
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gas 
Gli acquisti di gas dall'URSS hanno aperto la strada a scambi 
diversificati -Ora è all'ordine del. giorno un nuovo, gigantesco gasdotto 
dalla Siberia all'Europa occidentale ed al tempo stesso sì delineano 
nuove frontiere nel campo della'gestione avanzata delle fonti d'energia 
Il potenziale del petrolio è ancora tutto da scoprire \ j 

ROMA — L'ENI è un osserva
torio privilegiato dei rappor
ti economici fra Italia e pae
si socialisti. Dal 19G5 gesti
sce il più grosso contratto 
a lungo termine con l'URSS, 
l'acquisto di sei miliardi di 
metri cubi di gas all'anno 
(poi portati a 7 miliardi di 
mc-anno), assicurati fino al 
Duemila che — insieme agli 
acquisti di petrolio — hanno 
inaugurato una consistente 
corrente di scambi. Dal cort-

. tratto del gas si passa alla 
partecipazione nella costru-
2ione del gasdotto detto del
l'Amicizia. da Orembur? al
la Cecoslovacchia, con la for
nitura di cinque stazioni di 
compressione da parte del 
Nuovo Pignone. \ - •• 

Il gas può essere, ora. la 
base di una nuova partenza. 
I...sovietici hanno cominciato 
a parlare, nel dicembre scor-

. so. di una possibile offerta 
di 35-40 miliardi di metri cu
bi all'anno da dividere fra i 
diversi richiedenti dell'Europa 
occidentale, in " aggiunta ai 
30-32 miliardi venduti attual
mente. Manca una decisione 
definitiva del Gospìan ma già 
sf parla deeli aspetti tecni
ci: condotte da 56 pollici, pres
sione di cento atmosfere, quin
di uri gasdotto di una nuovi 
generazione ' tecnologica. / Ti 
fatto che - la Finstder abbia 
ottenuto un accordo prelimi
nare. •• quinauennale. oer la 
fornitura di tubi vuol dire che 
pur mancando la decisione de
finitiva esiste una concreta 
possibilità di " prossime deci
sioni. - ^ • 

TI : retroterra è questo: 
l'URSS prevede di non poter 
aumentare le vendite di petro
lio all'esterno: forse le dimi
nuirà. Il gas può rimpiazzarle 
come prodotto adatto a guada
gnare le valute necessarie al- • 
l'espansione • degli scambi. 
Ed è un discorso di'amplia
mento degli scambi, in modo 
da includere più prodotti e 
nuovi campi di collaborazione, 

che interessa al quartier ge
nerale dell'ENI. 

Negli incontri che si sono 
svolti il 24-25-26 giugno a S. 
._"' " ato Milanese, Malossa e 
Fano (nei centri di produzio
ne ENI) con i dirigenti dell' 
industria degli idrocarburi 
dell'URSS vi è - stato uno 
scambio di vedute generale sui 
temi che potrebbero costitui
re la nuova base di collabo
razione. . 

Lavoro in mare — Da par
te italiana si è riferito sul 
foraggio a quasi mille metri 

\ di profondità eseguito nel bas
so Adriatico, di fronte a Brin
disi. Avendo già acquisito e-
sperienze sui fondali fino a 
200 metri ora le imprese ita
liane sono in grado di lavo
rare anche in condizioni più 
difficili. Inoltre è stata illu
strata la prima mondiale del
la posa di tubazioni sul fon
do marino su fondali fino a 
500 metri. 

Queste referenze appoggia
no una candidatura a parteci
pare all'esplorazione sul ter
ritorio o nelle acque territo

riali sovietiche. L'URSS ha 
già un accòrdo del genere con 
i giapponesi. ; a Sakhalin. Si 
può trovare uri quadro ade
guato giuridico ed economico 
se esiste il desiderio di un 
apporto italiano • in questo 
campo, i f ,'? v 
i Nuove tecnologìe del petrolio 
— E' stato illustrato ai so
vietici il « caso Malossa », 
pozzo produttivo di cinquemi
la metri, con pressioni e tem
perature estreme. Lo studio 
di tecniche per aumentare la 
produttività dei pozzi, i qua

li forniscono solo 11 35 % del 
loro potenziale, ed il supera
mento di difficoltà ecceziona
li (come la ricerca sotto col
tri di sale spesse duemila me
tri, soggiacenti ì pozzi oggi 
produttivi nel Mar Caspio). 
possono essere temi di stu
dio ed insieme di lavoro in 
comune. " 

& Si cita volentieri il caso del 
procedimento di produzione 
dell'urea senza passare per 1' 
ammoniaca : scoperto dalla 
SNAM Progetti, i sovietici pos
sono realizzarlo parte diretta-

Le società miste in Bulgaria 
una novità per i paesi 

. SOFIA — Il Consiglio di Stato della 
RepubUca Popolare di Bulgaria ha 
emesso il decreto n. 535 concernente, 
la collaborazione economica I ra per-' 
sone giuridiche e fisiche estere. Que-J 

sto decreto annulla l'analogo a t to 
normativo. vigente dal 1974 e crea '' 
condizioni giuridiche, finanziarle,' 
creditizie, doganali ed altre ancora '. 
più favorevoli allo svolgimento hi 
Bulgaria e in altri Paesi da parte di 
organizzazioni economiche bulgare e 
produttori e ditte estere di at t ivi tà : 
congiunta produttiva, tecnico-scien
tifica, eng in eering e di altro tipo 
reciprocamente vantaggiosa nel 
campo dell'industria, economia agri
cola. edilizia, commercio, t rasport i , . 
servizi pubblici e turismo. A questo 
scopo, con il permesso del Consiglio 
dei ministri, possono essere conclusi, 
accordi di due tipi: per la coopera-
zlone industriale e per l'istituzione 
di società. Nel caso di questi- ultimi 
viene concordata l 'attività econòmi
ca congiunta in base alle quote, la 
amministrazione congiunta e la ri* 
partizione dei profitti e delle perdi
te1. Le società possono' essere o non 

^ essere ' persone j giuridiche. Quando 
non sono tali gli accordi hanno va- ; 
.Udita fino a 15 anni , prorogabili. La 
quota della partecipazione straniera : 
può superare U 50 pei* cento. I soci ' 

,• mantengono 11 diritto di proprietà \ 
;'sulle cose ammobili e insostituibili 
l — macchine, attrezzature ecc. —, in

vece le cose mobili sono proprietà 
f comune. In questo caso, se la società 
: è dirètta da un consiglio ammini
strativo e uh consiglio dei direttori, 

: 1 presidenti di questi devono essere 
cittadini bulgari. ^ , .̂  i]^ll,'^.i--

r
;> Quando la società è persona giu
ridica, allora ha una denominazio
ne obbligatoria e la sede in Bulga-

, ria, oggetto e termine dell'attività, 
\ s ta tuto e quòte di partecipazione — 
in denaro, materie prime, materiali, 
tecnica, edifici ecc. —, organi ammi
nistrativi. L'accordò costituente è 
il suo statuto. Le macchine, le at-

: trezzature e gli impianti immessi in : 
esercizio restano proprietà del so
cio che li ha importati anche quan
do vengono incorporati. Là società 
non può essere proprietaria di beni 

immobili in Bulgaria. Essa può adem

piere ; ad impegni pecuniari verso 
persone giuridiche > bulgare anche 
con valuta straniera. Il profitto ri
sultato del bilancio annuale è sog
getto all'Imposta del 20 %. Se 11 so
cio straniero vorrà esportare la pro
pria parte, questa è soggetta" all'Im
posta del 10 %. Gli operai e dipen
dènti ; della, società che sono citta
dini stranieri possono trasferire al : 
l'estero tino al 50 % del salario per
cepito e di i altre retribuzioni. Essi 
regolano i loro rapporti di lavoro in 
base all'accordo della società e al 
contratto di lavoro e vengono obbli
gatoriamente assicurati nel caso di 

:• inabilità provvisoria di lavoro in ba
se al diritto bulgaro. •;;'., ,v ' 

- Le materie prime, i materiali e le 
attrezzature importate' dal socio o 
membro straniero della società per 
le necessità della produzione desti
na t a all'esportazione vengono esone
ra te da tasse doganali, mentre per 
le necessità della produzione di mer
ci destinate al mercato interno so
no soggetti a tasse doganali, in casi 
eccezionali queste tasse possono es
sere ridotte o abolite. • •,. '•-.-

mente e parte col concorso 
diretto dell'impresa italiana.. 

Carbonodotti — Per quanto 
avveniristico, il trasporto di 
carbone in tubo, granulato e 
sospeso a una corrente liqui
da; appare tecnicamente a 
portata di mano. È' stato mo
strato ai sovietici un piccolo 
impianto sperimentale. Esiste 
già un progetto Katowice (ba
cino carbonifero polacco)-Trie
ste. Tutti desiderano andar 
cauti in progetti cosi impe
gnativi, specie quando assu
mono • le dimensioni di mi
gliaia di chilometri e del mi
lioni di tonnellate. 

Tuttavia sì può lavorare in
sieme anche alla gasificazio-
ne e liquefazione del carbo
ne, allo sviluppo di impianti 
per captare energia solare e 
in altri campi. L'accordo qua
dro di collaborazione tecnico-
scientifica, stipulato molti an
ni fa, si rivela una delle prin
cipali linee di comunicazione 
fra l'industria italiana, e quel
la dei paesi socialisti. L'URSS, 
fra l'altro, è • la lìnea più 
grossa ma non privilegiata; 
con, la Repubblica^ Democra
tica Tedesca, l'Ungheria, ' la 
Polonia e tutti gli altri pae
si socialisti esiste una jjhten-
sa corrente di interessi. ;., -. 
\ Sul piano finanziario, per 

parte'delle imprese che fan
no capo all'ENI, non esistono 
per ora ostacoli. .;-

Si attende di conoscere l'im
postazione del Piano quinquen
nale dell'URSS. Le decisioni 
del Piano dovrebbero dare il 
via almeno >. a qualcuno dei 
grandi progetti. Si registra 
un certo ritardo. Vi sono pre-
occupazioni per un interscam
bio il cui contenuto tecnolo
gico testa piuttosto povero. I 
progressi sono faticosi. La 
congiuntura politica mondiale, 
unita ad alcuni alti livelli ac
quisiti dalla tecnologia, do
vrebbero favorire una. inten
sificazione dei rapporti Est-
Ovest in Europa. : 
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PROGETTA E REALIZZA 
REATTORI NUCLEARI AVANZATI 

t * • ••]' 

La NIRA opera In Italia ed all'estero; 
; nella progettazione e : realiczazionf. di '. 

reattori veloci a sodio, reattori ad acqua 
-, pesante, componenti e servizi di Inge

gneria. -.., ^ ••..-.: \ • 

PRINCIPALI REALIZZAZIONI. > 
'•* SUPERPHENIX-1, reattore a neutro-
ni veloci raffreddato a sodio da' 1200 
MWe, destinato alla Centrale Nucleare 
di Creys-Malvill* (Francia). La NIRA è 
fornitore della «Caldaia Nucleare», in 

. associazione con la Società francese 
Novatome, e capofila delle società ma- . 

. nifatturiere italiane impegnate, nella rea
lizzazione. ••"••••':•=- ,--::- .->.•---.._ .L Ì , . ; . : : . 

PEC, reattore veloce Pròva Elementi 
-Combustibile, dà 118 MWt in costruzio
ne al Braslnione. per conto del CNEN. 

CìRtNb, impianto dimostrativo da 
40MWe; con reattore ad uranio naturale, 
moderato ad acqua pesante, e raffred
dato ad acqua leggera bollente, in co
struzione .presso Latina per conto del 
CNEN e deil'ENEL. . 

Attività di progettazione, ricerca • 
sviluppo per centrali nucleari di potenza. 

FMMECEAMCA 
' ?>•': 

/ . I t i»GENOVA (ITALIA) 
Piazza Cartgnano, 2 
Tel.t 010-59961 : 
Telex: 331048 .; 

SETTORE BERCIA 

v ; ; ) - - - . ! • ; . . 

AGENZIA MARITTIMA 
DOLPHIN 

agenti generali delle 
compagnie armatoriali 

GRUPPO TESSILE MIROGLIOspa 
u > 12051 ALBA (Cuneo) - * 

Tessuti e jersey di moda e classici per abbigliamento 
femminile, stampati, uniti, jacquard, tinti in filo, tinti 
in pezza in; - •--. --. - . . ^ ~ . - .-:-. , . . . ^ . 

polyester - acryl - cotone • lana - viscosa e misti 
Produzione annuale di circa 60 milioni di metri - Espor
tazione in 50 Paesi del mondo • Propri uffici In Austria, 
Francia. Germania federale, Gran Bretagna, Svizzera, 

Stati Uniti d'America . 

, , - * - • - T 

t • . :- ^ . • ' . . J 

- . ^ J, • . , :» , 
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EZIO CIPRI ANI 
AGENTE MARITTIMO 

Via Roma, 58 • LIVORNO - Tel. W95S5 

Telex 500150 - 500289 

GÀTMAR s.aoS. 
AGEMUA MABITTIMA E DOG AH ALE 

Tramp & Liner Agents for 
Soviet Shipping Companies and 

y/o Sovfracht 
19.100 LA SPEZIA - Viale Italia, 121 
Telefono fm/$»40 . Telex 271JII 

\\-~i\ Cr::"(. 

Agenzia marittima - Casa di spedizioni 
48100 Ravenna - Via Gradenigo, n. 3 
Telef. 422366 - Telex 550116 - 550857 

i , • - . . 

T% A V l P N I A r A Serviiio tutto contenhoi 
MSJ\ y EjirHr%t\ ( U n e a A$adco-Zhdanov) 

PARTENZE DECADALI PER: 

IRAN - AFGANISTAN wa P««4ir,s) 
PIREO • ZHDAM)V ' tó: 

ISTANBUL • RDÈKA 

r^ 

PARTENZE REGOLARI PER: 

JEDDA 
BOMBAY 

ALEXANDRIA 

SERVIZIO REGOLARE DI LINEA 
CON PARTENZE QUINDICINALI 

RAVENNA/ZrtDANOV 
MACCHINARI 
IMPIANTISTICA 
TUBI 
MERCI VARIE etc. 

. \ 

— ~ - . i # 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

UNA WHGUOBE E PUT ECONOMICA UTBJZZAZI0HE DEU.TI«ttaA 

sra 

• - v 

Lo scaldacqua è un importante consumatore di energia elettrica: meri
ta pertanto particolari attenzioni. Le dimenston! o^vono corrispondere 
al fabbisogni delia famiglia; mmm i t o scaldecqua troppo grande 
comporta ronere di una fon f l im i lacq iM calte 
ta. Poiché i lunghi tubi di raccordo sono causa efi perdita di calore, è 
importante ubicare lo scaldacqua il più vicino possibile a! punti di più 
frequente prelievo dell'acqua calda; se tali punti sono distanti fra loro, 
considerare la possibilità di installare due scaldacqua di dimensioni ri
dotte in luogo dì uno più grande. 
Il termostato, che fissa la temperatura massima dell'acqua, può esse* 
re regolato a «TC, riducibili a 4S°C nel pertodo estivo. Regolare a tertv 
perature più alte viene a costare di più e non porta sensibili vantaggi. 
Conviene «•rmhMisi te 
a^saBB l̂ÉV a H a1saaVaKsaiPàflfe_ I *a t̂f9jtfeAsìa -̂a%aftBHejà^ ^t^^^A^^m &*4^^^ml^L. ̂ ^^^^^ ^M^*^—^. • - — - _ _ ._ 

wtMi mm t99mtmtm9m isOTìfifH isHDsi OOOSK pofwionon 0avo eesefo sonica"* 
ta lasciandola scorrere inutilmente o gocciolare da rubinetti difettosi, 

.*>'•> 

mOZA MGU0 L'ENBMM OETIWC* WUUU UN COHINBUTO 
MiKOIWA MZBMU H) «MI IW> BOUBT* « BMU 
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• - Gli scambi dell'Italia sono 
risultati in attivo, nel 1979, 
con la Comunità europea e 
con i paesi in via di sviluppo 
non OPEC; passivo con gli 
Stati Uniti, i paesi socialisti 
e naturalmente i paesi OPEC. 
L'attivo con i paesi in via di 
sviluppo si denuncia da sólo 
come limite allo sviluppo de-

( gli scambi: vorremmo amplia
re le esportazioni, parliamo 
mólto di coòperazione, ma .se 
non impariamo a comprare sa
rà diffìcile fare passi avanti 
sostanziali. Il passivo con % 
paesi socialisti denuncia la 
stessa difficoltà di equilibrare 
le fonti di approvvigionamen
to, < diversificandole. E porta 
alla medesima conclusione, e 
cioè che esiste un limite ob
biettivo, di fondo, all'aumen
to degil scambi. 

L'Italia, a leggere analisi 
e commenti di politica econo
mica, sembra lanciata alla 
continua scoperta di nuovi 
mondi: dal piccolo industria
le toscano a Mamma-FiAT. 
Di scoperte, però, ne faccia
mo poche. Lo vediamo bene 
se guardiamo ad alcuni dati 
che delineano l'ossatura de
gli scambi esterni. • 
' Le esportazioni sono, in lar
ga misura, dipendenti da as
sicurazioni e crediti, almeno? 
le più significative. Vediamo 
la distribuzione di questa for
ma dì sovvenzione nazionale 
al commercio estero. Nel cam
po delle forniture di merci e 
servizi, le operazioni corren
temente fatte direttamente da
gli imprenditori, i paesi socia
listi quasi non esistono. La 
maggior parte di crediti e as
sicurazioni spinge le esporta
zioni nei paesi in via di svi
luppo. Nel campo dei crediti • 
fmannari la situazione si ro
vescia, i paesi socialisti han
no una forte quota.,Dunque, il, 
commercio a Est va- quando 
è appoggiato da questi credi- • 
ti globali, contrattati per lar
ghi periodi e grosso ammon
tare. Esattamente ciò.che si è 
smesso di fare a partire dal 
1979 indebolendo! un elemen
to portante degli scambi. 
" Nel campo della esecuzione 
dei lavori, infatti, ì paesi so
cialisti tornano a scomparire 
dal quadro operativo. Due so
no le conclusioni da trarre su 
questi. dati: 1) le forme di 
finanziamento degli scambi so
no ancora oggi troppo limitate, 
in pratica una forma sola; 
2) ha quindi una decisiva im
portanza l'iniziativa intergo
vernativa, la sola che permet
ta di ampliare il quadro ope-. 
rativo (verso altri paesi, le 
forme sona invece molteplici); 
3) l'unico modo di superare 
i limiti del quadro intergover
nativo è lo scambio in com
pensazione, quindi l'acquisto 
programmato in contropartita 
delle esportazioni. 

E" in questa ùltima direzione 
che si sono mosse alcune gran
di imprese. Le piccole per ope
rare nel medesimo senso do
vrebbero organizzarsi in ap
positi consorzi capaci di assi
curare, un flusso, costante di 
vendite e acquisti. „ 

Ma cosa acquistiamo nei 
paesi socialisti (paesi ad eco
nomìa pianificata)? Quasi le 
stèsse cose che in altri paesi 
industriali. Poche merci ad al
to-contenuto tecnològico (I?3 
per cento) e molte'di tipo in
termedio (43,7%). Non esiste, 
cioè,, uno sforzo di trasferire, 
in Italia tecnologie maturate -• 
in altri paesi. Nello scambio 
si guarda ai volumi di merci 
da piazzare, al ricavo -che' as-\ 
Sicurano. Con i paesi sociali
sti come con -altri.Oggi, ad 
esèmpio, si guarda alle mate
rie prime dei paesi socialisti 
più che allatecnologia, Eppur) 

m cerca 
dinuttvi 

Questa è l'immagine che ci viene 
data, di solito, dello sforzo 
di esportare -1 dati mettono j 
in evidenza una realtà ben diversa j 
Intanto, non sappiamo comprare 
E cooperare sarà sempre difficile ; 
finché la quantità prevale sulla qualità 

re, non sólo esiste ovunque un 
* fondo* di tecnologie nuove 
cui attingere ma ovunque tro
viamo l'invito a collaborare 
nel campo più tipico, quello 
della ricerca e della messa a 
punto di tecnologie nuove. Que
sto non si fa. Benché molti 
paesi, al pari dell'Italia, non 
siano in grado di sviluppare 
da soli nuovi prodotti avanza
ti, si tratti di un.calcolatore 

elettronico o di un nuovo siste
ma di produzione d'energia, 
gli accordi veramente operati
vi per studiare e poi produrre 
insieme sono rari. j ; 

, Ecco dunque una spiegazione 
del perché l'impresa italiana 
gira il mondo senza scoprire ; 
granché: il nostro apparato \ 
ha scarso slancio innovativo, \ 
pone i suoi obbiettivi più nel- • 
la quantità che nella qualità, 

nella breve scadenza che nel
la media. Allora non si studia
no i piani quinquennali, non si 
preparano « specialisti in coo
perazione*. . -J.: ,,• -> . ',.:'•'.' 

Molta gente, da noi, è con
sapevole. Le strutture impren
ditoriali sono quello che. sono. 
Ma'come giustificare l'immo
bilismo degli enti finanziari e 
bancari? Come spiegare U 
vuoto entro cui girano le strut-

ture ministeriali del Minco-
mes. Industria, Partecipazio
ni statali, agricoltura? Si par
la di programmazione: i mi
nisteri non ne fanno, è né po
ca né molta, né buona né cat
tiva.. Perciò anche l'iniziativa 
di nuovi rapporti a Est deve 
passare su di loro. Senza com
plimenti. '•-/-' 

r. s. 
.fcKj-

. 3 ' ':*'t 
'4 •*& 
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('Come vive lafc^mtìnità italiana à Tomsk, 
in Siberiardove la Tecnimont sta 

Jy costruendo uhi impianto chef produrrà 
100 mila tonnellate all'anno di polipropilene 

IMPEGNI ASSICURATIVI IN ESSERE 

CREDITI FINANZIARI ED ESECUZION 
(1 ) PER ESPORTAZIONI DI MERCI 

E DI LAVORI RIPARTITI PER PAESI 
(miliardi [di lire);- -^VT-1 •''•:.':•'.': !" ' / ' : '-;\vì : ;. ; '•; :':''v;;''- ] 

. .--Paesi 

Forniture di merci e servizi 
„.,.'. 1979 TU ~ 1978 

R. R 

: Crediti finanziari 

1978 1979 

.A 

Esecuzione lavori 

1978 1979 

•>A R 

valori assoluti 

. » •-. . * 

Paesi: sviluppati (2) 
socialisti (3) < 

' in via di .sviluppo 
TOTALE 

Paesi: sviluppati (2) 
..socialisti (3) 

In via di sviluppo 
TOTALE 

458,7 
1873 

5.3743 
4320,9 

7,4 
3,1 

89,3 
100,0 

93 
VÌA 

4853 
5053 

13 
~ 2,1 

943 
1003 

512,2 ̂  43,4 
2083 : 4,1 

7352,4 9543 
7.773,3 1.0053 

Ì12.8 
3.4333 
1.1953 
4.841,1 

223 
533 
753 

16,7 
4.186,5 
1.400,9 
5.804,1 

90,4 
79,2 

169,4 

03 
4,9 

941,1 
9483 

0,2 
4443 
4443 

3,3 
4,9 

1098,2 
1.108,4 

13 

429,1 
430,1 

4,4 
2,7 

90,7 
1003 

43 
; 03 

95,1 
100,0 

! composizione percentuale 
0,2 

75,1 
24,7 

100,0 

- / 

293 
703 

1003 

03 
: 72,1 

27,4 
100,0 , 

' — 
533 
46,7 

1003 

• . : ' ' . ' M 5 / ; ; , . - : 
; ' . 0 , 7 , . ; : - , - : 

993 100,0 
1003 100,0 

03 ; 
'••: 03 

W3 
.1003 S 

0,2 
— 

993 
100,0 

Fonte: Elaborazione su dati SACE. , \ -. •'' : ' '.i .'•'• ;'.: .' ' '"'•'.'':' '."-:;-:"• ;-'>\;~- '" ' -ì'-}r-\:•'''.••: 

U) Imputai al plafond annuale (A) - e al plafond rotetiW (R)V Gli impegni per "ò^posi^^ 
di produzione imputati al plafond annuale ammontavano a fine 1978 a 1 miliardo di lire, a fine 1979 a 7 miliardi. — (2) 
Esclusa la Spagna. — (3) Bulgaria, Cecoslovacchia. Repubblica Democratica Tedesca, Polonia, Romania, Ungheria, URSS, 
Albania, Corea del Nord e Repubblica Popolare Cinese. - s 

• - 1 •-• JC_I—'•<"•-.- ' T * - - . - . T ^ r . ^ - : . - . - • > ' - / > • - -V-.-

• ' " ' • " : - " • • > . • • . " . . ; . - . 

- : , . - ; - • . . • - - ' _ • • • - - : -

CÉE ' • • • • -
i Altri Europa occidentale ?r' 

Stati UnUl . r ; ^ . , ' < r 
Altri - .-

TOTALE 
PAESI SOCIALISTIT ^ 
^"Urss^--L-V.''V; -^.\T<z'i £ 
.ìAwty^ì^-:?.^,* 

TOTALE 
PAESI IN VIA DI SVILUPPO 
.'..Paesi. OPEC /J-" > *T"^ i 
." Altri paesi ;̂ V ':, i-5'.^ 

^ -rv-- ;.*ÌV£.ÌS? vi- iv TOTALE 
,- -. « ROTALE GENERALE 

^ ^ ^ - - . - . - . - v , - ? 

• • ^ ' i 

Esportazioni 
[ ' ~ ' -,? ' -~ 

293703 
^ ^ 5 3 7 3 3 ^ 

.33743 
1.4943 

403143 
*-»-.•* - i - , •. " - - . ' . " • f . - "V-

^^i .0 i i3v 
t - 14243 ' 
„ . 2 . 4 3 4 3 

- 4.4723 
S 103013 r 

^ 17.2733* 
-59:9243 

,-?:•::.> i m , -

Importazioni 
:!--' ..:' . 

.28347,4 
: (425531] 
L:."iitjì37; 

3.2073 
40.4153 

- - r , - T - ^ - > . . ., - . - , 

tìl"- 13143 •':-
1 ^ , 1 3 5 2 3 ^ 
-,-:..; 33443 ̂  

t ;1l3843 = 
93833; 

~ 20.4483-
• 44.4503 v 

.'j'—,_.,I^;'^^|.^i-;\l:^?wÌarioni-^per^^ ;...'• 

\\~ ' "^^'^'^l'-^EspcrtariOTirr* 
Saldo r 1978 1939 ^ 

1 1977 -v. 1978 

1.003,0 
; ; ^ 3113?;, 
:.,Ì:-WX3 

—13113 
- —2013 

' -i-^T i - v ; , ^ s . v * , ' ' 

•y--nti^ 
•.(?.'̂ —427,t "i 
, —1.1303,= 

• • . . • - • 

-43123 
P, 1.4173 

—3.3943 
'—4J253 

223 29,7 
K'wrgn-W: 
;*i.tìjt.::sM,/K 

Ì9,1. 273: 
21,7 273 

*-•**-**-•:,:ZA-I^Z.JV.J? ; - a w - „ • . 

-̂ 113 f £;-##! . 
.;.tz^im^^. 
, _ 4 3 ..;ai-M.;. 

14,9, . 8 3 -
153 393 
15,2 253 
18,9 24,1 

:-"• Importazioiù •-• 
1978 -1979 
1977 1978: 

17,0 333 
.-• ' J M ^ i l W s 

. ; 9 3 i v3$3J 
4,7 393 

14,2 333 
-<r ,^ t , ; ,»w»^r-- i *^5f * r —• i - f^ . t i r - ' 

•; . ;1M^- 213^ 
>^:43.^ / « • ; : • : 
_M. 13. :^: 333.1 

. " - . • * * -

— 43T"323r' 
83 483 
73 393 

12,8 35,1 

, 1979 •; r 

-Composizioni -
Espor- Impor
tazioni tazióni 

493 443 
.- 13 • - "43 - ; 

43 43 
23 4,9 

47,1 423 

^ - ; 1 3 7 Ì V : ; 2 3 
r - Ì4 j^>-23 
^.43.:.,:: 53 

" ' • • - • ' - • : ' 

r 103 173 
: 183 > 143 

283 323 
1003 1003 

TOMSK. giugno 1980 — 
; A Tomsk, in Sibèria, c?è 
. una ; scuola elementare 

che accoglie, fra l suol 
. allievi, alcuni ragazzi ita

liani.; Non è .una scuola 
speciale per figli di di
plomàtici o di stranieri. 
E* uria comune scuola e-

, lenientare sovietica. Ma 
al mattino, - quando nely 

freddo invernale che può 
raggiungere temperature 
polari, suona la ^campa
nella, vi entrano anche 
bambini italiani, figll di 
tecnici della Tecnimont, 
la : divisione •'* ingegneria 
della Montedison: Questa 
divisióne si è assunta, in
fatti, fra raltro.Ml compi
to di prestare assistenza 

: tecnica per il montaggio 
-. di uri imponente stabili-
r mento; destinato a pro-
durre; polipropilene, ? che 
sta ; sórgendo alla perife
ria della città siberiana.' 

-La presenza ^ei-tecnici 
.italiani è essenziale, giac 

in. Armenia^ a ] Férgana, 
neil'Usbekistàri. E il fat
to; sì ripete ;.o si è ripe-.; 

.\tùto a Saratòv: e a !Be-
; rèzniki. nèlia Russia eli-
.jropea," e 'in'-; altri -centri 
delle regioni asiàtiche ed 
europee deìiljrss. ; . . 
; Dal 1975 ad oggi più 

- di quattrocento; italiani, 
fra dipendenti della' Tec
nimont e loro familiari,. 

. hanno trascorso uri pe : 

.riodo'di una o più deci
ne di mesi' in Unione So
vietica, perpetuando una 
tradizione che si è inten
sificata gradualmente du
rante ' gli .'anni Sessanta. 

Rispetto e stima 
Cóme sì trovano i no

stri connazionali in tutte 
queste, località, talora un 
po' sperdute; déllTJniorie 
Sovietica? « Ci. sentiamo 
ben integrati nella vita 

•WA . « i™ni,nM =««« «^ della città-In - cui lavorìa-
c b é - . f f iSlp-^ t l- /-05?i2*-- m « > ~ rispondono.gli in-
? S ^ ^ S S l S ^ t % Ì S * ^ tetessati' Ragg iùngono : 
2 S « 0 g I ^ f l ^ S l i l S S - • >L'accógUenzr "è molto 
5«?,' 5 ^ S i S i . ^ « i J calorosa% si instaura sù-
S f H , i ™ l t i M stessa b I f o !un-. c l J m a : ai recipro-
Tecnimont. . . ; . co rispettò e stima sia 

:. Attualmente nel cantie:^ sul lavoro ; che "nel rapi
r e , lavorano una decina t5 porti sociali ».'. '"• i 
?^SS^eS2^S? ui ù! :-' ** Pièna Iritèsa e cot . loro: numero supererà,, la 
cinquaritlria - durante ' le 
fasi finali di completa
mento e di avviamento 
degli impianti; • - - - -*-r -

.Ciò ; che _ -avviene j a 
Tomsk accade, " o è acca
duto in .passato, anche in 
altre città dell'Unione So
vietica, „~dove _ sono '" sórti 
o :St^riO:VflÒT^eri~do/lÌriv 

laboraziònè tra tecnici 
italiani e soviètici è :del 
resto ; una Costante dei 
rapporti tra la Montedi
son è gli enti soviètici è 
risulta, essenziale per su
perare le difficoltà tecrió-

ilogiche ed : Organizzative" 
'poste-i dalla. realizzazione ; 
. di. grossi complessi indti-

- , . , . . . . striali a grande distanza 
pianti forniti dalla, Mon- , dalle fonti di; approwi-
i«disori. u '; li i ì", \ ;--.• *i'xìi gionamétltò ed in condi-

Sicché si sente, parlare.. ziprii > climatiche spesso 
italiano .paté'à Gòrlovkà. I- mólto ; severe.1 y cóme a 
in Ucraina, a Kirovakan, ,. Tomsk- ad esempio.. che 

; ha - richiesto la spedizio
ne dairitalià di óltre 15 ; 
mila tonnellate di màc-

/chiharl .è" materiali. -
1 Un giorno non lontanò 
. lo stabiliménto ora ih co-
; struzione produrrà. - 1Ò0 

mila tonnellate all'anno. ; 
di polipropilène, la mate- ' 
ria plastica scopèrta dal : 
premiò Nòbel per.là chi- ' 
mica Giulio Natta, recen- ; 

-, tèmeri-tè" soemparso. che ; 
fu uno stretto collabora-

'•- tóre della Montedison. r ; 
! • Quello di • Tòmsk non ; 

sarà il • primo impiantò , 
pél" la produzione di poli- ; 
propilène fornito dalla so- '; 

; cletà italiana - all*Urss, • 
bensì 11 secondò (il primo 
fu costruito : a • Guriev), : 
ma certamente sì .distin
guerà per le.-. particolari ; 
innovazioni tecniche e per 

f> gli acciai:speciali impie- : 
: gàti^ nella . jèàlizzazionè . 
delle apparecchiature, che 

: dovranno-resistere, alle 
ubasse; temperature; (mè-

•r no 55.C) chiê  sf règistrà-
\ no nella, zona; teiripera- ; ; 
: ture alle quali I normali 
.acciai diventano estrema-.: 
ì- mente fragili. - --L-.;; ù. :.,. ^ 

;...• Mentre' a Tomsk fervo- • 
:.nó i Javori, gli ul t imi tee-. 
I nicl della Tecnimont han-, j 

no recèntemente fatto le .'. 
• valigie a Saràtóv; . dóve, -. 

: nel novembre del 1978. è 
: entrato In funzione II più ; 

grande impianto di acri-
-kmltrile : -d^Europa - (150 . 
mila tonnellate/anno di 

^capacità);"^ :;•."-".: 7^""." ' 
; Gli esperti italiani han- . 
rio còntrihuito alla reallz- ; 
zazione di quésto stabili
mento con l'accuratezza -

. dei disegni di progètto, la hi 
qualità del macchinario "•:'• 
fornito e una attenta e . 
preziosa collaborazione 
messa al servizio delle ort.'., 

ganizzazioni tecniche so
vietiche. Ciò ha. permesso 
dì superare tutti i proble
mi. . costruttivi entro i 

. tempi previsti. Si è trat
tato dì un compito • non 
facile per le dimensioni 
dell'impianto e delle sue 
apparecchiature (reatto
ri e colonne di distillazio
ne), per.ìi trasporto del
le quali è stato necessa
rio ricorrere a navi spe
ciali. :. ,-,-;- - _ ;. 
. L'eccezionalità dell'im

presa ha richiamato an
che l'attenzione della per
sonalità più importante 
del Paese, Breznev, che, 
al termine dei lavori di 
costruzione, ha rivolto un 
messaggio di congratula
zioni a quanti avevano 
dato là loro òpera per 
questa I gigantésca realiz
zazióne.^; •;•"-, iv/.-v:;.?-^:' 

•'.-. Altri i^'enfcr. della Tec-
niriiònt sono attualmente 
impegnati nei cantieri di 
Gorloyka. nel bacino, del 

, Donez.doye è. in corso là 
messa in. marcia di uno 
dei tre impianti p e r la 
urea7 forniti recentemen
te airurss dalla Montedi
son. Ciascun impianto 

, produrrà _ mèzzo milione 
dì tonnellate all'anno, ma 

•if fatto più' curióso, per 
quanto -riguarda ; là linea 
produttiva di Gorlovka. è 
che essa sta sorgendo ac
canto alla zona. dove, nel 
1933, - furono ..costruiti" i 
primi due impianti vén
duti . all'Unione Soviètica 
dalla società chimica ita
liana.' Quel due impianti. 
come la maggior parte di 
quelli-successivi, erano 
basati su procedimenti e 
tecnologie originali, mes
si a puntò dai ricercatori 
della Montedison. 
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I paesi del Comecon sono molti 
^ ^ Gondrand ^ 

li raggiunge tutti. 
MOSCA 

ri--.-. 
v. 

~.Servìzl ferrovitrf- • ca
mionistici diretti completi o groo-
page, da • per URSS-Polonia-Un
gheria • per gli altri paesi socialisti: 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate neNU.RSS. 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate afle fiere di Mosca. Leningrado, 
Kiev, Lipsia. Poznam.Bmo, Plovdiv. 
Bucarest, Budapest ed assisten-
2« in loco alla clientela con l'im

piego di personale 
specializzata. • >T / 

— Spedizioni per vie ': 
_ aerea per tutti ì paesi 

socialisti. 
-Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza dette particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: runico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati dì tutti 

i paesi socialisti. 
- 25 anni di coftaboraziorte al 
servizio degli operatori italiana. 

• . " ' : • ' ^ 
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Nei 1979 l'interscambio del
le cooperative della Lega con 

..; i paesi dell'Est europeo ha ri
sentito. com'era inevitabile. 
della pesantezza dei rapporti 
politici complessivi e della per
manenza dei problèmi di /on
do, strutturali, dell'interscàm-
bio Est-Ovest. -•<--,••,—' 

Nonostante ciò le statistiche 
indicano un andamento sostan
zialmente positivo: più di 35 
miliardi di fatturato diretto 
e 120 miliardi di fatturato 

. indotto a vantaggio delle pic
cole e medie imprese e di im
prese a partecipazione statale. 
Un rapporto di 1 a 4 fra fat
turato diretto e indotto. Ogni 
miliardo di esportazioni di 
prodotti e tecnologie e coope-
perative viene usato per favo
rire l'esportazione di ben 4 
miliardi di prodotti degli al
tri settori imprenditoriali. 

Ecco il senso politico, tra
dotto in cifre, del sistema or
ganizzativo che la Lega ha 

. creato per il commercio este
ro. Il nostro impegno' per la 
cooperazione economica e tec
nico-scientifica fra Est e Ovest 
va oltre l'interesse aziendale 
e settoriale e i fatti lo dimo-

, strano. Nessun altro comparto 
imprenditoriale, nemmeno le 
Partecipazioni statali, possono 
presentare un bilancio così 
ampiamente a vantaggio del
la generalità delle imorese. 

•E* comunque fuori * discus
sione che il solo impegno po
litico non è più sufficiente. 
In questi ultimi mesi abbia
mo assistito alla riproposizio
ne di un dibattito sterile e a 
volte strumentale: sviluppare 
o no la politica di cooperazio
ne con l'Est europeo? Solo al
cune forze politiche legate a 
una concezione subordinata 
agli interessi delle forze più 
reazionarie sulla séénà mon
diale hanno potuto alimentare 
un dibattito così impostato. : 

Il mondo degli operatori — 
compresi Agnelli e la Confin-
dustria — il mondo delle im
prèse cooperative e della pic-

• cola e media impresa ci sem
bra abbia rifiutato con deci
sione Un simile dilemma. 

In effetti • il problema non 
è un «si» oppure un «no». 

,::).-

Insieme 
per creare 
il nuovo 
ordine 
economico 
C'è un esportatore ad Est che non cura 
solo i propri interessi, ma anche 
quelli di altre imprese: è ; 
la Lega cooperative - Ma c'è un limite 
di fondo, la mancanza 
di una strategia italiana sui , 
problemi dello sviluppo 

E* problema di definizione dei 
contenuti, della qualità di una 
politica dì • cooperazione con 
l'Est. Come cooperare, con 
quali mezzi e fini, ecco il ve
ro problema. C'è bisogno di 
una strategia credibile e ge
stibile che tracci la via alla 
soluzione delle tensioni politi
che che hanno irrimediabil
mente messo in discussione 1' 
ordine economico mondiale 
attuale. E c'è bisognò, in que
sto quadro, di rivedere la 
strumentazione tecnica, giuri
dica ed economica che è .al
la base dell'attuale ordine eco
nomico e che. sempre più si 
dimostra incapace di liberare 
le energie necessarie per, co
struire il nuovo. ..... ... 

Facciamo un piccolo esem
pio sul" versante .tecnico. Il 
meccanismo • dei contingenti 
di importazione dai paesi so
cialisti. che funziona a livello 
dèlia Comunità europea, non 
può continuare ad essere deli

mitato in base al valore del
le merci. Questo significa che 
ogni anno i contingenti si ri
ducono del 20 % per lievita
zione monetaria, senza che 
un automatismo li reintegri. 
A queste condizioni è diffici
le difenderci di attivare poli
tiche protezionistiche. Sareb
be sufficiente modificare il 
criterio di fissazione dei con
tingenti: dal valore alla quan
tità, o introdurre meccanismi 
di aggiustamento - automatico 
in base al tasso medio di in
flazione. . -.. __,_;...::_ 

Siamo dell'opinione comun
que che simili accorgimenti 
tecnici non esauriscono il pro
blèma. ? ' i7^ »'•"»'•>' 

Come, è possibile, infatti, av
viare oggi a soluzione rproble-
mi di rieqiiilibrìo fra le gran
di àree mondiali di sottosvi
luppo/sviluppo senza il con
tributo dei -. paesi socialisti? 
Molte vòlte, anche nella si
nistra, • si •' sente parlare di 

« nuovo ordine economico moni 
diale > come un problema.del^ 

, 1* forse popolari e deroocrati-
v che del mondo ^capitalistico 

sviluppato. Noi;pensiamo cnè 
Cuna effettiva politica di eòo? 
Iterazione mternàstonale non 

, possa prescindere - dal Ccoini 
volgimento' politico ed èconof 

, mico del • blocco socialista! 
Quasi un terzo dell'umanità 
non può non essere diretta-; 
mente assodato nella grande 
battaglia storica per il riequi
librio fra le grandi aree mon-

; 'diali. > . -/;>.-.•..• .;..' -•' • i 
Il superamento della politi-' 

ca dei blocchi e lo sviluppo 
': della cooperazione economica 

internazionale e della disten
sione passa dentro il rappor
to fra i paesi industrializza
ti capitalistici e socialisti, ed 
i paesi in via di sviluppo. !' , ; 

Allora l'Occidente, e l'Italia 
in primo luogo, debbono saper 
prospettare ai paesi socialisti 
una simile strategia! Ma que
sto significa che bisogna la
vorare in modo. aperto, senza 
preclusioni o pregiudizi, sen
za sospetti preconcetti. Il tra
sferimento netto di ricchezza 
dai paesi industrializzati a 

: quelli in via di sviluppo non 
può continuare ad essere fat
to in concorrenza di un grup
po di paesi con l'altro come 
se fosse decisivo per l'egemo
nia politica sul mondo il fat
to che quel tale impianto in 
Angola sia americano, anzi
ché sovietico (quando magari. 
alla fine, non funzioneranno 
nessuno dei due). 

Noi riteniamo che oggi ci 
siano i presupposti per una 
svolta nel senso di finalizza
re, ed unire, gli sforzi su 
progetti di interesse obbietti
vo per l'economia a cui so
no destinati. Su questi temi 
il movimento cooperativo ade
rente alla Lega ha lanciato 
proposte di lavoro a tutte le 
forze economiche italiane, in 
primo luogo alla minore im
presa e all'artigianato. Biso
gna che il governo si faccia 
carico, per quanto gli compe
te, di favorire la scelta di 
una nuova strategia e di aiu
tarne la realizzazione. 

Andrea Camanzi 
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H porto di Ravenna è uh ': 
porto canale lungo circa 11. 
km. Due dighe * foranee lun- " 
ghè 2.580 metri còsfffuiscó^. 
no l'avamposto e si spingo
no in mare fino a raggiun- ; 
gere la profondità di m. 10. 
• Il canale ha una lunghez
za che al presente va da un 
minimo di 150 metri ad un 
massimo di 370. con una prò- ~ ' 
fondita di metri 9.40 per 
circa 7 chilometri e di me-: 

tri 5,50 per 3.5 chilometri. V. : Al canale principale è sta
to ultimamente collegato il 
canale « Piombone » lungo 
circa 4 km, con una profon
dità attuale di metri 7 " e 
sul quale si sono insediate . 
o sono in corso di insedia
mento numerose attività 
cantieristiche.. 

Lo sviluppo potenziale del
le banchine lungo tutti i 
canali è di circa 30 km. 

Il canale principale è sta
to dotato di impianto di il
luminazione, con 500 punti 
luce, che ne permette lana-
vitabilità * notturna : e con .-, 
qualsiasi tempo. .- -'- .4-; 

Attualmente le- banchine >$ 
operative per attività por
tuali sono le seguenti: 

"— .banchine commerciali 
con fondali a —9.40 mt 
Ì850: 
-•—. banchine commerciali , 
con''.fondali a —5,50 . mL . 
3.135; • -- *'; 'i~ -•""' --:V 

— "banchine per cantieri-:-
stica con fondali a —7 mL 
871. -:""--~-^ *•-•>.:• 
-Esistono inoltre n. 5 pon
tili per scarico liquidi. 
; Nel canale possono acce- .r 

. dere fino alla-darsena 8. 
Vitale navi di qualsiasi ton- - < 
neOagfio purché non abbia- >̂ 

no una lunghezza-superiore 
a -mt.^250. e un pescaggio 
superiore .a 28. jiledL . \ ,\ 
. Un grosso. sforzò ' .viene 
fatto per lo sviluppo dèlia 
meccanizzazione delle ope
razioni di movimentazione 
delle merci. • -:-"*i~ . 
' La "« Compagnia Portua
le » con un organico di 1.200 
unità garantisce la disponi
bilità di impiego, di mano 
d'opera di elevata qualifica
zione professionale è assi
cura all'utenza la movimen
tazione delie merci sia nel
l'imbarco che allo sbarco. ~ 

L'attività portuale, per 
quanto - riguarda ? l'aspetto 
commerciale, fa capo fon
damentalmente alla SAPIR 
(Porto Intermodale Raven
na Società per Azioni). - So
cietà per Azioni a prevalen
te capitale pubblico, la cui 
maggioranza è costituita 
dalla Regione Emilia-Roma
gna - Provincia di Raven
na - Comune di Ravenna -
CCIAA di Ravenna - ENI/ 
ANIC. '.••:-•' 

La SAPIR ha campi di 
promozione,. programmazio
ne, costruzióne e parziale 
gestione dirètta dell'attività 
portuale. 

In questo quadro fra l'al
tro sta provvedendo alla ge
stione e al completamento 
dello scalo 8. Vitale che è 
al presente il punto più* 
avanzato dell'intervento 
pubblico. ;':'•:••-- "- •- • 

- n notevole trend di svi
luppo che ha caratterizzato 
il porto in questi ultimi an
ni ha poeto la necessità di 
un suo rapido adeguamento 
alle esigenze in èssere o po-
tensialL -.-,:.:^'.:^v-, s: ,-•..,-,-:-• 

'• Per questo'è stato finali^ 
'. zato un apposito program: 
' ina;:pluriennale, finanziato 

con.fondi dello Statò, dèlia 
Regione, della SAPIR. f: : 

Sia la -realizzazione • del 
r'" programma che le esigenze 
'•"- di crescita e di potenzia^ 
i mento futuro sono facilitati 
dal fatto che tutti l'terreni 

~ adiacènti àgli specchi d'àc-
,. qua per una' estensione 'di 
;. circa 300 ettari'sono-dì prò; 
'•' prietà pubblica: • ̂  w-«-//^ 

I progetti principali del 
programma in atto sono: 
- — miglioramento ingresso 

, porto-canale; •_•..••-.-• 
£-~ r—.allargamento degli spec

chi d'acqua interni e crea-
zione di 3 bacini di evolu
zione con diametro di 500 
metri; '"•' .. "i_ 

— approfondimento " del 
canale fino a mt. 11,50 per 
il tratto-mare-bacino evolu
zione Trattaroli e a —10.50 
da questo allo scalo S. VI-

•:tale; • :----^.r^-.'/..-r---x-., ' 
. ; — costruzione .di "mt.--300 

; di banchine commerciali con 
::fondaU di mt 1050;-,V*w -

— costruzione di mt. 1.00 
di banchine commerciali con} 
fondali di mt. 1L50; ' w 

- —• costruzione di rml. 258 
-~ di banchine per attività can

tieristiche •-con .fondali a 
; . - 7 . 0 0 - - . - . V ^ ; ^ ' •-,••:->•••-; 
•'•;* .—- costruzione di mi ;:350 

di banchine per cantieristi-^ 
ca con fondali a —9!S0;.->-.? 

— costruzione raccórdo 
. ferroviario stazione Raven-

namolo 8. Vitale; • --
— costruzione Centro Di

rezionale Portuale compren 
. dente uffici, mensa, albergo 
diurno, notturno, sportelli 

' bancari, uffici postelegrafo

nici, negòzi, ; campo ' sporti
vo, per una Volumetria di 
me 60.000; " T".- ' -_v 
:̂ -:— costruzione terminal 
per carico^carico -cereali- e 
farine ^comprendente'. ban
chine per mL 330, n. 2 torri 
di sbarco potenzialità com-
. plessi va 400 tonn/orà, ma
gazzini • per * stoccaggio d) 
100.000 tonn.; 'v 

— • costruzione '••; terminal 
legname, comprenderà mi 
400 di banchina, 100.000 mq. 
area per piazzali n. 2 gru 
con portale da mi 85. 

— costruzione di impian-
: to specializzato per carico e 
scaricò saccheria. • 

Il porto di Ravenna par
tecipa, unitamente' all'Inter-
porto di Bologna e a quello 
di Parma alla realizzatone 
del nuovo sistema regionale 
per, I trasporti intermodali. 

Nell'ambito di questo svi-
IUDDO ha trovato la propria 
collocazione operativa la So
cietà Maritate, nella sua 
veste di Agenzia Marittima 
Racoomandataria : "delle 18 
Compagnie'Armatoriali So
vietiche, nonché Casa di 
8pediik)ni. In particolare la 
Maritalia ha sviluppato tre' 
settori di • attività:- Agenzia 
navi, linee container* ; « » 
approdi-in 11 porti di 10 
nazióni ed infine •pecialix-
zazione negii Imbarcnl di 
impiantistica, : merd" varie, 
macchinario e tubi su navi 
tradizionali con aoorodi re-: 
golari ; in ; particolare 
l'esportazióne -versò 

Nel 1979 sonò" state movi
mentate nel porto'di Jla-
venna_^2 * "òòraplesslvamente . 
13058.7981 .tonn. di aerei .e 
circa 190.000 oontainera.;*•> ' 
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Al 31 dicembre 1979: 
v Capitale . . . -

Riserve e Fondi . 
L. 12.456.167.000 
L. 240.330.421.634 

Raccolta oltre 7.500 miliardi. 

355 Filiali; ^;: ^. ; "j -. .'• ••\w '..'::'\> .,:'..'. 
Uffici di Rappresentanza a Bruxelles, Caracas, '-; 

Francoforte sul Meno, Londra, New York, Parigi. 
• è Zurigo. ;- - • ; •. '', II-' ' ; - ' 'V ''-• 
Ufficiò di Mandato a Mosca. 
Recapito a Madrid. ' 

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 

Distributrice dell'Àmericàn Express Card. 
Finanziamenti a medio termine all'industria, .-: 
al commercio, all'agricoltura, all'artigianato e . ' .- . .-• 
airespprtaziorie, mutui fondiari, «leasing»,. ' -
«factoring» e servizi di organizzazione aziendale 
e controllo di gestione tramite gli istituii speciali 
net quali è partecipante. •',^ •••;•_• 

BANCA AGENTE PER IL COMMEROO DEI CAMBI 

A. F. CALLEAN0 & 

' ; . Agenzia Marittima e spedizioni intemazionali 

';••; SAVONA - VADO LIGURE 

Agenti di tutte le compagnie armatoriali sovietiche. 

Agenti della Tirrenia S.p.A. merci ; e passeggeri 
1 . ! ; e di altre compagnie armatoriali estere e nazionali 

Specialisti negli imballaggi dei materiali e nei trasporti 

: ' terrestri-marittimi da e per URSS. 

• ; Disponibilità piazzali por tua l iper giacenza e smistamento merci. 

Imbarco pezzi eccezionali nel porto di Savona. ; 

Partenze regolari per Mar Nero - URSS - Svezia. 

- / y Linee per t u t t o f i mondo. < 

Disponibili per deposito, smistamento e ricarico merci presi© 

v Magazzirti Generali dei Trafori ih Vercelli (zona Piemonte»lornb«rdl«)* 

'r'-^ ^Riconsegna camion-vagone a destino, Via itaiia che «staro. . 
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Per prenotazioni carico, trattativa, "T 

informazioni, noli e imbarco merci 
J rivolgersi : . -:. ';•: . ;;.'•_ - •'•,'•; ; ', 

J A.F. GALLEANO & C. 
Via Gramsci, 14 - Savona 

te lè fon i : -^ 0 . 
/38526 (4 linee urbane) 3 8 5 2 0 - 2 0 W 

Telex: - ; ,.-'', •-•: /::-•-. 
271022•- 211184 Gavama^l , 
Indirizzo telegrafico: 1 -
« Galleano Savona» ;;7r'.',•"-. 

56° anniversario di collaborazione con la Flotta Mercantile Sovfotk» 
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MotorizzazioDe Diesel 2500 ce. -
^72CV^WR 
- Due posti é y n o di carico con 
: fittettrstorc latenli posteriori 
pasnetlale. 

Un veicolo pooro che oìbe 
tatti i vantaggi di affidabifità, 
ooofort, velocità e robuHezza 
della 131, con i vantaggi fiscali « 
òa ccoooinicità pfopri dei veico-
M oUiiiptcìcMdi (catoriotte aagMî  

- | J | | K . «aÉW^alAaan ttHÉtf^a#ff^haìaMtt-V^afc^ ' " 

' ttf minote tana di diootaìoiie, 
aseicurazìoiKi ridotta, IVA 14% 

L'alkstiiiiento intemo i' quello 
della 131 Panorama CL, con ap-

di serie e rivestimenti 

% * • 

.-> 

Ppc pófte ;HK porteuofwg poste» 
noce per la più aajevok movi-
nentazione ddk necci 

Àmpia <totsiripiié di accessori 
ili serie. 

Optional lonotto termico -
cristalli aterine* - Sergìfunotto 
posteriore - datutf; di sicurezza 
oòàaiTotQJatorfv 

••'<\\'Y-X-'%W~ '.>•-'•''• '"• 

FvDuiòiiak 
H ridotto costo di esercizio, l i 

capacità di carico di 400 kg. + 
guidatore, il volume utile di qua* 
si: 2 m?, ne ftnno il veicolo idea* 
le per ispettori di vendita ed assi
stenza, rappresentanti, agenti dì 
commercio e per quelle aziende 
che necessitano di rapidi traspor* 
ti (giornali, medicinali, campio
nari, ecc.). 

F I A T 
vicoN commerciali 

i : ' - ^ S 
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MÓSCA — L'XJ piano quin
quennale dell'URSS — V'impor
tante documento teorico e pra
tico che delineo lo sviluppo 
econòmico del paese — è già 
prónto netth^sue grandi li
nee:; se ne discute nei mini
steri, negli}enti della pro
grammazione, nelle repubbli
che'federate, tra gli econo
misti e i pianificatori. Spet
terà al XXVI congresso' del 
PCUS (la relazione sul « pia-
rio » sarà di. Kossighin) ap
provare il testo definitivo 
liei febbraio 1981. 

TIpaese si avvia agli anni 
duemila con problemi interni 
0 internazionali. che non. so
rto. di.facile soluzione. In pri
mo luogo, ciò che più preoc' 
cupa in questa fase di pre-

. parazione del piano, è il ti
po di * gestione * che dovrà 
permetterne l'applicazione. Il 
discorso si sposta sui-quadri 
economici, funzionari degli 
enti e delle repubbliche, su 
tutto ti mare dell'apparato 
che deve mettere in moto' la 
macchina delle « direttive ». 
Pesa inoltre anche l'aspetto 
internazionale — crisi valuta
rie; problemi energetici, rela
zioni difficili est-ovest, raf
freddamento dpi rapporti con 
gli USA ~ che rappresenta 
sempre per i proarammc tori 
sovietici una incognita '• che 
provoca mutamenti di indiriz
zo, annullamenti di produzio
ni. spostamenti di capitali. 

Con questo nuovo spiano 
quinquennale — visti anche i 
programmi .di interazione. in 
seno al COMECON — i sovie
tici cercheranno ora dì resta
re più qderentiòtta realtà) dì 
programmare varten^n dalle 
condizioni obiettive. C'è quin
ti] in atto una discussione ab
bastanza sianifìcativa .suoli 
indici di&inùppofserie par
la, su riviste come : Vonrosi 
Ekoriomiki è Planovoie Rho-
siaistvo) e s"i tinnii A> arrivo 
reali. Ma '•- il più. dot punto • 
di vista delle indicazioni con-' 
créte, è ormai fatto, visto che 
si è praticamente olla vigilia 
delta redazione finale. - • -
• Vediamo., svila base delle. 
informazióni che si raccólao-
no a Mosca, dì .delincare quel: 
le'parti del piano pili imvnr-: 

tanfi' anche nel quadro .della ' 
collaborazione internazionale 
che. i sovietici, fra l'altro. 
chiedono con forza ' sempre 
triagaiore.. E qui Venimmo.pvi 
recente'è quello dell'accordo 
ftalato • con ì tedeschi occi
dentali. (L'Italia invece ri
schia di perdere molti nffari 
dal-momento- che non ha an
cora definito la linea di cre
dito). ' ~ 

Duali li settori ' sui quali 
l'URSS pùnta per i prossimi 
anni? là -primo luoao i pro
grammatori , evidenziano :la 
grande pecessità di aiungere \ 
alla, realizzazione di nuópì: 
impiantì chimici capaci di ferry 
compiere al • vaese salti -riri. 
avanti w alfr? settori. E ani 
il discorso .si' aTthraa '- atte 
aziende t di trasformazione 
(plastica, fibre, sostanze sin
tetiche 'altamente resistenti 
eccetera); che dorrebbero cal-
leqàfsi. nel airo di breve tem
po. allei più. avanzate tecno
logie occidentali. In questo 
senso il piano lascerebbe spa
zio anche ad iniziative di ri
cérca in collaborazione con 
tecnici di altri -paesi. .Settore 
di estrerna importanza anche 
quello - 'flell'pnricoftxtra dà 

-sempre un p/ùnio dolente Ma 
ora H discorsa —-viste anche 
le numerose'esperienze. accu
mulate. \- si «Twsfo sulle spe
cializzazioni. T sovietici cer
cheranno di costruire nuore 
aziende ver la produzione di 
trattori Ht cario aenere. 
•Da macchine'ciclopiche per' 

" U movimento terra a piccole 
rnótozappe per terreni d'. re
gioni montuose. Da notizie 
giunte dal ministero de'.l'aqri-
coltura - risulta infatti che. il 
ritardo àhe si reoistrq nel por
co inocchine dei ìrolieos e dei 
sorkps è ancora il punto de
bole dell'infero sistema. Qui 
anche là scuola è chiamata 
ad intervenire per preparare 
tecnici e mecc.**nicì. Ma U 
problema — si dice nenV am? 
Menti della monrammnrinnt> 
—-. può f*sere sitr*rafo i"àn 
con un'abbondanza di pezzi di 

Il nuovo piano quinquennale dell'URSS è quasi pronto : Siamo in grado di 
anticiparne alcune impostazioni e obbiettivi fra i più significativi 
Testimoniano che il grande organismo economico sovietico sta entrando in 
una nuova fase storica - Ne vediamo ! uh riflesso nelle parole d'ordine 
su cui la classe operaia viene chiamata a mobilitarsi: alla quantità 
della produzione subentrano obbiettivi qualitativi 
ricambio e con adeguate of
ficine. -

71 piano, comunque, proprio 
perché Basato su dati reali, 
non prevede successi immedia
ti. Là grande campagna rus
sa — per non parlare delle 
zone nordiche e dèlie repub
bliche asiatiche — è ancora 
debole e •< tècnicamente'" arre
trata per dicfirire macchinari 
sofisticati. In pratica l'appel
lo è rivolto ai tecnici perché 
costruiscano- macchine € sem
plici », facili da rivarare • e 
capaci di sostenere lavori pe
santi senza fastidi tecnici. A 
questa '• opera dii ••«"iwwcnzio-
rie » saranno chiamati anche 
tecnici stranieri. Anzi si può 
già dire che questo sarà un ' 
settore sul quale l'URSS cer

cherà tecnologi all'estero la
sciando aperta la porta a col
laborazioni tecniche, * 

Anche il settore dell'auto
mobile, con le industrie colla
terali, verrà notevolmente 
sviluppato nei prossimi anni. 
Del rèsto già t successi otte
nuti anche sul mercato mon
diale cori la « fupri strada » 
Niya spingono i tecnici so
vietici -a'varare, nuove auto 
allontanandosi r dalla formula 
Fiat, - (rarfizionaie. Tra poco 
entrerà in ' produzione un nuo
vo tipo di Berlina, verranno 
rimodernate le. vetture che 
escòno a ".Mosca, entreranno 
in i fase di progettazione al
tri modelli. Ma anche qui pro
blema principale resterà quel-' 

l là ' dei "• pezzi di ricambio e 
della rete di assistenza. Mo
sca lamenta crónicariietìte que
ste carenze nonostante gigan
tesche officine. Queste, tra 
l'altro, entrano in crisi per, 
un bullone o per una.sempli-

. ce mancanza di : vernici nei 
reparti di carrozzeria. An
che qui il pianò manifesta 
prudenza. E nelle parti del 
documento che resteranno di 
<uso interno* (questa è una 
« regola » ben precisa che sì 
ritrova in tutti gli atti eco
nomici òhe coinvolgono l'in-. 
fera strategia della program
mazione) • verrà indicato che 
il i punto più . dolente : resta 
quello della preparazione dei 
quadri tecnici. • 

Pura revisione dei progetti 

nel settore dei grandi camion. 
Verrà infatti intensificata là 
produzione dèi motori diesel 
e avviata la costruzione di ca
mioncini adatti al - trasporto 
merci nelle città. Per ora 

; l'URSS in/atti denuncia una 
notevole carenza in materia. 
Così per le1 strade di Mosca 
— tanto per restare nella ca
pitale — vedrete .'spesso enor
mi camion con rimorchi gi
ganteschi semi vuoti. E que
sto non per mancanza di cose 
da trasportare ma perché non 
esistono - mezzi di • cilindrata 
inferiore: '. . :y . ; •'. ' 
: Altro punto sul quale il pia: 
no concentrerà l'attenzione è 
quello dei trasporti : su lun
ghe distanze. La rete stra

dale fne abbiamo già parla-, 
,to su l'Unità) saràristruitu-. 
( rata ' per ottantamila chilo
metri. Ma saranno ristruttu-\ 
rate qnch,e le ferrovie dal mo
mento che sono in via, di pre
parazióne raddoppi e nuóiti 
percorsi. L'accento verrà pò- : 
sto su locomotrici .più, rapide,. 
vagoni • meno pesanti, carri 
frigorifero e porta container.' 
Infine l'elettronica, Entre
ranno in funzione nuovi siste-.. 
mi per la produzione di cai- : 
colatori (è interessata anche, 

: l'Olivelli) e s si stabilirà una • 
collaborazióne più stretta con '•• 
l'area del COMECON. Svilup- • 
pò "notévole anche nei settori 
dei generi di consumo ma qui 
verranno richiesti aiuti tec

nici al COMECON. Così come 
dai paesi dell'est giungeranno 
specialisti per arredare nego
zi ed Uffici. . . . . J.„ : v . 

• Parlando del prossimo « pia
nò» — e tenendo conto •so-

.prattutto. delle, .defipenze. che 
si incontrano nel settore dei 
< tecnici » — i sovietici pon
gono -anche- l'accento sui 
sistemi dì lavoro, sul valore 
delle esperienze accumulate 
dai • singoli lavoratori. Così, 
ora balza subito evidente che 
i tempi sono diversi nel sen
so che si parla sempre meno 
degli esempi stakanovisti. 
Oramai quella notte fra il 30 
ed il .1/ agosto del 1935 quan
do l'operaio Aleksei Stacha-

t <-

nov .conseguì ^ l'eccezionale. 
successo, è consegnata alla 
storia. Le cronache ricordano 

. che Stachanov, in un turno di 
lavoro riuscì - a tagliare 102 
tonnellate di carbone supe
rando la norma di beri U vòl
te. Uri record., che fu là base 

.per Una. '. nuova ' forma . di 
t emulazione : socialista » -di 
massa, il cosiddetto movimen
to stnkanovista.r fempi cam
biano: gli economisti puntano 
a soluzioni tecniche pur sé 
si cerca di tenere in vita si
stemi che contribuiscono a 
mobilitare psicolònicamente 
la classe operaia. $i verifica
no mutamenti che vanno esa
minati. Ad esempio si è pas
sati dall'esperienza stakanovi-
sta al € metodo di Sciokino » 

cioè ad una gestione economi
ca, '• razionale, delle aziende; 
sì è fatto molto per estendere 
l'esperienza • del € metodo di . 
Slòbin» cioè il sistema di co- . 
struziòné nelcampò edile che 

". punta ad una soluzione del ti- : 

pò \chiavi in piano»: si in- ; 
siste,/; anche sul t metodo di ; 
Ipatovsk t> per là raccolta del [ 
grano e cioè' per una sorta di [ 
catena di montaggio che inve- '• 
ste . còtcosiàhi. meccanizzato-. 
ri, trattoristi e addetti ai si
los. Ma si sviluppano anche 
altre forme che partendo da 
intenti psicologici •> e . politici 

, portano a sviluppare esperien
ze tecniche ed economiche. • 

Carlo Benedetti 

I 
mangiano meno pane 
Una società urbana, in via 
di tumultuoso sviluppo, modifica > ; 
i consumi -Richiede una base LO 
agricolo-alimentare specializzatav più 
ampia e in grado di operare vasti p: 
scambi con l'estero - Insièmef - H 
europei dell'Est e dell'Ovest, del 
Sud e del Nord potrebbero crearla 

; \ 

-'-' La* difficoltà di avere infor
mazioni . che aiutino a com
prèndere almeno i fatti essen
ziali aumentano. di solito, 
quando.si tratta dell'economia 
sovietica e. in particolare, del
l'agricoltura e deil'alimebta-
zk>ne~ Un esempio recente:^ uh-

; giornale inglese : scrive che a, 
Togliattigrad, la più grande 
fabbrica automobilistica della 
URSS, gli operai hanno scio
perato due giorni per la man-. 
canza di adeguati rifornimen
ti di carne e burro. Fra le 
righe un - inciso di passaggio 
— i sovietici mangiano meno 
pane — seguito da un gran 
commento delle difficoltà ge
nerali dell'agricoltura sovieti
ca. La. Tass ha smentito lo 
sciopero. Comunque, quando 
l'informazione inglese è stata 
ripresa in Italia, anche quel
l'accenno al mutare delle esi
genze alimentari dei sovietici 
era sparito. Restavano i CO.TI 
mentì. . - . • -_ . . 

La Tass ha smentito lo scio
pero. Dieci giorni dopo però 
lo stesso giornale, inglese -ri
feriva di uria giornata di scio-
pero nelle grandi fabbriche di 
camion sul fiume Kama, an
che stavolta' motivate da non 
meglio' precisate carenze ali
mentari. con la precisazione 
che la notizia veniva da uo
mini di affari di. passaggio. 
Altra-smentita da parte so
vietica. Anche questa volta. 
però, nessuna informazione su 
cosa accade m un luogo ove 
si forma, in breve volgere di 
anni, un gigantesco insieme 
industriale ed urbano, su qua
li bisogni nascono, da questa 
trasformazione materiale e 
dalie sue relazioni sulla più 
naturale delle esigenze del-

Tuomo. Falimentaziaiie. ~ 
I sovietici mangiano meno 

pane. In Italia un cambia
mento del genere è stato vìs
suto. in tempi abbastanza ra
pidi, otoe vénti ami fa. Ci 

siamo ritrovati grandi impor: 
latori di alimentari senza riu
scire ad adeguare le nostre 
strutture : produttive. •• Rime
diamo con un rovinoso esbor
so ' valutario dietro il quale, 
poi,: sta la perdita : di posti 
di ; lavoro, in Italia. Quando 
un fenomeno in parte simile 
si analizza per l'URSS dob
biamo sorbire le . litanie sul
le i carenze insanabili del si
stema sovietico » oppure ci 
dobbiamo r porre -. qualche in
terrogativo sul modo in cui 
funzionano i nostri sistèmi 
economici? Per quale ragio
ne, oltretutto, le • ̂  distruzioni 
di - derrate alimentari ' della 
Comunità europèa — insie
me* alle sue autolimitazioni 
di produzione in fatto di latte 
e. zùcchero — sarebbero « più 
legittime », • giustificate, del
le " carenze di . rifornimento 
che si verficano sul merca
to - sovietico? .'-,. :.'..;.' . ; .^V'N " 
•In-questo campo assistiamo 

spesso a esibizióni idiote! La 
struttura dell'agricoltura dell' 
Unione Sovietica non potrà mai 
tornare, qualunque sia. la sua 
evoluzióne politica, alle for
male ^peraltro del tutto in-
spAiisfacenti: — che carattèr 
rizzano; le strutture italiana o 
francese, idiota, dunque, par
lare di carènze attuali come 

.frutto dei; cambiamenti degli 
;ànni Trénta. Ciò che determi
na le carenze attuali, semmai, 
è l'utilizzò incomplèto delle po
tenzialità esistènti tanto nelle 
diverse' -regióni dell'URSS 
quanto negli scambi con pae
si a struttura-produttiva dif
ferente. Se spostiamo l'angolo 
visuale in questa direzione ci 
accorgeremo che le carenze 
dell'agricoltura sovietica* sono,. 
alla fine, in parte imposte da 
un insufficiente sviluppo del
le specializzazioni produttive-
commerciali' fra l'Europa oc
cidentale e quella che è oggi 
la più grande area di sviluppo 
omogeneo a livello mondiale, 
l'area del Comecon, * 
'Perché gli abitanti di que

st'area acquistino bisogna ac
quistare di più da loro. Per 
acquistare di più — e vendere 
di; più — occorre contribuire 
al lord sviluppo. H Comecon,' 
questo pare certo, non è un* 
area-di colonizzazione econo
mica. Eppure, l'Europa occi
dentale ha un interesse motto 
grande allo sviluppo di talune 
produzioni agricole, special
mente cerealicole, neU*area 
del '. Comecon. Secondo gli 
agronomi la pianura Sarmati-
ca, la grande fascia che « 

stende dal Mar Néro Ano al 
Baltico, potrebbe produrre CÈT 
reali di ogni tipo per un mi
liardo di uomini. Quindi anche 
quei cereali-mangimi di\cui l'
Europa occidentale e Mediter
ranea è acquirènte all'estero: 

.La produttività di' queste -re
gioni dipende, in larga misu
ra, da sviluppi nelle forme di 
utilizzazione del suolo j quali 
richiedono investimenti, scien
za e tecnica. Si tratta di un 

"ambiente «.diversò*; comple
mentare al resto.d'Europa, di 
una base per lo scambio con 

: altre agricolture specializzate; 
Di lì possono venire i" proh 

dotti da, scambiare con' altre 
regioni agricole, come quelle 
del Mediterraneo, dove la spe
cializzazione,1' ih' parte impo-' 
statda condizioni ambientali, è 
uh dato economico acquisito e 

''col^ttivb^-FIrlflqu^té'Vireexii; 
. specializzazione —- le pianure" 
,der''c^nbdyEj^pa--ié. le, col 
line del Mediterraneo " — si 
frappone òggi t una .politica 
sbagliata, U quale provoca 
una frattura artificiósa |degli 
scambi.costringendociascuno 
a pèrdere una parte delle prb̂  
prie ptesibilità di sviluppo.-Si 
è detto "che; questa politica — 
il, protèziphismo stile Coirrani-
tà europea, doppiato dai timo: 
ri dello sviluppo di intese re-
lazioni --'a;. Est ;~ nasce 'dagli. 
interessi - dell'industria. IBisor 
gna vedere di quale tipo di 
industria. Gli alti costi e le ca
renze deiraliinentazione ; sono 
sempre, ovunque, un ostacolo 
allo sviluppo industriale dif
fuso. Ed i costi dell'industria 
alimentare, d'altra parte, sono 
anormalmente alti, proprio a 
causa, dèlie/'storture che ^si-
verificano neirapprowigiona-
mento di materie primel ^ 
- Non si rallegrino troppo al

la svelta quelli che vedono 
una occasione di piazzare prò-
dotti nella fame di merci più 
varie, di qualità, abbondanti 
dei consumatori sovietici. I 
nostri prodotti alimentari re
stano troppo cari anche per 
loro, come Io sono per noi. 
Allo sviluppo di complementa
rietà che riducono questi co
sti e facilitino la circolazione 
delle mèrci fra le due aree 
dì mercato non possiamo che 
lavorare insieme. Comincian-
dò col rimuovere la distorsio
ne dì prospettiva prodotta dà 
venti anni di collocazione aJ-
Finterno del-mondo chiuso del 
Mercato agricolo europeo. 

rr>^"'--r-y' : . r . s . 
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Italia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Svizzera/Austria, Scandinavia, 
Olanda, Belgio, Irlanda, Cecoslovacchia, Bulgaria, Romania, Jugoslàvia, 
Stati Uniti, Canada, Australia, Centro e Sudi America, Malesia, Hong 
Kong, Singapore, Giappone, Nord Africa, Sud Africa: questi i maggiori 
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Successo che nasce da ricérche, étùdi, tecnologie avanzate e da un 
costante impegno dirètto ad ottenere prodotti unici per novità, qualità, 
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Il rapporto ieri a Strasburgo del nuovo presidente Thorn 
. i ,.»>^» *• * • • \ - • ' ' ' • • • ~ ' • . - * ' . i ' • ' • ' ' * ' ,.* * * ' 

La CEE rischia la paralisi 
tì « semestre lussemburghese JM inizia con molte belle promesse ma senza che si annuncino ini
ziative concrete - Silenzio sul vertice di Mosca - D parlamento ha celebrato il suo 1° anniversarìd 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — La vita della Co-

; munita europea è giunta ad un bi 
vio: o si trovano le idee, le forze 
e i mezzi per un suo rilancio par 
tendo dalla consapevolezza della 

[gravità della crisi che essa attra
versa, le cui cause di fondo per
mangono e tendono a farsi insor
montabili, o queste cause avranno 
la meglio su tutti i compromessi fin 
qui escogitati. Sul plano interna
zionale è ancora questa Comunità 
a dover sentire la necessità di af
fermare il ruolo autonomo dell'Eu
ropa nella ricerca delle vie più ef 

. ficaci per avviare a. soluzione quei 
nodi drammatici che, •? soffocando 
il processo distensivo, rischiano di, 
provocare una catastrofe mondia-

. le. Questo è il senso dell'Interven-
, to pronunciato ieri mattina da Ber

linguer (e di etri pubblichiamo a 
parte il testo) dinanzi al Parlamen 
to europeo, riunito per la sessione 
di luglio — ultima prima delle va
canze estive — che coincideva con 
il primo anniversario dell'entrata 

_; in attività del Parlamento eletto a 
suffragio universale, con la fine 
effettiva del tormentato semestre 
di presidenza italiana e con l'inì
zio del semestre di presidenza lus
semburghese del Consiqlio dei mi
nistri • nell'Europa comunitaria. 
• Era : dunque un'occasione irripe
tibile — anche perché il nuovo pre
sidente del consiglio Gaston Thorn, 
ministro degli esieri del • Lussem
burgo e designato a diveniare. con 

. l'anno prossimo, presidente della 
• Commissione delle comunità al pò-

sto dì Roy ' Jenkins, ; aveva poro 
prima illustrato il programma che 

- sì propone di realizzare la presi-
, denta lussemburphese nei prossi: ; 
mi sei mesi — sia per denunciar? ; 
ancora una volta i -motivi della 
crisi comunitaria, e con essi l'inef- • 

ficacia della presidenza italiana 
appena conclusasi, • sia' per : ripro
porre l'urgenza di iniziative nuove 
senza le quali l'Europa va verso il 
collasso e per le quali i comunisti 
italiani si battono con coerenza a 
livello nazionale,' europeo e mon
diale. 

Non che Thorn, nella sua dichia
razione di intenzioni, abbia delu
so: per circa un'ora il presidente 
in esercizio ha esposto un pro
gramma quasi ideale in cui, parten
do dal compromesso raggiùnto al
la fine di maggio sulla partecipa-
zinnp britannica al blando mrnu-
nitario e dai risultati dei vertici di 
Venezia, ha riconosciuto la neces
sità di ristrutturare i meccanismi r> in~ occasione "dell'assunzione della 

gà nel limbo delle promesse (« si 
dice che anche l'inferno sia lastri
cato di buone intenzioni >. ha det
to ironicamente il conservatore bri
tannico); o le domande di chiari
mento del capo del gruppo socia
lista Glinne sulle modalità di am
pliamento delle risorse proprie, di 
cui dispone là Comunità, e sui ter
mini tecnici o temporali della ri
strutturazione del bilancio. 
"Ripetiamo: • Thorn ha elencato 
con diligenza praticamente tutti i 
problemi che stanno davanti alla 
Comunità europea (e a questo pro
posito ci ricordiamo della povertà 
dei programmi "<• che Vallora mini
stro Ruffini presentò sei mesi fa 

comunitari, di fare dell'Europa un 
polo fondamentale del dialogo nord-
sud, di realizzare le previste eco
nomìe eneraetìche e al temvo stes
so di investire sempre di più nello 
ricerca di fonti alternative e sosti
tutive del petrolio, di rilanciare lo 
crescita, di colmare progressiva
mente il fossato che separa i paesi 
ricchi da quelli poveri, di agire per 
la riuscita della conferenza di Ma
drid. di ' combattere l'inflazione e 
il disordine monetario, di promuo
vere una politica 'dell'occupazione. 
e chi più ne ha più ne metta. 

Ma è stata proprio questa ab
bondanza di promésse o di buone in
tenzioni. indicativa certo di un de
terminato ••••- orientamento > ma non 
sorretta nei punti chiave da pro
poste > concrete e adeguate a su-

: scitare poi. nel corso del dibattito. 
gli interrogativi di Berlinguer • sul 
silenzio di Thorn circa la positività 
del viaggio di Schmidt a Mosca e 
sulla non chiara percezione da 
parte del nuovo presidente della 
drammaticità della crisi comunita
ria: ù i dubbi di Scott-Hopkins cir
ca l'eventualità che tutto ciò rimin-

presidenza da parte dell'Italia). 
, Ma da una parte è parso non ren

dersi conto che ognuno di questi 
problemi richiede soluzioni • nuove 
ed audaci mentre gli istiftjti co
munitari, ' dal Consiglio alle Com
missioni. hanno teso fin qui a supe
rarli (se si eccettuano alcune co-
raaaiose • e giuste impennate del 
Parlamento eletto a suffraqio uni
versale) attraverso compromessi e 
sot*erfuoi che hanno condotto la 
CEE sull'orlo del fallimento, dal
l'altra. quando ha colto U fondo 
delle difficoltà, come nel caso del
la ristrutturazione del bilancio, ha 
parlato di due ormi di tempo, del 
bilancio del 1982,} facendo capire 
che il Consiglio è aia orientato a 
non toccare nulla dì essenziale nel 
meccanismo del bilancio del 1981: 
e ne ha avuto ver tutta risposta 

" dal socialista Glinne la promessa 
di una nuova e tenace battaglia al
lorché questo bilancio verrà messo. 

- in dismissione nel prossimo autunno. 
D'altro confo che credito dare 

oll'imveano di Thorn per una fai-. 
Uva partecipazione d^l'Eurona a 
nave alla conferenza di Madrid se 

•••;•.•! .•• s-ì; . ' • - • ; '-•:• -..- ; £ § • **- v&;; 
egli • stesso — come ha rilevato * 

_ Berlinguer — ha passato, sotto si
lenzio la sóla iniziativa (il vèrtice *<; 

• Schmidt-Breznev) che sia riuscita 
a provocare e una prima schiarita » l 

' riaprendo la possibilità di trattativa 
sulla riduzione degli armamenti? 

Il fatto è che proprio qui sta 
una delle principali contraddizioni 
comunitarie: il Parlaménto a mag-.-;--». 

r giorànza È moderato - conservai ri- e '$•?. 
(democristiani, liberali e conser
vatori) ha preso in più di una oc- \'.-

* casìone posizióni più dure e provo- ; | 
r catarie di quelle dello stesso Con

siglio, ispirate alla linea rìforsiua 
•i degli Stati Uniti, mentre governi r. 

come quelli francese n tedesco'*$• .]'.-
aerale (che, lo si voglia ó no, co
stituiscono oggi il cardine della . . 
Europa comunitaria in base alla 
stèssa idea che aveva spinto De , • 

! Gaitile al vrimn troftatn nrpiercn 
zìale con la RFT nel 1963) hanno 
cercato di mantenere averto il dia-

• Ioga • est-ovest come sola via per 
salvare la distensione e la pace. 

E' del resto curioso e sintomatico i 
notare, a questo proposito, come il 
democristiano francese Lecanuet, 
che pur fa parte della maggìoran 
za giscardiana, sia intervenuto per 
riproporre una linea dura nei con
fronti dell'URSS e che cerca di di
vìdere gli alleati » (cioè l'Eurova • 
dagli Stati Uniti) condannando con 

•-• ciò le iniziative del « suo * presi- {;• 
i. dente e con esse ogni autonomia i 

europea: ma ciò è proprio dell'aflàn-
tismo democristiano di tviti » temni.. 

. • Con oggi, comunque,. la Comuni-

. tà abborda un nuovo semestre e Vr 
•sarà necessario che essa rrrcn*'.-»•! ,̂  
tutte le proprie forze in uno spi- " 
rito ben diverso da quello de» mesi . 
scorsi se vorrà superare gli enor . 
mi ostacoli che le stanno davanti. \^ 

{ Augusto Panealdi ; 

Prosegue l'« isìamizzazione » obbligata in Iran 

Licenziate 131 
Vi".' 

senza « » 

Rafforzate le misure di sicurezza intorno all'ambasciata sovietica, che aveva denunciato l'even
tualità di t azioni provocatorie » - Annunciata a Tokyo e smentita al Cairo la morie dell'ex-scià 

TEHERAN — Il processo di 
«isìamizzazione» imposto dai 
seguaci dei «mullah» più in
tegralisti. e che affermano di 
ispirarsi direttamente anche 
all'ayatollah Khomeini. pro
segue in Iran. -V.-; 

A quanto ha affermato, ieri, 
la • radio della capitale. -131 
donne che hanno disobbedito 
all'ingiunzione delle autorità 
presentandosi al loro posto di 
lavoro senza €ciador> (cioè 
senza il velato costume nero 
islamico), ma in abbigliamen
to e occidentale ». sono state 
« dimesse dall'amministrazio
ne dell'esercito e della poli
zia*. * .. ^ ••'••; 

Come si ricorderà,'-t'alcune 
migliaia di donne avevano da
to vita, nei giorni scorsi, ad 
una vivace e pacifica mani
festazione di - protèsta - contro 
l'obbligo del e ciador »' per tut
te le impiegate dello Stato nel 
posto di lavoro. La manife
stazione era stata aspramen
te contestata da gruppi di fa
natici. • ; .• 

A quanto ha scritto, ieri. 
l'organo del Partito della Re
pubblica Islamica - (cioè dek 
partito islamico più integrali
sta). Khomeini avrebbe affer
mato. in una recente dichia
razione. che «tutti yU argani 
dello Stato» compreso U pre

sidente della Repubblica » (Ba
rn Sadr) « devono collabora
re alla completa isìamizzazio
ne del paese*, v '^ 'wr -y 

Da parte sua, la commissio
ne che presiede alle epurazio
ni dell'apparato statale ha an
nunciato che. *nmó#émtè A 
progressi /affi », nella pubbli
ca amministrazione si notano 
ancora « segni del passato re
gime, assenteismo e scarsa 
produttività*, per cui circa 
2mila impiegati (ritenuti*non 
sufficientemente \ islamici ») 
sono stati ' licenziati e « dora 
in poi nessuna scusa sarà più 
valida per sottrarsi agli ordini 
dell'Imam, ì Khomeini *. :-\^'-,-

Anche il ministero della Giu
stizia deve essere « completa
mente islamizzato », ha inoltre 
affermato il Procuratore Ge
nerale della Repubblica. Mous-
savi Ardebili." ih ;una intervi
sta 'pubblicata ieri dai gior
nali di Teheran, nella quale. 
dopo avere annunciato la for
mazione di cinque commissio
ni rispettivamente incaricate 
di rivedere i codici civili, pe
nali e amministrativi per «e-
Iiminarui tutte le norme non 
islamiche», egli ha precisato 
che e la sentenza di un giu
dice è come quella di Allah» 
e che la magistratura stessa 
dovrà essere perciò epurata, 

affinché nessun giudice sia più 
« dedito a cattive abitudini co
me U bere alcolici* o «non 
abbia passione per; la prégh**1, 
ra g^jHio!ia>.v:^-vy^l' v ; - ^ 
• Intanto^ preiHlen^oVàno^ì 

timori espressi dai funzionàri: 
dèJramba8ciàta-(tórURS&^«* 
diffusi dall'agenzia:*Tasà'ì?~} 
secondo cui si preparerebbero 
< azioni provocatorie * che 
« potrebbero arrivare alla oc
cupazione» della; sede diple-

' matica alfe" scopo; < di pregiu
dicare le relazioni * fra i due 
Paesi — il ministro degli Este
ri iraniano. Gotbzaden, ha tìi^ 
sposto un notevole rafforza
mento delle misure di sicurez
za e protezione delia sede (fl 
provvedimento riguarda, però, 
anche altre.ambasciate). 

Piccolo « giallo» intanto sul-
l'èx-scià: ieri fl ptó autorévole 
quotidiano giapponèsè,;r« Asa-
hai Shimbun *. aveva annun
ciato a Tc*k> U morte di Rè-
zà •Pahkvi • per cancro • nel-
rospédale del Cairo, sema for
nire particolari. "Mark Worse, 
< portavoce * dell'ex-scià^. ha 
però smentito dal Cairo questa 
notizia, definendola «prica di 
qualsiasi fondamento» ed rag* 
giungendo' che le condizioni eli ' 
Reza Patitevi starebbero ansi 
« migliorando lentamente ». 

TEHERAN —4(BMfrS«dr con la nuova bandiera dell'Iran, 
con al pésto oel lèanè Imperlale la scritta < Allah i grand* » 

In Siria 
pena 

capitale 
per i 

«Fratelli 
musulmani 

DAMASCO — Il governo si
riano serra le file contro i 
« Fratelli musulmani », l'orga
nizzazione della destra isla
mica che conduce da tempo 
una campagna di terrorismo 
ed eversione in Siria, n Con
siglio del popolo (parlamen
to) ha approvato un progetto 
di legge secondo cui m chiun
que appartenga aìTorganizza-
zions dei Fratelli musulmani 
è passione delia pena di mor
te». Secondo il testo diffuso 
dalla stampa siriana, gli ade
renti all'organizzazione estre
mista che nel giro di un mese 
la abbandoneranno non sa
ranno passibili della pena ca
pitele; coloro che sono stati 
incriminati prima della pub
blicazione della legge, avran
no la pena commutata se ab
bandoneranno a toro volta la 
organizzazione. 

I «Fratelli musulmani» s o . 
no ritenuti responsabili di 
numerosi attentati contro 
esponenti del gruppo dirigen
te basista e personalità vici
ne al governa Nei giorni 
scorsi, secondo voci che non 
hanno avuto conferma uffi
ciale. l'organlssaalone avreb-
be provocato sanguinosi di
sordini nelle città di Latakia 
e di Aleppo, nel nord del 
Paese> 

i Sa' Carneiro a Roma 
chiede appoggio 

per Lisbona nella CEE 
D Portogallo entrerebbe nella Comuni
tà nel 1983, ma i negoriati ristagnano 

ROMA — L'Italia è «ferma
mente impegnata » a - far 
progredire rapidamente H 
negoziato per l'ingrefiso del 
Portogallo nella CEE. Questo 
il succo della posizione che il 
presidente del Consiglio Cos-
aiga e il ministro degli esteri 
Colombo hanno esposto al 
primo ministro portoghese 
Sa Carneiro e al ministro 
decli esteri Diogo Freitas do 
Amarai, in visita da lunedi 
nel nostro paese. 

Secondo le ararten» a 
tempo concordate, il 
gallo dovrebbe 
membro della Comunità nel 
1913. ma il negoziato è anco
ra nella fase preliminare, in 
«rio ritardo sulla tabella di 
marcia per difficoltà riguar
danti soprattutto U capitolo 
agricolo e quello della pasca. 
n viaggio in Italia dei dm 
leaders portoghesi — che si 
accingono ad andare ad Ate
ne e Dublino dopo aver avu
to recenti contatti con le a* 
tre capitali europee — è il 
aegno della preoccupazione di 
Lisbona eh* 1 raOentamentt 
nelle trattative non pregiudi-
caino 11 risultato dell'adesio
ne. Oli strascichi del caso 
Inglese e le recenti posizioni 
di Otscard dTBstalng (contra
rie ad un allargamento rapi

do del mercato comune) 
hanno suscitato non poco al
larme negli ambienti politici 
ed economici portogueàL 

Anche il deciso «si» dell'I
talia non sembra sufficiente
mente rassicurante perchè 
l'adesione portoghese avviene 
•tà un momento molto delica
to per la Comunità, in cui 
«noo in corso intense discus
sioni per la revisione dei si
atemi di bilancio e per la 
correzione degli squilibri 
gravi prodottisi nel settore 
della politica agricola. 

Hegli incontri tra Cossiga e 
Sa Carneiro e in quelli tra 
Cotanto e Fratta» do Amarai 
» 1 quattro hanno poi pran
zato al Quirinale con il.pre
sidente della Repubblica 
Sandro Pattini — è stato fat
to anche un esame della at
tuazione Internazionale che, 
secondo fonti ufficiali, ha re> 
slattato 11 I piali aJKneanaaB-
vo del PortogaD» tulle posi
zioni definite In eeasune dai 
«nove» nel campo «alia poli
tica estera. 

Il Portogallo ricaverà dalla 
CHE un contributo di pre-a
desione di circa «•» miliardi 
di lire, «una destinato a l 
ragrlooltura, sviluppo 
naie, industria, forzi 

.-< - w - ì - .- ì , 

;-./; ; -

Siles Zìiàzo potrebbe 
essere il nuovo •££ 

presidente boliviano | 
H candidato della sinistra disporreb
be deUa maggioranza del Parlamento 

LA PAZ — In base ai 
già scrutinati — circa 0 M 
per cento — delle eleutozd po
litiche generali svoltaci il 9 
giugno scorso in Bolivia, una 
radio di La Pas, * Radio Fi
des » (emittente cattolica), ha 
Ipotizzato la composizione del 
nuovo Congresso (Camera e 
Senato). •« . . - . . 

La Unirne 
polare (UOP), 
l'ex-presideolt 
Zuazo, òti 
il Movtmm» 
luzionario 41 
Estenssoro e 
mocrafJca 
ditutore 

Con 1 veti del partiti mi
nori. Silos Xuaaa, candidato 
di una larga esalisi BOB della 
ateuatrajdl cui fajparte an
che U PC dalla zWtvlal, pur 
non ai l i •• Mainiti flit par 
ceni» + 1 da* suffràgi popo-

to àavUttanazate capa della 
Staea,. dovrebbe arrr?uW; 

(Pus Estenssoro) 304: ADI* 
(Banser Suares) ì a j ; PavttCo 
eoelmHsta (Quiroga) 17. 
" SOes Zuazo, per 
to presidente dal 

« m u n i i s 
Usa e da m 
tìd deste fona» armate «nVal-
tra pàrte^del vertici defle fer

iva, Inve

ri, dopo un voto che 
ma, in modo netto e 
vopabQe, la grande 
le sinistre, che posa 
porre là loro candidatura al-

« M a n e det* Stato; j 

Berlinguer a Strasburgo: la Comunità è in crisi 
(Dalla prima pagina) v: 

avanzare un processo dì in-
, tegrazione che si sviluppi di 
. pari passo con un'opera di 
rinnovamento degli ; attuali 
assetti economici e •' sociali, 
sono si necessarie determi
nate riforme nella vita e 
nel funzionamento delle isti
tuzioni europee, ma che il 
passo decisivo da compiere 
sta nell'impegno pieno déi-
le classi lavoratrici. E* qtieì' 
*!ta una delle ragioni che ed 
spingono a ricercare con in
sistenza ógni possibile inte
sa con tutte le forze, i par-' 
tih, le organizzazioni sociali 
che hanno le loro basi nella 
classe operaia e in tutti i 
ceti popolari del nostro con
tinente. ? Ì_„%.v . '̂ - ,̂ •:•/' " 

Un'altra grande necessità 
si sta rivelando ormai deci

s iva: quella di muoversi co-
raggiosamente verso la pie^ 
na affermazione dello speci
fico ruolo autonomo che 
spetta all'Europa nell'intera 
vita mondiale. Apprezzo il 
posto che il presidente Tfrorn 

. ha dato ai problemi della 
cooperazione politica. Ma 
sta di fatto che il solo atto 
autonomo rilevante della Co
munità è stata la dichiara
zione di Venezia, in parti
colare per la parte che af
ferma la necessità'di asso-: 
ciare l'OLP alla soluzione 
del -3- problema del * ' Medio 
Oriente. Altre iniziative po
sitive sono venute non dal
la Comunità ma da alcuni 
dei suoi stati membri. Esse 
hanno dimostrato quali gran
di possibilità possono aprir-

A. 
si oggi per una iniziativa 
dell'Europa in campo mon
diale. In quale direzione? 
f'Più volte, negli,ultimi me
si, abbiamo discusso, anche 
in quest'aula, ' sugli eventi 
che hanno contrassegnato il 
rapido aggravarsi della si
tuazione internazionale: la 
vicenda dell'Iran, il nuovo 
balzo nella corsa al riarmo 
missilistico nucleare, l'inter
vento sovietico in Afghani
stan, le proposte e gli atti 
di ritorsione verso l'Unione 
Sovietica.e verso l'Iran. Di 
fronte a questo aggravamen
to della situazione, che ha 
il suo punto di maggiore ri
schio nella, crescente con-

; trapposizione tra le due mas
sime potenze, si sono con
frontate, anche nell'ambito 
della comunità, e dell'allean
za atlantica (e nel nostro 
stesso parlamento) due po
sizioni. •'' • ?' i • 

Ir La prima è stata quella di 
oòloro. che, facendo propria, 

ì persino esasperandola, la li
nea dell'attuale amministra
zione americana, hanno so
stenuto la' necessità • delle 
pregiudiziali assolute, delle 

• prove di forza, delle ritor
sioni. punitive. La "seconda 
posizione si è ispirata inve
ce alla convinzione che nes
suno dei conflitti e dei pro
blemi aperti — si tratti del
la riduzione degli armamen
ti, del ritiro delle truppe so
viètiche dall'Afghanistan o 
della restituzione degli ostag
gi americani — può essere 
risolto se non si contribui
sce ad interrompere la spi-

'•••> ^-:V'5-.4" J'.'M "••>' .*\*£'-# :.- * 
rale della contrappoflizione> 
tra le due massime potenze 
e tra i due blocchi. Questa 
spirale può solo' portare a 
irrigidire le posizioni, ad. 
acuire le tensioni e ha in 
sé •:< una logica catastrofica 
che spinge verso il conflitto 
nucleare. , 

E' necessario quindi con
dannare ogni violazione del
le leggi ' internazionali ed 
esigere il loro rispetto, ma 
senza mai interrompere il 
metodo del dialogo e del 
negoziato. Questa è stata la 
posizione che, in modi e 
con iniziative diverse, han
no sostenuto nei mesi scor
si sia molti paesi non alli
neati, sia altre forze politi
che e governi che, anche 
nell'ambito dell'alleanza a-
tlantica e nel rispetto dei 
suoi obblighi, hanno saputo 
resistere alle ingiunzioni e 
pressioni degli USA, con la 
convinzione che il negoziato 
e la distensione costituisco
no la condizione necessaria 
e la base più solida della si
curezza in Europa e nell'in
sieme delle relazioni inter
nazionali. . ' . . ; ; v. - •-.; 
; Ci si consenta di ricorda
re che cosa è stata la linea 
per la quale anche noi ci 
siamo battuti con coerenza 
e che proprio-in questa di
rezione si è sviluppata ; la 
nostra iniziativa in Italia, in 
Europa, in molteplici con
tatti anche fuori del nostro 
continente. - ^ , - ^ 

n viaggio del cancelliere 
Schimdt a Mosca (e sorpren
de che il presidente'Thorn 

non vi -abbia fatto neppure 
un cenno) prova che questa 
via è quella giusta e che 
essa è praticabile. Dopo me
si di tensione, si è avuta fi
nalmente una prima schia
rita, che riapre le possibili
tà di trattative sulla riduzio
ne degli armamenti e ohe 
dimostra più in generale che 
il negoziato è possibile an
che per risolvere gli altri 
problemi, fino a quello più 
grave ed esplosivo: il rap
porto tra il nord e il sud nel 
mondo. E qui noi vediamo 
la funzione insostituibile che 
spetta ad una Comunità eu
ropea che si presenti e agi
sca con tutto il peso di una. 
entità polìtica. 

Siamo ormai alla vigìlia 
della conferenza di Madrid, 
ed è interesse europeo pro
fondo che questo appunta
mento, assicurando uno svi
luppo nell'applicazione da 
parte di tutti gli stati degli 
impegni dell'Atto di Helsin
ki, spiani la strada a pas
si avanti nuovi in ' tutti • i. 
campi della ; cooperazione. 
est-ovest ÀI Consiglio dei 
ministri ed alla presidenza 
lussemburghese noi chiedia
mo che, nel quadro della 
cooperazione politica, i nove 
paesi definiscano una linea 
positiva e aperta per la con
ferenza di Madrid, e che su
gli orientamenti che i nove 
intenderanno seguire il no
stro ; parlamento venga in
formato e possa dibattere 
avendo tempo sufficiente. 

Genova: hanno rispqstojtutti «nò» 
• (Dalla prima pagina) 5 

dizio sul < fondo di solidarie
tà ». quello 0.50 per cento del 
salario annuale da destinare 
non si sa bene come, né tan
to meno dove. Mentre Mitra, 
a nome della Federazione re
gionale unitaria, spiega che si 
tratta in.verità di un prestito 
allo Stato per il quale i lavo-' 
ratori riceveranno anche gli 
interessi bancari, l'assemblea 
lo. interrompe frequentemen
te. Molti dùbbi sono sull'op-
portunità del « fondo *. ma il 
più ricorrente riguarda la 
destinazione dei soldi ricavati 
(e non vogliamo che vadano 
agli Ursini» dice un operaio) 
e, insieme, la natura degli 
organismi deputati a control
larlo. Due aspetti effettiva
mente fino ad oggi non mol
to chiari, che il sindacato 

>e'i 

vuole invece chiarire.-v 
Le : critiche al governo si 

avvicendano " adJ'altri spunti 
polemici più sussurrati o ur
lati al microfono nella matti
nata di sciròcco. 
'"••".e Il sindacato deve tenere 
conto del nostro dissenso nei 
confronti del : ' pacchetto : di 
provvedimenti del governo e 
combatterli »:: questa è - la 
reazione di Carletti, un lavora
tore socialista, -y ^ -; ^ 

E un altro: e Che cos'è la 
governabilità? . Decurtare il 
reddito dei lavoratori dipen
denti rsen za. in cambio, dare 
contropartite in favore dei 
giovani, del Sud dello svilup
po del Paese? ». --1. •• ^ 

Qualche -. giornale cerca di 
accreditare la tesi che tutto 
accade grazie a due o tre fa
cinorosi comunisti i quali ora 

che è finito' H- tempo delle 
astensioni e dèlie maggioran
ze, istigano alla rivolta una 
massa inerte e docile: « E* 
una falsità — dice l'operaio 
Perizo — basta. guardare in 
questa assemblea >. Ci : sono 
tanti comunisti. • certo.= ma 
anche socialisti.' cattolici. 
« Eppoi — dice Perizo — du
rante la fase della solidarietà 
nazionale nessun vero attacco 
politico venne • portato " alia 
scala mobile: il provvedimen
to che ora la Corte costitu
zionale ha dichiarato legitti
mo aveva finaliti. perequati
l e . / l i potere d'acquisto dei 
.ceti . meno abbiènti r venne 
mantenuto sostanzialmente i-
nalterato. l'inflazione venne 
abbassata da oltre il 20 all'll 
per. cento ».-. : - r 
.• >• Come risponde il sindaca- ; 

to?' Michele Guido, a,nome 
della . Federazione regionale 
unitaria, sottolinea i pericoli 
insiti in questa s situazione, e 
quindi "la necessità per • il 
sindacato di costituire un 
fronte - nort monolitico -' ma 
compatto. * Le critiche fatte 
qui — dice Guido — il sinda.-
cato le ha giàSfatte proprie è 
scritte nel documento del'.Di
rettivo unitario. Sul fondo di 
solidarietà c'è l'insofferenza 
dei lavoratori. Ma discutiamo 
più rie!' merito, facciamo 
controproposte v alternative. 
Abbiamo davanti a noi. un 
appuntamento di lotta che è 
lo sciopero generale dei me
talmeccanici; chiediamo una 
politica di sviluppo. ; Ma lo 
scontro,che. dobbiamo regge
re è difficile, l'unità tra noi è 
indispensabile». - v . 

t .<» la 
rrr^^r'A^ '-*• :"* -„i i* '". - -Jte*3^i 
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di imporre modifiche 
: (Dalla prima pagina)/; 
so un orientamento simile a 
quello del Sempìone. Una dia
lettica ricca, dunque, segno 
di un travaglio fecondo. : 

E in questa discussione nel
la periferia milanese gli sfo
ghi e le testimonianze amare 
sono certo preponderanti. 
«Sempre noia fare i sacrifici. 
E' ora dì finirla! >. ripetono in 
molti. i?i;>chi rammenta 
l'ondata\èì~stftatti imminen: 

; fi, chi ricordo il dramma del
la cosa .netta grande metro
poli, chV si'scaglia contro lo 
aumento delle tariffe. C'è chi 
ironizza con quei governanti 
che prima delle elezioni han
no concesso qualche carotina 
(vedi assegni familiari) e poi 
dopo l'otto giugno hanno me
nato la botta. La critica se
vera non tralascia certo CGIL 
CISL U1L. Non è l'elemosina 
di uh po' di democrazia in più, '' 
è urna vecchia affermazione 
che- ritorna: « fl sindacato 
siamo noi ,i delegati, i Consi-. 
gli, noi vogliamo decidere in
sieme a Lama, Camiti e Ben-' 
venuto». 

•• distrali si accentrano sili-; 
la proposta del fondo di soli
darietà, con la trattenuta del- '• 
lo 0,50%. Ma c'è anche chi ' 
pone in guardia: « Certo non ! 
possiamo diventare il sindaca- ' 
to capitalista, il sindacato pa- ; 
dróne7che da una parte con-I 
tratta e dall'altra comanda,; 
diventa controparte dei lavò- _ 
ratori. Non - possiamo 'però ; 
nemmeno farci passare; nel j 
Mezzogiórno come i soliti epe- • 
rai del nord che se ne infi-l 
schianc del- meridione. Dob-
biamo- chièdere che la solida
rietà sìa di tutti e hon.soib 
dei salariati, dobbiamo àssca-
tere obiettivi e modi di ge
stione del fondo ». E cosi nel
la mozione finale $i sostiene 
che l'attuale proposta non è 
accettabile, anche se non si è 
« pregiudizialmente contràri al 
fondo». "".: 

-"Lo discussione dunque af
fonda U bisturi nei diversi 
aspetti del idecretone», avan
za rilievi e indicazioni. L'uni
co giudìzio in qualche modo 
posWxo riguarda le iniziative 
contro recanone fiscale, an

che se .risultano « inadegua-
•tì* gli struménti previsti. Vie
ne richiesta invece una «mo-
difica radicale» dei ritocchi 
deWlva, -: una fiscalizzazione -. 
degli oneri sociali non gene-
ralizzoto; Viid selettiva, eoUe-
gàia ' atta ' programmazione \ 
settoriale^ Altre proposte: ùt-i 
vestono la modifica deU'equo \ 
canone, le. tariffe, U pianò : 

' energètico. •->- '•''• \::-.^'fl 

1 /' « Certo ;:dbbbiwno' *Vrìcohò- ; 
scere i .nosafi errori, fare le ' 
autòcritiefie necessarie ^ dB-
ce 'tmo'-rvma' non possiamo: 
dirfùarare il falhmentòT di tcnV 

' tó>.u E* unx rischio che qual
che volta trapela nell'inter
vento di chi parrebbe celebra
re. dièci anni di . sconfitte. : 
«Non possiamo fare — com
menta qualcuno — come un 
toro che si getta nelle nebbie, 
dobbiamo sapere dove andia
mo a parare». E perciò c'è 
anche chi contesta l'indica
zione detto sciopero generale 
subito, visto spesso come una 
^ricetta *oloof«tto»; «Ab
biamo fatto tre scioperi ge
nerali ultimamente ' sènza ca

vare un ragno dal buco. Oc
corre un movimento di lotta 
capace di durare, partendo 
dalle fabbriche, ' dallo scon
tro aperto all'Alfa, alla Fiat». 
Un movimento sindacale, mò 
anche politico: qui la rifles
sione si allarga. Qualcuno rin
faccia il ;. comportamento 
« mansueto » dei comunisti 
nel sindacato durante U per 
riodo della solidarietà demo-. 
erotica; altri, rinfacciano U 
€ sabotaggio » di alcune com
ponenti sindacali. * LA verità 
è — sembra concludere un 
operaio dell'Alfa Romeo -—. 
che noi dobbiamo saper case 
re i portatori di un progetto 
di cambiamento con dentro 
l'unità sindacale e l'unità del
le sinistre..senza,andare sem
pre alla rincorsa dei proget
ti altrui esposti atte ventate 
reazionarie più o meno oc
culte». Così si può ripartire 
aWattacco: questo è Ù mes
saggio che viene da queste 
cinque are di discussione fa
ticosa, ma utue, da questa 
consuUazkme. fa questa gen
te v-- che vuol continuar* a 
* contare». 

• • \ 

Craxi: unità col PCI purché diventi « laburisia 
(Dalia prima pagina) 

schematismi rigidi, 
li accademiche m-

rwolnzìone isti-
» m afferma di 
il problema di. 

prospettiva socialista. ; 
Omar? Quando abbiamo par
lato d * prospettica laburi
sta », sostiene, lo abbiamo fat
to non par importare soluzio
ni e per pretendere abiure, 
ama per indicare un •terreno 
mngmmtkM di lotte democra
tiche per T uguaglianza e il 

», un terreno sul 
«s i avo consumare la 

dette ideologie e 
— dice Craxi — una 

revisione profonda di princi
pi, al calori e di analisi da 
cui far scaturire una nuova 
esperienza storica del socia
lismo e detta sinistra Ha- : 

Nei 
v i a 

filo de! discorso craxiano 
OD vuoto evidente: nu*i-. 
i problemi reali con i 
It atofctre sono chiama-
fare i conti. Che 3 PCI 

debbano evitare ili 
muro • per sfor-

aprire sbocchi posi-
è scia» un'esigenxa 

" l e ri-

deiu: 
d*na 

allearsi . con la Democrazia 
cristiana del preambolo vuol 
dire dare la manifestarione 
di una schizofrenia tra pro
positi enunciati ed atti con
cretamente Compiuti (e qui'si 
potrebbe parlare di politica 
estera, economica, interna). 

Non a caso. Craxi ha do
vuto esprimere una riserva 
sui «pacchetto» dei provve
dimenti economici del tripar
tito, e la riserva riguarda 
proprio il dubbio che misu
re congiunturali -cene questo 
possano rivelarsi àasufficien-
ti rispetto aOe nani'.che si 
addensano > suITornaonte dei-
Foccupazione, deuindustiìa e 
di tutta la nostra economia. 
In termitó hnmediati, la\con-
traddixìone presente nel di
scorso dì Craxi è del lotto 
evidente. .-\ 

' Ita questa ccntraddiziène 
è persino più rilevante se-si 
vuole guardare alla prospet
tiva: on confronto -storico 
all'interno della sinistra sul
l'avvenire da aprir* al 
se non può-erte 
rato na acn povaoi caerenvi. 
Ed è difficile, se si rimane 
rigidamente e acriticamente 
entro i limitati orizzonti del 
tripartite/e dei ' 
ferenziale con la 
dc-preamooiista. • 
di darsi i asesxi è f ampiezza 
* ottone aecesaarl Se 1 con 
tènvtf deha politica di oggi 
. nop'- hanno, l'valori 'di. 
vài 

può sperare di aprire do-

chiamino «laburisti» o in 
altro modo. 

Breve cenno afie Giunte, per 
che i censi difficili* 

avrebbero dovuto essere af
frontati per ultimi, dopo aver 
risotto le «situazioni chiare». 
E mane Bettino. Craxi ha 

a preannuncio del con

to che i socialisti sono «per 
«a stadocoto forte, autonomo, 
umMarìo e pluralista ». 

Insieme a Craxi hanno par
lato TogDoli e Benv^óDto. Se
condo ojuest'ultano. che ha 
usato toni aspramente pote
nzici ' durante tutto fl discor
so, l'obiettivo principale dei 
socialisti dovrebbe consìstere 
oggi nel combattere i •gran
de pericolo» deU'«mcowXro 
storico tra gli integralismi, T 
incontro che tutto risolve se
condo la logica e la pratica 
deWegemonia»: per lui, que
sta è là politica dei comuni
sti. fatalmente «*—»imtrtt a 
trasformarsi in «ìatfoOeraaas». 

Critico nei confronti della 
manifestazione di afflano è 
stato fl segretario deDa CTSL. 
Camiti. Egli ha deplorato la 
contestazione di piana Duo
mo, ma ha soggiunto che. con 
eguale nettasse, cri dee* ri
provare la aceifa di dure ri
sposte di parte, conia invece 
smrtromm ri è fatta, eeù 3 ri

di 
i d i -

levato dal canto suo che fi 
sindacato è riuscito a cohdi-
zkmare i provvedimenti gover-
eativi. ma ha aggiunto che 
« 8 confronto sui tèmi econo
mici « sociali sofà ancora 
duro».' -" • ' / - • ; '" 

Vi è da registrare, infine, 
sortita di Basaglia, il 

parlando dinanzi af 

nel ha dichiarato che fl rap
porto DC-P3 deve essere fV 
nahrrato a swpedke (cosi ha 
detto) il >• ! i ,„j 
co. La pl<*,ì'fpina dei 
g io socialista, ha soggiunto. 
diventerà problema attuale 
solo dopo il ciancio» che ne 
verrà effettuato nel corso da! 
congresso del PSI. « noveaa-
bre. Allora, la DC potrà «se
minare la questiona e pso-
nunciarsi. 
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Dichiarazioni aperte a più chiavi di interpretazione ^ Ieri I due statisti hanho às^stiti pW la 
prima volta ad una parata di truppe franco-te desche ~ Domani riprendono i collòqui politici 

BADEN BADEN — Schmid! e .Giscard, con a fianco il comandante in capo francest 
ràlt Brasar', assistono alla parata di truppe della RFT • della Francia r oene-

. D a l nostro inviato ^ • 
BADEN BADEN — Giscard 
d'Estaing ha cominciato ieri 
il suo viaggio nella ^Germa
nia profonda ». Tre giorni, tre 
tappe che lo porteranno da qui 
nel cuore del Baden Wurtem-
berg, a Kassel nell'Assia, poi 
a Wurzburg in Baviera e in
fine nel. nord anseatico / a ; 
Lubecca.•'.. .-'••/ i ; ,T •: r, : 

Tra Baden Baden e Kassel, 
come in. un. insistente ritor
nello, ieri il presidente fran
cese ha ripetuto per .almeno 
quattro volte i presupposti e ; 
l'obiettavo, di questo suo ;viàg- '•• 
gio in Germania: ' una ribal-. 
ta politica, per dare solennità i 
« all'alleanza comune intraprè
sa dai due. grandi paesi euro
pei, quella di rendere all'Euró-

• pia, dopo la sua spartizione se-. 
guità al secondo conflitto mon
diale, la sua influenza negli 
affari del móndo*- A Baden 
Baden la prima sosta è stata 
il quartier generale delle fòr
ze francesi di stanza in Ger
mania. Qui si è assistito ad 
una cosa mai vista dalla fine 
della seconda, guerra mondia
le: una ' parata ' militare co
mune delle truppe francesi e , 
di quelle tedesche e il presi
dente francese '* ricevere gli 
onori militari accanto', al can- ; 
celliere tedesco. Questo per 
dire -— come ha detto;poco-
dopo Schmidt — che Fran
cia e Germania sono oggi in
sieme e anche nella, difesa v e 
che «i due paesi portano an
che.nella difesa il loro contri
buto all'equilibrio militare in 
Europa..; Un fattore importari-
te per la sicurezza .del conti-. 
nenie per là pace eia disten
sione nel mondo ». ,: ••-« -

- - L due uomini di stato'han
no cosi voluto inarcare anche: 
'Simbolicamente, l'intesa :*to-
t tale» che unisce Parigi e Bonn • 
è attirare l'attentiohe su uh ; 
aspetto di questa intesa trai ! 

-più delicati: quello di una : 
•collaborazione; militare ~ che : 
pnò essere interpretata in più 
modi-non' solo in Europa, ma •. 
anche a Washington e a Mo- : 

sca. Giscard e Schmidt fino 
ad ora non si sono eccessiva
mente sbilanciati, mantenendo 
l'argomento in una ambiguità 
che lascia aperte più chiavi di 
decifrazione. Vuol dire che la 
-Francia sta compiendo un.pas
so verso. una sua reintegra
zióne di fatto nel dispositivo e 
nella -organizzazione militare 
atlantica.come vogliono acri
tici interni, di Giscard, so
prattutto dopo l'annuncio che 
la Francia sì « ritiene coinvol
to, ih materia di difesa atomi
co, nella sicurezza dei suoi vi
cini»? O vuol significare piut
tosto che Parigi offre alla Ger
mania occidentale e agli altri 
alleati europei il suo deterren
te atomico,' per dare alla Co-
munita anche nel "campo mili
tare un maggior peso, e quin
di ' una = maggiore '• possibilità 
di- manovra nella ricerca di 
uri! equilibrio. militare fra le 
due grandi superpotenze? -, 

•;Gìscàrd: riéìlà - sua -recente 
conferenza stampa, definendo 

• la"poÌitìcà_ nucleare francese 
(e - annunciando la, grave : dW 
cisione relativa alla bomba N) 
non ha voluto espressamente 
sbarazzare il. terreno da qué
sti, interrogativi, ma non ha 
nemmeno detto nulla che fac
cia pensare ad una sua inten
zione di cambiare là strategia 
gollista. ; ; : . \-\r-.-. ;"-••-:-: 
--.'-•'Pur.'-'nella' prudenza che è 
dettata dalla particolare situa- ; 
zione tedesca, Schmidt è stato 
più esplicito in propos ito. Spie
gando dalle colonne di un gior
nale francese quale, secondo 
lui. sono J presupposti su cui 
si bàia l'intesa francórtedesca 
non ha evitato l'éleméntp mi
litare. < La -'Francia- -r- ha 
détto —r. è una potenza nuclea
re. JJÌ Germania non lo è 'e 
non-lo vuole essere, così cò
me Jjum lo desiderano i stipi 
alleati europei. La potenza ato
mica francese può,, unirsi a 
quella convenzionale tedesca e 
ciò rafforza Tequilibrìo mili
tare europèo^ La Francia però 
.non./a parte deTVorganizzano-
hertiflitàre atlantica e quindi 

ha una maggiore libertà e pos
sibilità . di -manovra ». Come 
dire che chi vuol capire capi
rà senza che si debba andare 
oltre. Che, insomma, Parigi e 
Bonn non trascurano oggi T 
aspetto militare della loro mol
teplice intesa, per sottolineare 
il loro ruolo autonomo di ar
chitrave di'una Comunità, eu
ropea meno vincolata alla 
leadership militare e politica 
americana. .;.i:^; :,.vv̂ s , >,^;;. 

•';: Per • ora • tuttavia Bonn, > a 
differenza di Parigi, è più pre
occupata di far considerare 
almeno formalmente l'intesa 
militare francc-tedeseà come : 
un complesso del peso globale 
che l'occidente : può contrap
porre all'est 'in vista di un 
negoziato. Un negoziato che. 
è stato ripetuto : ancora ieri, 
va intavolato al più "prèsto.:! 
.Il governo francese, si sa, 

ha giudicato «positivo e~inté
ressante» il risultato dei col
loqui di Schmidt a Mòscà'e la 
possibilità di aprire una trat
tativa USA-URSS sugÙ euro-1 

missili. Pur avendo evitato fi-. 
no ad ora di pronunciarsi sul
la istallazione degli euromis
sili americani sottolineando 
che le sue forze armate non 
-sono integrate nella NÀTO, 
Parigi non sarebbe sfavorevo
le . a - un negoziato • sóvietico-
americano su questo, tipo - di 
armi, il cui risultato potrebbe 
essere collegato,/ come si ;è 
detto, all'apertura della trat
tativa SALT 3. Vuol dire che 
oggi; a differenza del passato. 
; Parigi accetterebbe di, parte
cipare a questa eventuale ter
za tappa del disanno missili
stico? E* ancora presto p«r 
dirlo. Molto probabibiMute 
qualche indicazione potrebbe 
uscire dall'illustrazione .dèi 
colloqui franco-tedeschi'.' che 
Schmidt e Giscard faranno as
sieme . venerdì. -'* . '/ •'.. I - • 
-. Per ora il viaggio continua; 
le conversazioni politiche.; tra 
i due uomini di' Stato ripren
deranno domani a Bonn.'..'* 

• Franco Fabiani 

La Pravda riconferma 
che è possibile trattare 

/ Dal nosfro1 corrispondente' ; 
MOSCA — L'Unione Sovietica conferma la 

, disponibilità all'inizio di un» trattativa est-. 
ovest .sulla, questione' dei missili per supe-

- rare tensioni è irrigidimenti. Punti prìnci-
• pali > dell'eventuale negoziato illustrato 

dalla Pravda con un lungo editoriale ispi
rato- dal Cremlino' — si"confermano i se
guenti: 1) Senza ritirare le proposte avan
zate à suo tempo in varie sedC l'URSS è 
pronta ad avviare una discussione sui missili 
di mèdia gittata ancor prima di giungere' 

- alla ratifica, américatana del SALT 2; 2) nel 
corso di una eventuale trattativa le parti — 
URSS ed USA in primo luogo — dovrebbero 

{però parlare non solo dei sistemi missilistici 
nucleari di media gittata, nm anche dei me* 
zi nucleari americani in dotazione alle «basi 
avanzate » (sommergibili, portaèrei ecc.); 

• 3) i * problemi» dei sistemi missilistici di 
'media gittata e" delle «basi avanzate» do

vrebbero essere '•• ' discussi: « contemporanea
mente e in legume organico» ed un accor- -
do eventuale potrebbe essere codificato «soto 
dopo l'entrata in vigore del SALT 2». 

Proposte ed idee dell'Unione. Sovietica — 
risulta dall'articolo della Pravda, che tende 
a puntualizzare la situazione dopo il collo
quio Breznev-Schimdt — vanno viste nel 
quadro generale di un « reale interesse » per 
tuia trattativa-che sblocchi la situazione di 

' stallo in cui si trova il dialogo est-ovest Nel
l'articolo del giornale non mancano comun
que duri attacchi alla Nato e all'ammini
strazione Usa. Riferendosi alla missione di 

: Scnimdt a Mosca si afferma che al cancel

liere tedesco è stato dettò « a chiare lettere » 
che « l'URSS non permetterà : che' gii 17» 
e la Nata infrangano l'equtiibrio strategica: 

• se gli Usa dislocheranno neVEwropm occi
dentale un quantitativo, supplementare di 
missili americani. rUrss e i suoi alleati adat
teranno tutte le misure per rivristinare 
requQibrio infranto ». «La cosa migliòre' ^~ 

r continua il giornale — sarebbe quella 'ti .iti*-
ziare- trattative sugli- armamenti 'U <media 

v gittata sulla base di quanto da noi propasto 
neWoutunno deWmnno scorso. A questo scopo 

r è indispensabile ripristinare la situazione esi
stente prima deWadozione, da parte SéOa 
Nàto, delle decisioni sulla, integrazione degli 
armamenti.». • '. *' ' -v-

Quanto all'Afghanistan la 'Pravda, por'ri
badendo la necessità di una soluzione poli
tica. riafferma nettamente le posizioni so
vietiche. Contro il governo : di Kabul ~ 
essa scrive — operano « forze imperialistiche 
e reazionarie» che puntano a.«mutare, con 
raggressiohe, il regime, del paese». L'organo 

' del PCUS afferma quindi che « YUrss non 
lascerà soli nelle difficoltà' i suoi amici* a, 
che « nell'Afghanistan non si verificherà un 

'secondo Cile»; una soluzione politica «di
pendi dalla cessazione dell'aggressione e di. 
altre forme di, interferenze esterne negli «/-

: fari di questo paese, con corrispondenti ga
ranzie'sul non ripetersi ti taU vnterferemm 
nel futuro. E" nei contesto ti una tate siste
mazione — conclude la Pravda — che verrà 

• risolta anche la questione del ritiro tette 
- truppt. sovietiche tatt'Afghanistan ». 

Cacio. BafMQafn 

: W> Altri 70 morti in Afghanistan * 

•""ti-',•»'.-, 

:**; 

ISLAMABAD — Radio Ka
bul, ascoltata a islamabad, ha 
annunciato ieri che almeno 
70 persone sono state uccise 
e. numerosi edifici distrutti 
dai ribelli islamici nel corso 
delle ultime settimane nelle 
' province afghane di Kanda-
?har. Kunar e Parwan. Dal 
-Canto Tòro fonti del ribèlli 

al regime di Kabul hanno af

fermato che, nella provincia 
di Semahgan, 31 membri del
la fiasione e Khalq » del Par
tito democratico del popolo 
sono stati uccisi. Secondo le 
stesse fonti le tròppe sovie
tiche avrebbero bombardato 
il vfllaffglo di Koa-jar come 
rappresagli! per un'imbosca
ta In cui erano - caduti trt 
ufficiali superiori dell' 

cito sovietico. 
Frattanto il ministro Ira

niano degli esteri, Gotbaa-
deh, subito imitato dal col-
lesa pakistano Api Shanl. ha 
categoricamente smentito che 
0 Comitato permanènte «al
la Cooferenaa islamica abbia 
invitato U governo,di Kar
ma! per colloqui diretti sulla 
crisi afghana, 

Domani a Mció Carter 
incontra 

TOKIO — Per 1 funerali;di oggi del primo ministro Masa-
yoshi'Ohira, il'Giappone ospiterà una delle più grandi as
sise diplomatiche dèi dopoguèrra e sarà teatro dèi primo 
incontro fra li presidente degli Stati-Uniti Jimmy Carter e 
il primo ministro cinese Hua:Guofeng. ; . •>.. ; >.,<..-,• 
• Da fonte bene'informata si;è apprèso che" 1 due leader si 
incontreranno ta «un luogo neutrale» domani mattina, per - un'ora; •••'•-.:•••••'--•'•''"••••.•'•••..' -\i •>•••-.,•'•• <?•.'.-.'>t^.--.. - • - . - •,.• 

. - . . . . . - • • f. i 

Secondo la stessa fonte, per evitare complicazioni diplo
matiche per" quanto riguarda 'il luogo dell'incontro, le due 
parti hartpo ; concordato sulla-scelta dell'albergo Okura, clie 
si trova di fronte all'ambasciata statunitense., .fl!^ ,.s..; . 
• In un primo tempo era stato,previsto che l'incontro av-

< venisse o all'ambasciata degli; Stati Uniti o a quella della 
Cina dpvei due capi di astato, prenderanno rispettivaménte 
alloggio durante la loro permanenza a Tqkyo per i funerali 
di Ohira. : -^y- ;---,...hy-;-V ..;.•,. : - - :•; '-. :\1'•*•,.,,"'• - •••'••• x-/: 
: Sia Carter che Hua inóltre si lncohtrèrflnno poi con Zenko 
Suzuki, considerato come "il virtuale. primo ministro del 
Giappone.^ •... -••^••^••.. .'_,...--,_ ;..:- ;. •/•••'•• r • •- •-•••%•: • 

Suzuki,' indicato l'altro ieri per la « premlership » ad una 
riunione dèi consiglio esecutivo dèi partito libèraldemocra-
tico, dovrà venir «approvato»; dai .gruppi parlamentàri del 
suo partito e successivamente: «votato» dal.parlamento in 
una sessione speciale il 17 luglio, •- ."> . ; " ' v 

Quasi sconosciuto,al grosso pubbUco^iwhch'é^àbbia' ricp-" 
perto la carica di ministrò deillAgricóltura e. sia attualmente 
presidente del consiglio esecutivo del partito, Suzuki — 69 
anni —'rappresenta una scelta di compromesso e la candi
datura-meno controversa. ; -.\l ••....';l.'.: -'.V..- -';;.';•"<"'.': ^ 

Hua s'incontrerà anche col primo ministro australiano 
Malcoho Praser e còl primo ministro thailandése Tinsolonoda. 

Carter porterà con sé il segretario di Stato Edmund Mu-
skiè, che ini questa:veste é la prima vòlta che-viène" in Giaph 
pone, e 11 consigliere per la Sicurezza -nazionale Brzezinski. 
Sedici i mèmbri della delegazióne di Hua' fra cui il vice mi
nistro degli Esteri Han. Nianlòrig^ '. T-? ' • ~~~'^> '."."V "•'•>'• 

ci piacére mòtto, l'ambasciò? f[ 
• tori-americano a- Ròìnài.iil^ 
prof. Richard pardner. Non 
lo avevamo mài visto all'o
pera. '>Ne .avevamo'~-senti\o:i'?<l • ; ; f i * | i\'M 
parlarey ci era capitato di • \M.M. \ 
scriverne, « di leggère- inai- --'tfi ifì ì>n h,i\ !/> -. i4 

una ti. ormai troppi, interventi, 
. ma:\.l'immagine. filtrala dai 
inassìmìdia ,non reide. apt-
•pieno il personaggio, non re 
la comprendere le interne e 
sofferte sottigliezze. E coti 
iinmo andati a mentirlo (:I»JC-
dt 7 luglio, n'\t ore 21, n pa-
lazzetto Venezia, durante un 
dibattito sul libro di Stefano 
•Silvestri e Maurizio Crema-

''''sco «11 fianco sud della NA
TO », rapporti politici e 
strutture, militari nel Medi
terraneo. Gli erano accanto, 
oltre àgli autori della pubbli
cazione, : il compagno sena
tore Franco Calamandrei, il 
deputato del PSI Paolo Vit-
torelli e il ' sottosegretario 
agli esteri Giuseppe Zamber-
letti.-.','•;-\\Vu•'• X ""'.:-'--V- ; '̂ 

Tutto è andato bene, cioè 
il dibattito teneva conto del 
tema in discussione, finché 
non è intervenuto lui, l'am
basciatore USA in Malta. E 
allora il clima si è riscalda
to, l'attenzione è salita. Do
po vaghi riferimenti ai temi 
in discussione, l'ambasciato
re Gardner ha letto alcune 

• pagine preparate in anticipo 
che costituiscono la summa 
del suo pensiero su tutto ciò 
che accade nel mondo: l'Af-
o^anisfan, la crisi iraniana. 
l'equilibrio stratègico e mi
litare, còsa deve fare urflA-
TO, quale devef èssere la pò^ 
sizione degli europei, ecc., 
ecc.' -. '>•>.-•.•*•-:v- y!-•*•••;•:' 

:- Il tutto sintetizzato, * per 
' evidènte comodità èspositìva, 
.'in òtto:, punti che ha voluto 
leggere e commentare pun-
tìgliòsùrnénte.'E così dà òggi 
abbiamo ' anch$ T< qttalogo"» 
del prof. Gardnèr. Ih quésti 

: oMo punti c'è di.tutto: dalle 
affémàzidni~sui dirittralla 

' ' \ ^•.-•,'I'i' fc'.-->ì 

?/.!•;< 

libertà degli uomini e degli 
Stati alle minacele che ven
gono dall'est, dalla corsa 

. O0l» armamenti intrapresa 
da Mosca che costrìnge gli ' 
USA ad una politica.di riar
mo al fatto che l'intervento 
sovietico in • Afghanistan ri
guarda • anche :. l'Alleanza 
atlantica, in quanto questo '• 

• paese* dista poche centinaia 
di chilometri dai Golfo Per
sico. Ma c'è di più.' . ." 

Dopo un apprezzamento di 
maniera verso i risultati del 
vertice dei «7» a Venezia e 
del viaggio di Schmidt a 
Mosca, Gardner ha dichiara
to che i paesi e le forze po
litiche europee '• che spingo-

• no per una maggiore autono
mia dell'Europa da Washing
ton «servono gli interessi di 

•: Mosca >,. quale che sia la 
loro reale volontà politicasi! • 
ancora: «Non esistono diver
genze , ira i t membri dell'Alt 
leanzà atlantica, ne esistono 

. solo tra chi - pensa che i ̂ pe
ricoli1 alla. pace vengonovda 
Mosca . e chi ; invece > crede 

-che questi vengano dà, Wa-> 
shington». • , . ; v •* .-- '; 

••'• Esiste'ètiche un terzo fron
te per il prof. Gardner, ed 
è quello costituito da quelle 
•forze che 'si battono ! contro 

r le dite'superpotenze. Con co
storo'là divergènza è totale 
perché, dice l'ambasciatore, 
essi non credono che la- si

curézza si difenda attraver
so un consolidamento dei le
gami con gli USA, ma con il 
« neutralismo » e la cosidet-
ta ' « finlandizzazione ». Poi-
il consueto attacco al PCI; 
che, pur accettando di discu
tere della NATO e, come nel : 
caso del dibattito di lunedì, 
di affrontare i problemi del
la sicurézza dell'Europa, non 
ha.: mai • riconosciuto ' ì'esi- ; 
stenza di una minaccia del-'-
l'URSS e dei paesi del Patto 
di Varsavia all'Italia e agli ^ 
altri paesi membri dell'Al
leanza atlantica. Dòpo l'in
tervento del. prof. Gardner, 
il libro è stato purtroppo in . 
parte dimenticato e tutti so
no infermarti nel merito de
gli otto plinti, i. 

Paolo Vittorellì ha volato, 
chiarire : che. 'pur non en- -.. 
trando ' completamente nel ••.-• 
merito' 'dèlie affermazióni 
dell'ambasciatore; intendeva 
sottolineare la necessità e lai 
esigenza di riconoscere U va-. 
• lore degli orientamenti ini&r- : 
nazionali 'sviluppati dal'PCI.• 
Il compagno Calamandrei ha* 
rinviatò'Gardner ad una più 
corretta -lettura delle posi-: i 
zioni prese dal PCI, e dai 

'- suoi principali dirigenti, sul- ; 
• là NATO, sui problemi della 
sicurezza dell'Europa,, sulla 

' necessità di mantenere e di
fendere un costante equili
brio tra i due biocchii-Ag

giungendo poi cheM PCI acr 
cetta la NATO còme alléan-
ia';-" difèjisit-a, 'li^iifata : geo
graficamente, ma festa però 
legato all'idea di una trat
tativa per ottenere che.qualr 
siasi1 rottura dell'equilibrio 
militare vengaìrisolta con U 
ristabilimento di un equili
brio verso il ppsso.i 

Poi tutti, cphipresi gli au
tori del volume in discussio
ne, si sono pronunciati a fa
vore di una iniziativa euro
pea nel Mediterraneo e ver
so, il Medio Oriente,. affin
ché gli equilibri nella zona 
vengano risolti con soluzioni 
e azioni politiche piuttosto 
che militari. Lo stesso Zam-
berletti, colto alla.^provvi
sta dalla sortita dell'amba
sciatore americanor ha [sot
tolineato con forza l'esigenza 
di una posizione •• originale 
dell'Europa '• sulle questioni 

-.dibattute, rilevando pói;.che 
•i rapporti nord-sud., non si 
possono più risolvere con un 
riflusso ; restauratore -, 'come 
avviene • oggi .nell'Afghani-

. stan e come è: accaduta nel 
passato in Vietnam>"Eii. an
che vero che Zamberleiti'ha 

• in parte polemizzato con Cà-
.lamandreii ma- in generale 
non sembra-che abbia vo
luto cogliere, del tutto, il mes
saggio contenuto nel pesan
te intervento di Gardner. , 
n Richard ' Gardner è inter-

•. venuto un'altra volta. ' E ri
spondendo a Calamandrei, il 
quale gli aveva ricordato che 
gli inviti alla discussione di 

' palàzzétio ••. Venezia- • erano 
•stati fatti alle, personalità 
presenti:per, la. loro qualità 

'ài esperti "é^iiòn come espo
nenti di partiti o di paesi, 

'ha affermato di non essere 
rimasto- convinto né coma 
ambasciatore,'né còme pro
fessore. Gardner ha uno sti
le e lo ha voluto, difendere. 
Da qui là debolezza confes
sata all'inizio: continui • co-

•. ri- professore:.- •? •: ; .;-''•;• '•-

^franco Patrona 
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Noto PCI por la giunta sorda 
; [ • - : 

i : 

Se la De non dà risposte 
governo autonomistico 
; laico e di sinistra 

Per il 18 riunione promossa dal PSI, PSDI e 
un governo autorevole PRI-C'è bisogno di 

'.- • " • ' • ' . : . > '.:-. „'•''* • * ' • • ' : " . • £ 

Dalla.nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo la ses
sione straordinaria del consi
glio Regionale sulla delicata 
questione dei rapporti Gover
no-Regione, che si aprirà ve
nerdì, un'altra importante sca
denza attende le forze politi
che isolane: la riunione dei 
partiti autonomistici, convoca
ta il 18 luglio prossimo su ini
ziativa del PSI, del PSDI e 
del PRI. La segreteria regio
nale del PCI, riunita per esa
minare la situazione politica 
sarda, è del parere che « la 
riunione dei partiti autono
mistici può costituire una oc
casione utile se si proprorrà 
di accertare la disponibilità 
della DC a partecipare ad 
una giunta di unità autono
mistica >. Nel caso di un rifiu
to di una ennesima azione di
latoria da parte della DC, i 
partiti di sinistra e laici — 
sostiene il PCI — devono im
mediatamente assumere l'ini
ziativa : per « la costituzione 
di una giunta autonomistica. 
che, ponendo fine all'attuale 
stato * di provvisorietà della [ 
direzione politica ; regionale, 
realizzi una svolta fondata 
sul rilancio della politica di 
programmazione e sulla revi
sione dei rapporti tra la Re
gione e gli altri organi cen
trali dello Stato ». 

In altre parole la Democra
zia cristiana deve essere chia
mata a rispondere alla pro
posta relativa alla costituzio
ne di una giunta di unità auto
nomistica, a partecipazione 
comunista, avanzata da PSI, 
PSDI e PRI dopo la rielezio
ne di Ghinami e prima delle 
elezioni amministrative. -

Questa proposta è ancora 
valida? A giudizio del quo
tidiano dì Sassari «La nuova 
Sardegna > -: sembrerebbe • di 
no. E* infatti singolare la in
terpretazione del notista po
litico, secondo cui la volontà 
dei laici di lavorare per una 
giunta a partecipazione comu
nista sembra essersi affievolì-. 
ta, dopo i risultati elettorali 
di giugno, per le modifiche 
intervenute nella linea nazio
nale del PSI, del PSDI e del 
PRI, favorevoli ora ad un 
confronto programmatico, più 

che politico, col PCM Vi è 
inoltre da tener;conto — sem
pre secondo «La nuova Sar
degna» —• della ' situazione 
nella * DC," « dove la maggio
ranza preambolista è decisa
mente ostile a coinvolgere il 
PCI nei governi locali». Infi
ne il notista politico, del quo
tidiano sassarese si lascia an
dare ad alcune arbitrarie in
terpretazioni della posizione 
dei comunisti. Forse nel ten
tativo di dimostrare «che Sa 
giunta di larga unità autono
mistica » è : ormai una cosa 
da archiviare, viene presen
tato « un PCI necessariamente 
critico nei confronti di una 
Democrazia cristiana e di un 
PSI ormai arroccati su posi
zioni certamente diverse ri
spetto alle pre-elezioni ammi
nistrative ». 

Qui ci deve essere un ma- ; 
linteso, che occorre subito 
chiarire. Nel comunicato del
la segreteria regionale ' del 
PCI. si afferma esattamente 
che all'invito dei socialisti e / 
dei laici deve ora rispondere' 
la DC. Se dal partito di mag
gioranza relativa non doves
se venire nessuna risposta, il 
PCI propone la elezione, in 
tempi brevi di una giunta au
tonomistica di sinistra e lai
ca, senza la DC. . • 

Qualsiasi altra proposta - o 
iniziativa risulterebbe contrad
dittoria e, in ogni caso, sareb
be in funzione moderata e an-
tìautonomistica. : Ne verrebbe 
fuori un rimescolamento di 
carte, incomprensibile nel mo
mento in cui occoive avere 
alla guida della Regione un 
governo autorevole e forte, in 
grado di rendersi realmente 
autonomo dalle imposizioni de
gù* organi centrali e dalle di
rettive dei vertici romani. 
" Intanto l'esecutivo centrale 
del Partito Sardo d'Azione. 
riunito ad Oristano, per ap
provare un documento che 
analizza i risultati delle re
centi elezioni amministrative. 
ha affermato che saranno pri
vilegiate « scelte laiche è 
progressiste nella formazione 
delle giunte comunali e pro
vinciali ». 

9«P-

I sindacati lucani sul governo regionale 

Una giunta che riesca 
ad utilizzare bene i fondi 
:J- '• .| per il Mezzogiorno 
L'intervento di Simonetti, segretario genera
le della Cgìf in Basilicata - Le proposte PCI 

: » * . < ; • 

Nostro servizio 
POTENZA — Siamo ancora 
alle prime battute nel con-

1 fronto in atto fra le forze 
j politiche democratiche regio
nali sulla composizione delle 
giunte. Sembra, tuttavia, pre
valere, stando almeno alle 
prime dichiarazioni di espo
nenti politici locali, la volon
tà a fare presto per rispon
dere adeguatamente ai grossi 
problemi economici ed occu
pazionali della Basilicata. > 
- Il moviménto sindacale lu
cano non sta infatti a guar
dare. Dopo lo sciopero del
l'industria, il sostegno alle 
vertenze aziendali, la federa
zione regionale CGIL, CISL. 
UIL per incalzare i partiti 
avrà incontri specifici anche 
sugli aspetti in Basilicata del 
nuovo - pacchetto economico 
del governo. Per quanto ri
guarda il fondo dì solidarietà 
per il Mezzogiorno è Iniziata 
la consultazione di massa per 
discutere sulla utilizzazione e 
sulle finalità. «E' da.esclude
re — sostiene il compagno 
Pietro Simonetti segretario 
generale della CGIL lucana 
— l'uso per i punti di crisi 
come la gestione diretta del 
sindacato. Il fondo potrebbe 
essere utilizzato per l'occupa
zione giovanile nel Mezzo
giorno in virtù di produttivi 
progetti finalizzati all'am
pliamento della base produt
tiva, specialmente nell'indu
stria. • >•••-

Il sindacato'ehiede innanzi
tutto di conoscere al più. 
presto insieme al nuovo ese
cutivo il programma di lavo
ro per - il prossimo autunno 
che si preannuncia partico
larmente difficile 
Un primo incontro tra tutti i 
partiti regionali democratici 
si è tenuto nei giorni scorsi. 

Per il" PCI è stata questa 
l'occasione per ribadire la 
propria - posizione • assunta 
nell'ultimo direttivo regiona
le. Partendo dalla considera
zione che la sinistra rappre
senta nella nostra regione u-
na straordinaria i forza di 
trasformazione e cambiamen
to. e che la sua unità è la 
via per battere lo strapotere 
de e per mantenere aperta 
una prospettiva di r rinnova
mento della Basilicata, i co
munisti lucani sono impegna
ti a che si vada subito alla ' 
formazione, ovunque ne esi
stano le condizioni, di giunte 
democratiche e di sinistra a 
cominciare dalla città di Ma-. 

tera e respingendo il tentati
vo della DC di imporre nei 
comuni soluzioni che passano 
per la divisione sulle forze di 
sinistra. Il PCI alla regione è ì 
Impegnato a ricercare e con
solidare il massimo di unità 
programmatica e politica con 
11 PSI e 11 PSDI. 
- Alla Regione Basilicata, a 

livello istituzionale il PCI — 
secondo quanto si è - deciso 
nel direttivo regionale — ri
tiene importante il manteni
mento di una unità ti a le 
forze democratiche ed anti
fasciste ed in tale quadro ha 
proposto alle forze democra
tiche che la presidenza del
l'assemblea regionale sia af
fidata ad un rappresentante 
comunista, r del. partito che 
rappresenta la seconda lorza 
politica dell'assemblea regio 
naie e la più grande forza 
della sinistra lucana. "•>•• Su 
questa proposta ' favorevol
mente si è espressa li cor
rente di Base della DC che 
fa capo all'on. Sanza. -
'- Dopo la campagna elettora
le condotta, secondo nessuna 
differenziazione dai vertici 
regionali del partito, 1 basisti 
sono usciti allo scoperta, 
prendendo decisamente . le 
distanze dai preambolati del-

Ton. Colombo che sognano a 
seguito della flessione.comu
nista formule di governo si
mili a quella dell'attuale go
verno Cossiga. 
/ P e r i i momento i socialisti 
— che a livello regionale si 
richiamano quasi all'unanimi
tà alPòn. Signorile — esclu
dono uh ritorno al centrosi
nistra e puntano ad un rap
porto di maggiore unità a si
nistra. In qualche difficoltà i 
socialdemocratici che : sono 
diventati da alleati di t'erro 
della DC ad alleati inutili. Al
cuni settori socialisti non 
hanno nascosto l'idea di sca
ricare i socialdemocratici dal. 
le maggiori giunte. \- > . 
;" • Per quanto riguarda. il co
mune di Potenza sembra che 
i preambolistl debbano ab-

• bandonare l'ipotesi del ino-
;nocolore. Il dibattito interno 
del groppone democristiano 
(23 consiglieri su 40) si va 
intrecciando àl̂ a corsa per il 
posto di sindaco e degli; as
sessori. n monocolore, avreb
be indubbiamente r(sò}toi al
cuni problemi di postlf nife] là 
base, i consiglieri che si ri
chiamano ad Andreotti Fono 
apertamente per un DC-PSL 

gi. 

La visita dei parlamentari PCI nell'entroterra 
- & • 

Anche nei centri 
diventa una «malattia pròpea» 

La volontà di impedire che la criminalità si organizzi sempre di più - Le carenze del
l'apparato giudiziario - La difesa dello sviluppo democratico degli enti locali 

Dal nostro corrispondente 
CORIGLIANO - 1 1 4 luglio una delega
zione dei parlamentari calabresi era a 
Spezzano Albanese. Lunedì 7 luglio al
tri parlamentari a Corigliano Calabro, 
a Rossano, a Castrovillari; Piana dei 
Sibarii Pollino, comuni dell'entroterra 
sono stati visitati, in questi giorni, come 
è ampiamente risaputo, dalle delegazio
ni dei parlamentari comunisti per pren
dere contatto con sindaci, magistrati, 
forze dell'ordine, forze sociali ed econo
miche, per meglio capire cosa sta avve
nendo' oggi in Calabria a proposito di 
violenze. 

Cosa stia avvenendo, ad esempio, an
che io queste cittadine della piana di 
Sibari, oppure del Pollino, una volta im
muni da atti di violenza, ed oggi, invece, 
colpiti, anche loro, da questo morbo che 
sembra voglia coprire ora l'intera re
gione. -

Cercare di vedere cosa succede in 
' queste zone, parlare con i magistrati. 
le forre dell'ordine, fl singolo imprendi
tore non significa voler criminalizzare 
queste cittadine, ma impedire, costi quel 

che costi, che la criminalità si organiz
zi sempre più, diventi sempre più au
tentica organizzazione mafiosa, metta 
alla corda l'imprenditore o l'artigiano. 
soffochi l'agricoltura, s'infiltri nelle isti
tuzioni. ,'.-.-" .-..•;.-:- - . , u.--> -
- Di queste cose si è ampiamente par
lato, in questi giorni. A Spezzano è stato 
detto che già esiste un -triangolo peri
coloso costituito da San Lorenzo del Val
lo, Spezzano Albanese, Terranova e che 
bisogna impedire che il triangolo diventi 
un quadrato accoppiando a questi cen
tri Cassano Johio, altro centro della 
piana che assiste impotente ad un rego
lamento di conti a 20 metri dalla caser
ma dei carabinieri, in pieno centro e 
senza che nessuno abbia visto 

A Rossano, presso il tribunale, è stato 
ampiamente detto, senza che nessuno 
abbia potuto smentire, che le strutture 
giudiziarie nella zona sono insufficienti 
rispetto ad una delinquenza che si orga
nizza e che non si può più far finta di 
ignorare. Rossano. Corigliano. Cassano. 
ma non sono certamente da escludere 
altri centri più piccoli come Mirto, in 

questi ultimi anni hanno registrato un 
salto non solo quantitativo, ma qualita
tivo dei reati. : , - .-.- v - < •- ; 

Cosa è stato denunciato, in particolar 
modo, dinanzi alla delegazione dei par
lamentari? A Spezzano, per esempio. 1' 
abigeato è un crimine ben organizzato. 
tanto che in questi ultimi tre anni, oltre 
200 capi di bestiame sono andati rubati, 
cosi come una piovra pericolosa sta ca
lando su tutte le imprese artigianali e 
sulle aziende agricole della zona. 

Una vera e propria industria delle auto 
rubate è già in fase più che avviata. 
A Castrovfllari, a Tre Bisacce, un altro 
centro con circa 10 nula abitanti dell' 
Alto Jonio cosentino, vengono segna
lati. dati alla mano, reati contro il pa
trimonio. ingerenze mafiose nell'edilizia. 
traffico di droga. 

A Cassano, Rossano. Corigliano, Inve
ce. frutta molto fl racket dei subappalti, 
del traffico degli inerti e. in particolar 
modo l'assalto sonore più massiccio per 
la conquista del mercato degli agrumi/ 

Giovanni Pistoia 

Mostra 
di Provino 
alla 
galleria 
«Tavolozza» 
di 
Palermo 

J*. . f - .vv 

PALERMO — Salvatore Pro
vino procede per cicli pittori
ci che sembrano svilupparsi 
fuori da una precisa linea 
evolutiva, anzi staccati da 
profonde fratture: ogni ciclo 
è come un'era geologica in 
sé compiuta con forme di 
vita distinte, un mondo fab
bricato ex novo, nato da un 
concetto e ordinato - in • un 
sistema alla creazione del 
quale l'artista si getta con un 
alacre sforzo ideologico e im
maginativo. con un lavoro 
manuale febbrile, sino ad 
esaurirne ogni possibilità 
espressiva. 

Cosi è avvenuto per le 
« geometrie non euclidee » 
che vedemmo al <Poliedro» 
di Bagheria e nella grande 
antologica al Palazzo dei Dia
manti: cosi per queste for
me in lievitazione esposte ora 
a « La Tavolozza » di Pa
lermo. .--' *">"-" f»v'"''*• 

TI punto di contatti» tra que
sti due ultimi cicli può rav
visarsi nel dominio fantastico 
dello spazio, nel senso di 
viaggio cosmico impresso al
le inwna jflnf ' neiT Wro moto 
Deroetuo. Ma se prima il 

percorso delle strutture geo
metrizzanti — concepite con 
la lucida evidenza plastica e 
cromatica dell'oggetto - tecno
logico — sembrava compier
si su orbite rigorosamente 
studiate, ora le fonne vaga
no liberamente nell'infinito, si 
dilatano o condensano quali 
galassie nel pulsare della ma
teria, energia, luce colore nel
lo spazio tempo. 

Non prevale più dunque lo 
ambizioso proposito di fonde-, 
re arte e scienza, ma il mo
mento della distaccata visio
ne del poeta che si esalta al
lo spettacolo dell'universo e 
traduce per immagini il senti
mento. in un volo che tra
scende i limiti della cono
scenza scientifica. Allo stesso 
modo fl poeta filosofo mate
rialista Lucrezio, preso de 
«divina voluttà» nella con
templazione del cosmo, vede
va « aprirsi le mura del mon
do e imwvefii ed : grande 
vuoto le cose ». 

TI problema del pittore è 
adesso di organizzare in si
stema questa nuova dimen
sione delle fittone, di ritro
vare nella memoria e nell'e-

i spcrienza la materia per so
stanziare le immagini. 

Ma tutto ciò è riflusso in un 
mondo pittorico autonomo co
struito nelle sequenze diffe
renziate di una medesima 
concezione, caratterizzato an
zitutto dalla inesauribile ric
chezza delle vibrazioni cro
matiche: le stesure ad olio 
vengono impreziosite da Inter
venti di pastello grasso e su 
queste superftei in fermento. 
su queste splendide traine 
cangianti, emergono corpi 
larvati, si gonfiano e accen
dono in colori più intensi, si 
liberano e vagano m chiaro
ri lattescenti, percorsi da t e 
gni sottili che li ' allacciano 
ancora al tessuto dei fendi. 
:'• I tìtoli speciosi delk opere 
(Genesi. Germinazione. Cri 
SUlttdi solfo, etc...) più che 
riferimenti allusivi ' hanno fl 
valore, di richiamo alla causa 
scatenante di stati d'animo e 
di sensazioni, t i momento in 
cui la fantasia defle satura 
ha stimolato la fantasia del-
l'artista. 

• " Franco Grasso 

Conclusa la vicenda delle Iffióffltìicffffl 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — « Senta signo
rina, lei nel ricorso ha scrit
to di' essere stata respinta 
dalla Montedison con motiva
zioni • pretestuose. Mi può di
re di che si tratta esatta
mente? ». Enza Solano è la 
prima delle tre ragazze ; del
le liste speciali ad essere in
terrogata dal pretore Antoni
no CondorelH; -' . v4'>. 
'• La Montedison ' — come • 
l'Unità ha già riferito — l'ha 
respinta assieme alle altre 
due perché « non ha le ca
ratteristiche richieste per ope- < 
ratore di impianto chimico, 
mansione che richiede anche ' 
l'effettuazione di turni nottur
ni ». ;Una motivazione dav- ' 
vero '- pretestuosa tanto che 
l'ufficio collocamento nel ri
petere l'atto di avviamento 
ha precisato che i turni non; 
costituiscono più un ostaco
lo .insormontabile per • avvia
re le dònne al lavoro. Anche 
l'ispettorato del lavoro ha 
preso posizione giudicando il 
comportamento aziendale per" 
quello che veramente è: il
legittimo e discriminatorio.' 

C'è grande attesa perciò 
per questo • « processo * che 
vede il colosso Montedison 
difendere i a • denti stretti ; la 
« cittadella » del lavoro ma
schile dagli «assalti.» di tre 
ragazze poco più che venten
ni che - invece vogliono . sca
valcare le barrière della di
scriminazione ' antifemminile. •• 
L'aula della pretura di Au
gusta stenta a contenere i 
due compatti drappelli fem
ministi schierati a difesa del 
diritto alla parità. Proprio 
« schierati »: il drappello so
cialista occupa infatti il set
tore di destra (è un puro ca
so), quello comunista il set
tore di sinistra. Ma è una 
« divisióne » puramente logi
stica perché in questa batta
glia. assicurano da entrambe 
le partir i siamo senz' altro 
unite. -._;. \- •••••••" 

Ed ecco la risposta che En
za dà al pretore Condorelli: 
e Sono stata respinta perché 
donna: è questo il vero mo
tivo ». Lo dice con determi-
naiione. Un brusio punteggia 
là 1 rispósta, • Viene dai. * bén: 

chi >; femminili.- Enza incal
za: «Ho il diploma di peri
to industriale, ma sono pron
to a fare là manovale. Al la
vorò' non intendo rinunciare, 
sono disposta anche a fare 
turni di notte». D cancellie-
Te, che nefla circostanza è 
una > donna, verbalizza •. dili
gèntemente'. •"' . ^ '•"'- --v 

S'avanza ora Carmela Aleo, 
22 anni, la prima di òtto fi
gli. n padre, un ex manova
le.", è invalido e percepisce 
una modesta pensione. Con
dorelli ripetè la domanda è 
Carmela risponde: « Alla Mon
tedison m'hanno detto che è 
sconsigliàbile per una donna 
fare i turni dì notte, che si 
tratta di un lavoro pesante, 
che bisogna salire negli im
pianti, aprire e chiudere val
vole: • Uno dell'ufficio perso
nale mi ha detto che mi par
lava come un fratello. E mi 
hanno anche detto che l'altra 
ragazza aveva rinunciato, ma 
non era vero ». - v 

• Arriva il turno della terza 
protagonista di questa vicen
da: Mazzetta Rosa. 23 anni. 
perito industriale: «Hanno 
cercato di scoraggiarmi di
cendomi - che non era tanto 
un problema di turni. Sa, ne
gli impianti sono tutti uomi
ni... non è il caso... Io dicia
mo nel suo interesse». Tdue 
drappelli femminili sembrano 
spassarsela. Cogliamo qual
che battuta: < Ma quanto so
no carini questi della Monte
dison. Hai visto come ci pro
teggono?». Più austera Ma-
rika Cirone « capodrappeUo » 
socialista: e La Montedison 
ha voluto una prova dì.for
za — dice — col movimento 
sindacale e. in coda, con quel
lo femminile. Avrà la rispo
sta che merita». 

Intanto Rosa mostra un fo
glio di carta al pretore Con
dorelli: « Guardi, ho anche la 
qualifica dì operatore di im
pianti chimici rilasciatami dal 
CIAPI (si tratta di un cen
tro di addestramento profes
sionale interaziendale, ndr) ». 
L'avvocato Di Giovanni, le
gale della FULC. scatta: «Le 
faccio notare signor giudice 
che il CIAPI è al 905% della 
Montedison. Le sembra plau
sibile che una donna da un 
lato sta considerata idonea a 
conseguire la qualifica di 
operatore A impianti chimi
ci ma dall'altro sia ritenuta, 
cosi sostiene la Montedison, 
non adatta a lavorare negli 
Impianti? ». 
•* Il ' primo uomo ad essere 
«sentito» è Paolo Nigro se
gretario della FULC. Condo
relli gli domanda: «S'è posto 
fl sindacato il problema dei 
riflessi che l'assunzione di la
voratrici pei avere sull'orga-
nizzaeione dal lavoro ? ». E 
Nigro risponde: « Noi voglia
mo che sia rispettata la leg
ge di parila. Se questo cree
rà problemi lì affronteremo 
in sede cti contrattazione 
aziendale. Ma deve essere 
chiaro che 11 sindacato non 
è disposto a far passare que
sta discrhninazkme ». • "* ••• 

.Bisogna riconoscere che il 
movimento sindacale ha col
to subito il significato em
blematico di questa battaglia. 
E* sceso in campo senza esi
tazione a difesa delle tre 
lavoratrici - discriminate pur 
sapendo " che esistono punte 
di scetticismo • in ; alcune fa
sce-operaie. ••;•-- v; --v t . 

Ed ' ecco infine • la contro
parte. la Montedison. A rap
presentarla è un dirigente 
dell'ufficio personale. Da lui 
veniamo - a sapere le vere 

« ragioni » della mancata as
sunzione delle tre ragazze: 
«Bisognerebbe infatti ristrut
turare il servizio docce! »; E 
poi c'è ' lai legge. ' A questo 
punto il quadro è fin troppo 
chiaro^ La Montedison ha 
scelto la' via della discrimi
nazione antifemminile M '-••'• •".! 
'Ma il tentativo non passa.: 
Il pretore = Condorelli acco
glie il ricorso presentato dal
le interessate e dalla FULC 
ordinando l'assunzione di Car
mela, . Enza e Rosa in quan

to il comportamento azienda
le «è illegittimo e discrimina
torio». E' fatta, la «cittadel
la » del ;: lavoro maschile è 
espugnata. .. v .* : = 
'.Applausi per il pretore ba
ci ed ; abbracci'per le tre. ra
gazze. «E' una decisione che 
apre spazi nuovi al sindaca
to — (dichiara Nino Consiglio 
segretario -provinciale della 
CGIL --n- la presenza femmi
nile dentro la fabbrica • può 
infatti rilanciare l'impegno per 
una diversa organizzazione del 

Le coraggiose 
deposizioni in 
un'aula l l 

interamente 
« occupata» 
dai movimenti 
delle donne > 
dell'Isola 
Il Pretore J 
Condorelli ha ^ 
ordinato la \ • ^ 
immediata 
assunzione delle • 
operaie 
Una vittoria delle 
donne siciliane 

lavoro e dare nuovo : impul
so alla lotta contro la noci-
vita ambientale ». •••• • y 

«E ora — aggiunge darà 
Mainiti responsabile femmini
le della CGIL — il. padrona
to è avvertito. Questa deci
sione scoraggerà certamente 
le industrie a imboccare la 
strada della discriminazione 
contro le donne. Il movimen
to femminile esce rafforzato 
da , questa., vicenda. • : :. '. •,.. ' ' 

Salvo Ba|o 

Uno denuncia dello CGIL zonale 

Assunzioni « 
e miliardi spretati 

all'ospedale di Lanciano 
:l-\ " 

Esposto di un ostetrico - Favoritràmi e gestione an
tidemocratica del consiglio di amministrazione 

fv ; Nostro servizio 
LANCIANO — Dopo quelli di 
Vasto e di Casoll, tocca ora 
all'ospedale civile «Renzetti» 
di Lanciano portare la palma 
dello' sprecò e dell'inefficien
za, Tempo fa $i è avuta notì
zia di un esposto inviato dal 
dottor William Ambrosini, 
«aiuto» nel reparto ostetricia 
e ginecologia al direttore sa
nitario, al presidente del 
consiglio 'di amministrazione, 
all'assessore regionale alla 
Sanità e alla Procura della 
Repubblica: Nell'esposto si 
denunciava la mancanza di 
personale paramedico è para-
sanitario che ha costretto per 
un certo periodo e chiudere 
la sezione di ginecologia e a 
sospendere 1 ricoveri per le 
interruzioni di gravidanza. • -
-••'H reparto ostetricia e gine* 
oologia non è l'unico a fare 
registrare carenze di persona
le e, conseguentemente, inef
ficienze. Eppure, come de
nùncia un comunicato del di
rettivo zonale dei lavoratori 
CGIL del settore, l'ospedale 
ha ricevuto diversi miliardi 
ed aumentato la pianta orga
nica di oltre cento persone. 
8o]o che i posti vacanti non 
vengono ricoperti, mentre 
per alcuni dei nuovi assunti 
non si saprebbe addirittura 
«che fine hanno fatto». A tut
to questo, secondo il aindaca-

to, va aggiunto una politica 
di favoritismo per la quale vi 
è ;«chi f lavora e chi .viene e-
sentato :dà: reperibilità e da 
turni». -• V ' 

; In linea con questo tipo di 
conduzione dell'ospedale v'è 

• anche uh altro aspetto della 
; mancanza di vita dèroocrati-
> ca : le delibére non vengono" 
generalmente pubblicate. 

.méntre vi sono stati diversi 
• esempi' di consigli di amml-
.nutrizione andati deserti. 

Da tutto ciò non pud non 
derivare una grave inefficien
za del complesso ospedaliero,' 
che va dalla mancanza di ac-

l qua in sala parto durante al
cune notti estive, per l'insuf-

\ fìcienza dei serbatoi fino a 
cose. più gravi. Per esempio 

.all'attesa che dura da oltre 
i un anno del rinnovo dello 
«strumentario chirurgico» u-
suràto da decenni di attività.. 
Sembra quasi che si attenda 
che. anche qui come all'o
spedale di Vasto, crolli 11 ta
volo operatorio e la città sal
ga per questa via ai fasti del
la cronaca nazionale. ••••"•'-• 

•• - Registriamo infine un'im-
barazsata ' e ' burocratica 
smentita da parte del consi
glio di amministrazione: pa
role che non migliorano per 
nulla U triste stato dell'ospe
dale lanclanese: 

Nando Cianci 

A Bari dopo l'intervento del pretore 

I dipendenti della STANIC 
sospendono il blocco ai 

cancelli dell'ex raffineria 
Da tre anni i lavoratori sono fn fetta per man
tenere il posto - Le parti convocate dal sindacò 

BARI — Per intervento del 
pretore di Bari, i dipenden
ti della STANIC hanno tol
to il blòcco dai cancelli del
l'ex raffineria, di cui sono 
responsàbili ESSO e AGIP. 
r Sebbène in Italia non vi 
siano giacimenti petrolife
ri, fino a. .qualche anno fa 
vi si raffinava una quòta 
molto . alta dei petrolio 
grezzo mondiale, per conto 
delle 'multinazionali, - per 
vari motivi: non ùltimo il 
basso còsto della forza la
voro. In séguito, per ragio
ni politico-economiche, le 
multinazionali hanno pre
ferito esportare la nostra 
tecnologia, con l'avallo del-

TENI, in paesi ricchi di pe
trolio, diminuendo cosi il 
costo del prodotto , rafti-
natO. :••:•- ;--••.--V---,' 

Coerente con tale piano 
economico, ; tre anni- fa 
VENI decise' di utilizzare 
la STANIC. non più in sen
so produttivo, ma come de
posito-magazzino. I lavora
tori' lottarono strenuamen
te contro un simile proget
to di deindustrializzazione. 
che aggrava la depressione 
economica in cui versa so-
saprattutto il Mezzogiorno. 

-̂" -Le ultime trattative si 
conclusero così con una 
conquista:;Ì'ENI si.impe
gnava a riconvertire l e già 
esistenti strutture ,della 
STANIC in una industria 
di lavorazione di materie 
plastiche, garantendo ' 150 
posti di lavorò. Da allora 
nulla di fatto. Ora i mac
chinari vengono trasferiti. 
Vallarme dei lavoratori è 
divenuto tremenda certee-
**a quando un macchinario 
indispensàbile per la nuo
va industria stava per es
sere trasferito a Liverno. 
Allora ne hanno bloccato 
l'uscita e chiesto che i fir
matari dell'accordo si espri
mano tempestivamente. 

n sindaco Farace hav 

convocato le parti, ma il 
tentativo sembra dispera
to. E cosi le multinaziona
li, continuano a garantirsi 
i propri profìtti, con l'ap
poggio dell'ente di Stato: 
il governo si sbraccia nel 
cercare di dimostnare teo
ricamente la propria volon
tà di risolvere i problemi 
del Mezzogiorno ma ta 
concreto non interviene 
nemméno lì dove già esi
stono le strutture. • -

Difficoltà nei collegamenti via mare in Sardegna 

Ritorna«traghetto 
Prima misailia a Porto Torres - Agitazioni dei marittimi i 
pelli della Tirrema perché i viaggiatori osofimscano di linee 

* io».' 
por i prossimi gjonri • Ap-

affallate • I croma ritanfi aerei 

Dalla nostra redazione ; 
CAGLIARI — Scioperi e 
scarsa disponibilità dì posti 
;suDe navi stanno travaglian
do anche questa estate turi
stica sarda. Nei collegamenti 
marittiOBi si fauno già sentire 
le prime gravi difficoltà. 
Mentre la Threnia non si 
stanca di ripetere die i posti 
non basteranno mai, stanno 
scoppiando fin d'ora le agita- : 
tròni selvagge. ' 
•A Porto Torres le partenze 

delle navi per Genova sono 
rimaste in forse per venti
quattro ore a causa ; di uno 
sciopero proclamfto dai la
voratori partwdt Ce voluto 
un telex del governo con la 
solita assicurazione di un in
contro a breve acadenza per 
far rimettere in parte le cose 
a posto. I due traghetti sono 
partiti con grossi ritardi do
po che 1 psiMgmri avevano 
cercato di arrangiarsi in al
tro modo. • -:•-•: * 

Lo sciopero di Porto Tor-: 
ras non è che una avvisaglia. 

Altre e ; più : ìnponentì agita
zioni . dei marittimi vengono 
annunciate per i prossimi 
giorni e fino ad agosto inol
trato. Intanto , la Threnia 
continua a lanciare appelli 
disperati perchè i passeggeri 
usufruiscano delle linee meno 
affollate, soprattutto la Ol
bia-Civitavecchia. Non manca 
la logica del profitto in que
ste invito della compagnia, 
dal momento che le tratte 
più brevi rendono di più e 
richiedono * un minore impie
go dì personale. Cosi come 
non manca una punta di ter
rorismo quando la Threnia 
annuncia che per la Sicilia la 
disponibilità di posti è mag
giore. 

Una situazione drammatica, 
insomma, che investe anche i 
collegamenti marittimi inter
ni. In questo caso i poten
ziamenti promessi dalla Tir-
renia sono stati più teorici 
che reali. Alla Maddalena ad
dirittura hanno avuto il sa
pore detta beffa. Per il servi

zio fra Palau e l'isola era 
stato promesso un traghetto 
capace di trasportare un cen
tinaio di auto. Si sperava in 
tal modo di evitare almeno 
per quest'anno le solite code 
e la solita guerra per il po
sto. La Tirrenia ha invece in
viato un traghetto vecchio 
sgangherato, che può a ma
lapena trasportare una ses
santina di auto. Neppure a 
parlare di imbarco di pull
man e autoarticolati, che do
vranno inevitabilmente esse
re dirottati sul Limbara. 

Per i turisti, che si annun
ciano m gran numero, le 
prospettive non sono certo 
rosee: una grossa responsabi
lità pesa sull'amministraiione 
democristiana de La Madda
lena. «Ancora una volta — 
denuncia una nota del PCI — 
U Giunta democristiana si è 
ratta cogliere impreparata. 
non intervenendo in tempo». 
' II discorse non cambia e-

seminando la situarione nei 
trasporti aerei..A parte gli 

scioperi (è . stata fortunata
mente revocata l'astensione 
dal servizio dei controllori di 
volo-, bisogna fare i conti 
con le bizze degli equipaggi, 
con i guasti degli aerei e col 
maltempo. Ad Alghero un ae
reo per Roma con 74 passeg
geri non ha decollato per la 
nebbia. - Quando i banchi si 
sono diradati, l'equipaggio e-
ra già andato a casa, perchè 
«scaduti I tempi di servizio». 

Ancora più avventuroso il 
trasferimento dei viaggiatori 
del Cagliari-Roma delle 21,10. 
Durante la rase di rullaggio 
si è accesa una espia mali
gna» ed a niente sono valsi 
tutti gli sforzi dei meccanici 
per spegnerla. 

T passeggeri hanno cosi 
dovuto attèndere un altro ae
reo proveniente da Genova, 
che non riusciva ad atterrare 
per il vento. Morale della fa
vola: la penisola è stata rag
giunta all'una di notte, anzi
ché alle 22. 

• _...:. - r. e. 
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Regione: la sinistra unita in Umbria 
apre il confronto con i repubblicani . ' r - t i i j : 

Fissata per il 14 luglio la prima convocazione dell'assemblea regionale - Dichiarazioni del neo sindaco di Perugia • Anche a 
Terni positivo accordo tra comunisti e socialisti per i consigli circoscrizionali sulla base di una piattaforma programmatica 

ANCONA — Formule o con
tenuti? La domanda, appa
rentemente retorica, e for
se apparentemente inutile 
(perché a certe formule ap-

fi&rtengono determinati con-
enutl e ad altre no) è però 

al centro dell'attenzione dei 
cittadini e ' dei lavoratori 
delle Marche di fronte agli 
sviluppi, e soprattutto ai 
« non sviluppi », della . crisi 
regionale. - ;. -

All'esigenza di una solu
zione positiva e . rapida per 
la nuova giunta, infatti, la 
DC continua ad opporre in 
queste settimane ed in que
sti giorni i soliti discorsi di 
alleanze, di coalizioni, di 
«omogeneità» tra le varie 
forze politiche (beninteso 
escludendo sempre il PCI) 
senza però spendere una pa
rola chiara sul che fare, su 
quali iniziative, e di che ti
po, portare avanti e con qua
li priorità. Ma gratta gratta, 
sotto • tutte • queste alchimie 
di parole e di frasi spunta re
golarmente fuori la vecchia, 
battuta proposta " dèi centro- -
sinistra. Un cèntro-sinistra, 

. è bene ricordarlo,' che per 1 * 
compagni del PSI è e rimane 
improponibile. E questa po
sizione verrà probabilmente 
ribadita oggi •• nell'Incontro 
tra le delegazioni della DC, 
del PSI, del PRI ; e . del 
PSDL - ' V 

Quest'ultimo ; partito. ;. per • 
bocca del suo unico consi
gliere regionale, avrebbe af
fermato Timpossibiltà di una 
partecipazione ad una mag
gioranza che veda al suo in
terno il PCI. Diciamo « avreb
be » perché sembra che il 
senso della dichiarazione di 
Paolucci sarebbe stato un po' 

Per la giunta delle Marche 
la De non sa che proporre 
un vecchio centrosinistra 

« forzato », : perché solo > po
chi giorni fa il ' segretario 
regionale >. socialdemocratico, 
Valori, ha detto cose del tut
to, diverse e perché l'intera 

; questione : andrebbe ancora 
discussa in un prossimo in
contro a Roma. 

A fronte di un quadrò cosi 
fluido e ancora molto poco 
chiaro (e che non*si chia
risce certo con complessi cal
coli di. una presidenza a 
quello è un ufficio ìmpòrtan-' 
te a quell'altro), restano i 
problemi, reali e chiarissimi, 
della Regione, dei suoi cit
tadini e dei suoi lavoratori. 

E' di questi problemi che 
l comunisti vogliono discu
tere è stanno discutendo in 
questi giorni con le varie ca
tegorie. - Lunedi si è svolto, 
in questo quadro, un incon
tro con i rappresentanti de

sigli artigiani della CNA e del
la CGIA. . •':'. r.'v rvi'•-:•. 
- Nel corso del colloquio, co

me informa un comunicato. 
« la delegazione del PCI ha 

< illustrato la proposta dei co
munisti per dare una solu-
- zione al governo ' regionale,5 

insistendo,. in modo partico
lare sulla necessità di co
stituire al più presto una ; 
giunta stabile, efficiente e' 
rinnovatrice». Questa è.sta
ta anche-la-richiesta dèlia 
CGIA e della CNA le quali 

hanno chiesto che questo go
verno locale agisca sulla ba
se « di un programma che 

: rconosca la funzione decisi
va dell'artigianato nell'eco
nomia marchigiana». 
- L'esigenza di - una giunta 
regionale stabile. e • riforma
trice, che sappia dare rispo
ste reali ai • continui ; colpi 

i delia crisi economica, è sta
ta ribadita anche dal Comi
tato direttivo della Confcol-
tivatori. L'associazione con
tadina ritiene poi necessario 
«un governo regionale che 
sia fondato sulla partecipa
zione di tutte le forze di si
nistra, di tutte le forze de-

.mocratiohe e di rinnovamen
to ». ; Un 'governo ; di questo 
genere, come' è òvvio, non 
può essere condizionato dai 
« veti » e dalle pregiudiziali 
di una DC che ad Ascoli si 
allea spudoratamente ' con 
gli ex fascisti di Grilli (co
me-: ricordn un manifesto re
datto dal Comitato regionale 
del PCI) e che afferma- di 
voler parlare di programmi 
e di iniziative solo dove già 
vive la sua incapacità * ad 
essere opposizione, come al
la , provincia di Ancona, ma 
che ' non. ritiene neanche di 
dover ascoltare il PCI' e le 
altre forze di minornnza do-, 
ve. come a Macerata, de
tiene posizioni egemoni. 

Il tentato omicidio nel supercarcere di Fossombrone 

romana 
la morte 

La notizia non è confermata ufficialmente - Fra I 5 detenuti che hanno 
ricevuto comunicazioni giudiziarie 2 sarebbero personaggi di primo piano 

•-.-.:}.- . . : ; ; : - :3-

ANCONA — n tentato omi
cidio di Alessandro Montalti, 
il presunto brigatista tosca
no detenuto nel supercarcere 
di Fossombrone, sarebbe sta-, 
to deciso dal vertice della 
«colonna» romana delle Br. 
La deduzione deriva dal fat
to che dei cinque detenuti 
cui sono state inviate le co
municazioni giudiziarie nel
le quali si ipotizza il concor
so in tentato omicidio, figu
rerebbero due personaggi di 
primo piano romani. ,. -. >- -

La notizia, ovviamente, non 
è stata confermata ufficial
mente. E* comunque trape
lata durante i frequenti con-
tatti in corso su questo epi
sodio, come su quelli riguar
danti Vtele e Benazzi, tra le 
vàrie Procure, la direzione 
delle case di pena, il Mini
stero di Grazia e Giustizia. 

Se i nomi degli autori non 
sono ufficialmente noti, tol
to quello di Claudio Piunti, 
il presunto brigatista sanbe-
nedettesè accusato dell'as
salto alla sede della DC di 
Ancona., invece per la dina
mica " del tentato omicidio 
sembra che non vi siano più 
molti dubbi. I detenuti, ospi
tati tre per cella, si recano 
a fare la doccia in gruppi di 
sei, mentre le guardie di cu
stodia li attendono all'ingres
so dei locali doccia. 

Lunedi 23 giugno. Alessan
dro Montalti. Claudio Piunti 
ed altri quattro detenuti si 
recano, come al solito, a fare 
la doccia. Qualcuno accenna 
una canzonetta (forse per 
coprire i rumori della lotta). 
Poi, dopo una decina di mi
nuti escono dai locali. Sono 
in cinque: manca, appunto. 
Montalti. Le guardie di cu
stodia attendono qualche al
tro minuto. Ma poi insospet

titi, entrano . nelle docce e 
trovano Montalti in terra, se
mistrangolato con ancora un 
asciugamano intorno al col
lo. Immediatamente, il de
tenuto viene trasportato nel
l'infermeria del carcere: po
co. dopo Montalti viene di-. 
chiarato fuori pericolo. 
. Perché il giovane toscano 

doveva morire? In un primo 
momento si era pensato, ol
tre ovviamente . al movente 
«politico», ad un qualche 
«sgarro» che il detenuto a-
vrebbe commesso, - ' 

Questa seconda ipotesi, pe

rò, sembra ormai da scarta
re se, come - abbiamo dettò. 
tra gli esecutori dèi tentato 
omicidio vi sono realmente 
Piunti ed. i due « grossi no
mi » del terrorismo romano. 
Ih questo caso l'aggressióne 
ad Alessandro Montalti non 

. può .non essere- collegata al
l'assassinio di Viele e Benaz
zi e rientrerebbe in una azio
ne «coordinata» a : livellò 
centrale dalle Br per Impe
dire che l'esempio di Patri
zio Peci possa' essere segui
to da altri detenuti. ! 

Terni: 18 milioni nella casa 
del pregiudicato arrestato 

TERNI — Sviluppi stanno avendo le indagini relative all'ar
resto di Loreto Narducci, 29enne pregiudicato nativo di Avèz-
zano, fermato da agenti della volante della questura di Terni 
lunedi mattina, mentre con molta probabilità si accingeva ad 
effettuare un colpo presso la Cassa di Risparmio deua Po-
lymer. _: .•;"«; '•-••- .•;•-:-.•--.'-'-••--•-•-'-• -•- •"-'--• 

Funzionari della questura di Terni hanno effettuato ieri 
mattina una perquisizione nella sua abitazione ih -via Jugo
slavia ad Avezzano. Gli agenti vi hanno rinvenute una som
ma in denaro pari a 18 milioni di lire, parte in moneta stra
niera e soprattutto un giaccone di montone. : 

Era infatti questo l'indumento che mancava per comple
tare l'identikit del rapinatore solitario che 11 20 dicembre 
dello scorso armo svaligiò la Cassa di Risparmio di Narni 

Che il Narducci sia comunque un pesce grosso lo dimostra 
il fatto.che altre venti questure delle regioni Toscana, Mar
che, Lazio ed Abruzzo si interessano di lui. In queste zone 
infatti negli ultimi tempi sono stati effettuati colpi da rapi-

_ natori solitari 
Gli inquirenti comunque non escludono che dalle indagini 

possano emergere altre prove contro il Narducci per ora forte
mente indiziato per le rapine di Ponte San Giovanni e di 
Nami Scalo e per quella tentata alla Polymer. D'altro canto 
sorprende che un idraulico impegnato part-time possa essere 
proprietario di una lussuosa villa di recentissima costruzione. 

PERUGIA - PCI e PSI si 
sono incontrati ieri, nel tardo 
pomeriggio, con una delega
zione repubblicana. H tema 
del confronto particolarmente 
importante: la presidenza del 
consiglio regionale dell'Um
bria. Socialisti e comunisti 

. lunedi sera, di comune accor
do. hanno deciso di prendere 

•contatto con il PRI. Riaffiora 
cosi la possibilità di unq can
didatura Tiberi per la massi
ma carica assembleare della 
regione, dopo che sui giornali 
era apparsa la notizia di una 
volontà del PSI di rivendicare 
per sé la presidenza del consi
glio. Ieri sera non si cono
scevano ancora i risultati del 
confronto tra forze di sinistra 
e PRI. preceduto peraltro da 
un '. incontro fra ; socialisti e 
comunisti « per concordare 
una linea comune su questo 
problema ».'•„•. 

Frattanto procedono gli .in-, 
contri per l'elaborazione del 
programma, mentre per il 14 
luglio è stato convocato il con
siglio regionale. 

L'altro ièri poi è stalo elet
to il sindaco di Perugia. In
torno = alle 21 l'assemblea ..di 
Palazzo dei Priori ha votato 
il primo cittadino del capo
luogo a larga maggioranza. 
A. favore di Casoli si sono 
espressi comunisti, socialisti. 
socialdemocratici., repubblica
ni e pduppini. mentre la DC 
ha votato un «candidato di 
bandiera ». -,.' -•-'•'• 

Nel corso del consiglio, co
munale di lunedì il compagno 
Ennio Picchio si è dimesso 
e ha optato per la circoscri
zione.":: consentendo così l'in
gresso in consiglio dì Giorgio 
Bonomi. segretario regionale 
dèi PdUP. Altri due membri 
dell'assemblea di Palazzo dei 
Priori hanno annunciato poi 
la loro opzione per. il consi
glio regionale: si tratta del 
repubblicano Enzo Paolo Ti
beri è del missino ,Laf franco. 
' Nelle £sué prime, dichiaràzio-

ni Giorgio Casoli, neo eletto 
sindaco di,Perugia, .ha. partir 
to'di «apertura di uri'dia
logo con le forze di minoranza 
per costruire. un programma 
dì governo della città». PCI 
e PSI hanno già preparato un 
loro documento dove vengono 
tracciate le grandi linee su 
cui sì : muoverà Tanmimistra-
zkme e dove confermano che 
gli equilibri "di: forza 'sia>-* 
liveHo comunale che negli enti 
paracomunali rimarranno i-
dentici a quelli del "*7S.:-JVX î 
\ Adesso l'attenzione -è spo
stata sui;programmi, che do-, 
yrebbero-essere definiti e 
completati nel corso di una 
riunione di giunta da tenersi 
éntro' lunedi "prossimo- v • ;-
" Sempre nel corso della se
duta di l'altro : ieri il nuovo 
sindaco di Perugia, dopo aver 
ricordato -l'impegno serio e 
costruttivo profuso" dalla pre
cedente amministrazione, ha 
sottolineato la necessità di col
locarsi « ih una linea di cori- ; 
tinuità con i metodi e i cónte- : 
nuti di governo•• del passato 
quinquennio », Non ha poi tra
scurato di .ringraziare A sin
daco e ri vice sindaco uscen
ti: l'avvocato Stelio Zawne'li 
e il compagno. Paolo Meni-
chetti. ••••-• : •'•'_• •*._'-'-:'.~

r.~ '.. 

Vediamo ftifine quale sarà 
la delegazione comunista di 
giunta al Comune di Perugia: 
il • compamo Raffaele Rossi 
è il nuovo vice sindaco, nel
l'esecutivo ci saranno, accan
to a -• lui. sette comunràti: 
Brando Fanelli. Tina Grossi. 
Marcello Panettoni. Chiatti, 
Renato Locchi. Bisdéne e Bu
caneve. Per il PSI. oltre • a 
Casoli. eletto come indroen-
dente nella lista socialista. 
saranno nell'esecutivo nuattro 
assessori: Giacché. " Bricca. 
Bastioni ^ Coli. 

Le assegnazioni dejfji inca
richi aH'interno della giunta 
verranno stabilite nei prossi
mi giorni. >-

TERNI — Per la formazione 
delle giunte, che nel prossi

m i cinque anni dovranno 
guidare gli Enti locali, inizia 
una fase decisiva: dopo l'ac
cordo per i consigli di circo
scrizione, le delegazioni del 
PCI e del PSI si sono incon
trate, - ieri pomeriggio,. per 
iniziare un confronto più 
complessivo sull'assetto delle 
maggioranze negli enti loca
li della provincia. La discus
sione è ripresa da dove era 
stata interrotta lunedi quan
do le due delegazioni hanno 
deciso . di siglare un docu
mento comune nel quale si 
riconosceva la validità delle 
maggioranze di sinistra ,.; 

:•» E' sulla base di questo ac
cordo che fin da ieri sono 
iniziate le riunioni per l'in
sediamento dei consigli dì 
oircoscrizlone. = Tre dei con
sigli di circoscrizione si so
no già riuniti ed hanno elet-

. to gli uffici di presidenza, n 
primo consiglio di' circoscri
zione avrà un presidente co
munista: Rita Bontempi. 
Presidente della seconda cir
coscrizione è stato eletto il 
repubblicano Furino. In que-

' sta circoscrizione si è rea
lizzato un accordo tra i grup-
pì consigliar! che include, ol
tre al PCI e al PSi, anche 
Il PRI, nello spirito che ha 
ispirato U documento al qua
le si faceva riferimento e nel 
quale si diceva che PCI < e 
PSI rivolgevano un invito al
le forze làiche a «un con
fronto serrato sui program
mi con l'intento di pervenire 
- sfgnificative convergenze ». 
La seconda circoscrizione 
avrà un vicepresidènte comu
nista: Todini. Nella, terza 
circoscrizione ; è stato eletto 
un presidente socialista, Sal
lustio e un vicepresidente 
comunista, : Umberto Ricci. 
' L'accordo w prevede per : il ' 
PBI tre presidenze (la terza, 
là quinta e la nona), le altre 
per il PCI, con l'eccezione 
della seconda che appunto è 
stata attribuita al PRI. v^ 

L'accordo per i consigli di 
circoscrizione si basa su una 
premessa à- carattere politi
co, una-vera e propria piat-j 1 taforma programmatica, àn-

: ohe se per larghe linee,-nèì--
la quale •.. sono indicati gli1 

obiettivi essenziali da perse* 
guire. In primo luogo viene 
ribadito il carattere «demo
cratico, e partecipativo» di 
questi nuovi organismi elet
ti per la prima volta con un 
voto a •uffràgio universale. 
Da qui rmpegno dei tre par
titi < aivàtorinare' ;al massi
mo questo lóro carattere, fa
cendo dei consigli di circo-' 
scrizione II "- momento • • deci
sionale più vicino ai citta
dini. PCI e PBI opereranno' 
perché il ^ cittadino possa 
sempre più dà vicino eserci
tare il suo controllo sulla 
vita - amministrativa </è nel
lo stesso tempo intervenire; 
quando - devono essere prese; 

decisioni, importanti. Ai con
sigli di circoscrizione, còme 
notò, sono'state affidate im
portanti deleghe per quanto 
riguarda le òpere pubbliche, 
la gestione dei servizi e degli 
impianti comunali, in > mate-

•ria di politica culturale. Lo 
impegno è ora quello dì far 
si.che questo processo vada 
avanti e che quindi «si dir. 
spieghi una corrente. politi-

- ca delle deleghe e del decen
tramento ». Un albo impor-. 

' tante principio che viene af
fermato è che i nuovi orga-

r nismi dovranno funzionare 
« in base al metodo della 
collegialità». Non vi-dovrà 
essere quindi alcun compar
timento stagno, ma le deci
sioni dovranno sempre • es
ser prese con fl contributo 
delle forze che compongono 
la maggioranza. 

Anche il direttivo provin
ciale del PSDI ha discusso 
Il problema della costitusio--
ne delle ' maggioranze e al 
termine ha emesso un pro
prio comunicato nel quale 
annuncia che predisporrà 
una base di programma am
ministrativo che invierà ai 
partiti, della attuale maggio-^ 
ranza e agli-altri partiti de>~ 
mocratici per . discutere là 

. « possibilità di costituire su 
basi di pari dignità politi
ca» le maggioranae. r- gg 

•>' *. i v t> Continua la lotta alle MiKani di Fabriano 

: il nemico 
'••\:'-f '/•• 
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Neiraffollita assemblea di ieri ribadita la risposta degli eperai a chi tenta di far pas
sare divisioni con le aziende del Sud> L'ambiguo intervento del sottosegretario Tambroni 

FABRIANO —;Uh lungo e ca
loroso applauso al termine 
dell'intervento del rappre
sentante del consiglio di fab
brica, > Mario Ricci, è stata 
la risposta compatta degli 
operai delle Carriere Miliani 
di Fabriano al tentativo di 
alcuni di far passare ristrette 
logiche campanilìstiche e d* 
divisione con i lavoratori del 
Mezzogiorno, già In cassa in
tegrazione. Un rifiuto ed in
sieme una riproposizlorie vi
gorosa di un'iniziativa di 
pressione unitaria (polìtica
mente e geograficamente) sul ; 
governo e sul Parlamento, 
affinché si arrivi al più pre- -
sto alla soluzione dei dram
matici problemi delle poche 
èartiere ancora In mano pub
blica. i-,3„-,v,*.-;.?'. 
- Tanto più significativa, sé 
si pensa che essa giunge do
po mesi dì lotte dure ed e-
stenuanti. che .< proseguiran
no ancora ' domani con unaJ 

giornata di sciopero e una 
manifestazione a Roma sot
to la finestra del ministero 
dell'Industria, - in , concomi
tanza con la riunione della 
commissione Finanze della 
Camera. All'assemblea dell* 
altro giorno hanno parteci
pato i lavoratori degli sta-, 
bilimenti di Fabriano e Ca-
stelraimondo e una delega
zione ' dì quello di Pioraco, 
il presidente delle CMF, av
vocato Marotti. ' rappresen
tanti dì partiti ed enti locali 
(per la Comunità montana il 
compango Otello Biòndi, pre
sidente uscente, che è an
che dipendente delle CMF): 
per 11 PCI c'erano gli orto-

revoli Federico BrJnì e Anna 
. Castelli, entrambi membri 
della commissione Industria 
della Camera. Presente an
che 11 sottosegretario al Te
soro, il senatore maceratese 
della DC Rodolfo Tambroni. 

«Fino ad oggi — ha detto 
intervenendo Sandro Santa-
lucia,: dando così un ~ senso 

: all'incontro —, non è bastata 
la dichiarata unità d'intenti 
fra l vari partiti per varare 
anche alla Camera la legge 
per il passaggio della Milia
ni dall'INA al Poligrafico 
dello Stato. Come lavoratori, 
non •"- possiamo quindi che 
tornare a premere sulle for
ze democratiche presenti in 
Parlamento, affinché si arrivi 
al più presto al termine di 
questo travagliato percorso 
che sta aggravando ulterior
mente la situazione dell'azien
da, fino a giungere al rischio 
di «amministrazione control
lata e svendita - al , miglior 
offerente. •.-.' -• ~.-.-. ••< --
*•*• Una minaccia, questa, for
mulata dal presidente dell' 
INA Longo in un recente in» 
contro con la CGIL-CISL-UIL 
nazionale di cui abbiamo già 
scritto. : --•''••'•'• "'••'. • 

Alle minacce di Longo. han
no seccamente replicato sìa i 
lavoratori che i compagni 
Castelli e Brini: «L'INA — 
ha detto Anna Castelli — ha 
ragione in linea di principio, 
e noi non vogliamo per forza 
mantenere le CMF all'intèr
no di questo istituto. Intan
to però, fino a quando non 
si attuerà il trasferimento 
al Poligrafico, UNA deve as
solvere a doveri che gli sono 

tributati per legge dal '72». 
Tanto Biondi (il quale, in 

tervenendo, ha rifatto un po' 
la storia tormentata ' di ' an-
ni dì vertenze aziendali e 
di settore), che Federico Bri--
ni, hanrto voluto porre l'ac
cento sul pericolo gravissimo ' 
che, con le Miliani, cade ogni 
e definitiva velleità . di " pre- • 
senza - pubblica nel • settore 
della carta. 

«ET dal '78 — ha detto que
st'ultimo — che il CIPI ha 
dettato la delibera • per il 
Piano carta ma, ciononostan
te, i governi succedutisi non 
hanno fatto niente per dare 
sistemazione e tranquillità 
a questo settore, attuando
ne le direttive: <-.-.-.:; , 'r • 

« Al contrario, Blsaglla ha. 
dapprima svenduto i > pezzi; 

migliori del comparto pubbli
co (le cartiere CIR e CRDM) 
alla Fabòcart. venendo ora 
alla commissione - per ' dire 
che la situazione non è af
fatto - migliorata. Noi comu
nisti diciamo' invéce che "la 
realtà è nettamente peggio
rata e che le Miliani (su cui 
il ministro non ha voluto ri
spondere) costituiscono l'ul
tima carta dì recupero per 
una. presenza pubblica nel 
settóre, assieme alla Celluio
sa Calabre e alla SIACE si
ciliana, che però sono in 
grave crisi ». • 

Proprio queste due aziende 
sono ufficialmente ài cen
tro delle difficoltà Incontra
te dàlia legge per il passàg
gio al • Poligrafico: cinquan
ta deputati siciliani e cala
bresi infatti, hanno presen
tato degli emendamenti per 

vincolare la soluzione.per la 
Miliani (che con il Poligra
fico hanno già oggi costanti 
rapporti economici) a quella 
per SIACE e CC. 

In effetti, Il nodo è tutto 
qui ed è tutto politico: sta 
nel vedére se vinceranno 1 
« pubblicizzatorì », il movi
ménto dei lavoratori cioè, o 
1 « privatizzatori » amici di 
Fabbri e di Bisaglia. « Si trat
ta solo di volontà polìtica, 
innanzitutto del governo », 
ha precisato la Castelli. Piut
tosto meschine, anche se pe
ricolose e significative di 
una'distorta logica di gover
no, appaiono perciò le pa
role del sottosegretario Tam
broni che, intervenendo, ha 
tentato di insinuare il tar
lo della divisione fra l la
voratori fabrianesl, da una 
parte, siciliani e calabresi 
dall'altra. 

« I marchigiani * pensino 
alle Marche e facciano la 
legge per la CMF — ha detto 
Tambroni -—, Per il Sud si 
vedrà: mi impegnerò perso
nalmente». Veramente me
ritorio! Ma sarebbe forse più 
interessante per tutti, mar
chigiani e siciliani, se si im
pegnasse invece, seriamente, 
"tutto" ìl governò, per tro
vare una soluzione per que
ste migliaia dì operai che ve
dono in pericolo il loro posto 
di lavoro.---

Ma si sa, il governo è trop
po «occupato» a pensare e 
sclusivamente ài ritocchi del
la scala mobile per occupar
si di slmili inezie. 

Mario Bastianelli 

Dibattiti ad 

ricerca 
nel settore 

pesca 

ANCONA — L'incontro promosso dall'En
te Fiera di Ancona e dall'Istituto di Tecno
logia della Pesca per «proseguire nei son
daggi di opinione e di volontà » per istitui
re nel capoluogo Un corso di studi relativi 
alla'scélta della pesca professionale ha evi
denziato un ampio interesse. 
• Gli intervenuti- si sono trovati tutti d'ac
còrdo — più che sull'idea di istituire uria 
«facoltà», la quale Idea è apparsa a mólti 
per lo meno prematura — sulla necessità di 
raccordare meglio ricerca e problemi della 

*-H "comitato di studio, delineato nelle sue 
linee-di massima dalla» conclusioni del prof. 
Bombacè; na appuntò 11 compito dà-appro-
fànUfre ; ! diversi aspetti relativi. all'Intera 
tematica della formazione professionale e 
della ricerca nel settore. Balte necessità di 
non isolare II tema della ricerca universi
taria o post-universitaria d'arresto, e sul
l'opportunità di valutare gii apporti che in 
tale direzione possono dare le:«tratture at
tualmente esistenti, operanti ,à' vari: livelli 

di istruzione, ci, si è a lungo soffermati 
In particolare non ci sembra di potei 

lasciar cadere la proposta, avanzata dalle 
. assessore alla Pubblica Istruzione del Co 
mune di Ancona, Massimo. Pacettd, di valu 

'tare in' un pubblico convegno l'Insieme dell< 
esigenze formative e di studio del setto» 
della pesca sia per individuare la posaìbi 
lità di futuri impieghi dei diplomati o de 

-laureati, sia per paragonare i dlfferent 
[modi attraverso ì quali i diversi paesi coi 
marinerìe pescherecce forti e qualificata 
hanno affrontato é risolto questi stese 
problemi. V- ~ ..: i-: :-.<::•'• .•- :,.-.- •.'•:"v 

? Questo appuntamento di riflessione e d 
approfondimento : appare molto utile aneh< 
al line di superare l'Impressione che, al d 
là delle dichiarazioni ufficiali, si sìa gii 
scelta da parte dei promotori la stradi 
della ' rivendicazione dell'istituzione di uni 

' Facoltà di scienze della Pesca, sulla : quali 
ipotesi da almeno sette anni diverse forai 
sociali e politiche, compreso il PCI. hanm 
espresso apertamente dubbi e riserve. 

•* 3 S... 

g.cp. 

A Pesaro per sollecitare una rapida riforma del Corpo 

di polizia 
r"-*?" M— ~ 

Il dibattito si è incentrato sul disegno di legge che prevede un nuovo 
ordinamento per Famministrazione di P.S., in discussione in Parlamento 

- <-. ••. i 

PESARO - Si è svolto a Pe .̂ 
sarò presso la federazione 
del PCI un • incontro tra le 
delegazioni del SIULP (sin
dacato unitario di polizia) e 
del PCI. Oggetto centrale del
la discussione l'esame del di
segno dì légge n. 895 «nuòvo 
ordinamento per l'ammini
strazione di pubblica sicurez
za» (riforma della polizia). In 
particolare la delegazione dei 
lavoratori di PSI ha illustrato 
le proposte di . emendamenti 
al citato disegno di legge e-
laborate dal.SIULP. Essi si 
ispirano' 'all'esigenza di ren
dere effettive, al momento 
dell'entrata in vigore-della 
legge dì riforma, le norme 
fondamentali sull'ordinamen
to del personale-e quelle re
lative - àBloqpa&wnehto' dei 
dipèndenti di PS óra in ser
vizio. 

>, Altra esigenza di carattere 
generale, sottolineata'dalla 
delegazione del SlULP, quella 

che le forze politiche demo-
ratiebe sostengano l'esistenza 
e la funzione del sindacato 
unitario della polizia. .- -
. Intervenendo su ' problemi 

specifici. la delegazione del 
SIULP ha posto l'accento SU1-T 
là necessita dì un intervento 
pubblico per rendere meno 
problematici i trasferimenti 
dei poliziotti dà una città al
l'altra. ::*: . :v-l 

La delegazione del PCI ha 
sostanzialmente : condiviso le 
esigenze esposte dai rappre
sentanti del SIULP. * ed ha 
assicurato che l'impegno dei 
propri - gruppi , parlamentàri 
—- così come è sempre avve
nuto — proseguirà fino alla 
soluzione dei maggiori pro
blemi che interessano i lave- : 
ratori della polizia. Per la 
questione della casa 0 PCI si 
è impegnato a far intrapren
dere ogni poasib'e : iniziativa 
ai propri consì.^'.fri legkmah. 

PERUGIA — Nel marzo 
scorso con legge regionale, è 
stato istituito in Umbria l'uf
ficio del difensore civico, con 
sede a Perugia a Palazzo Ce-
saroni. E' un organismo di 
una certa rilevanza per il suo 
ruolo di difesa del cittadino 
dalle lungaggini della nostra 
burocrazia. Abbiamo voluto 
tentare un primo bilancio 
parlando con il difensore ci
vica dottor Goral Giuseppe 
Pomari e il sub segretario. 
dottor Gualtiero Santi. 

Dott. Fornati dopo i primi 
mesi dalla istituzione delTuf-
ficio del difensore civico nel
la regione deWUmbria, è. 
possale tracciare un primo 
bilancio della attività fin qui 
svolta? 

Le prime esperienze sono 
senz'altro positive. E' però 
troppo presto, dato che l'uf
ficio è stato appena aperto U 
24 marzo e non è ancora co
nosciuto da una larga parte 
del pubblico, raccogliere in 
un rendiconto, sia pure 
sommario, i risultati conse-

A colloquio con il responsabile della struttura regionale umbra 

Difensore cìvico, ovvero come si può 
difendere la gente dal «mostro» burocrazia 
guiti; anzi è del tutto prema
turo parlare già di risultati, 
perchè siamo ancora nel pe
riodo di organizzazione del
l'Ufficio: cioè in un momento 
che si svolge tra le molte 
difficoltà che sempre accom
pagnano il primo funziona
mento di ogni nuova istitu
zione. 

Quali specifiche difficoltà 
incontrmte? 

Solo, come ho detto, le i-
nevìtabili difficoltà relative al 
primo assetto che viene dato 
•ìruffick>; t che per la verità 
sono state in parte già risolte 
per l'impegno della presiden

za del consiglio regionale ed 
anche della giunta regionale 
e personalmente dal presi
dente del consiglio regionale 
professor Abbondanza. 

Una difficoltà ormai supe
rata e. ad esempio, quella 
della sistemazione dell'Ufficio 
In locali più idonei, presto 
sarà completata la dotazione 
organica della, segreteria del 
rufflclo Sarà" portata a ter
mine la raccolta del testi le
gislativi di più frequente ed 
Immediata •-'. (consultazione, 
nonché delle riviste più at
tuali e dei testi giuridici più 
aggiornati. 

•• E il pubblico come ha ac
colto ristttunone del ditemi 
re civico? 

L'ufficio ha incontrato, se
condo quello che mi è possi
bile vedere, l'appreczamento 
del pubblico e la sua favore
vole valutazione. Ora speria
mo che ni possa anche gua-
cagnare la stima del pubbli
co per l'opera dt assistenza 
che intende svolgere a van
taggio di tutti coloro che fili 
rappresentano le difficoltà 
che incontrano net loro rap
pòrti cori la pubblica ammi
nistrazione. 
•• Purtroppo l'uffleto non è 

ancora -conosciuto <a - suffi-
ciensa e non tutti sanno di 
potersi servire della sua mol
teplice attività. 
Ma, espresso in cifre e netta 

sua casistica, quale i stato il 
vostro lavorò? 

Non so dire la cifra esatta 
dei caai sottoposti alla valu
tazione ed all'intervento del 
nostro ufficio: direi una tren
tina; ed estremamente vari e 
per lo più complessi. La 
maggior parte di est! riguar
da casi che sono fuori dal
l'amministrazione regionale; i 
quali sono Invece quelli che 

dovrebbero costituire l'esclu
sivo compitò dell'Ufficio del 
difensore civico. » 

• Mei rapporti eoa gli organi 
della Pubblica amministra
zione, estranei aU'ammini-
strazìone^ regionale (ad e-
sempìo con altri enti locali, 
ministeri, uffici periferici del-
l'amministrazione statale) 
cerchiamo di instaurare un 
colloquio sull'episodio che 
tormenta il cittadino e nel 
quale costui spesso vede 
l'infiustisia ai suoi danni, 
qualche volta addirittura il 
sopruso, la sopraffaalone. 
Instauriamo un discorso co
me per delega ricevutane dal 
cittadino; e ne rappresentia
mo le ragioni in uno schema 
che cerca di essere tecnica
mente bene Impostato; in u-
no schema che per noi com
porta riflessione, studio, con-
sultasione e conoscenza dei 
testi legislativi e per gli or
gani della Pubblica anuni-
nlstraxione può essere di col
laborazione, di aluto e di In
citamento a risolvere 1 prò-

blemì esposti di più facile 
comprensione degli interessi 
privati- Evitiamo in modo 
assoluto di muoverci presso 
gli uffici pubblici quando le 
richieste del cittadino ci 
sembrano infondate. In casi 
del genere cerchiamo dì per
suadere colui che si è rivolto 
al nostro ufficio della inoon-
sistensB delle sue richieste. 

In condusione, dottor For
nati, quoti sono le consuUrm-
wkmi che può trarre da que
sta ancor breve esperienza? 

Le conclusioni stanno in 
tutto dò che ho già detj>. 
Vedo nell'ufficio del difenso
re civico un'attività che può 
veramente riuscire di ' van
taggio «1 cittadino ad anche 
alla PObbUca amministra-
stona. Al primo, per la tu-
teUdei suoi diritti; alla se
conda per l'opera di con
vinzione che esso puè spìe-
gare presso il cittadino su. 
gli esatti llmlit tot suol di
ritti , 

•VT Franco 

0g«i a 
.Spoleto 

debutta 
Giancarlo 
Menotti 

? OTtore 
drammatico 

SPOLETO — E* 
di un giovane 
che. affetto da 
ne. perebe ce 

la storia 
monarca. 

vìe-; 
vuole la 

legge, detronizzato. A que
sto egli si ribella perchè 
desideroso di vìvere in pie
no la sua vita ma. con la 
emarginazione, conosce an
che lui «confìtta. 

Questa -' la vicenda de 
e l i lebbroso». M lavoro 
che segna oggi mercoledì 
il debutto (S. Nicolò, ore 
» , » ) di Giancarlo Menot
ti come autore drammati
co: un'opera affidata alla 
parola, cosi la definisce il 
musicista. Gli interpreti 
sono Cecilia Potisi, Emi
lio Bonucci, Bonizella Co
ri. Walter Piretti, Mina 
Franchete. Arnoldo Foà. 
Gerardo Amato. 

La regia è dello stesso 
Menotti, le scene ed ì co
stoni di Mario Chiari. 

Ti programma cinemato
grafica della giornata, per 
le rassegna rtodw t u ad 
Orson Weuea, • prevede • i 
flfcm: «The - magmtìcent 

Ambersons > (L'orgoglio 
degli Amberson) e cFor 
fake» (I falsari) entram
bi ' in- versione originale, 
rispettivamente alle ore 11 
ed alle 17 allo sperijnen-

! tale e cThe stranger» (Lo 
straniero) in .versione ita
liana alle ore 22 al giar
dino dello sport. -; • , - -, 

Successo vivissimo in
tanto dei concerti da ca
mera del mezzogiorno e 
del pomeriggio. Ieri sono 
state eseguite musiche di 
Tittd. Schubert, Brahms. 
Beethoven egregiamente e-
seguite da R. Routch, J. 
Mendenthal, Y. Bronfman, 
R. WhKe, SD. Kang, S. 
Brown. A. Gaudino, S. Di
pinto e R. Parente. 

Anche- oggi mercoledì 
molte le repliche; «Ilia
de» (ore 11); «Trockade-
ro ballet» (ore 20.30): 
«Opera ballet» (ore 21) 
e «Midnìght Concert» ul
tima rappresentazione (al
le ere 24), 

g.t. 
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Ieri primo incontro fra le delegazioni PCI e PSI 

In un clima costruttivo 
. ^ , - * - \ t . • \ > , < > 

e cordiale si avviano le 
trattative per la Regione 
Fissata una nuova riunione per venerdì prossimo - Nella stessa 
giornata si svolgerà anche il primo incontro per Palazzo Vecchio 

Volti distesi e sorrìdenti 
a conclusione del primo in
contro fra le delegazioni. 
del PCI e del PSI toscani 
per discutere sulla ricosli- ' 
tuzione del governo regio
nale. 

Le due delegazioni — gui
date rispettivamente dai se
gretari regionali Quercini 
e Benelli e coìnposte per il 
PCI dal vicepresidente del
la Regione Bartolini, dal 
capogruppo Mayer, da Lu-
svardi e da Rossi della se
greteria regionale e per il 
PSI dal vicesegretario Ba
gnoli e dal Presidente Leo
ne — si sono incontrate per 
circa due ore e mezzo (dal
le 10 JO alle 13) in una sa
letta di Palazzo Panciati-
chi. Uscendo dalla riunio
ne - svoltasi in un cWna 
«cordiale e costruttivo», i 
delegati hanno illustrato 
uno stringato comunicato 
che riassume i punti es
senziali di questo primo 
contatto. > 

I due partiti — è detto — 
muovono « dalla comune 
volontà di dare vita ad una 
maggioranza organica de
mocratica e di sinistra, ba
sata sul fondamentale rap- • 
porto di governo PCI-PSI, 
in linea di continuità pò- _ 
litica tra la seconda e la 
terza legislatura regionale » -
e concordano che, pur nel- . 
la diversa collocazione par
lamentare dei due partiti, 
la maggioranza e la nuova 
giunta toscana si muovono 
in « un'ottica autonomisti
ca nei confronti del gover
no e degli organi centrali 
dello Stato». Si concorda 
quindi di ricercare più am
pie convergenze politiche e 
programmatiche ed un rap
porto aperto e costruttivo 
con le opposizioni democra- " 
tiche». Le due delegazioni 
hanno quindi avviato l'esa
me dei contenuti program
matici dell'intesa ed han

no deciso di tornare a riu
nirsi venerdì prossimo alle 
ore 11. " -• ^ • • < 

Il gruppo consiliare ' co-
. munista alla - Regione si 
- riunisce oggi alle 15 JO per 

una valutazione di questo 
avvio di trattativa. In ar
monia con le indicazioni 
statutarie, intanto il Presi
dente Loretta Montemaggi 
ha proceduto alla convoca
zione del Consiglio regiona
le. La riunione è fissata 
per lunedi 21 luglio alle 17 
per procedere alla elezione 
del Presidente, dei due vi
cepresidenti e dei due se
gretari. - ' . 

All'incontro fra le dele
gazioni regionali del PCI 
e del PSI non si è parlato 
di Firenze. La trattativa 
— è stato ripetuto rispon
dendo alle domande dei 
giornalisti — avviene su ta
voli separati ma, si è pre
cisato, comunicanti. Quer
cini ha precisato in Una di
chiarazione che «condizio-

' ne per dare solidità e du
rata alla collaborazione al
la Regione è che questa si 
inserisca in un rapporto 
equilibrato dell'insieme de
gli enti locali toscani». I 
comunisti confermano la 
validità dell'assetto preesi-

• stente alla Regione, presie
duta da un socialista, e la 
validità dell'assetto al Co
mune di Firenze, con un 
sindaco comunista. « E' im
pensabile — ha aggiunto 
Quercini — un quadro che 
veda, contemporaneamente 
presidente della Giunta To
scana e sindaco del capo
luogo espressione dello stes
so partito e, per di più, di 
quello che ha un minor nu
mero di voti». 

Intanto il primo incon
tro fra le delegazioni del 
PCI e del PSI fiorentini 
per avviare il confronto 
sulla ricostituzione della 

giunta di Palazzo Vecchio 
è stato apostato da oggi a 
venerdì prossimo alle 16. 
- In vista di questo incon
tro si è riunito il direttivo 
della Federazione socialista 
fiorentina le cui conclusio
ni sarebbero una riconfer
ma delle posizioni espresse 
precedentemente dall'esecu
tivo. ' 

Sul piano del dibattito 
politico c'è da registrare an- , 
che una nota del comitato 
provinciale della DC (ieri 
sera si è riunito anche il 
comitato comunale) che, 
dopo aver spezzato una for
male lancia a favore di 
una - « convergenza pro
grammatica e una intesa 
di gestione con il PSI e 
con i partiti laici negli 
enti locali ed in particolare 
nel Comune di Firenze», 
si esvrime. in sostanza, la 
volontà di realizzare una 
«presenza attiva e di pro
posta » che dall'opposizione 
alle giunte di sinistra sia 
disponibile ad un confron
to aperto con tutte le forze 
politiche. Una implicita au
tocritica rispetto al modo 
con cui è stata condotta 
l'opposizione — di puro 
schieramento, invece che 
sui problemi — nei cinque 

, anni trascorsi. 

Nella nota si include an
che la possibilità di una 
« assunzione di maggiore 
resoonsabilità nei settori 
della vita amministrativa 
nei quali, per la loro na
tura di servizio o rappre
sentatività, sia opportuno 
vedere il pieno impegno 
collaborativo di tutte le 
componenti volitiche. indi
pendentemente dal loro ruo
lo di maggioranza o di op
posizione ». 

r. e. 

La polemico sulla professionalità 

La «Fiorentina Gas» 
risponde ai lavoratori 

Una pubblica lettera sui problemi della vertenza aziendale 
Con una pubblica lettera la 

direzione della « Fiorentina 
Gas» risponde ai lavoratori 
in merito al problemi polle-
vati dalla vertenza aziendale 
sulla professionalità. 

Tale vertenza — lo ricordia
mo Affluwnw VtntArnrato. 
zione dell'articolo 22 del con
tratto di lavoro ed In partico
lare, per l'azienda fiorentina, 
la copertura di alcuni posti 
interni. 

La Direzione propose una 
semplice prova scritta a cui 
però i lavoratori si sottrasse
ro. A giudizio dei sindacati, 
infatti, bastava la sola licen
za elementare per coprire ta
li posti, mentre per la dire
zione occorreva la scuola me
dia superiore. 

Ecco come spiega 11 suo 
comportamento la Direzione: 

«La Fiorentina Gas, che si 
accinge ad affrontare un me
mento di vitale sviluppo tec
nologico, sia nel settore tec
nico che in quello ammini
strativo, non può sottovalu
tare la esigenza di garantire 
una adeguata qualificazione 
professionale • alle proprie 
strutture aziendali, a tutti i 
livelli: ciò evidentemente nel 
rispetto dell'art- 22 del citato 
Contratto di Lavoro. 

n caso in oggetto conferma 
chiaramente tale linea di con
dotta. alla quale l'Azienda è 

fìtata coerente nel passato, 
come in occasione di recenti 
avanzamenti di carriera 

NOTI è d'altra parte agevo
le capire come oggi, nel 1980, 
possa essere ragionevolmen
te sostenuta la candidatura 
alle responsabilità di Cassie
re di persona munita soltan
to della licenza elementare, 
quando esiste una scuola del
l'obbligo ed - i vari Contratti 
di Lavoro prevedono e ga
rantiscono il diritto allo 
studio ». 

Alla « Fiorentina Gas » c'è 
stato poi un altro episodio che 
ha suscitato polemiche, cioè 
le sanzioni disciplinari emes
se a carico di lavoratore rap
presentante del Consiglio di 
Fabbrica, in merito a que
sto fatto la direzione della 
azienda specifica: - -

« La sanzione disciplinare si 
riferisce ad un episodio avve
nuto il 21 aprile U-S. che si 
configura nel comportamento 
gravemente scorretto da par
te di un Lavoratore che. nel
lo svolgimento delle proprie 
marpioni, procacciava per sé 
od altri del lavoro privato. 
lasciando intendere che lo 
stesso sarebbe stato esèguito 
dalla Fiorentina Gas. H fat
to denunciato dall'Utente 
stesso, fu contestato al La
voratore nei modi e termini 
previsti dal Contratto Colletti

vo Nazionale di'Lavoro 
• — il Consiglio di Fabbrica 
non ritenne — o non fu in gra 
do — di prendere posizione 
sull'argomento; ; 
- — il lavoratore preferi ri

correre all'Ufficio Provinciale 
del Lavoro e della Massima 
Occupazione, provocando la 
costituzione del Collegio di 
Conciliazione ed Arbitrato 
previsto dell'art. 7 dello Sta
tuto dei Lavoratori; a Seguito 
di ciò la Società si è rivolta 
ad un Legale di sua fiducia, 
ottemperando all'invito, rivol
tole dall'ufficio del Lavoro, di 
"designare il proprio rappre
sentante"; • - -

— dalla nota del Consiglio 
di Fabbrica sembra risulti 
l'intenzione della Azienda di 
ostacolare la conoscenza dei 
fatti al Legale di parte sin
dacale; al riguardo si preci
sa che le prove dell'infrazio
ne. in possesso della Società, 
sono state a disposizione di 
chiunque — debitamente qua
lificato — ne abbia fatta ri
chiesta. 

Il Legale da parte sindaca
le non si è mai rivolto alla 
Società, alla quile per altro, 
allo stato attuale delle cose, 
è sottratta ogni responsabili
tà di intervento, essendo ogni 
decisione rimessa al Colleslo 
di Conciliazione ed Arbitrato 
già menzionato». 

Conferenza regionale della FILT-CGIL 

Il consenso della gente 
dà forza allo sciopero 

te-

A pochi mesi dal congresso 
costitutivo della FILT-CGIL. 
il nuovo sindacato che rag
gruppa tutti i lavoratori che 
operano nel settore dei tra
sporti, s; è svolta ieri matti
na al Palazzo degli Affari una 
Conferenza regionale di 
quadri per fare il punto della 
situazione e per verificare lo 
stato dei trasporti in Tosca
na, alla luce degli obiettivi e 
della politica sindacale che 
stanno alla base della 
FILT4XJIL. 

La manifestazione — aperta 
da una relazione del segretario 
regionale Alberto Baroncini e 
conduca da Lucio De Carlini. 
segretario generale nazionale 
dell'organizzazione — ha a-
vuto come costanti punti di 
riferimento sia la riforma 

delle Ferrovie che il proble
ma dell'autoregolamentazione 
del diritto di sciopero nel 
settore dei trasporti. 

A proposito di quest'ultimo 
argomento, i sindacati so
stengono che oggi più tne mai 
è necessario il massimo con
senso dell'opinione pubblica 
attorno agli obiettivi che fl 
movimento dei lavoratori in
tende conquistare. Ciò vale 
soprattutto nel settore dei 
trasporti e nei pubblici servi
zi in generale. 

«Il consenso della gente — 
è stato detto nel corso della 
manifestazione — va ricerca
to nelle prospettive che la 
lotta dei lavoratori apre alla 
soluzione dei pTOMetni • del 
Paese, nonché nel comporta
mento che il sindacato adotta 

per attenuare i disagi che le 
azioni sindacali possono ar
recare ai cittadini, mettendo 
possibilmente in luce che gli 
eventuali sacrifìci richiesti 
rappresentano un rapporto in 
questa direzione. Per queste 
considerazioni, le forme di 
lotta devono essere studiate e 
ricercate per pesare il più 
possibile ed in maniera diret
ta sulle controparti, limitan
do. per quanto le condizioni 
le consentano, ripercussioni 
sull'utenza ». 

Per realizzare questi obiet
tivi. la FILT-CGIL punta alla 
autoregolamentazione dello 
sciopero, in contrasto con 
quinti, ledendo l'autonomia e 
la libertà dei lavoratori, vo
gliono regolamentare tutta la 
materia con una legge. 

"S^T 
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Parte l'importante recuperodell'isolato di via Calzaiuoli 

Un albergo, una torre, un «salotto» 
K* f^ii -

s£9 i 
- * ' \ t ^ *Y ' J • J •> 

operazione di risanaménto, concordata tra Comune, HI<A e la società proprietaria, durerà 
circa cinque anni - L'intervento più rilevante progettato per il centro storico - La scoperta 
di un vicolo nascosto e di un monumento bizantino - Gli altri isolati che verranno restaurati 

Tra due o tre mesi si apri
ranno i cantieri, ai massimo 
tra cinque anni i lavori sa
ranno completati. Cosi impo
ne la concessione edilizia che 
permette all'INA di ristruttu
rare i isolato di via Calzaiuoli 
via dei Corso, piazza S. Eli
sabetta, piazza del Giglio e 
via delle Oche. ' 

Al posto dei vecchi alberghi 
chiusi da più di dieci anni (il 
Giglio, lo Stella d'Italia e il 
Massimo D'Azeglio) e ripetu
tamente occupati da gruppi 
di studenti fuori sede, sorge
rà un nuovo hotel di seconda 
categoria, 112 camere, di cui 
74 doppie e 38 singole, per 
un totale di 186 posti letto. 

Il rilievo turistico ed eco
nomico della operazione è 
pan a quello artistico e am
bientale. L'isolato di via Cal
zaiuoli è in condizioni fati
scenti, anche le strade e le 
piazzette vicine risentono ne
gativamente della situazione 
di abbandono in cui versano 
gli stabili. Fu proprio l'occu
pazione degli studenti a sol
levare il problema. Ora, dopo 
mesi e mesi di trattative e 
mediazioni, il comune e 1' 
INA hanno perfezionato un 
accordo: albergo In vìa Calza
iuoli con volumetrie radi- ; 
calmente ridotte, recupero di 
un patrimonio ambientale e ( 
artistico di notevole valore e, 
per contropartita tre stabilì 
da. destinare ad alloggi stu
denteschi acquistati dal Co-. 
mune con mutuo agevolato ' 
Usbergo Nazionale di Piazza 
S. Maria Novella, un edificio 
in via S. Gallo, un altro in 
via V i conti Venosta). 

E' sc-tiza alcun dubbio l'irf-
tervento di recupero nel 
centro storico più importante 
deciso dal Comune dai tempi 
in cui entrò in vigore il Pia
no - regolatore Generale. Lo 
hanno affermato, presentando 
il progetto l'assessore Marino 
Bianco, il progettista archi
tetto Italo Gamberini, i rap
presentanti ' delTlNA. Santi 
Lionti, Chiarini e Stara e il 
responsabile dell'ufficio -- e©; 
munale risanamento vecchi 
quartieri Silvano Fei. • . -

Sarà una operazione urba
nistica complessa e articola
ta. I progettisti hanno dovuto 
tener conto della necessità di. 
recuperare-l'area a uso al- \ 
berghiero '^tìel ' -risanamento i 
della zona-.dell'ambientazione-
del nuovo Immobile In una? 
parte della città fortemente 
caratterizzata da elementi 
storici e artistici. .-' * - \ 

Parla l'architetto. Gamberi--
ni: «Approfonditi studi stori
ci ci hanno fatto ritrovare 
la ex-chièsa di S. Michele in 
palchetto, dimessa nel T00 e-
ora adibita a magazzino. A 
fianco abbiamo ritrovato, co
perto e tappato da strutture 
da abbattere un vicolo che 
pud riunire piazza S. Elisa
betta con la piazza e il vicolo 
del Giglio. Il recupero dèlia 
zona, il suo restauro potran
no consentire l'apertura di 
bottéghe artigiane, di negozi. 
di una serie di attività quali
ficate *« ^ * •• '• 
. L'ineresso dell'albergo nuo
vo (per ora non si è trovato 
il nome adattoj darà su piaz
za S. Elisabetta proprio a 
fianco della Torre della Pa-
gliazza. ora nascosta da muri 
di nessun.pregio"che verran
no abbattuti. La torre .è di 
fattura bizantina (l'unico 
monumento . fiorentino nel 
suo genere) e molto simile 
ad una analoea torre nei 
chiasso del Cornino. Il che fa 
pensare che queste fortmea-
zioni fosero anticamente le 
«pietre angolari» ai un 
complesso militare edificato 
dai bizantini a difesa dei do
ti, stanziati (parliamo del VI 
secolo) sul fronte di Fiesole 

Un albe: gè piazzette e vi
coli restaurati, un nuovo pas
saggio coperto: tutto fa pre
vedere che questo isolato av
venterà un nuovo salotto per 
i frequentatori del centro 
storico e una nuova fonte di 
studi per gli storici. L'INA 
ha calcolato di spendere m 
tutto circa 4 miliardi e mez
zo. Per quanto riguarda l'a
spetto economico la struttura 
ricettiva fiorentina potrà u-
sufruire. con il nuovo albex--

go, di un notevole «polmo
ne ». Senza contare le ristrut
turazioni in corso, quelle del
l'hotel Patria, sempre.in via 
Calzaiuoli, dell'ex-Pierre (in . 
via dei Lamberti) e del Mon- _ 
tebelk» (in via Montebelk». 
Resta il problema del Grand 
Hotel, ma l'assessore Bianco 
ha affermato che si sta lavo
rando ad una soluzione che 
potrebbe realizzarsi nei pros
simi melsì ; - * 

Quello di via Calzaiuoli e 
l'intervento di recupero in 
centro storico più rilevante 
compreso nelle previsioni del 
programma pluriennale di at
tuazione. Gli altri riguardano 
l'isolato di via dei Palchetti, 
via della Vigna Nuova, via 
dei Federigi (proprietaria 
una società immobiliare) l'u
nico rimasto puntellato dal 
tempi dell'alluvione; l'isolato 
di via delle Conce (di pro
prietà mista, privata e comu
nale): l'isolato di via del 
Conti, via Cerretani, via Za
netti. ex-Selt Valdarno. di 
proorietà della società im
mobiliare «Il Gabbiano», f̂ à 
destinato a osDìtare la tede 
dell* Banca Naslonale del 
lavoro. 

Susanna Crossati 

veduto «1 
un 

Nelle foto: a k 
via Calzaiuoli ed 
di pre«eHo 

Nello stabile ci sono tre appartamenti occupati dall'aprile dello scorso anno 

rinviato in via 
la degli acquisti del Comune 

•T r- r •> , " , . , - ! -

L'ufficiale giudiziario ha rimandato al prossimo 19 agosto l'esecuzione del provvedimento 

Potrà essère interrogato ' . 

Sta migliorando 
: il: giovane 

^accoltellato 
;HT fuori pericolo fl giovane accoltellato 

l'altra sera dal fratello all'incrocio • tra via 
Simone Martini e - via di San Bartolo a 
Cintoia. Giuseppe De Biase di 24 anni sarà 
presto interrogato dal magistrato che hta 
conducendo l'inchiesta su questa tragica 
lite. - = • - - . -

L'accoltellatore, il fratello Pietro, di 30 
... anni è ancora latitante. Gli inquirenti co-
- munque sono riusciti a stabilire che il suo 
•' più recente alloggio era una camera affit

tata a Pistoia. E' stata compiuta una per-
• quisizione, ma di Pietro De Biasi non è 
' stata trovata traccia. Si presume però che 

non abbia abbandonato la Toscana. Pietro 
Di Biase ha però abbandonato l'auto sa 
cui era fuggito. Infatti ha telefonato alla 
ex fidanzata del fratello facendogliela ri
trovare. All'origine di questo grave fatto di 
sangue sembra vi aia la convulsione di Giu
seppe Di Biase che la rottura del suo fidan
zamento con Lorella Lieto di It anni abi
tante in via San Bartolo "a Cintola, fosse 
avvenuta a causa del fratello. < -

L'altra aera l'aver sorpreso " il fratello 
Pietro assieme alla ex fidanzata può aver 
scatenato la sua reazione. Infatti sembra 
ehe appena Giuseppe si è avvicinato alla 

. macchina, su cui c'erano gli altri due prota 
? gcnistl di questa vicenda, - abbia - colpito 
- con una pedata ai viso il fratello, che aveva 

abbassato il finestrino convìnto che Giu
seppe volesse salutare Lorena. Poi la collut
tazione, il coltello che luccica, il colpo sfer-

-] rato da Pietro nel fiancò del fratello. 

Lèttera di un gruppo di ammalati 

i. Chiedono 
: il centro 
di emodialisi 
Emodialisi, un dramma che tanti sof
frono .ogni giorno. Molto si è fatto 
per chi deve sòttoporsi a questa tera-

^ pia. Molto resta, da fare. Pubblichia
mo di seguito una lettera ehe affronta 
Il problema dal punto di vista di chi 
ogni giorno è costretto a lottare per 

. la vita. . . -v 
«Ci rivolgiamo a codesta SpetUe Dire-

sione perché ai traverso le righe del quoti
diano « l'Unità » faccia sentire - il nostro 
grido, che implora umanità e comprensione. 
alle competenti Autorità regionali. 

: Siamo un considerevole gruppo di amma
lati sottoposti ad emodialisi; il nostro sacri
ficio, per guadagnarci la vita, sta diven
tando sovrumano. - -

Alle nostre sofferenze di ogni giorno, al 
tormento del lavaggio, si aggiunge il gran
de strapazzo del viaggio per raggiungere 
da Firenze e Comuni,- tre volte alla setti
mana; i vari centri dislocati nelle varie 
località della regione, cosi tanto lontane. 

Imploriamo, nel nome della vita, che ven
ga mes'y» in efficienza, con tutta la solle
citudine necessaria che il nostro caso richie
de, il Centro di Emodialisi di Scandicci a 
Torre Galli onde alleviare in parte le nostre 
sofferenze e dare un po' più di agio al 
nostro corpo che dopo aver subito il tor
mentoso lavaggio, avrebbe l'immediata ne
cessità di riposare nel proprio Ietto senza 
dover sopportare ancora la fatica del lungo 
viaggio di ritorno. 

Lettera filmata» 

In via Vecchietti ni 4 (pie
no centro, storico) lo sfratto 
sé Io aspettavano. L'ufficiale 
giudiziario è arrivato puntua
le ieri mattina e, dopo .la no
tifica, dir ritè; ha rimandato 
tutto al 19 agosto. Una .breve 
pausa, il' tempo di un r.v.piro 
senza sollievo per cinque 
studenti fuori sede, e due 
famiglie, con bambini che 
occupano, dall'aprile dello 
scorso anno tre dei quattro 
appartamenti dello stabile. 
"' Davanti alla porta 11 presi
dio elTUnione Inquilini, nelle 
stanze gli occupanti alle pre
se con ufficiale giudiziario, 
proprietari (la famiglia Bor
ioni) e avvocato. Da una 
parte si protesta, ima donna 
piange appoggiata al muro. 
Suo marito, operaio della Ga
lileo, spiega il suo calvario: 
anni e anni di lavoro in 
Germania, poi di nuovo a Fi
renze, ma senza casa. Rac
conta la sua storia/ pubblica
ta dall'Unità nel luglio del 
"79, mostrando la lettera inti
tolata; «Ci sono anche i pro
fughi della casa». Ora, per 
lui. è tutto da rifare. 

L'edificio di via Vecchietti, 
comprende quattro apparta
menti grandi, ciascuno di sei 
stanze più doppi servizi, ri
scaldamento. Non è fatiscen
te quante altre case, occupate 
e no, del centro storica Con 
lavori di restauro ci si po
trebbero ricavare, dicono, ot
to alloggi. 
. Parliamo un po', con tutti e 
a poco a poco la situazione 
si complica, inquilini e pro
prietà aggiungono informa
zioni. Alla fine lo sfratto di 
v4a Vecchietti diventa un 
«caso*. Perchè? Sentiamo le 

varie « campane ». ,* 
LA PBOPBIETA' Per la 

famiglia Borioni parla l'av
vocavo Rinaldi: « Subito dopo 

. l'occupazione ' il • Comune, ci 
chiese se eravamo disponibili 
a vendere. Abbiamo risposto 
di si: prima offerta 310 mi
lioni. Il Comune ha giudicato 
il • prezzo troppo elevato. 
Siamo scesi - a 280 milioni 
trattabili, ma l'ammdnistraaio-
ne non ci ha fatto sapere il 
suo giudizio sull'offerta. Cosi 
è cominciata l'azione civile. 
Il pretore incaricato ha ordi
nato la comparizione del sin: 

daco e dell'assessore al Fa-. 
trimonio - Fulvio Abboni. Al
l'udienza si è presentato l'av
vocato del Comune che ha 
chiesto di poter controllare 
le planimetrie dello stabile. 
Gliele abbiamo procurate nel 
giro di poche ore. .Poi, più 
nulla. 

L'AMMINISTRAZIONE. La 
giunta che si riunisce oggi 
riaffronterà il problema. Lo 
aveva già fatto nei mesi 
scòrsi e si era pronunciata 
per un orientamento non fa
vorevole all'acquisto. L'arcses-
sore Abboni, da noi interpel
lato, ha detto che il prezzo 
offerto (nella sua versione 
350 milioni) era stato ritenu
to troppo alto per un edificio 
che avrebbe richiesto ' una 
cifra quasi altrettanto forte 
per la ristrutturazione. Inol
tre ha giocato in senso nega
tivo la preoccupazione che 
l'acquisto da parte del-Co
mune di stabili già occupati 
possa dare ulteriormente la 
stura a queste iniziative. , 

• \ ' - .,' S. C. 

VANNA MONTI 
. . » AVVERTE CHE NELLA SUA 

BOUTIQUE 

Vendita 
promozionale 
con sconti 
dal 2-7-80 

C*nrai(iNrt«w M» 

Via del barione 

DM Anne artiste 
in Att pcrmufi 

al GABBIANO 
fi Ftreazt 

Dal motivi base classico 
ed etereo Anna Stefani 
ha presentato a Firenze 
la sua produzione dalla fa
cile e leggera pennellata, 
dalla rappresentazione vi
siva intesa emotivamente. 
Plastica e decisamente se-
gnica Gabriella Ruggeri 
steglie anch'essa la gal
leria n Gabbiano per av
vicinare alla coscienza 
quotidiana la necessità 
della presenza di una 
«donna» maggiormente 
attenta ed Interessante, 
messaggera di una novel
la verità. . 

SI informa che sono aperte le iscrizioni ai corsi: 

TECNICHE DI RISTRUTTURAZIONE AZIENDALE 
PER MANAGERS E QUADRI 

ffUMCIAVaut 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte te t m comprato 
»»»•!> • domenica aomorioaìo 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i mordi liacic con I 
mioiìorì compiali 
Sabato «ara a domenica pe-
merieaio elsceteca 

ARIA CONDIZIONATA 

REUAZIONI E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41 43 - TELEFONO DELLA REDAZIONE E DELLA AMMINISTRAZIONE 263.342 UFFICIO DISfRIBUZlONE: AGENZIA «ALBAa. V U FAENZA. TELEFONO 2R7.392 
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L'iniziativa si svolgerà sabato 19 e domenica 20 -Incontri, dibattiti, spettacoli 
ai limiti del terreno dove dovrebbero essere installati i Cruise - Un documento 

SIENA —, Si allarga la prò-
tetta contro l'eventualità che 
a Rapòlano vengano installati 
dei missili nucleari Nato, i 
famósi Cruise. Dopo l'affoila-
taj manifestazione dì domeni
ca5 scorsa, per il 19 e 20 lu
glio prossimo è stata indetta 
una iniziativa ' nazionale che 
ai svolgerà appunto a Rapò
lano Terme; gli slogan sono 
'< no ai missili nucleari per il 
disarmo e la pace », « nò alia 
subalternità militare ed ener
getica agli USA», « pei- ima 
migliore qualità della vita ed 
un nuovo modello di svilup
po», «per te sviluppo delle 
energie alternative e pulite >. 
' La manifestazione è stata 
indetta da una serie di orga
nizzazioni: il Comitato per la 
Pace e il Disarmò ili Rapola-: 

no.Terme, la giunta comuna
le di Rapòlano Terme, la Di
rezione Nazionale, della Fede-. 
razione Giovanile Comunista, 
la Federazione Giovanile 
Socialista.! 'il - PDUP; Demo
crazia ..Proletaria* il Parti
to Radicale di Siena, i> Col
lettivo obiettori di : Coscienza 
di Siena, il j Moviménto' non 
violènto, le zone ^sindacali 
della CGIL-di'. Siena! Arbn,. 
Val di Chiana, il Cronos : di 
Siena. FARCI di Si^napl'AR-/ 
CI regionale, la Léga Am
biente Nazionale e Regionale 
dell'ARCI. la Lega Ambiente 
provinciale dèll'ARCI, il Co
mitato di .Controllo sulle . 
Scelte Energetiche,'"» il Comita
to Antinucleare di Firenze e 
di Siena, Radio Siena, WISE 
(World Information. Service 
Energy), a MIR (Movimento 
Internazionale di Riconcilia
zione) e Quaderni ': di Onti-
gnano. .', • > •< •'.:•; ^ ••" • • 

I due giorni della manife-
ftazione avranno inizio il 19 
mattina con. l'incontro tra Ù 
•indaco di Rapòlano e quello 
di Montalto di Castro. Sarà 
questo .fi momento giù; signi
ficativo della giornatJL Jchfr 
simboleggerà un * impegno ' 
certamente - non ° mumcipali-

• •" " . - • • • - " ' ' , - , . ' . : , v - -. , I . 

stico aia che si allarga alla 
tematica generale della pre
senza nucleare su . tutto ' il 
territorio. • •- - - • -

Nel pomerìggio si svolge
ranno -due dibattiti paralleli: 
il primo al Teatro' Comunale 

sulle questioni energetiche e 
l'impegno, civile' del nucleare; ; 
l'altro' in Pia?za Matteotti 
sull'aspetto militare. A questi 
due • dibattiti interverranno 
fisici nucleari e ricercatori, 
inoltre parleranno anche il 

Generale Nino Pasti indipen
dente di sinistra eletto nelle 
liste del PCI è probabilmente 
il senatore Falco Accame del 
PSI. ..,* .' ,_• ,... ,• :x. .'-. 
-Dopo cena nel campéggio 
appositamente < ;~ organizzato 

- S,'."> . J • a 
i.-

SCARLINO — Nel corso dei lavori di restau
ro ; del .palazzo ; comunale sono state portate 
alla luce larghe superfici affrescate del XV 
secolo, localizzate nei piano precedentemente 
utilizzato a soffitta e che saranno, a restau
ro ultimato, destinate ad uffici comunali. Del 
rinvenimento è stata tempestivamente infor
mata la soprintendenza ai beni storici ed ar
tistici; di Siena e Grosseto.che, dopo il.so- ,, 
pralluogo effettuato dal dottor Santi, ha dato 
la su aautorizzazione allo « strappò >; degli 
affreschi. Alle spese dello stacco e del re-/ 
TtautV) a fini conservativi deglr affreschi, giù- < 
jtoaafc ; «agli !j%èjSf; oli ^ ì ^ T n t e r è s s j t £ ; 
^WéàVrà'l\amministraziòne'còmuiiale. "•: 

Frattanto, aempre a Scarlino, è in corso 

iV< ' . ; i !K> I i i j 

la seconda campagna di scavi archeologici 
all'interno della «Rocca*'.che, sotto la dire-

; rione del professor Riccardo Francovich, pro
seguirà fino al .28 luglio prossimo. Lo scavo 

- si realizza grazie ad un impegnò di colla
borazione tra l'università di Siena e l'ammi
nistrazione comunale,.•--"• •"-.. :--:- -:;-[*: V 

I finanziamenti per le apparecchiature ne
cessarie allo scavo'così come: per l'ospitalità 
all'equipe composta da 20 docenti e studènti 
sono regionali e provinciali. La campagna 

[ di scavi è tesa- alla conoscenza delle attuali : 
: strutture, ed ad evidenziare le precedenti fasi 
. inaetfcàèYe.che »"sxmoiraDMdute.senxaì:;aofu% 

sciando ampie testtaoràanze con f< 
di mura e con «irati àncora intatti. 

• Una marcia fino 
degli organizzatori 

• - • *• ' ' i ' . • * • ' • • • • i . . ' ' / • • • ' . - . ' • " 

nel Bosco dei Piani di Rapò
lano per ospitare gli interve
nuti si svòlgerà un '•' concertò , 
di Gianco e Gróssman e uno 
spettacolo di Cabaret. A- -A 

•••'- La-mattina del 20 la mani
festazione prenderà la forma 
di uh marcia che arriverà 
fino ai limiti del terreno sul 
quale dovrebbero essere ; in
stallati i Cruife, quella che 
fino ad òggi è uria polveriera. ' 

Qui si svolgeranno gli '; in
terventi dei rappresentami 
nazionali dei gruppi che han
no aderito al comitato orga
nizzatore della manifestazio
ne. Da Siena verrà predispo-1 
sto un : servizio di pullman 
per Rapòlano nei due giorni 
dell'iniziativa. Sul luogo, i-
noltr'e, :• verranno • attrezzati 
anche dei pùnti di ristorò. 
«Ci rivolgiamo ai giovani — 
afferma un documento firma
to dalle, organizzazioni ' che 
hanno indetto la manifesta
zione — alla popolazione, alle 
forze politiche, sociali, asso-
elative, agli uomini di cultura • 
perchè aderiscano alla nostra 
iniziativa, perchè vengano a • 

C Rapòlano per . discutere e 
manifestare cor* noi sulla ba-' 
se della piattaforma che pro
poniamo > e £ perchè si co- ] 
struiscano nella nostra e nel
le altre regióni numerosi co- • 
mitati iocauY- per la pace e 
per il :disarmo ; che promuo-. 
vario Iniziative specifiche su 
precise piattaforme'». 

Gli organizzatori - si pro
pongono come obbiettivi di 
.bloccare l'installazione dei 
missili nucleari nella base 
NATO di Rapòlano e su tutto 
il territorio nazionale, di lot
tare perchè il governo italia
no si faccia portatore di una 
linea di dialogò e di disten
sione a livello internazionale; 
di impegnarsi; per impedire 
l'installazione di impianti 
riucteari (missilecentrali. 

: reattori al plutonio) tutti col
legati V all'uso militare del 
nucleare. L'appello degli or-

condùde eoo "uh 

:• Toscànif,4» ai suoi confini. 
•' '-7?ls- «. r. 

:r>. -:• ( . - J » I . ! • ~o« S££ 

n PCI raggiimge ÌLT^ 
' • * > v ' ' ! . 

A Lamporecchio si è 
la Giunta più rossa d 

I consiglieri comunisti sono 17 su venti - t Amministre
remo in modo aperto i - All'Abetone tempestosa riunione 

PISTOIA — E' a Lampo
recchio ria • Giunta rossa 
che in provincia di Pistoia 
per prima taglia il nastrò 
e si ptepara ; al nuovo 
mandato; amministrativo. 
Un primato che si aggiun
ge agli altri che la cittadi
na della Vài di Nievole sta 
collezionando. 

Con l'aumento sostanzia
le di voti al PCI, arrivato 
in percentuale al 75,13 per 

cento, quest'anno Lampo
recchio è diventato a pieno 
titolo - il comune più rosso 
d'Italia. Si può ben dire 
che, tra un brigidino è 
l'altro, riesce a continuare 
a rosicchiare voti alla DC. 
Nella : formazione della 
giunta non c'erano equilibri 
da rispettare, glt elettori 
avevano già deciso.tutto 
con chiarezza. Cerano solò 
le ultime, scelte da fare. -. 

n consiglio ha eletto 11 
nuovo sindaco: è Giovanni 
Dei, un giovane con già al
le spalle 5 anni di ammi
nistrazióne ed una solida 
esperienza di dirigente del
la cooperazione agricola. 
La Giunta è composta dà 
Aido Bartòìi. Alberto Pesi, 
Alberto Torandi, Aldo Mo
relli •« e ; dagB^ awessorl 
supplenti Sandra Sen l e 
Cesare PaganellL Con di
ciassette consiglieri tu 20 
ilTCTcontinuerà ad am
ministrare, ha detto il ca

pogruppo Alessandro . Sec
chioni, nella maniera più 
possibile « aperta ». 
• Più '; tempestoso ' l'insé-

diametor del consiglio di 
Abetone, dove l'ex sindaco 

Gino Filippini ha presenta
to motivate eccezioni di 
incompatibilità - su alcuni 
consiglieri democristiani, 
che hanno reagito ih ma
niera scomposta. Sulle In
compatibilità deciderà il 
TAR,. riconfermato è co
munque il consueto baga
glio di arroganza che cèrti 
de ai portano dietro. Sono 
già stati convocati per i 
prossimi giorni i consigli 
comunali dì San Marcello 
ed Agliana. -: -:>•,-_- v.--r-: '. 

Nei '• rimanenti comuni 
della provincia frattanto è 
ancora in atto.il confronto 

- tra le forze politiche, per 
arrivare ad un chiarimento 
definitivo e decisivo per la 
composizione delle giunte. 

t- <' k> v 5'£" ^ 6 Vi'-— A v >' C^i 1 ^ ;- v. » n i . O . 
• i 

ir. S ' i 

Al Festival ddPUnità 
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Il PCI: « una limitazione arbitrarla » 

A Lucca il Comune 
nega le piazze per 
la Festa dell'Unità 

I comunisti avevano chiesto p^a dell'Anfiteatro 
' ^a J, 

'% 

|;l LUCCA : — -. Il manifèsto, 
^ su bozzetto vdì ^ Guglielmo 
_ Malato, è già pronto, il 

i programma nelle grandi 
linee già definito. Ma non 
è per illustrare le inizia
tive della Festa dell'Uni-

ff tà • che i i compagni della 
f Federazione hanno indetto ; 
. una conferenza .-- stampu. 

:. NoV il tèma non è quello. 
•X ma il divieto che è ina

spettatamente venuto d'il-, 
.';i la giunta uscente dal co-
V mùnè di Lucca (Democra-
* zia cristiana, • Partito re-
Vpubblicano, Partito social-

Ì% democratico) all'uso di 
• .Piazza dell'Anfiteatro per 

iniziative «di questo ge-
.- nereK':)V.-;T. 

f Sembra di essere torna
ti indietro di anni, ai bei 

ì? tempi in •• cui a Pisa era 
vietato il giardino Scotto, 

v come a Firenze le Cascì: 
ne. Ma per Lucca i rife: 

'menti sono ancora più rav
vicinati: dal '76. in cui fu 
incerto fino agli ultimi 

•.•-• giorni il permesso di usa-
' ':•' re per 'la Festa dell'Unità 

il baluardo di. San Paoli-
. no, al ,77,, in cui, un re-

", golanièritp ' * inaccettàbile 
• vietava l'uso : delle mura 

•.>•', per simili iniziative, in
tendendo colpire con tale 

: restrizione soprattutto le 
- - feste -dell'Unità e dell'A-
• vanti, che.sujle mura avè-
; vailo trovato la propria tra-
, dizionale ubicazione. 
-; : A questo, oggi si yiene 
' ad aggiungere la proibizio-
., né ad usare le piazze del

la città; vien<3 voglia di 
• chiedersi cos'altro trove

ranno da vietare per la 
• prossima volta questi fan
tasiosi democristiani lue-

' chési. «Si tratta; di .'un at-
:', tacco preoccupante non so-
; • ìo. al nostro partito -r ai-

>r ferma il compagno Sergio 
*̂ - Dardini — ma alla demb-

; crazia lucchese, a tutti con, 
loro che in questi anni (a ;; 
cominciare dalle forze pio- ) 
vanili) hanno cercato di ; 
introdurre novità positive 
nella vita della città. E* 
una limitazione arbitraria • 
e immotivata che non pen-. 
siamo di accettare e che ; 
combatteremo con ogni ; 
mezzo: abbiamo già chie^ 
sto uh incontro con U Pre- ' 

' fetto e con le altre forze 
politiche per far recedere 

; la Giunta da questo assur
do divieto >. .-• ; i ^ 

E la decisione giunge an
cor più sorprendente in 
quanto a metà giugno il 
Sindacato aveva espresso 
un parere di massima po-

; sitivo. che giunse proprio 
; : i alla vigilia della festa che 
' si doveva articolare nei 
;". due "fine settimana 11-13 e 
V" 18-20 luglio. Non è comun

que. .questa posizione re
pressiva della giunta, un 
fatto isolato: ma si inqua
dra ih quella logica da mu
seo che sembra provalere 
nell'uso del centro storico 

; di Lucca. La decisione di 
proibire l'uso! di Piazza 

.'.dell'Anfiteatro, giunge.-e»:' 
> munque. -' inaspettata. >••. 

D'altra parte vi era da 
-. parte comunista la dispo-
; nibilità e. discutere anche 
sulla durata e l'impiego di 

; altre piazze (era già pre
visto. comunque, che alcu
ne manifestazioni politiche 

"si svòlgessero in • piazza 
: del Carmine): ma alla 

; giunta, evidentemente, pre
meva dire no ad iniziati
ve politiche ih città che po
tessero suscitare interes
se e dibattito. -

- :..,'.......-__:.' r.s, 

ì k\ * 

Incèrto II destino del monumento 

un nnvio 
per lo 
di Fòrte Filippo 
Presentate dalle parti alcune istanze 

' •• -, .'• * ' '•" » " " • i . . . ' • r. • . . - • 

| GROSSETO y — ii; Àncora 
Uno «stop» per l'asta di 
Forte Filippo. Il giudice si 
è concesso dieci giorni per 
decidere su alcune istanze 
presentate dalle banche e 
dai legali dei « palazzina
ri». Impossibile quindi co
noscere che fine farà il 
monumento lottizzato, che 
una società per azioni ' a-
veva privatizzato • per co- • 
struirvi dei miniapparta
menti per villeggianti di 
lusso. Ieri mattina la quar
ta asta giudiziaria si è 
conclusa con un nulla di 
fatto. Il giudice fallimen
tare si è infatti riservato 
di decidere ih merito alle 
obiezioni,. sollevate dalle 
p a r t i . *r/;-"'ii •>.''•'-":;.i'-/'•: :% 

I protagonisti di questa 
vicenda sono una società 
immobiliare, la «Forte Fi
lippo S.p.A. », il Monte dei 
Paschi- di Siena ed il Ban
co di Santo Spirito. I due 
istituti di credito avevano 
finanziato a cuor lèggerò 

; la società edilizia (dietro 
la quale sembra si celino 
uomini ; legati all'alta fi
nanza e ben ammaniglia-
ti al « Palazzo ») per la 
lottizzazione - < dell'antica 
fortezza. Un finanziamen
to di un.miliardo. Fallita 
la società' immobiliare, le 
banche hanno visto il pe
ricolo e la possibilità di ri
torno in cassa dei crediti. 
Di qui l'asta giudiziaria. 
Mentre il fianco di Santo 
Spirito ha dichiarato la 
sua « remissività », il Mon
te dei Paschi intende an
dare avanti. ; >̂ •• 

; ; I • ventuno miniappartà-. 
menti ricavati nel monu
mento sono quindi finiti 
sul banco del banditore 
con prezzi oscillanti tra i 

40 ed i 200 milioni.-n ri- : 

schio " è che tutto finisca ' 
con una sanatoria senza 

•che si vada a fondo nella 
ricerca di eventuali respon
sabilità penali di chi ha 
permesso questo scandalo. 
- Ieri mattina la « Forte 
Filippo S.p.A. », rappresen
tata dall'avvocato Tellini 
di Roma (voci raccolte nei 
corridoi sostengono sia il 
legale di fiducia di un au
torevole rappresentante 

. della famiglia Coppola), ha 
' chiesto un rinvio dell'asta, 

ha fatto presente la ne
cessità : di intraprendere 
una nuova indagine plani
metrica di tutto l'immobi
le. sito a Porto Ercole nel 
comune di Monte Argen
tario, J in quanto il Mon
te dei Paschi, nella sua i-
stanza di pignoramento. 
del forte vi avrebbe inclu-

-so anche un rudere deno
minato « Il mulinacelo ». 
di 400 mq, da destinare ad 
«eremo» per un solo acqui
rente al prezzo di.circa 1 
miliardo di lire. , :-:. -
; n legale del Monte dèi 
Paschi di Siena, nel con- ' 

, testare tale motivazione, 
ha sottolineato che il pi- [ 

: ghoramento « non ha colpi
to né "H Mulinacelo" riè .. 

\ la superficie di 30 mila mq , 
da adibirsi a parco pubbli- , 
co. ma solo * 23 apparta- •• 
ménti di civile abitazione 
costituenti il plesso immo-

• biliare, ovviamente con le 
parti immobiliari che.. ri- . 

; sultavano ipotecate a ga
ranzia del mutuo, e per-
tanto appaiono non perti- '\ 
nenti i motivi del ricorso ' 
e non giustificata la so- ;-
spensione della vendita ». 

~:K Paolo Ziviani 
• * • ' " ; i . • • " - ' 

i - ; : v r f . --_...£^-u--!•.:*• 
' " " " ^ f e ^ ? ? ^ ^ 

iniziative in programma per 
oggi nelle varie^festeA.iii*lToscana 
Al r festival dell'Unità di 

Prato questa sera è previsto 
un dibattito sulla « Natura, 
ambiente e qualità della vi
ta » al quale prenderanno 
parte Gilberto Tossi,. Carlo 
Rioceri,-: Enrico Vicirca. ed 
Enrico Testa della direzione 
dell» FOCI; alle 22 verrà 
proiettato il film «Un sacco 
bello» di Cariò Verdone è 
per finire la serata alle 2W0 
il Teatro Laboratorio Rtcérr 
ca Affettiva presenta « In
quinare senza produrre».. 
.- A ChiManuova Val di Pesa 
alle 19 partito di calciò fra 
le frazioni di Cbiesanuova e 
la Romola. : 
' /A CfletalfiorantJno prtana 
semifinale dèi torneo di cal
cio; cabaret spettacolo t D 
tropico di Matera » di Per 
troselli e la proiezione di un 
film. 

A Cascina cW Rtado alle 
21 spettacolo di arte varia 
con gli «sfacciati paesani» 
di Grasaina è allò spazio gio
vani concerto di musica sud-
amerteana, 

A San Qwtrtoe falle 21,30 
dibattito àul téma: e Giova-

ni e, violenza » .con la parte
cipandone : di un giornalista 
de l'Unità de 1"Avanti del 
Manifesto e di Paese Sera. 

In Vis Pratosa 48 è in pro
gramma per questa sera la 
proiezione, del film «Dersu 
Usala».- • - .--; * 

A Grave in Chianti alle 21 
«L'avventura di Barbapapà» 
e alle 21,30 dibattito: «La 
politica del PCI dopo il voto 
deU*8 giugno». 

A Umito wH'Amo è m 
programma una corsa podi
stica- e la proiezione di un 
audiovisivo sui campi di con-
ceatramento « Mbn - dimenti
cate». .'"•*-- ":. 

A Campi alle 2U0 Revival 
di Narciso Parigi: ̂  . 

A Sesto - Fiofantluo Gara 
podistica e . concerto Rock 
degli ICE. 
, A Sarto San Lavenze spet
tacolo teatrale «Divertissè-
ment» di Checdv e film: 
«Morgan matto da legare». 
, A CeTtaWo spettacolo, in 
vernacelo del. «Grappolo»: 
« Eva è . n gallo detta Chec
ca» inoltre-si terrà un di
battito sui problemi della 

v * -S f A' 'i '•' >,>' S ~£ ~t_-' 

- - * : •-. y v -; 

Nell'mb'rfo citi Luglio pistoiese 
s r 

•f -. > ? 
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Stasera il Trovatore 
| in piazza a 
U ioiriatìve già effettuate - teina lUbaivamka 
inf«rpv«te oTtccmione cMl'opera eli GHiscpp* Verdi 

'^',.--

PISTOIA — n «loglio» ha brucUto le sue prime toppe; — 
parecchie cartucce restano ancora da sparare. Consegnato 

^ Tigli archivi la sfilata di apertura, con lo sfoggio di costumi, 
" la ricerca delle Invenzioni e gli svenimenti.di Miss Italia, 

è finita anche il torneo calcistico, che ar è giocato con il 
consueto accanimento nello stadio che sta crescendo, senaa 
trucchi, bustarelle b accomodamenti di sorta. 

C'è stata anche la « sgambato » notturna per le vie della 
città, attraverso le strade imbandierate di dragsv leondoro, 
grifone, e cervo bianco, i simboli delle passioni rionali. Piat
ta del Duomo ai è preparato frattanto a fare da degna cor 
nlcc al momento centrale delle proposto aitttavfl di sjosstD 
luglio: gli spettacoli lirici, «The inbtiano stasera con il « Tro
vatore ». • • . - - •- • •• 
- Sono state tirate su le gradinate, preparate le gigante
sche scenografie, si sono dati i-ritocchi alla facciata del 
Palano Comunale: Ora tutto è pronto. Stasera (con replica 
sabato) sullo afono» del trecentesco pelasse comunale verrà 
rappresentato dunque U trovatore di Verdi. Gli interpreti 
mincipali sono Rama Kabaivanaka, Ottavio Oaravento, Katia 
Angeloni, Leo Muccl, Simone Alaimo; maestro ccocsrto-
leve e direttore d'orchestra e Nino Bonavolontà. la regia e di 
lr>UTTpàolo Zetmaro, the tura anche fl 

1 l'Andrea Chenler. 

Il reggae [ 
> «il Grant 

velodromo 
delle Cascine 
n reggae ''•• invade la To

scana. Dopo Peter Tosh a 
Carrara ora a Pìrenxe, do
mani sera al Motovelodromo 
delle Cascine, arriva il reg
gae di Eddle Grant e lo Bka 
dei Merton Parità*, n bigliet
to per il concerto, organia-
aato da Controradio Centro 
Voltava insieme al Comune 
di Flrense, costa Jet» lire. 
La litrendnm e "effettuata 
presso ti Caffé Voltaire, al 

xentro .viaggi Voltaire, Con
tempo e Gaaolme e Disebi 
Marchi. 

La musica di Orant (un 
raagae pia. aperto. ad altri 
influssi, come la definisce lo 
stesso cantante) e del Mer
ton Parkas (lo ska è Influen
zato dal reggae e dal rock) 

che I palati più esigenti. 

OiH:BDu»>s«ttim«m« dî fHm 

A " 

i «grandi» del cinema 
ChMtta sawa in calendario « Una mogl i * 
vetes • U éltr» ptfKcòlt prvviat» dM 

PIOMBINO — Due settimane dedicate al cinema stanno viva
cizzando l'Estate piciDUnese. La rassegna — orgamzxata dal 
Comune, dai Circuito Regionale del Cinema e da Radio papa-
lare centrale — è stata Inaugurata lunedi e prevede per que
sta sera il « m « Una moglie » di Cassa vetta, a cui seguir* da-
mani sera « Giulia » di Zimmermana. 

Le piwieaiuni avvengono all'interno del Torrione, in un ceo-
testo quindi che permette un a scelto ad uaa vMeae -adatti. 

D ciclo cinematografico è praralc««emeaU incentrato suDa 
dtJulxkMie di alcune figure emblematiche create òoO'indiBdria 
della celhwide: si passa da 0f7.«d texano Eaatwoed, da «La
wrence d'Arabia » alla cMetisttria ». Quindi un dnema certa
mente di qualità, ma anche e soprattutto di introspesione dso-
tro i miti, i persooafgi, 1 caratteri defla cinematografia mo
derna. E' una iniziativa che sta riscuotendo un certo successo 
perché introduce una novità nell'Estati aJonabinen. Gli 
tato» hanno inizio alle ore li e U costo dei biglietto è di L. 

^ 3 tiyoRNò % r: 
Via dvil'Orifllm. 39 - Uvorrw 
T«4. 05S6/31042 
Un primo piatto favolose; 

' Conchiglie, al molò ..' 
Chiuso ti martedì ; ' 

« IL GIARDINO 
EMILIANO» 

. Vii!» Italia. -;O3;.-.T«!...0StS/ 
807002 - Livorno -;- - ; .• 
Piatti di terra o di maro 
con Scelta aNa carta o 
cori menù turistico -

«DA G R A Z I A * 
Via - di Moriteritro, • SI - Te
lefono S79382 •'-•-- • 
Gestione familiare, specia
lità spaghetti «alla Gra
zia • e polenta di maro 
l i vini sanò sugflarftl dal 

aaABMUtSàdkil I sHT 
ap«iP|Tfa»?wl ffq>* 

, « IL P O R T O L A N O » . ^ 
Livorno - Vìa P»oIO Lillà. 41 
Tei. 0586/408616 
Una vara specialità: ta
gliatelle a l portolano (ma- ; 

're):y, -•-,-.- • > • • -;:• •;••--• 
• IL PESCATORE» 

Vìa Ouiiici, SO (Zona Pico» 
SS. Ptaro Paolo) • - Livorno 
Tel. 0586/23772 
Specialità spaghetti X al 
cartoccio e toreatta^di ma
ro. Chiuso..n. 

S - * Ì : * S 

K~-c-l •-C-i.-V 

nomwo 

f K « «.LA RUOTA» . 
_\ Vh Aurelio" Km. 145.- Orbo-
- follò «calò - Tal. 0564/862137 
. Piatti tipici maremmani • 
specialità « I briooll » e le 
anguille..';• 

LUCCHESIA E " 
^ v VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 
' Alborgo ajsteroott • Barga 

(Lucca) - .Td. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideale par soggiorni . 

«TITO SCHIFA» 
-" Kittoranta Poncibno - Violo 

U. Foscolo - Vlarosalo • Te
lefono 0584/45085 . : 
Specialità pesco aliai 

•>r ' « I L R O M I T O » -
Via Aurelio. 274 - Caiienoia 
(Livorno) 

^W^-A-MSA;-':":^'-
.^:."'M"« OÀ BRUNO »^.': 
•Plao - Via L. etanolil. 12 

• Te»: 050/424611 " 
Trattoria cucina oasalin-
ga toacana ::-.-r 

«NANDO OA MICHELE» 
Vi i Contessa Matilde. 8 ..Te
lefono 050/24291 - Nel centro 

?« .Pisa-
La starine toscane atrio» 

* soona detto genuinità v~-:"~ 

MASSA CARRAWA 
. - « IL OROTTO »'•"' 

Via nette Pinete 2 • Marino 
di Mesao Tel -0985/21200 

GROSSETO 
EPROVIrKIA 

„ . : - «DAVID» --
Ristorante -.0564/887069 - Ta-
larnone (Grosseto) Piazza Ga-. 
ribaldi, 7 • ; - : 
Scampi al fràtà o Spa
ghétti élla toribaMiim 
Luglio e agosto sempre 

tavnbre ' : 
tM <t | tw • 

« I L MOLINO» 
Via'Mule di Ponente • Orbe» 
fello . TcL 0904/867763 
«Pando» tri Imrfto alla 

«LIBECCIATA 
Pi aua Guerrazzi, 15 
0586/24599 

dot piatti di 

«MERLO MARINO» 
Vi* GiiMtt 1» Taf. 22588 
Livornof r ' 
• •> ^Be^^^L^M^^^^^^^K^b ^ÉLakS ^to^a^Baaioa>flBW 

I l rtBjaBjrvjfTBB BJBJI Tv^m^w 
tori doi piatti pvopfatl 
Chiusola 

NELLA nrOVIrKIA 
,3U..''-' '. DI PISA 
RirrORANTE aJÀNET» 
Via Maiorca. 2C - Moline * 
P*a- Tal. 050/36521 . 
tpn laSl i : fartf la 
tà di 

il 

• PICCOLO MONDO» 
Piatta latria - Follonica (Groa-
«eto) • Tel. 05M/4OM1 
Tutta te ataastofttà di pe

li 

«LA RUOTA» 
Via Papa Giovanni X X I I ! - For
no» (Lucca) • Tei. 0583/86071 
Specialità alla lampada 
Chiuso II martadl 

IN IIGURIA 
: HOSTARIA 
.«DA FRANCO» . 

Località Olivi Levanto (Seccia) 
Piatti ragionali ngurl o 
tradtrJonali ^ 
Ricchissimo eteortlmeota 
antipasti e vini % 

«SAN MARCO» 
Sul. maro a Rumarette (Lo 
Spezia) • - Tel. 01S7/64454 
Specialità apaghotM In ao-

< IL TRITONE» 
.Tranoria - Via, Motto, 12 (Sea 
Jacopo) Uvomo - Tol,, 0586/ 

Chiuso, U 

«DA CESARINO» 
Villa Paravi»» Ululano - Lari 
(Pisa) '- Tal. 0587/684290 
(669290) . ' 

« rtgaajsfialwl al 
il» 

H 

«LIVORNO 

«OA CICCIO» . 
(Plaa) . To-

U N O A L L A VOLTA 

to fatto to 
fasi ^dwftsaadàJ 6àaad> 
«BJf t^BBfBJBgl fJBFir 

:TaL: OSK/ 

«IO 

« A L CARRBLIO 
San MJnfaao 
Tel. 0571/42386 

RUGANTINO 

«Et» PaàPJU» 
Vìa della Vittoria, 70 - Marino 
dì Cecina - Tol. 056SJ/620164 

4/a: 

Mirti # : 

wnMiaVJV tv 

«RtlOANTINO» 
Itone*»* (Uvomo) • Via 

• Tal. 0566/ 
752707 
« I l re del 

ili Val di Cosine 
I/9O011 

RtsPgVJwTTllî oTT u n 

tosto famoso nel mondo del
lo • «pettaceio: un noeae tipi-
CeB^BjBjBJBBJ - f̂ gsBJgSjBJo»£ - |E} C^Bggpiw 

caso perS la ramo del nome 
è dovuta ad argomenti dì tut-
t'attro oaaora» roba da lec
carti 1 baffi. E*, aucoaaaa che 

ba lasciato l'ora-
« si è tra-

rhnera doaji , E-
ove la un locala «be' he 

• a tentino % (in 

Pian 
Tot 

«ETRURIA • 
dei • Priori, 6 * Vajtorra 

tal «aere di 

•4 CaatiefloaKoBo) Ita lanciato un 
• ristorante nel quale oltre ad 

offrirò i classici romaneschi 
< Biotti (fetrotchìe, - aoaoocMo, 

«nocchi, saltimbocca) ha i»> 
parato in brevissimo tempo r 
arte di cucinare. la esanima 
sopraffina tutti i prodotti del 
mare tanto da meritar* afo-
ttareente il titolo di « Re del 
coprkdo marinaro ». Il Ruiaa 

.tino dì Cestifljioncetlo ba coma 
assidui clienti numerosi attori 
del dnema e del teatro non
ché ' celebrità politiche, dello 
sport e di tutti i campi. 

.«BELLE ARTI» 
-1 *»• • • - * • 6 .. Cecina Tot «4*6/600312 

VI 

, ^arS V^f^p^TaVfoVoV -

™ 8»ad»*3 6»o*eâ *̂ PV6»OvaBT̂ PVOsa *T 

' "aT̂ SJpBJ TadrJepTvaleow ' l*^BJetal"ev. fan 

Tea. aso/] 

« IL U D O » 
vada -Tei. OteM/TSOtlS 

«•lAROfNO» 
ja atomi arni - Via Aa-

fot-ta. tas • Tei. 6*M/7eaiS2 

eMIRAVALLEa 

I 
>). 3 

t inore 

m ummm toei DUO- « 
rat. eo7i/ajM7 I IIK (ttstifm 

• ! Ì I ' i - i ». 
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I * manifestanti véri?anno d̂àj Ititta « l'Italia 

ano due giorni per la 

'•£•'•' • 

* ' • .»• 

. \ 

• • « • » > ) 

e per 
L'iniziativa si svolgerà sabato 19 e domenica 20 - Incontri, dibattiti, spettacoli - Una marcia fino 
ai limiti del terreno dove dovrebbero essere installati i Cruise - Un documento degli organizzatori 

SIENA — Si allarga la ; pro
testa coatro l'eventualità che 
a Rapolano vengano installati 
dei missili nucleari Nato, i 
famosi Cruise. Dopo l'affolla-

• ta manifestazione di domeni
ca scorsa. per il 19 e 20 lu
glio prossimo è stata indetta 
una iniziativa nazionale che 
si svolgerà appunto à Rapo
lano Terme; gli slo.ean sono 
« nò ai missili nucleari per il 
disarmo e là pace ». <., ÌH. . > a 
subalternità militare ed ener
getica agli USA ». < IJO . ij.ii 
migliore qualità della vita ed 
un nuovo modello di svilup
po », « per : lo sviluppo delle 
energie alternative e pulite ». 

La • manifestazione è stata 
indetta da una serie di orga
nizzazioni: il Comitato per la 
Pace e il Disarmo di Rapola
no Terme, la giunta comuna
le di Rapolano Terme, la Di
rezione Nazionale della Fede-. 
razione Giovanile Comunista. 
la . • Federazione Giovanile. 
Socialista." il PDUP. Demo-: 
crazia Proletaria, il Parti
to Radicale di Siena, il Col
lettivo obiettóri di Cosciènza 
di Siena, il ^Moviménto-hoìp 
violento, le p zone sindacali 1 
della CGIL di Siena. - Arbto. 
Val di Chiana, il Cronos di 
Siena. l'ARCI di Sierià. l'Art-
CI regionale, la Lega, ;Àm- '| 
biehte Nazionale e Regionale 
dell'ARCI. la Lega Ambiente 
provinciale dell'ARCI. il • Ctf-}. 
mitato di i Controllo sulle 
Scelte Energetiche, il Comita- ^ 
to Antinucleare di Firenze e 
di Siena; Radio Siena, WISE; 
(World Information Service. 
Energy), il MIR (Movimento 
Internazionale di Riconcilia
zione) e Quaderni di Onti-
gnano. - •'••i': '..'.'V-;..- • ':- -•..'-. 

I due giorni ' della manife
stazione avranno inizio il 19 
mattina con l'incontrò tra ' il 
sindaco di Rapolano e quello 
di Montalto. di Castro.. Sarà 
questo 3 momento più ;signi-; 
ficativo della giomatai ^he* 
simboleggerà un impegno' 
certamente non municipali-

mrm. 

- - « • 

- Ì T W v * * ****** * ^ 

stico ma che si allarga alla 
tematica generale della pre
senza nucleare su tutto ti 
territòrio. ~^ •" • r • - -

Nel pomeriggio si svolge
ranno due-dibattiti paralleli:; 
;il primo al Teatro Comunale 

sulle, questioni, energetiche e 
l'impegno civile dei nucleare; ; 
l'altro in Piai za Matteotti 
sull'aspetto militare. A questi 
due . dibattiti interverranno ; 
fisici nucleari e ricercatóri, 
inoltre parleranno.' anche- il 

Generale Nino Pasti indipen
dente di sinistra eletto nelle 
liste del PCI e probabilmente 
il senatore Falco Accame del 
PSI. • *y. - - > •••:r-'. •-:•• •;.-..-• 

,-;•' Dopo r cena nel campeggio 
appositamente ^organizzato 

u iCa 
, U ' 

SCARLINO — Nel corso dei lavori di restau
ro . de) palazzo comunale sono state portate 
alla luce larghe superfici affrescate del XV 
secolo, localizzate nel piano precedentemente 
utilizzato a soffitta e che saranno, a restau
ro ultimato, destinate ad uffici comunali. Del 
rinvenimento è stata tempestivamente infor
mata la soprintendenza ai. beni storici ed ar
tistici di Siena e < Grosseto che, dopo il so
pralluogo effettuato dai.dottor Santi, ha datò 
la su. aautorizzazionè allo < strappo » degli : 
affreschi. Alle spese dello stacco e del re
stauro a; fini conservatici degli affreschi, giu-
dica^f-dagli ^ t ó p é r t é ^ notevole* jioteresse^ 
pròvvederà l'ammimstra^ione'comunale. 

Frattantto, sempre a Scarlino, è in corso 

•e 

' w I ì • !~ì > I : •ù lil

la ' seconda campagna di scavi archeologici 
all'interno della « Rocca », che, sotto la dire-

:• zione del professor Riccardo Francovich. pro
seguirà : fino al 26 • luglio prossimo. Lo scavo 

- si realizza grazie ad un impegno di colla-
• ' boranone tra l'università di Siena e l'ammi

nistrazióne a)munalé.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ -̂ ^̂ ^̂ ^; • ; , : • 
w\ I finanzianientì per le apparecchiature ne-; 
. cessane allo scavò còsi come per l'ospitalità 

all'equipe composta da 20 docenti e studenti 
'sonò regionali e ; provinciali. La campagna 

, di scavi è tésa falla\ conoscenza delle attuali 
.strutture ed ad evidenziare le precedenti fasi 
' insediativè che ŝ - sono succèdute senza soluk. 
; ziors* tjf * o * 6 # ^ 

sciando ampie' fetinioniahìe eon fdtidariorrf 
da mura e con strati ancora intatti. -

nel Bosco dei Piani di Rapo
lano per ospitare gli Interve
nuti si svolgerà un concertò 
di Gianco e Grossman e uno 
spettacolo di Cabaret. ^ ; î 

La mattina del 20 la mani
festazione prenderà la forma 
di un marcia che arriverà 
fino ai limiti del terréno sul 
quale dovrebbero essere ' in
stallati i Cruise. quella, che 
fino ad oggi è una polveriera. 

Qui si svolgeranno: gli in
terventi •••" dei -. rappresentanti 
nazionali dei gruppi che han
no aderito al comitato orga-

!, nizzatore delia manifestazio
ne. Da Siena verrà predispo
sto un servizio di pullman 
per Rapolano nei due giorni 
dell'iniziativa. Sul luogo. '< i-
noltre.- verranno • attrezzati 
anche dei punti di ristoro. 
« Ci rivolgiamo ai giovani ri
afferma un documento firma
to dalle organizzazioni : che 
hanno indetto la manifesta
zione — alla popolazione, alle 
forze politiche, sociali, asso-

: dative. a&'H uomini di cultura 
perchè aderiscano alla nostra 
iniziativa, perchè vengano a 
Rapolano per discutere e 

/manifestare con noi sulla ba-
ì se della piattaforma che pro
poniamo . e perchè si co
struiscano nella nostra e nel
le altre regioni numerosi cq-
mitàtì locali per la pace e 
per U/ disarmo che promùò- • 
vaniti iniziative specifiche su 
precise piattaforme». 
, Gli^ organizzatori . s i . pro

pongono vcòme obbiettivi 'di 
bloccare, v l'installazione ^ei 
missili nucleari nella basò 
NATO di Rapolano e su tutto 
il territorio nazionale, di lot
tare perchè il. governo italia
no si. faccia portatore di una 
linea di dialoga e di disten
sione a livello; intérhazionàie: 
di impegnarsi per impedire 
rinstallazione di impianti 
nucleari (missili, centrali, 
reattóri al plutonio) tutti col* 
legati all'uso militare del 
nucleare. L'appello degH" or-
ganizzato^^òonclude con un 

„ toscana nóf̂ ai suoi confini. 
t . r * 

- ! I :• r 

II PCI raggiunge il 75,13 per ceìito dei voti 

la Gi 
:i. . •'.'" 

0;;Sre:;„, 
più rèssa d'Italia 

I consiglieri comunisti sono 17 sa venti - t Amministre
remo in modo aperto » - All'Abetone tempestosa rianione 

PISTOIA — E- a- Lampo
recchio la Giunta rossa 
che in provincia di Pistoia 
per/prima taglia il nastro' 
e .- si prepara ' al ' nuovo 
mandato amministrativo. 
Un primato che si aggiun
ge agli altri che la cittadi
na della Val di Nievote s ta 
collezionando. - ~. 

Con l 'aumento sostanzia
le d i - v o t i , al PCI, arrivato 
in percentuale al 75.13 per 

hi « M t i fiorai a 
CuMetti iKrìt-

fi C a a c t M C Car-

M . n d dame II tri**» 'MIKMCÌO • 
mi" riarma** la «otonta dH wSO-
ttmtm «oanmista settascrivene ««n-

6t« par rUaita. 

SMARRIMENTO 

Sartf m 
r i r f n t *insiCiaVe 94 
te tasserà ari PCI 

a. M « 7 5 1 1 . CMaaijaa la 
sa è 

PCI» Si aTHWa aal far* 

cento, quest'anno. Lampo-' 
rècchio è diventato a pieno 
titolo il comune più rosso 
d'Italia. Si può ben dire 
che, tra un brigidino e 
l'altro, riesce à continuare 
a rosicchiare voti al la DC. 
Nella - formazione -•• della 
giunta non c'erano equilibri 
da rispettare; gli elettori 
avevano già deciso tutto' 
con chiarezza. C erano sólo. 
le ult ime scelte da fare. 

I l consiglio ha eletto il 
nuovo s indaco: è Giovanni 
Dei, un giovane con già al
le spalle 5 anni di ammi
nistrazione ed una solida 
esperienza di dirigente del
la cóoperaztone." agricola. 
La Giunta è composta da 
Aldo Bartoli. Alberto Pesi, 
Alberto Torandi, Aldo Mo
rèlli e . dagli *? assessori 
supplenti Sandra Sert i e 
Cesare Paganelli . Con di
ciassette consiglieri' su 20 
il PCI continuerà a d am
ministrare, ha detto II ca

pogruppo Alessandro - Sec
chioni, nella maniera più 
possibile « aperta» . 
; Più . . t empes toso Vinse; 

diaineto del consiglio di 
Acetone, dove l'ex sindaco 

Gino Filippini ha presenta
to motivate * eccezióni •• di 
incompatibil ità . su - alcuni 
consiglieri : democristiani, 
c h e h a n n o reagito in ma
niera scomposta. Sulle • in
compatibil ità : deciderà U 
TAR, riconfermato è co
munque il consueto' baga
glio di arroganza che'certi 
de si portano dietro. Sono 
g ià stati convocati per i 
prossimi giorni i consigli 
comunali di' San Marcello 
ed Agiiana. v-.'-" ..';.'• rtV-? 

Nei ~ r imanenti comuni 
della provincia frattanto è 
ancora in a t to il confronto 
tra le forze politiche,? per 
arrivare ad un chiarimento 
definitivo e decisivo per la 
composizione delle giunte. 

**_r ? .. i. X " ^-ITI« C i * 

Al Festival dall'Unità 

! r-jH. X •', 17 & "7<j f? J ";:-': ' 

•ÈRIBÀTTÈTiFIRENZE 
•L . . .N / 

CINEMA V 
••- < ' ' • 

-«va 
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Le altre iniziative in programma per 
oggi ; nelle varie feste in Toscana 

Al fesi lvalìdeUUnità -di 
Prato quésta sera è previsto 
un dibattito sulla «Natura, 
ambiente ,e qualità, della vi
ta », al quale , prènderanno 
parte. Gilberto Tòni,' Carlo 
Rioceii. Bnrico .Vldrca «xT 
Enrico Testa della direalohe 
della FOCI; alle 23 verrà 
proiettato il film « Un sacco 
bello», di Carlo Verdóne e 
per finire la serata alle 22^0 
il Teatro Laboratorio Ricer
ca ' Affettiva presenta « in
quinare senza produrre *1 •• 

A'CMe—rweva Val di Fesa 
alle 19 partita di calcio fra 
le f iasioni di Cfaiesanuova e 
la Romola.' ->-v.-,--.- -•••I

:>'- • 
A Caatsiflarsntino prima 

semifinale del torneo di cal
cio;: cabaret, spettacolo «O. 
tropico di Matera » di Pe-
troselli e la proleslone di un 
film. 
. A CascifM del Rtocto alle 

2i spettacolo 7 di arte vària 
con. gii. «sfacciati paesani» 
di Grassina e ano spaxio gio
vani concerto di musica sud-
americaiMU / / 

A S M Ì iOirirlea i aDe 21^0 
dibattito sul tema: «Giova-

: . ;.---.r/-.-;v.^-".".;S •" 

ni e violenta» con la parte-
cipaEtone- di un giornalista 
de l'Unità de l'Avanti del 
Manifesto e di Paese Sera. 

Io y ia Praia— M è in pro
gramma per questa sera la 
proiesione • del film « Dersù 
Usala». -:"-- : 

A Orava In Chianti alle 21 
«L'avventura di Barbapapà» 
e alle SUO dibàttito: « La 
polìtica del PCI dòpo il voto 
dell'» giugno». 

A Llmf*» »«irArno è in 
programma una corsa podi
stica e la proiesione di un 
audiovisivo sui campi di con-
centramento «Non dimenti
cate»: .-. ••' • 

A Carnai alle 2 U 0 Revival 
di Narciso Parigi. 
- A Seat» f-iorantinaj Gara 
podistica' e concerto ' Rock 
degli ICE. •-••• -v -__^ ;-••••' 

tacoio teatrale «Divertisse-
meat» di Cbeeov. e film: 
«Morgan matto da legare». 
- A CertaMo spettacolo in 
léiumutAo dal, «Grappolo»: 
« Eva e » il gallo deua Chec
ca » inoltre si terrà un di
battito sul 

%. 5 - --! 

&£<-[ 

fr*èj,' 

Nell'ambito del Luglio pistoiese 

• Stasera il Trovatore 
in piazza a 

Le Iniziative già effettuate - Raina Kabaivanska 
interprete d'eccezione dell'opera di Giuseppe Verdi 

PISTOIA — li « luglio » ha bruciato le sue prime tappe; ma 
parecchie cartucce restano ancora da sparare. Consegnata 
afeli archivi la sfilata di apertura, con lo sfoggio di costumi, 
la ricerca delle invenzioni e gli svenimenti di Miss Italia, 
è finito anche il torneo calcistico, che si è giocato con il 
consueto accanimento nello stadio che sta crescendo, sensa 
trucchi, bustarelle o accomodamenti di sorta. 

C'è stata anche la «sgambata» notturna per le vie della 
città, attraverso le strade imbandierate di drago, leondoro, 
grifone, e cervo bianco, i simboli delle passioni rionali. Piaz
za del Duomo-si è preparata frattanto a faxa da degna cor-. 
nlce al momento centrale delle proposte culturali di questo 
luglio: gli spettacoli lirici, che iniziano stasera con il «Tro
vatore ». * . " _ , ! _ * ' ' 
•• Sono state tirate su le gradinate, preparate le gigante

sche scenografie, si sono dati i ritocchi alla facciata del 
Palazzo Comunale. Ora tutto è pronto. Stasera (con replica 
sabato) sullo sfondo del trecentesco palasse comunale verrà 
rappresentato dunque il trovatore di Verdi. GII interpreti 
principali sono Ralna Kabaivanska, Ottavio Garaventa, Katia 
Angeloni. Leo Muccl. Simone Alalmo; maestro eoncerta-
tore e direttore d'orchestra è Nino BonavolontàI la regia è di 
Gianpaolo Zennsro, che cura anche il secondo spettacolo, ' 
l'Andrea Chenier. 

I l reggae 
di 

velodromo 
delle Cascine 
n reggae invade la To

scana, Dopo Peter ; Testa a 
Carrara ora a Firenze, do
mani sera al Motovelodromo 
delle Cascine, arriva il reg
gae di Eddle Grani e lo Ska 
dei Merton Parta*. Il bigliet
to per 11 concerto, organi»-
sato da Controradio Centro 
Voltaire insieme al Comune 
di Firanaa, costa IMO lira. 
La prevendita * effettuata 
presso U Caffé Voltaire, al 

.centra viaggi Voltaire, Con
tempo e Gasol ine'e Dischi 
Marchi. . 

La musica di Grant (un 
• reggae più • aparto ad altri 
influssi, come la definisce lo 
stesso cantante) e del Mer
ton Parkas (lo ska è influen* 
m i a dai rsjgsijt^dal rock) 

'premette di sdMtsmire' an
che i palati più esigenti. 

Due settimane di film eir«pevte 

t-rJi 

1« del cinema 
Questa sera in calendario '«Una mogl ie» di 
yetes - Le altre pellicole previste dal programma 

PIOMBINO — Due settimane dedicate al cinema stanno vìva 
cosando l'Estate pwmbinese. La miasfiia — "•g- ' ; ' i * ls dal 
Comune, dal Cìrcuno Regionale del Cinema e da Radio popo
lare centrale — è stata inaugurata lunedi e 
sta sera fl rum e Una moglie » di CaaaavaUe, a cui seguirà 
mani sera «Giulia» di ZsmfDermano, 

Le protezioni avvengono aB'Merno del Torrione, in 
lesto quindi che permette un aacono ed una visione adatti. 

I I ciclo cinematografico è prevedesàemeole awseatrasa suDa 
descroiooe di alcune figure eninseaialli la creale ds^'industria 
della celluoide: ai passa da M7 al texano taetmoi, da «La
wrence d'Arabia »alla e Merlettaia». Quindi ea 
mente di qualità, ma anche e soprattutto di 
tre i miti, i personaggi, i caratteri deua ciiasnatograna 
derna'. E' una iniziativa che sta riscuotendo un certo 
perché introduce una novità nell'Estate piombiiiese. OH spct-
tacoli hanno inizio alle ore 21 e il costo del biglietto è di L. SO» 

. ARISTON .. -"-.̂  • •-:,-. 
Puiaza iOttavlaTii - T e l . W.m r.i 

• Chlutura attiva - >' :?•? uv -;•' • , ->--\:t 
ARLECCHINO SEXY MOVIkS 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 384.332 
<AP: 15,30) 
Nu^l. Salii a . . H*a», in tfchhicelar, con i. 
LoMniky. K. ' Molàmann, M. Otiitltr, R. 
Schroder. (VM 18) 
CAPITOL 

•Via dei Castellani «Tel. 312.330 
MArl t cond. • rttrli.) ,<-'-.:,i.. ... 
i iO f ' tn NéMvaL ^aH'prrprt »' ^ pt 1 -;• 
f Stragha, - àlmlnl ', orrtodl, ; titanici '; aàtari n«l 
thrlllar .alti ftnsazlonalt «all'anno: Il lasl»-

^à»aiM«,'v a • calori, ean r Katharina ; Rata, Sam 
Elllot. (VM 14) 

; (16.30. 18,30. 20,30. 22.45) . „ , , . . . 
?RW. AGIS.---. 

C O R S O 
ì 8 U P E R S I X Y M O V I C I N. t 
\ Borgo degli Albizi Te l . 382.687 
[La raaaoa »orna, in lachnlcolor. con Marcai 
iCharvay, Stalla Stafanova a Lydia Ch»r. 
} ( V M 18) ' , 
U15,30. 17,20. 19.10. 20.35, 22,45) ,.*;..-.:.,-•• 
EDISON •; V 

! Piazza della Repubblica, S • Tel. 23.U0 
(Aria cond. a rafrig.) , 

j (AP. 16,30) •••/rr- :'-^''- •'• •••-•'•-• ^\ 
;La faabra dal takata «ara, diratto da John 
| Badharhl, In technicolor, con John Travolta, 
, Karari Gornay. (VM 14) 
j ( 1« ,45 , 18.45. 20.45, 22.45) 

EXCEL8IOR 
iVià-Cerretani.-.4-• Tel. 217.798 
Chiuso par lavori •''•''•'• 

' FULGOR 8UP1RSEXV MOVI ES 
;Via M Flnlguerra . Tel. 270.11*7 
••' (Aria cond. a ratrig.) 

Saduxiena aiil banchi di Kuala, In tachnlcolor, 
con. Haltn Thomai. Susi Vandarvalt. (VM 18) 

5(13.30. 17. 18.30. 20. 22.15. 22.45) 
OAMBRINU3 - - - ^ ^ ^ r ^ - " ^ - -

«Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria cond. a rafria.) - /< 
I dua tuparaladl quasi piatti, di E.B. Cluchar, 

.'in tachnlcolor, con Terence Hill a Bud Spancer. 
(16.30. 18,35. 20.35. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 

v Piazza Beccaria v l . i l . 6636U . 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 ' 
Chiusura astiva- -, •-•• ~ 

-ODÈON - ' . ' ^ 
Via dei Bassetti - Tel. 214.068 
(Aria corid. a rafrig.) V 

•(Ap;. 16.30) l 'J-': :-•'- -^- • -
. Marilyn Monroa. Tony Curtis a Jack' Lammon 

in: A qaalcuBa alàc«.cal49, di Billy Wilder. 
Par tuttil (Ried.) . . 
(liit. Spatt.: 22,45) ;/ , . • v --
P R I N C I P E - , . - - ' - i - : : 
Via Cavour. 184/r te i . 576.891 / •; 

\ (Aria cond. a rafrig.) . , •••.•• •-/.• 
; : (Ap. 16)'-":•:-• .-••.-'. • • ' - ' " " ' . ' -.:.'.'"••• ••,:••:• 

II più emozionante «thrilling» scanaggiato a 
diratto da Dario Argento: Il «atto a nova cada, 
a Colori, con J. Franclscus, Karl Malden e 
Catherine Spaàk. (VM 14) '- Riad. ' 
(Vedere dall'inizio; 16, 18,10, 20,20, 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
V ia C imator i Te l . 278.474 , 
Chiuso par tarla . . : - • .--
V E R D I • •'..'•''•': -1 

Via Ohibelliha • Tel. 296.242 ."----.-. 
Chiuso par rariè ..;'., 

t ' ; " r t . ; > : • 

A D R I A N O - - • - • . . - - 1 '•:••.-•••• •- :'V^ ; «l?v-:':'7.:-:: 
V i» Romagnosi - T e l . 483607 I;?, 
Tutto «valla cfaa avraata valuta aeaèra etti 
aaaae aaa aia. avata aaal^aaata. ctUaaVara, di 
Woody Alien, in technicolor, con Wóódy'Atlan, 
Gina WIMar, Surf Raynòltb, (VM 16} : 
(16.30. 16,10, 16.40/ 21;10, 22.4S)r r ^ 
A L O E B A R A M • " * r > - : - - ^ s - v - - ? « - ; y-J' 

(Aria' cond. a rafrig.) • ^ 
Oajgi riposo 
Domani: 

Via Naatonale -•• TeL 210046 
(Nuovo, «randioao» ttoHorama, a CTrtfortaVoia, 
ajaoanta) .11 pie. aanaaxionala flint dalia paura. 
Gran. Premio al Festival» d«J . terrore «3 Afe* 
ria* I960: FOG (La ; nebbia d i a uccida), m 
colori, con Janat Laight. Hai Horbreofc. , 
(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.4S) :"* ' 
Rid. AGIS . - . - - . . . . ? . . 
GIARDINO COLONNA 
Via G Orsini. 32 Tei 6». 10.505 
Bus 3. 8 23 Si 32'32- ' 
Vedi rubrica reétrt •••};-.. 
C A V O U R ••;•-•:•••••••'••••',:_•-::.•-.:;•• ^ ^ v ^ . 
V ia Cpvoor . T e i . - 5 8 7 7 t » : •. •?•".'&-A••••': 
MaaAattaat. direno da Woody : Alien, "con 
aYoody Aliati é Diane Ktaton: -."• ;.-:?f;..^ 
COLUMBIA 'i''-:v '••• T. . •<- - : 

Via Paènsa -: Te l 212178 
(AP . 15,30) 
Hard core rigorosawante vietato minori 1S 
ahfih La'taoajB* S» aitata, m tachnlcolor, con 
Corinna Daurissa a Etlan Carta. • 
E D E N .-.-'•;.•. v • 
V i a del la Ponderuì . T e l 225643 
(Ap. 16) ; . \ ",-;.; ; • ' „ - ' ; - ; ^ J 
Di John Schlaainter: Ilo snea» «ai aaarclaaaada, 
Colori,- con Duatin Hotrman, grandp Vaccaro, 
Jon Voight. (VM 11) 
(UH. Spatt̂ - 22.45) ; " ̂ <.'J\''\.Ji: ^ ' -.^''/V-: 
V i a Pjrcinotti - T e L 8»4X» T , K -; 

• ( A P . I O "•••• --:- • ' ; - • - - «-•- '* *>.•• '.:-•''• '•" -r. 
I l aoaydlvai ta»ta fMni di Woody Alien: Prosai 

Alfan.' Janatte : Margotta a 

Sordi, Nino Manfredi, Paolo Villaggio è Sta-
fania Sandrelll. (VM 18) 
(Ult. Spati.. 22,40) ; Y 

Tel. ' 470.101 

Tel. 470101 

Tei. 630.644 

Tel. 210.170 

FLORA SALA 
. Piasse Dalmazia 
•• Chiusura, estiva 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia 
Oggi chiuso 

.Domani ore 20: L'insegnante al mare san tutta 
: la- classe -••-

G O L D O N I 
Via dei Serragl i • Te l . 222.437 
Chiusura estiva -. . 

•- I D E A L E . ^ . • - ; K v ' ^ i - v < ' s - - ' ' : ;
; - > - - -

Via. Firenzuola • Tel. 40706 • • 
Un film di Woody Alien: Il dannigliene, in 
technicolor, con Woody Alien e Diane Kaeton. 
Par tuttil v * > - . , ^ - ~ , ,..-;::.::^--.; .: - ••• 
I T A L I A 
Via Nnsionale Te l . 211.069 
(Aria cond. a refrtg.) - : - • : ' ; 
(AD. ora 10 antim.) .v 
Sax emotlon, a Colori, con Daniella Amarai, 
Marie Therese Lemoine. (VM 18) •-. 
M A N Z O N I 
Via M a r t i r i • Te l . 366.808 V " '* 
Chiusura astiva . 
MARCONI 
Via Oiannottl 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori 
Chiuso par farla 
I L P O R T I C O .» f 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
Impianto « Fóroed Air » 
(Ap. 16) 
Un film di Sam Pecklmpah: Convoy, trincea 
d'asfalto, in technicolor, con Kris Krjstotferson, 
Ali Mac Graw, Ernest Sognine. (Riduzioni). 
(Ult. Spett.: 22.30) 

" P U C C I N I >r< ••••: •*' p i ; . . . ^ . . * ; .. 
Piazza Puccini " Te l 362,067 ° T" 
II nuovo terrificante film di George A. Rome-, 
ro, regista di Zombi In: Wampyr (Martin 
Chostn Survlxors). Colori, con^ Jhon Amplas, 
Lincoln Meazel, Christine Forrest. Musiche dai 

- « Goblin >. (VM 14) . - • 
(16,30, 18. 19,30, 21 . 22.30) : 

V l f T O R I A 
Via Pagnini Te l 480.879 
L'uccello dalle piuma al cristallo, di Darlo 

• Argento, in technicolor, con Tony Musante, 
Suzy Kendal e Enrico Maria Salerno. (VM 14) 
(16,45, 18,45, 20.45. 22 ,40) , . 

A B S T O R D 'ESSAI ' .'•'•.•''•-'.- /• S 
'• Via Romania . .113 Te l . 222.388 r 

(Aria cond. e rafrig.) •>.•, \ < • , 
,. ( A P - 16) v - . : , , . . :':.. \:- .':•;;.. '-":-;.;.--.-
- Ciclo e Risata d'estate a ' - ~ •-•""•. 
• Due óre di belle risate con il più divertente 

film di Louis De Fuhes: lo, due figlia, tra 
valigia, ragia di E. Molinarò, colori. 

t L. 1.500 (AGIS 1.000) 
(Ult. Sport.: 22,45) r - .r:';;--

:,-:^ 
s A L F I E R I A T E L I E R ••••••'^^:^i{y^./i 

Via del l 'Ul ivo Tel 282137 
(Ore 21,15): Fra Diavolo, di Hai Roach, con • 

: Stan Laurei a Oliver Hardy. (Ore 23 ) : Don 
Giovanni, di Joseph Losey,, con teresa 6er-

' ganze e Ruggero Raimondi. (In casa di piog
gia le proiezioni presso il cinema Alfieri). 
Ingresso L. 1.500 (AGIS e anziani L. 1.000) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana. 17 ,- T e l 226.196 
(Ap. 16, dalle 21 apertura delle porta laterali: 
frase© assicurato). Rassega « Il mlttarò è II 

, aoprarmarurala al cinema »: Carrte lo amasio 
. aH talaaa,. di Brian D i Palma, con Susay 

Specek, Jon Travolta. Colorì. (VM 14) 
L. 900, (AGIS >Ó0) - (Solo oggi) Sv 
(UIL Spatt.: 23,30) ; J7™ " '7 
S P A 2 I O U N O -U- &"• • 
V ia del Sole. 10 

> Chiusura ..estivo -,•;; '̂ 

CIRCOLO L'UNIONE 
Pónte a Eni* • Bus 31 
Oogl riposo 

32 

*2) 

TeL 215634 

" T. f-

WjP-^fgìP'À 
— • & 

-vm 

ruit. 22.40) 

Via CAnnonsto - Tet 
(Ario coiai, a rofrta.) • -
(Ap- 16) 

CoMaVicìnR 
Maaoj a 

Aloarto 

m ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A a V r i V O ^ : 

v Via Monteul lveto : T e l 220 59f 
Riavaatl aaatafa^ io technicolor, con Ronzo 

v Montagnani. ^Silvia ; Dlonlalo, Ofga Karlatos. 
Carlo Gfuffra. Par turHl .j w - ^ -
C I N E M A E S T I V O O I W L I Ò V Oallusso 
V i a 8 Si l iranl T e L 20194JB3 
Ptoaiima apertura •. -•;:-~:;'-:;-\> . 
A R T I O l A N E L L l E S T I V O 
V ia dei Serragl i . 104 • T e l . 225067 . 
Prossima apertura '' 
F L O R I D A E S T I V O " 
Via Pisana 107 T e l 7001»> 

-Domani: lo a Aoaaa, di Woody Alien. : 

A L B A •"--"" ••'• 
Via F Vezzani (Rifredi) • TeL 452.2W 
Chiusura estiva 
OlOLIO (Galluzzo) •- -,•;;-:.•. . ; 
Tèi 204 94 93 
(Ore 21) : Confessioni 41 une porno hostess 
Colori. (VM 18) 

: (Ult. Spett.: 22,43) 
>LA NAVE^' 

Via - Vlllamagna. Ili ,, 
Vedi: Aréne estiva Arci • * 
C I R C O L O L ' U N I O N E 

-Ponte a Ema (Bus 21 
Vedi: Arene estive Arci -
A H C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro 
A R I I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 • Tel. 226 067 
Oggi riposo 
Domani: Finché c'è guerra c'è speranza, d 
A. Sordi. 
C I N E M A A S T R O . 

' Piazza 8. 81 mone ! 

.Chiusura estive ,. _ 
E S P E R I A 
Via b: Compagni Cure 
Chiuso •.-, ••.•.'••• 
F A R O 
Via F^Paole t t i . 36 • T e l . 439.177 
Chiusura estiva;. --1. v • 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r • TeL 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze -
R O M I T O '•: -.-:-::-,ì-7V ''•'-•'• ' 
Vii» del Romito 

• Domani: Casablanca Pasaage 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • Tel. 20.46( 
Oggi riposo • . , . . * • 
S.M.S. Q U I R I C O 

; Via Pisana. 576 Te l . 731.036 , 
, Vedi: Arene estive Arci , • - > 
• C A S T E L L O 

Via R. Giu l ian i . 374 • T e l . 451.480 
.Vedi: Arene estive Arci i • 
; S . A N D R E A • •• '• < 
, V ia 3. Andrea a Róvezzano • T e l . 690.411 

T H 442 203 'BUS 28) 
Chiusura estiva ' . ' - ' ' 
CINEMA ROMA (Peretola) 
Oggi riposo . 

^ItJI^ ARCI 
.- SÌ* .». RICREDI ^' ; : -
Via V >Etnanueler3bST-T"*"• ^ ^ ' 
Nuovo programma 
ESTIVO DUE STRADE 

vVia Senese. 129 r ^.Tel 221.106 i? u ̂ ^ 
(Iniziò ora 21:30. ti Hpate U primo rampo) 
Toraaodo a caso, con i. Fonda a 8. Darri. 
C A S T E L L O 
Via R. OtOltanL 374 • TeL 461480 ."? -
{ A * ' « ^ 21.30) : 

Pòllacfc, con R. Rodford. 
Ri*. AGIS . - *~••' 
(la-esso di maltempo la proiezioni ai svolge
ranno al chiuso). 
L A N A V E '• • : — , • . . : - , ; : . 
Via' VUlamajrna. i t i ; ^ 
(Inizio apett.: ora 21.30, sf ripete u | tenapo) 
U taaajo addso, di R. Afrman, con E. GouM. 
L. 900/700 
(In caso (0 mattaanpo ai coperto) ' " 

SJWI.S S . Q U I R I C O 
VIS Pisana, 576..- TeL 70X035 ; ; 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL PÒPOLO. ORASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel 840.08: 
Prossima apertura 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Pulicianó. 53 • TeL 640207 
Oggi riposo 
M A N Z O N I (Scandlccl) : 
Piazza Piave; 2 - Tel. 257.99.66 
Chiusura estiva 
M I C H E L A N G E L O ! 

(San Cascia no Va l di Pesa) 
Chiusura astiva : 

TEATRO ESTIVO BELL ARI VA 
Lungarno Cristoforo Colómbo 
Tel 677.932 
Tutte le sere alla ore 21,30, lunedi chluao ps 
riposo.. La. Compagnia del teatro fiorentine 
diretta da Wanda Pàsquinl presenta: « CI 
olaaa doana... disse dannel >, 3 atti comici! 
almi di Igino Caggese. Ragia di Wand 
Paaquini. ' ' 
TEATRO COLONNA .'--.;' 

C5la^ qiampaoro^Oraini 
L^ingarno Ferrucci • TeL 68L06J0 
Locate freschissimo privo di tanxare, ma co 
tanta risate con Ghigo Masino a Tina Vini 
iwr a aoraaWegjl la mataade >. Spattacoltt w 
nardi, labaro, domertica ora 21.45 andw a 
Iriova. Prenotarsi ai 68.10530. 
C O R T I L E D E L B A R G E L L O vr 
(InaTesso V i a Gh ibe l l ina ) ' : i 
Tutti I giorni, ad esclusione del lunedi, oli* 
ora 21.30V Le Compagnie di pròsa attk d 
Firente; cooperativa Oriuolo presenta; ; « Li 
Mandragola», di N. Machiavelli. Regia d> Do 
menico De Martino. 
S A L A V A N N I ' ^ 
Cannine - (Firenze) .'-
XXXI I I ESTATE PIESOLANA 
(Ore 21.30) DANIEL CHORZÉMPA (plano 
forte). Musiche Weber». F. Buaoni, M. Rogar 
M. Revel. ; - * - - ' 
MOTOVELODROMO CASCINE ' ' 
(BUS 4/9/15T/16) 
Giovedì 10 luglio, ore 2 1 . Cerrtroradio 93.70C 
a il Centro Voltaire In collaboraxiona con il 
Comune di : «reme presentono par sa primi 
volta in Italia Io SKA dai MERTON PARKAf 
ed II REGGAE di EDDY GRANT. Piaraodll* 
Caffè Voltaire (via Pandoifini 28/r ) t C Viap 
gio Voltaire .(via Oriuolo 38 / r ) j Dischi Mar 
ohi (piaaM.Duomo. 16) ; Contempo Racort 
(via Verdi 47 / r ) ; Gasolina (pjza GaddI 23) . 
Informai, tetef. (055) 225.642 - 229.341 
In caso : di plogaia il-concerto sì terra'ai 

-Taarro, Tenda (bus 14/34) onjanioazioiM 

Comune dì Pìramje: Arci Di PIAZZA IN MU
SICA -. PIAZZA 5. CROCE. Questa atre ore 
21.30.. Concerto della. Nuova Compagnie di 
Canta Popolare. Inòraaso ororurto! 

Riifjricha a cura detta SPI (Sodata pax-
la pufctlictta in Italia) FIRENZE Via 
Martelli h. 2 • Tolerfonl: Z«7.Tn 2^440 

-'. ^:^z-A 

K-

« 7 "» - J - -^ ^ ^ •' r • • • •- * a 
PARTENZE: 1 • 9:agosto ; ,,..1 ; ^ r : 
TRASPORTO: trtotonave ionìs 
DURATA: 9 , 11 o ì 5 giorni 
ITINERÀRIO: 
Brìndisi, Semi, Argòstolì, Semi, Brindisi 

Sc% • maro, ma anche cjualcosa <f. più: nessun forma risaie, nesaun macca-
nrsmo imporsonala. un pìcviqp; cfawontura, ta possibilitè dì entrar* in 
cantarlo con un popolo sereno e gentile: una i*rra dova da sempre l'ospito 
è sacro. E poi, H so-> ed il mare sono quei li delia Grecia. 

Il programma preveda il trasporto 6)rirKKs*-Semi-Brtndisi in traghetto con 
sistamationo In cabina a elettro letti o, a scelte, in poltrone tipo aereo. 
Sistejnozfon» 'm camere doppie,con servai in hotel di categoria B (classi-
fkaz.ona lorato). Trattamento di mezza pensione. 
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La manifestazione si terrà alte ore17>3C} nella Galleria Principe dì[Napoli 

Oggi l'assemblea PC! sul programma 
•#*?Q§: ;. ) ' . > £ l V ?.: / i i 

y*.i.vv^^ • ^ • • i . ^ . ^ - , t < . 

Anche oggi il quotidiano non sarà in edicola 
»%. 

• g » 

"^#v- >}•?• •} si*ìV 

Inizia così un'ampia consultazione di massa su Ile proposte di sviluppo per la città - Introdurrà 
Visca, a concludere sarà invece il sindaco Valenzi - Previste cinque relazioni su temi specifici 
E' per oggi alle 17,30,> nella Galleria Principe di Napoli. 

l'assemblea pubblica indetta dai comunisti napoletani per 
avviare una prima riflessione unitaria su un programma 
di sviluppo della città, v ; %.t: ;;;M Hy.~-i 'h^ì^ : ^ 

La manifestazione è aperta a tutte le forze politiche e 
a tutte le organizzazioni sociali democratiche, t Ad intro
durre sarà il compagno Benito Visca;, segretario cittadino, 
concluderà — invece — il sindaco Maurizio Valenzi. . 

Nel corso dell'assemblea ci saranno anche cinque rela
zioni su temi specifici. Andrea Geremicca. assessore alla 
programmazione, interverrà sui problemi dell'apparato 
produttivo; Mariano D'Antonio su quelli delle infrastrut
ture sociali e dei trasporti; Francesco Lucarelli su casa 
e assetto del territorio; Antonio Scippa sul bilancio come 
strumento di programmazione e sulla riforma della mac
china comunale; Berardo Impegno sulla politica dell'as
sistenza e dei servizi sociali. .-.: 

L'assemblea di oggi costituirà solo il primo momento 
di una riflessione che nei prossimi giorni diventerà sempre . 
più articolata. Subito dopo, infatti, i comunisti avvieranno 
consultazioni con gli operai, i lavoratori, gli intellettuali, 
i ceti produttivi, in modo che non una proposta, non un 
suggerimento, non un contributo vada perduto. 

La necessità di un programma di questo tipo, frutto 
di una cosi ampia e articolata collaborazione, è del resto 
sottolineata dalla drammaticità di vecchi problemi che 
proprio ora si ripropongono in modo allarmante all'atten
zione delle forze politiche. 

I due Consigli si riuniranno entrambi alle ore 11 

Regione e Provincia: 
oggi la prima seduta 

' Si riuniranno questa mat-
."; fcina alle 11. contemporanea

mente il consiglio provincia. 
le e quello regionale. All'or
dine del giorno del consiglio 
provinciale ci sono la con
valida degli eletti, l'elezione • 
del presidente, quella degli 
otto assessori effettivi é dei 
due assessori supplenti. 

A presiedere la prima se-, 
• duta sarà il democristiano 

Antonio Castagna, consiglie
re anziano. Anche in questa 
occasione i comunisti riba
diranno la proposta di Una 
rapida riconferma della 
giunta di sinistra. 

Il primo atto a cui prov
vedere il nuovo consiglio re

gionale sarà invece relezio- * 
ne dell'ufficio di presidenza. 
Alla vigilia di questa seduta 
si sono succeduti una serie 
di riunioni dei vari gruppi 
ed anche dì incontri bilatera
li promossi dalla Democrazia 
cristiana, che è il partito di 
maggioranza relativa. 

Nella sua riunione, tenu
tasi in mattinata, il gruppo 
comunista ha discusso le più 
urgenti questioni che riguar
dano la vita e il funziona- ; 
mento dell'istituto regionale. 
Al termine dei lavori il com- . 
pagno Nicola Imbriaco è sta
to riconfermato capogruppo 
del PCI. 

Per quanto, riguarda la for

mazione della giunta regio
nale, 1 comunisti hanno ri
badito la loro scelta di netta 
e chiara opposizione, dati gli • 
attuali orientamenti della 
Democrazia ' cristiana '' e il 
perdurare - di una preclusio
ne politica nei confronti del 
P C I . •'.••* , •/..•; •:•-;•'-. .,•>-<-:-/", '•• 
: Sempre ieri si è riunito 
anche il gruppo socialista. 
« Dopo ampio dibattito —- si 
legge in un comunicato — è 
stato eletto all'unanimità ca
pogruppo del PSI Guido De 
Martino. De Martino, nel suo 
intervento, ha tra l'altro af
fermato che ispirerà la sua 
attività a criteri di unità, 
collegialità e funzionalità 
dell'iniziativa socialista ad 
un disegno di reale rinnova
mento. Un particolare rin
graziamento -:•. conclude il. 
comunicato — è stato quin
di rivolto a Giovanni Acocel-
la, capogruppo uscente per il 

prezioso lavoro dà lui svolto 
Alla guida della DC è stato 

invéce riconfermato Gaspare 
Russo. E* questa l'unica de
cisione presa dalla Democra
zia cristiana alla vigilia della 

. seduta del Consiglio. Nessu
na proposta concreta, infat-

, ti, ,è stata finora .avanzata 
:; circa - la formazione della 

nuòva giunta. Un uguale si-
_ lenzio da parte delio scudo-

.":crociato si registra anche a 
'"•• livello provinciale. L'altro 

giorno si è infatti riunito 11 
comitato provinciale, ma per 

;' la seconda volta si è deciso 
di aggiornare la seduta. La 
prossima riunione — come 
diciamo anche in altra parte 
del giornale — si terrà lune-

; di prossimo alle 9, ma vista 
l'aria che tira in casa DC 
difficilmente, anche in que
sta occasione, si riuscirà a 
indicare la linea politica da 
seguire in città. 

Ancre àggi fi «Rara» non 
. sarà ih édiqola, tipògrafi '« 
g\ofnamik sono 'tri icfòpip » ò.. 
Hanno'-scelto' di -rispondere 
in questo modo olle proposte 
di Giancarlo garretti, editore 
siciliano, inventóre €f proprie-. 
torio, della catena dei «Dia.-
ri »; icjne • si) i offerto,, l'altro 
giorno in sede FÌE'G, di 
« salvare » n « Roma », po
nendo condizioni capestro./ • 

Già l'altra sera, non appena 
giunte le prime notizie da 
Ron\a, la' [reazione dei tipo-, 
grafi e dei giornalisti era sta
ta immediata. Una lunga as
semblea al termine della qua
le si era : deciso. lo sciopero, 
Ièri se ne, è tenuta un'altra, 
indetta per articolare meglio 
e più puntualmente le rispo
ste al piano di risirutturazio
ne selvaggia ' ideato da Par-
retti .per il «Roma ». ..•••' ,, 

«Afon, accetteremo mai che 
le ' cose . Vadano •• nel modo 
poposto — dice Rtlggero Riz
zoli, a nome dèi comitato di 
redazione —.. L'altra sera •• a. 
Roma, ci,hanno invitato a ra
tificare giochi già fatti m al
tra sede. Ci siamo cosi trova
ti insieme al sindacato poli
grafici a sentirci dire dall'av
vocato Diamante; ammini
stratore della SNEG, che il 
nuovo socio di Lauro era al 50 
per cento il signor, Giancarlo 
Parretti,, e che questo signo
re aveva inventato il metodo 
per salvare il giornate: licen
ziare il so per cento dei ti
pografi, mettendone in cassa 
integrazione la vieta con 

•Y ' -:/: 

* > : . . 

y-v?. Iq crisi 

minacciati 
' ' ••* " :• •••.':!;. !.•• f'.ii r. .'.'. . 

licenziamenti 
l'impegno di riassorbirli nel
l'arco di -3 anni. Per H 25 per 
cento niente da fare. L'unica 
prospettiva è la disoccupa
zione. : per i : giornalisti — 
continua Rizzoli — il piano 
prevede èlicenziamenti. 5 di 
questi sarebbero riassorbiti 
in uno del tanti «Diari», S 
rimarrebbero disoccupati, -••: 

Su questa piattaforma non 
siamo disposti a discutere. 
Abbiamo sólo accettato . di" 
rincontrarci/ lunedì -: sempre 
insieme al Sindacato poligra
fici per ottenere palla nuova 
SNEG un pianò serio e, in
nanzitutto; scritto, di come 
dovrà essere il nuovo « Ro
ma » ed. in cui si tenga conto 
inanzitutto del contratto. So
lo su questa pregiudiziale 
siamo disposti a trattare ». 

La situazione, dunnue, è te
sa. La vita della più antica 
testata napoletana è legata 
ad un filo che spericolate o-
perazioni editoriali possono 
solo troncare di netto e non 
certo rafforzare. Unico dato 
positivo che emerge è l'unità 

che nella lotta stanno ritro
vando le divèrse •componenti 
del giornale. Solo pochi mesi 
fa, poligrafici è parte fot 
giornalisti erano spaccati'in 

: una vertenza che pure aveva 
• molti punti in comune,con 
quella attuale. Óra l'unità 
sembro di nuovo, raggiunta. 
ed è pregiudiziale importante 
per cercare di districarsi in 
tutta problemi che in queste 
ore stanno emèrgendo legati 
a voci disparate sul futuro 
del giornale. Chi sarà ad e-
sempiq, il ùirettófe Idei nuovo 
« Roma »? Per ora i nomi che 
si fanno sono due: Ermanno 

'• Corsi e Antonio Ghirelli, y> 
Ed ancóra. II. flusso di da

naro sarà veramente, è a che 
prezzo, garantito dalla Itala-

i/in, unc(, finanziaria alle sui 
: spalle si agitano i fantasmi 
della Bastoni e dell'Eni? 8 ut 
tipografia? Se t vero che sa
rà abbandonato il vecchio pa
lazzo ' di via Marina ' quésto 
nuovo giornale, formato ^ta
bloid, ridotto nelle pagine, 
fortemente regionalizzato tan
to dà richiedere lo sposta
mento di alcuni redattori nel
le altre province, dove sarà 
stampato? Ad Ercotano oad 
Arzano, pare. Per • ora ^co
munque si tratta di pure in
discrezioni che sono però lo 
specchiò di una. situazione 
che è quella che e anche 
perchè in Italia da anni non 
si riesce ad approvare la ri
forma dell'editoria. . ; . > 

: - m. ci. 

L'autista ha perso il controllo del pullman a Salvator Rosa: un morto e sei feriti il tragico bilancio 

E# piombato sulla folla come una valanga 
Nella discesa il pesante automezzo ha travolto pali, macchine, (a pensilina - Sul selciato è rimasto il corpo inanimato di Achille 
Minini, un sarto di 43 anni - L'autobus era stato avviato a « folle » perché aveva la batterie scarica - Il guidatore è ora latitante 

Il corpo del sarto ucciso rimasto sul selciato (a sin.) • la pon sìlina • i pali divelti dal pesante automezzo 

Nell'esercito degli autisti-padroni 
i era arrivato solo da qualche mese 

Vincenzo Laghezza, 36 anni, aveva comprato l'automezzo a rate - Da qualche giorno 
portava al more i bimbi dell'Istituto Maria Ausiliatrice - Prima aveva solo un furgoncino 

fè&t 

m-

-Vincenzo Laghezza, trenta-
; sei anni, uno dei tónti « pa-
< droncini » di pullman, aveva 
- comprato da poco il suo au-
tomezao. Ne possedeva un al
tro più piccolo, ma evidente
mente aveva deciso di ingran
dire «l'azienda», e così ave
va acquistato un pullman più 
grande, di seconda mano. Il 

. Fiat 308 azzurro sul quale 
già da. sei giorni faceva ser-

- vizio di colonia marittima 
pr i bambini dell'istituto re
ligioso Maria Ausiliatrice. 
gli era costato circa trenta 
milioni; Per comprarlo si era 
indebitato: pagava cambiali 
di 750 mila lire mensili. Un 
grosso impegno finanziario 

; quindi, ma evidentemente gli 
affari, fino a quel momento. 
non mancavano. 

In via Salvator Rosa, dove 
vive al numero 181 con la 
moglie Teresa Fanatico di 
35 anni e tre bambini Rosa
rio. Simona e Mariana di 9. 
4 e se) anni, la gente non 
riesce a capacitarsi: «E* sem
pre stato un autista coscien
zioso. prudente. Fare quasi 
impossibile che sia successa 
una cosa del genere» dice 
Rita Sommella la mamma 

- delle tre bambine chr si tro
vavano nel pullman al mo

mento dell'incidente. « Le mie 
figlie hanno detto che ha fat
to di tutto per evitare dì in
vestire gente. Appena si è 
reso conto che non riusciva 
più a controllare l'automezzo. 
ha gridato alla bambine im
paurite. di correre verso il 
fondo del pullman, e di ripa
rarsi dietro i sedili». 

Il pullman pare andasse 
bene, mai un. difetto nono
stante avesse già dieci anni 
di vita, a Domani lo avreb
be portato a collaudare» so
stiene la moglie Teresa. 

Nella zona Vincenzo è sti
mato da tutti quelli che lo 
conoscono: «Fare impossibi
le che abbia commesso una 
leggerezza cosi greve, tentan
do di mettere in moto "al
l'americana - » dice Salvato
re Cera suolo il siomalalo che 
ha l'edicola all'inizio dì via 
Girolamo Santacroce proprio 

J dove ieri sera, prima di rien-
j trare. V'ncenTo Laghezza ave

va parchefrrfato il grosso au
tomezzo.- « Vinc^nw» lo cono
sco bene: è un autista olino
lo. uno che scende a control
lare. il "mezzo" orni volta 

(che sente il più piccolo ru
more ». * . . . 

NHla sua casa, due stanze 
in un palazzo popolare di via 

Salvator Rosa, Teresa Fana
tico pare abbastanza tran
quilla: superato il prime na
turale momento di paura per 
l'incolumità del marito (una 
specie di sesto senso — co
me dice lei stessa — l'aveva 
awerita che quel - rumore 
che aveva sentito era un in
cidente nel quale era stato 
coinvolto Vincenzo), ora si è 
ripresa. E* convinta che Vin
cenzo non sia responsabile 
di quanto è accaduto. 

«Si devono essere spezza
ti ì freni » sostiene « che col
pa può averne lui? Ha ten
tato di fare tutto quello che 
era posr4bile per evitare quel
lo che è successo. Lo dicono 
anche le bambine che erano 
con lui ». 

La storia di Vincenzo La
ghezza è comune a molti al
tri come lui: gente che cer
ca di « arrangiarsi » alla nin
no peggio, lavorando nei pe
riodi invernali per il traspor
to dei piccoli alunni delle 
scuole private, sostituendo i 
veicoli pubblici nelle giorna
te di sciopero, e 'Testai*. « un 
periodo - non motto suono'» ' 
come1 dice Teresa Fanatico. 
facendo qualche trasporto 
nelle località balneari della 

provincia, per le colonie, ma
rittime organizzate dagli isti
tuti privati. . 

Da un po' di tempo però. 
le cose stavano cambiando: 
Vincenzo aveva Teciso di met
tersi in grande. Per lui che 
aveva acquistato il pullman 
soltanto dal primo gennaio 
scorso, questo grosso impe
gno finanziario che si era 
preso voleva dire motta Era 
la strada affrontata da tanti 
prima di lui per ingrandirai, 
per passare dalla condizione 
di «padroncino» di qualche 
piccolo ed anonimo furgone. 
a quella più impegnativa, sia 
maggiormente redditizi*, di 
piccolo imprenditore. '' 

Passando dal più piccolo 
furgone al pullman più gran
de, Vincenzo realizzava il 
vecchio sogno di ognuno 
dei numerosi «padroncini»: 
emanciparsi dalla. condMo-
ne di sopravvivenza legata al 
piccolo trasporto. W un «agno 
che parò., se l'inchiesta ac
certerà in lui il rtjpariiabtlc 
della traaudia di Ieri mattina 
in via Salvator Rota, si è in
franto tragicamente nel giro 
di pochi terribili. attimi. • 

ff. d, ni. 

A via Salvator Rosa, ièri 
mattina, si è, sfibrata una 
strage. Un grosso pùllmann 
privato, sfuggito completa
mente al controlio dell'auti
sta, ha travolto tutto quello 
che trovava sulla qua strada 
nel tratto idi via Salvator Ro
sa che va dall'incrocio con 
via Girolamo Santacroce a 
piazza Cesarea, uccidendo un 
passante e ferendone, in mo-

' do. non grave, altri sei.> . •' ,lt 

Là fólle" corsa déll'autómez-
aò, alla-'.cui- guida si trovava 
Il proprietario, Vincenzo Lar-
ghesza, di 38 anni abitante 
nella stessa via S. Rosa al 
numero 181. si. è conclusa sol
tanto Ih plana Cesarea, do
ve si è schiantato sulle auto 
che ' erano parcheggiate da
vanti al portone delhv chiesa 
deDa Vergine della Pasienia. 

Sul selciato, fra i molti par 
11 della luce divelti,- le auto 
ridotte a rottami e la pen
silina della fermata degli au
tobus completamente distrut
ta, rimaneva il corpo privo 
di. vita di Achille Minini. un 
sarto di 43 anni. Se la zona 
fosse stata '. più affollata, cò
me avviene di solito, il bi
lancio sarebbe potuto essere 
mólto più grave. L'autista è 
fuggito, ed è attivamente ri
cercato dalla polizia. 

Ma. cerchiamo di ricostrui
re questa tragedia avvenuta 
in pochi àttimi, e che solo 
per .caso non si è trasforma
ta ih un dramma di dimen
sioni ben più gravi. - v :^ ; 

Sono le &50 circa:.via Sal
vator Rosa non è particolar
mente affollata: molta gen
te è già al lavoro; le scuole 
sono ormai chiuse e all'entra
ta del liceo O. B. Vico, nel 
trattò di strada che va dal
l'incrocio con via Girolamo 
Santacroce a piazza Cesarea. 
gli studenti non affollano più 
i marciapiedi. Sembrava una 
mattina come le altre, quan
do ad un tratto, in un atti
mo, avviene la tragedia: pro
veniente da vìa Girolamo. 
Santacroce, un grosso pull
man assurro, targato SA 
202061, guidato da Vincenzo 
Laghezza. comincia a sban
dare paurósamente, un atti
mo dopo essersi immesso nel
la corsia riservata -ai . soli 
bus di linea, n pesante àuto-

- messo,-privo di controllo, ac
quista velocità ad ogni me
tro, travolgendo tutto qoeuo 
che trova sul suo cammino. 
In pochi secondi (e questo 
li tempo che il pullman ha 
impiegato per bloccarsi) nel
la strada stranamente priva 
del solito groviglio di auto. 
è scoppiato Q fiitimondo: sce
ne di panico, fuggi fuggi ge
nerale: di passanti terrorls-
sati. Nella sua folle 
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l'automezzo "acquista una 
massa spaventosa: i pali del
la luce., che incontra sul suo 
cammino vengono letteral
mente strappati via*, una 
« Sinica » arancione,' parcheg
giata sul marciapiedi e for
tunatamente vuòta, è quasi 

- divisa in due. /-;•"-•> .__„-.. ;<,,>>. 
Sulla traiettoria dell'auto

mezzo, qualche decina di me
tri- più sotto, X5'è"tta fermata-
dell'autobus; dove ma appena 

: fermato una vettura della li-
nea^loVrtalitlstBidèl 'pulì-. 
man avverte dal rumore che 
sta avvenendo qualcosa di' 
terribile. Fa in tempo a chiù
dere le pòrte e a ripartire. 
8ilvio Accennato, uh giovane 
di 23 anni salta via dal pull
man prima che questo chiuda 
le porte, e si butta giù nel 
vicòletto adiacente,' procuran
dosi una contusione al piede 
destro. Sulla fermata riman
gono in ? pochi:K tri; questi 
Achille Minini.: unV sarto di 
43 anni che abitava in via 
Santacroce, e che si sta re
cando alla sua piccola sarto
ria in via Chiaia 175. E* un 
attimo: vede arrivare il pull
man verso la pensilina ma 
non fa in tempo à scappare. 

~ Un. testimone oculare dice 
di averlo visto come pietrifi
cato, inebedito. Il pullman 
travolge la pensilina spazzan
dola via. e lo uccide. ; . - . - ; 

La sua corsa finisce soltan- i 
to quando-va a schiantarsi 
contro le auto parcheggiate 
in piazza Cesarea. 

n panico è stato grande: in 
un primo momento si era 
temuto un bilancio malto più 
grave. Lo stesso sindaco, 
compagno Valenzi, si è subi
to recato sul posto per con
statare di pèrsuoa cosa era 
accaduto. , ...-•...•: 

•~ A bordo deìràutosnezzo in
sieme a Vincenzo Laghezza 
c'erano tre bambine, Loreda
na, Alessandra e Monica 
MongimelU, rispettivamente 
di l a S e i anni. Ieri mat
tina dovevano recarsi, accom
pagnate dal pullman, su una 
spiaggia nei pressi del Vil
laggio Coppola, insieme alle 
altre allieve ddTistituto reli
gioso Maria Attstnatrice in 
via Borico Alvino al Vomero 
che aveva stipulato una con
venzione con l'autista-proprie-
tario Laghezza. Escono dal
l'incidente tnh^eotosamente 
incolumit e Vincenzo Laghez
za. incolume anch'egU, le ha 
anche raocorhandaSo ,di an
dare a casa prima di darsi 
alla fuga. 

Le cause deirmeidente pare 
debbono essere nella gravis
sima imprudenza commessa 
dal I .a gneiss TI grosso pull
man era rimasto parcheggia
to tutta la notte con le luci 
accese nei pressi dell'edicola 
ih via Girolamo Santacroce. 
L'autista, dopo aver fatto sa
lire le saunMns, avrebbe do
vuto risalire via Salvator Ro
sa per recarsi al Vomero. 
Resosi conto che la batteria 
era coxspletaniente scarica, 
deve aver pensato di mette
rà tal moto il metto scenden
do «a folle» per il tratto di 
vta Salvator Rosa eh* porta 
al Museo. Probabfunente. una 
volta acquistata vetocttà, non 
gii è stato possibile ingrana
re la marcia per la massa in 
moto, «airamerleana». Fre
nare. giacché I grossi auto 
messi montano il servofreno. 
un tipo di frano est funziona 
solo con il Bastato acceso, è 
stato liiayuaBfljQi, od allora è 
cominciata la ghntaiia mnr 
tale davata pochi, lunghissi
mi 

Il punto dove si è conclusa Ja foli* corsa dal pullman 

in via Ghiaia 

Achille Minini, 43 anni ie
ri mattina non è arrivato in 
sartoria. I suoi vicini tn via 
Chiaia 175 • proprio sotto U 
polite di Chiaia si tono me
ravigliati motto. ; 

Minini, da ventidué anni, • 
arrivava puntuale alte, nove, 
saliva su al primo piano.do
vè aveva il laboratorio e ne 
usciva,atte trema e trenta. 
Andava a pranzo e poi ritor-
*»OB-:>-.- •--_"-' -

Un abitudinario, dunque. 
[•' Cosi quando ieri mattina 
yton è arrivato puntuale co
me al suo tonto, il commen
to è salito atta bocca spon
taneo: m che fine ka fatto 
il signor Achille?*. 
~- La risposta rhà portata un 
funzionario di polizia. Ha 
parlato con la moglie del ri
venditore di pesci tropicali, 
signor Peritano' Biondi. « Mi 
ha scambiata per la signora 
Minuti perchè tutta carta di 
identità trovata netta tasca 
del poveretto rtndtrizzo era 
ovetto di via Chiaia — spbe-_ 
ga la signora —.' Non riusci
vo a comprendere, U poliziot
to mi parlava di "mio mari
to" ma mio mmritoeru nei 
negozio'».'Poi requtooco si è 
chiarito e la signora è sta

ta la prima a conoscere la 
notizia, detta disgrazia che 
ha causato.la morte del st

agnar. Achille, sarto da uomo. 
- «ATro un uomo tranquillo, 
timido, tre vòlte onesto — di
ce U signor PerUano —. Ci ho 
messo venti anni per far ami-
cizm con'tui*.» e poi conti
nua: «B pensare che proprio 
la sera prima mi aveva mi
surato U pantalone estivo!». 
AchuTe Minini i descritto co-' 
me il "povero" detta famiglia. 
Al comtmrio dei fratelli (uno 
importante tappezziere, Tat-
rro concessionario di moto
scafi) aveva voluto 

22 anni 
re la tradizione paterna: i 
diventato così, sarto, ed ha 
preso il posto dei genitori 
nella sartoria di via Chiaia. 

• Questo è stato U primo 
anno che aveva decito di 
condurre in villeggiatura -t 
suoi bambini — continua U 
commerciante —.Ne ha due, 
Lucio di sette anni e Fran
cesco di tre: aveva deciso di 
portarli tn Calabria». 

Achille Minini abitava hi 
via Gerolamo Santacroce da 
quando si era sposato ed ogni 
mattina prendeva U puttman 
che k> conduceva in centro. 
e L'auto non la usava mai — 
dicono i vicini — non sape
vo dove parcheggiarla ». -

Ieri mattina era al sdito 
posto ad attendere rautobus. 
B* sfato invece travolto e uc
ciso dal puttman "impuntito". 

A via Chiaia 173 sul can-
cettetto che funge da porto
ne Ce ora un piccolo bigliet
to che ricorda la morte del 
povero'sarto. -

« Aveva una passione — di
ce prima di concludere U si
gnor Peritano — una sola, st 
calcio e.il Napoli—». \ 

NELLA FOTO: AchHfe Mi-

19 anni fa una strage 
hello stesso luògo 

fTaWICO D i firtaK• 

Dopo diciannove anni. 
via Salvator Rosa di nuo
vo alla ribalta delia cro
naca. -

TI 15 maggi» del 1961. tra 
filobus deTTAtan. il « M t 
barrato», andò a sbattere 
su di an portone di piaz-
aetta Cesarla; il bilàncio 
fu altera ancora più fra 
ve: tre morti e 143 feriti. 
T n le vittime una studen
tessa di diciassette anni, 
che si recava a scuola; 
uria casalinga che stava ri
salendo dal mercatino di 
piana Mazzini e un.pro
fessore di matematica. 

Se la strage fu limitata 
ai soli tre morti e 143 fe
riti fu solo per la prontes-. I 

za dell'autista del mezzo { 
che, resosi conto del man
cato funzionamento dello 
Impianto frenante, riuscì 
a deviare la folle corsa del 
bua in piazzetta Cesarla. 
andandosi ad incastrare 
neiringreaso del palazzo ac
canto alla chiesa: invece 
di proseguire diritto e 
schiantarsi, inevitabilmen
te. contro I giardinetti di 
piazza Mazzini, a quell'ora 
pHna di persone (per lo 
più operai e studenti che 
aspettavano alta fermata 
deu'ATAN). 

n tatto suscitò, oltre le 
coaUBoaione di tutta la cit
ta, anche molte polemiche. 
Infatti, proprio poche ore 

' • • • • . - Vìi-»-.-"; - . : : 

prima dell'incidente, nei 
depositi .dei filobus dell'a
zienda tranviaria i lavora
tori attuarono ano sciope
ro di alcune ore per. pro-

• testare contro l'immissio
ne m servizio dì vecchi fi
lobus, acquistati dall'azien
da. peraltro, di seconda 
mano. . 

Anche negli anni succes
sivi. via Salvator Rosa è 
stata teatro di analoghi 
incidenti, tanto di am
biarsi la denominazione di 
€ discesa della morte». 
Frequenti sono gli inciden
ti di auto e di moto che 
finiscono al piedi della sta
to* dì Mastini, al termine 
della discesa. 

llfe 
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I l : govèrno vuole colpire duramente 
l'occupazione nel settore -chimico a 
Napoli. Il comitato interministeriale 
per la programmazione economica ' 
(CIPE) ha deciso il licenziamento di 
tremila lavoratori negli stabilimenti 
SNIA e Montefibre, su uh totale di 
ottomila. 

I due gruppi con interessi e parte
cipazioni incrociate, sono già da tem- ; 
pò nell'occhio del ciclone' à causa dèlia 
incapacità dei dirigenti di compiere. 
scelte produttive t diversificate 

Ma anche per colpa dì vari governi. 
che nel giro a l alcunLannì non sono 
riusciti a intervenire; per dare al com
parto delle fibre nel Mezzogiorno è 'nel v 
resto del paese, un assetto organico.. 
Interviene ora solo .per annunciare che; 

' sono i lavoratori a dover pagare per 
l'insipienza e l'imprevidenza di tutti: 
per annunciare 11 taglio del 38 per cen
to della manodopera. • - . ^ 
-'T lavoratori certamente non accette

ranno questa decisione, lo hanno già 
detto chiaramente coi fatti i sindacati 
che hanno respinto il programma go
vernativo -, nella riunione di ieri, 

; . Dopo le noteÌ vicende dei mes^ scorsi 
1 con la chiusura di reparti è con la ri
chiesta della cassa Integrazione .per 
centinaia ' di lavoratori, si è arrivati 
praticamente alla chiusura della fab
brica di via, Ferrante Imparato ohe da 

tre mesi orinai non produce più. Quanto 
alla Montefibre, è ormai 6toria di anni 
la ristrutturazione avviata nel 1975 
della Montefibre di Casoria ì cui dipen

denti avrebbero dovuto essere trasfe
riti in attività sostitutive ohe non sonò 
mai nate o solo in minima parte. 

Sono questi precedenti che rendono 
tutti assai scettici ed increduli quando 
sì parla, come è stato fatto anche in 
questo caso, di attività sostitutive che 
dovrebbero assorbire 1 lavoratori espul
si dalle due aziende. Oltretutto, quan
do si .annunciò che una parte dei mi
liardi » spremuti ;còn -1' provvedimenti 
economici, sarebbe stata* investita nel 
Mezzogiorno, tutti pensarono a nuovi 
posti di lavoro. ; Ci s i accorge ora che 
si dovrebbe trattare, concedendo cre-

;dito alle affermazioni del ministri; di 
'• attivitàN puramente -sostitutive -e non 
per alleviare, il peso della disoccupa
zione. ' -rr. , •'•-••• .-;--• , 1 

Ieri incontro UDN.Valenzi 

Domani migliaia 

lUnità PÀG. 11 

•: C 

Im.JN 
BJ> >i.-X-\ <...r~: 

manifestano a Roma 
Una piattaforma che chiede la riforma «tei Collo-
camento e l'estensione della base produttiva - La 
FLM regionale critica il complesso del provvedi
menti economici decisi dal governo Cossiga 

: Domani i disoccupati della UDN, l'Unione disoccupati 
napoletani, andranno in massa a Roma a far sentire, fòrti 
e chiare, le loro precise richieste rivolte al governo. <• H 

L'UDN. che è un movimento che supera la logica delle, 
lista per porre un problema più generale di sviluppo e di '• 
allargamento della base produttiva, pone al primo punto 
della propria piattaforma la richiesta f della riforma ùt\ 
collocamento, come primo passò per una politica del lavoro 
a Napoli.v; ••- > •'••>• .•><• i.^v^W>'..= .. :-:>':: .>-' '•-•'•• •••'•'•' 

Ieri il sindaco Valenti ha ricevuto una delegazione della 
Unione disoccupati napoletani; Con il sindaco c'erano anche 
ì consiglieri Borrelli è KntóV I rapp/esentantl dell'UDN 
hanno esposto 11 programma; dèi .loro movimento,. che ha 
carattere aperto e non si prefigura come una lista di lotta 
ma tiene costantemente aperte le iscrizioni al movimento. 
-••'Gli obiettivi proposti puntano alla difesa ed allo sviluppo 
dell'apparato produttivo napoletano è propongono la crea
zione di " sbocchi non assistenzialistici per i disoccupati 
napoletani. Il sindaco ha espresso disponibilità, anche a 
nome della giunta comunale., Ad una solidarietà significa
tiva verso ogni lotta che riproponga In modo autonomo, 
il ruolo del movimento dei disoccupati nella realtà napo
letana per lo sviluppo dell'economia cittadina, la moraliz
zazione e la riforma del collocamento e che rifiuti la lògica 
delle liste di lotta, ponendosi come punto di riferimento 
unitario, ed omogeneo per tutti 1 ' disoccupati * napoletani. 
v . ••••:• •'' • '•. •'•• *>•*.*.• ^ ••/- .: - ;.-•.;. • ; , ' - . 

La FLM ' regionale r ha espresso, a conclusione del suo 
attivo dei quadri, una critica al complesso dèi provvedimenti 
economici del governo pur sottolineando il risultato .positivo 

• ottenuto dalla lotta operaia di impedire l'attacco alla scala 
mobile ed al salari. ^ ? . " • .„-'. :-..-'-::••;•..,--..• 
. A proposito del fondo di solidarietà, ìa FLM chiarisce: 

che In ogni caso il sindacato ncn dovrà farne parte come 
gestore, cioè còme partecipe ai consigli di amministrazione; 
e che il fondo non dovrà servire a salvare le aziende in crisi. 
La FLM chiede anche la convocazione di un attivo regionale 
unitario con i segretari confederali Lama, Camiti,.Benvenuto. 

-'^-ì*.-?7^ ; - 'v ' -"v ^-'•;:.->-7--;;' •^^X:::"-:''••><-'';•••-':•'•:• '•• •;->. "•.':• 

ver 
• » . » • • 

Circolazione caotica anche per una manifestazione di sfrattati 

il traffico a via 
: j ; ' 

La causa: una pèrdita d'acqua dalla fogna principale - Aperta la carreggiata per Secondi-
gliano - A S. Giovannello protesta delle famiglie sgomberate da un ed 

! Y 

jrfraffìco paràHzzatq ipdfipp-; 
moFigèò;̂ * nella?zòn4 di-Capo-
dlc&inp! = Prima ) i^^*t ìràg i - | 
IÌÉV :**'ì*6ì] .':un£rmanÉè>ta'zióHe ' 

'•i\Sf Cfiòvaiinieiio hanno bloc-i 

cato Ua-zoiìau ^.r----'-'ì '••-'-. 'I 
•.-.- ;'• :-f ' . - , :;vV/:»-•: .: - . '':•-.•,-! 

.- Ànè^.l^lffla^^àrèp UJm^rjto t 
.Maddalenàf >propr̂ ò jaéllé^vì-ii 

•̂ . - J x . 

ut cinanze della piazza" ' 
?ctóEb,..^iiéiia? carreggiata che 
;|pmrtìi-! ^afl'aétèòpòrto dalla 
piazza, si e aperta una voirà-

.^ L,./ 

IL GIORNO •;Ì--/Vr-;H--' 
Oggi mercoledì 9 luglio 1880. 

Onomastico: Anatolia . (do
mani:, Silvano).? ;'.'.'.-,.....;; -- -. 

: NOZZE ;:-.-V;-' - : ^ ' : ^ r ^ ; - v!': 

- ' Si sono sposati i. compagni 
Giuseppe Catapano e', Llria 
Cassese. ^Àgli sposi gli au
guri dei compagni della se
zione .Mercato e d e u a reda
zióne. dell'» Unità ». ; r ., : , 

-CULLA %r, y^-ii-'W •"-.':-• r • 
E* nàta- Alessandra figlia 

dei compagni Mariolinà Ce
rnilo e Armando Piccolo. Ai 
genitori gli auguri dei comu
nisti di Chlaiano e della 
cellula del PCI della SEBN. 

FARMACIE NOTTURNE ' ; f 
Zona CUcifc via Carducci ; 2 1 ; 

Riviars di Chiaia ,77; via Margal-
! lina .148 . Caoiroi' via 'Roma . 3 4 8 . 
. Marcate' - . Pandiné: p.zza .Garibal
di 1 ì . Avvocata: p^za Dante 7 1 . 
Vicaria '-. Sao Lorenzo: p.zzs Na
zionale- 76: *oegieraa|c: p^za Ga
ribaldi 2 1 8 ; Calata - fonta di Ca
sanova-" 30: Stai." Centrale corso 
Lucci 5 . Stella* via Fona 2 0 1 . San 
Cario Arena* via Matardei 72 . Col
l i AariMfc Colli Aminai 227 . Vo-
maro - , Aranalias via Q. Fontana 
37 ; via MaMiani 3 3 . Soccavoc via 

. P. Grimaldi 76 . fuorttrotta: p j x a 
Marc'Antonio Colonna 211 Ptaavras 
via Duca d'Aosta 13. Miaiw - So-
coadtallano: Corso Stcondigliirio 
174. Chiaiaao • Marianelta - Pfad-
nota: c i ò Napoli 25 - M^rtsnelta. 
aitatel i : via Acte 2 8 . PosUlfpO: via 
del- Cesale 5 . -

!jèSne profóndaJsèj in^Ui'|e-lair-
:gàì4iiè'imétn "qùad^lL^K^^ 
'j- !• La : voràgine -a * forma diitìnr; 
.fiuto èJstata. pwtócità ;«|ff 
, infiltrazioni d'acqua ^ fÙoriù* ! 
^sdta -dalla fogna/principale: ' 
;11" trafficousuila; ciÙTéggiaW 
è stato interrotto, mentre, do- ' 
pò fl sopralluogo dèi .tècnici 
dèi: Comune è staltb consenti-. I 
to il transito àgli aùtovèi«>lì 

^diretti a Seòondigliahp 'e;,Cà-; 
/sorìa sull'altra v parte : della 
strada.^'.-; ̂ y-.'.'i'^-'.-iV; ;\-"Ó^":-;.'-: 
\ Mentre il traffico senibrà-

' va •• ncrniaiizzarsi, i vigili ur-
. bani hanno ordinato lo>'. s'gòcn: 
,bero ad HòraSr di. un palaz-
zp di S. Giovanniello di Vico 
Primo .Fornelle. f . :; •'• '-:\ ••yi 

;s Gli sirrattati: hanno ':. inscena-1 
to una manifestazióne che ha 
paralizzato ' il traffico. Insom
ma gU " autornobiUsti prove
nienti da Arzano e deviati a '. 
causa della voragine per Ca- : 
lata Capodìchino sonò rimà
sti imbottigliati nelle proprie 
auto. La situazione si è an
data normalizzando solo \',a ; 
tarda sera.; - ;..;•.•;-/,:•••. 

it vk I I 
x ; , ' • ; " . . 

• ::*Vg".Ìl 

' fiSII 
. ^ • ' . • > - . 

l^ftàl 
T :,:!: 

rtvs >: An^Éok^ ore 30 usata-
, blea BuU'aiialiiió^ voto con 
f semble*1 « ^ Vt ìà^; C^sa-
| VaSce,, ore l» «mattato di- ; 
i ryatlTOvlfori^iH^.^t^ta 

<^t^>c^tUyo-COT/ l^^ 
tifoi'^'Òà^B^'.^Prini^ié^ Uint 
berto di NapoU ore 17^0 aa-

[ijwnblea pubblica per la oo-
•fstìturione della giuhU eoo 

•». - • - i - * ^ . i t . _ -

ATTIVÒ 
PROVINCIALE ? ; / ^ ^ 

Venerdì a l Ì f t W : 173»' si 
terrà in Federazione;Tattivo 
provinciale del segretari - e 
dei /responsabili, di propa
ganda di sètiohe- sul seguente 
ordine .del giorno: « L'inizia
tiva unitaria e di lotta dei 
comunisti .nell'attuale sttoav 
stone politica; campagna 
sottoscrizióne per la stampa 
comunista; Festival ptotln-
(dale,dell'?UMtà»: ^ ; : ^ - y 

in 
Il governo sul Banco di Nàpoli 

ROMA — Oli sconcertanti 
casi del Banco di Napoli (le 
tròppo frequènti e sèmpre 
ingenti truffe di cui è vitti-. 
ma, la mancata nomina dei 

; nuòvi òrgani dirigenti, lo 
scàndalo /dèi mini-interessi 
pagati alla Regióne Campa
nia) sono stati Ieri al cèntro 
di un dibattito della Càmera 
in seguito alla discussione di 
numerose interrogazióni alle 

- quali il • sottosegretàrio re
pubblicano al Tesòro, Claù-
dlo VenansettL ìwi fornito ri
sposte aasal: elusive è parsi-

f no retìèetó che hanno la
sciato del tutto insoddisfatti 
L deputaticene avevano solle
vato il caso. .----'sty- ; 

'r-r Tra qaesti, il compagno Ar
mando Sarti che ha sottoli
neato . come le mancate no
mine al Banco di Napoli (an
che dopò- rtnswdiamento del 

. nuovo ptisidènt^ .Ossola) tè- : 
stimonlno detta 'etnica deter-
minai4ózié;3 del - governo ̂  di 
scaricare sugli istttoti dì^ìsre-
rlito s l è )éonsegutimse.y delle 
proprie difficoltà è eH lunghe 
e irrisolte risse. B veniamo 
al dettaglio; delle questioni 
discusse.-'". ^i<Mytr2^•/- '\.-

' ̂ ^MAXITrllJFF^PtiSecon- ' 
do i dati in pòseeseo dal Te
soro (e smentiti -poi da uno 
degli interroganti) il danno 
patito nell'inverno : scorso 
con~jaffare dei falsi ordini 
di pagaménto" diramati dalla, 
direzione generale ammonte
rebbe a 2.179 milioni: sempre 
poco — h i sostenuto Venan-
zetti — rispettò alle dimen
sioni originarie della truffa,^ 
9 miliardi. Ad ogni modo — 
ha soggiunto il rappresen
tante del governo —, son co
se che capitano anche nelle 
migliori famiglie. Ma, evi-

Léthiifé? 
cose 

Alla Camera risposte elu
sive - e reticenti del sot

tosegretario al Tesoro 

dèntetnènte ci; sono famlgiie 
(ò bancr»), W^ i.pi^spostr- a1 

^ subire:;truffe "tìei genere:£tà 
rispósta alle' ihterrògaaionl 
èra Stata preparata prima. 
che si avesse notizia del nuo
vo-colpo (stavolta da quattro 
miliardi) realizzato ài danni 
della sede di Pescara dèi me- : 
desimo - Utìtuto ' di credito... 

•^Àls1Mlti?ÌBtflÌ^^ 
nansètti ha presentato come 
uri flòre all'occhièllo : là re
cente nomina di Ossola a 
presidente del -Banco,1 glis
sando rapidamente sol fatto 
che da quasi due anni il vec
chio consiglio d'amministra-

•= zlorie è- ih regime di prorò-
gatio. B il consiglio generale 
previsto dal nuovo Statuto? • 
Se < non è stato ancora costi
tuito colpa, è di e alcune re
gioni . meridionali * (ma Ve- -
. nahzettl ha evitato. persino 
di : precisare quali) che non 
hanno ancora provveduto a 
nominare ì loro : rappresen
tanti. Risultato: qualsiasi no
mina' al vertice, anche la più 
apprezzabile, non crea — ha 
sottolineato Sarti — alcun 
fatto nuovo, per il suo so
stanziale isolamento. Esat
tamente quel che vuole. il 
goremo. -•,-.-. ~/-̂ ..-". cv^^<^ . 

.'.-".i 

Per andare 

i 

ori 
citta 

y Vaporetti 
* DA NAPOLI PER CAPRI: 

0S.40, 09.00. 10.50, 15.45, 
19.40 (Ctramar) 7*30. 8.25, 
9,15.. ,10.10, 11.05. 12;10, 
13,30, 16,30, : 18,30 (festi
vo) (N .L .G. ) / ^ v 

DA CAPRI a PER NAPOLI: 
07,15. 08.40, 11,00. lo.OO, 
19,00 (Carémar), 9,00, 10,10, 
11,10. 15,00, 16,20, 17.00. 
17,45 (fattivo), 18,25.-20,00 
(fattivo) (N.L.G.) . 

DA CAPRI PER SORREN
TO: 07,00. <- 09,00. 16.45, 
18,45 (Caramar) . 15.30 
(N.L.G.) - v 

DA SORRENTO PER CA-

. . - ^ ? • • - . 
DA ISCHIA PER 

LI: 03.30, 04,30 p., 
07,20, 08,30. 10,00 

PÓZZL'Ò^ 
06.40 p. 
P. 10.40 

ore 

PP.I: 08,00. 10.00, 
19,40 (Caremsr) 

OA NAPOLI PER 
DA: 06.50. 09.20, '• 
16.45. 20.00 . 

DA PROCI DA PER 
LI: 07.10, '11 ,00 . 
18,30 (Caremar) 

PER ISCHIA '(dal 
Bavcrdlo): 06.50. 
10,30. 14.15, 17,30, 
(Caremar) 6,30. 8,35, 
11,10, 12,20. 13.45, 

17,45, 

PROCI-
14.00. 

NAPO-
15.15, 

Molo 
08.55. 
19,30 
9.35. 

16.10. / 

" DA 
. 08.15. 

DA 
09,20, 

••••• DA 
•• 08,30; 

RIO: 
DA 

PRI: 
11.40. 
17.40 

DA 

PER CAPRI: 

PER : ISCHIA: 

PER CAPRI: 
PER PO-

07,30. 
21.15 

11.30, 
(Ca-

, ISCHIA PER 
giorni: 08,15 
CAPRI .PER 
giorni: 16.00 

CAPRI 
(Lauro) 
ISCHIA 
(Lauro) 

|W3 

17.00. 19.05. 20,30 (L.N.L.) 
9,10. 13.00 18,40 (N.L.G.) 

DA ISCHIA, (al Molo Be
verino): 07.00, 08.40, 10.40 
14.45. 17*25, 19.15 (Cara-
mar). 6,20, 7,20. 8.15, 10.20 
11,40. 13.05, 14,20. 18,50, 
19,55 (L.N.L.)'11.00, 17.00. 
20.30 (festivo) (N.L.G.) 
- DA ISCHIA PER PROCI-
DA POZZUOLI: 
15:50. 18.00, 
remar) 

:DA 
tutti I 

DA 
rutti I 

DÀ POZZUOLI PER PRO-
CIDA ISCHIA: 09.30. 13.30. 
16.30. 19.40. : 22,45 (Care-

•mar) .' •' -.•''-''• , \ '•"--". ' ' • , 
DA POZZUOLI PER CA-

SAMICCIOLA: 07.20*^ 11.10* 
(Nave traghetto Pozzuoli) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOLI: -06;50. 09.30, 
13,30. 17,00 (Navi Traghet
to : Pozzuoli) 05,90. 09.20, 
13,20 p. (Traghetti) - , 

DA CASAMICCIOLA PER 
NÀPOLI: : 09.00 »lornaHéro\ 

.(Caremar) 09.00,. ,10.30. . . 
1S.20 (Lwred 
v DA NAPOLI^ PER CASA
MICCIOLA: - 08,50 (fajriete) 
O?i0S' (faatlvo) (C«ra«»ar).<v'-
•7 ,50, 1S.30 (Leurt)^ 1 * ^ 5 ^ ^ 

^Ì5^fV 1«.00 P. 17.40 , a r i - yL 

• . -- -*- -w <&• ìt3-•-,-*: 

11.40. 14,00 p.. 14,35***, 
13,00 p., 17,20 (Traghetti) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
05.10. 06.30 W 07,15 pc.. 
08,30 p., 09i10*** , 10.10 
p., 11,30 pc.. 12,20 p.. 13,10. 
14,50. 15.30 p., 16.10, 17.30 
p. 18.45 e . 19,20 (Traghetti) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Precida) : 05,50, 10,30. 
14,30, 18.30, 21,20 (ADRIA 
I I I , Navigazione Marino). 

0A ' ISCHIA PER POZZUO
LI (vtà Procida): 02.30. 
07,50, 12,25, 16,30. 19,50 
(ADRIA I I I , Navigazione Ma
rino) , " 

ISCHIA 
16.20 
CAPRI 1 
17,25 
FORIO 
DA CAPRI 

17,25 
SORRENTO PER CA-

08,40, 09,40, 10,40. 
14.40. 15.40, 16,40. 
(Làuro) 

CAPRI. PER SORREN-. 
TO: 09,10, 10.15, 11,15, 
12,10. 15.15, 1S.10. 17.10, 
18.10 (Lauro) 

DA SORRENTO - CAPRI -
CASAMICCIOLA; 08.40, 16.40 
(Lauro) 

DÀ CASAMICCIOLA - C A 
PRI • SORRENTO: 08.15, 
16.20 (Lauro) :;=V 

DA SALERNO - AMALFI • 
POSITANÒ ,r CAPRI, CASA
MICCIOLA: 07.45 (Lauro) 

DA CASAMICCIOLA - CA
PRI - POSITANÒ -AMALF I 
SALERNO: 16,20 (Lauro) 

DA PONZA PER FORMI A: 
Lun.-Merc.-Ven. 04,30. - Mar.-

06,30 " - Domenica 

Dal 1/9 al 15/9 parte 
16,45. 

* * * Non vengono effettuate 
martedì e giovedì. . 

Aliscafi 
* ALILAURO ALISCAFI 
: DEL TIRRENO S.p.A. 

(M8RGELLINA) 
NAPOLI (Mergellina) 

ISCHIA PORTO: 7,10, 9,00, 
10,00. 11.00. 12,00, 13,30, 
15,00, 16,00, 16,30, 17,30. 
18,10, 19,00. 19.30 , . . . . - . • . 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergellina): 7,00, 8,00, 8,50 
9.50. 11,10. 12,30, 13,20, 
15,20. 16,50, 17.20, 
19,00. --.-— 

SORRENTO-CAPRI: , 
9.45; 10.45, 11.45, 
15,45, 16,45. 17,45 

CAPRI-SORRENTO: 
10,15. 11.15, 12,15. 
16.15. 17.15, 18,15 

NAPOLI • CASAMICCIOLA: 
7,50, 15,30 

CASAMICCIOLA - NÀPOLh 
8.40. 10.30, 16,20 

ISCHIA-CAPRI: 16.20 
CAPRI-ISCHIA: 9.20 V 

ORARIO IN VIGORI ' 
DAL 1 . APRILI 1980 

18.20. 

8,45, 
14.45, 

9.15, 
15.15. 

PONZA: 
dòrheni-

19.30 
VENTO-

Giov.-Sab. 
16.00 

OA FORMI A PER 
tutti I giorni escluso 
ca 16,30, Domenica 

DA FORMIA PER 
TENE: Lun.-Mart..08,30, Mere 
Sab. 15.00, Giov. 04,30, 
15.00. Ven. 08.30, 18,30 

DA VENTOTcNE PER FOR
MIA: Lun.-Mort.-Merc-Dpm. 

• 17.30..: Glov.. 07.ÓO, T 7.30, 
Ven. 16,00. Sab, 06.30 

DA ANZIO PER PONZAi 
•08 .15 ; - / . - . 

DA PONZA PCI! ANZIO: 
ri7',l5»*.;- V-:-•.-••'.,.•••-•• 

* Via ProcWa - . M a l giorni 
retrivi parta or* 07 .05 tana* 

Satraffuere «cave • Prodda,. ( p ) 
tetto e PrcKlda-, (e) Caaamie-

SALERNO: -
AMALFI-. 

POSITANÒ: 

CÀPteli • 

ISCHIA: 

CAPRI: •; 

POSITANÒ: 

AMALFI: -

SALERNO: ' 

P. 
A. 
9. 
À. 
P. 
A. 
P. 
A. 
P. 
A. 
P. 
A. 
P. 
A. 
P. 
A. 

07.49 
08.00 
08,10 
08.20 
08,30 
09,00 
09.20 
10.00 
16,20 
17,00 
17,20 
17.50 
18,00 
18,10 
18.20 
18,35 

ALISCAN CARIMAR 
: .9A. I PER M O » 

BEVEREUO 
CAPRI-NAPOLI 07,00j 
12,15; 14.10; 16,00; 
NAPOLI-CAPRI 08,15; 
13.10; 15.05i 17.00J 
ISCHIA-NAPOLI 07.15; 09,30; 
14,10; 16,10; 18,10. • -
NAPOLI-ISCHIA 08,00: I I . I S j 
15,10; ,17,10; 19,10.-
PROCIDA-NAPOkl 
09,60;. 10,50; 14^10; 
laris. v- ••-—•-:: 
N À P O L I - P R O C I D A : 

10,00; : 11i40V 15.10; 
-19,05. '-"•••*-.••:• - . . , : -

10.10: 
T830. 
11,20; 
19.20*-

06,50; 
16,20; 

Ò7.4S»; 
1>.20f 

*.•/*'?' tV;'* 

COMUNE DI PORTICI 
; : (Provincia di Napoli) ' '.:;'_ 

'i AVVISO DI GARA} RETTIFICA ^ 
^ -. Impianti Sportivi Lotto B ; v , £'>'-.-'• 

i.: 

Pìf 

; ; ^ i ^ / . , r ; : ^ , . : . IL S I N p ^ O ^ ^ ^ ^ ^ . . - ^ ^ 
:VÌStO l i r t . :9 delia legge 8 agosto 1377," n. 584: - " 
VISTÒ la deliberazione della Giunta Municipale n. 1Z7i 
del H• I M dichiarata immediatamente eseguìbiar,.. 

i<:':> ' • • ; ; '-r'••••'-:'-:Rende noftn v I : ^ ì .1^!^ 
Che il Comune di Portici intende appaltare mediante gara 

y dì licitaziem privala, da esperire tra un coagruo numero 
di ditte idonee, con il sistema di cui all'art. 24. Ietterà a) 
n. 2 della legge t agosto 1977. n. 584. i lavori concernenti 
la costruzione degli impianti sportivi comunali in località, 
S. Cristoforo (lotto B) — Piscina caparla • scoperta par j 
un Iftiaarte è base di appalto di L. 1JO7.KI.PJ8. Ji 
n termine per resecuzione dei lavori è di 100 giorni de
correnti dalla data 'del verbale di consegna dèi lavori. 
Alla gara sond ammesse offerte di imprese riunite, ai sen-.. 

.si.dell'art. 20 e seguenti della legge t agosto 1977. n. » 
e successive modifiche. 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana, 

. su carta legale di lire 1000. dovranno pervenire al Co-
munp di Portfci entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla 
data .di pubblicazione del presente avviso sana Gazzetta 

;;Uffraale. :i'--^y i ' : : ' - ' -
Le domande efi partecipazione alla gara dovranno conte
nere dichiarazioni, successivamente verificabili, indicanti: 
a) ascrizione all'Albo Nazionale Costruttori o iscrizione 
enuivalente per i paesi CEE: 
b) il possesso dei requisiti di cui'all'art. 17 punto a) ed 
art. ; 18 ounto e) della legee 584: 
e) l'inesistenza- di causse di • e*«lu«if»ne di cui all'art. 13 

• della ìctee 8 acosto 1977. n. 584 come modificato dall'art 
27 della te*j*e 3 tmtrmìo 1878. a. L '--- *—•— -" - - -
Gli inviti a presentare offerta saranno diràmaH dall'Ente 
ani»iJtant<» nel termirw» massimo di 120 g-ornì dalla pubbli;, 

• carione del presente avviso di gara sulla Gazzetta UfR- ; 
ciale. * - - ' \ , - • •• •-••• • • . \ ' . . . . . . . . . . . 
TI presente avviso è stato invis»»» airUfficio" d*»11e oubWI-
cazioni ufficiali' della Comunità Europpa 11 1»«1!I80. 

N. SINDACO 
J (Nkola Cardano) 

resta 
a casa 

NfJMERI UTILI 
V> itótorio•:pubblico di 

i>ì«rt 
eméraenaa ' 113; ' Carabi- . 

pronto intenrento Xl2.121i Peiizia arraòal* 
Soccorso. ACI 11S; VWIi del fuoco 

«•aj f tat Vifill urbani 44«%1Ì1( Pronto soccorso 
• ambularne 7S2.0e.9O; Acquedotto 444^44 { Fer
rovie dello Stato 2S4.C44; Gas 400.0CC; SIP 
187; ENEL 265.333; Autoambulanze malattie 
infettive Guardia medica (feriali notturni eie 22- ' 
7;~ preterivi .;pr*j 14-22; rettivi 7-14. 14-22) 
440^11; • Telefono amico dal lunedi al venerdì 
(or* 16-24) 400377-421.057} Pronto soc- . 

.corso paìchmtrìco 347^281 ̂  Polizia servizio auto, 
rubate 313.131. ; ^ . ; _ ; ^ . .t.£jr , , . : ; ; : - , , . , - , 

OUAADIA MEDICA PEDIATRICA 
: Funzionano par - l'intar* eiornata (ore 8^0-22) -
I* leajiiaini foardie pediatrici» presso le > condotte 
•HMidpali: t . faamHANDO-CHIAIA telet. 

-42t12aV4ia392,- •-- MOtaTBCALVAaiO-AVVO-
CATA t*L 421 «40: AfUNtLlA tal. 243.624-
300.047-242^10: MI ANO rat. 754.10.25-
754.SS.42; POMTICtUJ ML. 75VÀ30.S2; 

CAVO tal. 767.2S.40-758.31.80; S, GIUSIPPC 
POATO tei. 206.813; BAGNOU tal. 760,25.68; 

: PUOtUCaOTTA tei. 616321; CHIAIANO tei. 
740.33.03; PIANURA rei, 726.42.40; ÌAM CIO-
VAHNI A TIOUCCIO tei. 752.06.06; MCONW-
CLIANO teL 754.49.83; SAN PIETRO A PA-
TIERNO tei. 738.24,51; SAN LORENZO VI
CARIA tei . - 454.424-229.145-441.68S; MRa> 
CATO-POGGIOREAL8 teL 759.53.55-759.48-.30; 

. BARBA tal. 750.02.46. ; 

: Europa, s i * * * * 

7bis , 

B E N Z I N A D I N O T T E .. 

IN CITTA' '•'••-
AGI P: Via Caio Duilio;. certo 

-. Mergellina; vie** Maddalam. 
MACH: Via Nuov* Mleho; via ArflilM; S.S. 

:-lon 23. -
ESSO: Viale Miehelanoelo; Ponte di Casanova} : 
Ouadrìvlo Arzano; Pianura; via Galileo Furarla 44. 
FINA: Via Fona; vi* Caserta al Bravo. 
MOBIL: Vi* Vittorio Emanuel^ piaza* Carla 
H I ; vi* Santa Maria a Cubito. 
TOTAL: Via Arsine. 

ESTATE A NAPOLI 
A l MASCHIO ANGIOINO .' 
: Ali* or* 21.30: 

con UndMr Kémj». L. 500 
AL CENTRO REKH (Salita Sa* 
; FTBpp*. I /c - M L 310J04) 

Atte or* 21^0 : EfeeeJatra de 
la lardi*!*, presentalo dal Tea
tro Intemazionale Domus D* 

-x -Jan**. L..500 (prenotaxiea* ob-
."• T|||ioét*ilaÌ .. {/r i _ - -

NEL CHIOSTRO Ol SANTA MA
RIA LA NOVA 
Alle ore 21.30: « C—t*il Col 

UKHK> MITSICALE 
NEL CORTILE DELLA REGGIA M 
f CAPOOIMONTC :V ì 
x Bameni a l i * «re 19 Concerto di 

'** mosica* d? Mozart. - L'orchestr* 
e Alessandro Scarlatti » sarà ifi-

v retta d * Farhad Mechkat. 

:IJ. fiÀfw> 
SAN CARLO. 

Riposo 
—.. .— « „ - — „ . . . . . - •. ^ . . . t i - . _- — ^ ^ . - \ 

CINEMA OfF D'ESSAI 
. MAXIMeMS (Vw A. eTia—n. t t 

t e i 00X114) 
Al « • «al • * *» «a «al mete, 

. con E. Jneephion • OR 
(VM 18) 

MtCaO (Vm * * • OMsHia Te*. 
330.S70) . . . 

-Cnìuaur* «stiva - v ' 
NO RINO «PAZK» 

Or* 18.30-20,30 
a aMatra, con. D. Hi 
Or» 22.30: N M . 
t«rm, con M. Surns - DR (VM 
1«) 

R IT I a-eOSÀl (Tel 218310) 
L* a***!*, di W. Bwowczyk -• 

> t S A (VM 1 8 ) _ , . ^ - , 

CINEMA PRIME VISIONI 

OR. 

aoaa^dBjoBPBBa \ v a v * • . • *«< 

T«t. 3 T * . a 8 T ) ' ' ' 

•-..;~i:ir-i- ••*•**•; ?% 

ACACIA «le» «784T1) 
CMiatora aattv* 

ALCTONO (Vm 
Tel. *0»37S) 
TaM* **eWa da 

len • C (VM 16) 

vi SEGNALIAMO 
é « MlotaV FHmch'• (Maschio Anfjkrtno) ' 
• « El Entiorrp do la Sardinia » (Contro Retati) 
• « Al d i la «tof oané" a dal mata» (Maximùiti) -

AMBASCIATORI '' (W* 
~ Tet.^81.128) : • - - - -

Vhm ^Z*****, co* M, 
DR' f '-. r ; -rx ' ' T \ Ì : '-

A K I S T O N tre». »T7.saa) 

Marvin r A (VM 14) 
ARl.tCCNMtO (T«J 410.731) ' ' 

Cniusuni «stìv* 
AUCUOtOO iPwaaa 'tmc* ,«rA» 

«mT:T«L. I t L N l ) 
Smmdr* «•eaaaa, con T. Milian -
G 

.811) 
- 1 - - T * * * 

ÒfLLE PALM* (VI 
- T« «taViaO) 

Chiutura «etiv* 
8J0PIR8 ( « M P 
-. fsma.OBl 

Chi 
aacaLStoa tv» M 
I ; tmat 808 .429 ) 

( Ctotutwr* «ttiva 
MAMMA ( V M Ì . C 

T*L 410.980) 
con B. 

«'' • 

M. 

9 • 

' Omns* OR < 
HLAwauai (Vai 

- •- T«L'. «ITwdfT)-
A msttmm ptoei 
NoaJ - C . 

HoaaNTiiei (Va» a. 
• Tot •»a.OBl) 
MBTftO^OUIAft f««B t 

T*L 418 888) . • 

..*Pia» - A . 
P i a t a Oh» P. eia i t i , a 

Hm* 370.819) 
i.t^--.._."' -
^tv* t^Pa^B™aat*3*/ OW 

aoRT ' <TM. : aaj'. iaai ' «• 
0«««* «por*» i i i l m . con L 

.Nmrvi* . A ( V M 1 4 ) . 
•ANTA LUCIA (VI* 8 , Locm, 68 

Tel. 41IS7J1 
Chldsura estiva ' 

TITANOS (i 
208.1 t t ) 

37 l Te-

t; PtCKaKHIIMENTO ;t t 
••" '* lTatT*iE'" V I S I O N I -4 ì . •':* 

ACANTO ( V * 
/ « • 818*88 ) 

et* è'*«*, 'con C 
G (VM 14) ' 

AUL8 «iNCbiaa (Piamai 9**J * > 
' i ' tae . *.T«L BTaJBa)•>;. 

Ripeto 
AB«»*«eP (Tot. 313.000) 

Mtab/i co* O. HoNaaaJi • DR 
(VM 18) 

* | A M a j Q tifami MamaVVBmtfL ftW 
T«L •BB.88I) . 

net - DR (VM 14) 
AMCRKA 4Vm fa» AemaMt, 8 -

Tea. soaaaa) 
C d é «Mv c m O . Ptaasanc* -
SA (VM 14) 

AaxéMaaawo H « L sTTJBS) 

S (VM 18) 
AVSON tVwia Oaj 

T*L 7 * 1 * 8 ^ 4 ) 

a 
Sardi - SA 

AfAAAA IVW 

OBJUNM (Vm 
Tal 8 8 1 4 » ) 
Otiutar* «Stive 

aaasttfn tv» 
•OM IT7.1t») 
Cniuaur* «tthr* 

CAMNOVA (« • * * • 
Tei. 888.441) -
Corpi 

10 

118 T» 

OORALLO (Patta* • « . B. 
•-!': T*L I I 1.800) :• - • -

L a n i n i «ajm ****** di of-
" •TamaaVapL COCl T • flnnBaBTjBwBf. * - \3 

(VM 14) 
'OtANA. tVm L.O«»nm*H> • Tom-
'•"- No» 3T7.9T7) '-'.• 

Dm t» tmmm, con. A. C*t*ntano-
E. Mcrrte«oo -JSA _ • 

322.774) • * J 

Continua il successo della compagnia inglese 

GLORIA • A > (Vf* 
Tel. 381.389) 

i, il buffone 
che derìde anche la morte 

i « - 1 ' 

* " ••"> • » i vmx 
. t' *= i z, • 

7 - Te* LaJX ( V * 
41 «.823) _'__ . „ 

'- -' PlmL C**J'-- 9L". Ì4**nmm*n* -:- C 
«^ (VfS 14) ••« •-* »- 5= *-*r . « 

, Tot.. 384.89») ; ̂ _ ^ .:•;.-••-? 

TRIPOLI «Tel. rS4.0a.82) 

DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

ITAUSAPOM (Tea 

LA P9JUA (Tei P88.17.18) 

PO (»> 
T*t TS88442) 

T*l. 1*0.008) 
CVf* 

1 IVm 
Tea. rs.07 

W. M l t , T 
LIPO : (Ve» 

T*» 7 0 9 * . M I » 

" O V ! /' A " t 

VAL8N1INO (Te*. 707.88.88) 
Ripa** ' 

V I T T O R I A ' (Vi* Piiwswa, a 
' m i n 177.937) 
R1p**a 

r* 

Estmte m tfm-polt aa 
to la sum parte teatrale al 
Maschia Angioino con Lsn-
sav Kemp e ta sua compa-

presenta * aao « Mattar 
P**JCA». Di ritorno dai suc
cessi invernali éi sFhmejf 
e msapnm m una notte * 
atazaa éVaWa 9, pweaehtati al* 
rCZtaeo éi Marno* la compi
anta raairar è uaanuilala « 
rroamaj *•*• o*Jm*]w I3BJCT*ICXJ*P 
definito per rnganì, in real
tà spettacolo per tutti. 

GOBBO e panciuto, come la 
a^aa^a^apvOwm» a^a^aB^a9o5é^PW*TB* a^B5B*paaV %^mf9%'* 

media éaìTarta, mister Punch 
è tomiuo-foBatto aOearo -e 
attimtmm che tkptiaa a suon 
m »Mt*-aal4 le «Bwersif* aW 
la otta che, noi ma aiapna-
ra di boschi e di fate, ah *i 

' av^aaDttaajo paajaajaf ooasa a-tv 
le fiabe di trmdttkme popò 
ìaraTtt suo e « aaaaot» at
traverso un ' mondo dismsvn 
no e carnevalesco, è fl o*r-
oarso per tappe e mttaxtonti. 
oftiuteruo dai mondo musico 
a asaslarp «lai «foci*, t ***• 
aPar mWa*ffm^o^9 mwo a"f^*J^"W*lpVaBat 

I 

ta moglie in una avventuro
sa e ridicola macchi 
salsicce. Le salsicce 

tutte le 
dal 

Riuscirà m'istér Punch a far . 
ritornare in vita la poam i 
Jaata trasformata in 
eie? La futa, puntuale e 
piscutoìe,'insegnerà la strada 
per giungere al mago, che 

1 suoi filtri a sortilegi 

Ltnmm è si giaco nottsano 
di un deposito dt 
di notte, «t 

atta e attorcigliano 
a i fhX vooPturmo* 

•Ta*} a^*]B)v BBBBBt3BajBB>Bj4> ^pO%^^ 

la nonni 
la 

a cagno ^ 
Punch a aaa mogUe Jv4v. i 

a% Tfsomftfo e ut 
'itone' -•Mìa 'tao 
PORCA è BJP 

farà rivìvere Judg. IT mago, 
come il Merlino di Dirne/, 
grande, òoraa lunga, rasdea e 
cappello di sttììt, rircundàto 
da tualeftcfu streghe, resti 
taira messa Judo, taltra ne-
tà i tu aocca al 
aìamco a nero, che 
aa e divora salsicce. 

Mister Punch, uscito inden
ne dal torrione antro det 
mago, ri ritrova solo con il 
-B8B8OBJ*«^B*JPB>B)*B/ anp*j*a>f a>«B"p *vpa**r« owmyurHu 

cabile e stupido, chiede i *to 
caaraall Fa#a da film maio 
aOe CAariot, Punch insegni-
io>ataf pomtom tra taci sito 
boscoptche, come Paperone e 
la aaaj*Sa Baasoltf, si rttrot>a 
gettato in una oscura pri
gione, .e rutttmo_av9mnta-
mento è ' con • la morte. T a 
morte, come tn tutte le aOe-

BOleX^ 
aWuIto. 

~ ht-
aaata a mtnmxuma. Ma, tei-
k storm m Punch, sanguina 
é truculenta, rratraa Erma 
aa eaajarraaia set 
Hté infuntOs a 
avatte morta aarè .àads'i 
tVrtoa e turtgptnatu da 
Panetti a 

: al «fai patibolo a Sai invece 
destinato. 

Tra feste, canti e batti da 
operetta, lo spettacolo fini
sce, m mogUe ritorna miraco-
^osamente, U cune ha le sue 
salsicce a tutti insieme sono 
invitati a festeggiare con V 
oHagro mister Punch. Mimo 
a ooroografo, Kemp vanta dt-
teenaenze-da un famoso atto
re omonimo dettetà di Sha
kespeare. Da art 1William 
Kemp) para abbai proso le 
tecniche da down, U trave-
itititmo che par gU attori 
d'allora era d?obbttgo, lo eo-
aosotraaa profonda «lai jsatrf-
attmfo culturale tngteso del 
teatro dette maschera. Insa
nia e follia dette maschere 
delle saghe britanniche sano 
«U scena in questi giorni ai-
Maschio Angioino di Napotù 
laddove iFlowen* mante
neva una sua solennità da 
spettacolo serio e riflessivo 
sul tema di Qenet, e Nostra 
signora dei fiori*. 

Mister Punch è spettacolo 
estivo di festa e intratteni
mento, cpettacoìo di massa e 
di pianta, che piace a tutti, 
grandi a bambini, cke ritro
vano rimmuginurto delta fia
ba e dal mondo animato da 
Fantasv dimenano. Un'orche-
itrtna buffa t* scena, un'or-
ehestìtna «ta musicanti di Bre
ma, piano vioUuo a aéatti, co-
itami perfetti, gU attori tutti 
braviBstmi, atfàtl a ĉ toaTaa 
nel cortue del casteth invi
tano tutti a cantare tn coro 
roraa «tana salsiccia: 

lipdana Ubtre 

http://Lun.-Merc.-Ven
http://1Jo7.KI.PJ8
http://7S2.0e.9O
http://IT7.1t�
http://rS4.0a.82

